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LEGENDA

Nella trattazione sono stati usati i seguenti simboli:

SITUAZIONE DI PERICOLO GENERALE.
Il mancato rispetto delle istruzioni che seguono pud causare danni a persone e cose.

SITUAZIONE DI RISCHIO DI SCOSSA ELETTRICA.
Il mancato rispetto delle istruzioni che seguono puo causare una situazione di grave pericolo per la sicurezza delle persone.

@ Note e informazioni generali.

1. GENERALITA’

Il prodotto € un sistema integrato composto da un’elettropompa centrifuga verticale del tipo multistadio, un circuito elettronico che la comanda e
un vaso di espansione. La pompa dispone inoltre di sistemi di connessione WiFi e Bluetooth per il controllo remoto tramite DConnect Cloud e per
una migliore esperienza d’uso con dispositivi mobili attraverso I'app dedicata vedi cap 12. L'APP ed il DConnect Cloud consentono inoltre la
fruizione di ulteriori funzionalitd non presenti direttamente sul display (es: contatori energia e flusso).

1.1 Applicazioni

Indicate per realizzare gruppi di pressurizzazione per impianti idrici di piccole, media e grosse utenze. Possono essere impiegate nei piu svariati
campi, quali:

- Impianti di lavaggio

- Approvvigionamento di acqua potabile ed alimentazioni di autoclavi

- Alimentazione di caldaie

- Impianti di irrigazione

- Impianti di circolazione e processi industriali

- Altri impianti di pressurizzazione

Un’altra importante caratteristica di questa pompa € la possibilita di funzionare in rilancio con una pressione massima in ingresso di 5,0 bar.
1.2 Elettropompa Integrata

Il sistema integra un’elettropompa centrifuga del tipo multigirante azionata da un motore elettrico trifase raffreddato ad acqua. Il raffreddamento
del motore ad acqua e non ad aria assicura una minore rumorosita del sistema e la possibilita di collocarlo anche in recessi non areati.
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1.3 Inverter Integrato

Il controllo elettronico integrato nel sistema & del tipo ad Inverter e si avvale dell'utilizzo di due sensori di pressione (uno in aspirazione e uno in
mandata) e di temperatura.

Per mezzo di questi sensori il sistema si accende e si spegne automaticamente a seconda della necessita dell’'utenza mantenendo la pressione
di mandata costante.

II sistema & configurato dal costruttore per soddisfare la maggior parte dei casi di installazione, ovvero:
*  Funzionamento a pressione costante;

«  Set-Point (valore della pressione costante desiderato): SP =3.0 bar
*  Riduzione della pressione per la ripartenza: RP = 0.3 bar
+  Funzione Anti-cycling: Disabilitata

Nei capitoli 8-9-10 sono illustrate tutte le grandezze impostabili: pressione, intervento di protezioni, velocita di rotazione, ecc.

1.4 Vaso di espansione Integrato

Il sistema & completo di un vaso di espansione integrato della capacita
complessiva di 2 litri.
Non ¢ una funzione del vaso di espansione integrato quella di assicurare
una riserva di acqua tale per cui si riducano gli interventi del sistema
(richiesti dallutenza, non da una perdita nellimpianto). E’ possibile
aggiungere allimpianto un vaso di espansione della capacita che si
preferisce collegandolo ad un punto sullimpianto di mandata (non di
aspirazione!).
Il vaso di espansione € precaricato secondo la seguente relazione:
Pair= SP-RP-0.2 bar Dove:
- Pair = valore della pressione dell'aria in bar
- SP = Set Point (7.3) in bar
- RP = Riduzione della pressione per la
ripartenza (7.5.1) in bar
Quindi, dal costruttore: Pair = 3-0.2-0.3=2.5

Figura 2
Qualora si impostino valori diversi per i parametri SP e/o RP, agire sulla valvola del vaso di espansione rilasciando o immettendo aria fino a
soddisfare nuovamente la relazione di cui sopra.
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Argomento Parametro ESYBOX MAX ESYBOX MAX | ESYBOX MAX
60/120M 60/120T 85/120T
Tensione 208-240 380/480 380/480
Fasi 1 3 3
ALIMENTAZIONE Frequenza 50/60
ELETTRICA Corrente massima 11,8 A 42 A 55A
Potenza massima 2,68 KW 2,65 KW 3,5 KW
Corrente di dispersione verso terra <2 mA <4 mA <4 mA
Dimensioni di ingombro 766x375x384
PUMP 29 29 30
CARATTERISTICHE Peso a vuoto (imballo escluso) ESYDOCK J
COSTRUTTIVE 2 ESYDOCK 18
3 ESYDOCK 27
Classe di protezione IPX5
Classe di isolamento del motore F
Prevalenza massima 7,7bar 7,7bar 10bar
CARATTERISTICHE Pressione massima in aspirazione 5 bar
IDRAULICHE Massima pressione di esercizio (PN) 12 bar
Portata massima 300 I/min
Temperatura Max del liquido 50°C
Egg‘gézllz?ol\l DI Temperatura Max ambiente 55°C
Temperatura ambiente di magazzino -10+60 °C
Pressione costante
Comunicazione wireless
Comunicazione WiFi e Bluetooth (APP e DConnect Cloud)
FUNIONALITAE =5 8 e s
PROTEZIONI . —
Protezione anticycling
Protezione amperometrica verso il motore
Protezione da tensioni di alimentazione anomale
Protezioni da sovratemperatura

Tabella 1

2. LIQUIDI POMPABILI

La macchina ¢ progettata e costruita per pompare acqua, priva di sostanze esplosive e particelle solide o fibre, con densita pari
a 1000 Kg/m3 e viscosita cinematica uguale ad Tmm2/s e liquidi non chimicamente aggressivi.

Il sistema non pud essere impiegato per pompare acqua salata, liquami, liquidi infiammabili, corrosivi o esplosivi (es. petrolio,
benzina, diluenti), grassi, oli o prodotti alimentari.

Il sistema € adatto per trattare acqua potabile.

> >

3. INSTALLAZIONE

Le pompe possono contenere piccole quantita di acqua residua proveniente dai collaudi

L'elettropompa ha grado di protezione IPX5 e pud essere installata in ambienti polverosi senza particolari misure
protettive contro le intemperie.

>>




/N
/N

ITALIANO

Il sistema é studiato per poter lavorare in ambienti la cui temperatura resta compresa fra 0°C e 55°C (salvo assicurare
I'alimentazione elettrica: vedere par.8.6.14 “funzione anti-freeze”).

In caso di utilizzo del sistema per I'alimentazione idrica domestica, rispettare le normative locali delle autorita
responsabili della gestione delle risorse idriche.

Scegliendo il sito di installazione verificare:
o Il voltaggio e la frequenza riportati sulla targhetta tecnica della pompa corrispondano ai dati dell’impianto
elettrico di alimentazione.
¢ Il collegamento elettrico avvenga in luogo asciutto, al riparo di eventuali allagamenti.
e L’impianto elettrico sia provvisto di interruttore differenziale da
I An < 30 mA e che I'impianto di terra sia efficiente.

La pompa deve essere installata in verticale.

La pompa non & autoadescante. E adatta per aspirazioni da serbatoi o collegata all’acquedotto in rilancio dove &
possibile secondo le normative locali.

4. PROCEDURA DI FISSAGGIO DELLA POMPA ALLA BASE DOCK

1. Utilizzare la possibilita di registrare I'altezza dei piedini
per compensare eventuali dislivelli del piano di

appoggio.

Figura 3
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2. Per fissare la pompa a terra, utilizzare le apposite
asole presenti sulla base.

ax]

4;;[

3. Aprire i tappi con I'apposita chiave in dotazione e
riporli nel vano tecnico.
Con il grasso fornito, lubrificare le guarnizioni O-
Ring poste sui collettori di mandata e aspirazione.
Calare la pompa alla base dock centrando i perni di
fissaggio.

Figura 5
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4, Fissare la pompa alla base dock aiutandosi con la
chiave in dotazione. Per assicurarsi che il fissaggio
sia ben avvenuto, verificare che I'anello verde dei
perni di centraggio sia visibile.
Dopo l'uso riporre la chiave sugli appositi gancetti
della pompa. Qualora la chiave si perdesse o
rompesse, pud essere tranquillamente sostituita
con una chiave a bussola da 10mm (13/32 pollici).

Figura 6

5. CONNESSIONI IDRAULICHE

Le connessioni verso I'impianto idraulico sono tutte da 2" femmina, con possibilita di essere ridotte a 1”1/4 femmina con adattatori forniti per la
sola base dock singola.

= 17 1/4 2"

i
.
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Sono possibili quattro  configurazioni
come si vede in figura 8.

Figura 8

Qualora l'installazione del sistema sia di tipo “soprabattente”, si raccomanda di prevedere una valvola di non ritorno come
valvola di fondo (all'inizio del condotto di aspirazione); questo al fine di permettere I'operazione di carico del sistema in modo
da riempire anche tutto il condotto prima dell'accensione della pompa (par. 5.1)

Qualora l'installazione sia di tipo “soprabattente”, installare il tubo d’aspirazione dalla sorgente d’acqua alla pompa in modo
ascendente evitando la formazione di “colli d’'oca” o sifoni.

| condotti di aspirazione e mandata devono essere montati in modo che non esercitino alcuna pressione meccanica sulla
pompa.

5.1 Operazioni di carico - Installazione soprabattente e sottobattente

Installazione “soprabattente” (Fig 9A): accedere al vano tecnico e, con l'ausilio della chiave accessoria o di un cacciavite, rimuovere il tappo di
carico. Attraverso la porta di carico, riempire il sistema con acqua pulita, facendo attenzione a lasciar uscire I'aria.

Installazione “sottobattente” (Fig 9B): se fra il deposito di acqua ed il sistema non sono presenti valvole di intercetto (o sono aperte), questo si
carica automaticamente non appena gli si consente di far uscire I'aria intrappolata. Quindi allentando il tappo di carico quanto basta per far sfiatare
I'aria intrappolata (2,5 giri), si consente al sistema di caricarsi completamente.

Serrare nuovamente il tappo a operazione conclusa.
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Figura 9

Asciugare eventuali residui di acqua nel vano tecnico.

5.2 Pressione massima in aspirazione (pompa sottobattente)

Importante che la pressione in ingresso sia sempre inferiore alla pressione massima di esercizio consentita dalla pompa come indicato in tabella.

5.3 Impianti in rilancio

Ogni pompa, a seconda del modello, & caratterizzata da una pressione di Setpoint massima realizzabile (senza che I'aspirazione sia
pressurizzata).
Si consente all’'utente di impostare qualunque pressione di setpoint (SP) a partire da 1,0 bar fino ad arrivare alla pressione massima PN
arrivando cosi a valori di pressione superiori alla pressione massima realizzabile dalla pompa per poter consentire I'utilizzo in rilancio.
Il funzionamento & il seguente:
e  Se la pressione impostata SP & inferiore alla pressione massima realizzabile dalla pompa, il sistema regolera alla pressione
impostata;
e seinvece la pressione impostata & maggiore di quella realizzabile dalla pompa, il setpoint impostato sara raggiungibile solo se ci sara
l'ausilio di una pressione in ingresso.

Sulla base del setpoint impostato e la pressione letta in aspirazione, la pompa capisce se riuscira a realizzare il setpoint desiderato.

In caso il setpoint impostato non sia raggiungibile a causa della ridotta pressione in aspirazione, la pompa continuera comunque ad erogare
acqua alla pressione che riesce a realizzare e mostrera nella pagina principale il simbolo del manometro che lampeggia.

6. MESSA IN FUNZIONE

6.1 Collegamenti Elettrici

Per migliorare immunita al possibile rumore radiato verso altre apparecchiature si consiglia di utilizzare una conduttura elettrica separata per
I'alimentazione del prodotto.
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La tensione di linea pud cambiare allavvio dell’elettropompa. La tensione sulla linea pud subire variazioni in funzione di altri
dispositivi ad essa collegati e alla qualita della linea stessa.

A Assicurarsi che la tensione di rete corrisponda a quella di targa del motore.

Rispettare rigorosamente gli schemi elettrici qui sotto riportati:
A - L-N-Terra, versione monofase

- U-V-W-Terra, versione trifase

Figura 10

L'apparato deve essere connesso ad un interruttore principale che interrompe tutti i poli di alimentazione. Quando l'interruttore si trova in posizione
aperta la distanza di separazione di ogni contatto deve rispettare quanto indicato in tabella 2.

Il pressacavo, fornito con la scatola morsettiera, vincola il diametro esterno della guaina del cavo in un range compreso fra i 7 ed i 13mm. La
morsettiera mammut arriva ad accogliere cavi con una sezione conduttore fino a 2.5mmq (AWG14 per versioni USA).

Distanza minima tra i contatti dell’'interruttore di alimentazione
Distanza minima [mm] | >3
Tabella 2

6.2 Configurazione dell’Inverter Integrato

Il sistema & configurato dal costruttore per soddisfare la maggior parte dei casi di installazione, ovvero:
«  funzionamento a pressione costante;

«  Set-Point (valore della pressione costante desiderato): SP=3.0 bar
*  Riduzione della pressione per la ripartenza: RP =0.3 bar
*  Funzione Anti-cycling: Disabilitata

Tutti questi parametri sono comunque impostabili dall'utente (vedi capitolo Parametri Impostabili)

Il sistema non funziona se l'utenza si trova ad un'altezza superiore all'equivalente in metri-colonna-acqua della Pstart (considerare 1 bar = 10
m.c.a.): per la configurazione di default, se I'utenza si trova ad almeno 27m di altezza il sistema non parte.

6.3 Avviamento

Per il primo avviamento seguire i passi seguenti:
e  Effettuare le connessioni idrauliche ed elettriche (senza fornire alimentazione)
e Riempire la pompa (par 5.1)
e Aprire un'utenza in mandata
e Fornire alimentazione elettrica.

e Connettersi alla pompa tramite App per effettuare la configurazione assistita
I sistema si accende e controlla la presenza di acqua in mandata. Se rileva un flusso regolare di acqua, la pompa € adescata e inizia il suo lavoro
di pressurizzazione.

10
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Una volta che I'elettropompa € adescata, il sistema inizia il suo funzionamento regolare secondo quelli che sono i parametri configurati: si avvia
automaticamente all'apertura del rubinetto, fornisce acqua alla pressione impostata (SP), mantiene la pressione costante anche aprendo altri
rubinetti, si arresta automaticamente dopo il tempo T2 una volta raggiunte le condizioni di spegnimento (T2 & impostabile dall'utente, valore di

fabbrica 10 sec).

7. LATASTIERAE IL DISPLAY r W

L'interfaccia utente & composta da un tastierino con display da 2.8” e led di segnalazione
POWER, COMM, ALARM come si puo vedere in Figura 11.

Il display visualizza le grandezze e gli stati del dispositivo con indicazioni sulla
funzionalita dei vari parametri.

Le funzioni dei tasti sono riassunte nella Tabella 3

Figura 11

ALLARME

LED BLU
COMUNICAZIONE

Il tasto MODE consente di passare alle voci successive allinterno dello stesso menu. Una pressione prolungata per
almeno 1 sec consente di saltare alla voce di menu precedente.

I tasto SET consente di uscire dal menu corrente.

Decrementa il parametro corrente (se & un parametro modifi cabile).

Incrementa il parametro corrente (se & un parametro modificabile).

Acceso fisso:la macchina & alimentata
Lampeggiante: la macchina é disabilitata

Acceso fisso: la macchina & bloccata da un errore

Acceso fisso: comunicazione wireless attiva
Lampeggiante lento: comunicazione wireless non disponibile per problemi
Lampeggiante veloce: associazione con altri dispositivi wireless in corso

Tabella 3

Una pressione prolungata del tasto “*” o del tasto “-” consente I'incremento/decremento automatico del parametro selezionato. Trascorsi 3 secondi
di pressione del tasto “*" o del tasto “v " la velocita di incremento/decremento automatico aumenta.

Alla pressione del tasto * o del tasto V la grandezza selezionata viene modificata e salvata immediatamente in memoria
permanente (EEprom). Lo spegnimento anche accidentale della macchina in questa fase non causa la perdita del parametro
appena impostato.

Il tasto SET serve soltanto per uscire dal menu attuale e non & necessario per salvare le modifiche fatte. Solo in particolari casi
descritti nel capitolo 0 alcune grandezze vengono attuate alla pressione di “SET” 0 “MODE”".

1
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La completa struttura di tutti i menu e di tutte le voci che li compongono & mostrata nella Tabella 5.

Accesso ai menu
Dal menu principale si pud accedere ai vari menu in due modi:

1. Accesso diretto con combinazione di tasti
2. Accesso per nome tramite menu a tendina

7.1 Accesso diretto con combinazione di tasti

Si accede direttamente al menu desiderato premendo contemporaneamente la combinazione di tasti per il tempo richiesto (ad esempio MODE
SET per entrare nel menu Setpoint) e si scorrono le varie voci di menu con il tasto MODE.
La Tabella 4 mostra i menu raggiungibili con le combinazioni di tasti.

NOME DEL MENU ‘ TASTI DI ACCESSO DIRETTO TEMPO DI PRESSIONE
Utente Al rilascio del pulsante
Monitor 2 Sec
Setpoint 2 Sec
Manuale 5 Sec
Installatore 5 Sec
Assistenza tecnica 5 Sec

Ripristino dei valori di fabbrica

2 Sec all'accensione dell'apparecchio

Reset 2 Sec
Tabella 4
Menu ridotto ( visibile Menu esteso ( accesso diretto o password )
- Menu Utente MenU Monitor Menu Setpoint Menu Manuale Menu Installatore Menu Ass. Tecnica
Menu Principale " N
mode set-meno mode-set set-meno-piu mode-set-meno mode-set-pil
MAIN STATO BK o STATO _RP B
. o gL Pressione Diminuzione press. Tempo di blocco
(Pagina Principale) Retroilluminazione . . .
di setpoint per ripartenza mancanza acqua
RS TK RI oD 1
Selezione Menu Giri al minuto Tempo .d| accensione Impostazpne T!polqgla Ritardo bassa pr.
retroilluminazione velocita di impianto
VP - vP Confi ﬁ?azione 12
Pressione Lingua Pressione e Ritardo di spegnimento
indirizzo
VF TE VF MS GP
Visualizzazione del Temperatura Visualizzazione del Sistema di misura Guadagno
flusso dissipatore flusso proporzionale.
PO BT PO AS Gl
Potenza erogata alla Temperatura Potenza erogata alla . s Guadagno
Dispositivi wireless .
pompa della scheda pompa integrale
C1
Corrente di ¢t . P.R . RM
Corrente di Sensore di pressione s .
fase pompa Velocita massima
fase pompa remoto
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TE RS . =4 NA
Temperatura P Funzione bassa o
dissi Giri al minuto L s Dispositivi attivi
issipatore pressione in aspirazione
Pin TE PK NC
Pressione in Temperatura  [Soglia bassa pressione in Max dispositivi
aspirazione dissipatore aspirazione contemporanei
Ore di accensione RT IC
Ore di lavoro : . Configurazione
Lo Senso di rotazione . ”
Numero di awvii dispositivo
Pl ET
Istogramma della . .
Max tempo di scambio
potenza
Sistema AY
multi pompa Anti Cycling
NT AE
Informazioni di rete Antibloccaggio
VE AF
Informazioni AntiFreeze
HW e SW
RF
Azzeramento
fault & warning
PW

Modifica Password

Legenda

Colori identificativi

Modifica dei parametri nei gruppi multi pompa

Insieme dei parametri sensibili. La modifica di uno di questi su un
qualunque dispositivo comporta I'allineamento in automatico su tutti gli
altri dispositivi.

Parametri che possono allinearsi automaticamente in tutti i dispositivi a
richiesta dell’'utente. E’ tollerato che siano diversi da dispositivo a
dispositivo.

Parametri di impostazione significativi solo localmente.

Parametri in sola lettura.

7.2 Accesso per nome tramite menu a tendina

Si accede alla selezione dei vari menu secondo il loro nome. Dal menu principale si accede alla selezione
menu premendo uno qualunque dei tasti * o V.

Tabella 5

Una volta posizionati sul menu di interesse, vi si accede premendo MODE.

Le voci MENU disponibili sono: PRINCIPALE, UTENTE, MONITOR ed ESTESO.
Per accedere al Menu Esteso € richiesta la chiave di accesso che coincide con la combinazione di tasti indicata

in tabella 4.

L'ordine dei menu é: Utente, Monitor, Setpoint, Manuale, Installatore, Assistenza Tecnica.

I menu sbloccati rimangono disponibili per 15 minuti o fino a che non si disabilitano manualmente attraverso la voce “Nascondi menu avanzati”.
Nella Figura 13 & mostrato uno schema del funzionamento per la selezione dei menu.
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SELECTION MENU
[ MANMEND | = MENU DIRECT ACCESS KEYS
Cwsemmt — © |—— —
scroll
(oo vent | —> ) |——> — 00O
[ErEnoes vew]—> () —|O06
] —|0®
[INSTALLER MEND] | €—— | (=)
INSERT PASSWORD TO EXTEND SELECTION MENU | TR 8
«— (=
OO0 OO B0V =
v v v
| MANMENU | | MANMENU | [ MANMENU |
| USERMENU | | USERMENU | [ USERMENU |

| MONITORMENU | | MONITOR MENU | [ MONITOR MENU |
| SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU |
| MANUALMENU | | MANUALMENU | | MANUAL MENU | @ MENU EXIT
| REDUCED MENU | [INSTALLER MENU| | TECH.ASS. MENU |

| REDUCED MENU |  [INSTALLER MENU |

REDUCED MENU

Figura13 Schema dei possibili accessi ai menu
7.3 Struttura delle pagine di menu

Nella pagina principale compaiono sempre

Stato: stato di funzionamento (ad es. standby, go, Fault, funzioni ingressi)

Giri motore: valore in [rpm]

Pressione: valore in [bar] o [psi] a seconda dell’'unita di misura impostata.

Potenza: valore in [kW] della potenza assorbita dal dispositivo.

Stato/potenza WiFi e bluetooth attraverso corrispondenti icone

Collegamento tra telefono e pompa disponibile indicato da simbolo casa con la goccia

Nel caso in cui si verifichi 'evento possono comparire:
Indicazioni di fault

Indicazioni di Warning

Indicazione delle funzioni associate agli ingressi

Icone specifiche

Le condizioni errore sono indicate nella Tabella 6 vedi cap. 10 SISTEMI DI PROTEZIONE.

Condizioni di errore e di stato visualizzate nella pagina principale

Identificatore Descrizione

GO Motore in marcia

SB Motore fermo

DIS Stato motore disabilitato manualmente
F1 Stato/Allarme Funzione galleggiante
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F3 Stato/Allarme Funzione disabilitazione del sistema

F4 Stato/Allarme Funzione segnale di bassa pressione

P1 Stato di funzionamento con setpoint ausiliario 1

P2 Stato di funzionamento con setpoint ausiliario 2

P3 Stato di funzionamento con setpoint ausiliario 3

P4 Stato di funzionamento con setpoint ausiliario 4

Icona com. con numero Stato di funzionamento in comunicazione multi pompa con l'indirizzo indicato
Icona com. con E Stato di errore di comunicazione nel sistema multi pompa

EE Scrittura e rilettura su EEprom delle impostazioni di fabbrica

WARN. Tensione bassa | Warning per mancanza della tensione di alimentazione

Tabella 6 Messaggi di stato ed errore nella pagina principale

Le altre pagine di menu variano con le funzioni associate e sono descritte successivamente per tipologia di indicazione o settaggio.
In qualunque menu nella parte bassa della pagina & presente la barra di stato con i parametri principali di funzionamento (stato, velocita e
pressione).

15/02/2020 - 08:55 oy D+

SET POINT MENU

m Set point pressure
PON ' 3,0 bar
27 1

sB

0 rpm 1,9 bar

Figura 14 Parametro di menu

Indicazioni nella barra di stato in basso ad ogni pagina
Identificatore Descrizione
GO Motore in marcia
SB Motore fermo
Disabilitato Stato motore disabilitato manualmente
rpm Giri/min del motore
bar Pressione dellimpianto
FAULT Presenza di un errore che impedisce il pilotaggio dell’elettropompa

Tabella 7 Indicazioni nella barra di stato
7.4 Blocco impostazione parametri tramite Password
Il dispositivo ha un sistema di protezione tramite password. Se si imposta una password i parametri del dispositivo saranno accessibili e visibili,
ma non sara possibile modificarli. Il sistema di gestione della password si trova nel menu “assistenza tecnica” e si gestisce tramite il parametro
PW.
7.5 Abilitazione disabilitazione motore
In condizioni di funzionamento normale, la pressione ed il successivo rilascio di entrambi i tasti “A” € “V” comporta il blocco/sblocco del motore
(ritentivo anche in seguito a spegnimento). Qualora fosse presente un fault allarme I'operazione sopra descritta resetta I'allarme stesso.

Quando il motore € disabilitato questo stato & evidenziato dal LED bianco lampeggiante.
Questo comando ¢ attivabile da qualsiasi pagina di menu, eccetto RF e PW.

8. SIGNIFICATO DEI SINGOLI PARAMETRI
8.1 Menu Utente

Dal menu principale premendo il tasto MODE (oppure usando il menu di selezione premendo * o V), si accede al MENU UTENTE. Allinterno
del menu il tasto MODE consente di scorrere le varie pagine del menu. Le grandezze visualizzate sono le seguenti.

8.1.1 Stato
Visualizza lo stato della pompa.

8.1.2 RS: Visualizzazione della velocita di rotazione
Velocita di rotazione attuata dal motore in rpm.
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8.1.3 VP: Visualizzazione della pressione
Pressione dellimpianto misurata in [bar] o [psi] a seconda del sistema di misura utilizzato.

8.1.4 VF: Visualizzazione del flusso
Visualizza il flusso istantaneo in [litri/min] o [gal/min] a seconda dell'unita di misura impostata.

8.1.5 PO: Visualizzazione della potenza assorbita

Potenza assorbita dall’elettropompa in [kKW].
Sotto al simbolo della potenza misurata PO pud comparire un simbolo circolare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il preallarme di
superamento della potenza massima consentita.

8.1.6 C1: Visualizzazione della corrente di fase

Corrente di fase del motore in [A].

Sotto al simbolo della corrente di fase C1 pud comparire un simbolo circolare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il preallarme di
superamento della corrente massima consentita. Se il simbolo lampeggia ad istanti regolari significa che sta entrando la protezione da
sovracorrente sul motore e molto probabilmente entrera la protezione.

8.1.7 TE: Temperatura del dissipatore
Visualizzazione della temperatura del dissipatore

8.1.8 Pin: Pressione in aspirazione
Pressione misurata in aspirazione espressa in [bar] o [psi] a seconda del sistema di misura utilizzato.

8.1.9 Ore di funzionamento e numero di awvii
Indica su tre righe le ore di alimentazione elettrica del dispositivo, le ore di lavoro della pompa e il numero di accensioni del motore.

8.1.10 PI: Istogramma della potenza

Visualizza un istogramma della potenza erogata su 5 barre verticali. L'istogramma indica per quanto tempo la pompa € stata accesa a un dato
livello di potenza. Sull'asse orizzontale sono situate le barre ai vari livelli di potenza; sull'asse verticale figura il tempo per il quale la pompa € stata
accesa allo specifico livello di potenza (% di tempo rispetto al totale).

25 40 60 80 100

GO 3294 rpm 3,0 bar
Figura 15 Visualizzazione dell'istogramma della potenza

8.1.11 Sistema multi pompa

Visualizza lo stato del sistema quando siamo in presenza di una installazione multi pompa. Se la comunicazione non € presente, si visualizza
un’icona raffigurante la comunicazione assente o interrotta. Se sono presenti pit dispositivi connessi tra loro, si visualizza un’icona per ciascuno
di essi. L'icona ha il simbolo di una pompa e sotto di questa compaiono dei caratteri di stato della pompa.

A seconda dello stato di funzionamento si visualizza quanto in Tabella 8.

Visualizzazione del sistema
Stato Icona Informazione di stato sotto all'icona
Motore in marcia Simbolo della pompa che ruota Velocita attuata su tre cifre
Motore fermo Simbolo della pompa statico SB
Dispositivo in fault Simbolo della pompa statico F

Tabella 8 Visualizzazione del sistema multi pompa

Se il dispositivo € configurato come riserva l'icona raffigurante la pompa appare di colore scuro, la visualizzazione rimane analoga alla Tabella 5
con I'eccezione che in caso di motore fermo si visualizza F anziché SB.

8.1.12 NT: Visualizzazione delle configurazioni di rete

Informazioni sulle connessioni di rete e seriale per la connettivita. Il seriale per la connettivita puo essere visualizzato per intero premendo il tasto
“Al!
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8.1.13 VE: Visualizzazione della versione
Informazioni sulle versione hardware, Serial number e mac address della pompa.

8.1.14 FF: Visualizzazione fault & warning (storico)

Visualizzazione cronologica dei fault verificatisi durante il funzionamento del sistema.

Sotto al simbolo FF compaiono due numeri x/y che stanno ad indicare rispettivamente x il fault visualizzato e y il numero totale di fault presenti; a
destra di questi numeri compare un’indicazione sul tipo di fault visualizzato. | tasti * e v scorrono I'elenco dei fault: premendo il tasto V si va
indietro nella storia fino a fermarsi sul piu vecchio fault presente, premendo il tasto * si va in avanti nella storia fino a fermarsi sul pit recente.

| fault sono visualizzati in ordine cronologico a partire da quello comparso pit indietro nel tempo x=1 a quello piu recente x=y. Per ogni errore
viene inoltre visualizzato la data e I'ora in cui questo si € verificato. Il numero massimo di fault visualizzabili & 8; arrivati a tale numero si inizia a
sovrascrivere i pill vecchi.

Questa voce di menu visualizza I'elenco dei fault, ma non consente il reset. Il reset pud essere fatto solo con I'apposito comando dalla voce RF
del MENU ASSISTENZA TECNICA.

Né un reset manuale né uno spegnimento dell'apparecchio, né un ripristino dei valori di fabbrica, cancella la storia dei fault se non la procedura
descritta sopra.

8.2 Menu Monitor

Dal menu principale tenendo premuti contemporaneamente per 2 sec i tasti “SET” e “Vv “, oppure usando il menu di selezione premendo *
0V, siaccede al MENU MONITOR. Allinterno del menu, premendo il tasto MODE, si visualizzano le seguenti grandezze in successione.

8.2.1 BK: Luminosita display
Regola la retroilluminazione del display su una scala da 0 a 100.

8.2.2  TK: Tempo di accensione della retroilluminazione

Imposta il tempo di accensione della backlight dall'ultima pressione di un tasto. Valori permessi: da 20 sec a 10 min oppure * sempre accesa ‘.
Quando la retroilluminazione & spenta la prima pressione di qualunque tasto ha il solo effetto di ripristinare la retroilluminazione.

8.23  LA:Lingua
Visualizzazione in una delle seguenti lingue:
* |taliano

* Inglese

* Francese

* Tedesco

+ Spagnolo

+ Olandese

* Svedese

* Turco

* Slovacco

* Rumeno

* Russo

* Tailandese

* Portoghese

8.24  TE: Visualizzazione della temperatura del dissipatore
8.3 Menu Setpoint

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE” e “SET” fino a quando non appare “SP” sul display (oppure usare il menu
di selezione premendo * 0 V).

| tasti * e v consentono rispettivamente di incrementare e decrementare la pressione di pressurizzazione dellimpianto.

Per uscire dal menu corrente e tornare al menu principale premere SET.

8.3.1 SP: Impostazione della pressione di setpoint
Pressione alla quale si pressurizza 'impianto: min 1,0 bar (14 psi) — max 12,0 bar (174 psi)

8.4 Menu Manuale

Dal menu principale tenere premuto contemporaneamente i tasti “SET” & “»” & “V* fino a quando non appare la pagina del menu manuale (oppure
usare il menu di selezione premendo * 0 V). Il menu permette di visualizzare e modificare vari parametri di configurazione: il tasto MODE consente
di scorrere le pagine di menu, i tasti * € V consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il valore del parametro in oggetto. Per
uscire dal menu corrente e tornare al menu principale premere SET. L'ingresso al menu manuale con la pressione dei tasti SET * Vv porta la
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macchina nella condizione di STOP forzato. Questa funzionalita pud essere utilizzata per imporre I'arresto alla macchina. All'interno della modalita
manuale, indipendentemente dal parametro visualizzato, & sempre possibile eseguire i seguenti comandi: Avviamento temporaneo
dell’elettropompa La pressione contemporanea dei tasti MODE e * provoca I'avviamento della pompa alla velocita Rl e lo stato di marcia perdura
fino quando i due tasti rimangono premuti. Quando il comando pompa ON o pompa OFF viene attuato, viene data comunicazione a display.
Avviamento della pompa.

La pressione contemporanea dei tasti MODE Vv * per 2 S provoca I'avviamento della pompa alla velocita RI. Lo stato di marcia rimane fino a
quando non viene premuto il tasto SET. La successiva pressione di SET comporta l'uscita dal menu manuale. Quando il comando pompa ON o
pompa OFF viene attuato, viene data comunicazione a display. In caso di funzionamento in questa modalita per pit di 5’ senza presenza di flusso
idraulico, la macchina dara allarme per surriscaldamento comunicando I'errore PH. Una volta entrato I'errore PH il riarmo avviene esclusivamente
in maniera automatica. Il tempo di riarmo & di 15’; se I'errore PH avviene per pil di 6 volte consecutive, il tempo di riarmo aumenta ad 1h.

Una volta riarmatasi in seguito a questo errore, la pompa rimane in stop fino che I'utente non la riavvia con i tasti “MODE” “V” “A"

8.4.1 Stato
Visualizza lo stato della pompa.

8.4.2 RI: Impostazione velocita
Imposta la velocita del motore in rppm. Consente di forzare il numero di giri ad un valore prefissato.

8.4.3  VP: Visualizzazione della pressione
Pressione dellimpianto misurata in [bar] o [psi] a seconda del sistema di misura utilizzato.

8.44  VF: Visualizzazione del flusso
Visualizza il flusso nell'unita di misura scelta. L'unita di misura pud essere [I/min] o [gal/min] vedi par. 8.5.4 - MS: Sistema di misura.

8.4.5 PO: Visualizzazione della potenza assorbita

Potenza assorbita dall'elettropompa in [kW]. Sotto al simbolo della potenza misurata PO puo comparire un simbolo circolare lampeggiante. Tale
simbolo sta ad indicare il preallarme di superamento della potenza massima consentita.

8.4.6  C1: Visualizzazione della corrente di fase

Corrente di fase del motore in [A]. Sotto al simbolo della corrente di fase C1 pud comparire un simbolo circolare lampeggiante. Tale simbolo sta
ad indicare il preallarme di superamento della corrente massima consentita. Se il simbolo lampeggia ad istanti regolari significa che sta entrando
la protezione da sovracorrente sul motore e molto probabilmente entrera la protezione.

8.4.7 RS: Visualizzazione della velocita di rotazione
Velocita di rotazione attuata dal motore in rpm.

8.48  TE: Visualizzazione della temperatura del dissipatore

8.5 Menu Installatore

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “‘MODE” & “SET” & “V “ fino a quando non appare il primo parametro del menu
installatore sul display (oppure usare il menu di selezione premendo * 0 V).

Il menu permette di visualizzare e modificare vari parametri di configurazione: il tasto MODE consente di scorrere le pagine di menu, i tasti*e v
consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il valore del parametro in oggetto. Per uscire dal menu corrente e tornare al menu
principale premere SET.

8.5.1 RP: Impostazione della diminuzione di pressione per ripartenza

Esprime la diminuzione di pressione rispetto al valore di SP che causa la ripartenza della pompa.

Ad esempio se la pressione di setpoint € di 3,0 [bar] e RP ¢ 0,3 [bar] la ripartenza avviene a 2,7 [bar]. RP pud essere impostato da un minimo di
0,1 ad un massimo di 1 [bar]. In condizioni particolari (nel caso ad esempio di un setpoint pit basso del'RP stesso) pud essere automaticamente
limitato. Per facilitare I'utente, nella pagina di impostazione di RP compare anche evidenziata sotto al simbolo RP, I'effettiva pressione di ripartenza
vedi Figura 16.

15/02/2020 - 08:55 mD'ﬂD%\g

INSTALLER MENU

Pressure fall to
restart
P 0,3 bar
E [~
SB

0rpm 1,9 bar

Figura 16 Impostazione della pressione di ripartenza
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8.52  OD: Tipologia di impianto
Valori possibili 1 e 2 relativamente ad impianto rigido ed impianto elastico.

II dispositivo esce di fabbrica con modalita 1 adeguata alla maggior parte degli impianti. In presenza di oscillazioni sulla pressione che non si
riescono a stabilizzare agendo sui parametri Gl e GP passare alla modalita 2.

IMPORTANTE: Nelle due configurazioni cambiano anche i valori dei parametri di regolazione GP e Gl. Inoltre i valori di GP e Gl impostati
in modalita 1 sono contenuti in una memoria diversa dai valori di GP e Gl impostati in modalita 2. Per cui, ad esempio, il valore di GP della
modalita 1, quando si passa alla modalita 2, viene sostituito dal valore di GP della modalita 2 ma viene conservato e lo si ritrova se si ritorna
in modalita 1. Uno stesso valore visto sul display, ha un peso diverso nell'una o nell'altra modalita perché Ialgoritmo di controllo € diverso.

8.5.3  AD: Configurazione indirizzo

Assume significato solo in connessione multi pompa. Imposta I'indirizzo di comunicazione da assegnare al dispositivo.

| valori possibili sono: automatico (default), o indirizzo assegnato manualmente. Gli indirizzi impostati manualmente, possono assumere valori da
1 a 4. La configurazione degli indirizzi deve essere omogenea per tutti i dispositivi che compongono il gruppo: o per tutti automatica, o per tutti
manuale. Non € consentito impostare indirizzi uguali. Sia in caso di assegnazione degli indirizzi mista (alcuni manuale ed alcuni automatica), sia
in caso di indirizzi duplicati, si segnala errore.

La segnalazione dell’'errore avviene visualizzando una E lampeggiante al posto dell'indirizzo di macchina.

Se l'assegnazione scelta & automatica, ogni volta che si accende il sistema vengono assegnati degli indirizzi che possono essere diversi dalla
volta precedente, ma cio non implica niente sul corretto funzionamento.

8.5.4 MS: Sistema di misura

Imposta il sistema di unita di misura tra internazionale e angloamericano.
Le grandezze visualizzate sono mostrate in Tabella 9.

NOTA: Il flusso in unita di misura angloamericano (gal/ min) viene indicato adottando un fattore di conversione pari a un 1 gal = 4.0 litri,
corrispondente al gallone metrico.

Unita di misura visualizzate
Grandezza Unita di misura Internazionale Unita di misura Angloamericano
Pressione Bar psi
Temperatura °C °F
Flusso [/min gal/min

Tabella 9 Sistema di unita di misura

8.5.5  AS: Associazione dispositivi

Permette di entrare in modalita connessione/disconnessione con i seguenti dispositivi:
«  esy-> Altra pompa esybox max per funzionamento in gruppo di pompaggio formato al max da 4 elementi
«  DEV -> Altri eventuali dispositivi compatibili

Nella pagina AS si visualizzano le icone dei vari dispositivi collegati con sotto un acronimo identificativo e la relativa potenza di ricezione.
Un’ icona accesa fissa significa dispositivo connesso e correttamente funzionante; un’ icona barrata significa dispositivo configurato come facente
parte della rete ma non rilevato.

In questa pagina non si visualizzano tutti i dispositivi presenti nell'etere ma solamente i dispositivi che sono stati associati alla
nostra rete. Vedere solo i dispositivi della propria rete, consente il funzionamento di piu reti analoghe coesistenti nel raggio
d'azione del wireless senza creare ambiguita, in questo modo I'utente non visualizza gli elementi che non appartengono al
sistema di pompaggio.

Da questa pagina di menu si permette di associare e dissociare un elemento dalla rete wireless personale.

All'avvio della macchina la voce di menu AS non presenta alcuna connessione perché nessun dispositivo & associato. In queste condizioni viene
visualizzata la scritta “No Dev” ed il led COMM é spento. Solo un’azione dell'operatore permette di aggiungere o togliere dispositivi con le
operazioni di associazione e dissociazione.

Associazione dispositivi

Una volta nella pagina AS, la pressione di V' per 5 sec mette la macchina nello stato di ricerca per associazione wireless comunicando questo
stato con un lampeggio del led COMM ad intervalli regolari. Non appena due macchine in campo utile di comunicazione vengono messe in questo
stato, se possibile, si associano tra loro. Se I'associazione non & possibile per una o entrambe le macchine, la procedura termina e su ogni
macchina compare una pop up che comunica “associazione non effettuabile”. Un’associazione pud non essere possibile perché il dispositivo che
si cerca di associare € gia presente nel numero massimo o perché il dispositivo da associare non € riconosciuto.

In quest'ultimo caso ripetere la procedura dall’inizio.
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Lo stato di ricerca per associazione rimane attivo fino al rilevamento del dispositivo da associare (indipendentemente dall'esito dell'associazione);
se non si riesce a vedere nessun dispositivo nell'arco di 1 minuto, si esce automaticamente dallo stato di associazione. Si puo uscire dallo stato
di ricerca per associazione wireless in qualsiasi momento premendo SET o MODE.
Shortcut. Per velocizzare la procedura é stata creata una scorciatoia che rende possibile mettere la pompa in associazione dalla pagina
principale premendo il tasto “V”.

IMPORTANTE: Una volta effettuata I'associazione tra 2 o piu dispositivi, sul display puo comparire una pop-up che richiede la propagazione
della configurazione. Questo accade nel caso in cui i dispositivi risultino avere dei parametri di configurazione diversi (es. setpoint SP, RP ecc.).
Premendo * su una pompa si attiva la propagazione della configurazione di quella stessa pompa verso le altre pompe associate.

Una volta premuto il tasto * compariranno delle pop-up con la scritta “Aftendere...”, ed una volta terminata questa fase, le pompe inizieranno

a lavorare regolarmente con i parametri sensibili allineati; fare riferimento al paragrafo 11.1.5 per maggiori informazioni.

Dissociazione dispositivi

Per dissociare un dispositivo appartenente ad un gruppo gia esistente, andare nella pagina AS (menu installatore), del dispositivo stesso e
premere il tasto — per almeno 5 secondi.

In seguito a questa operazione tutte le icone relative ai dispositivi connessi verranno sostituite dalla scritta “No Dev” ed il LED COMM. Rimarra
spento.

Sostituzione dispositivi

Per sostituire un dispositivo in un gruppo esistente é sufficiente dissociare il dispositivo da sostituire e associare il nuovo dispositivo come descritto
nelle procedure sopra.

Qualora non fosse possibile dissociare I'elemento da sostituire (guasto o non disponibile) si dovra effettuare la procedura di dissociazione da
ciascun dispositivo e ricreare un nuovo gruppo.

8.5.6 EK: rilevazione bassa pressione in aspirazione

Il parametro EK consente di impostare le funzionalita per la rilevazione di una bassa pressione in aspirazione come di seguito:
o funzionalita disabilitata
o funzionalita abilitata con ripristino automatico
e funzionalita abilitata con ripristino manuale

La funzionalita di rilevazione bassa pressione in aspirazione, genera il blocco del sistema dopo il tempo T1 (vedi T1: Ritardo bassa pressione).
Quando interviene il blocco vie visualizzato il simbolo F4 nella pagina principale.
Le due differenti impostazioni (ripristino automatico o manuale) differiscono per il tipo di riarmo una volta che la pompa & in blocco:
o Inmodalita ripristino automatico & necessario che la pressione in aspirazione torni ad un valore superiore alla soglia PK per un tempo
di almeno 2 sec.
e In modalita ripristino manuale € necessario premere contemporaneamente e rilasciare i tasti “A" e “v”,

8.5.7  PK: soglia bassa pressione in aspirazione
Imposta la soglia di pressione al di sotto della quale interviene il blocco per bassa pressione in aspirazione.

8.5.8 RT: verso di rotazione
Visualizza il verso di rotazione. Parametro non modificabile dall'utente.

8.6 Menu Assistenza Tecnica

Impostazioni avanzate da effettuare solo da parte di personale specializzato o sotto diretto controllo della rete di assistenza.

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE” & “SET” & “** fino a quando non appare “TB” su display (oppure usare
il menu di selezione premendo * 0 V). Il menu permette di visualizzare e modificare vari parametri di configurazione: il tasto MODE consente di
scorrere le pagine di menu, i tasti * e v consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il valore del parametro in oggetto. Per uscire
dal menu corrente e tornare al menu principale premere SET.

8.6.1 TB: Tempo di blocco mancanza acqua

L'impostazione del tempo di latenza del blocco mancanza acqua consente di selezionare il tempo (in secondi) impiegato dal dispositivo per
segnalare la mancanza acqua.

La variazione di questo parametro puo diventare utile qualora sia noto un ritardo tra il momento in cui il motore viene acceso e il momento in cui
effettivamente inizia I'erogazione. Un esempio puo essere quello di un impianto dove il condotto di aspirazione € particolarmente lungo ed ha
qualche piccola perdita. In questo caso puo accadere che il condotto in questione si scarichi, e anche se I'acqua non manca, I'elettropompa
impieghi un certo tempo per ricaricarsi, erogare flusso e mandare in pressione I'impianto.
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8.6.2  T1:Ritardo bassa pressione (funzione kiwa)

Imposta il tempo di spegnimento dell'inverter a partire dalla ricezione del segnale di bassa. Il segnale di bassa pressione pud essere ricevuto su
ognuno dei 4 ingressi configurando I'ingresso opportunamente T1 puo essere impostato tra 0 e 12 s. L'impostazione di fabbrica & di 2 s.

8.6.3  T2:Ritardo di spegnimento

Imposta il ritardo con il quale si deve spegnere 'inverter da quando si sono raggiunte le condizioni di spegnimento: pressurizzazione dell'impianto
e flusso & inferiore al flusso minimo.

T2 puo essere impostato tra 2 e 120 s. L'impostazione di fabbrica € di 10 s.

8.6.4  GP: Coefficiente di guadagno proporzionale

Il termine proporzionale in genere deve essere aumentato per sistemi caratterizzati da elasticita (ad esempio tubazioni in PVC) ed abbassato in
caso di impianti rigidi (ad esempio tubazioni in ferro). Per mantenere costante la pressione nellimpianto, I'inverter realizza un controllo di tipo Pl
sull’'errore di pressione misurato. In base a questo errore l'inverter calcola la potenza da fornire al motore. Il comportamento di questo controllo
dipende dai parametri GP e Gl impostati. Per venire incontro ai diversi comportamenti dei vari tipi di impianti idraulici dove il sistema pud lavorare,
linverter consente di selezionare parametri diversi da quelli impostati dalla fabbrica. Per la quasi totalita degli impianti, i parametri GP e Gl di
fabbrica sono quelli ottimali. Qualora pero si verificassero dei problemi di regolazione, si pud intervenire su queste impostazioni.

8.6.5  GI: Coefficiente di guadagno integrale

In presenza di grandi cadute di pressione allaumentare repentino del flusso o di una risposta lenta del sistema aumentare il valore di Gl. Invece
al verificarsi di oscillazioni di pressione attorno al valore di setpoint, diminuire il valore di GI.

IMPORTANTE: Per ottenere regolazioni di pressione soddisfacenti, in generale si deve intervenire sia su GP, sia su Gl.

8.6.6  RM: Velocita massima
Impone un limite massimo al numero di giri della pompa.

8.6.7 Impostazione del numero di dispositivi e delle riserve

8.6.8 NA: Dispositivi attivi

Imposta il numero massimo di dispositivi che partecipano al pompaggio.

Pud assumere valori tra 1 e ed il numero di dispositivi presenti (max 4). Il valore di default per NA € N, cioe il numero dei dispositivi presenti nella
catena; questo significa che se si inseriscono o si tolgono dispositivi dalla catena, NA assume sempre il valore pari al numero di dispositivi presenti
rilevati automaticamente. Impostando un valore diverso da N si fissa sul numero impostato il massimo numero di dispositivi che possono
partecipare al pompaggio.

Questo parametro serve nei casi in cui si abbia un limite di pompe da potere o voler tenere accese e nel caso ci si voglia preservare uno o piu
dispositivi come riserva (vedi 8.6.10 IC: Configurazione della riserva e gli esempi a seguire).

In questa stessa pagina di menu si possono vedere (senza poterli modificare) anche gli altri due parametri del sistema legati a questo, cioé N,
numero di dispositivi presenti rilevato in automatico dal sistema, e NC, numero massimo di dispositivi contemporanei.

8.6.9  NC: Dispositivi contemporanei

Imposta il numero massimo di dispositivi che possono lavorare contemporaneamente. Pud assumere valori tra 1 € NA. Come default NC assume
il valore NA, questo significa che comunque cresca NA, NC assume il valore di NA. Impostando un valore diverso da NA ci si svincola da NA e si
fissa sul numero impostato il massimo numero di dispositivi contemporanei. Questo parametro serve nei casi in cui si ha un limite di pompe da
potere o voler tenere accese (vedi 8.6.10 IC: Configurazione della riserva e gli esempi a seguire).

In questa stessa pagina di menu si possono vedere (senza poterli modificare) anche gli altri due parametri del sistema legati a questo cioé N,
numero di dispositivi presenti letto in automatico dal sistema e NA, numero di dispositivi attivi.

8.6.10 IC: Configurazione della riserva

Configura il dispositivo come automatico o riserva. Se impostato su auto (default) il dispositivo partecipa al normale pompaggio, se configurato
come riserva, gli viene associato la minima priorita di partenza, ovvero il dispositivo su cui si effettua tale impostazione partira sempre per ultimo.
Se si imposta un numero di dispositivi attivi inferiore di uno rispetto al numero di dispositivi presenti e siimposta un elemento come riserva, I'effetto
che si realizza & che se non ci sono inconvenienti, il dispositivo riserva non partecipa al regolare pompaggio, nel caso invece uno dei dispositivi
che partecipano al pompaggio abbia un guasto (pud essere la mancanza di alimentazione, l'intervento di una protezione etc), parte il dispositivo
di riserva.

Lo stato di configurazione riserva ¢ visibile nei seguenti modi: nella pagina Sistema Multi pompa, la parte superiore dell'icona compare colorata;
nelle pagine AD e principale, I'icona della comunicazione raffigurante 'indirizzo del dispositivo appare con il numero su sfondo colorato. | dispositivi
configurati come riserva posso essere anche pit di uno allinterno di un sistema di pompaggio.

| dispositivi configurati come riserva anche se non partecipano al normale pompaggio vengono comunque tenuti efficienti dall’algoritmo di anti
ristagno. L’algoritmo antiristagno provvede una volta ogni 23 ore a scambiare la priorita di partenza e far accumulare almeno un minuto
continuativo di erogazione del flusso ad ogni dispositivo. Questo algoritmo mira ad evitare il degrado dell'acqua allinterno della girante e
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mantenere efficienti gli organi in movimento; & utile per tutti i dispositivi ed in particolare per i dispositivi configurati come riserva che in condizioni
normali non lavorano.

8.6.10.1 Esempi di configurazione per impianti multi pompa

Esempio 1:

Un gruppo di pompaggio composto da 2 dispositivi (N=2 rilevato automaticamente) di cui 1 impostato attivo (NA=1), uno contemporaneo (NC=1
oppure NC=NA poiché NA=1) e uno come riserva (IC=riserva su uno dei due dispositivi).

L’effetto che si avra € il sequente: il dispositivo non configurato come riserva partira € lavorera da solo (anche se non riesce a sostenere il carico
idraulico € la pressione realizzata é troppo bassa). Nel caso questo abbia un guasto entra in funzione il dispositivo di riserva.

Esempio 2:

Un gruppo di pompaggio composto da 2 dispositivi (N=2 rilevato automaticamente) in cui tutti i dispositivi sono attivi e contemporanei (impostazioni
di fabbrica NA=N e NC=NA) e uno come riserva (IC=riserva su uno dei due dispositivi).

L'effetto che si avra é il seguente: parte per primo sempre il dispositivo che non é configurato come riserva, se la pressione realizzata é troppo
bassa parte anche il secondo dispositivo configurato come riserva. In questo modo si cerca sempre e comunque di preservare I'utilizzo di un
dispositivo in particolare (quello configurato riserva), ma questo c¢i pud venire in soccorso in caso di necessité quando si presenta un carico
idraulico maggiore.

Esempio 3:

Un gruppo di pompaggio composto da 4 dispositivi (N4 rilevato automaticamente) di cui 3 impostati attivi (NA=3), 2 contemporanei (NC=2) e 1
come riserva (IC=riserva su due dispositivi).

L'effetto che si avra € il sequente: 2 dispositivi al massimo partiranno contemporaneamente. Il funzionamento dei 2 che possono lavorare
contemporaneamente avverra a rotazione tra 3 dispositivi in modo da rispettare il tempo massimo di scambio (ET) di ciascuno. Nel caso uno dei
dispositivi attivi abbia un guasto non entra in funzione alcuna riserva perché pit 2 dispositivi per volta (NC=2) non possono partire e 2 dispositivi
attivi continuano ad essere presenti. La riserva interviene non appena un altro dei 2 rimasti va in fault.

8.6.11  ET: Max tempo di scambio
Imposta il tempo massimo di scambio continuativo di un dispositivo all'interno di un gruppo. Ha significato solamente su gruppi di pompaggio con
dispositivi interconnessi tra loro. Il tempo pud essere impostato tra 1min e 9 ore; I'impostazione di fabbrica & di 2 ore.
Quando il tempo ET di un dispositivo & scaduto si riassegna 'ordine di partenza del sistema in modo da portare il dispositivo con il tempo scaduto
alla priorita minima. Questa strategia ha lo scopo di utilizzare di meno il dispositivo che ha gia lavorato ed equilibrare il tempo di lavoro tra le varie
macchine che compongono il gruppo. Se nonostante il dispositivo sia stato messo all'ultimo posto come ordine di partenza, il carico idraulico
necessita comunque dellintervento del dispositivo in questione, questo partira per garantire la pressurizzazione dell'impianto.
La priorita di partenza viene riassegnata in due condizioni in base al tempo
ET:

1. Scambio durante il pompaggio: quando la pompa sta accesa ininterrottamente fino al superamento del tempo massimo as

soluto di pompaggio.

2. Scambio allo standby: quando la pompa & in standby ma si € superato il 50% del tempo ET.

Nel caso in cui venga impostato ET uguale 0, si ha lo scambio allo standby. Ogni volta che una pompa del gruppo si ferma al successivo riavvio
partira un pompa diversa.

Se il parametro ET (tempo massimo di scambio), & posto a 0, si ha lo scambio ad ogni ripartenza, indipendentemente dal tempo
di lavoro effettivo della pompa.

8.6.12  AY: Anti Cycling

Come descritto al paragrafo 10.1.2 questa funzione serve ad evitare accensioni e spegnimenti frequenti nel caso di perdite dell'impianto. La
funzione pud essere abilitata in 2 diverse modalita normale e smart. In modalitd normale il controllo elettronico blocca il motore dopo N cicli di
start stop identici. In modalita smart invece agisce sul parametro RP per ridurre gli effetti negativi dovuti alle perdite. Se impostata su “Disabilitato”
la funzione non interviene.

8.6.13  AE: Abilitazione della funzione antibloccaggio

Questa funzione serve ad evitare blocchi meccanici in caso di lunga inattivita; agisce mettendo periodicamente la pompa in rotazione.
Quando la funzione ¢ abilitata, la pompa compie ogni 23 ore un ciclo di sbloccaggio della durata di 1 min.

8.6.14  AF: Abilitazione della funzione antifreeze

Se questa funzione ¢ abilitata la pompa viene messa automaticamente in rotazione quando la temperatura raggiunge valori prossimi a quella di
congelamento al fine di evitare rotture della pompa stessa.

8.6.15 RF: Azzeramento dei fault e warning
Tenendo premuti contemporaneamente per almeno 2 secondi i tasti * e V si cancella la cronologia dei fault e warning. Sotto al simbolo RF sono
riassunti il numero di fault presenti nello storico (max 8). Lo storico & visionabile dal menu MONITOR alla pagina FF.
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8.6.16  PW: Modifica password

Il dispositivo ha un sistema di protezione tramite password. Se si imposta una password i parametri del dispositivo saranno accessibili e visibili,
ma non sara possibile modificarli.

Quando la password (PW) € “0” tutti i parametri sono sbloccati e si possono modificare.

Quando viene utilizzata una password (valore di PW diverso da 0) tutte le modifiche sono bloccate e nella pagina PW si visualizza “XXXX".

Se impostata la password, si consente di navigare in tutte le pagine, ma a un qualunque tentativo di modifica di un parametro si visualizza una
pop-up che chiede l'inserimento della password. Quando viene inserita la giusta password i parametri rimangono sbloccati e modificabili per 10’
dall'ultima pressione di un tasto. Se si desidera annullare il timer della password basta andare nella pagina PW e premere contemporaneamente
Ne Voper2”

Quando si inserisce una password giusta si visualizza un lucchetto che si apre, mentre se si inserisce la password shagliata si visualizza un
lucchetto che lampeggia.

Dopo un ripristino dei valori di fabbrica la password viene riportata a “0”. Ogni cambiamento della password ha effetto alla pressione di Mode o
Set ed ogni successiva modifica di un parametro implica il nuovo inserimento della nuova password (es. l'installatore fa tutte le impostazioni con
il valore di PW default = 0 e per ultimo imposta la PW cosi da essere sicuro che senza nessun’altra azione la macchina & gia protetta).

In caso smarrimento della password ci sono 2 possibilita per modificare i parametri del dispositivo:

o Annotarsi i valori di tutti i parametri, ripristinare il dispositivo con i valori di fabbrica, vedi paragrafo 9.3.
L'operazione di ripristino cancella tutti i parametri del dispositivo compreso la password.
o Annotarsi il numero presente nella pagina della password, spedire una mail con tale numero al proprio centro di assistenza, nel giro di
qualche giorno vi verra inviata la password per sbloccare il dispositivo.
8.6.16.1 Password sistemi multi pompa
Quando si inserisce la PW per sbloccare un dispositivo di un gruppo, tutti i dispositivi vengono sbloccati.
Quando si modifica la PW su un dispositivo di un gruppo, tutti i dispositivi recepiscono la modifica.

Quando si attiva la protezione con PW su un dispositivo di un gruppo (* e V nella pagina PW quando la PW#0), su tutti i dispositivi si attiva la
protezione (per effettuare qualunque modifica si richiede la PW).

9. RESET E IMPOSTAZIONI DI FABBRICA

9.1 Reset generale del sistema

Per effettuare un reset del sistema tenere premuto i 4 tasti contemporaneamente per 2 Sec. Questa operazione € equivalente a scollegare
l'alimentazione, attendere il completo spegnimento e fornire nuovamente alimentazione. Il reset non cancella le impostazioni memorizzate
dallutente.

9.2 Impostazioni di fabbrica

Il dispositivo esce dalla fabbrica con una serie di parametri preimpostati che possono essere cambiati a seconda delle esigenze dell'utilizzatore.

Ogni cambiamento delle impostazioni viene automaticamente salvato in memoria e qualora si desideri, &€ sempre possibile ripristinare le condizioni
di fabbrica (vedi Ripristino delle impostazioni di fabbrica par 9.3 - Ripristino delle impostazioni di fabbrica).

9.3 Ripristino delle impostazioni di fabbrica

Per ripristinare i valori di fabbrica, spegnere il dispositivo, attendere I'eventuale completo spegnimento del display, premere e tenere premuti i
tasti “SET” e “*" e dare alimentazione; rilasciare i due tasti soltanto quando compare la scritta “EE”.

Esaurita I'impostazione di tutti i parametri, il dispositivo torna al normale funzionamento.

NOTA: Una volta fatto il ripristino dei valori di fabbrica sara necessario reimpostare tutti i parametri che caratterizzano 'impianto (guadagni, pres-
sione di setpoint, etc.) come alla prima installazione.

Identificatore Descrizione Valore Promemoria Installazione
TK T. accensione backlight 2min
LA Lingua ENG
SP Pressione di setpoint [bar] 3,0
R Giri al minuto in modalita 3000
manuale [rpm]
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oD Tipologia di Impianto 1 (Rigido)
RP D|m|nu;|one di pressione 03
per ripartenza [bar]

AD Configurazione Indirizzo 0 (Auto)
PR Sensore di pressione remoto Disabilitato
MS Sistema di misura 0 (Internazionale)

Funzione bassa pressione in 0
EK o o

aspirazione (disabilitato)
PK Soglia bgssg pressione in 10
aspirazione [bar]
18 Tempo del blocco mancanza 15
acqua [s]
T Ritardo bassa pr. (KIWA) [s] 2
T2 Ritardo di spegnimento [s] 10
GP Coefficiente Q| guadagno 05
proporzionale
Gl Coefﬁmgnte di guadagno 12
integrale

RM Velocita massima [rpm] 5500
NA Dispositivi attivi N
NC Dispositivi contemporanei NA
IC Configurazione della riserva 1 (Auto)
ET Max tempo di scambio [h] 2
AE Funzione antibloccaggio 1(Abilitato)
AF Antifreeze 1(Abilitato)
PW Modifica Password 0
AY Funzione Anticycling AY 0 (Disabilitato)

Tabella 10
10. SISTEMI DI PROTEZIONE

Il dispositivo € dotato di sistemi di protezione atti a preservare la pompa, il motore, la linea di alimentazione e l'inverter.
A seconda del tipo di errore, la protezione pu6 fermare il motore ma al ripristino delle normali condizioni pud: annullarsi automaticamente in modo
istantaneo oppure dopo un certo tempo in seguito ad un riarmo automatico.

Alcuni errori possono essere sbloccati manualmente premendo e rilasciando contemporaneamente i tasti * e Vv

Allarme nello storico dei fault
Indicazione display Descrizione
PD Spegnimento non regolare
FA Problemi sul sistema di raffreddamento
Tabella 11 Allarmi
Condizioni di blocco
Indicazione display Descrizione
PH Blocco per surriscaldamento pompa
BL Blocco per mancanza acqua
BP1 Blocco per errore di lettura sul sensore di pressione interno
PB Blocco per tensione di alimentazione fuori specifica
oT Blocco per surriscaldamento dei finali di potenza
0oC Blocco per sovracorrente nel motore
SC Blocco per corto circuito tra la fasi del motore
ESC Blocco per corto circuito verso terra
HL Fluido caldo
NC Blocco per motore scollegato
Ei Blocco per erore interno i-esimo
Vi Blocco per tensione interna i-esima fuori tolleranza
EY Blocco per ciclicitd anomala rilevata sul sistema
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Tabella 12 Indicazione dei blocchi

10.1 Descrizione dei blocchi

10.1.1  “BL” Anti Dry-Run (Protezione contro la marcia a secco)

Nella situazione di mancanza d’acqua la pompa viene arrestata automaticamente dopo il tempo TB. Questo viene indicato dal led rosso “Alarm”
e dalla scritta “BL” sul display.

Dopo aver ripristinato il corretto afflusso di acqua si puo tentare di uscire manualmente dal blocco di protezione premendo contemporaneamente
i tasti * e “V “ e quindi rilasciandoli.

Se permane lo stato di allarme, ovvero I'utente non interviene ripristinando I'afflusso d’acqua e resettando la pompa, il restart automatico prova a
riavviare la pompa.

Se il parametro SP non ¢ settato correttamente la protezione per mancanza acqua pud non funzionare correttamente.

10.1.2  Anti-Cycling (Protezione contro cicli continui senza richiesta di utenza)

Se nella sezione di mandata dell'impianto sono presenti perdite, il sistema si avvia e si arresta ciclicamente anche se non si sta prelevando acqua
consapevolmente: una pur piccola perdita (pochi ml) provoca una caduta di pressione che a sua volta provoca I'avviamento dell'elettropompa.

Il controllo elettronico del sistema & in grado di rilevare la presenza della perdita sulla base della sua periodicita.

La funzione anticycling pud essere esclusa oppure attivata in modalita Basic o Smart (par 8.6.12).

La modalita Basic prevede che una volta rilevata la condizione di periodicita la pompa si arresti e rimanga in attesa di un ripristino manuale.
Questa condizione viene comunicata all'utente con I'accensione del led rosso “Alarm” e la comparsa dalla scritta “ANTICYCLING” sul display.
Dopo aver rimosso la perdita, si pud forzare manualmente la ripartenza premendo e rilasciando i tasti “*” e “v * contemporaneamente.

La modalita Smart prevede che una volta rilevata la condizione di perdita, si aumenti il parametro RP per diminuire il numero di accensioni nel
tempo.

10.1.3  Anti-Freeze (Protezione contro congelamento dell’acqua nel sistema)

Il cambiamento di stato dell'acqua da liquido a solido comporta un aumento di volume. Occorre quindi evitare che il sistema rimanga pieno d’acqua
con temperature prossime a quelle di congelamento al fine di evitare rotture dello stesso. Questa la ragione per la quale si raccomanda

di svuotare una qualsiasi elettropompa quando rimane inutilizzata durante il periodo invernale. Tuttavia questo sistema & dotato di una protezione
che impedisce il formarsi di ghiaccio allinterno azionando I'elettropompa nel caso in cui la temperatura scenda a valori prossimi a quelli di
congelamento. In questo modo I'acqua all'interno viene scaldata ed il congelamento inibito.

La protezione Anti-Freeze funziona solamente se il sistema € regolarmente alimentato: con spina disconnessa 0 mancanza di
corrente la protezione non pud funzionare. E’ comunque consigliabile non lasciare il sistema carico durante lunghi periodi di
inattivita: svuotarlo accuratamente tramite i due tappi di drenaggio sulla dock e riporlo in luogo riparato.

10.1.4 “BP1” “BP2” Blocco per guasto sul sensore di pressione interno

In caso il dispositivo rilevi una anomalia su uno dei due sensori di pressione, la pompa rimane bloccata e viene segnalato rispettivamente “BP1”
per il sensore di pressione in mandata e “BP2” per il sensore di pressione in aspirazione. Lo stato di errore inizia non appena viene rilevato il
problema e termina automaticamente al ripristinarsi delle corrette condizioni.

10.1.5 “PB” Blocco per tensione di alimentazione fuori specifica

Entra quando la tensione di linea al morsetto di alimentazione permessa assume valori fuori specifica. Il ripristino avviene solo in modo automatico
quando la tensione al morsetto rientra nei valori consentiti.

10.1.6  “SC” Blocco per corto circuito tra le fasi del motore

Il dispositivo & dotato di una protezione contro il corto circuito diretto che si pud verificare tra le fasi del motore. Quando questo stato di blocco
viene segnalato si pud tentare un ripristino del funzionamento tramite la pressione contemporanea dei tasti * € V' che comunque non ha effetto
prima che siano trascorsi 10 secondi dall'istante in cui il corto circuito si €’ presentato.

10.2 Reset manuale delle condizioni di errore
In stato di errore, I'utilizzatore pud cancellare I'errore forzando un nuovo tentativo mediante pressione e successivo rilascio dei tasti* e V .
10.3 Autoripristino delle condizioni di errore

Per alcuni malfunzionamenti e condizioni di blocco, il sistema esegue dei tentativi di ripristino automatico.
Il sistema di auto ripristino riguarda in particolare:
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“BL” Blocco per mancanza acqua

“PB” Blocco per tensione di linea fuori specifica

“OT” Blocco per surriscaldamento dei finali di potenza
“OC” Blocco per sovracorrente nel motore

“BP” Blocco per anomalia sul sensore di pressione

Se, ad esempio il sistema va in blocco per mancanza acqua, il dispositivo inizia automaticamente una procedura di test per verificare che
effettivamente la macchina é rimasta a secco in modo definitivo e permanente. Se durante la sequenza di operazioni, un tentativo di ripristino va
a buon fine (ad esempio & tornata I'acqua), la procedura si interrompe e si torna al funzionamento normale.

La Tabella 13 mostra le sequenze delle operazioni eseguite dal dispositivo per i diversi tipi di blocco.

Ripristini automatici sulle condizioni di errore
Indicazione display Descrizione Sequenza di ripristino automatico
Un tentativo ogni 10 minuti per un totale di 6
tentativi
BL Bl - Un tentativo ogni ora per un totale di 24
0CCO per mancanza acqua tentativi
- Un tentativo ogni 24 ore per un totale di 30
tentativi
PB Blocco per tensione di linea fuori specifica .S' npnsﬁna quando sitorna ad una tensione
in specifica
oT Blocco per surriscaldamento dei finali di | Si ripristina quando la temperatura dei finali
potenza di potenza rientra in specifica
- Un tentativo ogni 10 minuti per un totale di
6 tentativi
0oC Blocco per sovracorrente nel motore ;et]ltr;t:\(jintatlvo ogni ora per un fotale di 24
- Un tentativo ogni 24 ore per un totale di 30
tentativi

Tabella 13 Autoripristino dei blocchi

11. INSTALLAZIONI PARTICOLARI

11.1 Gruppi Multipli

11.1.1  Introduzione ai sistemi multi pompa
Per sistema multi pompa si intende un gruppo di pompaggio formato da un insieme di pompe le cui mandate confl uiscono su un collettore
comune.
| dispositivi comunicano tra loro attraverso I'apposita connessione (wireless).
Il numero massimo di dispositivi che si possono inserire a formare il gruppo € 4.
Un sistema multi pompa viene utilizzato principalmente per:
o Aumentare le prestazioni idrauliche rispetto al singolo dispositivo.
e Assicurare la continuita di funzionamento in caso di guasto ad un dispositivo.

o  Frazionare la potenza massima.

11.1.2  Realizzazione di un impianto multi pompa

L'impianto idraulico deve essere realizzato in maniera piu simmetrica possibile per realizzare un carico idraulico uniformemente distribuito su tutte
le pompe.

Le pompe devono essere connesse tutte ad un unico collettore di mandata.

Per il buon funzionamento del gruppo di pressurizzazione devono essere uguali per ogni dispositivo:
e icollegamenti idraulici,
e la velocita massima (parametro RM)

| fi rmware degli esybox max connessi devono essere tutti uguali.
Una volta realizzato I'impianto idraulico, € necessario creare il gruppo di pompaggio effettuando I'associazione wireless dei
dispositivi (vedi par 8.5.5.)

11.1.3  Comunicazione wireless
| dispositivi comunicano tra loro e propagano i segnali di fl usso e pressione attraverso comunicazione wireless.
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11.1.4 Collegamento e impostazione degli ingressi foto accoppiati
Gli |ngreSS| deIIa centralma di controllo servono per poter attlvare Ie fun2|on| gallegglante setpomt ausiliario, d|sab|l|taZ|one S|stema bassa

I parametn visualizzabili a menu, nell’ ott|ca del mu|t| pompa, Sono cIaSS|f|cat| come segue:

Parametri in sola lettura.
e Parametri con signifi cato locale.
e Parametri di confi gurazione sistema multi pompa a loro volta suddivisibili in:
o  Parametri sensibili
e  Parametri con allineamento facoltativo

11.1.5 Parametri di interesse per il multi pompa

Parametri con significato locale

Sono parametri che possono essere diversi tra i vari dispositivi ed in alcuni casi € proprio necessario che siano diversi. Per questi parametri non
€ permesso allineare automaticamente la configurazione tra i vari dispositivi.

Nel caso ad esempio di assegnazione manuale degli indirizzi, questi dovranno obbligatoriamente essere diversi 'uno dall’altro.

Elenco dei parametri con significato locale al dispositivo.

BK Luminosita

TK Tempo di accensione retroilluminazione
RI Giri/min in modalita manuale

AD Configurazione indirizzo

IC Configurazione riserva

RF Azzeramento fault e warning

Parametri sensibili
Sono dei parametri che devono necessariamente essere allineati su tutta la catena per ragioni di regolazione.
Elenco dei parametri sensibili:
e  SP Pressione di Setpoint
RP Diminuzione di pressione per ripartenza
ET Max tempo di scambio
AY Anticycling
NA Numero di dispositivi attivi
NC Numero di dispositivi contemporanei
TB Tempo di dry run
T1 Tempo di spegnimento dopo il segnale bassa pressione
T2 Tempo di spegnimento
Gl Guadagno integrale
GP Guadagno proporzionale
OD Tipo di impianto
PR Sensore di pressione Remoto
PW Modifica password

Allineamento automatico dei parametri sensibili

Quando viene rilevato un sistema multi pompa, viene fatto un controllo sulla congruenza dei parametri impostati. Se i parametri sensibili non sono
allineati tra tutti i dispositivi, sul display di ogni dispositivo compare un messaggio in cui si chiede se si desidera propagare a tutto il sistema la
configurazione di quel particolare dispositivo. Accettando, i parametri sensibili del dispositivo su cui si & risposto alla domanda, vengono distribuiti
a tutti i dispositivi della catena.

Nei casi in cui ci siano configurazioni incompatibili con il sistema, non si consente da questi dispositivi la propagazione della configurazione.
Durante il normale funzionamento, la modifica di un parametro sensibile su un dispositivo, comporta I'allineamento automatico del parametro su
tutti gli altri dispositivi senza richiedere conferma.

NOTA: L’allineamento automatico dei parametri sensibili non ha alcun effetto su tutti gli altri tipi di parametri.

Nel caso particolare di inserzione nella catena di un dispositivo con impostazioni di fabbrica (caso di un dispositivo che sostituisce uno esistente
oppure un dispositivo che esce da un ripristino della configurazione di fabbrica), se le configurazioni presenti eccetto le configurazioni di fabbrica
sono congruenti, il dispositivo con configurazione di fabbrica assume automaticamente i parametri sensibili della catena.
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Parametri con allineamento facoltativo
Sono parametri per i quali si tollera che possano essere non allineati tra i diversi dispositivi. Ad ogni modifica di questi parametri, arrivati alla
pressione di SET o MODE, si chiede se propagare la modifica all'intera catena in comunicazione. In questo modo se la catena € uguale in tutti
suoi elementi, si evita di impostare gli stessi dati su tutti i dispositivi.
Elenco dei parametri con allineamento facoltativo:

+ LALingua

+  MS Sistema di misura

+  AE Antibloccaggio

*  AF AntiFreeze

*  RM Velocita Massima

11.1.6  Primo avvio sistema multi pompa

Eseguire i collegamenti idraulici ed elettrici di tutto il sistema come descritto al cap. 5 e al par 6.1.
Accendere i dispositivi e creare le associazioni come descritto al paragrafo 8.5.5 - AS: Associazione dispositivi.

11.1.7  Regolazione multi pompa

Quando si accende un sistema multi pompa viene fatta in automatico un’assegnazione degli indirizzi e tramite un algoritmo viene nominato un
dispositivo come leader della regolazione. Il leader decide la velocita e l'ordine di partenza di ogni dispositivo che fa parte della catena.

La modalita di regolazione & sequenziale (i dispositivi partono uno alla volta).

Quando si verificano le condizioni di partenza, parte il primo dispositivo, quando questo € arrivato alla sua velocita massima, parte il successivo
e cosi via tutti gli altri. L'ordine di partenza non & necessariamente crescente secondo l'indirizzo della macchina, ma dipende dalle ore di lavoro
effettuate vedi 8.6.11 - ET: Max tempo di scambio.

11.1.8  Assegnazione dell’ordine di partenza
Ad ogni accensione del sistema viene associato ad ogni dispositivo un ordine di partenza. In base a questo si generano le partenze in successione
dei dispositivi.
L’ordine di partenza viene modificato durante I'utilizzo secondo la necessita da parte dei due algoritmi seguenti:
+  Raggiungimento del tempo massimo di scambio
*  Raggiungimento del tempo massimo di inattivita

11.1.9 Tempo massimo di scambio
In base al parametro ET (tempo massimo di scambio), ogni dispositivo ha un contatore del tempo di lavoro, ed in base a questo si aggiorna
l'ordine di ripartenza secondo il seguente algoritmo:
+  sesié superato almeno meta del valore di ET si attua lo scambio di priorita al primo spegnimento dell'inverter (scambio allo
standby);
«  se siraggiunge il valore di ET senza mai arrestarsi, si spegne incondizionatamente l'inverter e si porta questo alla priorita minima
di ripartenza (scambio durante la marcia).

Se il parametro ET (tempo massimo di scambio), € posto a 0, si ha lo scambio ad ogni ripartenza.

Vedi 8.6.11 - ET: Max tempo di scambio.

11.1.10 Raggiungimento del tempo massimo di inattivita

Il sistema multi pompa dispone di un algoritmo di antiristagno che ha come obiettivo quello di mantenere in perfetta efficienza le pompe e
mantenere l'integrita del liquido pompato. Funziona permettendo una rotazione nell'ordine di pompaggio in modo da far erogare a tutte le pompe
almeno un minuto di flusso ogni 23 ore. Questo avviene qualunque sia la configurazione del dispositivo (enable o riserva). Lo scambio di priorita
prevede che il dispositivo fermo da 23 ore venga portato a priorita massima nell'ordine di partenza. Questo comporta che appena si renda
necessario |'erogazione di flusso sia il primo ad avviarsi. | dispositivi configurati come riserva hanno la precedenza sugli altri. L’algoritmo termina
la sua azione quando il dispositivo ha erogato almeno un minuto di flusso.

Terminato l'intervento dell'antiristagno, se il dispositivo & configurato come riserva, viene riportato a priorita minima in modo da preservarsi
dall'usura.

11.1.11 Riserve e numero di dispositivi che partecipano al pompaggio

Il sistema multi pompa legge quanti elementi sono connessi in comunicazione e chiama questo numero N.
In base poi ai parametri NA ed NC decide quanti e quali dispositivi devono lavorare ad un certo istante.
NA rappresenta il numero di dispositivi che partecipano al pompaggio.

NC rappresenta il massimo numero di dispositivi che possono lavorare contemporaneamente.
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Se in una catena ci sono NA dispositivi attivi e NC dispositivi contemporanei con NC minore di NA significa che al massimo partiranno
contemporaneamente NC dispositivi e che questi dispositivi si scambieranno tra NA elementi. Se un dispositivo & confi gurato come preferenza
di riserva, sara messo per ultimo come ordine di partenza, quindi se ad esempio ho 3 dispositivi e uno di questi confi gurato come riserva, la
riserva partira per terzo elemento, se invece imposto NA=2 la riserva non partira a meno che uno dei due attivi non vada in fault.

Vedi anche la spiegazione dei parametri

8.6.8 - NA: Dispositivi attivi;

8.6.9 NC: Dispositivi contemporanei;

8.6.10 IC: Confi gurazione della riserva.

12. APP, DCONNECT CLOUD E AGGIORNAMENTO DEL SOFTWARE

D

rappresenta, insieme al display della pompa, l'interfaccia per il controllo locale della pompa Esybox

U )

La “Smart Solution” APP DConnect
Max.

Tramite la APP DConnect ¢ possibile aggiornare il prodotto e configurare i principali parametri del dispositivo con la comodita di una APP facile
da usare e sempre a portata di mano.

L’APP DConnect ti permette di sfruttare al massimo il prodotto: & possibile anche velocizzare la creazione del proprio impianto tramite la soluzione
DSync( vedi sez. dedicata) ed effettuare gli aggiornamenti (vedi sez. dedicata) necessari direttamente dal tuo smartphone senza ingombranti

oggetti esterni.
Tramite 'APP ¢ possibile interagire localmente con il prodotto tramite I'apposito menu “Connessione Diretta’ B s .0 @
accessibile direttamente dalla pagina principale dell’APP.

Menu - Connessione diretta

La “Smart Solution” DConnect CLOUD consente Il controllo remoto dei propri impianti sia tramite apposito portale
internet: dconnect.dabpumps.com che tramite la stessa APP DConnect attraverso I'apposito menu “Le tue
installazioni” accessibile direttamente dalla pagina principale dell’APP.

Menu - Tue Installazioni

NOTA 1: Il servizio di controllo remoto DConnect Cloud, richiede una registrazione al portale e dopo un periodo di prova, richiede una
sottoscrizione. Tutte le informazioni sono disponibile sul sito: www.internetofpumps.com

NOTA 2: In questo manuale si fa riferimento a menu dell’APP DConnect, potrebbero cambiare colori 0 descrizioni.

Per sfruttare al meglio il prodotto e la sua interazione con 'APP e con il servizio DConnect Cloud, consulta anche la documentazione online e
guarda i video dimostrativi. Tutte le informazioni necessarie sono disponibili al sito : www.internetofpumps.com o www.dabpumps.com

12.1 Requisiti di sistema

e Requisiti per APP: Smartphone

- Android = 6 (API level 23).

-10S =12

- Accesso a Internet, WiFi e Bluetooth abilitato.

- Concedere le autorizzazioni proposte di volta in volta dal sistema operativo dello smartphone
o Requisiti per acesso da WebAPP: PC

- Browser WEB che supporti JavaScript (es. Microsoft Edge, Firefox, Google Chrome, Safari).

- Accesso alla rete internet.

Nota: Microsoft© ha reso noto che Internet Explorer 10 verra supportato soltanto fino a gennaio 2020. Per questo la webAPP non supporta

Internet Explorer. E’ tuttavia gia disponibile preinstallato nel PC Microsoft Edge, suo sostituto.
o Requisiti di Rete del prodotto

- Connessione diretta a Internet attiva e permanente nel luogo di installazione.

- Modem/Router WiFi (2,4 Ghz).

- Segnale WiFi con buona qualita e potenza nella zona in cui & installato il prodotto

NOTA : qualora il segnale WiFi fosse deteriorato & suggerito I'utilizzo di un WiFi Extender.

Si consiglia 'uso del DHCP, sebbene la possibilita di impostare un IP Statico.

12.2 Aggiornamento del software

Gli aggiornamenti garantiscono una migliore fruibilita dei servizi offerti dal prodotto stesso.

Prima di iniziare a utilizzare il prodotto, assicurarsi che esso sia aggiornato all'ultima versione software disponibile. Durante la fase di
aggiornamento software i prodotti coinvolti non potranno assolvere alle funzioni di pompaggio. Per questo motivo si consiglia un aggiornamento
presidiato.
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NOTA 1: L’aggiornamento puo durare fino a 5 minuti per prodotto e al suo termine la pompa si riavviera.
NOTA 2: Per'utilizzo dell’ Esybox Max in gruppo di pompaggio, € necessario che le versioni software di ogni componente del gruppo di pompaggio
siano tutte uguali.

L’aggiornamento del software pud essere realizzato:
e localmente:

o direttamente dal’APP DConnect (consigliato)
o direttamente da un Esybox Max piu aggiornata e un’altra pompa analoga meno aggiornata

e daremoto se si effettua una sottoscrizione al servizio Cloud DConnect.

Aggiornamenti locali tramite APP DCONNECT

.1)))

Accertarsi di scaricare I'ultima versione del’APP DConnect DAB disponibile presso App Store e Google Play e approvare tutte le richieste
di autorizzazioni, Policy e “terms and conditions” che compaiono sullo schermo dello smartphone.

Policies

You must accept our privacy policy and
terms and conditions before using the
app

™
Privacy policy ( /3

See the full privacy policy

D "‘: CONNECT Terms and conditions (\;

initialization See the full terms and conditions

M
Start using the app

NS

©

Allow DConnect DAB to access this
device's location?

DENY

ALLOW ONLY WHILE IN USE

Per la prima configurazione e per aggiornare il prodotto, dalla pagina principale del’APP premere il pulsante: B @
T

Menu - Connessione diretta
L’App guidera passo-passo nella procedura di collegamento locale e nellaggiornamento del prodotto (In caso di un gruppo di pompe Esybox
Max & consigliabile procedere all'aggiornamento di un dispositivo per volta oppure utilizzare la soluzione smart: DSync ).
Procedura:
Dal menu di selezione prodotto, scegliere 'Esybox Max e seguire le istruzioni passo-passo indicate all'interno delle schermate dellAPP
DConnect.
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< Select the device

< HOME

Configure the product

Direct connection

Select your product

Plug in the device

Press the button for 5
seconds.

Wait for the local
connection symbol to
blink.

It may take a few

0o oo

minutes
N -
Scelta del prodotto cui accedere Istruzioni per la connessione diretta

Una volta eseguito il collegamento fra smartphone e prodotto (‘connessione locale”), 'APP controllera se & disponibile un aggiornamento
software. In caso positivo, comparira un popup sulla schermata dell’APP.

Premere il bottone “Download” all'interno del popup per scaricare il software d’aggiornamento sullo smartphone.

NOTA: Tale software rimarra a disposizione all'interno dell’APP per facilitare eventuali successivi aggiornamenti di altri Esybox Max e rimarra
valido fino a che un nuovo software di aggiornamento non verra messo a disposizione e quindi verra sostituito.

< Select the device _ﬂ

Configure the product

There are updates
available. We suggest you
to download them before
continuing.

! Download now

™ connection symbol to
blink.

It may take a few
minutes

© -0
Notifica di nuovi aggiornamenti disponibili

Una volta completato il download, I'aggiornamento risiede sullo smartphone; per trasferirlo al prodotto, accedere al menu di collegamento diretto
della Esybox Max e premere il bottone verde:

Esybox Max
| Found updatas FAREO) ,!
Menu prodotto con un Aggiornamento disponibile Bottone per 'avvio dell’aggiornamento

31



ITALIANO

Una volta avviato 'aggiornamento, la pompa mostrera a display lo stato di avanzamento che si concludera con la scritta “Done!” e subito dopo
si riavviera.

Se I'aggiornamento non va a buon fine, 'Esybox Max che si stava tentando di aggiornare si riavvia con la versione software precedente, quindi
& possibile ripetere I'operazione.

Allineamento software fra due Esybox Max

Qualora non fosse disponibile uno smartphone (scelta comunque consigliata per usufruire dell'ultimo aggiornamento disponibile) & possibile
effettuare I'allineamento locale del software fra due Esybox Max dello stesso modello.

L'allineamento software dei prodotti simili & necessario per consentire la creazione del gruppo di pompaggio.

La procedura viene eseguita tra due Esybox Max alla volta, in caso di piu Esybox Max da aggiornare la procedura va ripetuta ogni volta.
Procedura:

Eseguire 'associazione tra due dispositivi Esybox Max (vedi 8.5.5 AS Associazione dispositivi).

Se i due Esybox Max hanno una versione software diversa (controllabile dal menu VE) faranno comparire a display un popup che ci indica che
si cerca di fare un'associazione fra due prodotti con firmware diversi. Nel popup ci viene anche indicato la versione del firmware e di premere il
tasto .

Tale tasto pud essere premuto su una qualsiasi Esybox Max coinvolta nella fase di allineamento software.

Una volta avviato I'aggiornamento, la pompa mostrera a display lo stato di avanzamento che si concludera con la scritta “Done!” e subito dopo
si riavviera

Controllare tramite il menu VE che I'Esybox Max sia stata aggiornata alla versione desiderata.

Se I'aggiornamento non va a buon fine, 'Esybox Max che si stava tentando di aggiornare si riavvia con la versione software precedente , quindi
& possibile ripetere I'operazione.

12.3 DSYNC

| prodotti DAB con DConnect integrato, godono di soluzioni smart che aiutano I'utente durante la fase di prima configurazione e utilizzo del
prodotto.
Tramite il DSync ¢ possibile risparmiare tempo per la prima configurazione e aggiornamento software delle Esybox Max che faranno parte di un
nuovo gruppo di pressurizzazione.
Bastera configurare una sola pompa del gruppo e propagare i settaggi alle altre pompe tramite la funzione DSync.
Piu in dettaglio, durante la creazione di un nuovo gruppo di pompaggio tramite il DSync potrai:
. Aggiornare le Esybox Max presenti all’ultima versione software disponibile
. Allineare le impostazioni di lingua ed unita di misura per ciascuna pompa del gruppo.
. Se si desidera utilizzare il servizio DConnect Cloud € possibile abilitare il servizio su una Esybox Max a cui si & connessi
direttamente e propagare le impostazioni anche sulle altre pompe del gruppo.
Prerequisiti:
Per poter sfruttare la funzionalita DSync
e |’ Esybox Max non deve essere stata precedentemente sincronizzata (tramite DSync) con altre pompe simili (E’ possibile ripristinare
lo stato da App nel menu del prodotto stesso)
o  Essere alimentata da non piu di 30 mins (in caso contrario basta riavviarla)
¢ Incaso fosse necessario un aggiornamento del software, considerare che puo richiedere fino a 5 minuti per pompa.

Procedura:
@@
o  C(liccare sul pulsante “Connessione diretta” nella pagina principale dell’App Dconnect.
e  Selezionare I'immagine del prodotto Esybox Max
e Seguire le istruzioni passo-passo riportate dal’APP Share configuration with
e Cliccare sul pulsante verde DSync Dsyne

e  Sulla schermata del’APP comparira il numero di pompe trovate nel luogo d'installazione e che n
possoNo essere sincronizzate in quanto si trovano in uno stato di “prima configurazione”.
e  Contemporaneamente anche i display delle Esybox Max coinvolte lampeggeranno per comunicare che stanno per essere
sincronizzate.
e Laprima fase consiste nell’ aggiornamento del software delle pompe trovate.
Una volta avviato 'aggiornamento, la pompa mostrera a display lo stato di avanzamento e si riavviera al termine dello stesso. Sull’ APP un
simbolo con una spunta verde dara conferma dell'avvenuta operazione. In caso negativo € possibile ripetere I'operazione con I'apposito simbolo

S
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e Laseconda fase del DSync si occupa dell'allineamento dei parametri relativi alla localizzazione dell'utente (lingua, unita di misura) ed

eventuali configurazioni WiFi e informazioni relative al servizio cloud DConnect . Un simbolo con una nuvola verde dara conferma
dellavvenuta operazione.

13. MANUTENZIONE

Prima di iniziare un qualsiasi intervento sul sistema, disconnettere I'alimentazione elettrica.

Il sistema € esente da operazioni di manutenzione ordinaria.
Tuttavia nel seguito sono riportate le istruzioni per eseguire quelle operazioni di manutenzione straordinaria che potrebbero essere
necessarie in casi particolari (es. svuotare il sistema per riporlo durante un periodo di inattivita).

13.1 Utensile Accessorio

DAB fornisce a corredo del prodotto un utensile accessorio (chiave) utile per effettuare le operazioni sul sistema previste durante
linstallazione ed eventuali operazioni di manutenzione straordinaria. (Fig.17)

L'utensile accessorio serve per.apertura e chiusura Dock, rimozione VNR, manovra dei tappi.

Esso si trova alloggiato dietro al vaso di espansione. (Fig.6)

Qualora la chiave venga perduta o danneggiata, la stessa operazione pud essere eseguita con una una chiave a
bussola da 10mm (13/32 pollici). L'unica operazione per la quale I'utensile pud essere sostituito & quello relativo
all'apertura e chiusura della Dock. Serve invece un cacciavite per i tappi ed una pinza per I'estrazione della VNR.

13.2 Svuotamento del Sistema

Qualora si intenda svuotare il sistema dall'acqua che si trova all'interno, procedere come segue:

1. scollegare I'alimentazione elettrica;

2. aprire il rubinetto in mandata pit vicino al sistema in modo da togliere pressione all'impianto e svuotarlo
il pit possibile;

3. se & presente una valvola di intercetto subito a valle del sistema (sempre consigliato averla) chiuderla
in modo da non far defluire la quantita d’acqua nell'impianto fra il sistema ed il primo rubinetto aperto;

4. interrompere il condotto di aspirazione nel punto pit vicino al sistema (& sempre consigliato avere una
valvola di intercetto subito a monte del sistema) in modo da non scaricare anche tutto I'impianto di
aspirazione;

5. togliere i due tappi di drenaggio sulla dock e far defluire da entrambi 'acqua che si trova all'interno

circa 11 litri); Fig.18
( )Pl Figura 18

Pur rimanendo essenzialmente scarico, il sistema non riesce ad espellere tutta 'acqua che ha allinterno. Durante la
manipolazione del sistema successiva allo svuotamento, & probabile che piccole quantita d’acqua possano uscire dal sistema

stesso.
13.3 Valvola di Non Ritorno

Il sistema porta una valvola di non ritorno integrata che & necessaria
per il corretto funzionamento. La presenza nellacqua di corpi solidi o
sabbia potrebbe causare il malfunzionamento della valvola e quindi
del sistema. Nonostante sia raccomandato di utilizzare acqua chiara
ed eventualmente di predisporre filtri in ingresso, qualora si accerti il
funzionamento anomalo della valvola di non ritorno, questa puo
essere estratta dal sistema e pulita e/o sostituita procedendo come
segue. Vedi fig. 19:

1.scollegare alimentazione elettrica;

2.scaricare il sistema;

3a. rimuovere le quattro viti;

3b. con I'utilizzo dell'utensile accessorio (0 con una pinza) rimuovere
il tappo;

3c. estrarre la valvola

3d.pulire la valvola sotto acqua corrente, assicurarsi che non sia danneggiata ed eventualmente sostituirla;

Figura 19
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Se durante le operazioni di manutenzione della valvola di non ritorno una o pit guarnizioni O-Ring vengono perdute o
danneggiate, & necessario che siano sostituite. In caso contrario il sistema non pud funzionare correttamente.

13.4 Albero Motore

Il controllo elettronico del sistema assicura partenze senza strappi onde evitare sollecitazioni eccessive agli organi meccanici ed allungare
conseguentemente la vita del prodotto. Questa caratteristica, in casi eccezionali potrebbe comportare un problema nell'avvio dell’elettropompa:
dopo un periodo di inattivita, magari con svuotamento del sistema, i sali disciolti nell'acqua potrebbero essersi depositati a formare calcificazioni
fra la parte in rotazione (albero motore) e quella fissa dell'elettropompa aumentando cosi la resistenza all'avvio. In questo caso pud essere
sufficiente aiutare manualmente I'albero motore a distaccarsi dalle calcificazioni. In questo sistema I'operazione & possibile avendo garantito
I'accesso dall'esterno all'albero motore ed avendo previsto una traccia di trascinamento all’'estremita dell’albero stesso. Procedere come segue:

13.5 Vaso di Espansione

Scollegare alimentazione elettrica.

Rimuovere il golfare di sollevamento all'interno del vano superiore svitandolo (Fig.20).
Durante l'operazione aver cura di non far accedere impurita (liquide o solide) allinterno
del motore.

Con T'ausilio di un cacciavite a taglio, azionare I'albero motore portandolo in rotazione
attraverso la traccia che rimane a vista sulla sua faccia superiore. Non & importante il
senso di rotazione, verificare soltanto che possa ruotare liberamente.

Avvitare nuovamente il golfare in sede avendo cura di non aver rimosso o danneggiato
la guarnizione O-Ring durante I'operazione 2.

Vedere paragrafo 1.4 per le operazioni di controllo e regolazione della pressione dell'aria nel vaso di espansione.
Per la sostituzione dello stesso in caso di rottura seguire i seguenti passaggi:

1.
2.

©

Scollegare alimentazione elettrica.

Scaricare il tratto di impianto su cui il serbatoio € montato (togliere pressione all'impianto, chiudere la valvola piu vicina alla pompa
altrimenti si scarica tutto I'impianto in mandata, aprire il tappo di drenaggio del collettore di mandata della pompa -Fig.18a-, agevolare
il drenaggio dell'acqua allentando il tappo di carico nel vano tecnico in modo da far prendere aria)

Rimuovere il carter (copri vaso) semplicemente tirandolo, questo & fissato da un doppio aggancio cilindrico a scatto (Fig.21a);
Rimuovere la vite di fermo con un cacciavite e sfilare la forcella metallica con ['utilizzo di una pinza (Fig.21b).

Rimuovere la vite di fermo (Fig.22a) con un cacciavite torx e aprire il collare di ritenuta (Fig.22b, due ganci a scatto e farlo ruotare sui
propri cardini).

Tirare il vaso di espansione verso l'alto fino a disimpegnare I'O-Ring dalla propria sede sulla curva di mandata. Attenzione che I'0O-Ring
fara un po' di resistenza. A questo punto il vaso di espansione ¢ libero in mano all’'operatore.

Allentare la vite (Fig.23a) fino a rendere folle I'anello sul vaso di espansione.

Sfilare I'anello dal vaso di espansione (Fig.23b).

Controllare I'O-Ring (Fig.23c) e sostituirlo se danneggiato (a meno che non venga gia fornito montato sul pezzo di ricambio DAB, nel
qual caso puo essere rottamato assieme al vaso da sostituire).

Figura 22 Figura 24
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Figura 21

Figura 23 b

10. Montare il nuovo vaso e fissarlo eseguendo inversamente le operazioni 6,4,5.

11. Montare I'anello sul vaso inserendo la fascia di posizionamento nella relativa sede sul collare di ritenuta fino a battuta del dente (Fig.24a)
12. Serrare la vite (Fig.24b) per impedire la rotazione dell'anello e fissarne la posizione.

13. Agganciare il carter facendolo scattare in sede con operazione inversa alla 3.

14. RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

Prima di iniziare la ricerca guasti & necessario interrompere il collegamento elettrico della pompa (togliere la spina dalla presa).

ANOMALIA

LED

PROBABILI CAUSE

RIMEDI

La pompa non parte

Rosso: spento
Bianco: spento
Blu: spento

Mancanza di alimentazione

elettrica.

Controllare che ci sia tensione nella presa ed inserire nuovamente la spina.

La pompa non parte.

Rosso: acceso
Bianco: acceso
Blu: spento

Albero bloccato.

Vedere paragrafo Manutenzione albero motore.

La pompa non parte.

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

Utenza ad un livello superiore a
quello equivalente alla
pressione di ripartenza del
sistema (par. 3.2).

Aumentare il valore di pressione di ripartenza del sistema aumentando SP o
diminuendo RP.

1. Perdita nell'impianto. 1. Verificare I'impianto, individuare la perdita ed eliminarla.
2. Girante o parte idraulica | 2. Smontare il sistema e rimuovere le occlusioni (servizio assistenza).
. R.O sso:.spento ostruita. 3. Verificare il condotto di aspirazione, individuare la causa dell'ingresso di
La pompa non si arresta. | Bianco: acceso A . -
Blu: spento 3. Ingre§so . di aria nella aria ed eliminarla.
tubazione in aspirazione. 4. Contattare il centro assistenza.
4. Sensore di flusso guasto
1. Profonditd di aspirazione
troppo elevata. 1. Allaumentare della profondita di aspirazione diminuiscono le prestazioni
Rosso: spento | 2. Condotto  di  aspirazione idrauliche del prodotto (par. Descrizione dell'Elettropompa). Verificare
Mandata insufficiente Bianco: acceso ostruto o di diametro se la profondita di aspirazione puo essere ridotta. Adottare un tubo di
Blu: spento insufficiente. aspirazione di diametro maggiore (comunque mai inferiore ad 1"1/4 per

3. Girante o parte idraulica
ostruita.

la pompa singola, sezioni maggiori per gruppi).
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2. Verificare il condotto di aspirazione, individuare la causa della
parzializzazione (ostruzione, curva secca, tratto in contropendenza,...)
e rimuoverla.

3. Smontare il sistema e rimuovere le occlusioni (servizio assistenza).

La pompa parte senza
richiesta di utenza

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

1. Perdita nell'impianto.
2. Valvola di Non
difettosa.

Ritorno

1. Verificare limpianto, individuare la perdita ed eliminarla.
2. Manutenere la Valvola di Non Ritorno come da paragrafo 12.3.

La pressione dell'acqua
all'apertura
dell'utenza
immediata.

non e

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

Vaso di espansione scarico
(pressione aria insufficiente), o
con membrana rotta.

Verificare la pressione dell'aria attraverso la valvola nel vano tecnico. Se al
controllo esce acqua, il vaso é rotto: servizio assistenza. Altrimenti ripristinare
la pressione dell'aria secondo la relazione (par. 1.4).

Allapertura dell'utenza il
flusso va a zero prima che
la pompa parta

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

Pressione dell'aria nel vaso di
espansione
superiore a quella di partenza
del sistema.

Tarare la pressione del vaso di espansione o configurare i parametri SP e/o
RP in modo che sia soddisfatta la relazione (par. 1.4).

Rosso: acceso

1. Mancanza acqua.
2. Pompa non adescata.

1-2. Adescare la pompa e verificare che non ci sia aria nella tubazione.
Controllare che I'aspirazione o eventuali filtri non siano ostruiti.

II display mostra BL Bianco: acceso | 3. Setpoint non raggiungibile 3. Impostare un valore di RM che consenta il raggiungimento del
Blu: spento con il valore di RM impostato | gggoqint
. R.osso:.acceso 1.Sensore  di  pressione | 1. Contattare il centro assistenza.
II display mostra BP1 Bianco: acceso
) guasto.
Blu: spento
| diso 00 E_osso:.acceso 1. Eccessivo assorbimento. ; . EIU|c:otIropp|o de?so. Nc.)nt utilizzare la pompa per fluidi diversi da acqua.
isplay mostra |a'nco. acceso | o Pompa bloccata. . Contattare il centro assistenza.
Blu: spento
1. Tensione di alimentazione . ) ) .
Rosso: acceso bassa. 1. Verificare la presenza della giusta tensione di linea.
Il display mostra PB Bianco: acceso 2. Verificare la sezione dei cavi di alimentazione.

Blu: spento

2. Eccessiva caduta di tensione
sulla linea.

Il display mostra: Premere
A per propagare questa
config

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

Uno o piu dispositivi hanno i
parametri
sensibili non allineati.

Premere il tasto * sul dispositivo del quale siamo sicuri che abbia la pil
recente e corretta configurazione dei parametri.

Tabella 14 Risoluzione dei problemi tipici
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The following symbols have been used in the discussion:

SITUATION OF GENERAL DANGER.
Failure to respect the instructions that follow may cause harm to persons and property.

SITUATION OF ELECTRIC SHOCK HAZARD.
Failure to respect the instructions that follow may cause a situation of grave risk for personal safety.

@ Notes and general information.

1. GENERAL

The product is an integrated system composed of a vertical multi-stage centrifugal electric pump, an electronic circuit that controls it and an
expansion vessel. The pump also has WiFi and Bluetooth connection systems for remote control via DConnect Cloud and for a better user
experience with mobile devices via the dedicated app, see chapter 12. The APP and DConnect Cloud also allow the use of additional features
not present directly on the display (e.g. energy and flow meters).

1.1 Applications

Indicated for booster sets for water systems of small, medium and large users. They can be used in the most varied fields, such as:
- Washing systems

- Supply of drinking water and autoclave supplies
- Boiler supply

- Irrigation systems

- Circulation systems and industrial processes

- Other pressure boosting systems

Another important feature of this pump is the possibility to operate in booster mode with a maximum intake pressure of 5.0 bar.
1.2 Integrated electropump

The system has a built-in centrifugal electropump of the multi-impeller type driven by a water-cooled three-phase electric motor. Cooling of the
motor with water rather than air ensures less noise in the system and the possibility of locating it even in recesses without ventilation.
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1.3 Integrated Inverter

The electronic control integrated in the system is of the type with inverter and it makes use of two pressure and temperature sensors (one on
intake and one on delivery).
By means of these sensors the system switches on and off automatically according to the user’s needs, keeping a constant delivery pressure.

The system is configured by the manufacturer to satisfy the majority of installation cases, that is:
+  Operation at constant pressure;

+  Set-Point (desired value of constant pressure): SP =3.0 bar
+  Reduction of pressure to restart: RP = 0.3 bar
+  Anti-cycling function: Disabled

Chapters 8-9-10 show all the parameters that can be set; pressure, intervention of protections, rotation speed, etc.

1.4 Integrated Expansion Vessel

The system is complete with an integrated expansion vessel with a total
capacity of 2 litres.
It is not a function of the integrated expansion vessel to ensure a water
reserve such as to reduce interventions of the system (requests from the
utility, not from a leak in the system). It is possible to add an expansion
vessel with the capacity you prefer to the system, connecting it to a point
on the delivery system (not a suction point!).
The expansion vessel is preloaded according to the following ratio:
Pair= SP-RP-0.2 bar Where:
- Pair = air pressure value in bar
- SP = Set Point (7.3) in bar
- RP = Reduction of pressure to restart
(7.5.1) in bar
So, by the manufacturer:  Pair = 3-0.2-0.3=2.5

Figure 2

If different values are set for the parameters SP and/or RP, regulate the valve of the expansion vessel releasing or letting in air until the above
equation is satisfied again.

1.5 Technical characteristics

Text Parameter ESYBOX MAX ESYBOX MAX ESYBOX MAX
60/120M 60/120T 85/120T
Voltage 208-240 380/480 380/480
Phases 1 3 3
ELECTRIC POWER Frequency 50/60
SUPPLY Maximum current 11,8 A 42A 55A
Maximum power 2,68 KW 2,65 KW 3,5 KW
Leakage current to earth <2mA <4 mA <4 mA
Overall dimensions 766x375x384
PUMP 29 | 29 | 30
CONSTRUCTION Empty weight (excluding ESYDOCK 9
CHARACTERISTICS packaging) 2 ESYDOCK 18
3 ESYDOCK 27
Protection class IPX5
Motor insulation class F
Maximum head 7,7bar | 7,7bar | 10bar
Maximum  pressure  at
HYDRAULIC intake 5 bar
PERFORMANCE Maximum working 12
bar
pressure (PN)
Maximum flow rate 300 I/min
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Max liquid temperature 50°C
Max environment 55°C
WORKING temperature
CONDITIONS Storage environment
temperature -10+60 °C

Constant pressure

Wireless communication

WiFi and Bluetooth communication (APP and DConnect Cloud)

FUNCTIONALITY AND Protection against dry running

Antifreeze protection
PROTECTIONS Anticycling protection

Motor overload protection

Protection against abnormal supply voltages

Protection against excess temperature

Table 1

2. PUMPABLE LIQUIDS

The machine has been designed and made for pumping water, free from explosive substances and solid particles or fibres, with a
density of 1000 Kg/m?, a kinematic viscosity of 1mm?/s and non chemically aggressive liquids.

The system cannot be used to pump salt water, sewage, inflammable, corrosive or explosive liquids (e.g. petroleum, petrol,
thinners), greases, oils or food products.

The system is suitable for treating drinking water.

> P> P>

3. INSTALLATION

The pumps may contain small quantities of residual water from testing

The electric pump has degree of protection IPX5 and can be installed in dusty environments without special
weather protection measures.

The system is designed to be able to work in environments where the temperature remains between 0°C and 55°C (on
condition that the electric power supply is ensured: see par. 8.6.14 “anti-freeze function”).

If the system is used for the domestic water supply, respect the local regulations of the authorities responsible for
the management of water resources.

When choosing the installation site, check that:
o The voltage and frequency on the pump’s technical data plate correspond to the values of the power supply

system.
o The electrical connection is made in a dry place, far from any possible flooding.
o The electrical system is provided with a differential switch with

I An < 30 mA and that the earth system is efficient.

The pump must be installed in vertical position.

> PEPRP
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The pump is not self-priming. It is suitable for suction from tanks or connected to the mains in booster mode where it is
possible according to local regulations.

4. PROCEDURE FOR FIXING THE PUMP TO THE ESYDOCK BASE

1. Use the possibility of adjusting the height of the feet to
compensate for any unevenness in the support surface.

2. To fix the pump to the ground, use the slots on the
base.

Figure 4

4



Open the caps with the appropriate key provided and
store them in the technical compartment.

With the grease provided, lubricate the O-Ring seals
on the delivery and suction manifolds.

Lower the pump onto the Esydock base, centring the
fixing pins.

Fix the pump to the dock base with the wrench
supplied. To ensure that it is properly fixed, check
that the green ring of the centring pins is visible.
After use, put the key away on the pump hooks. If
the wrench gets lost or broken, it can be easily
replaced with a 10mm (13/32 inch) socket wrench).

ENGLISH
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5. HYDRAULIC CONNECTIONS

The connections to the hydraulic system are all 2" female, with the possibility to be reduced to 1"1/4 female with adapters supplied only for the
single dock.

2” 1” 1/4 2”

i
s

Four configurations are possible, as
shown in figure 8.

Figure 8

If the installation of the system is of the “above head” type, it is recommended to provide a non-return valve as foot valve (at the
beginning of the suction pipe); this will allow the system loading operation so as to fill the whole pipe before switching on the
pump (par. 5.1)

If the installation is of the “over head” type, install the suction pipe from the water source to the pump in such a way as to avoid
the formation of goosenecks or siphons.

OO

The suction and delivery pipes must be fitted so that they do not exert any mechanical pressure on the pump.

5.1 Loading Operation - Installation above head and below head

Installation “above head” (Fig 9A): access the technical compartment and, with the aid of the accessory tool or with a screwdriver, remove the
filling cap. Fill the system with clean water through the loading door, taking care to let the air out.
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Installation “below head” (Fig 9B): if there are no check valves between the water deposit and the system (or if they are open), it loads
automatically as soon as it is allowed to let out the trapped air. So slackening the filling cap enough to vent the trapped air (2.5 turns) allows the
system to load completely.

Tighten the cap again when the operation is complete.

Figure 9

Dry up any water residue in the technical compartment.

5.2 Maximum pressure at intake (pump below head)

It is important that the intake pressure is always lower than the maximum working pressure allowed by the pump as indicated in the table.

5.3 Systems in booster mode

Each pump, depending on the model, is characterised by a maximum achievable Setpoint pressure (without the suction being pressurised).
The user is allowed to set any setpoint pressure (SP) from 1.0 bar up to the maximum pressure PN, thus reaching pressure values higher than
the maximum pressure that can be achieved by the pump in order to allow use in booster mode.
Operation is as follows:
o [fthe set pressure SP is lower than the maximum pressure achievable by the pump, the system will adjust to the set pressure;
o If, on the other hand, the set pressure is greater than that achievable by the pump, the set point will be reached only if there is
pressure at intake.

Based on the setpoint set and the pressure read at intake, the pump understands whether it will achieve the desired setpoint.

If the setpoint set cannot be reached due to the reduced intake pressure, the pump will still continue to deliver water at the pressure it is able to
achieve and will show the flashing pressure gauge symbol on the main page.
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6. COMMISSIONING

6.1 Electrical Connections

To improve immunity to the possible noise radiated towards other appliances it is recommended to use a separate electrical duct to supply the
product.

The line voltage may change when the electropump is started. The line voltage may undergo variations depending on other
devices connected to it and on the quality of the line.

Strictly observe the wiring diagrams below:
- L-N-Earth, single-phase version
- U-V-W-Earth, three-phase version

A Make sure that the mains voltage is the same as that on the motor data plate.

Figure 10

The appliance must be connected to a main switch that cuts off all the power supply poles. When the switch is in off position, the distance
separating each contact must respect the indications in table 2.

The cable gland, supplied with the terminal box, binds the outer diameter of the cable sheath in a range between 7 and 13mm. The mammoth
terminal block can accommodate cables with a lead cross-section up to 2.5mm2 (AWG14 for USA versions).

Minimum distance between the contacts of the power switch
Minimum distance [mm] | >3
Table 2

6.2 Configuration of the Integrated Inverter

The system is configured by the manufacturer to satisfy the majority of installation cases, that is:
«  operation at constant pressure;

+  Set-Point (desired value of constant pressure): SP =3.0 bar
+  Reduction of pressure to restart: RP = 0.3 bar
+  Anti-cycling function: Disabled

However, all these parameters can be set by the user (see the chapter Settable parameters)

The system does not work if the utility is at a height higher than the equivalent in metres of water column of the Pstart (consider 1 bar = 10 m.
water column): for the default configuration, if the utility is at a height of at least 27m the system does not start.

6.3 Priming

For the first start-up, follow the steps below:
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Make the hydraulic and electrical connections (without supplying power)
Fill the pump (par 5.1)

Open a utility on delivery

Provide electric power supply

e Connect to the pump via App to carry out assisted configuration
The system starts and checks the presence of water in delivery. If a regular flow of water is detected, the pump is primed and starts its pressure
boosting work.

Operation

Once the electropump is primed, the system starts regular operation according to the configured parameters: it starts automatically when the tap
is turned on, supplies water at the set pressure (SP), keeps the pressure constant even when other taps are turned on, stops automatically after
time T2 once the switching off conditions are reached (T2 can be set by the user, factory value 10 sec).

7. THE KEYPAD AND THE DISPLAY r W

The user interface is composed of a keypad with 2.8” display and with POWER,
COMM, ALARM warning leds as can be seen in Figure 11.

The display shows the values and the statuses of the device, with indications on the
functionality of the various parameters.

The functions of the keys are summed up in Table 3.

Figure 11

The MODE key allows you to move on to the next items in the same menu. Holding it down for at least 1 sec allows
you to skip to previous menu item.

The SET key allows you to leave the current menu.

Decreases the current parameter (if it is an editable parameter).

Increases the current parameter (if it is an editable parameter).

0]6100,

WHITE LED On with a fixed light: the machine is powered
POWER Flashing: the machine is disabled
RED LED On with a fixed light: the machine is blocked by an error
ALLARM

On with a fixed light: active wireless communication
BLUE LED Slow flashing: wireless communication not available due to problems
COMMUNICATION g P

Fast flashing: association with other wireless devices in progress

Table 3
Holding down the “" key or the “-" key allows the automatic increase/decrease of the parameter selected. After the “*” key or the “V” key has
been held down for 3 seconds, the automatic increase/decrease speed increases.

(EEprom). If the machine is switched off, even accidentally, in this phase it does not cause the loss of the parameter that has just

When the » key or the V key is pressed the selected value is modified and saved immediately in the permanent memory
been set.
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The SET key is only for leaving the current menu and is not necessary for saving the changes made. Only in particular cases
described in chapter 0 are some values updated by pressing “SET” or “MODE".

Menus

The complete structure of all the menus and of all the items of which they are composed is shown in Table 5.

Access to the menus
The various menus can be accessed from the main menu in two ways:
1. Direct access with a combination of keys

2. Access by name with a drop-down menu

7.1 Direct access with a combination of keys

The desired menu can be accessed directly by pressing simultaneously the appropriate combination of keys for the required time (for example
MODE SET to enter the Setpoint menu) and the various items in the menu are scrolled with the MODE key.
Table 4 shows the menus that can be reached with the combinations of keys.

MENU NAME DIRECT ACCESS KEYS HOLD-DOWN TIME
User On releasing the button
Monitor 2 Sec
Setpoint 2 Sec
Manual 5 Sec
Installer 5 Sec
Technical assistance 5 Sec

Reset factory values

2 sec after switching on appliance

Reset

2 Sec

Reduced menu (visible)

Extended menu (direct access or password)

Main Menu User Menu Monitor Menu Setpoint Menu Manual Menu Installer Menu Tech. Assist. Menu
mode set-minus mode-set set-minus-plus mode-set-minus mode-set-plus
RP B
M MAILN STATUS BackBIiKhtin Set oin?Pressure STATUS Decrease pressure Block time for
(Main Page) gnting pointp for restart water lack
Menu RS Backlahiin st RI oD T
Selection Revs per minute acklg ":i?n:WI ch-on Speed setting Type of plant Low pressure delay
VP LA VP AD T2
Pressure Language Pressure Address Configuration | Delay in switching off
VF o VF Ms GP
Display of flow temperature Display of flow Measuring system Proportional gain
PO PO
Power absorbed by BT Power delivered to . AS . el .
Card temperature Wireless devices Integral gain
pump the pump
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c1 ¢l PR RM
Pump phase .
Pump phase current current Remote pressure sensor Maximum speed
TE . RS =S . NA
Heat sink . Low pressure function . .
Revs per minute . Active devices
temperature on suction
Pin TE PK NC
. Heat sink Low pressure Max. simultaneous
Pressure at intake . X
temperature threshold on suction devices
Hours §W|tched on RT Ic
Working hours I . . :
Direction of rotation Device configuration
Number of starts
Pl ET
Power histogram Max. switching time
Multi-pump AY
system AntiCycling
NT AE
Mains information Anti-blocking
VE
HW and SW .AF
. AntiFreeze
Information
RF
Reset faults and
warnings
PW
Modify Password
Key
Identifying colours Moadification of parameters in multi-pump assemblies

Set of sensitive parameters. The modification of one of these on
any device results in automatic alignment on all the other devices.

Parameters that automatically align in all devices. It is tolerated that
they may be different from one device to another.

Setting parameters that are significant only locally.

Read-only parameters.

Table 5
7.2 Access by name with a drop-down menu
150212020 - 08:55 {6} D+gll T O
The selection of the various menus is accessed by name. From the main menu you access menu selection SELECTION MENU
by pressing either of the * or Vv keys. User Menu
Once positioned on the desired menu, it can be accessed by pressing MODE. Monitor Menu

The available MENU items are: MAIN, USER, MONITOR and EXTENDED.

To access the Extended Menu, the access key is required, which coincides with the key combination shown
in Table 4.

The order of the menus is: User, Monitor, Setpoint, Manual, Installer, Technical Assistance.

Unlocked menus remain available for 15 minutes or until they are manually disabled through “Hide advanced menus”.
Figure 13 shows an operating diagram for selecting the menus.

Extended Menu

SB 0 rpm 1,9 bar

Figure 12
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O )
::[ MAIN PAGE J

SELECTION MENU
[ MANMEND | = MENU DIRECT ACCESS KEYS
Cwsemmt — © |—— —
scroll
(oo vent | —> ) |——> — 00O
[ErEnoes vew]—> () —|O06
] —|0®
[INSTALLER MEND] | €—— | (=)
INSERT PASSWORD TO EXTEND SELECTION MENU | TR 8
«— (=
OO0 OO B0V =
v v v
| MANMENU | | MANMENU | [ MANMENU |
| USERMENU | | USERMENU | [ USERMENU |

| MONITORMENU | | MONITOR MENU | [ MONITOR MENU |
| SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU |
| MANUALMENU | | MANUALMENU | | MANUAL MENU | @ MENU EXIT
| REDUCED MENU | [INSTALLER MENU| | TECH.ASS. MENU |

| REDUCED MENU |  [INSTALLER MENU |

REDUCED MENU

Figure13 Diagram of possible menu accesses
7.3 Structure of the menu pages

The following always appear on the main page

Status: operating status (e.g. standby, go, Fault, input functions)

Revs per minute: value in [rpm]

Pressure: value in [bar] or [psi] depending on the set unit of measure.

Power: value in [kW] of the power absorbed by the device.

WiFi and Bluetooth status/power through corresponding icons

Connection between telephone and available pump indicated by house symbol with drop

If the case occurs the following may appear:
Fault indications

Warning indications
Indications of the functions associated with the inputs

Specific icons

The error conditions are shown in Table 6, see chapter 10 PROTECTION SYSTEMS.

Error or status conditions shown on the main page

Identifying code Description

GO Motor running

SB Motor stopped

DIS Motor status manually disabled
F1 Float function status / alarm
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F3 System disable function status / alarm

F4 Low pressure signal function status / alarm

P1 Operating status with auxiliary setpoint 1

P2 Operating status with auxiliary setpoint 2

P3 Operating status with auxiliary setpoint 3

P4 Operating status with auxiliary setpoint 4

Com. icon with number Operating status in multi-pump communication with the address indicated
Com. icon with E Error status of communication in the multi-pump system

EE Writing and reading the factory settings on EEprom

WARN. Low voltage Warning due to lack of supply voltage

Table 6 Status and error messages on the main page

The other menu pages vary with the associated functions and are described later by type of indication or setting.
In any menu at the bottom of the page there is a status bar with the main operating parameters (status, speed and pressure).

15/02/2020 - 08:55 oy D+

SET POINT MENU

m Set point pressure
PON ' 3,0 bar
27 1

sB

0 rpm 1,9 bar

Figure 14 Menu parameter

Indications on the status bar at the bottom of each page

Identifying code Description

GO Motor running

SB Motor stopped

Disabled Motor status manually disabled

rpm Motor revs per minute

bar Plant pressure

FAULT Presence of an error preventing operation of the electropump

Table 7 Indications on the status bar
7.4 Blocking parameter setting by Password

The device has a password-enabled protection system. If a password is set, the parameters of the device will be accessible and visible but it will
not be possible to change them. The password management system is in the “technical assistance” menu and is managed by means of the
parameter PW.

7.5 Enabling and disabling the motor

In normal operating conditions, pressing and then releasing both the “*” and “V” keys causes the blocking/release of the motor (self-holding
even after switching off). If there is a fault alarm, the operation described above resets the alarm.

When the motor is disabled this status is shown by the blinking white LED.

This command can be activated from any menu page except RF and PW.

8. MEANING OF THE INDIVIDUAL PARAMETERS
8.1 User Menu

From the main menu, pressing the MODE key (or using the selection menu and pressing * or V), gives access to the USER MENU. In the
menu the MODE key allows you to scroll through the various menu pages. The values shown are the following.

8.1.1 Status
Displays the pump status.
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8.1.2 RS: Rotation speed display
Motor rotation speed in rpm.

8.1.3 VP: Pressure display
Plant pressure measured in [bar] or [psi] depending on the measuring system used.

8.1.4 VF:Flow display
Displays the instantaneous flow in [litre/min] or [gal/min] depending on the set measuring system.

8.1.5 PO: Absorbed power display

Power absorbed by the electropump in [kW].

A flashing round symbol may appear under the symbol of the measured power PO. This symbol indicates the pre-alarm for exceeding the
allowed maximum power.

8.1.6 C1: Phase current display

Motor phase current in [A].

A flashing round symbol may appear under the symbol of the phase current C1. This symbol indicates the pre-alarm for exceeding the allowed
maximum current. If it flashes at regular intervals it means that the motor overload protection is about to trip and it will very probably go into
protection status.

8.1.1 TE: Heat sink temperature
Heat sink temperature display

8.1.2 Pin: Pressure at intake
Pressure at intake measured in [bar] or [psi] depending on the measuring system used.

8.1.3 Operating hours and number of starts
Indicates on three lines the hours that the device has been powered up, the pump working hours and the number of starts of the motor.

8.1.4 PI: Power histogram

A histogram of the power delivered is displayed on 5 vertical bars. The histogram indicates how long the pump has been on at a given power
level. On the horizontal axis are the bars at the various power levels; on the vertical axis, the time for which the pump has been on at the
specific power level (% of the time with respect to the total).

Figure 15 Power histogram display

815  Multi-pump system

Displays the system status when in the presence of a multi-pump installation. If communication is not present, an icon depicting communication
absent or interrupted is displayed. If there are several devices connected to one another, an icon is shown for each of them. The icon has the
symbol of a pump under which are characters indicating the pump status.

Depending on the operating status it will display as in Table 8.

System display
Status Icon Status information under the icon
Motor running Symbol of pump turning Speed in three figures
Motor stopped Symbol of static pump SB
Device faulty Symbol of static pump F

Table 8 View of the multi-pump system

If the device is configured as reserve the icon depicting the pump is dark in colour, the display remains similar to Table 5 with the exception that,
if the motor is stopped, it shows F instead of SB.
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8.1.6 NT: Display of network configurations
Information on network and serial connections for connectivity. The serial for connectivity can be displayed in full by pressing the “" key.

8.1.7 VE: Version display

8.1.8 FF: Fault log display (log)

Chronological display of the faults that have occurred during system operation.

Under the symbol FF appear two numbers x/y indicating respectively the fault displayed and the total number of faults present; to the right of
these numbers is an indication of the type of fault displayed. The * and V keys scroll through the list of faults: pressing the V key goes back
through the log and stops at the oldest fault present, pressing the * key goes forward in the log and stops at the most recent fault.

The faults are displayed in chronological order from the one that appeared furthest back in time x=1 to the most recent one x=y. The date and
time when the fault occurred is also displayed for each one. The maximum number of faults that can be displayed is 8; when this number is
reached, the list starts to overwrite the oldest ones.

This menu item displays the list of faults, but does not allow resetting. Reset can be carried out only with the dedicated control from item RF on
the TECHNICAL ASSISTANCE MENU.

The fault log cannot be deleted with a manual reset, by switching off the appliance, or by resetting the factory values, unless the procedure
described above has been followed.

8.2 Monitor Menu

From the main menu, by holding down simultaneously for 2 sec the keys “SET” and “V “,or using the selection menu and pressing * or v, you
can access the MONITOR MENU. In this menu, by pressing the MODE key, the following values are displayed in sequence.

8.2.1 BK: Display brightness
Adjusts the backlighting of the display on a scale from 0 to 100.

8.2.2  TK: Backlight switch-on time

Sets the time that the backlight is lit since the last time a key was pressed. Values allowed: ‘0’ always off;, from 20 sec to 10 min or ‘always on’.
When the backlight is off, the first time any key is pressed has the sole effect of restoring the backlighting.

8.2.3 LA: Language
Display in one of the following languages:
* [talian

* English

* French

+ German

+ Spanish

* Dutch

+ Swedish

* Turkish

* Slovak

* Romanian

* Russian

* Thai

* Portuguese

8.24  TE: Heat sink temperature display

8.3 Setpoint Menu

From the main menu, hold down simultaneously the “MODE” and “SET" keys until “SP” appears on the display (or use the selection menu
pressing *or V).

The * and keys allow you respectively to increase and decrease the plant boosting pressure.

Press SET to leave this menu and return to the main menu.

8.3.1 SP: Setting the setpoint pressure
Pressure at which the system is pressurised: min 1.0 bar (14 psi) - max 12.0 bar (174 psi)
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8.4 Manual Menu

From the main menu, hold down simultaneously the “SET” and “*" and “V*keys until the manual menu page appears (or use the selection menu
pressing A or V).

The menu allows you to view and modify various configuration parameters: the MODE key allows you to scroll through the menu pages, the *
and V keys allow you respectively to increase and decrease the value of the parameter concerned. Press SET to leave this menu and return to
the main menu. Entering the manual menu by pressing the SET * V keys puts the machine into forced STOP condition. This function can be
used to force the machine to stop. In manual mode, irrespective of the parameter displayed, it is always possible to perform the following
controls:

Temporary starting of the electropump

Pressing the MODE and * keys at the same time causes the pump to start at speed Rl and this running status remains as long as the two keys
are held down.

When the pump ON of pump OFF command is given, a communication appears on the display.

Starting the pump

Holding down the MODE Vv * keys simultaneously for 2 sec. causes the pump to start at speed RI. The running status remains until the SET key
is pressed. The next time the SET key is pressed the pump leaves the manual menu. When the pump ON of pump OFF command is given, a
communication appears on the display. In case of operation in this mode for more than 5" with no flow of liquid, an alarm overheating alarm will
be triggered, with the error PH shown on the display. Once the PH error condition is no longer present, the alarm will be reset automatically
only. The reset time is 15’; if the PH error occurs more than 6 times consecutively, the reset time increases to 1h.

Once it has reset further to this error, the pump will remain in stop status until the user restarts it using the “MODE” “V” “Mkeys.

841  Status
Displays the pump status.

8.4.2  RI: Speed setting
Sets the motor speed in rpm. Allows you to force the number of revolutions at a predetermined value.

8.4.3  VP: Pressure display
Plant pressure measured in [bar] or [psi] depending on the measuring system used.

8.44  VF:Flow display
Displays the flow in the chosen unit of measure. The measuring unit may be [I/min] o [gal/min] see par. 8.5.4 - MS: Measuring system.

8.4.5 PO: Absorbed power display

Power absorbed by the electropump in [kW]. A flashing round symbol may appear under the symbol of the measured power PO. This symbol
indicates the pre-alarm for exceeding the allowed maximum power.

8.4.6  C1:Phase current display

Motor phase current in [A]. A flashing round symbol may appear under the symbol of the phase current C1. This symbol indicates the pre-alarm
for exceeding the allowed maximum current. If it flashes at regular intervals it means that the motor overload protection is about to trip and it will
very probably go into protection status.

8.47  RS: Rotation speed display
Motor rotation speed in rpm.

8.4.8  TE: Heat sink temperature display

8.5 Installer Menu

From the main menu, hold down simultaneously the “MODE” and “SET” and “V” keys until the first parameter of the installer menu appears on
the display (or use the selection menu pressing * or V).

The menu allows you to view and modify various configuration parameters: the MODE key allows you to scroll through the menu pages, the #
and V keys allow you respectively to increase and decrease the value of the parameter concerned. Press SET to leave this menu and return to

the main menu.

8.5.1 RP: Setting the pressure fall to restart
Expresses the fall in pressure with respect to the SP value which causes restarting of the pump.
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For example if the setpoint pressure is 3.0 [bar] and RP is 0.3 [bar] the pump will restart at 2.7 [bar]. RP can be set from a minimum of 0.1 to a
maximum of 1 [bar]. In particular conditions (for example in the case of a setpoint lower than the RP) it may be limited automatically. To assist
the user, on the RP setting page the actual restarting pressure also appears highlighted under the RP symbol, see Figure 16.

15/02/2020 - 08:55 mD'IDD%\a

INSTALLER MENU

Pressure fall to
restart
Pon 0,3 bar
27 [~
SB

0rpm 1,9 bar

Figure 16 Setting the restart pressure

8.5.2  OD: Type of plant

Possible values 1 and 2 referring to a rigid system and an elastic system.

The device leaves the factory with mode 1 suitable for the majority of systems. In the presence of swings in pressure that cannot be stabilised
by adjusting the parameters Gl and GP, change to mode 2.

IMPORTANT: The regulating parameters GP and Gl also change in the two configurations. In addition the GP and GI values set in mode 1 are
stored in a different memory from the GP and Gl values set in mode 2. So, for example, when passing to mode 2, the GB value of mode 1 is
replaced by the GB value of mode 2 but it is kept and will reappear again when returning to mode 1. The same value shown on the display has
a different weight in one mode or in the other because the control algorithm is different.

8.5.3  AD: Address configuration

This is significant only in a multi-pump connection. Set the communication address to be assigned to the device.

The possible values are: automatic (default) or manually assigned address. The addresses set manually can have values form 1 to 4. The
configuration of the addresses must be the same for all the devices that make up the group: either all automatic or all manual. Setting the same
addresses is not allowed. Both in the case of assigning mixed addresses (some manual and some automatic) and in the case of duplicate
addresses, an error signal is given.

The error signal is given by displaying a flashing E in the place of the machine address.

If the chosen assignment is automatic, whenever the system is switched on addresses are assigned that may be different from the previous
time, but this does not affect correct operation.

8.54  MS: Measuring system

Set the measuring system, choosing between metric and Anglo-American units.
The quantities displayed are shown in Table 9.

NOTE: The flow in Anglo-American-speaking units (gal/min) is indicated adopting a conversion factor of 1 gal = 4.0 litres, corresponding to the
metric gallon.

Units of measurement displayed
Quantity Metric units Anglo-American unit
Pressure Bar psi
Temperature °C °F
Flow rate [/min gal/min

Table 9 Measuring system

8.5.5  AS: Association of devices

Allows connection/disconnection with the following devices:
+  esy -> Other e.sybox max pump for operation in a pump set composed of max 4 elements
+  DEV -> Any other compatible devices

The icons of the various connected devices are displayed on page AS with below an identifying acronym and the respective reception power.
An icon lit with a fixed light means that the device is connected and working correctly; a stroked through icon means the device is configured as
part of the network but is not found.

network. Seeing only the devices in your own network allows the operation of several similar networks existing within the radius
of action of the wireless without creating ambiguity; in this way the user does not see the elements that do not belong to his
pumping system.

@ All the devices present over the air are not displayed on this page but only the devices that have been associated with our
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From this menu page it is possible to associate and disassociate an element from your personal wireless network.

When the machine starts the AS menu item does not show any connection because no device is associated. In these conditions the message
“No Dev” is shown and the COMM led is off. Only an action by the operator can allow devices to be added or removed with the operations of
association and disassociation.

Association of devices

Once on the AS page, pressing “V for 5 sec puts the machine in the wireless association search status, communicating this status with a
flashing of the COMM led at regular intervals. As soon as two machines in a working communication range are put into this status, if possible,
they are associated with each other. If the association is not possible for one or both machines, the procedure ends and a pop-up appears on
each machine saying “association not possible”. An association may not be possible because the device you are trying to associate is already
present in the maximum number or because the device to be associated is not recognised.

In the last case repeat the procedure from the start.

The search status for association remains active until the device to be associated is detected (irrespective of the result of association); if no
device can be seen within the space of 1 minute, the machine automatically leaves association status. You can leave the search status for
wireless association at any time by pressing SET or MODE.

Short-cut. To speed up the procedure, a short-cut has been created that makes it possible to put the pump in association from the
main page by pressing the “V” key.

IMPORTANT: Once the association has been made between 2 or more devices, a pop-up appears on the display asking you to extend the
configuration. This happens in the case where the devices have different configuration parameters (e.g. setpoint SP, RP etc.). Pressing * on a
pump extends the configuration of that pump to the other associated pumps.

When the * key is pressed pop-ups appear with the message “Wait...”, and when this message is finished the pumps will start to work regularly
with the sensitive parameters aligned; refer to paragraph 11.1.5 for further information.

Disassociation of devices

To dissociate a device belonging to an existing group, go to page AS (installer menu) of the device itself and press the — key for at least 5
seconds.

After this operation all the icons related to the connected devices will be replaced the message “No Dev” is shown and the COMM LED will
remain off.

Replacing devices

To replace a device in an existing group it is sufficient to dissociate the device to be replaced and to associate the new device as described in
the procedures above.

If it is not possible to dissociate the element to be replaced (faulty or not available), you will have to carry out the disassociation procedure for
each device and create a new group.

8.5.6  EK: low pressure detected on suction

The EK parameter allows you to set the functions for detecting low suction pressure as follows:
o function disabled
e function enabled with automatic reset
o function enabled with manual reset

The function for detecting low pressure on suction generates the blocking of the system after the time T1 (see T1: Low pressure delay).
When the block occurs, the F4 symbol is displayed on the main page.
The two different settings (automatic or manual reset) differ in the type of reset once the pump is blocked:

¢ Inautomatic reset mode the suction pressure must return to a value above the PK threshold for at least 2 seconds.

e Inmanual reset mode it is necessary to simultaneously press and release the “*” and “v” keys.

8.5.7 PK: low pressure threshold on suction
Sets the pressure threshold below which the block is tripped for low pressure on suction.

8.5.8  RT:direction of rotation
Displays the direction of rotation. Parameter that cannot be modified by the user.

8.6 Technical Assistance Menu
Advanced settings to be made only by skilled personnel or under the direct control of the service network.

From the main menu, hold down simultaneously the “MODE”, “SET” and “**keys until “TB” appears on the display (or use the selection menu
pressing * or V). The menu allows you to view and modify various configuration parameters: the MODE key allows you to scroll through the
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menu pages, the * and V keys allow you respectively to increase and decrease the value of the parameter concerned. Press SET to leave this
menu and return to the main menu.

8.6.1 TB: Water lack blockage time

Setting the reaction time of the water lack blockage allows you to select the time (in seconds) taken by the device to indicate the lack of water.
The variation of this parameter may be useful if there is known to be a delay between the moment the motor is switched on and the moment it
actually begins to deliver. One example may be a plant where the suction pipe is particularly long and there are some slight leaks. In this case
the pipe in question may be discharged and, even though water is not lacking, the electropump will take a certain time to reload, supply the flow
and put the plant under pressure.

8.6.2  T1:Low pressure delay (kiwa function)

Sets the time when the inverter switches off after receiving the low pressure signal {see-Settinglow-pressure-detestion-par—9-6-16-5). The low
pressure signal can be received on each of the 4 inputs by suitably configuring the input {see-Setup-of-auxiliary-digita-inputsIN4-IN2,-IN3IN4

T cén .be éet between 0 and 12 s. The factory setting is 2 s.

8.6.3  T2: Delay in switching off

Sets the delay with which the inverter must switch off after switch-off conditions have been reached: plant under pressure and flow rate lower
than the minimum flow.

T2 can be set between 2 and 120 s. The factory setting is 10 s.

8.6.4  GP: Proportional gain coefficient

Generally the proportional term must be increased for systems characterised by elasticity (for example with PVC pipes) and lowered in rigid
systems (for example with iron pipes). To keep the pressure in the system constant, the inverter performs a type Pl control on the measured
pressure error. Depending on this error the inverter calculates the power to be supplied to the motor. The behaviour of this control depends on
the set GP and GI parameters. To cope with the different behaviour of the various types of hydraulic plants where the system can work, the
inverter allows the selection of parameters different from those set by the factory. For nearly all plants the factory-set GP and Gl parameters are
optimal. However, should any problems occur in adjustment, these settings may be varied.

8.6.5 Gl Integral gain coefficient

In the presence of large falls in pressure due to a sudden increase of the flow or a slow response of the system, increase the value of GI.
Instead, if there are swings in pressure around the setpoint value, decrease the value of Gl.

IMPORTANT: To obtain satisfactory pressure adjustments, you generally have to adjust both GP and GI.

8.6.6  RM: Maximum speed
Sets a maximum limit on the number of pump revolutions.

8.6.7  Setting the number of devices and of reserves

8.6.8 NA: Active devices

Sets the maximum number of devices that participate in pumping.

It may have values between 1 and the number of devices present (max 4). The default value for NA is N, that is the number of devices present
in the chain; this means that if devices are added to or removed from the chain, NA always has the value of the number of devices present,
automatically detected. If a number different from N is set, this fixes the maximum number of devices that can participate in pumping at the
number set.

This parameter is used in cases where there is a limit on the pumps you can or want to be able to keep running, and if you want to keep one or
more devices as a reserve (see 8.6.10 IC: Configuration examples for multi-pump plants below).

On the same menu page you can also see (but not change) the other two system parameters linked to this, that is N, the number of devices
present, acquired automatically by the system, and NC, the maximum number of simultaneous devices.

8.6.9  NC: Simultaneous devices

Sets the maximum number of devices that can work at the same time. It may have values between 1 and NA. The default value of NC is NA,
this means that even if NA increases, NC will have the value NA. If a number different from NA is set, this releases you from NA and fixes the
maximum number of simultaneous devices at the number set. This parameter is used in cases where there is a limit on the pumps you can or
want to be able to keep running (see 8.6.10 IC: Configuration examples for multi-pump plants below).

On the same menu page you can also see (but not change) the other two system parameters linked to this, that is N, the number of devices
present, read automatically by the system, and NA, the number of active devices.
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8.6.10 IC: Configuration of the reserve
Configures the device as automatic or reserve. If set on auto (default) the device participates in normal pumping, if configured as reserves,
minimum starting priority is associated with it, this means that the device with this setting will always start last. If a number of active devices is
set that is one lower than the number of devices present and if one element is set as reserve, the effect obtained is that, if there are no
problems, the reserve device does not participate in regular pumping; instead, if one of the devices that participates in pumping develops a fault
(maybe loss of power supply, tripping of a protection, etc.), the reserve device will start.
The state of configuration as a reserve can be seen as follows: on the Multi-pump System page, the top of the icon is coloured; on the AD and
main pages, the communication icon representing the address of the device appears with the number on a coloured background. There may be
more than one device configured as reserve in a pumping system.
Even though the devices configured as reserve do not participate in normal pumping, they are nevertheless kept efficient by the anti-stagnation
algorithm. The anti-stagnation algorithm changes the starting priority once every 23 hours and allows the accumulation of at least one
continuous minute of supply of flow from each device. The aim of this algorithm is to avoid the deterioration of the water inside the impeller and
to keep the moving parts efficient; it is useful for all devices and especially for those configured as reserve, which do not work in normal
conditions.

8.6.11  Configuration examples for multi-pump plants

Example 1:

A pump set composed of 2 devices (N=2 detected automatically) of which 1 set active (NA=1), one simultaneous (NC=1 or NC=NA since NA=1)
and one as reserve (IC=reserve on one of the two devices).

The result obtained is the following: the device not configured as a reserve will start and work by itself (even though it does not manage to bear
the hydraulic load and the pressure achieved is too low). If it has a fault, the reserve device steps in.

Example 2:

A pump set composed of 2 devices (N=2 detected automatically) in which all the devices are active and simultaneous (factory settings NA=N and
NC=NA) and one as reserve (IC=reserve on one of the two devices).

The result obtained is the following: the device that is not configured as reserve always starts first, if the pressure detected is too low the second
device, configured as reserve, also starts. In this way we always try to preserve the use of one device in particular (the one configured as
reserve), but this may be useful in case of necessity when a greater hydraulic load occurs.

Example 3:

A pump set composed of 4 devices (N=4 detected automatically) of which 3 set active (NA=3), 2 simultaneous (NC=2) and 1 as reserve
(IC=reserve on two devices).

The result obtained is the following: at the most 2 devices will start at the same time. The operation of the 2 that can work simultaneously will
take place in rotation among 3 devices so as to respect the maximum exchange time of each (ET). If one of the active devices develops a fault
no reserve starts up because more than 2 devices cannot start at one time (NC=2) and there are still 2 active devices present. The reserve
intervenes as soon as another of the 2 develops a fault.

8.6.12  ET: Max. switching time
Sets the maximum continuous working time of a device in a set. It is significant only on pump sets with interconnected devices. The time can be
set between 1 min and 9 hours; the factory setting is 2 hours.
When the ET of a device has elapsed the system starting order is reassigned so as to give minimum priority to the device on which the time has
elapsed. The aim of this strategy is to use less the device that has already worked and to balance the working time between the various
machines that make up the set. If the hydraulic load still requires the intervention of the device, even though it has been put last in starting order,
it will start to guarantee pressure boosting of the system.
The starting priority is reassigned in two conditions based on the ET time:
Exchange during pumping: when the pump remains on without interruption until the absolute maximum pumping time has been
exceeded.

1. Exchange to standby: when the pump is on standby but 50% of the ET time has been exceeded.

If ET has been set at 0 there will be exchange to standby. Whenever a pump in the set stops, a different pump will start first next time it is
restarted.

If the parameter ET (Max. switching time) is set at 0, there will be exchange at each restart, irrespective of the pump’s actual
work time.

8.6.13  AY: Anti Cycling

As described in paragraph 10.1.2 this function is for avoiding frequent switching on and off in the case of leaks in the system. The function can
be enabled in 2 different modes, normal and smart. In normal mode the electronic control blocks the motor after N identical start/stop cycles. In
smart mode it acts on the parameter RP to reduce the negative effects due to leaks. If set on “Disable”, the function does not intervene.

8.6.14  AE: Enabling the anti-block function

This function is for avoiding mechanical blocks in the case of long inactivity; it acts by periodically rotating the pump.
When the function is enabled, every 23 hours the pump performs an unblocking cycle lasting 1 min.
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8.6.15 AF: Enabling the anti-freeze function

If this function is enabled the pump is automatically rotated when the temperature reaches values close to freezing point, in order to avoid
breakages of the pump.

8.6.16  RF: Fault and warning reset

Holding down the * and V keys together for at least 2 seconds deletes the history of faults and warnings. The number of faults present in the log
is indicated under the symbol RF (max 8). The log can be viewed from the MONITOR menu on page FF.

8.6.17 PW: Change password

The device has a password-enabled protection system. If a password is set, the parameters of the device will be accessible and visible but it will
not be possible to change them.

When the password (PW) is “0” all the parameters are unlocked and can be edited.

When a password is used (value of PW different from 0) all modifications are blocked and “XXXX” is displayed on the page PW.

If the password is set it allows to navigate through all the pages, but at any attempt to edit a parameter a pop-up appears, asking you to type in
the password. When the correct password is typed in the parameters are unlocked and can be edited for 10’ after the last key is pressed. If you
want to cancel the password timer, just go to page PW and hold down * and Vv together for 2".

When the correct password is typed in a padlock is shown opening, while if the wrong password is given a flashing padlock appears.

After resetting the factory values the password is set back at “0”. Each change of the password takes effect when Mode or Set is pressed and
each subsequent change of a parameter implies typing in the new password again (e.g. the installer makes all the settings with the default PW
value = 0 and lastly sets the PW so as to be sure that the machine is already protected without any further action).

If the password is lost there are 2 possibilities for editing the parameters of the device:

e Make a note of the values of all the parameters, reset the device with the factory values, see paragraph 9.3.
The reset operation cancels all the parameters of the device, including the password.
e  Make a note of the number present on the password page, send a mail with this number to your service centre, in a few days you will
be sent the password to unlock the device.
8.6.20.1 Password for multipump systems
When the PW is typed in to unlock a device in a set, all the devices are unlocked.
When the PW is changed on a device in a set, all the devices receive the change.

When activating protection with a PW on a device in a set (* and v on page PW when PW#0), the protection is activated on all the devices (to
make any change you are asked for the PW).

9. RESET AND FACTORY SETTINGS

9.1 General system reset

To reset the system, press and hold the 4 keys simultaneously for 2 seconds. This operation is the same as disconnecting the power, waiting for
it to close down completely and supplying power again. The reset does not delete the settings saved by the user.

9.2 Factory settings
The device leaves the factory with a series of preset parameters which may be changed according to the user’s requirements.

Each change of the settings is automatically saved in the memory and, if desired, it is always possible to restore the factory conditions (see
Restoring the factory settings par 9.3 - Restoring the factory settings).

9.3 Restoring the factory settings

To restore the factory values, switch off the device, wait until the display has switched off completely, press and hold down the “SET” and “*
keys and turn on the power; release the two keys only when the letters “EE” appear.

Once all the parameters have been set, the device returns to normal operation.

NOTE: Once the factory values have been restored it will be necessary to reset all the parameters that characterise the system (gains, setpoint
pressure, etc.) as at the first installation.
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Identifying code Description Value Installation Memo
K Backlight lighting T. 2 min
LA Language ENG
SP Setpoint pressure [bar] 3,0
R Revs per minute in manual 3000
mode [rpm]
oD Type of plant 1 (Rigid)
Pressure decrease to restart
RP [bar] 0,3
AD Address configuration 0 (Auto)
PR Remote pressure sensor Disabled
MS Measuring system 0 (International)
. , 0
EK Low pressure function on suction (disabled)
PK Low pressu.re threshold on 10
suction [bar]
B Blockage time for water lack [s] 15
1K Low pr. delay (KIWA) [s] 2
T2 Delay in switching off [s] 10
GP Proportional gain coefficient 05
Gl Integral gain coefficient 12
RM Maximum speed [rpm] 5500
NA Active devices N
NC Simultaneous devices NA
IC Configuration of the reserve 1 (Auto)
ET Max. exchange time [h] 2
AE Anti-blocking function 1(Enabled)
AF Antifreeze 1(Enabled)
PW Change password 0
AY Anticycling Function AY 0 (Disabled)

Table 10

10. PROTECTION SYSTEMS

The device is equipped with protection systems to preserve the pump, the motor, the supply line and the inverter.
Depending on the type of error, the protection can stop the motor but when normal conditions are restored it can: cancel itself automatically
instantaneously or after a certain time following an automatic reset.

Some errors can be unlocked manually by pressing and releasing the # and Vv buttons simultaneously.

Alarm in the fault log

Display indication Description
PD Irregular switching off
FA Problems in the cooling system

Table 11 Alarms

Blockage conditions

Display indication Description
PH Cutout due to pump overheating
BL Blockage due to water lack
BP1 Blockage due to reading error on the internal pressure
sensor
PB Blockage due to supply voltage outside specifications
oT Blockage due to overheating of the power stages
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0oC Blockage due to motor overload

SC Blockage due to short circuit between the motor phases
ESC Blockage due to short circuit to earth

HL Hot liquid

NC Blockage due to motor disconnected

Ei Blockage due to i-th internal error

Vi Blockage due to i-th internal voltage out of tolerance
EY Block for cyclicality abnormal detected on the system

Table 12 Indications of blockages
10.1 Description of blockages

10.1.1  “BL” Anti Dry-Run (Protection against dry running)

In the case of lack of water the pump is stopped automatically after the time TB. This is indicated by the red “Alarm” LED and by the letters “BL”
on the display.

After having restored the correct flow of water you can try to leave the protective block manually by pressing the * and “V “keys simultaneously
and then releasing them.

If the alarm status remains, or if the user does not intervene by restoring the flow of water and resetting the pump, the automatic restart will try
to restart the pump.

If the parameter SP is not correctly set, the protection against water lack may not work correctly.

10.1.2  Anti-Cycling (Protection against continuous cycles without utility request)

If there are leaks in the delivery section of the plant, the system starts and stops cyclically even if no water is intentionally being drawn: even just
a slight leak (a few ml) can cause a fall in pressure which in turn starts the electropump.

The electronic control of the system is able to detect the presence of the leak, based on its recurrence.

The Anti-Cycling function can be excluded or activated in Basic or Smart mode (par 8.6.12).

In Basic mode, once the condition of recurrence is detected the pump stops and remains waiting to be manually reset. This condition is
communicated to the user by the lighting of the red “Alarm” led and the appearance of the word “ANTICYCLING” on the display. After the leak
has been removed, you can manually force restart by simultaneously pressing and releasing the “A” and “V” keys.

In Smart mode, once the leak condition is detected, the parameter RP is increased to decrease the number of starts over time.

10.1.3  Anti-Freeze (Protection against freezing of water in the system)

The change of state of water from liquid to solid involves an increase in volume. It is therefore essential to ensure that the system does not
remain full of water with temperatures close to freezing point, to avoid breakages of the system. This is the reason why it is recommended to
empty any electropump that is going to remain unused during the winter. However, this system has a protection that prevents ice formation
inside by activating the electropump when the temperature falls to values close to freezing point. In this way the water inside is heated and
freezing prevented.

The Anti-Freeze protection works only if the system is regularly fed: with the plug disconnected or in the absence of current the
protection cannot work. However, it is advised not to leave the system full during long periods of inactivity: drain the system
accurately through the two drainage caps on the dock and put it away in a sheltered place.

10.1.4  “BP1” “BP2” Blockage due to fault of the internal pressure sensor

If the device detects an anomaly on one of the two pressure sensors, the pump remains blocked and "BP1" for the delivery pressure sensor and
"BP2" for the suction pressure sensor is indicated respectively. The fault status begins as soon as the problem is detected and ends
automatically when correct conditions have been restored.

10.1.5 “PB” Blockage due to supply voltage outside specifications

This occurs when the allowed line voltage at the supply terminal assumes values outside the specifications. It is reset only automatically when
the voltage at the terminal returns within the allowed values.

10.1.6  “SC” Blockage due to short circuit between the motor phases

The device is provided with protection against the direct short circuit which may occur between the motor phases. When this blockage is
indicated you can attempt to restore operation by simultaneously holding down the * and v keys, but this will not have any effect until 10
seconds have passed since the moment the short circuit occurred.
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10.2 Manual reset of error conditions
In error status, the user can cancel the error by forcing a new attempt, pressing and then releasing the » and V keys.
10.3 Self-reset of error conditions

For some malfunctions and blockage conditions, the system attempts automatic self-reset.
The auto self-reset procedure concerns in particular:

“BL” Blockage due to water lack

“PB” Blockage due to line voltage outside specifications

“OT” Blockage due to overheating of the power stages

“OC” Blockage due to motor overload

“BP” Blockage due to fault of the pressure sensor

For example, if the system is blocked due to water lack, the device automatically starts a test procedure to check whether the machine is really
left definitively and permanently dry. If during the sequence of operations an attempted reset is successful (for example, the water comes back),
the procedure is interrupted and normal operation is resumed.

Table 13 shows the sequences of the operations performed by the device for the different types of blockage.

Automatic resets of error conditions
Display indication Description Automatic reset sequence
- One attempt every 10 minutes for a total
of 6 attempts
- One attempt every hour for a total of 24
attempts
- One attempt every 24 hours for a total of
30 attempts
Blockage due to line voltage outside | It is reset when it returns to a specific
specifications voltage
It is reset when the temperature of the

BL Blockage due to water lack

PB

Blockage due to overheating of the power

oT power stages returns  within  the
stages o

specifications
- One attempt every 10 minutes for a total
of 6 attempts

oc Blockage due to motor overload - One attempt every hour for a total of 24
attempts
- One attempt every 24 hours for a total of
30 attempts

Table 13 Self-reset of blockages

11. PARTICULAR INSTALLATIONS

11.1 Multiple Sets

11.1.1  Introduction to multipump systems
By multipump systems we mean a pump set made up of a number of pumps whose deliveries all flow into a common manifold.
The devices communicate with one another by means of the connection provided (wireless).
The group may be made up of a maximum of 4 devices.
A multipump system is used mainly for:
o Increasing hydraulic performance in comparison with a single device.
o Ensuring continuity of operation in the event of a device developing a fault.

e Sharing out the maximum power.
11.1.2 Making a multipump system

The hydraulic plant must be created as symmetrically as possible to obtain a hydraulic load uniformly distributed over all the pumps.
The pumps must all be connected to a single delivery manifold.

For good operation of the pressure boosting set, the following must be the same for each device:
e hydraulic connections,

61



ENGLISH

e maximum speed (parameter RM)

The firmware of the connected e.sybox max units must all be the same.
Once the hydraulic system has been made, it is necessary to create the pumping set by carrying out the wireless association of
the devices (see par 8.5.5.)

11.1.3  Wireless communication
The devices communicate with each other and send the flow and pressure signals by wireless communication.

11.1.4  Connection and setting of the photo-coupled inputs

The inputs of the I/0 control unit are used to activate the float, auxiliary setpoint, system disabling and low suction pressure functions.
The parameters shown on the menu for multipump operation are classified as follows:

Read-only parameters.
e  Parameters with local significance.
e  Multipump system configuration parameters which in turn are divided into:
e  Sensitive parameters
e  Parameters with optional alignment

11.1.5 Parameters concerning multipump

Parameters with local significance

These are parameters that can be divided among the various devices and in some cases it is necessary for them to be different. For these
parameters it is not allowed to align the configuration automatically among the various devices.

For example, in the case of manual assignment of the addresses, these must absolutely be different one from the other.

List of parameters with local significance for the device.

BK Brightness

TK Backlight switch-on time
RI' Revs/min in manual mode
AD Address Configuration

IC Reserve configuration

RF Reset fault and warning

Sensitive parameters
These are parameters which must necessarily be aligned over the whole chain for adjustment reasons.
List of sensitive parameters:
e  SP Setpoint pressure
RP Pressure decrease to restart
ET Max. exchange time
AY Anti cycling
NA Number of active devices
NC Number of simultaneous devices
TB Dry run time
T1 Switch-off time after low pressure signal
T2 Switch-off time
Gl Integral gain
GP Proportional gain
OD Type of system
PR Remote pressure sensor
PW Change password

Automatic alignment of sensitive parameters

When a multipump system is detected, the compatibility of the set parameters is checked. If the sensitive parameters are not aligned among all
the devices, a message appears on the display of each device asking whether you want to propagate the configuration of that particular device
to the whole system. If you accept, the sensitive parameters of the device on which you answered the question will be distributed to all the
devices in the chain.

If there are configurations that are not compatible with the system, these devices are not allowed to propagate their configuration.

During normal operation, changing a sensitive parameter of a device results in the automatic alignment of the parameter on all the other devices
without asking for confirmation.

NOTE: The automatic alignment of the sensitive parameters has no effect on all the other types of parameters.
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In the particular case of inserting a device with factory settings in the chain (a device replacing an existing one or a device on which the factory
configuration has been restored), if the present configurations with the exception of the factory configurations are compatible, the device with
factory configuration automatically assumes the sensitive parameters of the chain.

Parameters with optional alignment
These are parameters for which it is tolerated that they may not be aligned among the various devices. At each change of these parameters,
when you come to press SET or MODE, you are asked if you want to propagate the change to the entire communication chain. In this way, if all
elements of the chain are the same, it avoids setting the same data on all the devices.
List of parameters with optional alignment:

+ LALanguage

*  MS Measuring system

*  AE Anti-blocking

*  AF Anti-Freeze

*  RM Maximum speed

11.1.6  First start of the multipump system

Make the hydraulic and electric connections of the whole system as described in chapter 5 and in par 6.1.
Switch on the devices and create the associations as described in paragraph 8.5.5 - AS: Association of devices.

11.1.7  Multipump adjustment

When a multipump system is switched on, the addresses are automatically assigned and an algorithm selects one device as the adjustment
leader. The leader decides the speed and starting order of each device in the chain.

The adjustment mode is sequential (the devices start one at a time).

When starting conditions occur, the first device starts, when it has reached maximum speed the next one starts, and then the others in
sequence. The starting order is not necessarily in ascending order according to the machine address, but it depends on the working hours done
see 8.6.11 - ET: Max. switching time.

11.1.8  Assigning the starting order
Each time the system is switched on a starting order is associated with each device. Depending on this, the sequential starts of the devices are
decided.
The starting order is modified during use as necessary by the following two algorithms:
+  Reaching the maximum switching time
+  Reaching the maximum inactivity time

11.1.9  Maximum switching time
Depending on the parameter ET (maximum switching time), each device has a working time counter, and depending on this the starting order is
updated with the following algorithm:
« if at least half of the ET value has been exceeded, the priority is exchanged the first time the inverter switches off (exchange to
standby);
« if the ET value is reached without ever stopping, the inverter is switched off unconditionally and is taken to minimum restarting priority
(exchange during running).

If the parameter ET (Max. switching time) is set at 0, there is an exchange at each restart.

See 8.6.11 - ET: Max. switching time.

11.1.10 Reaching the maximum inactivity time

The multipump system has an anti-stagnation algorithm, the aim of which is to keep the pumps in perfect working order and to maintain the
integrity of the pumped fluid. It works by allowing a rotation in the pumping order so as to make all the pumps supply at least one minute of flow
every 23 hours. This happens whatever the device configuration (enabled or reserve). The exchange of priority requires that the device that has
been stopped for 23 hours be given maximum priority in the starting order. This means that as soon as it is hecessary to supply flow, it will be
the first to start. The devices configured as reserve have precedence over the others. The algorithm ends its action when the device has
supplied at least one minute of flow.

When the intervention of the anti-stagnation algorithm is over, if the device is configured as reserve, it is returned to minimum priority to
preserve it from wear.

11.1.11 Reserves and number of devices that participate in pumping

The multipump system reads how many elements are connected in communication and calls this number N.
Then depending on the parameters NA and NC it decides how many and which devices must work at a certain time.
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NA represents the number of devices that participate in pumping.

NC represents the maximum number of devices that can work at the same time.

If there are NA active devices in a chain and NC simultaneous devices with NC smaller than NA, it means that at the most NC devices will start
at the same time and that these devices will exchange with NA elements. If a device is configured with reserve preference, it will be the last in
the starting order, so for example if | have 3 devices and one of these is configured as reserve, the reserve will be the third element to start,
whereas if | set NA=2 the reserve will not start unless one of the two active ones develops a fault.

See also the explanation of the parameter

8.6.8 - NA: Active devices;

8.6.9 NC: Simultaneous devices;

8.6.10 IC: Configuration of the reserve.

12. APP, DCONNECT CLOUD AND SOFTWARE UPDATE

D

The “Smart Solution” APP DConnect D is, together with the pump display, the interface for local control of the Esybox Max pump.

Via the DConnect APP you can update the product and configure the main parameters of the device with the convenience of an easy-to-use
and always handy APP.

The DConnect APP allows you to get the best out of the product: it is also possible to speed up the creation of your system through the DSync
solution (see dedicated section) and make the necessary updates (see dedicated section) directly from your smartphone without cumbersome

external objects.
Via the APP it is possible to interact locally with the product through the “Direct Connection” menu accessible directly B ‘. @
from the main page of the APP.

Menu - Direct connection

The DConnect CLOUD “Smart Solution” allows you to control your systems remotely both through the appropriate
internet portal: dconnect.dabpumps.com and through the DConnect APP itself via the appropriate menu “Your
installations”, accessible directly from the APP main page.

Menu - Your Installations

NOTE 1: The DConnect Cloud remote control service requires registration with the portal and, after a trial period, it requires a subscription. All
information is available on the site: www.internetofpumps.com

NOTE 2: This manual refers to DConnect APP menus, colours or descriptions may change.

To get the best out of the product and its interaction with the APP and the DConnect Cloud service, consult also the online documentation and
watch the demonstration videos. All the necessary information is available on the site: www.internetofpumps.com or www.dabpumps.com

12.1 System requirements

e  APP requirements: Smartphone
- Android = 6 (API level 23).
-10S 212
- Internet access, WiFi and Bluetooth enabled.
- Grant the authorisations proposed from time to time by the smartphone operating system
e Requirements for access from WebAPP: PC
- WEB browser that supports JavaScript (e.g. Microsoft Edge, Firefox, Google Chrome, Safari).
- Internet access.
Note: Microsoft© has announced that Internet Explorer 10 will only be supported until January 2020. For this reason the webAPP does not
support Internet Explorer. However, its replacement, Microsoft Edge, is already available pre-installed in the PC.
e  Product Network Requirements
- Active and permanent direct Internet connection at the installation site.
- WiFi Modem/Router (2.4 Ghz).
- Good quality WiFi signal and power in the area where the product is installed
NOTE: If the WiFi signal is deteriorated, we suggest using a Wifi Extender.
The use of DHCP is recommended, although a Static IP can be set.

12.2 Updating the software

Updates ensure a better use of the services offered by the product.

Before starting to use the product, make sure that it is updated to the latest software version available. During the software update the products
involved cannot carry out pumping functions. For this reason a manned update is recommended.
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NOTE 1: The update can take up to 5 minutes per product and when it ends the pump will restart.
NOTE 2: In order to use the Esybox Max in the pump set, the software versions of each component of the pump set must all be the same.

The software update can be carried out:
o locally:
o directly from the DConnect APP (recommended)
o directly from a more up-to-date Esybox Max and a similar, less up-to-date pump

o remotely if you subscribe to the Cloud DConnect service.

Local updates via APP DCONNECT

Be sure to download the latest version of the DConnect DAB APP D available from the App Store and Google Play and approve all
authorisation requests, policies and terms and conditions that appear on your smartphone screen.

Policies

You must accept our privacy policy and
terms and conditions before using the
app

™
Privacy policy ( /3

See the full privacy policy

D "':: CONNECT Terms and conditions (\/\

initialization See the full terms and conditions

Start using the app

@

Allow DConnect DAB to access this
device's location?

DENY

ALLOW ONLY WHILE IN USE

For the first configuration and to update the product, from the APP main page press the button: @
D B

Menu - Direct connection
The App will guide you step-by-step through the local connection procedure and product update (In the case of an Esybox Max pump group it is
advisable to upgrade one device at a time or use the smart solution: DSync ).
Procedure:
From the product selection menu, choose the Esybox Max and follow the step-by-step instructions indicated in the DConnect APP screens.

65



ENGLISH

< Select the device

< HOME

Configure the product

Direct connection

Select your product

Plug in the device

Press the button for 5
seconds.

Wait for the local
connection symbol to
blink.

It may take a few
minutes

" @

Selecting the product to access Direct connection instructions

0o -0

Once the connection between smartphone and product has been made (*local connection”), the APP will check if a software update is available.
If so, a popup will appear on the APP screen.

Press the “Download” button in the popup to download the update software to your smartphone.

NOTE: This software will remain available in the APP to facilitate any subsequent updates of other Esybox Maxes and will remain valid until a
new update software is made available and then replaced.

£ Select the device _ﬂ

Configure the product

There are updates
available. We suggest you
to download them before
continuing.

! Download now

—_—

connection symbol to
blink.

It may take a few
minutes

o - O
Notification of new available updates
Once the download is complete, the update resides on your smartphone; to transfer it to the product, access the Esybox Max direct connection

menu and press the green button:
! Esybox Max

| i i i
L b,

Product menu with an Update available Button to start the update
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Once the update has started, the pump will show the status on the display, which will end with “Done!” and will restart immediately afterwards.
If the update is unsuccessful, the Esybox Max you were trying to update will restart with the previous software version, so you can repeat the
operation.

Software alignment between two Esybox Max devices

If a smartphone is not available (which is recommended to take advantage of the latest available update) it is possible to carry out local software
alignment between two Esybox Max devices of the same model.

The software alignment of similar products is necessary to allow the creation of the pump set.

The procedure is carried out between two Esybox Max devices at a time, in case of more than one Esybox Max to be updated the procedure
must be repeated each time.

Procedure:

Make the association between two Esybox Max devices (see 8.5.5 AS Device Association).

If the two Esybox Max devices have a different software version (which can be checked from the VE menu) they will display a popup indicating
that you are trying to make an association between two products with different firmware. The popup also indicates the firmware version and tells
you to press the  key.

This key can be pressed on any Esybox Max involved in the software alignment phase.

Once the update has started, the pump will show the status on the display, which will end with “Done!” and will restart immediately afterwards.
Check via the VE menu that the Esybox Max has been updated to the desired version.

If the update is unsuccessful, the Esybox Max you were trying to update will restart with the previous software version, so you can repeat the
operation.

12.3 DSYNC

DAB products with integrated DConnect feature smart solutions that help the user during the initial configuration and use of the product.
With DSync you can save time for the first configuration and software update of the Esybox Max, which will be part of a new booster set.
It will be enough to configure only one pump in the set and propagate the settings to the other pumps via the DSync function.

In greater detail, when creating a new pump set via DSync you can:

. Update the Esybox Max devices present to the latest software version available
. Align the language and measurement unit settings for each pump in the set
. If you want to use the DConnect Cloud service, you can enable the service on an Esybox Max to which you are directly connected and

propagate the settings to the other pumps in the set.
Requirements:
To use the DSync function
e  The Esybox Max must not have been previously synchronised (via DSync) with other similar pumps (it is possible to restore the status
from App in the product menu).
e It must have been powered for no more than 30 mins (otherwise just restart it)
o [fasoftware update is necessary, consider that it can take up to 5 minutes per pump.

Procedure:
o  Click on the “Direct connection” button B @ on the main page of the Dconnect App.
o  Select the image of the Esybox Max product
o Follow the step-by-step instructions in the APP Share configuration with
e  Click on the green DSync button Dsyne

e The APP screen will display the number of pumps found at the installation site that can be n
synchronised as they are in a “first configuration” state.
o Atthe same time the displays of the Esybox Max devices involved will also flash to communicate that they are about to be
synchronised.
o The first step is to update the software of the pumps found.
Once the update has started, the pump will show the status on the display and restart when the update is complete. On the APP a symbol with
a green check mark will confirm the operation. If not, you can repeat the operation with the appropriate symbol

S
e The second phase of DSync deals with the alignment of the parameters related to the user's location (language, unit of measurement)

and any WiFi configurations and information related to the DConnect cloud service. A symbol with a green cloud will confirm the
operation.

67



ENGLISH
13. MAINTENANCE

Disconnect the power supply before starting any work on the system.

The system requires no routine maintenance operations.
However, below are the instructions for performing the special maintenance operations that may be necessary in particular cases (e.g.
emptying the system to put it away during a period of inactivity).

13.1 Accessory tool

With the product DAB supplies an accessory tool (wrench) that is useful for carrying out the operations contemplated on the system
during installation and any special maintenance operations. (Fig.17)

The accessory tool is used for: opening and closing the Dock, removing the NRV, turning the caps.

It is housed behind the expansion vessel. (Fig.6)
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If the key is lost or damaged, the same operation can be performed with a 10mm (13/32 inch) socket wrench). The
only operation for which the tool can be replaced is to open and close the Dock. You will need a screwdriver for the
caps and pliers to extract the NRV.

=

Figure 17
13.2 Emptying the system

If you want to drain the water out of the system, proceed as follows:

1. disconnect the electric power supply;

2. turn on the delivery tap closes to the system so as to remove pressure from the system and empty
it as much as possible;

3. if there is a check valve immediately downstream from the system (always recommended), close it
s0 as not to let out the water that is in the plant between the system and the first turned on tap;

4. interrupt the suction pipe in the point closest to the system (it is always recommended to have a
check valve immediately upstream from the system) so as not to drain the whole suction system;

5. remove the two drainage caps on the dock and let out the water inside (about 11 litres); Fig.18

Figure 18 \_ y

Though essentially drained, the system is unable to expel all the water that it contains. During handling of the system after
emptying it, some small amounts of water may probably leak out from the system.

13.3 Non-return valve

The system has an integrated non-return valve which is necessary
for correct operation. The presence of solid bodies or sand in the
water could cause malfunctioning of the valve and therefore of the
system. Although it is recommended to use fresh water and
eventually fit filters on input, if you notice abnormal operation of the
non-return valve it can be extracted from the system and cleaned
and/or replaced by proceeding as follows, see fig. 19:

1. disconnect the electric power supply;

2. drain the system;

3a. remove the four screws;

3b. remove the cap using the accessory tool (or pliers);

3c. remove the valve

3d. clean the valve under running water, ensure that it is not damaged and replace it if necessary.

Figure 19

Should one or more O-rings be lost or damaged during maintenance operations on the non-return valve, they must be
replaced. Otherwise the system might not work correctly.

13.4 Motor shaft

The electronic control of the system ensures smooth starts so as to avoid excessive stress on the mechanical parts and thus prolong the life of
the product. In exceptional cases this characteristic could cause problems in starting the pump: after a period of inactivity, perhaps with the
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system drained, the salts dissolved in the water could have settled and formed calcification between the moving part (motor shaft) and the fixed
part of the pump, thus increasing the resistance on starting. In this case it may be sufficient to help the motor shaft by hand to detach itself from
the calcifications. In this system the operation is possible because access to the motor shaft from outside is guaranteed and a groove is
provided at the end of the shaft. Proceed as follows:

1. Disconnect the electric power supply.

2. Remove the lifting eyebolt inside the upper compartment by unscrewing it (Fig.20).
During the operation take care not to let impurities (liquid or solid) enter the motor.

3. With the help of a straight tip screwdriver, operate the motor shaft by rotating it through
the track that remains visible on its upper face. The direction of rotation is not
important, just check that it can turn freely.

4. Screw the eyebolt back into place, making sure that the O-Ring has not been removed
or damaged during operation 2.

13.5 Expansion Vessel

See paragraph 1.4 for the operations to check and adjust the air pressure in the expansion vessel.
To replace it in case of breakage, follow the steps below:

1. Disconnect the electric power supply.

2. Drain the section of system on which the tank is mounted (remove pressure from the system, close the valve nearest to the pump
otherwise the whole system will be drained, open the drain plug of the pump delivery manifold -Fig.18a-, facilitate water drainage by
loosening the filling cap in the technical compartment so that air can be drawn in)

3. Remove the casing (vessel cover) simply by pulling it, this is fixed by a double cylindrical snap-on coupling (Fig.21a);

4. Remove the retaining screw with a screwdriver and remove the metal fork using pliers (Fig.21b).

5. Remove the retaining screw (Fig.22a) with a torx screwdriver and open the retaining collar (Fig.22b, two snap hooks, and turn it on its
hinges).

6. Pull the expansion tank upwards until the O-Ring disengages from its seat on the delivery curve. Take care because the O-Ring will
make some resistance. At this point the expansion vessel is free in the operator's hand.

7. Slacken the screw (Fig.23a) until the ring on the expansion tank is idle.

Take the ring off the expansion tank (Fig.23b).
9. Check the O-Ring (Fig.23c) and replace it if damaged (unless it is already supplied mounted on the DAB spare part, in which case it
can be scrapped together with the vessel to be replaced).
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Figure 21 Figure 23

10. Fit the new vessel and fix it by performing operations 6,4,5 in inverse order.
11. Fit the ring on the vessel by inserting the positioning band in its seat on the retaining collar until the tooth stops (Fig.24a)
12. Tighten the screw (Fig.24b) to prevent rotation of the ring and secure its position.
13. Clip the casing into place, performing operation 3 in inverse order.
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Before starting to look for faults it is necessary to disconnect the power supply to the pump (take the plug out of the socket).

FAULT LED PROBABLE CAUSES REMEDIES
Red: off
The pump does not start. | White: off No electric power. Check whether there is voltage in the socket and insert the plug again.
Blue: off
Red: on
The pump does not start. | White: on Shaft blocked. See paragraph Motor shaft maintenance.
Blue: off
Red: off Utiity at a level higher than the Increase the system restarting pressure level by increasing SP or
The pump does not start. | White: on system restarting pressure :
) decreasing RP.
Blue: off level (par. 3.2).
1. Leak in the system. 1. Check the system, find and eliminate the leak.
2. Impeller or hydraulic part | 2. Dismantle the system and remove the obstructions (assistance
Red: off :
The pump does not sto White: on clogged. service).
pump P Blue: off 3. Air getting into the suction | 3. Check the suction pipe, find and eliminate the cause of air getting in.
pipe. 4. Contact the assistance centre.
4. Faulty flow sensor.
1. As the suction depth increases the hydraulic performance of the
product decreases (see par. Description of the Electropump). Check
1. Suction depth oo high. :Nhethe(rjlthe Tuctlct))ntdepth can bﬁ re(ti:cedi L:/s; fa SLtlI(;tlon' pl?e with a
Red: off 2. Suction pipe clogged or arger |arT1e er (but never smaller than or the single pump,
- . . . . . larger sections for groups).
Insufficient delivery White: on diameter insufficient. 2 Check th iion oioe. find th t choki bstruction. d
Blue: off 3. Impeller or hydraulic part . eck the suction pipe, find the cguse of choking (obstruction, dry
clogged bend, counterslope, ...) and remove it.
' 3. Dismantle the system and remove the obstructions (assistance
service).
: . 1. Check the system, find and eliminate the leak.
The pump starts without Req.(?ﬁ 1. Leak in the system. , Y e
I~ White: on 2. Service the non-return valve as described in paragraph 12.3.
utility request. Blue: off 2. Faulty non-return valve.
The water pressure when | Red: off Expansion  vessel empty | Check the air pressure through the valve in the technical compartment. If
turning on the utility is not | White: on (insufficient air pressure) or | water comes out when checking, the vessel is broken: assistance service.
immediate. Blue: off has broken diaphragm. Otherwise restore the air pressure according to the equation (par. 1.4).
When the utility is turned | Red: off Air pressure in the expansion . . )
. X Calibrate the expansion vessel pressure or configure the parameters SP
on the flow falls to zero | White: on vessel higher than the system ; .
) : and/or RP so as to satisfy the equation (par. 1.4).
before the pump starts. Blue: off starting pressure.
1. No water.
Red: on 2. Pump not primed. 1-2 Prime the pump and check whether there is air in the pipe. Check
The display shows BL White: on 3. Setpoint not reachable with | whether the suction or any filters are blocked.
Blue: off the set RM value 3. Set a RM value that allows the setpoint to be reached.
Red: on ;
The display shows BP1 White: on 1. Faulty pressure sensor. 1. Contact the assistance centre.
Blue: off
e dissay shows O svidt (?n 1. Excessive absorption. ; . (F;|UI(: totot:ense.. ?o not uset the pump for fluids other than water.
e display shows i ?' on 2. Pump blocked. . Contact the assistance centre.
Blue: off
Red: on 1. Supply voltage too low. 1. Check the presence of the correct supply voltage.
The display shows PB White: on 2. Excessive drop in voltage | 2. Check the section of the power supply cables.
Blue: off on the line.
The display shows: Press \I/?Ve;]d (,)ﬁ One o more devices have Press the * key on the device which we are sure has the most recent and
A . ite: on sensitve  parameters  not ' .
to propagate this config Blue: off aligned correct configuration of the parameters.

Table 14 Solving typical problems
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LEGENDE

Les symboles suivants sont employés dans le présent document:

SITUATION DE DANGER GENERIQUE.
Le non-respect des prescriptions suivantes peut provoquer des blessures aux personnes et des dommages aux choses.

DANGER D’ELECTROCUTION.
Le non-respect des prescriptions suivantes peut provoquer des blessures aux personnes et des
dommages aux choses.

@ Remarques.

1. CONSIDERATIONS GENERALES

Le produit est un systeme intégré composé d'une électropompe centrifuge verticale de type multicellulaire, d'un circuit électronique qui la
commande et d'un vase d'expansion. La pompe dispose également de systémes de connexion Wi-Fi et Bluetooth pour le contrle a distance via
DConnect Cloud et pour une meilleure expérience utilisateur avec les appareils mobiles via l'application dédiée, voir chapitre 12. L'APP et le
DConnect Cloud permettent également d'utiliser des fonctions supplémentaires qui ne sont pas présentes directement sur I'écran (par exemple :
compteurs d'énergie et de flux).

1.1 Applications

Elles sont indiquées pour réaliser des groupes de pressurisation pour des installations hydrauliques de petits, moyens et grands réseaux. Elles
peuvent étre utilisées dans divers domaines, tels que:
- Installations de lavage

- Approvisionnement en eau potable et fournitures pour autoclaves
- Fourniture de chaudiéres

- Systemes d'irrigation

- Systemes de circulation et procédés industriels

- Autres systemes de pressurisation

Une autre caractéristique importante de cette pompe est la possibilité d'un fonctionnement en reprise avec une pression d'entrée maximale de
5,0 bars.

1.2 Electropompe intégrée
Le systéme comprend une électropompe centrifuge a rotors multiples, actionnée par un moteur électrique triphasé refroidi a I'eau. Le

refroidissement du moteur & I'eau, non pas a l'air, assure un niveau de bruit inférieur du systéme et permet de le placer dans un environnement
non aéré.
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1.3 Onduleur Intégré

La commande électronique intégrée au systeme est de type Onduleur et utilise deux capteurs de pression (un en aspiration et un en refoulement)
et de température.

Au moyen de ces capteurs, le systeme s'allume et s'éteint automatiquement en fonction des besoins de I'utilisateur, en maintenant la pression de
refoulement constante.

Le systéme est configuré par le constructeur de telle maniére qu'il réponde a la plupart des cas d'installation, c’est-a-dire:
+  Fonctionnement & pression constante;

«  Point de paramétrage (valeur de la pression constante voulue): SP =3,0 bar
«  Réduction de la pression pour le redémarrage: RP = 0,3 bar
+  Fonction Anti-cycling: Désactivée

Les chapitres 8-9-10 illustrent toutes les valeurs qui peuvent étre réglées : pression, déclenchement des protections, vitesse de rotation, etc

1.4 Vase d’expansion intégré

Le systéme comprend un vase d’expansion intégré d’une capacité totale
de 2 litres. Les principales fonctions du vase d'expansion sont les
suivantes:
Il ne revient pas au vase d’expansion intégré d’assurer une réserve d’eau
suffisante pour réduire les interventions du systéme (requises par les
utilisateurs,
non pas suite a des fuites de l'installation). Il est possible d'ajouter
au systéme un vase d’expansion de la capacité voulue en le raccordant
a un point du circuit de distribution (non pas d’aspiration !).
Le vase d'expansion est préchargé selon le rapport suivant:
Pair= SP-RP-0.2 bar Ou:
- Pair = valeur de la pression de l'air en bar
- SP = point de paramétrage (7.3) en bar
- RP =réduction de la pression pour le
redémarrage (7.5.1) en bar
Ainsi, a la sortie des ateliers du constructeur:  Pair = 3-0.2-0.3=2.5

Figure 2
Si des valeurs différentes sont sélectionnées pour les parametres SP et/ou RP, intervenir sur la vanne du vase d’expansion en libérant ou
introduisant de I'air jusqu’a satisfaire a nouveau la formule ci-dessus.
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1.5 Caractéristiques techniques

Sujet Paramétre ESYBOX ESYBOX ESYBOX
MAX MAX | yax 8511207
60/120M 60/120T
Tension 208-240 380/480 380/480
Phases 1 3 3
ALIMENTATION Fréquence 50/60
ELECTRIQUE Courant maximal 11,8 A 42A 55A
Puissance maximale 2,68 KW 2,65 KW 3,5 KW
Courant de fuite vers la terre <2mA <4 mA <4 mA
Encombrement 766x375x384
PUMP 29 [ 29 ] 30
. o ESYDOCK 9
CARACTERISTIQUES Poids a vide (sans emballage)
CONSTRUCTIVES 2 ESYDOCK 18
3 ESYDOCK 27
Classe de protection IPX5
Classe d'isolation du moteur F
Prévalence maximale 77bar | 77bar | 10bar
CARACTERISTIQUES Pression maximale en aspiration 5 bar
HYDRAULIQUES Pression d'exercice maximale (PN) 12 bar
Débit maximal 300 I/min
Température max du liquide 50°C
g%’;gg Cl:(l)(g\lES Température ambiante max 55°C
Température ambiante du dépot -10+60 °C
Pression constante
Communication sans fil
Communication Wi-Fi et Bluetooth (APP et DConnect Cloud)
FONCTIONNALITES Protection contre la marche a sec
ET PROTECTIONS Protection antigel _
Protection anti-cycling
Protection amperemétrique vers le moteur
Protection contre les tensions d'alimentation anormales
Protections contre la surchauffe

Tableau1

2. LIQUIDES POMPABLES

La machine est congue et construite pour pomper de I'eau, exempte de substances explosives et de particules solides ou
de fibres, d’une densité de 1000 Kg/m3 et dont la viscosité cinématique est de 1mm2/s, ainsi que des liquides qui ne sont pas
agressifs du point de vue chimique.

Le systeme ne peut pas étre utilisé pour pomper de I'eau salée, du lisier, des liquides inflammables, corrosifs ou explosifs (par
ex. pétrole, essence, diluants), des graisses, des huiles ou produits alimentaires.

> P

Le systeme est adapté au traitement de I'eau potable.
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3. INSTALLATION

> PR

Les pompes peuvent contenir des petites quantités d’eau résiduelle provenant des essais de fonctionnement

L’électropompe a un indice de protection IPX5 et peut étre installée dans des environnements poussiéreux sans
mesures de protection spéciales contre les intempéries.

Le systéme est congu pour pouvoir travailler dans des environnements dont la température est comprise entre 0°C et
55°C (sauf pour assurer I'alimentation électrique : se reporter au parag. 8.6.14 « fonction antigel »).

Si le systéme est utilisé pour I'alimentation hydrique domestique, respecter les normatives locales émises par les
autorités responsables de la gestion des ressources hydriques.

Lors du choix du lieu d’installation, vérifier que:

* la tension et la fréquence reportées sur la plaquette technique de la pompe correspondent aux données de
P'installation électrique d’alimentation.

* le branchement électrique se situe dans un lieu sec, a I’abri des inondations éventuelles.

* le systéme électrique est doté d’un interrupteur différentiel de | An < 30 mA et la mise a la terre est efficace.

La pompe doit étre installée en position verticale.

La pompe n'est pas auto-amorgante. Elle est adaptée pour I'aspiration des réservoirs ou connectée a I'aqueduc en
reprise lorsque cela est possible conformément aux réglementations locales.

4. PROCEDURE DE FIXATION DE LA POMPE A LA BASE DU DOCK

1. Utilisez la possibilité de régler la hauteur des pieds pour
compenser toute irrégularité de la surface d'appui.

Figure 3
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2. Pour fixer la pompe au sol, utilisez les fentes
appropriées sur la base.

ax]

4);[ _

ul

3. Ouvrez les bouchons avec la clé spéciale
fournie et placez-les dans le compartiment
technique.

A l'aide de la graisse fournie, lubrifiez les

joints toriques situés sur les collecteurs de
refoulement et d'aspiration.

Descendez la pompe sur la base dock en centrant
les broches de fixation.

%%iw
SCY

7 \
|
fi )
1

Figure 5
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1. Fixez la pompe a la base dock a l'aide de la
clé fournie. Pour vous assurer que la fixation
est réussie, vérifiez que la bague verte des
broches de centrage est visible.
Aprés utilisation, replacez la clé sur les crochets
spéciaux de la pompe. Si la clé est perdue ou
cassée, elle peut facilement étre remplacée par une
clé a douille de 10 mm (13/32 pouces).

‘ ’Figure 6
5. RACCORDEMENTS HYDRAULIQUES

Les raccordements au systéme hydraulique sont toutes femelles de 27, avec la possibilité d'étre réduites a 1"1/4 femelle avec des adaptateurs
fournis pour la seule base dock uniquement.

27 1”%;4 2”
.

2”
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Quatre configurations sont possibles,
comme le montre la figure 8.

Figure 8

Si linstallation du systéme est de type « au-dessus du niveau de I'eau », il est recommandé de prévoir un clapet anti-retour
comme clapet de pied (au début de la conduite d'aspiration) ; ceci afin de permettre 'opération de remplissage du systeme
afin de remplir également I'ensemble de la conduite avant la mise en marche de la pompe (par. 5.1)

Si l'installation est « sur niveau », installer le conduit d’aspiration de la source d’eau a la pompe de maniére ascendante, en
évitant la formation de cols de cygnes ou de siphons.

Les conduits d’aspiration et de distribution doivent étre montés de maniére a n’exercer aucun pression mécanique sur la
pompe.

5.1 Opérations de chargement Installations sur niveau et sous niveau

Installation « au-dessus du niveau de I'eau » (Fig. 9A) : accedez au compartiment technique et, a l'aide de la clé en option ou d'un tournevis,
retirez le bouchon de remplissage. A travers la porte de remplissage, remplissez le systéme avec de I'eau propre, en veillant & laisser ['air sortir.
Installation « au-dessous du niveau de I'eau » (figure 9B) : s'il n'y a pas de vannes d'arrét (ou elles sont ouvertes) entre le dépdt d'eau et le
systéme, ceci se charge automatiqguement dés qu'il peut libérer I'air emprisonné. Ensuite, en desserrant le bouchon de remplissage juste assez
pour évacuer l'air emprisonné (2,5 tours), vous permettez au systéme de se charger complétement.

Resserrez le bouchon lorsque vous avez terminé I'opération.

Figure 9
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Essuyez toute eau résiduelle dans le compartiment technique.

5.2 Pression d'aspiration maximale (pompe au-dessous du niveau de I’eau)

Il est important que la pression d'entrée soit toujours inférieure a la pression de service maximale autorisée par la pompe, comme indiqué dans
le tableau.

5.3 Systémes en reprise

Chaque pompe, selon le modéle, est caractérisée par une pression de consigne maximale atteignable (sans que I'aspiration soit sous pression).
L'utilisateur est autorisé a régler n'importe quelle pression de consigne (SP) a partir de 1,0 bar jusqu'a la pression maximale PN, atteignant ainsi
des valeurs de pression supérieures a la pression maximale pouvant étre atteinte par la pompe, afin de permettre une utilisation en reprise.
Le fonctionnement est le suivant :
e  Sila pression de consigne SP est inférieure a la pression maximale que la pompe peut atteindre, le systéme ajustera a la pression de
consigne ;
e si, par contre, la pression de consigne est supérieure a celle atteignable par la pompe, le point de consigne ne sera atteint que s'il y a
l'aide d'une pression d'entrée.

Sur la base du point de consigne réglé et de la pression lue en aspiration, la pompe comprend si elle sera en mesure d'atteindre le point de
consigne souhaité.
Si le point de consigne réglé n'est pas accessible en raison de la pression d'aspiration réduite, la pompe continuera a distribuer de I'eau a la
pression qu'elle peut atteindre et affichera le symbole du manométre clignotant sur la page principale.

6. MISE EN ROUTE

6.1 Branchement électriques

Pour améliorer 'immunité contre le bruit pouvant étre émis vers les autres appareils, il est conseillé d'utiliser un chemin de cables séparé pour
I'alimentation du produit.

La tension de la ligne peut changer lorsque I'électropompe est mise en route. La tension de la ligne peut subir des variations
en fonction des autres dispositifs qui y sont branchés et de la qualité de la ligne elle-méme.

A Assurez-vous que la tension d'alimentation correspond a celle de la plaque du moteur.

Respectez strictement les schémas électriques ci-dessous :
A - L-N-Terre, version monophasée

- U-V-W-Terre, version triphasée
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Figure 10

L'appareil doit étre connecté a un interrupteur principal qui interrompt tous les pdles d’alimentation. Quand l'interrupteur se trouve en position
ouverte, la distance de séparation entre chaque contact doit respecter ce qui est indiqué dans le tableau 2.

Le serre-cble, fourni avec la boite & bornes, contraint le diamétre extérieur de la gaine du cable dans une plage comprise entre 7 et 13 mm. Le
bornier Mammut peut accueillir des cables d'une section de conducteur jusqu'a 2.5 mm2 (AWG14 pour les versions USA).

Distance minimale entre les contacts de I'interrupteur d’alimentation
Distance minimale [mm] | >3
Tableau 2

6.2 Configuration de I'inverseur intégré

Le systéme est configuré par le constructeur de telle maniére qu'il réponde a la plupart des cas d'installation, c’est-a-dire:
+  funzionamento a pressione costante;
«  Point de paramétrage (valeur de la pression constante voulue): SP =3.0 bar
+  Réduction de la pression pour le redémarrage: RP = 0.3 bar
+  Fonction Anti-cycling: Désactivée
Cependant, tous ces paramétres peuvent étre réglés par |'utilisateur (voir chapitre Paramétres Réglables)

Le systeme ne fonctionne pas si I'utilisateur se trouve a une hauteur supérieure a I'équivalent en métres-colonne-eau de Pstart (considérer 1 bar
=10 menv.) : pour la configuration par défaut, si I'utilisateur se trouve & 27 m de haut au moins, le systéme ne démarre pas.

6.3 Démarrage

Pour le premier démarrage, suivez les étapes ci-dessous :
o  Effectuez les connexions hydrauliques et électriques (sans alimentation électrique)

e  Remplissez la pompe (par 5.1)
e Quvrez un réseau de refoulement
e  Fournissez I'alimentation électrique.

e Connectez-vous a la pompe via |'application pour effectuer la configuration assistée
Le systéme se met en marche et vérifie la présence d'eau de refoulement. S'il détecte un débit d'eau régulier, la pompe est amorcée et commence
son travail de pressurisation.

Fonctionnement

Lorsque I'électropompe est amorcée, le systtme commence son fonctionnement normal selon les parametres configurés : il démarre
automatiquement lorsque le robinet est ouvert, il fournit de I'eau a la pression établie (SP), il maintient la pression constante méme si d’autres
robinets sont ouverts, il s'arréte automatiquement aprés la période de temps T2 lorsque les conditions d'arrét (T2 peut étre paramétré par
['utilisateur, valeur du fabricant 10 sec) sont atteintes.

7. LE CLAVIER DE L’ECRAN r W

L'interface utilisateur se compose d'un clavier avec écran 2,8” et LED de signalisation
POWER, COMM, ALARM comme le montre la Figure 11.

L'écran affiche les valeurs et les états du dispositif, en indiquant la fonctionnalité des
différents paramétres.

Les fonctions des touches sont résumées dans le Tableau 3

Figure 11
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La touche MODE permet de passer aux mentions suivantes du méme menu. Une pression prolongée d'1 sec. au moins
permet de passer a la mention précédente du menu.

La touche SET permet de sortir du menu actuellement a I'écran.

Diminue le paramétre actuel (si un parametre peut étre modifié).

Augmente le parametre actuel (si un paramétre peut étre modifié).

OOOO

LED BLANCHE Allumée fixe : la machine est sous tension
ALIMENTATION Clignotant : la machine est désactivée
LED ROUGE Allumée fixe : la machine est bloquée par une erreur
ALARME )
Allumée fixe : communication sans fil active
LED BLEU Clignotement lent : communication sans fil indisponible en raison de problémes
COMMUNICATION | 29 ' P P

Clignotement rapide : appairage avec d'autres appareils sans fil en cours

Tableau 3
Une pression prolongée sur la touche “A" ou sur la touche “-” permet d’augmenter/diminuer automatiquement le paramétre sélectionné. Aprés
3 secondes de pression de la touche “*" ou de la touche “V ” la vitesse d’augmentation/diminution automatique augmente.

Lorsque la touche * ou la touche v sont appuyées, la valeur sélectionnée est modifiée et sauvegardée immédiatement dans
la mémoire permanente (EEprom). Si la machine est éteinte, méme accidentellement, durant cette phase, le parametre qui
vient d'étre réglé n'est pas perdu.

La touche SET sert uniquement a sortir du menu actuel, et elle n'est pas nécessaire pour sauvegarder les modifications
apportées. Certaines valeurs ne sont appliquées lorsque « SET » et « MODE » sont appuyés que dans les cas spécifiques
décrits au chapitre 0.

Menu
La structure compléte de tous les menus et de toutes les mentions qui les composent est présentée dans le Tableau 5.

Acces aux menus

Le menu principal permet d’accéder aux différents menus de deux maniéres:
1- Acces direct avec combinaison de touche
2-  Acceés par nom a l'aide du menu déroulant

7.1 Accés direct avec combinaison de touches
L'utilisateur accéde directement au menu voulu en appuyant simultanément sur la combinaison de touches pendant la durée indiquée (par

exemple MODE SET pour entrer dans le menu Setpoint) et en faisant defiler les différentes mentions du menu a I'aide de la touche MODE.
Le Tableau 4 illustre les menus accessibles par combinaisons de touches.

NOM DU MENU TOUCHES D’ACCES DIRECT TEMPS DE PRESSION

Utilisateur Au relachement du bouton

Ecran 2 Sec
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Point de paramétrage 2 Sec
Manuel 5 Sec
Installateur 5 Sec
Assistance technique 5 Sec

Remise a zéro des
Valeurs du constructeur

2 Sec avant la mise en route de |'appareil

Remise a
Z€ro

2 Sec

Menu réduit (visible)

Menu étendu (accés direct ou mot de passe)

Menu Utilisateur

Menu Afficheur

Menu Point de

Menu Manuel

Menu Installateur

Menu Assistance

Menu principal consigne - ins-ol de-réal . Technique
mode reglage-moins mode-réglage | 9298 MONSPILS | MOCETEGAGEMONS | 1 de-réglage-plus
MAIN ETAT BK SP ETAT RP T
(page principale) P Pression Diminution de pression |  Temps de blocage
rhezEETELR de consigne pour le redémarrage manque d’eau
Selection de RS T® RI T
Menu Tours par minute Temp§ g a)llurpage 8 Réglage de la vitesse Typolog!e Retard basse pression
rétroéclairage d'installation
VP LA VP D) T2
Pression Langue Pression CamigrElan Retard d'arrét
adresse
VF TE VF MS GP
Affichage du flux Tqmperature Affichage du flux Systéeme de mesure Ggln
dissipateur proportionnel.
PO BT PO AS Gl
Puissance délivrée a . . e s .
Température Puissance délivrée a . ' Gain
la . Appareils sans fil i
Fiche la pompe intégral
pompe
C1 C1 PR
RM
Courant de Courant de Capteur de pression
phase pompe pteur de p Vitesse maximale :
phase pompe a distance
TE RS EK NA
Tgmperature Tours par minute Foncthn ’basge pression Appareils actifs
dissipateur a 'aspiration
Pin TE PK NC
Pression a Température  [Seuil de pression basse & Appareils max
|"aspiration dissipateur I'aspiration simultanément
Heures
d'allumage RT $iC
Heures de travail Sens de rotation Configuration
Nombre de dispositif
démarrages
PI ET
Histogramme de Temps d'échange
puissance maximum
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Systeme AY
multi-pompe Anti Cycling
NT AE
Informa't|ons surle Antiblocage
réseau
VE AF
Informations .
HW et SW it
RF
Réinitialisation
défaut et avertissement
PW
modifier le mot de passe

Légende

Couleurs d’identification

Modification des paramétres dans les groupes multi-pompe

Ensemble de paramétres sensibles. La modification de I'un de ces
derniers sur n'importe quel appareil implique un alignement
automatique sur tous les autres appareils.

Parametres qui peuvent s'aligner automatiquement dans tous les
appareils a la demande de l'utilisateur. Il est toléré qu'ils différent

d'un appareil a l'autre.

Parametres de réglage significatifs que localement.

Paramétres en lecture seule.

Tabella 5

7.2 Accés par nom a I'aide du menu déroulant

Vous accédez a la sélection des différents menus en fonction de leur nom. Depuis le menu principal, accédez

a la sélection de menu en appuyant sur I'un des boutons * ou V.

Une fois que vous étes sur le menu qui vous intéresse, vous pouvez y accéder en appuyant sur MODE.

Les éléments du MENU disponibles sont : PRINCIPAL, UTILISATEUR, AFFICHEUR et ETENDU.

Pour accéder au menu étendu, il faut la clé d'acces qui coincide avec la combinaison de boutons indiquée

dans le tableau 4.

L'ordre des menus est : Utilisateur, Afficheur, Point de consigne, Manuel, Installateur, Assistance Technique.
Les menus ouverts restent disponibles pendant 15 minutes ou jusqu'a ce qu'ils soient désactivés

manuellement a l'aide de I'élément « Masquer les menus avancés ».

La figure 13 montre un schéma du fonctionnement de sélection des menus.
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O )
::[ MAIN PAGE J

SELECTION MENU
[ MANMEND | = MENU DIRECT ACCESS KEYS
(e ]— @ |——> -—
scroll
(oo e ] — (&) [——> —|00O
EEE YO —|O0
] —|O
[INSTALLER MENU] | €| (=)
INSERT PASSWORD TO EXTEND SELECTION MENU | _ @

@ @ @

| MANMENU | | MANMENU | [ MANMENU |
| USERMENU | | USERMENU | [ USERMENU |
| MONITORMENU | | MONITOR MENU | [ MONITOR MENU |
| SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU |
| MANUALMENU | | MANUALMENU | | MANUAL MENU | @ MENU EXIT
| REDUCED MENU | [INSTALLER MENU| | TECH.ASS. MENU |
| REDUCED MENU |  [INSTALLER MENU |

Figure13 Schéma des accés possibles au menu
7.3 Structure des pages de menu

La page principale comprend toujours

Etat: état de fonctionnement (par ex. veille, go, panne, fonctions entrées)

Tours moteur: valeur en [rpm]

Pression: valeur en [bar] ou [psi] en fonction de l'unité de mesure paramétrée.

Puissance: valeur en [kW] de la puissance absorbée par le dispositif.

Etat/alimentation Wi-Fi et Bluetooth via les icones correspondantes

Connexion entre le téléphone et la pompe disponible indiguée par le symbole de la maison avec une goutte

Si 'événement a lieu, les mentions suivantes peuvent s’afficher:
Indications de panne

Indications d'avertissement

Indication des fonctions associées aux entrées

Icones spécifiques

Les conditions d'erreur sont indiquées dans le Tableau 6 voir chap. 10 SYSTEMES DE PROTECTION.

Conditions d’erreur et d’état affichées sur la page principale

Identifiant Description

GO Moteur en marche

SB Moteur arrété

DIS Etat moteur désactivé manuellement
F1 Etat/Alarme Fonction flotteur
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F3 Etat/Alarme Fonction désactivation du systéme

F4 Etat/Alarme Fonction signal de basse pression

P1 Etat de fonctionnement avec point de paramétrage auxiliaire 1

P2 Etat de fonctionnement avec point de paramétrage auxiliaire 2

P3 Etat de fonctionnement avec point de paramétrage auxiliaire 3

P4 Etat de fonctionnement avec point de paramétrage auxiliaire 4

Icone com. avec numéro | Etat de fonctionnement en communication & systéme & pompes multiples avec 'adresse indiquée
Icone com. avec E Etat d'erreur de la communication dans le systéme & systéme & pompes multiples

EE Ecriture et relecture sur EE des paramétrages du fabricant

AVERT. Tension faible Avertissement de manque de tension d'alimentation

Tableau 6 Messages d'état et erreur sur la page principale

Les autres pages des menus varient selon les fonctions associées et sont décrites ci-aprés par type d'indication ou de paramétrage.
Dans tous les menus de la partie inférieure de la page se trouve la barre d'état avec les principaux paramétres de fonctionnement (état, vitesse
et pression).

15/02/2020 - 08:55 oy D+

SET POINT MENU

m Set point pressure
PON ' 3,0 bar
27 1

sB

0 rpm 1,9 bar

Figura 14 Paramétres du menu

Indications dans la barre d’état au bas de chaque page
Identifiant Description
GO Moteur en marche
SB Moteur arrété
Disabilitato Etat moteur désactivé manuellement
rpm Tours/min du moteur
bar Pression de l'installation
FAULT Présence d'une erreur qui empéche de piloter I'électropompe

Tableau 7 Indications dans la barre d’état
7.4 Blocage paramétres par mot de passe

Le dispositif comprend un systéme de protection par mot de passe Si un mot de passe est prévu, les paramétres du dispositif seront accessibles
et visibles, mais ils ne pourront pas étre modifiés.

Le systéme de gestion du mot de passe se trouve dans le menu « assistenza tecnica » (assistance technique) et est géré a 'aide du paramétre
PW.

7.5 Habilitation et désactivation du moteur

Dans des conditions de fonctionnement normal, la pression et le relachement des touches “*" et “v” comporte le blocage/déblocage du moteur
(également mémorisé suite a I'arrét). Si une panne de I'alarme est présente, cette opération remet également I'alarme a zéro. Lorsque le moteur
est désactivé, cet état est indiqué par le DEL blanc clignotant. Cette commande peut étre activée a partir de toutes les pages du menu, sauf RF
et PW.

8. SIGNIFICATION DES DIFFERENTS PARAMETRES
8.1 Menu Utilisateur

Depuis le menu principal, appuyer sur la touche MODE (ou utiliser le menu de sélection, puis appuyer sur * ou V), pour accéder au MENU
UTILISATEUR.
Dans le menu, la touche MODE permet de faire défiler les différentes pages du menu. Les valeurs affichées sont les suivantes.

8.1.1 Etat
Affiche I'état de la pompe.

8.1.2 RS: Affiche I'état de la pompe
Vitesse de rotation du moteur, en rpm.
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8.1.3 VP: Affichage de la pression
Pression de l'installation mesurée en [bar] ou [psi] en fonction de I'unité de mesure paramétrée.

8.1.4 VF: Affichage du flux
Affiche le flux instantané en [litres/min] ou [gal/min], selon I'unité de mesure paramétrée.

8.1.5 PO: Affichage de la puissance absorbée

Puissance absorbée par I'électropompe en [kW].
Sous le symbole de puissance mesurée PO, un symbole circulaire clignotant peut apparaitre. Ce symbole indique la pré-alarme de dépassement
de la puissance maximum autorisée.

8.1.6 C1: Affichage du courant de phase

Courant de phase du moteur en [A].

Sous le symbole de courant de phase C1, un symbole circulaire clignotant peut apparaitre. Ce symbole indique la pré-alarme de dépassement
du courant maximum autorisé. Si le symbole clignote réguliérement, cela entend que la protection contre le courant excessif du moteur entre en
fonction et que la protection sera probablement activée.

8.1.7 TE: Température du dissipateur
Affichage de la température du dissipateur

8.1.8 Pin: Pression a I'aspiration
Pression mesurée a 'aspiration exprimée en [bars] ou [psi] selon le systéme de mesure utilisé.

8.1.9 Heures de fonctionnement et nombre de démarrages

Cette valeur indique, sur trois lignes, le nombre d’heures d’alimentation électrique du dispositif, les heures de travail de la pompe et le nombre
d’allumages du moteur.

8.1.10 PI: Histogramme de la puissance

Affiche un histogramme de la puissance distribuée sur 5 barres verticales. L'histogramme indique le temps durant lequel la pompe a été allumée
et un niveau de puissance donné. L'axe horizontal comprend les barres a différents niveaux de puissance ; 'axe vertical représente le temps
durant lequel la pompe a été allumée au niveau de puissance spécifique (% de temps par rapport au total).

Figure 15 Affichage de 'histogramme de puissance

8.1.11 Systéme a pompes multiples

II affiche I'état du systéme en présence d’une installation a systéme a pompes multiples. Si la communication n'est pas présente, une icone
illustrant la communication absente ou interrompue est affichée. Si plusieurs dispositifs reliés entre eux sont présents, une icone pour chacun
d’eux est affichée. L'icone reporte le symbole d’une pompe, et sous celle-ci des caractéres d'état de la pompe sont affichés.

Selon I'état de fonctionnement, les indications illustrées au Tableau 8 sont présentes.

Affichage du systéme
Etat Icone Information d'état sous l'icone
Moteur en marche Symbole de la pompe qui tourne | Vitesse activée sur trois chiffres
Moteur arrété Symbole de la pompe statique SB
Dispositif en panne Symbole de la pompe statique F

Tableau 8 Affichage du systéme a pompes multiples

Si le dispositif est configuré comme réserve, l'icdne représentant la pompe est de couleur foncée, I'affichage reste identique au Tableau 5 avec
I'exception que, en cas de moteur a I'arrét, la lettre F s'affiche a la place de SB.

8.1.12 NT: Affichage des configurations de réseau
Informations sur les connexions de réseau et sur le numéro de série pour la connectivité. Le numéro de série pour la connectivité peut étre affiché
en entier en appuyant sur le bouton « * »
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8.1.13 VE: Affichage de la version
Informations sur la version du matériel, le numéro de série et I'adresse MAC de la pompe.

8.1.14 FF: Affichage pannes et avertissements (historique)

Affichage chronologique des pannes qui sont survenues durant le fonctionnement du systéme.

Sous le symbole FF figurent deux chiffres, x/y, qui indiquent respectivement par x la panne affichée et par y le nombre total de pannes présentes;
a droite de ces chiffres figure une indication sur le type de défaut affiché. Les touches * et V font défiler la liste des pannes ; appuyer sur v pour
remonter I'historique jusqu'a la panne la plus ancienne enregistrée, appuyer sur * pour avancer dans l'historique jusqu’a la plus récente.

Les pannes sont affichées en ordre chronologique, a partir de celle qui s'est affichée il y a le plus longtemps x=1 a la plus récente x=y. Pour
chaque erreur, la date et I'neure auxquelles elle s'est produite sont également affichées. Le nombre maximum de pannes affichables est 8: arrivé
a ce chiffre, les plus anciennes commencent & étre écrasées. Cette mention du menu affiche la liste des pannes mais ne permet pas de les
remettre a zéro. La remise a zéro ne peut étre faite qu'a l'aide de la commande de la mention RF du MENU ASSISTANCE TECHNIQUE.

Ni une remise a zéro manuelle, ni un arrét de 'appareil, ni une remise a zéro des valeurs du constructeur n’effacent I'historique des pannes. Seule
la procédure décrite ci-dessus permet d'effectuer cette opération.

8.2 Menu Ecran

Pour accéder au MENU MONITEUR, a partir du menu principal, garder appuyés simultanément pendant 2 sec les touches “SET” et “V “, (moins)
ou a l'aide du menu de sélection appuyer sur * ou v . Dans le menu, appuyer sur la touche MODE pour afficher en séquence les valeurs suivantes.

8.21 BK: Luminosité de I'écran
Ajuste le rétroéclairage de I'écran sur une échelle de 0 a 100.

8.22  TK: Temps d'allumage du rétroéclairage

Définit I'neure a laquelle le rétroéclairage s'allume & partir de la derniére pression sur un bouton. Valeurs autorisées : de 20 s @ 10 min ou «
toujours activé ». Lorsque le rétroéclairage est éteint, la premiére pression sur n'importe quel bouton a pour seul effet de restaurer le rétroéclairage.

8.23  LA:Langue
Affichage de l'une des langues suivantes :
* ltalien

+ Anglais

* Frangais

+ Allemand

+ Espagnol

* Hollandais

+ Suédois

* Turc

+ Slovaque

* Roumain

* Russe

* Thai

+ Portugais

8.24  TE: Affichage de la température du dissipateur

8.3 Menu de Paramétrage

Depuis le menu principal, garder appuyées simultanément les touches “MODE” et “SET” jusqu'a ce que I'écran affiche “SP” (ou utiliser le
menu de sélection en appuyant sur * ou V). Les touches * et Vv permettent respectivement d’augmenter et de diminuer la pression de
pressurisation de l'installation. Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal, appuyer sur SET.

8.31  SP:Réglage de la pression de paramétrage
Pression a laquelle le systéme est pressurisé : min 1,0 bar (14 psi) - max 12,0 bars (174 psi)

8.4 Menu Manuel

Depuis le menu principal, garder appuyées simultanément les touches “SET” & “A” & “V* jusqu’a ce que la page du menu manuel s'affiche (ou
utiliser le menu de sélection en appuyant sur * ou V). Le menu permet d'afficher et de modifier les différents paramétres de configuration : la
touche MODE permet de faire défiler les pages du menu, les touches * et v permettent respectivement d'augmenter et de diminuer la valeur du
paramétre en objet. Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal, appuyer sur SET.
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L'entrée dans le menu manuel en appuyant sur les touches SET * V porte la machine en état de STOP forcé. Cette fonctionnalité peut étre
utilisée pour imposer l'arrét a la machine. En modalité manuelle, quel que soit le paramétre affiché, il est toujours possible d’exécuter les
commandes suivantes:
Démarrage temporaire de I'électropompe
La pression simultanée des touches MODE et * provoque le démarrage de la pompe a la vitesse Rl et I'état de marche se poursuit tant que les
touches restent appuyées. Quand la commande pompe ON ou pompe OFF est actionnée, la communication est donnée a I'écran.

Démarrage de la pompe

La pression simultanée des touches MODE Vv * pendant 2 sec. provoque le démarrage de la pompe a la vitesse RI. L'état de marche reste activé
jusqu’a ce que la touche SET soit appuyée. Par la suite, la pression de SET permet de sortir du menu manuel. Quand la commande pompe ON
ou pompe OFF est actionnée, la communication est donnée a I'écran.

Si ce mode de fonctionnement se prolonge durant plus de 5’ sans flux hydraulique, la machine se place en alarme pour surchauffe et signale
l'erreur PH. Une fois I'erreur PH déclenchée, le réarmement peut uniqguement s’effectuer en mode automatique. Le temps de réarmement est de
15’; en cas d’erreur PH déclenchée plus de 6 fois de suite, le temps de réarmement augment a 1 h. Apres réarmement, la pompe reste en stop
jusqu’a son redémarrage au moyen des touches “MODE” “V” “A"

841  Etat:
Affiche I'état de la pompe.

8.4.2 RI: Paramétrage vitesse
Régle la vitesse du moteur en rpm. Permet de forcer le nombre de tours a une valeur pré-établie.

8.4.3  VP: Affichage de la pression
Pression de l'installation mesurée en [bar] ou [psi] en fonction de I'unité de mesure paramétrée.

8.44  VF: Affichage du flux
Affiche le débit dans 'unité de mesure choisie. L'unité de mesure peut étre [I/min] ou [gal/min], voir parag. 8.5.4 - MS : Systéme de mesurage.

8.45  PO: Affichage de la puissance absorbée

Puissance absorbée par I'électropompe en [kW]. Sous le symbole de puissance mesurée PO, un symbole circulaire clignotant peut apparaitre.
Ce symbole indique la pré-alarme de dépassement de la puissance maximum autorisée.

8.46  C1: Affichage du courant de phase

Courant de phase du moteur en [A].

Sous le symbole de courant de phase C1, un symbole circulaire clignotant peut apparaitre. Ce symbole indique la pré-alarme de dépassement
du courant maximum autorisé. Si le symbole clignote régulierement, cela entend que la protection contre le courant excessif du moteur entre en
fonction et que la protection sera probablement activée.

8.4.7  RS: Affichage de la vitesse de rotation
Vitesse de rotation du moteur, en rpm.

8.4.8  TE: Affichage de la température du dissipateur

8.5 Menu Installateur

Depuis le menu principal, garder appuyées simultanément les touches “MODE” & “SET"& “V “ jusqu’a ce que le premier paramétre du menu
installateur s’affiche a I'écran (ou utiliser le menu de sélection en appuyant sur * ou V).

Le menu permet d’afficher et de modifier les différents paramétres de configuration : la touche MODE permet de faire défiler les pages du menu,
les touches * et Vv permettent respectivement d’augmenter et de diminuer la valeur du paramétre en objet. Pour sortir du menu actuel et revenir
au menu principal, appuyer sur SET.

8.5.1 RP: Paramétrage de la diminution de pression pour redémarrage

Exprime la diminution de pression par rapport a la valeur de SP qui lance le redémarrage de la pompe.

Par exemple, si la pression de paramétrage est de 3,0 [bar] et que RP est de 0,3 [bar] le redémarrage se fait a 2,7 [barRP peut étre paramétré
d’un minimum de 0,1 & un maximum de 1 [bar]. Dans certaines conditions particuliéres (par exemple lors d’un point de paramétrage inférieur au
RP), il peut étre limité automatiquement.Pour faciliter les opérations de I'utilisateur, la page de paramétrage de RP affiche également, en la
surlignant sous le symbole RP, la pression effective de redémarrage, comme indiqué a la Figure16.
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Figura 16 Réglage de la pression de redémarrage

8.52  OD: Type d’installation

Valeurs possibles de 1 et 2 pour une installation rigide et une installation élastique. A la sortie de I'atelier du constructeur, le dispositif est paramétré
sur la modalité 1, qui est adaptée a la plupart des installations. Si la pression présente des oscillations qui ne peuvent pas étre stabilisées a l'aide
des parametres Gl et P, passer a la modalité 2.

IMPORTANT: Les valeurs des paramétres de réglage GP et Gl changent dans les deux configurations. De plus, les valeurs de GP et Gl
paramétrées en modalité 1 sont contenues dans une mémoire différente de celles des valeurs de GP et Gl paramétrées en modalité 2. Ainsi,
lorsque I'on passe a la modalité 2, la valeur de GP de la modalité 1 est remplacée par la valeur de GP de la modalité 2, mais elle est conservée
et revient quand on revient en modalité 1. Une méme valeur affichée a I'écran a une importance différente dans les deux modalités, car 'algorithme
de contréle est différent.

8.5.3  AD: Configuration adresse

Elle sert uniquement si le systéme est doté d'une connexion a inverseurs multiples.

Elle donne I'adresse de communication a attribuer au dispositif. Les valeurs possibles sont les suivantes : automatique (par défaut) ou adresse
attribuée manuellement. Les adresses attribuées manuellement peuvent avoir des valeurs de 1 & 4. La configuration des adresses doit étre
homogéne pour tous les dispositifs qui composent le groupe : soit automatique pour tous, soit manuelle pour tous. La méme adresse ne peut pas
étre attribuée plusieurs fois. Si des adresses mixtes sont attribuées (certaines manuelles et certaines automatiques), ou si des adresses sont
répétées, une erreur est signalée. L'erreur est signalée en affichant un E clignotant a la place de I'adresse de la machine. Si I'attribution
automatique est choisie, chaque fois que le systeme est allumé les adresses attribuées peuvent différer de celles de la fois précédente, mais
cela ne modifie en rien le bon fonctionnement du systéme.

8.54  MS: Systéme de mesurage

Etablit le systéme d'unité de mesure, international ou anglo-américain.
Les valeurs affichées figurent dans le Tableau 9.

REMARQUE: Le débit en unité de mesure anglo-américain (gal/ min) est indiqué en adoptant un facteur de conversion équivalant a un 1 gal
= 4,0 litres, correspondant au gallon métrique.

Unités de mesure affichées
Valeur Unité de mesure Internationale Unité de mesure anglo-américain
Pression Bar psi
Température °C °F
Flux /min gal/min

Tableau 9 Systéme d’unité de mesure

8.5.5  AS: Association de dispositifs

Permet d’entrer en modalité connexion/déconnexion avec les dispositifs suivants:
« esy-> Autre pompe esybox max pour le fonctionnement en groupe de pompage formé de 4 éléments au maximum
«  DEV -> Autres dispositifs compatibles éventuels

Dans la page AS s'affichent les icones des différents dispositifs raccordés avec en-dessous un acronyme les identifiant et la puissance de
reception correspondante.

Une icone allumée fixe indique que le dispositif branché fonctionne correctement; une icone barrée indique que le dispositif est configuré comme
faisant partie du réseau mais que sa présence n'est pas relevée.

Cette page n’affiche pas tous les dispositifs présents, mais uniquement ceux qui sont associés a notre réseau.

Le fait de ne voir que les dispositifs de son propre réseau permet de faire fonctionner plusieurs réseaux analogues coexistants
dans le rayon d’action du systeme sans fil sans créer d’ambiguité. Ainsi, I'utilisateur ne voit pas les dispositifs qui ne
correspondent pas au systéme de pompage.

Da questa pagina di menu si permette di associare e dissociare un elemento dalla rete wireless personale.
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Cette page de menu permet d'associer et de dissocier un élément du réseau sans fil personnel. Lorsque la machine est démarrée, la mention du
menu AS ne présente aucune connexion, car aucun dispositif n'est associé. Dans ces conditions le message « Non Dev » s'affiche et la del
COMM est éteinte. Seule une action de I'opérateur permet d’ajouter ou d’éliminer des dispositifs par les opérations d’association et de dissociation.

Association de dispositifs

Une fois dans la page AS, appuyer sur « * » pendant 5 sec met la machine en état de recherche pour I'association sans fil, communiquant cet
état avec un clignotement de la LED COMM a intervalles réguliers. Des que deux machines du champ de communication utile sont mises dans
cet état, si cela est possible ells s’associent entre elles. Si I'association n'est pas possible pour une machine ou pour les deux, la procédure se
termine et une fenétre pop-up apparait sur chaque machine, indiquant « association non faisable ». Une association peut ne pas étre possible
car le dispositif que I'on essaie d’associer est déja présent dans le nombre maximum ou parce que le dispositif & associer n'est pas reconnu.
Dans ce dernier cas, répéter la procédure depuis le début.

L’état de recherche par association reste actif jusqu’au relevage du dispositif a associer (indépendamment du résultat de I'association) ;

si aucun dispositif n'est trouvé en 1 minute, le systeme sort automatiquement de I'état d’association. L utilisateur peut sortir a tout moment de
I'état de recherche par association sans fil en appuyant sur SET ou MODE..

Raccourci. Pour accélérer la procédure, un raccourci a été créé qui permet d'associer la pompe depuis la page principale en appuyant
sur le bouton « V ».

IMPORTANT: Aprés avoir effectué 'association entre 2 dispositifs ou plus, on peut voir s'afficher sur I'écran une fenétre pop-up qui demande

la propagation de la configuration. Cela se vérifie quand les dispositifs ont des paramétres de configuration différents (ex. set-point SP, RP

etc.). En appuyant sur * sur une pompe, on active la propagation de la configuration de cette méme pompe vers les autres pompes associées.
Aprés avoir appuyé sur la touche * des fenétres pop-up apparaissent avec le mot« Attendre... », et une fois cette phase terminée, les pompes
commencent a fonctionner réguliérement avec les parameétres sensibles alignés ; se référer au paragraphe 11.1.5 pour plus de détails.

Dissociation de dispositifs

Pour dissocier un dispositif appartenant a un groupe déja existant, aller dans la page AS (menu installateur) du dispositif en question et appuyer
sur la touche v pendant au moins 5 secondes. Suite a cette opération toutes les icones relatives aux dispositifs connectés seront remplacées par
le message « Non Dev » et la del COMM. Restera éteinte.

Remplacement des dispositifs

Pour remplacer un dispositif dans un groupe existant, il suffit de dissocier le dispositif & remplacer et d’associer le nouveau dispositif suivant les
procedures qui précédent. S'il n’est pas possible de dissocier I'élément a remplacer (panne ou non disponible) il faudra effectuer la procédure de
dissociation de chaque dispositif et recréer un nouveau groupe.

8.5.6 EK: détection de pression basse a I'aspiration

Le parameétre EK vous permet de définir les fonctions de détection d'une basse pression a |'aspiration comme suit :
o fonction désactivée
o fonction activée avec réinitialisation automatique
o fonction activée avec réinitialisation manuelle

La fonction de détection de basse pression a l'aspiration génére le blocage du systéme aprés le temps T1 (voir T1 : Retard basse pression).
Lorsque le bloc intervient, le symbole F4 s'affiche sur la page principale.
Les deux réglages (réinitialisation automatique ou manuelle) différent par le type de réarmement une fois la pompe bloquée:

e En mode de réinitialisation automatique, la pression a l'aspiration doit revenir a une valeur supérieure au seuil PK pendant au moins
2s.
o Enmode de réinitialisation manuelle, il est nécessaire d'appuyer et de relacher simultanément les boutons « * » et « v ».

8.5.7 PK: seuil de pression basse a I'aspiration
Définit le seuil de pression en dessous duquel intervient le bloc basse pression a I'aspiration.

8.5.8 RT: sens de rotation
Affiche le sens de rotation. Paramétre non modifiable par ['utilisateur.

8.6 Menu Assistance technique

Il s’agit de paramétrages avancés qui ne doivent étre effectués que par du personnel spécialisé ou sous le contrdle direct du réseau d'assistance.
Dans le menu principal, garder appuyées simultanément les touches “MODE” & “SET” & “** f jusqu’a ce que « TB » s'affiche & I'écran (ou utiliser
le menu de sélection en appuyant sur * ou V). Le menu permet d'afficher et de modifier les différents paramétres de configuration: la touche
MODE permet de faire défiler les pages du menu, les touches * et v permettent respectivement d’augmenter et de diminuer la valeur du paramétre
en question. Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal, appuyer sur SET.
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8.6.1 TB: Temps de blocage manque d’eau
Le paramétrage du temps de latence du blocage pour manque d’eau permet de sélectionner le temps (en secondes) nécessaire au dispositif pour
signaler le manque d’eau. La variation de ce paramétre peut étre utile quand une temporisation est connue entre le moment ou le moteur est
allumé et le moment ou la distribution commence effectivement. Cela survient par exemple lorsqu'une installation comprend un conduit
d'installation particuliérement long et qu'il comprend une petite fuite. Dans ce cas le conduit en question peut se décharger, et méme si I'eau ne
manque pas I'électropompe a besoin d'un certain temps pour se recharger, distribuer le débit et envoyer la pression dans le systéme.

8.6.2  T1: Temporisation basse pression (fonction kiwa)

I paramétre le temps d'arrét de l'inverseur a partir de la réception du signal de basse pression {vedi-mpestazione-della—rilevazione-di-bassa
pFessmeLpap%%é) Le S|gna| de basse pression peut étre regu sur chacune des 4 entrées en configurant 'entrée en conséquence {vedi

T1 peut étre paramétré de 0 & 12 sec. Le paramétrage du constructeur est de 2 sec.

8.6.3  T2: Temporisation de I'arrét

Il parametre le temps aprés lequel I'inverseur doit s’éteindre & partir du moment ou les conditions d’arrét sont atteintes: pressurisation de
linstallation et débit inférieur au débit minimum. T2 peut étre paramétrée de 2 a 120 sec. Le paramétrage du constructeur est de 10 sec.

8.6.4  GP: Coefficiente di guadagno proporzionale

Il termine proporzionale in genere deve essere aumentato per sistemi caratterizzati da elasticita (ad esempio tubazioni in PVC) ed abbassato in
caso di impianti rigidi (ad esempio tubazioni in ferro). Per mantenere costante la pressione nellimpianto, I'inverter realizza un controllo di tipo Pl
sull'errore di pressione misurato. In base a questo errore l'inverter calcola la potenza da fornire al motore. Il comportamento di questo controllo
dipende dai parametri GP e Gl impostati. Per venire incontro ai diversi comportamenti dei vari tipi di impianti idraulici dove il sistema pud lavorare,
linverter consente di selezionare parametri diversi da quelli impostati dalla fabbrica. Per la quasi totalita degli impianti, i parametri GP e Gl di
fabbrica sono quelli ottimali. Qualora perd si verificassero dei problemi di regolazione, si puo intervenire su queste impostazioni.

8.6.5  GI: Coefficient de gain intégral

En présence de grandes chutes de pression lorsque le flux augmente brusquement ou si le systéme répond lentement a 'augmentation de la
valeur de GI. Au lieu de 'apparition d’oscillations de pression autour de la valeur de paramétrage, réduire la valeur de GlI.

IMPORTANT: Pour obtenir des réglages de pression satisfaisants, il faut généralement intervenir aussi bien sur le paramétre GP que Gl

8.6.6 RM: Vitesse maximale
Elle impose une limite maximum au nombre de tours de la pompe.

8.6.7  Réglage du nombre de dispositifs et des réserves

8.6.8  NA: Dispositifs actifs

Parametre le nombre maximum de dispositifs qui participent au pompage. Sa valeur peut étre entre 1 et le nombre de dispositifs présents (max.
4). La valeur par défaut de NA est N, c’est-a-dire le nombre de dispositifs présents dans la chaine. Cela entend que si des dispositifs sont ajoutés
ou éliminés de la chaine, NA prend toujours la valeur qui correspond au nombre de dispositifs présents relevés automatiquement. Un paramétrant
une valeur autre que N, le nombre maximum de dispositifs pouvant participer au pompage se fixe sur le nombre paramétré. Ce paramétre sert
lorsque le nombre de pompes qui peuvent ou doivent rester allumées est limité et lorsque I'on veut préserver un ou plusieurs dispositifs comme
réserves (voir 8.6.10 IC : Configuration de la réserve et exemples a suivre).

Cette méme page du menu affiche (sans qu'il soit possible de les modifier) également les deux autres paramétres du systéme liés a celui-ci : N,
le nombre de dispositifs présents automatiquement détectés par le systéme, et NC, le nombre maximum de dispositifs simultanés.

8.6.9  NC: Dispositifs simultanés

Parametre le nombre maximum de dispositifs pouvant travailler simultanément.

Il peut avoir une valeur de 1 a NA. Par défaut, NC prend la valeur NA. Cela entend que si NA augmente, NC prend la valeur de NA.

Lorsque la valeur de NA est modifiée, I'utilisateur se détache de NA et établit au nombre paramétré le nombre maximum de dispositifs simultanés.
Ce paramétre est utile lorsque le nombre de pompes qui peuvent ou doivent rester allumées est limité (voir 8.6.10 IC : Configuration de la
réserve et exemples a suivre). Cette méme page du menu affiche (sans qu'il soit possible de les modifier) également les deux autres paramétres
du systéme liés a celui-ci : N, le nombre de dispositifs présents lu automatiquement par le systéme, et NC, le nombre maximum de dispositifs
simultanés.

8.6.10 IC: Configuration de la réserve

Configure le dispositif en mode automatique ou réserve. Si le dispositif est configuré sur auto (paramétrage par défaut), il participe au pompage
normal; s'il est configuré comme réserve, la priorité de démarrage minimum lui est associée, c’est-a-dire que le dispositif sur lequel ce paramétrage
est effectué démarrera toujours le dernier. Si le nombre de dispositifs actifs est inférieur de un au nombre de dispositifs présents et qu'un élément
est paramétré comme réserve, si aucun inconvénient n'est présent le dispositif de réserve ne participe pas au pompage normal ; si I'un des
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dispositifs qui participent au pompage présente une panne (manque I'alimentation, intervention d’'une protection, etc.), le dispositif de réserve
démarre.

L'état de configuration de réserve est visible dans les modes suivants: sur la page Systéme a pompes multiples, la partie supérieure de l'icone
est colorée ; sur les pages AD et principale, I'icone de la communication représentant 'adresse du dispositif figure avec le nombre sur fond coloré.
Les dispositifs configurés comme réserve peuvent étre plus d’'un dans un systéme de pompage.

Méme si les dispositifs configurés comme réserve ne participent pas au pompage normal, ils restent toujours efficaces grace a I'algorithme anti-
stase. L'algorithme anti-stase veille a échanger la priorité de démarrage toutes les 23 heures et a faire accumuler pendant au moins une minute
de suite la distribution du débit a chaque dispositif. Cet algorithme a pour fonction d’éviter la dégradation de I'eau du rotor et de maintenir I'efficacité
des organes mobiles ; il est utile pour tous les dispositifs, en particulier ceux qui sont configurés comme réserve, qui ne travaillent pas en conditions
normales.

8.6.10.1 Exemples de configuration pour les systémes a pompes multiples

Exemple 1:

Un groupe de pompage composé de 2 dispositifs (N=2 relevé automatiquement) dont 1 paramétré comme actif (NA=1), un simultané (NC=1 ou
NC=NA puisque NA=1) et un comme réserve (IC=réserve sur I'un des deux dispositifs).

L’effet obtenu sera le suivant : le dispositif non configuré comme réserve démarrera et travaillera seul (méme s'il ne parvient pas a soutenir la
charge hydraulique et que la pression réalisée est trop basse). En cas de panne de celui-ci, le dispositif de réserve entre en fonction.

Exemple 2:

Un groupe de pompage composé de 2 dispositifs (N=2 relevé automatiquement) ou tous les dispositifs sont actifs et simultanés paramétrage du
constructeur NA=N et NC=NA) et un comme réserve (IC=réserve sur l'un des deux dispositifs).

L'effet obtenu sera le suivant : le dispositif qui n’est pas paramétré comme réserve démarre le premier ; si la pression réalisée est trop faible, le
second dispositif, configuré comme réserve, démarre lui aussi. L’on essaie ainsi toujours de préserver I'utilisation d’un dispositif particulier (celui
qui est configuré comme réserve), mais celui-ci intervient lorsque c’est nécessaire, quand une charge hydraulique plus importante se présente.
Exemple 3:

Un groupe de pompage composé de 4 dispositifs (N4 relevé automatiquement) dont 3 sont paramétrés comme actifs (NA=3), 2 simultanés (NC=2)
et 1 comme réserve (IC=réserve sur deux dispositifs). L 'effet obtenu sera le suivant : 2 dispositifs au maximum démarreront simultanément.

Le fonctionnement des 2 qui peuvent travailler en méme temps se fera par roulement entre 3 dispositifs de maniere a respecter le temps maximal
d’échange (ET) de chacun. Si l'un des dispositifs actif est en panne ou si aucune réserve n’entre en fonction parce que plus de 2 dispositifs
(NC=2) ne peuvent pas démarrer a la fois et si 2 dispositifs continuent d’étre présents. La réserve intervient dés qu'un autre des 2 dispositifs
restants se bloque.

8.6.11  ET: Temps d’échange max
Paramétre le temps maximum de travail continu d’un dispositif dans un groupe. Il ne fonctionne que pour les groupes de pompage dotés de
dispositifs interconnectés entre eux. Le temps peut étre paramétré de 1 min a 9 heures; le paramétrage du constructeur est de 2 heures.
Lorsque le temps ET d’un dispositif est écoulé, I'ordre de démarrage du systéme est réattribué, afin de porter le dispositif dont le temps est écoulé
en priorité minimum. Cette stratégie a pour objectif de moins utiliser le dispositif qui a déja travaillé et d’équilibrer le temps de travail des différentes
machines qui composent le groupe. Si la charge hydraulique requiert I'intervention du dispositif en question méme s'il a été placé en dernier dans
l'ordre de démarrage, il démarrera afin de garantir la pressurisation de l'installation.
La priorité de démarrage est réattribuée dans ceux conditions, en function du temps ET

1. Echange durant le pompage: lorsque la pompe reste allumée de maniére ininterrompue, jusqu’a ce que le temps maximum

absolu de pompage soit dépassé.

2. Echange en veille : lorsque la pompe est en veille mais que 50% du temps ET est écoulé.
Si ET est paramétré a 0, I'échange en veille a lieu. Chaque fois qu’'une pompe du groupe s’arrétera, une autre pompe démarrera a la mise en
route suivante.

Si le paramétre ET (Temps d’échange max ) est sur 0, 'échange a lieu a chaque remise en marche, quel que soit le temps de
travail effectif de la pompe.

8.6.12 AY: Anti Cycling

Comme décrit au paragraphe 10.1.2 cette fonction permet d’éviter les allumages et arréts fréquents en cas de fuites dans l'installation. La fonction
peut étre habilitée en 2 modalités différentes : normale et smart. En modalité normale, le contrle électronique bloque le moteur aprés N cycles
de démarrage et arrét identiques. En modalité smart, elle agit sur le paramétre RP afin de réduire les effets négatifs dus aux fuites. Si elle est
paramétrée sur « Désactivée » la fonction n'intervient pas.

8.6.13  AE: Habilitation de la fonction d’anti-blocage

Cette fonction permet d'éviter les blocages mécaniques en cas d'inactivité prolongée ; elle agit en mettant périodiquement la pompe en rotation.
Lorsque cette fonction est activée, la pompe effectue toutes les 23 heures un cycle de déblocage d’1 min.

8.6.14  AF: Habilitation de la fonction d’antigel

Si cette fonction est habilitée, la pompe est automatiquement mise en rotation lorsque la température atteint des valeurs proches de la température
de gel, afin d'éviter les ruptures de la pompe.
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8.6.15 RF: Remise a zéro des pannes et avertissements

En gardant appuyées simultanément, pendant 2 secondes au moins, les touches * et v la chronologie des pannes et avertissements est effacee.
Le nombre de pannes présentes dans I'historique (max. 64) est indiqué sous le symbole RF. L’historique peut étre affiché a partir du menu ECRAN
de la page FF.

8.6.16  PW: Modification du mot de passe

Le dispositif comprend un systéme de protection par mot de passe. Si un mot de passe est prévu, les paramétres du dispositif seront accessibles
et visibles, mais ils ne pourront pas étre modifiés.

Lorsque le mot de passe (PW) est sur “0”, tous les parametres sont débloqués et peuvent étre modifiés.

Lorsqu’un mot de passe est affiché (valeur de PW différent de 0) toutes les modifications sont bloquées et la page PW affiche « XXXX ».

Si un mot de passe est défini, I'utilisateur peut consulter toutes les pages, mais dés qu'il essaie de modifier un paramétre une fenétre pop-up
s'affiche et demande la saisie du mot de passe. Lorsque le bon mot de passe est saisi, les paramétres restent débloqués pendant 10’ et peuvent
alors étre modifiés a compter de la derniére pression d’un bouton. Pour annuler la temporisation du mot de passe, aller a la page PW et appuyer
simultanément sur * et v pendant 2"

Lorsque le bon mot de passe est saisi, I'écran présente un cadenas qui s'ouvre ; si le mot de passe saisi n’est pas correct, le cadenas clignote.
Aprés avoir ramené les valeurs du constructeur, le mot de passe revient a “0”.

Chaque changement de mot de passe est effectif quand MODE ou SET sont appuyés, et chaque modification successive d'un paramétre implique
la nouvelle saisie du nouveau mot de passe (par ex. linstallateur régle tous les paramétres avec la valeur de PW par défaut = 0 puis régle le mot
de passe de maniére a étre slr que la machine est déja protégée sans qu’une autre action ne soit nécessaire).

En cas d’oubli du mot de passe, les paramétres du dispositif peuvent étre modifiés de deux fagons:

e  Prendre note de tous les paramétres, puis ramener le dispositive aux valeurs du constructeur comme indiqué au paragraphe 9.3.
L'opération de remise a zéro efface tous les paramétres du dispositif, y compris le mot de passe.
e Prendre note du numéro figurant sur la page du mot de passe et envoyer ce numéro par courriel au centre d’assistance : le mot
de passe pour débloquer le dispositif sera transmis en quelques jours.
8.6.20.1 Mot de passe systémes a pompes multiples
Lorsque le mot de passe est saisi pour débloquer un dispositif faisant partie d’'un groupe, tous les dispositifs sont débloqués.
Lorsque le mot de passe est modifié sur un dispositif faisant partie d’'un groupe, tous les dispositifs reoivent la modification.

Lorsque la protection avec PW est activée sur un dispositif faisant partie d’'un groupe (* et v sur la page PW quand PW#0), la protection est active
sur tous les dispositifs (le mot de passe est demandé pour effectuer toute modification).

9. REMISE A ZERO ET PARAMETRAGES DU CONSTRUCTEUR

9.1 Remise a zéro générale du systeme

Pour remettre le systéme a zéro, garder les 4 touches appuyées simultanément pendant 2 sec. Cette opération correspond au débranchement
de l'alimentation. Attendre I'arrét complet et ré-alimenter. La remise a zéro n'efface pas les paramétres mémorisés par l'utilisateur.

9.2 Parametres du constructeur

Le dispositif sort de I'atelier du constructeur avec une série de parametres pré-établis qui peuvent étre modifiés selon les exigences de I'utilisateur.
Tout changement apporté aux parametres est automatiquement sauvegardé dans la mémoire, et il est toujours possible de revenir aux parametres
du constructeur (voir Rétablissement des paramétres du constructeur, parag 9.3).

9.3 Rétablissement des paramétres du constructeur

Pour revenir aux paramétres du constructeur, éteindre le dispositif, attendre 'arrét complet de I'écran (le cas échéant), appuyer sur les touches
“SET” et “M et les garder appuyées, puis alimenter ; relacher les deux touches uniquement quand la mention “EE” est affichée.

Lorsque le réglage de tous les paramétres est terminé, le dispositif revient & son fonctionnement normal.

NOTE : Lorsque les valeurs du constructeur sont rétablies, tous les paramétres qui caractérisent I'installation devront étre rétablis (gains, pression
de point de paramétrage, etc.), comme lors de la premiére installation.
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Identifiant Description Valeur Rappel Installation
TK T. allumage éclairage de fond 2min
LA Langue ENG
SP Pression de paramétre [bar] 3,0
R Tours par minute en mode 3000

manuel [rpm]
oD Type d'installation 1 (Rigide)
RP Réductiqn de pression pour 03
redémarrage [bar]

AD Configuration adresse 0 (Auto)
PR Capteur de pression distant Désactivé
MS Systéme de mesurage 0 (International)

Fonction basse pression a 0
EK o o

I'aspiration (désactivé)
PK Seuillde pagse pression a 1.0
I'aspiration [bars]
18 Temps de blocage manque 15
d'eau [s]
T1 Temporisation basse pr. 9
(KIWA) [s]
T2 Temporisation de l'arrét [s] 10
oP Coefﬁcien.t de gain 05
proportionnel

Gl Coefficient de gain intégral 1,2
RM Vitesse maximum [rpm] 5500
NA Dispositifs actifs N
NC Dispositifs simultanés NA
IC Configuration de la réserve 1 (Auto)
ET Temps d'échange max [h] 2
AE Fonction anti-blocage 1(Activé)
AF Antigel 1(Activé)
PW Modification du mot de passe 0
AY Fonction Anticycling AY 0 (Désactivé)

Tableau 10

10. SYSTEMES DE PROTECTION

Le dispositif est doté de systémes de protection visant a préserver la pompe, le moteur, la ligne d’alimentation et I'inverseur

Selon le type derreur, la protection peut arréter le moteur, mais lorsque les conditions normales sont rétablies, elle peut : s'annuler

automatiquement instantanément ou aprés un certain temps suite a une réarmement automatique.

Certaines erreurs peuvent étre débloquées manuellement en appuyant et en relachant simultanément les boutons * et v

Alarme de I'historique des pannes

Indication a I'écran Description
PD Arrét anormal
FA Problémes du systeme de refroidissement

Tableau 11 Alarmes

Conditions de blocage

Indication a I'écran Description
PH Blocage pour surchauffe pompe
BL Blocage pour manque d'eau
BP1 Blocage pour erreur de lecture du capteur de pression interne
PB Blocage pour tension d'alimentation hors-spécification
oT Blocage pour surchauffe des bornes de puissance
0oC Blocage pour courant excessif dans le moteur
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SC Blocage pour court-circuit entre les phases du moteur
ESC Blocage pour court-circuit vers la mise a la terre

HL Fluide chaud

NC Blocage pour moteur débranché

Ei Blocage pour erreur interne i-eme

Vi Blocage pour tension d'interne i-éme hors-tolérance
EY Blocage pour relevage de cycle anormal du systeme

Tableau 12 Indication des blocages
10.1 Description des blocages

10.1.1  “BL” Anti Dry-Run (protection contre le fonctionnement a sec)

En cas de manque d’eau, la pompe s’arréte automatiquement apres le temps TB. Dans ce cas, le DEL rouge “Alarme” et la mention “BL”
s'affichent a I'écran.

Aprés avoir rétabli le débit d'eau nécessaire, I'utilisateur peut tenter de sortir manuellement du blocage de protection en appuyant simultanément
sur les touches “" et *V * puis en les relachant.

Si l'état d'alarme persiste, c'est-a-dire que l'utilisateur n’intervient pas en rétablissant le débit d'eau et en redémarrant la pompe, le redémarrage
automatique tente de relancer la pompe.

Si le paramétre SP n’est pas réglé correctement, la protection pour manque d’eau peut ne pas fonctionner correctement.

10.1.2  Anti-Cycling (protection contre les cycles continus sans demande de I'utilisateur)

Si des fuites sont présentes dans le trongon de distribution, le systtme démarre et s'arréte de maniére cyclique, méme si le prélévement d’eau
n'est pas voulu: une fuite méme minime (quelques ml) provoque une chute de pression qui provoque a son tour le démarrage de I'électropompe.
Le contrdle électronique est en mesure de relever la présence de fuites sur la base de sa périodicité.

La fonction anti-cycling peut étre exclue ou activée en modalité Basic ou Smart (parag 8.6.12).

La modalité Basic prévoit I'arrét de la pompe lorsque la condition de périodicité est relevée ; elle reste alors en attente d’'une remise a zéro
manuelle.

Cette condition est communiquée a I'utilisateur par 'affichage du DEL rouge “Alarme” et de la mention “ANTICYCLING” a I'écran. Apres

avoir éliminé la fuite, I'utilisateur peut forcer manuellement le redémarrage en appuyant et relachant simultanément les touches “*" et *v “,

La modalité Smart prévoit 'augmentation du paramétre RP lorsque la condition de fuite est relevée, afin de réduire le nombre d'allumages dans
le temps.

10.1.3  Anti-Freeze (protection contre le gel de I'eau dans le systéme)

Le passage de I'eau de I'état liquide a I'état solide comporte une augmentation de volume. Il s’agit donc d’éviter que le systéme ne reste plein
d’'eau lorsque les températures sont proches de celles du gel afin d’éviter la rupture de celui-ci. C'est la raison pour laquelle il est recommandé
de vider toute électropompe lorsqu'elle n'est pas utilisée en hiver. Ce systéme est toutefois doté d'une protection qui empéche la formation de
glace a l'intérieur : elle actionne I'électropompe lorsque la température baisse a des valeurs proches de celle du gel. L'eau qui se trouve a l'intérieur
est donc chauffée et la glace ne peut pas se former.

La protection Anti-Freeze fonctionne uniquement si le system est correctement alimenté : si la fiche est débranchée ou en
I'absence de courant, la protection ne peut pas fonctionner.

10.1.4 “BP1” “BP2” Blocco per guasto sul sensore di pressione interno

Si 'appareil détecte une anomalie sur I'un des deux capteurs de pression, la pompe reste bloquée et « BP1 » est signalé pour le capteur de
pression de refoulement et « BP2 » pour le capteur de pression d'aspiration. Cet état commence dés que le probléme est relevé et se termine
automatiquement lorsque les conditions nécessaires sont rétablies.

10.1.5 “PB” Blocage pour tension d’alimentation hors-spécification
Il a lieu lorsque la tension de ligne & la borne d’alimentation permise prend des valeurs hors-spécifications. Le rétablissement a lieu
automatiquement lorsque la tension a la borne revient aux valeurs admises.

10.1.6  “SC” Blocage pour court-circuit entre les phases du moteur

Le dispositif est doté d’'une protection contre les court-circuits directs qui peuvent avoir lieu entre les phases du moteur. Lorsque cet état de
blocage est signalé, I'utilisateur peut tenter de rétablir le fonctionnement en appuyant simultanément sur les touches * et V. Cette action n'a d’effet
que lorsque 10 secondes ont passé a partir du moment ol le court-circuit a eu lieu.
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10.2 Remise a zéro manuelle des conditions d’erreur

En état d’erreur, I'utilisateur peut effacer I'erreur en for¢ant une nouvelle tentative, en appuyant puis reléchant les touches * et v .
10.3 Remise a zéro automatique des conditions d’erreur

Pour certains dysfonctionnements et conditions de blocage, le systéme effectue des tentatives de rétablissement automatique.
Le systeme de rétablissement automatique concerne en particulier:

“BL” Blocage pour manque d’eau

“PB” Blocage pour tension d’alimentation hors-spécification

“OT” Blocage pour surchauffe des bornes de puissance

“OC” Blocage pour courant excessif dans le moteur

“BP” Blocage pour anomalie sur le capteur de pression

Si le systéme se bloque par exemple a cause d’'un manque d'eau, le dispositif lance automatiquement une procédure d'essai afin de vérifier que
la machine est effectivement & sec de maniére définitive et permanente. Si, durant la séquence d'opérations, une tentative de rétablissement
réussit (par exemple 'eau revient), la procédure s'interrompt et le dispositif revient au fonctionnement normal.

Le tableau 13 indique les séquences des opérations effectuées par le dispositive pour les différents types de blocage.

Rétablissements automatiques sur les conditions d’erreur
Indication a I'écran Description Séquence de rétablissement automatique
- Une tentative toutes les 10 minutes, pour un total de 6
tentatives
BL Blocage pour manque d'eau - Une tentative par heure, pour un total de 24 tentatives
- Une tentative toutes les 24 heures, pour un total de 30
tentatives

Blocage pour tension d'alimentation

PB h e Se remet a zéro quand la tension de spécification est rétablie
ors-spécification
oT Blocage pour surchauffe des bornes de | Se remet a zéro quand la température des bornes de
puissance puissance revient dans les valeurs de spécification
- Une tentative toutes les 10 minutes, pour un total de 6
Blocage pour courant excessif dans le tentatives . .
oC - Une tentative par heure, pour un total de 24 tentatives

moteur - Une tentative toutes les 24 heures, pour un total de 30

tentatives
Tableau 13 Rétablissement automatique des blocages

11. INSTALLATIONS SPECIALES

11.1 Groupes multiples

11.1.1  Introduction au systéme a pompes multiples
L'on entend par systeme a pompes multiples un groupe de pompage formé d’'un ensemble de pompes dont les distributions confluent sur un
collecteur commun. Les dispositifs communiquent entre eux a travers la connexion prévue (sans fil).
Le nombre maximum de dispositifs pouvant former un groupe est de 4.
Un systéme & pompes multiples est principalement utilisé pour:
o Augmenter les prestations hydrauliques par rapport au dispositive simple.
e Assurer la continuité du fonctionnement en cas de panne d’un dispositif.

e  Fractionner la puissance maximum.

11.1.2  Réalisation d’un systéme a pompes multiples

L'installation hydraulique doit étre réalisée de la maniére la plus symétrique possible, afin de réaliser une charge hydraulique répartie de maniére
uniforme sur toutes les pompes.

Les pompes doivent toutes étre reliées a un seul collecteur de distribution.

Pour le bon fonctionnement du groupe de pressurisation, tout le dispositif doit comprendre les mémes::
e  branchements hydrauliques,
e vitesse maximale (paramétre RM)

Les versions de firmware des e.sybox connectés doivent toutes étre identiques. Quand l'installation hydraulique a été réalisée,
il faut créer le groupe de pompage en effectuant I'association sans fil des dispositifs (voir par. 8.5.5.)

96



FRANCAIS

11.1.3 Communication sans fil
Les dispositifs communiquent entre eux et propagent les signaux de debit et pression a travers la communication sans fil.

11.1.4  Branchement et paramétrage des entrées

Les entrées de la centrale de contrdle servent a activer les fonctions de flotteur, point de paramétrage auxiliaire, désactivation du systéme, basse
pression en aspiration. Les paramétres affichés dans le menu pour une installation & pompes multiples sont classés comme suit:

e  Paramétres en lecture seule.

e  Paramétres a signification locale.

e  Parameétres de configuration du systéme a pompes multiples ils sont a leur tour répartis en:
e  Paramétres sensibles
e  Paramétres a alignement facultatif

11.1.5 Paramétres d’intérét pour le systéme a pompes multiples

Paramétres a signification locale

Il s’agit de paramétres qui peuvent étre différents suivant les différents dispositifs.

Dans certains cas, il est nécessaire qu'ils soient différents. Pour ces paramétres, il n’est pas permis d’aligner automatiquement la configuration
des différents dispositifs. Par exemple, dans le cas de l'attribution manuelle des adresses, ils devront obligatoirement étre différents les uns
des autres. Liste des parameétres avec leur signification locale pour le dispositi:

BK Luminosité

TK Temps d’allumage de I'éclairage de fond

RI Tours/min en modalité manuelle

AD Configuration adresse

IC Configuration réserve

RF Remise a zéro des pannes et avertissements

Paramétres sensibles
Il s’agit de paramétres qui doivent nécessairement étre alignés sur toute la chaine, pour des raisons de réglage.
Liste des paramétres sensibles:

e  SP Pression de paramétrage

Gl Gain intégral

GP Gain proportionnel

OD Type d'installation

PR Capteur de pression distant
PW Modification du mot de passe

e  RP Diminution de pression pour redémarrage
e ET Temps d’échange

e AY Anticycling

o  NA Nombre de dispositifs actifs

e NC Nombre de dispositifs simultanés

e TB Temps de dry run

e T1 Temps pour 'arrét apres le signal de basse pression
e T2 Temps d'arrét

[ )

[ )

[ )

[ )

Alignement automatique des paramétres sensibles

Lorsqu’un systéme a pompes multiples est relevé, un contréle est lance afin de vérifier que les paramétres réglés sont cohérents. Siles paramétres
sensibles ne sont pas alignés sur tous les dispositifs, 'écran de chaque dispositif affiche un message demandant a ['utilisateur s'il souhaite
propager la configuration de ce dispositif a tout le systéme. Lorsque I'utilisateur accepte, les parametres sensibles du dispositif sur lequel la
réponse a été donnée sont transmis a tous les dispositifs de la chaine.

Si des configurations ne sont pas compatibles avec le systéme, la propagation de la configuration de ces dispositifs n’est pas autorisée.

Durant le fonctionnement normal, la modification d’'un paramétre sensible sur un dispositif comporte I'alignement automatique du paramétre sur
tous les autres dispositifs, sans qu'une confirmation ne soit demandée.

NOTE : L’alignement automatique des parametres sensibles n’a aucun effet sur tous les autres types de parametres.

Lorsqu’un dispositif comprenant les parametres du constructeur est ajouté dans la chaine (dans le cas d’un dispositif qui en remplace un déja
existant, ou si un dispositif sort d’'un rétablissement a la configuration du constructeur), si les configurations présentes autres que celle du
constructeur sont cohérentes, le dispositif présentant les parametres du constructeur adopte automatiquement les paramétres sensibles de la
chaine.
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Paramétres a alignement facultatif
Il s’agit de paramétres pour lesquels le non-alignement entre les différents dispositifs est toléré. A chaque modification de ces paramétres, lorsque
la pression de SET ou MODE est effectuée, il est demandé de propager la modification dans I'ensemble de la chaine de communication. Ainsi, si
la chaine est la méme pour tous les éléments qui la composent, I'on évite de paramétrer les mémes données sur tous les dispositifs.
Liste des paramétres & alignement facultatif:

+ LALangue

+  MS Systeme de mesurage

*  AE Anti-blocage

*  AF Antigel

*  RM Vitesse maximale

11.1.6  Premier démarrage du systéme a pompes multiples

Effectuez les raccordements hydrauliques et électriques de I'ensemble du systeme comme décrit au chap. 5 et au par 6.1.
8.5.5 - AS: Association de dispositifs.

11.1.7 Réglage du systéme a pompes multiples

Lorsqu’un systéme a pompes multiples s’allume, I'attribution des addresses est effectuée automatiquement et un algorithme nomme un dispositif
comme leader du réglage. Le leader décide la vitesse et 'ordre de départ de chaque dispositif faisant partie de la chaine.

La modalité de réglage est séquentielle (les dispositifs démarrent I'un aprés I'autre). Lorsque les conditions de départ sont présentes le premier
dispositif démarre ; quand il arrive a sa vitesse maximale, le second démarre, et ainsi de suite pour tous les suivants. L'ordre de départ n’est pas
nécessairement croissant en fonction de I'adresse de la machine, mais il dépend des heures de travail effectuées. Voir le parag8.6.11 - ET: Temps
d’échange.

11.1.8  Attribution de I'ordre de démarrage
Un ordre de démarrage est attribué a chaque dispositif a chaque mise en marche du systéme. La succession des démarrages des dispositifs est
générée en fonction de cela.
L’ordre de démarrage est modifié durant I'utilisation en fonction du besoin des algorithmes suivants:
+  Atteinte du Temps d’échange max
+  Atteinte du temps d'inactivité maximum

11.1.9 Temps d’échange max
En fonction du paramétre ET (Temps d’échange max ), chaque dispositif a un contacteur de temps de travail, en fonction duquel I'ordre de
redémarrage est mis en jour suivant I'algorithme suivant:
+ si au moins la moitié de la valeur de ET est dépassée, I'échange de priorité est effectué au premier arrét de l'inverseur (échange en
veille).
« silavaleurde ET est atteinte sans.

Si le paramétre ET (Temps d’échange max ) est sur 0, 'échange a lieu a chaque remise en marche.

Vedi 8.6.11 - ET: Temps d’échange.

11.1.10 Réalisation du temps d’inactivité maximal

Le systéme a pompes multiples dispose d’'un algorithme anti-stase qui a pour objectif de maintenir les pompes en état d'efficacité parfaite et de
maintenir lintégrité du liquide pompé. Il fonctionne en permettant une rotation de I'ordre de pompage de telle maniére que toutes les pompes
distribuent au moins une minute de débit toutes les 23 heures. Cela advient quelle que soit la configuration du dispositif (activé ou réserve).
L'échange de priorité prévoit que le dispositif arrété depuis 23 heures soit porté a une priorité maximum dans I'ordre de démarrage. Cela implique
qu'il démarre le premier dés que la distribution de débit est nécessaire. Les dispositifs configurés comme réserve ont la priorité sur les autres.
L'algorithme termine son action lorsque le dispositif a distribué le débit pendant au moins une minute.

Au terme de l'intervention de I'anti-stase, si le dispositif est configuré comme réserve, il est ramené a la priorité minimale afin d’étre préservé

de l'usure.

11.1.11 Réserves et nombre de dispositifs participant au pompage

Le systéme a pompes multiples lit le nombre d'éléments reliés en communication et appelle ce nombre N.

Ensuite, en fonction des paramétres NA et NC, il décide combien de dispositifs, et lesquels, doivent travailler a un instant donné.

NA représente le nombre de dispositifs participant au pompage. NC représente le nombre maximum de dispositifs pouvant travailler
simultanément.

Si une chaine comprend NA dispositifs actifs et NC dispositifs simultanés dont le NC est inférieur a NA, cela entend que NC dispositifs au
maximum démarreront et que ces dispositifs s’échangeront entre NA éléments. Si un dispositif est configuré comme préférence de réserve, il
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sera placé en dernier dans I'ordre de démarrage. Ainsi, si I'on dispose de 3 dispositifs dont un est configuré comme réserve, la réserve démarrera
le troisieme. Au contraire, si NA=2 est paramétré, la réserve ne démarrera pas, sauf si 'un des deux éléments actifs sera en panne.

Voir également I'explication des paramétres

8.6.8 - NA: Dispositifs actifs;

8.6.9 NC: Dispositifs simultanés;

8.6.10 IC: Configuration de la réserve.

12. APP, DCONNECT CLOUD ET MISE A JOUR DU LOGICIEL

D

représente, avec I'écran de la pompe, l'interface de commande locale de la pompe Esybox

U D)

La « solution intelligente » APP DConnect
Max.

Gréace a I'APP DConnect, il est possible de mettre a jour le produit et de configurer les principaux paramétres de I'appareil avec la commodité
d'une application facile a utiliser et toujours a portée de main.

L'APP DConnect vous permet de tirer le meilleur parti du produit : il est également possible d'accélérer la création de votre systéme grace a la
solution DSync (voir section dédiée) et d'effectuer les mises a jour nécessaires (voir section dédiée) directement depuis votre smartphone sans

objets externes encombrants.
Grace a I'APP, il est possible d'interagir localement avec le produit via le menu spécial « Connexion directe » B ‘e @
accessible directement depuis la page principale de I'APP.

Menu - Connexion directe

La « Solution intelligente » DConnect CLOUD permet le contrdle a distance de vos systémes via un portail
internet spécial : dconnect.dabpumps.com et via ’APP DConnect par le menu approprié « Vos installations »
accessible directement depuis la page principale de I'APP.

Menu - Vos installations

NOTE 1: Le service de contrdle a distance DConnect Cloud nécessite une inscription sur le portail et aprés une période d'essai, un
abonnement. Toutes les informations sont disponibles sur le site : www.internetofpumps.com

NOTE 2 : Dans ce manuel, il est fait référence aux menus de 'application DConnect, les couleurs ou les descriptions peuvent changer.

Pour tirer le meilleur parti du produit et de son interaction avec I'APP et avec le service DConnect Cloud, consultez également la documentation
en ligne et regardez les vidéos de démonstration. Toutes les informations nécessaires sont disponibles sur le site : www.internetofpumps.com o
www.dabpumps.com

12.1 Configuration systéme requise

o  Configuration pour APP requise : Smartphone
- - Android = 6 (niveau API 23).
-10s =12
- Accés Internet, Wi-Fi et Bluetooth activés.
- Accorder les autorisations proposées ponctuellement par le systéme d'exploitation du smartphone
¢ Configuration requise pour I'accés via WebAPP : PC
- Navigateur WEB prenant en charge JavaScript (par exemple Microsoft Edge, Firefox, Google Chrome, Safari).
- Accés a Internet.
NOTE: Microsoft© a annoncé qu'Internet Explorer 10 ne sera pris en charge que jusqu'en janvier 2020. C'est pourquoi webAPP ne prend pas
en charge Internet Explorer. Cependant, Microsoft Edge, son remplagant, il est déja disponible préinstallé sur le PC.
¢  Configuration requise du Réseau du produit
- Connexion directe active et permanente a Internet sur le site d'installation.
- Modem/Router Wi-Fi (2,4 GHz).
- Signal Wi-Fi de bonne qualité et puissance dans la région ou le produit est installé
NOTE: si le signal Wi-Fi n’est pas performant, l'utilisation d’'un Wifi Extender est recommandée.
L'utilisation de DHCP est recommandée, bien qu'il soit possible de définir une adresse IP statique.

12.2 Mise a jour du logiciel

Les mises a jour garantissent une meilleure utilisation des services offerts par le produit.

Avant l'utilisation du produit, assurez-vous que le produit est mis a jour a la derniere version logicielle disponible. Pendant la phase de mise a jour
du logiciel, les produits concernés ne pourront pas exécuter les fonctions de pompage. Pour cette raison, une mise a jour controlée par 'opérateur
est recommandée.

NOTE 1: La mise a jour peut prendre jusqu'a 5 minutes par produit et la pompe redémarrera une fois terminée.
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NOTE 2 : Pour utiliser I'Esybox Max dans un groupe de pompage, les versions logicielles de chaque composant du groupe de pompage doivent
étre les mémes.

La mise a jour du logiciel peut étre effectuée :
o localement :

o directement depuis I'APP DConnect (recommandé)
o directement a partir d'une Esybox Max plus a jour et d'une autre pompe similaire moins a jour

e adistance si vous vous abonnez au service Cloud DConnect.

Mises a jour locales via APP DCONNECT

4))))

Assurez-vous de télécharger la derniére version de 'APP DConnect DAB disponible sur I'App Store et Google Play et approuver toutes
les demandes d'autorisations, les politiques et les « conditions générales » qui apparaissent sur I'écran du smartphone.

Policies

You must accept our privacy policy and
terms and conditions before using the
app

™
Privacy policy ( /3

See the full privacy policy

D {2 CONNECT Terms and conditions (/\;

initialization See the full terms and conditions

M
Start using the app

NS

©

Allow DConnect DAB to access this
device's location?

DENY

ALLOW ONLY WHILE IN USE

Pour la premiére configuration et pour mettre a jour le produit, depuis la page principale de 'APP appuyez sur le B @
bouton : il

Menu - Connexion directe
L'application vous guidera pas a pas dans la procédure de connexion locale et dans la mise a jour du produit (dans le cas d'un groupe de
pompes Esybox Max, il est conseillé de mettre a jour un appareil a la fois ou d'utiliser la solution intelligente : DSync).
Procédure :
Dans le menu de sélection de produit, choisissez 'Esybox Max et suivez les instructions étape par étape indiquées sur les écrans de I'APP
DConnect.
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< Select the device

< HOME

Configure the product

Direct connection

Select your product

Plug in the device

Press the button for 5
seconds.

Wait for the local
connection symbol to
blink.

It may take a few

0o oo

minutes
N -
Choix du produit auquel accéder Instructions de connexion directe

Une fois la connexion entre le smartphone et le produit (« connexion locale ») établie, I'APP vérifiera si une mise a jour logicielle est disponible.
Si tel est le cas, une fenétre popup apparaitra sur I'écran de I'APP.

Appuyez sur le bouton « Télécharger » dans la fenétre contextuelle pour télécharger le logiciel de mise a jour sur votre smartphone.

NOTE : Ce logiciel restera disponible dans I'APP pour faciliter les mises a jour ultérieures d'autres Esybox Max et restera valide jusqu'a ce
qu'un nouveau logiciel de mise a jour soit mis a disposition et sera remplacé.

< Select the device _ﬂ

Configure the product

There are updates
available. We suggest you
to download them before
continuing.

! Download now

™ connection symbol to
blink.

It may take a few
minutes

- -
Notification des nouvelles mises a jour disponibles

Une fois le téléchargement terminé, la mise & jour se trouve sur le smartphone ; pour le transférer au produit, accédez au menu de connexion
directe Esybox Max et appuyez sur le bouton vert :

Esybox Max

| e r: /.\ i
L b,

Menu produit avec une Mise & jour disponible  Bouton pour démarrer la mise a jour
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Une fois la mise a jour commencée, la pompe affichera la progression sur I'écran qui se terminera par le message « Terminé ! » et peu de
temps aprés, elle redémarrera.

Si la mise a jour échoue, I'Esybox Max que vous tentiez de mettre a jour redémarre avec la version précédente du logiciel, vous pouvez donc
répéter 'opération.

Alignement logiciel entre deux Esybox Max

Si un smartphone n'est pas disponible (en tout cas recommandé pour profiter de la derniére mise a jour disponible) il est possible d'effectuer un
alignement logiciel local entre deux Esybox Max du méme modéle.

L'alignement logiciel de produits similaires est nécessaire pour permettre la création du groupe de pompage.

La procédure est effectuée entre deux Esybox Max a la fois, en cas de mise a jour de plus d'Esybox Max, la procédure doit étre répétée a
chaque fois.

Procédure:

Associez deux appareils Esybox Max (voir 8.5.5 AS Association d'appareils).

Si les deux Esybox Max ont une version logicielle différente (vous pouvez le contréler a partir du menu VE), une fenétre popup apparaitra a
I'écran indiquant qu'une association est en cours entre deux produits avec un firmware différent. Le popup vous indique également la version du
firmware et d'appuyer sur le bouton A,

Ce bouton peut étre pressé sur n'importe quel Esybox Max impliqué dans la phase d'alignement du logiciel.

Une fois la mise a jour commencée, la pompe affichera la progression sur I'écran qui se terminera par le message « Terminé ! » et peu de
temps aprés, elle redémarrera

Vérifiez via le menu VE que I'Esybox Max a été mis & jour vers la version souhaitée. Si la mise a jour échoue, I'Esybox Max que vous tentiez de
mettre a jour redémarre avec la version précédente du logiciel, vous pouvez donc répéter l'opération.

12.3 DSYNC

e Les produits DAB avec DConnect intégré bénéficient des solutions intelligentes qui aident I'utilisateur lors de la configuration initiale et
de l'utilisation du produit.

e  Grace a DSync, il est possible de gagner du temps pour la premiére configuration et la mise a jour logicielle de I'Esybox Max qui fera

partie d'un nouveau groupe de pressurisation.

Il suffit de configurer une pompe du groupe et de propager les paramétres aux autres pompes via la fonction DSync.

Plus précisément, lors de la création d'un nouveau groupe de pompage via DSync, vous pouvez :

. Mettre a jour 'Esybox Max existant vers la derniére version logicielle disponible

. Aligner les paramétres de langue et d'unité pour chaque pompe du groupe.

. Si vous souhaitez utiliser le service DConnect Cloud, il est possible d'activer le service sur un Esybox Max auquel vous étes

directement connecté et de propager les parametres également aux autres pompes du groupe.

Conditions préalables :

o  Afin de profiter de la fonctionnalité DSync

L'Esybox Max ne doit pas avoir &té préalablement synchronisée (via DSync) avec d'autres pompes similaires (il est possible de

réinitialiser I'état depuis I'application dans le menu produit)

o Ne doit pas étre sous tension depuis plus de 30 minutes (autrement, il suffit de la redémarrer)
e  Siune mise a jour du logiciel est nécessaire, veuillez noter que cela peut prendre jusqu'a 5 minutes par pompe.
[ ]
e  Procédure :
SR0
e  Cliquez sur le bouton « Connexion directe » sur la page principale de I'App Dconnect.
e  Sélectionnez I'image du produit Esybox Max
o  Suivez les instructions indiquées par I'APP, étape par étape Share configuration with
e Cliquez sur le bouton vert DSync Dsyne
: [ D
e Le nombre de pompes trouvées sur le site d'installation et qui peuvent étre synchronisées car elles

sont dans un état de « premiére configuration » apparaitra sur I'écran de I'APP.
e Dans le méme temps, les écrans de I'Esybox Max impliqué clignoteront également pour indiquer qu'ils sont sur le point d'étre
synchronisés.
e Lapremiére phase consiste a mettre a jour le logiciel des pompes trouvées.
o Une fois la mise a jour commenceée, la pompe affichera la progression sur I'écran et redémarrera a la fin de la mise a jour. Sur 'APP,
un symbole avec une coche verte confirmera I'opération. Dans le cas contraire, vous pouvez répéter l'opération avec le symbole
b
~7

approprié
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e Ladeuxiéme phase de DSync est responsable de I'alignement des paramétres relatifs a la localisation de l'utilisateur (langue, unité de
mesure) et des éventuelles configurations Wi-Fi et informations relatives au service cloud DConnect. Un symbole avec un nuage vert
confirmera |'opération.

13. ENTRETIEN

Avant d'entamer la moindre intervention sur le systéme, débrancher I'alimentation électrique.

Le systéme ne nécessite aucune opération d’entretien ordinaire.
Toutefois, nous reportons ici les instructions nécessaires aux operations d’entretien extraordinaire qui pourraient s’avérer nécessaires
dans certains cas (par ex. la vidange du systéme avant une période d'inactivité prolongée).

NS
=/;_‘\ SN

s 7

N7

=

ey

13.1 Outil accessoire

DAB fournit a 'appui du produit un outil accessoire (clé) utile pour effectuer les opérations sur le systeme prévues lors de l'installation et
les éventuelles opérations de maintenance extraordinaire. (Fig.17)

L'outil accessoire est utilisé pour : 'ouverture et la fermeture du Dock, 'enlévement du clapet anti-retour, la manipulation des bouchons.
Il est logé derriere le vase d'expansion. (Fig.6)

N,

N

P&

I

Si la clé est perdue ou endommagée, la méme opération peut étre effectuée avec une clé a douille de 10 mm (13/32 1
pouces). La seule opération pour laquelle 'outil peut étre remplacé est celle relative & l'ouverture et a la fermeture du @
Dock. Au lieu de cela, vous avez besoin d'un tournevis pour les bouchons et d'une pince pour I'extraction du clapet \T%)
anti-retour.

]

Figure 17
13.2 Vidange du systéme

Pour vidanger I'eau présente dans le systéme, procéder comme suit:

1. déconnectez I'alimentation électrique ;

2. ouvrez le robinet de refoulement le plus proche du systéme afin d'éliminer la pression du systeme et
de le vider autant que possible ;

3. s'ily a une vanne d'arrét immédiatement en aval du systéme (il est toujours recommandé de l'avoir),
fermez-la pour ne pas laisser la quantité d'eau s'écouler dans le systéme entre le systeme et le premier
robinet ouvert ;

4. interrompez le conduit d'aspiration au point le plus proche du systéme (il est toujours recommandé
d'avoir une vanne d'arrét immédiatement en amont du systéme) afin de ne pas vidanger tout le systeme
d'aspiration ;

5. retirez les deux bouchons de vidange du dock et vidangez I'eau a l'intérieur des deux (environ 11 litres)
; Fig. 18

Figure 18

Bien qu'étant essentiellement déchargé, le systéme ne parvient pas & vidanger la totalité d'eau qu'il contient. Lors de la
manipulation du systéme suite a la vidange, il est probable que de petites quantités d’eau s’écoulent du systeme lui-méme.

13.3 Clapet de non-retour

Le systéme comprend un clapet de non-retour intégré nécessaire a
son bon fonctionnement. La présence de corps solides ou de sable
dans I'eau pourrait provoquer le dysfonctionnement du clapet et donc
du systéme.

Bien qu'il soit recommandé d'utiliser de I'eau claire et de prévoir
éventuellement des filtres & l'entrée, en cas de fonctionnement
anormal du clapet de non-retour, séparer celui-ci du systéme, le
nettoyer et/ou le remplacer en procédant comme suit. Voir fig. 19 :

1. déconnectez I'alimentation électrique ;

2. vidangez le systéme ;

3a. retirez les quatre vis ;

3b. al'aide de l'outil accessoire (ou avec une pince), retirez le bouchon;
3c. extrayez la vanne Figure 19

3d. nettoyez la vanne sous I'eau courante, assurez-vous qu'elle n'est pas endommagée et remplacez-la si nécessaire ;
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Si un ou plusieurs joint(s) torique(s) est/sont perdu(s) et/ou endommagé(s) durant les opérations d’entretien du clapet, le(s)
remplacer. Dans le cas contraire, le systéme ne peut pas fonctionner correctement.

13.4 Arbre moteur

lle contréle électronique du systéme assure des démarrages sans a-coups afin d'éviter les sollicitations excessives des organes mécaniques et
donc de prolonger la durée de vie du produit. Dans certains cas exceptionnels cette caractéristique pourrait provoquer des problemes lors du
démarrage de I'électropompe : aprés une période d'inactivité ou la vidange du systéme, les sels dissous dans I'eau pourraient s'étre déposés et
avoir formé des calcifications entre la partie tournante (I'arbre moteur) et la partie fixe de I'électropompe, augmentant ainsi la résistance au
démarrage. Dans ce cas, il peut suffire d’'aider manuellement I'arbre moteur a se détacher des calcifications. Cette opération est possible car
I'acces est garanti depuis I'extérieur de I'arbre moteur et une rainure d’entrainement est prévue a I'extrémité de I'arbre. Procéder comme sui::

1.

13.5 Vase d’expansion

Déconnectez l'alimentation électrique.

Retirez le boulon a ceil de levage a l'intérieur du compartiment supérieur en le dévissant
(Fig. 20). Pendant 'opération, veillez & ne pas laisser pénétrer des impuretés (liquides
ou solides) dans le moteur.

A l'aide d'un tournevis plat, actionnez I'arbre moteur en I'amenant en rotation & travers
le rail qui reste visible sur sa face supérieure. Le sens de rotation n'est pas important,
vérifiez simplement qu'il peut tourner librement.

Revissez le boulon & ceil en prenant soin de ne pas avoir retiré ou endommagé le joint
torique pendant I'opération 2.

Voir le paragraphe 1.4 pour les opérations de controle et de réglage de la pression d'air dans le vase d'expansion.
Pour le remplacer en cas d'endommagement, suivez les étapes ci-dessous:

1.
2.

*®

Déconnectez I'alimentation électrique.

Vidangez la section du systéme sur laquelle le réservoir est monté (enlevez la pression du systéme, fermez la vanne la plus proche de
la pompe, sinon tout le systéme de refoulement se vidangera, ouvrez le bouchon de vidange du collecteur de refoulement de la pompe
- Fig.18a -, facilitez 'évacuation de I'eau en desserrant le bouchon de remplissage dans le compartiment technique afin de laisser entrer
['air)

Retirez le boitier (couvercle du vase) simplement en le tirant, celui-ci est fixé par un double accouplement cylindrique a encliquetage
(Fig.21a) ;

Retirez la vis de fixation avec un tournevis et retirez la fourche en métal a l'aide d'une pince (Fig. 21b).

Retirez la vis de fixation (Fig.22a) avec un tournevis Torx et ouvrez le collier de retenue (Fig.22b, deux mousquetons et laissez-le tourner
sur ses charnieres).

Tirez le vase d'expansion vers le haut jusqu'a ce que le joint torique se dégage de son siége sur la courbe de refoulement. Attention, le
joint torique fera une certaine résistance. A ce stade, le vase d'expansion est libre dans la main de 'opérateur.

Desserrez la vis (Fig. 23a) jusqu'a ce que I'anneau du vase d'expansion soit neutre.

Enlevez I'anneau du vase d'expansion (Fig.23b).

Veérifiez le joint torique (Fig. 23c) et remplacez-le s'il est endommagé (a moins qu'il ne soit pas fourni déja monté sur la piece de rechange
DAB, auquel cas il peut étre mis au rebut avec le récipient a remplacer).

Figure 22 Figure 24
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Figure 21

Figure 23 b

10. Montez le nouveau vase et fixez-le en effectuant inversement les opérations 6,4,5.
11. Montez I'anneau sur le vase en insérant la bande de positionnement dans son logement sur le collier de retenue jusqu'a la butée de la

dent (Fig.24a)

12. Serrez la vis (Fig. 24b) pour empécher la rotation de la bague et fixez sa position.
13. Accrochez le boitier en le faisant s'enclencher dans son logement en effectuant 'opération 3 inversement.

14.

RESOLUTION DES PROBLEMES

Avant de commencer la recherche des pannes, couper I'alimentation électrique de la pompe (extraire la fiche de la prise).

ANOMALIE LED CAUSES PROBABLE REMEDES
Rouge : éteint
La pompe ne démarre pas. | Blanc : éteint Aucune alimentation électrique | Vérifier la présence de tension dans la prise et réintroduire la fiche.
Bleu : éteint
Rouge : allumé
La pompe ne démarre pas. | Blanc : allumé Arbre bloqué. Voir le paragraphe Entretien de I'arbre moteur.
Bleu : éteint
Utilisateur @ un  niveau

Rouge : éteint

supérieur par rapport a celui qui

Augmenter la valeur de la pression de redémarrage du systeme en

La pompe ne démarre pas. Blanc,t :’alllume corr’espond ala pression de augmentant SP ou en diminuant RP.
Bleu : éteint redémarrage du systeme (par.
3.2).
1. Fuite de l'installation. 1. Vérifier 'installation, localiser la fuite et I'éliminer.

La pompe ne s'arréte pas.

Rouge : éteint
Blanc : allumé
Bleu : éteint

2.

Rotor ou partie hydraulique
obstruée.

. Pénétration d'air dans le

conduit d'aspiration.

. Capteur de flux défectueux

2. Démonter le systeme et éliminer les occlusions (service d’assistance).
3. Examiner le conduit d’aspiration, identifier la cause de la pénétration d’air

et I'éliminer.

4. Contacter le centre d'assistance

Distribution insuffisante

Rouge : éteint
Blanc : allumé
Bleu : éteint

. Profondeur

d’aspiration
excessive.

Conduit d’aspiration obstrué
ou de diameétre insuffisant.

1. Lorsque la profondeur d'aspiration augmente, les prestations
hydrauliques du produit diminuent (parag. Description de I'électropompe).
Vérifier si la profondeur d’aspiration peut étre réduite. Utiliser un tuyau
d'aspiration de plus grand diamétre (dans tous les cas, jamais inférieur a
1"1/4 pour la pompe simple, des sections plus grandes pour les groupes).
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3. Rotor ou partie hydraulique | 2. Examiner le conduit d’aspiration, identifier la cause de la partialisation
obstruée. (obstruction, courbe séche, trongon en contre-pente, etc.)
3. Démonter le systéme et éliminer les occlusions (service d'assistance).
. " . 1. Vérifier l'installation, localiser la fuite et I'éliminer.
La, pompe demarre sans Rougg: eteln’t 1. Pulte de[instalafion. 2. Effectuer les opérations d’entretien du clapet de non-retour comme décrit
qu'un utilisateur ne le Blanc:allumé | 2. Clapet de  non-retour
demande Bleu : éteint défectueux. au paragraphe 12.3.

La pression de I'eau n’est
pas immédiate lorsque
I'utilisateur est ouvert

Rouge : éteint
Blanc : allumé
Bleu : éteint

Vase d'expansion déchargé
(pression d'air insuffisante)
ou rupture de la membrane.

Vérifier la pression de I'air a travers la vanne du logement technique. Si

de I'eau s’écoule durant le contrdle, le vase est cassé : contacter le service
d'assistance. Dans le cas contraire, rétablir la pression de I'air selon la
formule (parag. 1.4).

Au moment de I'ouverture,

Rouge : éteint

Pression de l'air dans le vase

Etalonner la pression du vase d’expansion ou configurer les paramétres SP

le débit arrive a zéro avant | Blanc : allumé d’expansion supérieure a celle B N
. e ; N et/ou RP de maniére & correspondre & la formule (parag. 1.4).
que la pompe ne démarre. | Bleu : éteint du démarrage du systeme.
1. Manque d’eau.
. .| 2. Pompe non amorcée. ¢ . ! s
3 Rouge. : allume 3. Le point de paramétrage ne 1-'2.. Amorcer’ la pompe et veéri ier que le conduit ne contient pas d'alr.

L'écran affiche BL Blanc : allumé ‘ stre atteint | Vérifier que 'aspiration ou les filtres éventuels ne sont pas obstrués.

Bleu : éteint peut pas etre atieint avec a | 5 Régler une valeur de RM qui permette d'atteindre le point de paramétrage

valeur de RM paramétrée.

Rouge:allumé | 4 capteur de  pression "assi

L'écran affiche BP1 Blanc - allumé - p p 1. Contacter le centre d'assistance.
. défectueux.
Bleu : éteint
. . 1. Fluide trop dense. Ne pas utilizer la pompe avec des fluides autres que
5 _ Rouge :allumé | 4 - Apsorption excessive. de l'eau.

L'écran affiche OC Blanc : allumé 9 Pomoe bloquée 2 ¢ | ire dassi

Bleu : &teint . pe bloquee. . Contacter le centre d’assistance.

1. Tension d’alimentation L . ) )

Rouge : allumé faible 1. Vérifier la présence de la bonne tension de ligne.
L’écran affiche PB Blanc : allumé 2 Ch t. de tensi . 2. Veérifier la section des cables d'alimentation.

Bleu - éteint . Chute de tension excessive

sur la ligne.

L'écran affiche:
Appuyer * pour propager
cette config

Rouge: éteint
Blanc: allumé
Bleu: éteint

Les parametres sensibles d'un
ou plusieurs dispositifs ne sont
pas alignés.

Appuyer sur la touche * du dispositive dont I'on sait que la configuration
des paramétres est la plus récente et correcte.

Tableau 14 Résolution des problémes
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LEGENDE

Folgende Symbole wurden im Dokument verwendet:

ALLGEMEINE GEFAHRENSITUATION.
Die nicht erfolgte Einhaltung der nach dem Symbol angefiihrten Vorschriften kann Schéden an Personen und Dingen verursachen.

STROMSCHLAGGEFAHR.
Die nicht erfolgte Einhaltung der nach dem Symbol angefiihrten Vorschriften kann grofie Gefahren fiir die Unversehrtheit von
Personen bewirken.

@ Anmerkungen

1. ALLGEMEINES

Das Produkt ist ein integriertes System, das aus einer vertikalen mehrstufigen elektrischen Kreiselpumpe, einem elektronischen Schaltkreis, der
diese steuert, und einem Ausdehnungsgefal besteht. Die Pumpe verfligt auch Uber WiFi- und Bluetooth-Verbindungssysteme fiir die
Fernsteuerung uber DConnect Cloud und fiir eine bessere Benutzererfahrung mit mobilen Geraten uber die spezielle App, siehe Kapitel 12. Die
APP und DConnect Cloud erlauben auch die Nutzung zusétzlicher Funktionen, die nicht direkt auf dem Display angezeigt werden (z.B. Energie-
verbrauch und Durchflussrate).

1.1 Anwendungen

Geeignet fir den Bau von Druckerhéhungsanlagen fiir kleine, mittlere und groRe Wassersysteme. Sie kdnnen in verschiedenen Bereichen
verwendet werden, wie:
- Waschanlagen

- Trinkwasserversorgung und Autoklavversorgung
- Heizkesselspeisung

- Bewésserungsanlagen

- Zirkulationssysteme und industrielle Prozesse

- Weitere Druckerhdhungsanlagen

Ein weiteres wichtiges Merkmal dieser Pumpe ist die Mdglichkeit, mit einem maximalen Vordruck von 5,0 bar zu arbeiten.
1.2 Integrierte Elektropumpe
Das System beinhaltet eine mehrstufige elekirische Kreiselpumpe, die von einem wassergekiihiten Permanent-Magnetmotor angetrieben

wird. Die Kihlung des Motors mit Wasser anstatt mit Luft gewahrleistet eine geringere Gerauschentwicklung in der Anlage und die Mdglichkeit,
diesen auch in nicht bellifteten Standorten aufzustellen.
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1.3 Integrierter Inverter

Die in das System integrierte elektronische Invertersteuerung ist vom Typ Inverter und verwendet zwei Drucksensoren (einen Saug-

und einen Drucksensor) und Temperatursensoren.

Mit Hilfe dieser Sensoren schaltet sich das System je nach Bedarf des Benutzers automatisch ein und aus, wobei ein konstanter Férderdruck
aufrechterhalten wird.

Das Gerat wurde vom Hersteller so konfiguriert, dass die meisten Installationsbedingungen
erflllt werden kénnen, d.h..

*  Funktionsweise bei Konstantdruck

«  Sollwert (gewlinschter Wert des Konstantdrucks): SP=3.0bar
+  Senkung des Drucks fiir den Neustart: RP = 0.3 bar
+  Anti-Cycling-Funktion: Ausgeschaltet

Die Kapitel 8-9-10 zeigen alle Parameter, die eingestellt werden kdnnen: Druck, Schutz, Rotationsgeschwindigkeit, usw.

1.4 Integriertes Ausdehnungsgefaf

Das Gerat verflgt iber ein integriertes Ausdehnungsgefa mit einem
Gesamtfassungsvermégen von 2 Litern.

Es ist nicht die Aufgabe des Ausdehnungsgefales eine derartige
Wasserreserve sicherzustellen, aufgrund welcher sich die Systemeingriffe
verringern (vom Verbraucheranschluss verlangt, nicht aufgrund einer

Leckage in der Anlage). Die Anlage kann mit einem Ausdehnungsgefafy

mit der gewiinschten Kapazitat versehen werden, das an einer Stelle auf
der Vorlaufleitung (nicht an der Absaugung) angeschlossen wird.
Das Ausdehnungsgefaf ist gemaR folgendem Bericht vorbelastet:
Pair= SP-RP-0.2 bar Wobei:
- Pair = Wert des Luftdrucks in bar
- SP = Sollwert (7.3) in bar
- RP = Senkung des Drucks fiir den
Neustart (7.5.1) in bar
Folglich vom Hersteller: Pair = 3-0.2-0.3=2.5

Abbildung 2
Die Einstellung anderer Werte bei den Parametern SP und/oder RP erfolgt durch Einwirken auf das Ventil des Ausdehnungsgefalies durch
Luftabfluss oder -zulauf bis zum Erreichen des oben genannten Verhaltnisses.
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1.5 Technische Eigenschaften

DEUTSCH

Beschreibung Parameter ESYBOX MAX ESYBOX MAX ESYBOX MAX
60/120M 60/120T 85/120T
Spannung 208-240 380/480 380/480
Phasen 1 3 3
ELEKTRISCHE Frequenz 50/60 Hz
DATEN Hdchststrom 11,8 A 42 A 55A
Hochstleistung 2,68 KW 2,65 KW 3,5 KW
Erdfehlerstrom <2 mA <4 mA <4 mA
Male 766x375x384
PUMPE 29 kg 29 kg | 30 kg
Leergewicht (einschlieRlich ESYDOCK 9kg
KONSTRUKTIONSDATEN | Verpackung) 2 ESYDOCK 18 kg
3 ESYDOCK 27kg
Schutzklasse IPX5
Motorisolierungsklasse F
Optimaler Betriebspunkt 7,7bar 7,7bar | 10bar
Maximaler Vordruck 5 bar
HYDRAULIKMERKMALE Maximaler Betriebsdruck 12 bar
Maximale Durchflussmenge 300 I/min
Max. Flissigkeitstemperatur 50°C
BETRIEBSBEDINGUNGEN | Max. Raumtemperatur 55°C
Lagerraumtemperatur -10+60 °C
Konstantdruck
Wireless-Kommunikation
WiFi- und Bluetooth-Kommunikation (APP und DConnect Cloud)
FUNKTIONALITAT Schutz gegen Trockenlauf
UND Antifreeze-Schutz
SCHUTZVORRICHTUNGEN | Anticycling-Schutz
Amperometrischer Schutz zum Motor
Schutz vor Spannungen durch anormale Speisung
Schutz vor Ubertemperatur

Tabelle 1

2. FORDERMEDIEN

Das Gerat wurde fiir das Pumpen von Wasser, das frei von explosiven Stoffen und festen Partikeln oder Fasern ist, mit einer
Dichte von 1000 Kg/m® und einer kinematischen Viskositat von 1mm2/s und fiir chemisch nicht aggressive Fliissigkeiten
entwickelt und konstruiert.

Das Gerét kann nicht fiir das Pumpen von Salzwasser, Giille sowie brennbaren, atzenden oder explosiven Flissigkeiten (z.B.
Petroleum, Benzin, Lésungsmittel), Fetten, Olen oder Lebensmitteln eingesetzt werden.

Das Gerat wurde fir die Aufbereitung von Trinkwasser entwickelt..

> > >

3. INSTALLATION

Die Pumpen kénnen geringe Mengen Restwasser aus den Tests enthalten.

Die Elektropumpe hat die Schutzklasse IPX5 und kann ohne besondere WetterschutzmaRnahmen
auch in staubigen Umgebungen installiert werden.

>
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Das Gerat wurde fiir den Betrieb in Umgebungen mit Temperaturen zwischen 0°C und 55°C entwickelt (ausgenommen
die Gewabhrleistung der Stromversorgung: sieche Abschn. 8.6.14 , AntiFreeze-Funktion”).

Bei Einsatz des Systems fiir die hausliche Wasserversorgung miissen die ortlichen Vorschriften der verantwortlichen
Einrichtungen fiir die Verwaltung der Wasserversorgungsquellen beachtet werden.

o Die auf dem Typenschild aufgefiihrte Spannung und Frequenz der Pumpe entsprechen den Daten des
Stromversorgungsnetzes.

e Derelektrische Anschluss muss an einem trockenen Ort und vor eventuellen Uberschwemmungen geschiitzt
erfolgen.

o Die elektrische Anlage muss iiber einen Differenzialschalter von | An < 30 mA und iiber eine effiziente
Erdung verfiigen

A Die Pumpe muss vertikal installiert werden.

Die Pumpe ist nicht selbstbefiillend. Sie eignet sich fiir die Absaugung aus Tanks oder fiir die Versorgungsleitung
des ortlichen Wasserversorgers, wo dies nach den ortlichen Vorschriften méglich ist.

g Bei Bestimmung des Installationsstandortes ist Folgendes sicherzustellen:

4, GUMMIKOMPENSATOREN AN DER DOCK-BASIS

1. Mit Hilfe der Gummikompensatoren kénnen
Hohenunterschiede in der Auflageflache
ausgeglichen werden.

Abbildung 3
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2. Verwenden Sie die Langlécher an der Basis,
um die Pumpe am Boden zu befestigen. !
4X

3. Offnen Sie die Verschlisse mit dem dafiir
vorgesehenen Schltssel und bewahren Sie sie
im technischen Fach auf.
Schmieren Sie mit dem mitgelieferten Fett die O-
Ring-Dichtungen an  den  Druck- und
Saugkrimmern.
Senken Sie die Pumpe durch Zentrieren der
Befestigungsstifte auf die Dock-Basis ab.

SOV

Abbildung 5
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4. Befestigen Sie die Pumpe mit dem
mitgelieferten  Schraubenschllissel an die
Dockbasis. Um sicherzustellen, dass die
Befestigung erfolgreich ist, priifen Sie, ob der
griine Ring der Zentrierstifte sichtbar ist.
Legen Sie den Schliissel nach Gebrauch auf die
Pumpenhaken. Wenn der Schliissel verloren geht
oder bricht, kann er leicht mit einem 10 mm (13/32
Zoll) Steckschliissel ersetzt werden.

5. HYDRAULISCHE ANSCHLUSSE

Die Anschliisse an das Hydrauliksystem sind mit 2"-Buchsen versehen, wobei die Méglichkeit besteht, sie mit den mitgelieferten Adaptern auf
1"1/4-Buchsen zu reduzieren. Lieferumfang nur bei einzel Dock-Basis.

2" 1 g 2
.

2”

Abbildung 7
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Es sind vier Konfigurationen vorgesehen,
wie in Abbildung 8 gesehen werden kann.

Abbildung 8

Wenn die Installation des Systems vom Typ "Vordruckbetrieb" ist, empfiehlt es sich, einen Kugelhahn (am Anfang der
Saugleitung) vorzusehen. Auf diese Weise wird die gesamte Leitung, vor dem Einschalten der Pumpe gefiillt (Par. 5.1).

Sollte die Installation vom Typ ,selbstansaugender Betrieb” sein, dann die Saugleitung von der Wasserquelle zur Pumpe
aufwarts installieren, damit die Entstehung von ,Lyrabogen” oder Siphons vermieden wird. Bei der Installation ist ein
Fussventil in der Saugleitung notwendig.

Die Absaug- und Vorlaufleitungen miissen so montiert werden, dass sie keinen mechanischen Druck auf die Pumpe
ausiben. Der Einbau von Gummikompensatoren wird empfohlen.

5.1 Fiillvorgénge SaugbetriebundVordruckbetrieb

Saugbetrieb (Abb. 9A): Zugang zum technischen Raum und mit dem Zubehérschliissel oder einem Schraubenzieher die

Abdeckung entfernen. Fillen Sie das System durch den Befiillstopfen mit sauberem Wasser und achten Sie darauf, dass die Luft
entweicht. Vordruckbetrieb (Abb. 9B): Wenn zwischen dem Wasserspeicher und dem System keine Absperrventile vorhanden sind (oder
diese offen sind), wird das System automatisch geladen, sobald die eingeschlossene Luft entweichen kann. Durch Losen des Beflillstopfen
gerade so weit, dass die eingeschlossene Luft entweichen kann (2,5 Umdrehungen), somit kann das System vollstandig befullt werden.
Ziehen Sie die Verschlusskappe wieder fest, wenn die Befiillung abgeschlossen ist.
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Deaktivierung des
Riickschlagventils
bei Vordruckbetrieb!

Saugbetrieb o

Abbildung 9

Trocknen Sie eventuelle Wasserriickstdnde im technischen Bereich.

5.2 Max. Saugdruck (Unterdruckpumpe)

Es ist wichtig, dass der Einlassdruck immer niedriger ist als der maximal zulassige Betriebsdruck der Pumpe, wie in der Tabelle angegeben.

5.3 Druckerhdhungsanlagen

Jede Pumpe ist, je nach Modell, durch einen maximal erreichbaren Solldruck (ohne Druckbeaufschlagung der Ansaugung) gekennzeichnet.
Es erlaubt dem Benutzer, einen beliebigen Solldruck (SP) von 1,0 bar bis zum Maximaldruck PN einzustellen und so Druckwerte zu erreichen,
die hoher sind als der von der Pumpe erreichbare Maximaldruck, um den Einsatz bei der Umwélzung zuermdglichen.
Die Funktion lautet wie folgt:
e  Wenn der eingestellte Druck SP niedriger ist als der maximal von der Pumpe erreichbare Druck, stellt sich das System auf den
eingestellten Druck ein.
e Isthingegen der Einstelldruck hoher als der von der Pumpe erreichbare Druck, wird der Sollwert nur erreicht, wenn ein Eingangsdruck
vorhanden ist.

Basierend auf dem eingestellten Sollwert und dem beim Ansaugen abgelesenen Druck versteht die Pumpe, ob sie den gewiinschten Sollwert
erreichen wird.

Wenn der eingestellte Sollwert aufgrund des reduzierten Saugdrucks nicht erreicht werden kann, fordert die Pumpe weiterhin Wasser mit dem
Druck, den sie erreichen kann, und zeigt das blinkende Manometersymbol auf der Hauptseite an.

6. INBETRIEBSETZEN

6.1 Elektrische Anschliisse

Um die Stérfestigkeit gegen mdgliche Interferenzen zu verbessern, die von anderen Geraten ausgehen, wird empfohlen, einen separaten
elektischen Kanal zur Versorgung des Gerats zu verwenden.
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Die Netzspannung kann sich beim Starten der Elektropumpe andern. Abhanig von anderen angeschlossenen Geraten kann
sich die Netzspannung in der Qualitat verandern.

Die Netzspannung muss dem Motorentypenschild entsprechen.

Die unten aufgefiihrten Schaltplane absolut einhalten:
- L-N-Erde, Einphasenversion

- U-V-W-Erde, Dreiphasen-Version

S>>0

Abbildung 10

Das Gerat muss ber einen Hauptschalter verfigen, der alle Speisepole unterbricht. Bei offenem Schalter muss der Abstand zwischen den
einzelnen Kontakten den Werten der Tabelle 2 entsprechen.

Die Kabelverschraubung, die mit dem Klemmenkasten geliefert wird, bindet den Auendurchmesser des Kabelmantels in einem Bereich
zwischen 7 und 13 mm. Die Mammutklemme kann Kabel mit einem Leiterquerschnitt von bis zu 2,5 mm? aufnehmen (AWG14 flir USA-
Versionen).

Mindestabstand zwischen den Kontakten des Hauptschalters
Mindestabstand [mm] | >3
Tabelle 2

6.2 Konfiguration des integrierten Inverters

Das Gerat wurde vom Hersteller so konfiguriert, dass die meisten Installationsbedingungen erfiillt werden kdnnen, d.h.:
+  Betrieb bei Konstantdruck;

+  Sollwert (gewiinschter Wert des Konstantdrucks): SP =3.0 bar
+  Senkung des Drucks fiir den Neustart; RP = 0.3 bar
¢+ Anti-Cycling-Funktion: Deaktiviert
Alle diese Parameter kdnnen vom Benutzer eingestellt werden (siehe Kapitel Einstellbare Parameter).

Das Gerat funktioniert nicht, wenn die Hoéhe des Benutzeranschlusses (ber dem Wert von Meter-Saule-Wasser des Pstart liegt (dabei
berlcksichtigen 1 bar = 10 WSm): Der Startpunkt liegt in den Voreinstellungen bei 2,7 bar (3bar Setpoint, Start bei 3-0,3bar = 2,7 bar). Bei nicht
Unterschreitung unter 2,7 bar startet die Pumpe nicht. Wenn der Vor- / bzw. Eingangsdruck hoher ist startet die Pumpe ebenfalls nicht.

6.3 Start

Fr den ersten Start die folgenden Schritte befolgen:

Hydraulische und elektrische Anschllisse ausfiihren (ohne die Speisung zu aktivieren)
Die Pumpe fiillen (Abschn. 5.1).

Eine Entnahmestelle 6ffnen.

Die Stromspeisung aktivieren.

Anschluss an die Pumpe (iber App fir unterstltzte Konfiguration
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Das System schaltet sich ein und priift die Wasserversorgung. Wenn es einen regelmafigen Wasserfluss feststellt, wird die Pumpe angefiillt und
beginnt mit der Druckerhhung.

Funktionsweise

Sobald die Elektropumpe beflllt ist, beginnt das Gerat gemaB den konfigurierten Parametern mit seiner regularen Funktionsweise: Es schaltet
sich automatisch bei Offnung des Wasserhahns ein, liefert Wasser mit dem eingestellten Druck (SP), halt den Druck auch bei Offnen anderer
Wasserhahne aufrecht und bleibt automatisch nach der Zeit T2 stehen, sobald die Ausschaltbedingungen erreicht wurden (T2 kann vom Benutzer
eingestellt werden, Werkswert 10 Sek.).

7. TASTATUR UND DISPLAY r W

Die Benutzerschnittstelle besteht aus einem Tastenfeld mit 2,8"-Display und den
LEDs POWER, COMM, ALARM, wie in Abbildung 11 dargestellt.

Das Display zeigt die GroRen und Zustande des Systems mit den
Funktionsangaben der verschiedenen Parameter an.

Die Tastenfunktionen sind in Tabelle 3 zusammengefasst.

Abbildung 11

Die Taste MODE ermdglicht den Ubergang zu den weiteren Meniipunkten. Langeres Driicken von mindestens 1
Sek. ermdglicht das Springen zum vorhergehenden Men(punkt.

Die Taste SET erlaubt das Verlassen des offenen Mends.

Verringert einen laufenden Parameter (wenn ein Parameter modifizierbar ist)

Erhoht einen laufenden Parameter (wenn ein Parameter modifizierbar ist)

010100,

WEISSE LED Fester Zugang: Die Maschine ist gespeist

POWER Dauerleuchtend: die Maschine ist deaktiviert

ROTE LED

ALARM Dauerleuchtend: Die Maschine wurde durch einen Fehler blockiert.
BLAUE LED Dauerleuchtend: aktive Wireless-Kommunikation

KOMMUNIKATION | Langsam blinkend: aufgrund von Problemen ist die Wireless-Kommunikation nicht

Schnell blinkend: Verbindung mit anderen Wireless-Vorrichtungen im Gange
Tabelle 3

Langeres Driicken der Taste ," oder der Taste ,v” ermdglicht das automatische Erhéhen oder Verringern des ausgewahlten Parameters.

Nachdem die Taste ,»" oder der Taste ,v” 3 Sekunden lang gedriickt wurde, erhdht sich die Schnelligkeit der automatischen

Erhdhung/Verringerung.

Das Ausschalten der Maschine in dieser Phase, auch ungewollt, verursacht nicht den Verlust des gerade eingestellten
Parameters. )

Die Taste SET dient lediglich dem Verlassen des aktuellen Menls und die vorgenommenen Anderungen miissen nicht
gespeichert werden. Nur in besonderen im Kapitel 0 beschriebenen Féllen werden einige Groken durch Driicken von ,SET”
oder ,MODE" aktiviert.

@ Durch Driicken der Taste * oder der Taste Vv wird die ausgewahlte GréRe modifiziert und sofort dauergespeichert (EEprom).
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Meni
Der komplette Aufbau aller Menus und alle seine Bestandteile sind in Tabelle 5 aufgefiihrt.

Zugang zu den Menus

Vom Hauptmenu hat man auf zwei Weisen Zugang zu den verschiedenen Menus:
1. Direktzugang mit Tastenkombination
2. Zugang mit Name Uber Displaymeni

7.1 Direktzugang mit Tastenkombination
Der Zugang zum gewtinschten Menti erfolgt direkt durch gleichzeitiges Driicken von bestimmten Tastenkombinationen fiir die vorgesehene Dauer

(zum Beispiel MODE SET fiir den Zugang zum Men( Sollwert); mit der Taste MODE kénnen die Menupunkte durchlaufen werden.
Tabelle 4 zeigt die mit Tastenkombination zuganglichen Menus.

MENUBEZEICHNUNG DIREKTZUGANGSTASTEN DRUCKZEIT
Benutzer Bei Loslassen der Taste
Monitor 2 Sek
Sollwert 2 Sek
Handbuch 5 Sek
Installateur 5 Sek
Technischer
Kundendienst 5 Sek
W|ederherstellung der 2 Sek bei Einschalten des Gerétes
Werkseinstellungen
Reset 2 Sek
Reduziertes Menii (sichtbar Erweitertes Mendi (Direktzugang oder Password)
- i ; - Ment Techn.
. Nutzermend Bildschirmmend Setpoint-Menii Manuelles Meni Installateur-Mendi Kundendienst
Hauptmendi Mode Set-Menii Mode-set Set-Minus-Plus Mode-set-Minus Mode-set-plus
i BK ) RP TB
, Zustand Displaybeleuchtung / Zustand Druckverringerung Sperrzeit
(Hauptseite) Kontrast Sollwertdruck Aufgrund Neustart Kein Wasser
RS TK RI oD T1
Meniiauswahl | Motordrehzahl pro | Displaybeleuchtung/ Typologie Verzdgerung niedriger
Minute Zeit GBI TE ] der Anlage Druck
AD
VP LA VP T2
Konfiguration .
Druck Sprache Druck Adresse Abschaltverzégeurng
GP
VF TE VF MS
) . ) Proportionaler
Durchflussanzeige |  Temperaturableiter Durchflussanzeige Messsystem Ertrag
BT AS Gl
PO T PO . . .
emperatur Wireless-Vorrichtungen Vollstandiger Ertrag
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Anderung der Werte in den Multi-Pumpengruppen

An der Pumpe der Platine An der Pumpe
abgegebene abgegebene
Leistung Leistung
¢t C1 PR RM
Pumpenphasen- Pumpenphasen- Drucksensor .
strom . Hochstgeschwindigkeit
strom entfernt liegend
TE RS EK NA
Temperaturableiter Umdrehgngen pro Funlftlon niedriger Druck Aktive Vorrichtungen
Minute in der Ansaugung
. TE PK NC
Pin
. Temperaturableiter|  Grenzwert niedriger Max. kontemporére
Hdchstansaugdruck ; X
Druck in der Ansaugung Vorrichtungen
Einschaltstunden IC
RT
Arbeitsstunden . Konfiguration
Startanzahl Drehrichtung Vorrichtung
Pi ET
Saulendlggramm der Austauschhdchstzeit
Leistung
System AY
Multipumpe Anti Cycling
NT AE
Netzinformation Sperrschutz
VE AF
Informationen i
HW und SW AntiFreeze
RF
Nullstellung
Fault & Warning
PW
Anderung Password
Zeichenerklarung
Identifikationsfarben

Gruppe der empfindlichen Werte. Die Anderung einer dieser in
einem beliebigen Gerét flhrt zur automatischen Anreihung in allen
anderen Geraten.

Parameter, die sich automatisch in allen Geraten nach
Aufforderung des Anwenders anreihen koénnen. Es wird toleriert,
dass sie je nach Gerat unterschiedlich sind.

Nur ortlich bedeutende Einstellungswerte.

Nur lesbare Werte.

Tabelle 5
7.2 Zugang mit Name iiber Displaymenii

Man erhalt Zutritt zur Auswahl der verschiedenen Menus nach ihren Namen. Aus dem Hauptmenii geht man

zur Menlauswahl und driickt eine beliebige Taste * oder v.
Nachdem man in dem jeweiligen Mendi ist, tritt man durch Driicken von MODE ein.

Die verfiigbaren MENU-Punkte lauten: HAUPTMENU, ANWENDER, BILDSCHIRM und ERWEITERT.
Um in das erweiterte Men( zu treten, wird der Zugangscode angefordert, der mit der Tastenkombination laut

Tabelle 4 (ibereinstimmt.

Die Reihenfolge des Menis lautet: Nutzer, Bildschirm, Setpoint, Manuell, Installateu
Kundendienst.

r, Technischer

156/02/2020 - 08:55

ool = Q

SELECTION MENU

User Menu

Monitor Menu

Extended Menu

0 rpm

1,9 bar

Die freien Mendis stehen 15 Minuten zur Verfligung oder bis sie manuell durch den Punkt ,Verstecken fortschrittliche Meniis* deaktiviert werden.

In der Abbildung 13 wird ein Funktionsschema fiir die Auswahl der Mentis gezeigt.
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O )
G| MAIN PAGE |

SELECTION MENU !

[ MANMEND |==p MEND DIRECT ACCESS KEYS
[wemer - @ |— —[@
M O] — —|®

[ExiEnoeD W] — (=) —|O

] —0000
[NsTALLER MEND] | €—— | (=) (=)
INSERT PASSWORD TO EXTEND SELECTION MENU TR @
OO0 OO0 OBV =
v v v
| MAINMENU | | MANMENU | | MAINMENU |
| USERMENU | | USERMENU | [ USERMENU |

| MONITOR MENU | | MONITOR MENU | | MONITOR MENU |
| SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU | [ SETPOINT MENU |
| MANUAL MENU | | MANUAL MENU | [ MANUAL MENU | @ MENU EXIT
| REDUCED MENU | |[INSTALLER MENU| [ TECH.ASS. MENU |

| REDUCED MENU |  [INSTALLER MENU |

REDUCED MENU

Abbildung13 Ubersicht der méglichen Menu-Zugange

7.3 Aufbau der Menuseiten

Auf der Hauptseite erscheinen stets:

Status: Betriebsstatus (z.B. Standby, Go, Fehler, Eingangsfunktionen)

Motorumdrehungen: Wert in [rpm]

Druck: Wert in [bar] oder [psi], je nach der eingegebenen Maleinheit.

Leistung: Wert in [kW] der von der Vorrichtung aufgenommenen Leistung.

Stand/Leistung WiFi und Bluetooth iiber entsprechende Ikonen

Anschluss zwischen Telefon und verfligbarer Pumpe durch Symbol Haus mit Tropfen angegeben

Bei Stérung werden folgende Anzeigen angezeigt:

Fehleranzeigen
Warnmeldungen
Angabe der Funktionen in Verbindung mit den Eingangen

Spezielle Symbole

Die Fehlerbedingungen sind in der Tabelle 6 angegeben, siehe Kapitel 10 SCHUTZVORRICHTUNGEN.

Fehler- und Statuszusténde, die auf der Hauptseite angezeigt werden

Kennwort Beschreibung

GO Motor im Betrieb

SB Motorstillstand

DIS Motorstatus manuell deaktiviert
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F1 Status / Alarm Schwimmerbetrieb

F3 Status / Alarm Systemausschaltungsfunktion

F4 Zustand / Alarm Funktion Trockenlauf

P1 Funktionsfahigkeitsstatus mit Hilfssollwert 1

P2 Funktionsfahigkeitsstatus mit Hilfssollwert 2

P3 Funktionsfahigkeitsstatus mit Hilfssollwert 3

P4 Funktionsfahigkeitsstatus mit Hilfssollwert 4

Komm.-Symbol mit Zahl | Funktionsfahigkeitsstatus in Multi-Inverter-Kommunikation mit angegebener Adresse
Komm.-Symbol mit E Fehlerzustand der Kommunikation im Multi-Inverter-System

EE Ausdruck und erneutes Ablesen der Werkseinstellungen auf EEprom
WARN.Niedrige Warnung aufgrund fehlender Versorgungsspannung

Spannung

Tabelle 6 Status- und Fehlermeldungen auf der Hauptseite

Die anderen Menuseiten veréndern sich mit den entsprechenden Funktionen und werden nachfolgend je nach Art der Anzeige oder Einstellung
beschrieben.

In jedem Men( befindet sich im unteren Bereich der Seite die Zustandzeile mit den wichtigsten Betriebsparametern (Zustand, Geschwindigkeit
und Druck).

151022020 - 08:55 1ot D+l T O
SET POINT MENU

m Set point pressure

Bl
27 ]

SB Q0 rpm 1,9 bar

Abbildung 14 — Meniwert

Angaben in der Statusleiste im unteren Seitenbereich
Kennwort Beschreibung
GO Motor im Betrieb
SB Motorstillstand
Ausgeschaltet Motorstatus manuell deaktiviert
rpm Motorumdrehungen/Minute
bar Aktueller Druck
FAULT Vorliegender Fehler, der die Ansteuerung der Elektropumpe verhindert

Tabelle 7 Angaben in der Statusleiste
7.4 Blockierung Parametereinstellung iiber Password

Die Vorrichtung verfiigt Uber ein Schutzsystem, das (ber Passwort funktioniert. Wird ein Passwort eingestellt, werden die Parameter der
Vorrichtung zugénglich und sichtbar, aber sie kdnnen nicht verandert werden. Das Passwort-Verwaltungssystem befindet sich im Menu
,technischer Kundendienst’ und wird Uber den Parameter PW verwaltet.

7.5 Motorfreischaltung/-abschaltung

Bei normalen Betriebsbedingungen bewirkt das Driicken und Loslassen der beiden Tasten “*” und “v” die Abschaltung/Freischaltung des Motors
(auch nach Abschaltung). Sollte ein Fehlerzustand vorliegen, setzt der oben beschriebene Vorgang den Alarm zurtick. Ist der Motor abgeschaltet,
wird dieser Zustand durch eine weile blinkende LED-Anzeige hervorgehoben. Dieser Befehl kann auf jeder Menuseite aktiviert werden,
ausgenommen RF und PW.

8. BEDEUTUNG DER EINZELNEN PARAMETER

8.1 Benutzermenu

Vom Hauptmenu aus die Taste MODE driicken (oder das Auswahimenu benutzen und * oder V driicken), danach hat man Zugang zum BENUT-
ZERMENU. Im Menu erméglicht die Taste MODE das Durchlaufen der verschiedenen Menuseiten. Es werden die nachfolgende GroRen
angezeigt.

8.1.1 Status
Zeigt den Pumpenstatus an.

121



DEUTSCH

8.1.2 RS: Anzeige der Rotationsgeschwindigkeit
Vom Motor ausgefiihrte Drehzahl in rpm.

8.1.3 VP: Druckanzeige
Anlagendruck gemessen in [bar] oder [psi], je nach der verwendeten MaReinheit.

8.1.4 VF: Durchflussanzeige
Zeigt den augenblicklichen Fluss in [Liter/Min] oder [Gal/Min] je nach der eingestellten Maleinheit an.

8.1.5 PO: Anzeige der aufgenommenen Leistung

Von der Elektropumpe aufgenommene Leistung in [kW].

Unter dem Symbol der gemessenen Leistung PO kann ein blinkendes rundes Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt den Voralarm zur
Uberschreitung der zulassigen Hochstleistung an.

8.1.6 C1: Anzeige des Phasenstroms

Phasenstrom des Motors in [A].

Unter dem Symbol des Phasenstroms C1 kann ein blinkendes rundes Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt den Voralarm zur Uberschreitung
des zulassigen Héchststroms an. Blinkt das Symbol regelméRig bedeutet dies, dass die Schutzvorrichtung fiir den Uberstrom am Motor anspricht
und mdglicherweise eingreifen wird.

8.1.7 TE: Temperatur des Kiihlkorpers
Anzeige der Temperatur des Kihlkérpers

8.1.8 Pin: Hochstansaugdruck
Vordruck der Anlage bei Ansaugung in (bar) oder (psi) je nach genitztem Messsystem.

8.1.9 Betriebsstunden und Anzahl der Starts
Zeigt Uber drei Zeilen die Stunden der Stromversorgung der Vorrichtung, die Arbeitsstunden der Pumpe und die Anzahl der Motoreinschaltungen
an.

8.1.10 PI: Histogramm Anlagenprofil

Zeigt auf 5 vertikalen Balken ein Histogramm der abgegebenen Leistung. Das Histogramm zeigt an, wie lange die Pumpe auf einem bestimmten
Leistungsniveau eingeschaltet war. Auf der horizontalen Achse befinden sich die Balken mit den verschiedenen Leistungsniveaus; auf dem
vertikalen Balken wird angezeigt, wie lange die Pumpe auf dem speziellen Leistungsniveau eingeschaltet war (%Anteil im Vergleich zur
Gesamtzeit).

12 6 10 18 55

i

.

25 40 60 80 100

GO 3294 rpm 3,0 bar
Abbildung 15 Anzeige des Leistungshistogramms

8.1.11 Mehrfachpumpensystem

Zeigt den Systemstatus an, wenn eine Multi-Inverter-Installation vorliegt. Falls die Kommunikation nicht vorliegt, wird ein Symbol mit nicht
vorhandener oder unterbrochener Kommunikation angezeigt. Sind mehrere miteinander verbundene Vorrichtungen vorhanden, erscheinen die
jeweiligen Symbole. Das Symbol zeigt eine Pumpe, darunter erscheinen die Zustandsmerkmale der Pumpe.

Je nach dem Betriebsstatus erscheinen die Anzeigen wie in Tabelle 8 angegeben.

Systemanzeige
Status Symbol Statusinformation unter dem Symbol
Motor im Betrieb Symbol mit rotierender Pumpe Aut d oo Ziflem  eingestellte
Geschwindigkeit
Motorstillstand Symbol mit statischer Pumpe SB
Vorrichtung im N
Fehlerzustand Symbol mit statischer Pumpe F

Tabelle 8 Anzeige des Mehrfachpumpensystems
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Wenn die Vorrichtung als Reserve konfiguriert ist, erscheint die Pumpe in dunkler Farbe, die Visualisierung bleibt gleich wie Tabelle 5, nur wenn
der Motor still steht, wird F angezeigt, anstelle von SB.

8.1.12 NT: Anzeige der Netzkonfigurationen

Informationen Uber die Netz- und seriellen Anschliisse fiir die Anschlussfahigkeit. Der serielle Anschluss fiir die Anschlussfahigkeit kann
vollstandig nach Driicken der Taste ,* “ angezeigt werden.

8.1.13 VE: Anzeige der Version
Informationen (ber die Hardware-Version, Serial Number und Mac Adress der Pumpe.

8.1.14 FF: Anzeige Fault & Warning (Historie)

Chronologische Anzeige der Fehler, die wahrend des Systembetriebs entstanden sind.

Unter dem Symbol FF erscheinen zwei Ziffern x/y, die jeweils mit x fiir den angezeigten Fehler und mit y fiir die Gesamtanzahl der vorliegenden
Fehler stehen; rechts von diesen Ziffern erscheint eine Angabe zum angezeigten Fehler.

Mit den Tasten # und Vv kann die Fehlerliste durchlaufen werden: Durch Drlicken der Taste v erfolgt das Riickwartslaufen in der Historie bis zum
altesten vorliegenden Fehler, durch Driicken der Taste # erfolgt das Vorwértslaufen in der Historie bis zum jiingsten vorliegenden Fehler.

Die Fehler werden in chronologischer Reihenfolge angezeigt, beginnend bei dem zeitlich weiter zurlickliegenden x=1 bis zu dem neusten x=y.
Die Fehler werden chronologisch ab dem letzten (x=1) bis zum neuesten (x=y) angezeigt. Fiir jeden Fehler wird auBerdem das Datum und

die Uhrzeit angezeigt, zu der er aufgetreten ist. Das Ricksetzen kann nur mit dem entsprechenden Befehl iiber den Menupunkt RF im

MENU TECHNISCHER KUNDENDIENST erfolgen. Weder das manuelle Riicksetzen noch das Ausschalten des Gerétes oder das
Ricksetzen der Werkseinstellungen léschen die Fehlerhistorie, lediglich die oben beschriebene Vorgehensweise.

8.2 Monitormenu

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig 2 Sekunden lang die Tasten ,SET” und “v “, driicken oder das Auswahlmenu benutzen und *
oder Vv , driicken, danach hat man Zugang zum MONITORMENU. Im Menu werden durch Driicken der Taste MODE nacheinander die folgenden
Grofen angezeigt.

8.21 BK: Display-Helligkeit
Reguliert des Kontrast des Displays auf einer Skala von 0 bis 100.

8.22  TK: Einschaltzeit Displaybeleuchtung

Imp Stellt die Einschaltzeit des Backlights ab dem letzten Druck einer Taste ein. Erlaubte Werte: von 20 Sek. bis 10 Min. oder ,immer
eingeschaltet”.

Wenn die Rickbeleuchtung ausgeschaltet ist, hat der erste Druck einer beliebigen Taste nur die Wirkung, die Riickbeleuchtung
wiederherzustellen.

8.2.3 LA: Sprache
Anzeige einer der folgenden Sprachen:
« |talienisch

* Englisch

* Franzésisch

* Deutsch

* Spanisch

+ Hollandisch

* Schwedisch

* Turkisch

« Slowenisch

* Rumanisch

* Russisch

+ Thailandisch

* Portugiesisch

8.24  TE: Anzeige der Ableitertemperatur

8.3 Sollwert-Menu

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,MODE” und “SET" gedrtickt halten, bis ,SP” auf dem Bildschirm erscheint (oder das Auswahlmenu
durch Driicken von * oder v verwenden).
Die Tasten * und v erméglichen jeweils die Erhéhung und Reduzierung des Drucks fiir den Anlagendruckausgleich.
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Um das laufende Menu zu verlassen und zum Hauptmenu zuriickzukehren, SET driicken.

8.3.1 SP: Einstellung des Sollwertdrucks
Druck, bei dem die Anlage druckverdichtet wird: mind. 1,0 bar (14 psi) — max. 12,0 bar (174 psi)

8.4 Handbuchmenu

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,SET” und “*" und “v* gedriickt halten, bis die Seite des Handmenus auf dem Bildschirm erscheint
(oder das Auswahlmenu durch Drlicken von * oder v verwenden).

Das Menu erméglicht die Anzeige und Modifizierung verschiedener Konfigurationsparameter: Mit der Taste MODE kdnnen die Menuseiten
durchlaufen werden, die Tasten # und v erméglichen jeweils die Erhdhung oder Senkung des betreffenden Parameters. Um das laufende Menu
zu verlassen und zum Hauptmenu zurlickzukehren, SET driicken.

Der Zugang zum Handbuchmenu durch Driicken der Tasten * Vv bringt die Maschine in den Zustand des herbeigefiihrten StOPPs. Diese Funktion
kann verwendet werden, um den Halt der Maschine zu befehlen. Innerhalb der Handbuch-Modalitat konnen unabhéngig vom angezeigten
Parameter folgende Befehle ausgefihrt werden:

Kurzzeitiger Start der Elektropumpe

Das gleichzeitige Driicken der Tasten MODE und * bewirkt den Start der Pumpe mit der Geschwindigkeit RI; der Gangstatus bleibt solange
bestehen, wie die beiden Tasten gedriickt bleiben.

Wenn der Befehl Pumpe ON oder Pumpe OFF gegeben wird, erfolgt eine Mitteilung auf dem Bildschirm.

Start der Pumpe

Das gleichzeitige Driicken der Tasten MODE Vv * 2 Sekunden lang bewirkt den Start der Pumpe mit der Geschwindigkeit RI. Der Gangstatus
bleibt

solange bestehen, wie die Taste SET gedrlckt bleibt. Das nachfolgende Driicken von SET bewirkt den Ausgang vom Handbuchmenu.

Wenn der Befehl Pumpe ON oder Pumpe OFF gegeben wird, erfolgt eine Mitteilung auf dem Bildschirm. )

Bei einem Betrieb von mehr als 5 Minuten in diesem Modus ohne Vorhandensein von Hydraulikfluss 16st die Anlage Alarm wegen Uberhitzung
aus und gibt den Fehler PH aus.

Ist der Fehler PH eingetreten, erfolgt eine Riickstellung nur automatisch. Die Riickstellzeit betragt 15 Minuten; tritt der Fehler PH éfter als 6 mal
hintereinander auf, erhéht sich die Riickstellzeit auf 1 h. Ist die Pumpe nach diesem Fehler riickgestellt, wird sie angehalten, bis der Nutzer sie
mit den Tasten “MODE” “v” “A" wieder in Betrieb setzt.

8.4.1 Status
Zeigt den Pumpenstatus an.

8.4.2 RI: Einstellung der Motordrehzahl
Stellt die Motorgeschwindigkeit in rpm ein. Erlaubt die Vorgabe der Umdrehungsanzahl mit einem vorbestimmten Wert.

8.4.3  VP:Druckanzeige
Anlagendruck gemessen in [bar] oder [psi], je nach der verwendeten MalReinheit.

8.4.4  VF:Durchflussanzeige
Visualisiert den Fluss in der gewahlten MaReinheit. Die MaReinheit kann [I/Min] oder [Gal/Min] sein, siehe Abschn. 8.5.4 - MS: Malisystem.

845  PO: Anzeige der aufgenommenen Leistung

Anzeige der aufgenommenen Leistung Von der Elektropumpe aufgenommene Leistung in [kW].
Unter dem Symbol der gemessenen Leistung PO kann ein blinkendes rundes Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt den Voralarm zur
Uberschreitung der zulassigen Hochstleistung an.

8.4.6  C1: Anzeige des Phasenstroms
Phasenstrom des Motors in [A]. Unter dem Symbol des Phasenstroms C1 kann ein blinkendes rundes Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt

den Voralarm zur Uberschreitung des zulassigen Hochststroms an. Blinkt das Symbol regelmaRig bedeutet dies, dass die Schutzvorrichtung fiir
den Uberstrom am Motor anspricht und méglicherweise eingreifen wird.

8.4.7 RS: Anzeige der Rotationsgeschwindigkeit
Vom Motor ausgefiihrte Rotationsgeschwindigkeit in rpm.

8.4.8  TE: Anzeige der Ableitertemperatur

8.5 Installateurmenii

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,MODE” und “SET” und “v * gedriickt halten, bis der erste Parameter des Installateurmenus auf dem
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Bildschirm erscheint (oder das Auswahlmenu durch Driicken von * verwenden). Das Menu ermdglicht die Anzeige und Modifizierung
verschiedener Konfigurationsparameter: Mit der Taste MODE konnen die Menuseiten durchlaufen werden, die Tasten * und v ermdglichen
jeweils die Erhéhung oder Senkung des betreffenden Parameters. Um das laufende Menu zu verlassen und zum Hauptmenu zurlickzukehren,
SET driicken.

8.5.1 RP: Einstellung der Druckminderung fiir den Neustart

Driickt die Druckminderung aus, im Vergleich zu ,SP”, wodurch der Neustart der Pumpe ausgeldst wird. Betragt zum Beispiel der Sollwertdruck
3,0 [bar] und RP 0,5 [bar], erfolgt der Neustart bei 2,5 [bar]. RP kann von einem Minimum von 0,1 auf ein Maximum von 1[bar] eingestellt werden.
Bei besonderen Bedingungen (zum Beispiel im Fall eines geringeren Sollwertes als der RP selbst) kann dieser automatisch begrenzt werden. Um
es dem Benutzer leichter zu machen, erscheint auf der Seite fir die Einstellung des RP unter dem RP-Symbol ebenfalls der effective Neustartdruck
siehe Abbildung 16.

15/02/2020 - 08:55 meDU"’?@

INSTALLER MENU

Pressure fall to
restart
. 0,3 bar
5 -
SB

0rpm 1,9 bar

Abbildung 16 Einstellung des Neustartdrucks

8.5.2 OD: Anlagentyp

Mdgliche Werte 1 und 2 jeweils in Bezug auf feste und elastische Anlagen. Die Vorrichtung verlasst das Werk mit Modalitat 1, die fiir den groRten
Teil der Anlagen geeignet ist. Im Fall von Druckschwankungen, die nicht durch Eingreifen auf die Parameter Gl und GP stabilisiert werden kdnnen,
auf die Modalitat 2 Gbergehen.

WICHTIG: In den beiden Konfigurationen andern sich auch die Werte der Einstellungsparameter GP und Gl. Weiterhin sind die in Modalitat 1
eingestellten GP und Gl Werte in einem anderen Speicher enthalten als die in Modalitat 2 eingestellten GP und Gl Werte. So wird zum Beispiel
der GP-Wert der Modalitat 1, wenn auf Modalitat 2 gewechselt wird, durch den GP-Wert der Modalitat 2 ersetzt, er wird jedoch gespeichert und
ist bei Rlckkehr in Modalitat 1 vorhanden. Der gleiche auf dem Bildschirm erscheinende Wert hat ein anderes Gewicht in der einen oder in der
anderen Modalitat, da der Steuerlogarithmus unterschiedlich ist.

8.5.3 AD: Adressenkonfiguration

Diese Konfiguration hat nur eine Bedeutung im Fall eines Multi-Inverter-Anschlusses. Kommunikationsadresse, die der Vorrichtung zugewiesen
werden soll, einstellen. Die moglichen Werte sind: automatisch (Default) oder manuell zugewiesene Adresse.

Die manuell eingestellten Adressen konnen Werte von 1 bis 4 aufweisen. Die Adressenkonfiguration muss fiir alle Vorrichtungen, die die Gruppe
bilden, gleich sein: entweder fiir alle automatisch oder fiir alle manuell. Die Einstellung ungleicher Adressen ist nicht erlaubt.

Sei es im Fall der gemischten Adressenzuweisung (einige manuell und einige automatisch) wie auch im Fall doppelter Adressen wird ein Fehler
gemeldet. Die Fehlermeldung erfolgt durch die Anzeige eines blinkende E anstelle der Maschinenadresse.

Ist die gewahlte Zuweisung automatisch, werden immer dann, wenn sich das System einschaltet, Adressen zugewiesen, die anders als die
vorhergehenden sein kénnen; dies hat jedoch keinen Einfluss auf die korrekte Funktionsweise.

854  MS: MaRsystem
Stellt das Maleinheitensystem zwischen international und Angloamerikanische ein. Die angezeigten GroRen sind in Tabelle 9 aufgefiihrt

HINWEIS: Der Volumenstrom in Angloamerikanische MaBeinheit (gal/ min) wird mit einem Umrechnungsfaktor gleich 1 gal = 4.0 Liter
angegeben, was einer metrischen Gallone entspricht.

Angezeigte MaReinheiten
GroéRe MaReinheit International MaReinheit Angloamerikanische
Druck Bar psi
Temperatur °C °F
Fluss I/min gal/min

Tabelle 9 MaReinheitensystem

8.5.5  AS: Assoziation der Vorrichtungen
Erméglicht den Zugang in Modalitat Anschluss/Trennung mit folgenden Vorrichtungen:
+  esy -> Die maximale Pumpengruppengrdfie besteht aus 4 Einheiten

«  DEV -> Andere eventuell kompatible Vorrichtungen
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Die Seite AS zeigt die Ikonen der verschiedenen verbundenen Vorrichtungen, mit darunter dem Kennwort und der jeweiligen Empfangsleistung.
Ein durchgehend eingeschaltetes Symbol bedeutet, dass die Vorrichtung angeschlossen ist und korrekt funktioniert;
ein mit einem Balken versehenes Symbol bedeutet eine konfigurierte Vorrichtung die zum Netz gehért, jedoch nicht festgestellt wurde.

Netz zugeordnet wurden.

Lediglich die Ansicht der Vorrichtungen des eigenen Netzes erméglicht den Betrieb von mehreren analogen Netzen, die
gemeinsam im Wireless-Radius existieren, ohne dabei Uberschneidungen zu kreieren; auf diese Weise sieht der Benutzer nicht
die Elemente, die nicht zum Pumpsystem gehdren..

@ Auf dieser Seite werden nicht alle im Ather vorhandenen Vorrichtungen angezeigt, sondern nur die Vorrichtungen, die unserem

Uber diese Menuseite kann ein Element des persénlichen Wireless-Netzes angeschlossen oder getrennt werden.

Beim Start der Maschine zeigt der Menupunkt AS keine Verbindung, weil keine Vorrichtung angeschlossen ist. Unter diesen Bedingungen
erscheint die Aufschrift “No Dev” und die LED COMM bleibt aus. Nur eine Aktion des Bedieners ermdglicht das Hinzufligen oder die Wegnahme
von Vorrichtungen durch Anschluss- oder Trennvorgange.

Assoziation der Vorrichtungen

Wenn man in der Seite AS ist, stellt der Druck von “* (iber 5 Sek. die Maschine (iber die Wireless-Bedingungen in den Suchzustand und teilt
diesen Zustand mit einem Blink der Led COMM mit regularen Abstanden mit. Sobald zwei Maschinen in einem Kommunikationsnutzbereich

in diesen Status versetzt werden, erfolgt eine Verbindung zwischen den beiden Elementen. Ist eine Assoziation fir eine oder beide Maschinen
nicht méglich, wird der Vorgang beendet und auf jeder Maschine erscheint ein Pop-up mit der Nachricht ,Assoziation nicht durchfiihrbar”.

Eine Assoziation kann nicht mdglich sein, weil eine Vorrichtung, die assoziiert werden soll, bereits in der maximal mdglichen Anzahl enthalten
ist oder weil die zu assoziierende Vorrichtung nicht erkannt wird. In letzterem Fall die Prozedur von Anfang an wiederholen Der Suchstatus nach
Assoziation bleibt bis zur Erkennung der zu assoziierenden Vorrichtung aktiv (unabhéngig vom Ausgang der Assoziation); falls nach Ablauf von
1 Minute keine Vorrichtung erkannt wird, wird der Assoziationsstatus automatisch verlassen. Der Suchstatus nach Wireless- Assoziation kann
jederzeit verlassen werden, indem SET oder MODE gedriickt wird..

Shortcut. Um das Verfahren zu beschleunigen, wurde eine Abkiirzung gebildet, die es erméglicht, die Pumpe zu verbinden, d.h. iiber
die Haupttaste und Driicken der Taste ,,v*.

WICHTIG: Nachdem einmal die Zuordnung zwischen 2 oder mehr Geréten durchgefiihrt wurde, kann am Display ein Pop-up-Fenster
erscheinen, in dem die Ausbreitung der Konfiguration gefordert wird. Dies geschieht, wenn die Geréte verschiedene Konfigurationsparameter
haben (s.B. Setpoint SP, RP, usw.). Durch Driicken von * an einer Pumpe wird die Ausbreitung der Konfiguration der entsprechenden Pumpe auf
die anderen zugeordneten Pumpen aktiviert. Nachdem einmal die Taste * gedriickt wurde, erscheinen Pop-up-Fenster mit der Aufschrift
“Warten...”, und wenn die Phase abgeschlossen ist, beginnen die Pumpen mit angeglichenen sensiblen Parametern requlér zu arbeiten; fiir
néhere Angaben siehe Absatz 11.1.5

Trennung der Vorrichtungen

Um eine zu einer bereits vorhandenen Gruppe gehdrende Vorrichtung zu trennen, zur Seite AS (Installateur-Menti) der Vorrichtung gehen und
die Taste v mindestens 5 Sekunden lang driicken. Nach diesem Vorgang werden alle Ikonen der verbundenen Vorrichtungen durch die Aufschrift
“No Dev” ersetzt und die LED COMM. bleibt ausgeschaltet.

Auswechseln der Vorrichtungen

Um eine Vorrichtung einer vorhandenen Gruppe auszuwechseln, muss die betreffende Vorrichtung getrennt, und die neue Vorrichtung wie in den
obigen Prozeduren beschrieben zugeordnet werden. Kann das zu ersetzende Element nicht getrennt werden (weil defekt oder nicht verfiigbar),
muss die Prozedur zur Trennung jeder einzelnen Vorrichtung durchgefiihrt und eine neue Gruppe erstellt werden.

8.5.6 EK: Erfassung Niederdruck in der Ansaugung

Der Parameter EK ermdglicht, die Funktion zur Erfassung eines niedrigen Drucks in der Ansaugung wie folgt einzustellen:
o Funktion deaktiviert
e  Funktion mit automatischer Riickstellung befahigt
e  Funktion mit manueller Riickstellung befahigt

Die Funktion Erfassung Niederdruck in der Ansaugung filhrt zur Sperre des Systems nach der Zeit T1 (siehe T1: Verzdgerung Niederdruck).
Wenn die Sperre auftritt, wird das Symbol F4 auf der Hauptseite angezeigt.
Die beiden unterschiedlichen Einstellungen (automatische oder manuelle Riickstellung) unterscheiden sich durch die Wiederherstellungsart,
nachdem die Pumpe gesperrt wurde:
¢ Im Modus automatische Riickstellung ist es notwendig, dass der Ansaugdruck auf einen hoheren Wert als der Grenzwert PK iiber
mindestens 2 Sek. zurlckkehrt.
¢ Im Modus manuelle Riickstellung ist es notwendig, gleichzeitig die Tasten “"und “v” zu driicken undfreizugeben..

8.5.7 PK: Grenzwert niedriger Druck in der Ansaugung
Stellt den Druckgrenzwert ein, unter dem die Sperre aufgrund des niedrigen Drucks in der Ansaugung eintritt.
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8.5.8 RT: Drehrichtung
Zeigt die Drehrichtung an. Nicht vom Anwender &nderbarer Wert.

8.6 Menu Technischer Kundendienst

Strukturelle Einstellungen dirfen nur von Fachpersonal oder unter direkter Aufsicht des Kundendienstnetzes vorgenommen werden.

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,MODE” und “SET” und “\“ gedriickt halten, bis ,TB” auf dem Bildschirm erscheint (oder das
Auswahlmenu durch Driicken von * oder Vv verwenden). Das Menu ermdglicht die Anzeige und Modifizierung verschiedener
Konfigurationsparameter: Mit der Taste MODE kdnnen die Menuseiten durchlaufen werden, die Tasten * und v erméglichen jeweils die Erhdhung
oder Senkung des betreffenden Parameters. Um das laufende Menu zu verlassen und zum Hauptmenu zurlickzukehren, SET driicken.

8.6.1 TB: Blockierungzeit Wassermangel

Die Einstellung der Wartezeit fiir die Blockierung wegen Wassermangel ermdglicht die Zeitwahl (in Sekunden) fiir die Vorrichtung, um den
Wassermangel anzuzeigen. Die Anderung dieses Parameters kann niitzlich sein, wenn eine Verspatung bekannt ist zwischen dem Moment, in
dem der Motor eingeschaltet wird und dem Moment, in dem effektiv die Ausgabe erfolgt. Ein Beispiel dafir kann eine Anlage sein, bei welcher
die Absaugleitung besonders lang ist und die ein paar kleine Leckagen hat. In diesem Fall kann es geschehen, dass die zur Frage stehende
Leitung sich leert und auch wenn kein Wasser fehlt, die Elektropumpe eine gewisse Zeit bendtigt, um sich wieder aufzuladen, einen Durchfluss
herzustellen und die Anlage in Druck zu versetzen.

8.6.2  T1:Verzogerung Niedrigdruck (Funktion kiwa)

Stellt die Ausschaltzeit des Inverters ein, beginnend mit dem Erhalt des Niedrigdrucksignals. Das Niedrigdrucksignal kann an jedem der 4
Eingange empfangen werden, indem der Eingang entsprechend konfiguriert wird.

T1 kann zwischen 0 und 12 Sek. eingestellt werden. Die Werkseinstellung betragt 2 Sek

8.6.3  T2: Ausschaltverzogerung

Stellt die Verspatung ein, mit welcher sich der Inverter ab dem Moment ausschalten muss, an in dem die Ausschaltbedingungen erreicht werden:;
Druckausgleich der Anlage und Durchfluss geringer als minimaler Fluss. T2 kann zwischen 2 und 120 Sek. eingestellt werden. Die
Werkseinstellung betragt 10 Sek.

8.6.4  GP: Proportionaler Gewinnkoeffizient

Die Bedingung proportional muss in der Regel fiir elastische Systeme erhoht werden (zum Beispiel PVC-Leitungen) und im Fall von starren
Anlagen gesenkt werden (zum Beispiel Leitungen aus Eisen). Um den Druck in der Anlage konstant zu halten, fiihrt der Inverter eine Kontrolle
vom Typ Pl am gemessenen Druckfehler durch. Auf der Grundlage dieses Fehlers kalkuliert der Inverter die an den Motor zu liefernde Leistung.
Der Ablauf dieser Kontrolle hangt von den eingestellten GP und Gl-Parametern ab. Um den unterschiedlichen Verhaltensweisen der
verschiedenen Hydraulikanlagen, wo das System eingesetzt werden kann, entgegenzukommen, erlaubt der Inverter die Auswahl andere
Einstellungen als die werkseitig eingestellten. Fiir fast alle Anlagen sind die GP- und GI-Parameter optimal. Sollten sich Regulierungsprobleme
einstellen, kénnen diese Einstellungen veréndert werden.

8.6.5  GI: Integraler Gewinnkoeffizient
Im Fall von grofien Druckabféllen bei pl6tzlicher Zunahme der Durchflussmenge oder einer langsamen Reaktion des Systems den GI-Wert
erhdhen. Im Fall von Druckschwankungen um den Sollwert herum muss der GI-Wert hingegen gesenkt werden.

WICHTIG: Um zufriedenstellende Druckregulierungen zu erhalten, muss in der Regel auf GP wie auch auf Gl eingegriffen werden

8.6.6 RM: Maximale Drehzahl
Schreibt den Umdrehungen der Pumpe eine Grenze vor.

8.6.7 Einstellung der Anzahl der Vorrichtungen und Reserven

8.6.8 NA: Aktive Vorrichtungen

Stellt die Hochstzahl der Vorrichtungen ein, die am Pumpvorgang beteiligt sind.

Kann Werte zwischen 1 und der Anzahl der vorhandenen Vorrichtungen aufweisen (max. 4). Der Default-Wert fiir NA ist N, d.h. die Anzahl der in
der Kette vorhandenen Vorrichtungen; dies bedeutet, dass bei Hinzufligen oder Wegnahme von Vorrichtungen aus der Kette NA immer den Wert
annimmt, der den automatisch festgestellten Vorrichtungen entspricht. Durch Einstellung eines von N abweichenden Wertes wird fur die
eingestellte Anzahl die maximale Anzahl an Vorrichtungen eingestellt, die am Pumpvorgang teiinehmenkdnnen.

Dieser Parameter dient in den Féllen, in denen eine begrenzte Anzahl an Pumpen eingeschaltet bleiben kann oder soll und wenn eine oder
mehrere Vorrichtungen als Reserve dienen sollen (siehe 8.6.10 IC: Konfiguration der Reserve und nachfolgende Beispiele).

Auf der gleichen Menuseite kénnen auch die beiden anderen damit in Verbindung stehenden Systemparameter eingesehen werden (ohne diese
andern zu kdnnen), d.h. N, die Anzahl der automatisch vom System erfassten Vorrichtungen und NC, die maximale Anzahl der gleichzeitigen
Vorrichtungen. 127
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8.6.9  NC: Gleichzeitige Vorrichtungen

Stellt die Hochstzahl an Vorrichtungen ein, die gleichzeitig arbeiten kénnen. Die Werte kdnnen zwischen 1 und NA liegen. Als Default-Wert nimmt
NC den Wert NA an, das bedeutet, auch wenn NA zunimmt, nimmt NC den Wert von NA an. Durch Einstellung eines von NA abweichenden
Wertes wird die Bindung an NA aufgehoben und die maximale Anzahl an gleichzeitigen Vorrichtungen fixiert sich auf die eingestellte Anzahl.
Dieser Parameter dient in den Fallen, in denen eine begrenzte Anzahl an Pumpen eingeschaltet bleiben kann oder soll (siehe 8.6.10 IC:
Konfiguration der Reserve und nachfolgende Beispiele).

Auf der gleichen Menuseite kénnen auch die beiden anderen damit in Verbindung stehenden Systemparameter eingesehen werden (ohne diese
&ndern zu konnen), d.h. N, die Anzahl der automatisch vom System erkannten Vorrichtungen und NA, die Anzahl der aktiven Vorrichtungen.

8.6.10  IC: Konfiguration der Reserve

Konfiguriert die Vorrichtung als automatisch oder als Reserve. Bei Konfiguration auf auto (Default) nimmt die Vorrichtung am normalen
Pumpvorgang teil, bei Konfiguration als Reserve wird ihr eine minimale Startprioritét zugewiesen, d.h. die Vorrichtung mit dieser Einstellung startet
immer als letzte. Wird eine Anzahl an aktiven Vorrichtungen eingestellt, die im Vergleich zu der vorliegenden Vorrichtungsanzahl um 1 geringer
ist und ein Element als Reserve eingestellt wird, hat dies die Auswirkung, dass unter normalen Bedingungen die Reservevorrichtung nicht am
normalen Pumpvorgang teilnimmt. In dem Fall, in dem eine der Vorrichtungen, die am Pumpvorgang teilnimmt eine Betriebsstdrung aufweist (dies
kann fehlende Stromversorgung, der Eingriff einer Schutzvorrichtung 0.a. sein), setzt die Reservevorrichtungein.

Der Status Reservekonfiguration ist auf folgende Weisen einsehbar: auf der Seite Mehrfachpumpensystem, erscheint der obere Teil des Symbols
farbig; auf den Seiten AD und auf der Hauptseite erscheint das Kommunikationssymbol mit der Adresse der Vorrichtung mit der Nummer auf
farbigem Untergrund. Die als Reserve konfigurierten Vorrichtungen kdnnen innerhalb eines Pumpsystems auch mehr als eine sein.

Auch wenn sie nicht am Pumpvorgang teilnehmen, werden die als Reserve konfigurierten Vorrichtungen auf jeden Fall durch den Algorithmus
Verstopfungsschutz leistungsfahig gehalten. Der Algorithmus Verstopfungsschutz wechselt alle 23 Stunden die Startprioritat und sorgt fir einen
1 Minute wahrenden Durchfluss in jeder Vorrichtung. Dieser Algorithmus ist darauf ausgerichtet, den Verfall des Wassers im Rad zu vermeiden
und die Bewegungsorgane leistungsfahig zu halten; er ist fiir alle Vorrichtungen niitzlich und im Besonderen fiir die als Reserve konfigurierten
Vorrichtungen, die unter normalen Bedingungen nicht arbeiten.

8.6.10.1 Konfigurationsheispiele fiir Mehrfachpumpenanlagen

Beispiel 1:

Eine Pumpgruppe bestehend aus 2 Vorrichtungen (N=2 automatisch erhoben) davon 1 als aktiv eingestellt (NA=1), 1 als gleichzeitig (NC=1 oder
NC=NA da NA=1 ist) und 1 als Reserve (IC=Reserve auf einer der beiden Vorrichtungen).

Die Auswirkung ist folgende: Die nicht als Reserve konfigurierte Vorrichtung startet und arbeitet allein (auch wenn sie die hydraulische Belastung
nicht aufrechterhalten kann und der realisierte Druck zu niedrig ist). Sollte bei dieser Vorrichtung ein Ausfall entstehen, tritt die Reservevorrichtung
ein.

Beispiel 2:

Eine Pumpgruppe bestehend aus 2 Vorrichtungen (N=2 automatisch erhoben) dabei sind alle Vorrichtungen aktiv und gleichzeitig
(Werkseinstellungen NA=N und NC=NA und 1 als Reserve (IC=Reserve auf einer der beiden Vorrichtungen).

Die Auswirkung ist folgende: Die nicht als Reserve konfigurierte Vorrichtung startet als erste, ist der realisierte Druck zu niedrig, startet auch die
zweite als Reserve konfigurierte Vorrichtung. Auf diese Weise wird stets versucht, den Gebrauch einer speziellen Vorrichtung zu schiitzen (die
als Reserve konfigurierte), was von Vorteil ist, wenn eine gréRere hydraulische Belastung vorliegt.

Beispiel 3:

Eine Pumpgruppe bestehend aus 4 Vorrichtungen (N4 automatisch erhoben) davon 3 als aktiv eingestellt (NA=3), 2 als gleichzeitig (NC=2) und
1 als Reserve (IC=Reserve auf zwei Vorrichtungen). Die Auswirkung ist folgende: Maximal 2 Vorrichtungen starten gleichzeitig.

Der Betrieb der beiden Vorrichtungen, die gleichzeitig arbeiten kénnen, erfolgt mittels Rotation unter den 3 Vorrichtungen, so dass die jeweilige
max. Wechselzeit (ET) eingehalten wird. Sollte eine der aktiven Vorrichtungen einen Ausfall haben, tritt keine Reserve ein, da mehr als2
Vorrichtungen jeweils (NC=2) nicht starten kénnen und 2 aktive Vorrichtungen weiterhin vorhanden sind. Die Reserve setzt ein, wenn eine der
beiden verbliebenen Vorrichtungen in den Fehlerzustand geht.

8.6.11  ET: Max. Wechselzeit
Stellt die maximale kontinuierliche Arbeitszeit einer Vorrichtung innerhalb einer Gruppe ein. Sie hat nur bei den Pumpgruppen Bedeutung, die
Uber untereinander verbundene Vorrichtungen verfiigen. Die Zeit kann zwischen 1 Min. und 9 Stunden eingestellt werden; die Werkseinstellung
betragt 2 Stunden.
Wenn die Zeit ET einer Vorrichtung verfallen ist, wird die Startreihenfolge des Systems neu zugewiesen und die Vorrichtung mit der verfallenen
Zeit auf die minimale Prioritat gebracht. Diese Strategie hat das Ziel, die Vorrichtung, die bereits gearbeitet hat, am wenigsten zu benutzen und
die Arbeitszeit zwischen den verschiedenen Maschinen, die die Gruppe bilden, auszugleichen. Sollte die hydraulische Ladung auf jeden Fall den
Einsatz der betreffenden Vorrichtung benétigen, obwohl die Vorrichtung an die letzte Stelle gesetzt wurde, wird diese starten, um den
Druckausgleich der Anlage zu gewahrleisten.
Die Startprioritat wird erneut unter zwei Bedingungen auf der Grundlage der Zeit ET zugewiesen:

1. Austausch wahrend des Pumpvorgangs: Wenn die Pumpe ununterbrochen bis zur Uberschreitung der absoluten Héchstpumpdauer

eingeschaltet bleibt.

2. Austausch im Standby: Wenn sich die Pumpe im Standby befindet, jedoch 50% der ET-Zeit Giberschrittenwurden.
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Wird ET gleich 0 eingestellt, erfolgt ein Austausch in Standby. Immer dann, wenn eine Pumpe der Gruppe beim nachfolgenden Neustart stehen
bleibt, startet eine andere Pumpe.

Wenn der Parameter ET (Max. Wechselzeit) auf 0 steht, erfolgt bei jedem Neustart ein Austausch, unabhangig von der
effektiven Arbeitszeit der Pumpe.

8.6.12  AY: Anti Cycling

Wie in Abschnitt 10.1.2 beschrieben, dient diese Funktion der Vermeidung von héufigen Ein- und Ausschaltungen im Fall von Anlagenleckagen.
Die Funktion kann mit zwei verschiedenen Modalitdten freigeschaltet werden: normal und smart. In der normalen Modalitét blockiert die
elektronische Steuerung den Motor nach N identischen Start- und Stopp-Zyklen. In der Modalitat smart hingegen wirkt er auf den Parameter RP
ein, um die negativen Auswirkungen durch die Leckagen zu verringern. Falls die Einstellung ,Ausgeschaltet” vorliegt, greift die Funktion nicht ein.

8.6.13  AE: Freischaltung Antiblockierungsfunktion

Diese Funktion dient dazu, mechanische Blockierungen im Fall Iangere Stillstandszeiten zu vermeiden; sie agiert, indem die Pumpe regelmafig
in Rotation versetzt wird.

Wenn die Funktion freigeschaltet ist, filhrt die Pumpe alle 23 Stunden einen Antiblockierungszyklus von 1 Minute Dauer aus.

8.6.14  AF: Freischaltung Antigefrierfunktion

Ist diese Funktion freigeschaltet, wird die Pumpe automatisch in Rotation versetzt, wenn die Temperatur Werte nahe des Gefrierpunktes erreicht
und ein Schaden an der Pumpe vermieden werden kann.

8.6.15 RF: Nullsetzen von Fehlern und Warnungen

Durch gleichzeitiges 2 Sekunden langes Driicken der Tasten * und v wird die Fehler- und Warnungschronologie geléscht. Unter dem Symbol
RF ist die in der Historie vorhandene Fehleranzahl zusammengefasst (max. 8). Die Historie ist vom MONITOR-Menu auf der Seite FF ersichtlich.

8.6.16  PW: Passwort dndern

Die Vorrichtung verflgt Uber ein Schutzsystem, das tber Passwort funktioniert. Wird ein Passwort eingestellt, werden die Parameter der
Vorrichtung zugénglich und sichtbar, aber sie kénnen nicht verandert werden.

Ist das Passwort (PW) ,0" sind alle Parameter entriegelt und kdnnen modifiziert werden.

Wird ein Passwort (Wert des PW nicht 0) benutzt, sind alle Anderungen blockiert und auf der Seite PW wird ,XXXX” angezeigt.

Ist das Passwort eingegeben, ist der Zugang zu allen Seiten moglich, jedoch wird beim Versuch ein Parameter zu andern ein Pop-up angezeigt,
das die Eingabe des Passwortes verlangt. Wird das richtige Passwort eingegeben, bleiben die Parameter nach letzer Betatigung einer Taste 10
Minuten lang entriegelt und modifizierbar. Soll der Timer des Passwortes auf null gesetzt werden, auf die Seite PW gehen und 2 Sekunden klang
gleichzeitig » und v driicken.

Wird das richtige Passwort eingegeben, erscheint ein Vorhdngeschloss, das sich 6ffnet, wahrend bei Eingabe des falschen Passwortes ein
blinkendes Vorhangeschloss erscheint.

Nach einer Wiederherstellung der Werkseinstellungen wird das Passwort auf ,0” gebracht. i

Jede Passwortanderung wird nach Driicken von Mode oder Set wirksam und jede nachfolgende Anderung eines Parameters verlangt die erneute
Eingabe des neuen Passwortes (z.B. der Installateur macht alle Einstellungen mit dem Default =0 PW-Wert und als letztes gibt er das PW so ein,
dass er sicher sein kann, dass die Maschine ohne jede weitere Handlung bereits gesichertist).

Im Fall des Passwortverlustes gibt es 2 Mdglichkeiten, um die Parameter der Vorrichtung zu &ndern:

o  Die Werte aller Parameter vermerken, die Vorrichtung mit den Werkseinstellungen wieder- herstellen, siehe Abschnitt 9.3. Der
Wiederherstellungsvorgang ldscht alle Parameter der Vorrichtung, einschlieRlich Passwort.

e  Die Nummer auf der Seite des Passwortes vermerken, eine E-Mail mit dieser Nummer an den Kundendienst senden, innerhalb von
wenigen Tagen wird das Passwort versendet und die Vorrichtung kann entriegelt werden.

8.6.20.1 Passwort Mehrfachpumpensysteme
Wird das PW eingegeben, um die Vorrichtung einer Gruppe zu entriegeln, werden alle Vorrichtungen entriegelt.
Wird das PW an der Vorrichtung einer Gruppe modifiziert, wirkt sich die Anderung auf alle Vorrichtungen aus.

Wird die Sicherung durch PW an der Vorrichtung einer Gruppe aktiviert (" und v auf der PW-Seite wenn PW #0 ist), aktiviert sich der Schutz bei
allen Vorrichtungen (fiir jegliche Anderung wird das PW verlangt).
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9. RESET UND WERKSEINSTELLUNGEN

9.1 Generelle System-Riicksetzung

Um eine System-Riicksetzung durchfiihren zu kdnnen, die 4 Tasten gleichzeitig 2 Sek. lang gedriickt halten. Dieser Vorgang stimmt mit der
Trennung der Stromversorgung Uberein, die vollstdndige Ausschaltung abwarten und erneut Strom zufiihren. Die Riicksetzung Idscht nicht die
vom Benutzer gespeicherten Einstellungen.

9.2 Werkseinstellungen

Die Vorrichtung verlasst das Werk mit einer Reihe von voreingestellten Parametern, die je nach den Bediirfnissen des Benutzers geandert werden
kénnen. Jede Einstellungsénderung wird automatisch gespeichert und falls gewiinscht kénnen jederzeit die Werkseinstellungen wiederhergestelit
werden (siehe Wiederherstellung der Werkseinstellungen Abschn. 9.3 - Wiederherstellung der Werkseinstellungen).

9.3 Wiederherstellung der Werkseinstellungen

Fur die Wiederherstellung der Werkseinstellungen die Vorrichtung ausschalten, das eventuelle vollstandige Ausschalten des Bildschirms
abwarten, die Tasten ,SET” und “*” driicken und gedriickt halten und Stromversorgung herstellen; die beiden Tasten erst dann loslassen, wenn
die Meldung ,EE” erscheint.

Nach der erfolgten Einstellung aller Parameter nimmt die Vorrichtung ihren normalen Betrieb wieder auf.

ANMERKUNG: Nach Wiederherstellung der Werkseinstellungen ist die Neueinstellung aller Parameter der Anlagenmerkmale (Gewinne,
Sollwertdruck usw.) wie bei der ersten Installation erforderlich.

Kennwort Beschreibung Wert Installationsnotiz
TK Einschaltzeit Backlight 2 min
LA Sprache ENG
SP Sollwertdruck [bar] 3,0
R Umdrehungen pro Minute im 3000
manuellen Betrieb [rpm]
oD Anlagentyp 1 (Fest))
Druckminderung fiir den
RP Neustart [t?ar] 03
AD Adressenkonfiguration 0 (Auto)
PR Ferngesteuerter Drucksensor Ausgeschaltet
MS Mafsystem 0 (International))
EK Funktion niedriger Druck in der 0
Ansaugung (deaktiviert)
Grenzwert niedriger Druck in der
PK 1,0
Ansaugung (bar)
B Blockierungsdauer 15
Wassermangel [s]
T1 Verspéatung Niedrigdruck 9
(KIWA) [s]
T2 Ausschaltverzdgerung [s] 10
GP Proportionaler Gewinnkoeffizient 0,5
Gl Integraler Gewinnkoeffizient 1,2
RM Maximale Geschwindigkeit 5500
[rpm]
NA Aktive Vorrichtungen N
NC Gleichzeitige Vorrichtungen NA
IC Konfiguration der Reserve 1 (Auto)
ET Max. Wechselzeit [h] 2
AE Blockierschutzfunktion 1(Freigeschaltet))
AF Antifreeze 1(Freigeschaltet))
PW Passwort &ndern 0
AY Anti-Cycling-Funktion AY 0 (Ausgeschaltet)
Tabelle 10
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10. SCHUTZVORRICHTUNGEN

Die Vorrichtung ist mit Schutzsystemen flir den Schutz der Pumpe, des Motors, der Versorgungsleitung und des Inverters ausgestattet
Je nach Fehlerart, kann der Schutz den Motor stoppen, aber bei Riickstellung der normalen Umstande kann eine automatische sofortige
Annullierung erfolgen oder nach einer bestimmten Zeit infolge einer automatischen Rickstellung.

Einige Fehler kdnnen von Hand entsperrt werden, indem die Tasten * und v gedriickt und gleichzeitig wieder freigegeben werden.

Alarm in der Fehlerhistorie
Bildschirmanzeige Beschreibung
PD Nicht ordnungsgemale Ausschaltung
FA Probleme im Kihlsystem

Tabelle 11 Allarme

Blockierungszustande
Bildschirmanzeige Beschreibung

PH Abschaltung wegen Uberhitzung der Pumpe

BL Blockierung bei Wassermangel
BP1 Blockierung bei Ablesefehler am internen Drucksensor

PB Blockierung bei Versorgungsspannung aulerhalb der Spezifikation
oT Blockierung bei Uberhitzung der Leistungsendstufen

oC Blockierung bei Uberstrom im Motor

SC Blockierung bei Kurzschluss zwischen den Motorphasen
ESC Blockierung bei Kurzschluss zur Erdung

HL Heile Flussigkeit

NC Blockierung bei abgeklemmtem Motor

Ei Blockierung bei internem Fehler jeglicher Anzahl

Vi Blockierung bei jeglicher anormaler Spannung aulerhalb des Toleranzwertes
EY Blockierung bei am Gerat festgestellter anormaler Zyklizitat

Tabelle 12 Blockierungsanzeigen
10.1 Beschreibung der Blockierungen

10.1.1  “BL” Anti Dry-Run (Schutz gegen Trockenlauf)

Bei Wassermangel wird die Pumpe automatisch nach dem Zeitintervall TB ausgeschaltet. Dies wird durch die rote Led-Anzeige ,Alarm” und die
Meldung ,BL” auf dem Bildschirm angezeigt.

Nachdem die korrekte Wasserzulaufmenge wiederhergestellt wurde, kann versucht werden, manuell die Schutzblockierung aufzuheben, indem
gleichzeitig die Tasten * und “v “ gedrlickt und dann losgelassen werden.

Bleibt der Alarmzustand bestehen bzw. greift der Benutzer nicht durch Riicksetzen der Pumpe auf die Wasserzuflussmenge ein, versucht die
automatische Neustartfunktion, die Pumpe wieder zu starten.

Wenn der Parameter SP nicht korrekt eingestellt ist, kann die Schutzvorrichtung gegen Wassermangel nicht korrekt
funktionieren.

10.1.2  Anti-Cycling (Schutz gegen kontinuierliche Zyklen ohne Benutzernachfrage)

Wenn im Vorlaufbereich der Anlage Leckagen vorhanden sind, schaltet sich das System, auch wenn kein Wasser entnommen wird, zyklisch ein
und aus: Auch die kleinste Leckage (wenige ml) bewirkt einen Druckabfall, der wiederum den Start der Elektropumpe ausldst.

Die elektronische Steuerung des Systems ist in der Lage, die vorhandene Leckage auf der Grundlage des Haufigkeitsintervalls festzustellen.
Die Anticycling-Funktion kann ausgeschlossen oder in der Modalitat Basic oder Smart aktiviert werden (Abschn. 8.6.12).

Die Modalitat Basic sieht vor, dass sich, sobald das Zeitintervall festgestellt wurde, die Pumpe ausschaltet und in Standby fiir die manuelle
Wiederherstellung bleibt. Dieser Zustand wird dem Benutzer durch Einschalten der roten Led-Anzeige ,Alarm” und die Meldung ,ANTICYCLING”
auf dem Bildschirm mitgeteilt. Nachdem die Leckage behoben wurde, kann der Neustart manuell herbeigefiihrt werden, indem die Tasten “*" und
“v “ gleichzeitig gedriickt werden.

Die Modalitat Smart sieht vor, dass nach Feststellen des Verlustzustandes der Parameter RP erhdht wird, damit die Anzahl der Einschaltungen
auf Dauer gesenkt werden kann.

10.1.3  Anti-Freeze (Schutz gegen Gefrieren des Wassers im System)
Der Wechsel des Wasserzustands von flissig nach fest bewirkt eine Zunahme des Volumens. Es muss folglich vermieden werden, dass das
System bei Temperaturen um null Grad voll Wasser bleibt, damit
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keine Schaden entstehen. Dies ist der Grund, warum empfohlen wird, wihrend des Gebrauchsstillstands in der Winterzeit Elektropumpen stets
zu leeren. Dennoch verfiigt das System dber eine Schutzvorrichtung, die die Bildung von internen Eisschichten verhindert, indem die
Elektropumpe dann eingeschaltet wird, wenn die Werte sich dem Gefrierpunkt nahern. Auf diese Weise wird das Wasser im Innern gewérmt und
das Gefrieren unterbunden

Die Anti-Freeze-Schutzvorrichtung funktioniert nur dann, wenn das System ordnungsgeman gespeist wird: Mit gezogenem

Stecker oder fehlendem Strom kann die Schutzvorrichtung nicht funktionieren.

Es ist auf jeden Fall empfehlenswert, das Gerdt wahrend langer Stillstandzeiten nicht beladen zu lassen: Das Gerat

sorgfaltig Uber den Ablassdeckel leeren und an geschiitzter Stelle aufbewahren.

10.1.4  “BP1” “BP2” Blockierung bei Schaden am internen Drucksensor

Wenn das Gerat eine Anomalie an einem der beiden Drucksensoren feststellt, bleibt die Pumpe blockiert und es wird jeweils "BP1" fiir den
Férderdrucksensor und "BP2" fir den Saugdrucksensor angezeigt". Dieser Zustand beginnt, sobald das Problem festgestellt wird und endet
automatisch bei Wiederherstellung der korrekten Zusténde.

10.1.5 “PB” Blockierung bei Versorgungsspannung auerhalb der Spezifikation

Diese Blockierung tritt ein, wenn die erlaubte Linienspannung an der Versorgungsklemme Werte erreicht, die auBerhalb der Spezifikation liegen.
Die Wiederherstellung erfolgt nur automatisch, wenn die Spannung an der Klemme auf die zuldssigen Werte zuriickkehrt.

10.1.6  “SC” Blockierung bei Kurzschluss zwischen den Motorphasen

Die Vorrichtung ist mit einem Schutz gegen direkten Kurzschluss ausgestattet, der zwischen den Motorphasen auftreten kann. Wird dieser
Blockierungszustand angezeigt, kann die Wiederherstellung der Funktionsfahigkeit durch gleichzeitiges Driicken der Tasten * und Vv versucht
werden, was auf jeden Fall frihestens 10 Sekunden nach dem Augenblick Wirkung zeigt, in dem der Kurzschluss aufgetreten ist.

10.2 Manuelles Riicksetzen der Fehlerzustiande

Im Fehlerzustand kann der Benutzer den Fehler [schen, indem ein neuer Versuch durch Driicken und aufeinanderfolgendes Loslassen der
Tasten * und Vv herbeigefiihrt wird.

10.3 Automatisches Riicksetzen der Fehlerzustiande

Bei einigen Stérungen und Blockierungszustanden flihrt das System automatische Wiederherstellungsversuche aus.
Das System zur Selbstwiederherstellung betrifft vor allem:

“BL" Blockierung bei Wassermangel

“PB” Blockierung bei Linienversorgungsspannung auferhalb der Spezifkiation

“OT” Blockierung bei Uberhitzung der Leistungsendstufen

“OC” Blockierung bei Uberstrom im Motor

“BP” Blockierung bei Anomalie am Drucksensor

Tritt das System zum Beispiel wegen Wassermangel in den Blockierungszustand, beginnt die Vorrichtung automatisch mit einem Testverfahren,
um festzustellen, ob die Maschine definitiv und dauerhaft trockengelaufen ist. Fihrt wahrend einer Folge von Vorgéngen ein Versuch zum
positiven Ergebnis (z.B. das Wasser ist zurlickgekommen), unterbricht sich der Vorgang selbst und kehrt zum normalen Betrieb zuriick.

Tabelle 13 zeigt die Reihenfolge der von der Vorrichtung ausgeflihrten Vorgange fiir die verschiedenen Blockierungsarten.

Automatische Riicksetzungen der Fehlerzusténde

Bildschirmanzeige Beschreibung Automatische Riicksetzsequenz

- ein Versuch alle 10 Minuten mit insgesamt 6
Versuchen

BL Blockierung bei Wassermangel - ein Versuch jede Stunde mit insgesamt 24 Versuchen
- ein Versuch alle 24 Stunden mit insgesamt 30
Versuchen

PR Blockierung bei Linienversorgungsspannung Diese stellt sich wieder her, sobald wieder eine

AuRerhalb der Spezifikation spezifizierte Spannung erreicht wird

Diese stellt sich wieder her, sobald die Temperatur der

Blockierung bei Uberhitzung der Leistungsendstufen eine spezifizierte Spannung erreicht

o1 Leistungsendstufen hat

- ein Versuch alle 10 Minuten mit insgesamt 6
Versuchen

0oC Blockierung bei Uberstrom im Motor - ein Versuch jede Stunde mit insgesamt 24 Versuchen
- ein Versuch alle 24 Stunden mit insgesamt 30
Versuchen

Tabelle 13 Automatisches Rlcksetzen der Blockierungen
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11. SONDERINSTALLATIONEN
11.1 Mehrfachblocke

11.1.1  Einfiihrung in die Mehrfachpumpensysteme
Unter Mehrfachpumpensystemen versteht man ein Pumpsystem, das aus einer Gesamtheit von Pumpen besteht, deren Vorldufe in eine
gemeinsame Sammelleitung flieRen. Die Vorrichtungen kommunizieren miteinander iber einen speziellen (Wireless-)Anschluss.
Die max. Anzahl an Vorrichtungen fir die Bildung einer Gruppe ist 4.
Ein Mehrfachpumpensystem wird hauptséchlich fiir Folgendes eingesetzt:
e Verstarkung der hydraulischen Leistungen im Vergleich zur einzelnen Vorrichtung.
e  Gewahrleistung der Betriebskontinuitat im Fall des Ausfalls einer Vorrichtung.

o Aufteilung der Hichstleistung

11.1.2  Realisierung einer Mehrfachpumpenanlage

Die hydraulische Anlage muss so symmetrisch wie mdglich erstellt werden, damit eine gleichmaRig auf alle Pumpen verteilte Belastung realisiert
wird. Die Pumpen miissen alle an eine einzige Vorlaufleitung angeschlossen werden.

Fir den perfekten Betrieb der Druckausgleichsgruppe miissen fir jede Vorrichtung gleich sein:
e die Hydraulikanschliisse

o die maximale Geschwindigkeit (Parameter RM)

Die Firmwares der angeschlossenen e.sybox miissen alle gleich sein. Nachdem die Hydraulikanlage realisiert wurde, muss die
Pumpeneinheit mittels Wireless-Zuordnung der Vorrichtungen erstellt werden (siehe Absatz 8.5.5.)

11.1.3  Wireless-Kommunikation
Die Vorrichtungen kommunizieren miteinander und verbreiten die Durchfluss-und Drucksignale Uber eine Wireless-Kommunikation.

11.1.4  Anschluss und Einstellung der Eingéange

Die Eingange der Steuereinheit dienen der Aktivierung der Schwimmerfunktionen, des Hilfssollwertes, der Systemausschaltung, des
Niedrigabsaugdrucks.

Die im Menu sichtbaren Parameter sind im Hinblick auf die Mehrfachpumpen wie folgt klassifiziert:
o  Nur Ableseparameter
e  Parameter mit lokaler Bedeutung
e Parameter mit Mehrfachpumpenkonfiguration die wiederum unterteilt werden kénnen in:
e  Feineinstellungsparameter
e  Parameter mit mdglicher Angleichung

11.1.5 Bezugsparameter der Mehrfachpumpen

Parameter mit lokaler Bedeutung

Parameter, die unterschiedlich in den verschiedenen Vorrichtungen sein kénnen und in einigen Fallen ist es sogar notwendig, dass diese
unterschiedlich sind. Fiir diese Parameter ist die automatische Angleichung der Konfiguration zwischen den verschiedenen Vorrichtungen nicht
zulassig.

Zum Beispiel miissen bei der manuellen Zuweisung die Adressen zwingend verschieden voneinander sein.

Verzeichnis der Parameter mit lokaler Bedeutung an der Vorrichtung:

BK Helligkeit

TK Einschaltzeit Hintergrundbeleuchtung

Rl Umdrehungen/Min. in manueller Modalitat
AD Adressenkonfiguration

IC Reservekonfiguration

RF Nullsetzen von Fehlern und Warnungen

Feineinstellungsparameter
Die Parameter, die notwendigerweise in der gesamten Kette aus Regulierungsgriinden angeglichen sein miissen.
Verzeichnis der Feineinstellungsparameter:

e  SP Sollwertdruck

e  RP Druckminderung fiir den Neustart

e ET Wechselzeit
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AY Anticycling
NA Anzahl aktive Vorrichtungen
NC Anzahl gleichzeitige Vorrichtungen
TB Dry-run-Dauer
T1 Ausschaltzeit nach dem Signal fiir Niedrigdruck
T2 Ausschaltzeit
Gl Integraler Gewinn
GP Proportionaler Gewinn
OD Anlagenart
PR Ferngesteuerter Drucksensor
PW Passwort andern

Automatische Anpassung der Feineinstellungsparameter

Wird ein Mehrfachpumpensystem festgestellt, wird eine Kongruenzkontrolle der eingestellten Parameter durchgefihrt. Sind die
Feineinstellungsparameter nicht zwischen allen Vorrichtungen angeglichen, erscheint auf dem Bildschirm jeder Vorrichtung eine Meldung, in der
verlangt wird, die Konfiguration dieser speziellen Vorrichtung auf das gesamte System auszudehnen.

Nach Zusage werden die Feineinstellungsparameter der Vorrichtung, auf die sich die Anfrage bezieht, auf alle Vorrichtungen der Kette verteilt.
Sollten Konfigurationen vorhanden sein, die nicht mit dem Gerat kompatibel sind, wird diesen Vorrichtungen die Verbreitung der Konfiguration
nicht erlaubt.

Wahrend des normalen Betriebs bewirkt die Anderung eines Feineinstellungsparameters an einer Vorrichtung die automatische Anpassung des
Parameters ohne Bestatigung an alle anderen Vorrichtungen.

ANMERKUNG: Die automatische Angleichung der Feineinstellungsparameter hat keine Auswirkung auf alle anderen Parameterarten.

Im besonderen Fall der Einfiihrung einer Vorrichtung mit Werkseinstellungen in die Kette (im Fall, dass eine Vorrichtung eine bestehende ersetzt
oder eine Vorrichtung, die aus einer Wiederherstellung der Werkskonfiguration hervorgeht) nimmt die Vorrichtung mit Werkskonfiguration
automatisch die Feineinstellungsparameter der Kette an, wenn die vorliegenden Konfigurationen mit Ausnahme der Werkskonfigurationen
kongruent sind.

Parameter mit moglicher Angleichung
Parameter, die zwischen unterschiedlichen Vorrichtungen auch nicht angeglichen werden kdnnen. Bei jeder Anderung dieser Parameter wird bei
Drlicken von SET oder MODE angefragt, ob die Anderung auf die gesamte Kommunikationskette tibertragen werden soll. Wenn die Kette in allen
ihren Elementen gleich ist, wird auf diese Weise vermieden, die Gleichen Daten bei allen Vorrichtungeneinzugeben.
Verzeichnis der Parameter mit maglicher Angleichung:

« LA Sprache

«  MS Mafisystem

+  AE Blockierschutz

*  AF AntiFreeze

+  RM Maximale Geschwindigkeit

11.1.6  Erststart Mehrfachpumpensystem

Die hydraulischen und elektrischen Anschliisse des ganzen Systems wie im Kap. 5 und Abschn. 6.1 beschrieben ausfiihren.
Die Vorrichtungen einschalten und die Assoziationen so vornehmen, wie beschrieben in Abschnitt 8.5.5 - AS: Assoziation der Vorrichtungen

11.1.7  Regulierung Mehrfachpumpe

Wenn ein Mehrfachpumpensystem eingeschaltet wird, erfolgt automatisch eine Zuweisung der Adressen und Uber einen Algorithmus wird eine
Vorrichtung als Leader der Regulierung bestimmt. Der Leader bestimmt die Geschwindigkeit und die Startreihenfolge jeder Vorrichtung, die Teil
der Kette ist.

Die Regulierungsmodalitat ist sequenziell (die Vorrichtungen starten nacheinander). Bei Eintreten der Startbedingungen startet die erste
Vorrichtung; hat diese ihre maximale Geschwindigkeit erreicht, startet die nachste Vorrichtung und so weiter. Die Startreihenfolge ist nicht
unbedingt zunehmend auf der Basis der Maschinenadresse, sondern hangt von den ausgeflihrten Arbeitsstunden ab, siehe 8.6.11 - ET:
Wechselzeit.

11.1.8  Zuweisung der Startreihenfolge

Bei jeder Einschaltung des Systems wird jeder Vorrichtung eine Startreihenfolge zugewiesen. Auf dieser Grundlage erfolgen die Starts
nacheinander in der Reihenfolge der Vorrichtungen.
Die Startreihenfolge wird wéhrend des Gebrauchs nach dem Bedarf der beiden nachfolgenden Algorithmen verandert:

+  Erreichen der maximalen Arbeitszeit

+  Erreichen der maximalen Stillstandszeit
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11.1.9  Max. Wechselzeit
Auf der Grundlage des Parameters ET (Max. Wechselzeit) verfiigt jede Vorrichtung Uber einen Arbeitszeitzahler, auf dessen Grundlage die
Startreihenfolge nach folgendem Algorithmus aktualisiert wird:
+  Wird mindestens die Halfte des Wertes ET Uberschritten, erfolgt beim ersten Ausschalten des Inverters (Wechsel zu Standby) der
Prioritatstausch
«  Wird der Wert ET erreicht, ohne dass ein Stillstand erfolgt, schaltet sich der Inverter automatisch aus und diese Vorrichtung wird auf die
minimale Neustartprioritat versetzt (Austausch wahrend des Systemlaufs).

@ Wenn der Parameter ET (Max. Wechselzeit) auf 0 steht, erfolgt bei jedem Neustart ein Austausch.

Siehe 8.6.11 - ET: Wechselzeit.

11.1.10 Erreichen der maximalen Stillstandszeit

Das Mehrfachpumpensystem verfligt Uber einen Riickstau-Schutzlogarithmus, der dazu dient, die Pumpen leistungsfahig zu halten und die
Integritdt der gepumpten Flussigkeit aufrechtzuerhalten. Es funktioniert durch eine Rotation in der Pumpreihenfolge, damit jede Pumpe
mindestens alle 23 Stunden einen Durchfluss von 1 Minute aufweist. Dies erfolgt unabhangig von der Konfiguration der Vorrichtung (Enable oder
Reserve). Der Prioritdtsaustausch sieht vor, dass die seit 23 Stunden stillstehende Vorrichtung in der Startreihenfolge in die héchste Prioritét
versetzt wird. Dies bedeutet, dass bei Durchflussbedarf diese die erste ist, die starten wird. Die als Reserve konfigurierten Vorrichtungen haben
Vorrang vor den anderen.

Der Algorithmus beendet seine Handlung, wenn die Vorrichtung mindestens 1 Minute lang Durchfluss erzeugt hat.

Nach Beendigung des Riickstauschutzeingriffes wird die Vorrichtung, wenn sie als Reserve konfiguriert ist, wieder auf minimale Prioritat
zurlickgesetzt, um sie vor Verschleil zu schiitzen.

11.1.11 Reserven und Anzahl der Vorrichtungen, die am Pumpvorgang beteiligt sind

Das Mehrfachpumpensystem liest die Anzahl der in Kommunikation verbundenen Elemente ab und nennt diese Anzahl N

Auf der Grundlage der Parameter NA und NC entscheidet es, wie viele und welche Vorrichtungen in einem bestimmten Moment arbeiten miissen.
NA stellt die Anzahl der Vorrichtungen dar, die am Pumpvorgang beteiligt sind. NC stellt die Hochstzahl an Vorrichtungen dar, die gleichzeitig
arbeiten konnen.

Sind in einer Kette NA aktive Vorrichtungen und NC gleichzeitige Vorrichtungen, bedeutet dies bei NC geringer als NA, dass maximal gleichzeitig
NC Vorrichtungen starten und dass diese Vorrichtungen sich zwischen NA Elementen austauschen. Ist eine Vorrichtung als Reserveprioritéat
konfiguriert, wird sie als letzte in der Startreihenfolge angeordnet; d.h. wenn zum Beispiel 3 Vorrichtungen vorhanden sind und 1 ist als Reserve
konfiguriert, startet die Reserve als drittes Element, ist hingegen NA=2 startet die Reserve nicht, es sei denn, eine der beiden aktiven geht in den
Fehlerzustand.

Siehe ebenfalls Erlauterung derParameter

8.6.8 - NA: Aktive Vorrichtungen;

8.6.9 NC: Gleichzeitige Vorrichtungen;

8.6.10 IC: Konfiguration der Reserve.

12. APP, DCONNECT CLOUD UND SOFTWARE-AKTUALISIERUNG

D

Die “Smart Solution” APP DConnect stellt gemeinsam mit dem Display der Pumpe die Schnittstelle fiir die drtliche Kontrolle der Pumpe
Esybox Max dar.

Uber die APP DConnect ist es mdglich, das Produkt zu aktualisieren und die wichtigsten Daten des Geréts mit einer APP zu
konfigurieren, die einfach anzuwenden ist und immer zur Verfligung steht.

Die APP DConnect ermdglicht lhnen, das Produkt vollstandig zu nutzen: Es ist méglich, auch die Erstellung lhrer Anlage (iber die Lésung DSync
(siehe jeweiliger Abschnitt) zu beschleunigen und die notwendigen Aktualisierungen auszufiihren (siehe jeweiliger Abschnitt), direkt dber Ihr
Smartphone ohne unniitze externe Objekte.

Uber die APP ist es mdglich, drtlich mit dem Produkt zu interagieren, tiber das entsprechende Menu ,Direktanschluss®,

das direkt tiber die Hauptseite der APP zuganglich ist. ik @

‘1)))

Menii — Direkte Verbindung

Die ,Smart Solution” DConnect CLOUD ermdglicht die Remote-Kontrolle der Anlagen Uber das spezielle Portal
dconnect.dabpumps.com , Giber die APP DConnect mittels des speziellen Menls “Ihre Installationen ”, direkt Giber
die Hauptseite der APP zuganglich.
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HINWEIS 1: Der Remote-Kontrollservice DConnect Cloud erfordert eine Registrierung im Portal und nach einem Testzeitraum wird eine
Unterzeichnung gefordert. Alle Informationen sind auf der folgenden Webseite erhaltlich: www.internetofpumps.com

HINWEIS 2: In diesem Handbuch bezieht man sich auf das Menii der APP DConnect, die Farben oder Beschreibungen kdnnten sich andern.
Um das Produkt und seine Interaktion mit der APP und dem DConnect Cloud Service optimal zu nutzen, lesen Sie auch die Online-
Dokumentation und schauen Sie sich die Demo-Videos an. Alle notwendigen Informationen sind auf der folgenden Webseite erhaltlich:
www.internetofpumps.com o www.dabpumps.com

12.1 Systemanforderungen

e Anforderungen fiir APP: Smartphone
- Android = 6 (API level 23).
-10§ 212
- Zugang zu Internet, WiFi und Bluetooth befahigt.
- Die Genehmigungen gewahren, die jeweils durch das Betriebssystem des Smartphones vorgeschlagen werden.
o Anforderungen fiir den Zugang tiber WebAPP: PC
- Browser WEB, das JavaScript unterhalt (z.B. Microsoft Edge, Firefox, Google Chrome, Safari).
- Internetzugang
Hinweis: Microsoft© hat mitgeteilt, dass Internet Explorer 10 nur bis Januar 2020 zur Verfligung steht; aus diesem Grund beinhaltet die
webAPP nicht Internet Explorer. Der Ersatz hierfiir ist schon im PC Microsoft Edge verflighar.
¢  Produktnetzanforderungen
- Direkter Anschluss mit Internet, aktiv und permanent am Installationsort.
- Modem/Router WiFi (2,4 Ghz).
- WiFi-Signal mit guter Qualitat und Leistung in dem Bereich, wo das Produkt installiertist.
Hinweis: Falls das WiFi - Signal schlecht ist, empfehlen wir die Anwendung eines WiF| Extender.
Wir empfehlen die Anwendung des DHCP, wobei die Mdglichkeit der Einstellung eines statischen IP besteht.

12.2 Software-Aktualisierung

Die Aktualisierungen garantieren eine bessere Nutzbarkeit der vom Produkt gebotenen Leistungen.

Bevor das Produkt verwendet wird, sicherstellen, dass es auf die zuletzt verfiighare Software-Version aktualisiert wurde. Wahrend der Software-
Aktualisierung konnen die einbezogenen Produkte die Pumpfunktionen nicht ausflihren. Aus diesem Grund empfehlen wir eine (iberwachte
Aktualisierung.

HINWEIS 1: Die Aktualisierung kann bis zu 5 Minuten pro Produkt dauern, danach startet die Pumpe wieder.

HINWEIS 2: Firr die Nutzung des Esybox Max in der Pumpgruppe ist es notwendig, dass die Software-Versionen jedes Bestandteils der
Pumpgruppe komplett gleich sind.

Die Aktualisierung der Software kann wie folgt ausgeflinrt werden:
e ortlich:

o direkt durch die APP DConnect (empfohlen)
o direkt Uber ein absolut aktualisiertes Esybox Max und eine andere &hnliche geringer aktualisierte Pumpe

¢ Aus Remote, wenn eine Unterzeichnung des Service Cloud DConnect ausgefhrt wird.

Lokale Aktualisierungen iiber APP DCONNECT

‘1)))

Sicherstellen, dass die letzte Version der APP DConnect DAB innerhalb des App Store und Google Play herunter geladen wird und alle
Genehmigungsanforderungen, Policy und “terms and conditions” bestatigt werden, die im Bildschirm des Smartphones erscheinen.
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Policies

You must accept our privacy policy and
terms and conditions before using the
app

Privacy policy

A

See the full privacy policy

D '.': CDN N EcT Terms and conditions ()

initialization See the full terms and conditions

Start using the app

@

Allow DConnect DAB to access this
device's location?

DENY

ALLOW ONLY WHILE IN USE

FUr die erste Konfiguration und zur Aktualisierung des Produkts, aus der Hauptseite der APP den Druckknopf @
driicken: dbh

Men — Direkte Verbindung
Die App fihrt Sie Schritt fir Schritt durch das lokale Anschlussverfahren und die Produktaktualisierung (Im Falle einer Esybox Max
Pumpengruppe ist es ratsam, jeweils ein Gerat zu aktualisieren oder die Smart-Lésung zu verwenden: DSync ).
Verfahren:
Wahlen Sie aus dem Produktauswahimen die Esybox Max und folgen Sie den Schritt-fiir-Schritt-Anweisungen, die in den DConnect APP-
Bildschirmen angezeigt werden.

< Select the device

< HOME

Configure the product

Direct connection

Select your product

Plug in the device

Press the button for 5
seconds.

Wait for the local
connection symbol to
blink.

2
0
m It may take a few

minutes

- @

Auswahl des gewiinschten Produkts Anleitungen fiir den direkten Anschluss

Sobald Sie Ihr Smartphone und |hr Produkt verbinden ("lokale Verbindung"), priift die APP, ob ein Software-Update verfiigbar ist. Im guten Fall
erscheint ein Popup auf dem Bildschirm der APP.

Driicken Sie die Taste "Download" im Popup-Fenster, um die Update-Software auf Ihr Smartphone herunterzuladen.
HINWEIS: Diese Software bleibt innerhalb der APP verflighar, um spatere Aktualisierungen anderer Esybox Maxes zu erleichtern, und bleibt
gultig, bis eine neue Aktualisierungssoftware zur Verfligung gestellt und dann ersetzt wird.
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< Select the device _ﬁ

Configure the product

There are updates
available. We suggest you
to download them before
continuing.

! Download now

—

connection symbol to
blink.

It may take a few
minutes

®
©-0

Hinweis auf neue verfiigbare Aktualisierungen
Sobald der Download abgeschlossen ist, befindet sich das Update auf Ihrem Smartphone; um es auf das Produkt zu (ibertragen, gehen Sie in
das Esybox Max Direktlink-Meni und drlicken Sie die griine Taste:

! Esybox Max

Menii mit einer verfigbaren Aktualisierung erzeugt Knopf fiir den Start der Aktualisierung

Nachdem die Aktualisierung ausgefihrt wurde, zeigt die Pumpe im Display den Fortschritt, der mit dem Hinweis "Done!" abgeschlossen wird,
sofort danach wird die Pumpe wieder gestartet.

Wenn die Aktualisierung fehlschlagt, wird die Esybox Max, die Sie aktualisieren wollten, mit der vorherigen Software-Version neu gestartet, so
dass Sie den Vorgang wiederholen kénnen.

Abgleich der Software zwischen zwei Esybox Max

Wenn kein Smartphone zur Verfiigung steht (es wird empfohlen, das neueste verfiighare Update zu verwenden), ist es méglich, einen lokalen
Softwareabgleich zwischen zwei Esybox Max desselben Modells durchzufiihren.

Die Software-Anpassung der dhnlichen Produkte ist notwendig, um die Erstellung der Pumpgruppe zu ermdglichen.

Die Prozedur wird jeweils zwischen zwei Esybox Max durchgefiihrt, bei mehr als einer Esybox Max muss die Prozedur zur Aktualisierung jedes
Mal wiederholt werden.

Verfahren:

Fuhren Sie die Zuordnung zwischen zwei Esybox Max-Geréaten durch (siehe 8.5.5 AS Device Association).

Wenn die beiden Esybox Maxes eine unterschiedliche Software-Version haben (steuerbar Uber das VE-Men(), werden sie ein Popup anzeigen,
das anzeigt, dass Sie versuchen, eine Verbindung zwischen zwei Produkten mit unterschiedlicher Firmware herzustellen. Im Popup wird uns
auch die Firmware-Version angezeigt und wir driicken die *-Taste.

Diese Taste kann auf jedem Esybox Max gedriickt werden, der am Software-Abgleich beteiligt ist.

Nachdem die Aktualisierung ausgefihrt wurde, zeigt die Pumpe im Display den Fortschritt, der mit dem Hinweis "Done!" abgeschlossen wird,
sofort danach wird die Pumpe wieder gestartet.

Uberpriifen Sie iiber das VE-Menii, ob die Esybox Max auf die gewinschte Version aktualisiert wurde.

Wenn die Aktualisierung fehlschlagt, wird die Esybox Max, die Sie aktualisieren wollten, mit der vorherigen Software-Version neu gestartet, so
dass Sie den Vorgang wiederholen kénnen.

12.3 DSYNC

DAB-Produkte mit integriertem DConnect kommen in den Genuss intelligenter Lésungen, die dem Benutzer bei der Erstkonfiguration und
Nutzung des Produkts helfen.
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Durch DSync kdnnen Sie Zeit fiir die erste Konfiguration und Software-Aktualisierung der Esybox Max sparen, die Teil einer neuen
Druckerhdungsgruppe sein wird.
Es reicht aus, nur eine Pumpe der Gruppe zu konfigurieren und die Einstellungen (iber die DSync-Funktion auf die anderen Pumpen zu
Ubertragen.
Wahrend der Erstellung einer neuen Pumpengruppe Gber DSync kénnen Sie:
Wahrend der Erstellung einer neuen Pumpengruppe tber DSync kénnen Sie:
- Vorhandene Esybox Max auf die neueste verfligbare Softwareversion aktualisieren
- Passen Sie die Sprach- und Messeinheitseinstellungen fiir jede Pumpe in der Gruppe an.
- Wenn Sie den DConnect Cloud-Dienst nutzen méchten, konnen Sie den Service auf einer Esybox Max, mit der Sie direkt verbunden sind,
aktivieren und die Einstellungen auf die anderen Pumpen in der Gruppe Ubertragen.
Voraussetzungen:
Um die Funktion DSync niitzen zu kénnen:

o Die Esybox Max darf zuvor nicht (liber DSync) mit anderen ahnlichen Pumpen synchronisiert worden sein (Sie konnen den Status

Uber die App im Produktmen( wiederherstellen).
o Nicht Giber 30 Min. gespeist werden (im entgegen gesetzten Fall ist es ausreichend, sie erneut zustarten)
o Falls eine Aktualisierung der Software notwendig sein sollte, beachten, dass dies bis zu 5 Minuten pro Pumpe dauert.

Verfahren:
RO
o Auf den Druckknopf “Direktverbindung” auf der Hauptseite der App Dconnect klicken.
e Das Bild des Produkts Esybox Max auswahlen.
e Die Schritt-fiir-Schritt-Anleitungen der APP befolgen g:;:‘f:““““g”’a“““ L
[ ]

Den griinen Druckknopf DSync anklicken n

o Der APP-Bildschirm zeigt die Anzahl der am Installationsort gefundenen Pumpen an, die
synchronisiert werden kénnen, da sie sich im Zustand "erste Konfiguration" befinden.
e  Gleichzeitig blinken auch die beteiligten Esybox Max-Displays, um mitzuteilen, dass sie kurz vor der Synchronisation stehen.
o Die erste Phase besteht aus der Aktualisierung der Software der aufgefundenen Pumpen.
Nachdem die Aktualisierung gestartet wurde, zeigt die Pumpe im Display den Stand an und startet danach erneut. In der APP wird ein Symbol
mit einem griinen Zeichen die Bestatigung des erfolgten Vorgangs geben. Ansonsten kann der Vorgang mit dem folgenden Symbol wiederholt

p
werden ~

o Die zweite Phase von DSync befasst sich mit der Anpassung der Parameter in Bezug auf die Lokalisierung des Benutzers (Sprache,
MafReinheit) und alle WiFi-Konfigurationen und Informationen in Bezug auf den DConnect Cloud-Service. In der APP wird ein Symbol
mit einem griinen Zeichen die Bestatigung des erfolgten Vorgangs geben.

13. WARTUNG

Vor Beginn jeglichen Eingriffes am System muss die Stromversorgung unterbrochen werden.

Das System bedarf keiner ordentlichen Wartungseingriffe.
Dennoch sind nachfolgend die Anweisungen fiir die Durchfiihrung von aulierordentlichen Wartungsvorgangen aufgefiihrt, die in
besonderen Fallen erforderlich sein konnen (z.B. Leerung des Geréates zwecks Aufbewahrung wahrend eines Gebrauchsstillstands).

S

N

7

13.1 Werkzeugzubehér

DAB liefert das Produkt mit einem Zubehdrwerkzeug ( Schliissel ), das fir die Durchfihrung der Arbeiten am System wahrend der
Installation und fiir alle auRerordentlichen Wartungsarbeiten nitzlich ist. (Abb.17)

Das zugehorige Werkzeug dient fir: Offnung und SchlieBen Dock, Entfernen VNR, Bewegung der Verschliisse.

Es befindet sich am Ausdehnungsgefal. (Abb.6)

N

N
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Ny

T

N

feg

Wenn der Schllssel verloren oder beschadigt wird, kann der gleiche Vorgang mit einem 10 mm (13/32 Zoll)
Steckschliissel durchgefiihrt werden. Der einzige Vorgang, bei dem das Werkzeug ausgetauscht werden kann, ist das
Offnen und SchlieRen des Docks. Sie benétigen einen Schraubenzieher fiir die Kappen und eine Zange zum
Herausziehen der VNR.

ST

Abbildung 17
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13.2 Entleeren des Gerits

Soll das im Gerét befindliche Wasser entleert werden, wie folgt vorgehen:

1. Trennen Sie die Stromversorgungab;

2. Den Auslasshahn, der dem System am nachsten liegt, 6ffnen, um das System drucklos zu machen,
und es so weit wie maglich entleeren;

3. Falls ein Absperrventil unmittelbar stromabwarts des Systems vorhanden ist (immer empfohlen),
dieses schlieRen, so dass die Wassermenge im System nicht zwischen dem System und dem ersten
gedffneten Hahn flieft;

4. Die Saugleitung an der dem System nachstgelegenen Stelle unterbrechen (es ist immer ratsam,
unmittelbar vor dem System ein Absperrventil vorzusehen), um nicht das gesamte Saugsystem zu
entleeren;

5. Entfernen Sie die beiden Abflussstopfen am Dock und lassen Sie das Wasser im Inneren (etwa 11
Liter) aus beiden ablaufen; Abb.18

Abbildung 18

Obwohl das System im Prinzip leer ist, kann nicht das gesamte darin enthaltene Wasser ausgestolRen werden. Wahrend
der Handhabung des Gerates nach dem Entleeren kénnen kleine Wassermengen aus dem System austreten.

13.3 Riickschlagventil

Das Gerat verfugt (iber ein integriertes Riickschlagventil, das fir den
korrekten Betrieb erforderlich ist. Feststoffe oder Sand im Wasser
kénnen zu Betriebsstdrungen des Ventils oder des Gerates flihren.
Dennoch wird empfohlen, klares Wasser zu verwenden und eventuell
Eingangsfilter vorzusehen, falls eine Anomalie in der Funktionsweise
des Riickschlagventils festgestellt wird. Dieses kann auf folgende
Weise aus dem Gerat genommen und gereinigt werden. Siehe
Abb.19:

1.die Stromversorgung unterbrechen;

2.das System entleeren;

3a. Entfernen Sie die vier Schrauben;

3b. Entfernen Sie die Kappe mit dem Zubehdérwerkzeug (oder einer
Zange);

3c. Entfernen des Ventils

3d.Reinigen Sie das Ventil unter flieRendem Wasser, stellen Sie sicher, dass es nicht beschadigt ist, und ersetzen Sie es gegebenenfalls;

Werden wahrend der Wartungsarbeiten des Riickschlagventils eine oder mehrere O-Ringdichtungen beschadigt oder gehen
verloren, missen diese ersetzt werden. Andernfalls kann das System nicht korrekt funktionieren.

13.4 Motorwelle

Die elektronische Systemsteuerung sichert Starts ohne Abreilen, damit extreme Belastungen der mechanischen Organe vermieden werden und
folglich die Lebensdauer des Produktes verlangert wird. Diese Eigenschaft kann in Ausnahmeféllen ein Problem beim Start der Elektropumpe
bewirken: Nach einem Zeitraum des Stillstands, eventuell mit Entleerung des Systems, kénnen sich die im Wasser enthaltenen Salze abgelagert
und Verkalkungen zwischen dem rotierenden Teil (Motorwelle) und dem festen Teil der Elektropumpe gebildet haben und auf diese Weise einen
erhohten Widerstand beim Start bewirken. In diesem Fall kann es ausreichend sein, die Motorwelle manuell von den Verkalkungen zu lésen. In
diesem System ist dieser Vorgang mdglich, wenn der externe Zugang zur Motorwelle garantiert ist und eine Ziehspur am Wellenende vorgesehen
wurde. Wie folgt vorgehen:
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1. Trennen Sie die Stromversorgung ab.

2. Entfernen Sie die Hebedsenschraube im oberen Bereich, indem Sie diese
abschrauben (Abb.20). Wahrend des Betriebs ist darauf zu achten, dass keine
Verunreinigungen (fliissig oder fest) in den Motor gelangen.

3. Betétigen Sie die Motorwelle mit Hilfe eines Schlitzschraubendrehers, indem
Sie sie durch die Schiene drehen, die auf ihrer Oberseite sichtbar bleibt. Die
Drehrichtung ist nicht wichtig, priifen Sie einfach, ob sie sich frei drehenkann.

4, Schrauben Sie die Hebedseschraube wieder ein, wobei darauf zu achten ist,
dass die O-Ring-Dichtung wahrend des Vorgangs 2 nicht entfernt oder beschadigt
wurde.

Abbildung 20

Siehe Abschnitt 1.4 fiir die Luftdrucksteuerung und -regelung im AusdehnungsgefaR.
Um sie im Falle eines Bruchs zu ersetzen, befolgen Sie die folgenden Schritte:

1.
2.

w

o~

© o N

Trennen Sie die Stromversorgung ab.

Den Anlagenteil, auf dem der Tank montiert ist, entleeren (Druck aus dem System ablassen, das der Pumpe néchstgelegene Ventil
schlielen, da sonst das gesamte System entleert wird, den Entleerungsstopfen des Pumpenférderverteilers - Abb.18a- &ffnen,
Wasserablass durch Lésen des Ladestopfens im Technikraum ermdglichen, damit Luft angesaugt werdenkann).

Das Gehause ( Gehausedeckel) wird durch einfaches Ziehen entfernt, es wird durch eine doppelte zylindrische Rastkupplung fixiert
(Abb.21a);

Entfernen Sie die Stellschraube mit einem Schraubenzieher und entfernen Sie die Metallgabel mit einer Zange (Abb.21b).

Entfernen Sie den Gewindestift (Abb.22a) mit einem Torx-Schraubendreher und &ffnen Sie den Haltekragen (Abb.22b, zwei
Karabinerhaken und drehen Sie ihn auf seine Scharniere).

Ziehen Sie den Ausgleichsbehalter nach oben, bis sich der O-Ring aus seinem Sitz auf der Férderkurve 16st. Achten Sie darauf, dass
der O-Ring einen gewissen Widerstand leisten wird. Zu diesem Zeitpunkt liegt der Ausdehnungsbehalter frei in der Hand des Bedieners.
Losen Sie die Schraube (Abb.23a), bis der Ring am Ausdehnungsgefal® neutralist.

Entfernen Sie den Ring vom Ausgleichsbehalter (Abb.23b).

Uberpriifen Sie den O-Ring (Abb.23c) und ersetzen Sie ihn, falls er beschadigt ist (es sei denn, er wird bereits auf dem DAB-Ersatzteil
montiert geliefert; in diesem Fall kann er zusammen mit dem zu ersetzenden Behalter verschrottetwerden).

o

Abbildung 21 Abbildung 23 b

10. Setzen Sie das neue Gefalt zusammen und fixieren Sie es, indem Sie die Vorgange 6,4,5 in umgekehrter Reihenfolge ausfiihren.
11. Montieren Sie den Ring an die Dose, indem Sie das Positionierungsband in seinen Sitz auf dem Haltekragen bis zum Anschlag des

Zahnes einfiihren (Abb.24a).
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12. Ziehen Sie die Schraube (Abb.24b) fest, um den Ring an einer Drehung zu hindern und seine Position zusichern.
13. Hangen Sie das Kurbelgehause ein, indem Sie es in umgekehrter Richtung bei 3 einrasten lassen.

14. PROBLEMLOSUNG

Vor Beginn der Stérsuche muss die Stromversorgung der Pumpe unterbrochen werden (Stecker aus der Steckdose ziehen).

PROBLEM LED MOGLICHE URSACHEN ABHILFEN
Rot: ausgeschaltet . . .
Die Pumpe startet nicht. WeiR: ausgeschalet Strommangel. Uberprufen, ob Spannung an der Steckdose vorhanden ist und Stecker
) erneut einstecken.
Blau: ausgeschaltet
Rot: eingeschaltet
Die Pumpe startet nicht. Weil: eingeschaltet Welle blockiert.. Siehe Abschnitt Wartung der Motorwelle.

Blau: ausgeschaltet

Die Pumpe startet nicht

Rot: ausgeschaltet
Weil: eingeschaltet
Blau: ausgeschaltet

Verbraucheranschluss liegt
auf einem héheren Niveau
als das

des Neustartdrucks des

Wert des System-Neustartdrucks durch Erhdhung von SP oder
Verringerung von RP erhéhen.

Die Pumpe schaltet sich
nicht aus.

Rot: ausgeschaltet
Weil: eingeschaltet
Blau: ausgeschaltet

Systems (Abschn. 3.2).

1. Leckage in der Anlage.

2. Rad oder hydraulisches
Teil verstopft.

3. Lufteintritt  in  der
Absaugleitung.

4. Durchflusssensor defekt

1. Anlage Uberpriifen, Leckage feststellen und beheben.

2. Gerét demontieren und Verstopfungen entfernen (Kundendienst).

3. Absaugleitung tberpriifen, Ursache des Lufteintritts feststellen und
ausschliefen.

4. Technischen Kundendienst kontaktieren.

Rot: ausgeschaltet

1. Zu hohe Absaugtiefe.
2. Absaugleitung verstopft

1. Bei Zunahme der Absaugtiefe nehmen die hydraulischen Leistungen
des Produktes ab (Abschn. Beschreibung der Elektropumpe).
Uberpriifen, ob die Absaugtiefe verringert warden kann. Absaugleitung
mit gréBerem Durchmesser verwenden (nie weniger als 1"1/4 fiir die

oder  unzureichender
Vorlauf unzureichend Weil: eingeschaltet Durchmesser Einzelpumpe, groRere Abschnitte fiir Gruppen).
Blau: ausgeschaltet ' i ¥ ¥ i ilwei i
g 3. Rad oder hydraulisches 2. Absaugleitung uberprufen,. Urs?che fr deq teilweisen Betrieb
Teil verstopft feststellen (Verstopfung, Knick, Ricklaufabschnitt,...) undentfernen.
3. Gerat demontieren und Verstopfungen entfernen (Kundendienst).
Die Pumpe . - -
LS |1 ot | DT et il et
: . . . RG venti itt 12.3 wi .
;/g;braucheranschlussanfr Blau: ausgeschaltet 2. Riickschlagventil defekt.
Der Wasserdruck

ist bei Offnen des
Verbraucheranschlusses
nicht sofort vorhanden.

Rot: ausgeschaltet
Weil: eingeschaltet
Blau: ausgeschaltet

Ausdehnungsgefall  leer
(unzureichender Luftdruck)
oder mit defekter Membran

Luftdruck iiber Ventil im Technikfach Uberpriifen. Falls bei der Kontrolle
Wasser austritt, ist das Gefal gebrochen: Kundendienst. Andernfalls
Luftdruck im entsprechenden Verhéltnis wiederherstellen (Abschn. 1.4).

Bei Offnen des
Verbraucheranschlusses
geht der Durchfluss auf null
bevor die Pumpe startet.

Rot: ausgeschaltet
Weil: eingeschaltet
Blau: ausgeschaltet

Luftdruck im
Ausdehnungsgefal groRer
als der des Systemstarts

Druck des AusdehnungsgefaRes eichen oder die Parameter SP und/oder
RP so konfigurieren, dass das Verhaltnis erreicht wird (Abschn. 1.4).

Bildschirmanzeige
BL

Rot: eingeschaltet
Weil: eingeschaltet
Blau: ausgeschaltet

1. Wassermangel

2. Pumpe nicht angesaugt

3. Sollwert mit dem
eingestellten

4. RM-Wert nicht erreichbar

1-2. Pumpe ansaugen und sicherstellen, dass keine Luft in der Leitung
vorhanden ist. Sicherstellen, dass die Absaugung oder eventuelle Filter
nicht verstopft sind.

3. RM-Wert einstellen, der das Erreichen des Sollwertes ermdglicht

Bildschirmanzeige BP1

Rot: eingeschaltet
Weil: eingeschaltet
Blau: ausgeschaltet

1. Drucksensor defekt

1. Technischen Kundendienst kontaktieren.

Bildschirmanzeige OC

Rot: eingeschaltet
Weil: eingeschaltet
Blau: ausgeschaltet

1. UberméRige Aufnahme
2. Pumpe blockiert

1. Flissigkeit zu dickflissig Pumpe nicht fir andere Fliissigkeiten auRer
Wasser verwenden
2. Technischen Kundendienst kontaktieren.
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Bildschirmanzeige PB

Rot: eingeschaltet
Weil: eingeschaltet
Blau: ausgeschaltet

1. Niedrige
Versorgungsspannung

2. UbermaRiger
Spannungsabfall auf der
Linie.

1. Linie auf die richtige Spannung Gberpriifen
2. StromkabelgréRe Gberpriifen.

Der  Bildschirm  zeigt .
Folgendes an: * Driicken | Rot: ausgeschaltet Eine oder mehrer

0/gend N o 9 Vorrichtungen haben | Die Taste * der Vorrichtung drlicken, bei welcher sichergestellt ist, dass
fir die  VergroBerung | Weil: eingeschaltet L . . . . .

. X Feineinstellungsparameter, | diese die aktuellste und korrekte Parameterkonfiguration aufweist.
dieser Blau: ausgeschaltet S .
Konfiguration die nicht angepasst sind.

Tabelle 14 Problemldsung
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LEYENDA

En el manual se han utilizado los siguientes simbolos:

SITUACION DE PELIGRO GENERICO.
El incumplimiento de las prescripciones indicadas por este simbolo puede provocar dafios a las personas y a los bienes.

SITUACION DE PELIGRO POR DESCARGA ELECTRICA.
El incumplimiento de las prescripciones indicadas por este simbolo puede provocar una situacién de riesgo grave para la
seguridad de las personas.

@ NOTAS

1. ASPECTOS GENERALES

El producto es un sistema integrado formado por una electrobomba centrifuga vertical de tipo multietapa, un circuito electrénico que la controla
y un vaso de expansion. Ademas, la bomba dispone de sistemas de conexion WiFi y Bluetooth para el control remoto a través de
DConnectCloud y, para una mejor experiencia de uso con los dispositivos méviles, a través de la app especifica (ver cap. 12). La APP y el
DConnectCloud también permiten el uso de funciones adicionales no presentes directamente en la pantalla (por ej.: contadores de energia y
flujo).

1.1 Aplicaciones

Indicadas para realizar grupos de presurizacion parar sistemas hidricos de servicios pequefios, medianos y grandes. Se pueden utilizar en los
campos mas variados, como:
- Sistemas de lavado

- Suministro de agua potable y alimentacion de autoclaves
- Alimentacion de calderas

- Sistemas de riego

- Sistemas de circulacion y procesos industriales

- Otros sistemas de presurizacion

Otra importante caracteristica de esta bomba es la posibilidad de funcionar como bomba de presidn con una presion maxima de entrada de 5,0
bar.

1.2 Electrobomba integrada

El sistema integra una electrobomba centrifuga de tipo multirrotor accionada con un motor eléctrico trifasico enfriado por agua. La refrigeracién
del motor por agua y no por aire asegura menos ruido del sistema y la posibilidad de colocarlo en espacios no ventilados.
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1.3 Inversor integrado

El control electronico integrado en el sistema es de tipo de Inversor y utiliza dos sensores de presién (uno en aspiracion y uno en impulsion) y
de temperatura.

Mediante estos sensores, el sistema se enciende y se apaga automaticamente dependiendo de la necesidad del servicio manteniendo la
presién de impulsion constante.

El sistema esta configurado por el fabricante para satisfacer la mayoria de los casos de instalacién, a saber:
«  Funcionamiento con presién constante;

+  Set-Point (valor deseado de la presion constante): SP =3.0 bar
«  Reduccién de la presion para el reencendido: RP = 0.3 bar
+  Funcion Anti-cycling: Inhabilitada

En los capitulos 8-9-10 se muestran todas las dimensiones configurables: presion, intervencion de protecciones, velocidad de rotacion, etc.

1.4 Vaso de expansion integrado

El sistema incorpora un vaso de expansion integrado de 2 litros de
capacidad.
El vaso de expansion integrado no tiene la funcién de asegurar una
reserva de agua que disminuya las activaciones del sistema (demandas
del elemento de servicio, no por una pérdida en la instalacion). En la
instalacion se puede afadir un vaso de expansiéon con la capacidad
deseada conectandolo a un punto de la instalacién de impulsion (no de
aspiracion).
El vaso de expansién esta precargado segun la siguiente relacién:
Pair= SP-RP-0.2 bar Donde:
- Pair = valor de la presion de aire en bar
- SP = Set Point (7.3) en bar
- RP = Reduccion de la presion para el
reencendido (7.5.1) en bar
Por consiguiente, sale de fabrica: Pair = 3-0.2-0.3=2.5

Figura 2
Si en los parametros SP y/o RP se configuraran diferentes valores, actle sobre la valvula del vaso de expansion eliminando o introduciendo
aire hasta satisfacer nuevamente la relacion antedicha
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Argumento Parametro ESYBOX MAX ESYBOX MAX ESYBOX MAX
60/120M 60/120T 85/120T
Tension 208-240 380/480 380/480
Fases 1 3 3
: Frecuencia 50/60
étgvlcﬁ.,\gl-églo,\l Corriente maxima 11,8A 42 A 55A
Potencia maxima 2,68 KW 2,65 KW 3,5 KW
g;)rrrgente de dispersion hacia < mA <4 mA <4 mA
Medidas exteriores maximas 766x375x384
PUMP 29 29 30
) Peso en vacio (embalaje ESYDOCK 9
CARACTERISTICAS excluido) 2 ESYDOCK 18
CONSTRUCTIVAS 3 ESYDOCK 27
Grado de proteccion IPX5
Clase de aislamiento del F
motor
Altura de elevacion maxima 7,7bar 7,7bar 10bar
CAR ACTERiSTIC AS IIZres!c’m ma>§|ma en :splramo.n. 5 bar
HIDRAULICAS (Prﬁls)uon maxima de servicio 12 bar
Caudal maximo 300 I/min
Temperatura méxima  del 50°C
liquido
CONDICIONES Temperatura ambiente 55°C
DE SERVICIO maxima
Temperaturg ambiente  de 10460 °C
almacenamiento
Presion constante
Comunicacion wireless
Comunicacion WiFi y Bluetooth (APP eDConnectCloud)
FUNCIONES Y Protoasion eotconelte
PROTECCIONES 9

Proteccién anti-cycling

Proteccidén amperimétrica hacia el motor

Proteccion contra las tensiones de alimentacion anormales

Proteccion contra la sobretemperatura

2. LiQUIDOS BOMBEABLES

Tabla 1

La maquina ha sido disefiada y fabricada para bombear agua sin sustancias explosivas ni particulas sélidas, ni fibras, con una
densidad equivalente a 1.000 kg/m3 y una viscosidad cinematica de 1 mm2/s y liquidos quimicamente no agresivos.

El sistema no se puede utilizar para bombear agua salada, agua residual, liquidos inflamables, corrosivos o explosivos (e].
petréleo, gasolina, diluyentes), grasas, aceites o productos alimentarios.

El sistema es adecuado para funcionar con agua potable..
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3. INSTALACION

> PR

Las bombas pueden contener pequeiias cantidades de agua residual procedente de los ensayos

La electrobomba tiene grado de proteccion IPX5 y se puede instalar en ambiente polvorientos sin especiales medidas
de proteccion contra la intemperie.

El sistema ha sido estudiado para poder funcionar en entornos cuya temperatura esté comprendida entre 0°C y 55°C
(salvo asegurar la alimentacion eléctrica: véase el apdo. 8.6.14 “funcion anticongelante”).

Si el sistema se utilizara para la alimentacion hidrica doméstica respete las normativas locales de las autoridades
responsables de la gestion de los recursos hidricos.

Cuando elija el lugar de instalacién, compruebe que:
+ el voltaje y la frecuencia indicados en la placa de caracteristicas de la bomba correspondan a los datos de la
instalacion eléctrica de alimentacion;
* la conexion eléctrica esté situada en un lugar seco, protegido de posibles inundaciones;
* la instalacion eléctrica esté equipada con un interruptor diferencial de | An < 30 mA y que la puesta a tierra sea
eficiente.

La bomba se debe instalar en vertical.

La bomba no es autocebante. Es adecuada para aspiraciones de depdsitos o conectada a la tuberia como bomba de
presién donde lo permitan las normativas locales.

4. PROCEDIMIENTO DE FIJACION DE LA BOMBA A LA BASE DOCK

1. Utilizar la posibilidad de regular la altura de los pies para
compensar eventuales desniveles del plano de apoyo.

Figura 3
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2. Para fijar la bomba al suelo, utilizar los ojales
especificos presentes en la base.

x|

ax]

x|

3. Abrir los tapones con la llave especifica en dotacion
y guardarlos en el compartimento técnico. “ e
Con la grasa suministrada, lubricar las juntas toricas \ _ \%&% iy
situadas en los colectores de impulsion y aspiracion. p NeLZ
Bajar la bomba hasta la base dock centrando los
pernos de fijacion.

Figura 5
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4. Fijar la bomba a la base dock con la llave en
dotacién. Para asegurarse de que la fijacion se haya
realizado correctamente, comprobar que el anillo
verde de los pernos de centrado esté visible.
Después del uso, guardar la llave en los ganchos
especificos de la bomba. En caso de que la llave se
pierda 0 se rompa, se puede sustituir sin ningin
problema con una llave de tubo de 10mm (13/32
pulgadas).

Figura 6

5. CONEXIONES HIDRAULICAS

Todas las conexiones con el sistema hidraulico son de 2" hembra, con posibilidad de reducirse a 1"1/4 hembra con adaptadores suministrados
solo para la base dock individual.

27 171/4 2"

i
s

Figura 7
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Son posibles cuatro configuraciones,
como se ve en la figura 8.

Figura 8

En caso de que la instalacion del sistema sea de tipo “sobre batiente”, se recomienda preparar una vélvula de no retorno como
valvula de fondo (al principio del conducto de aspiracion), con el fin de permitir la operacion de carga del sistema de tal manera
que se llene también todo el conducto antes del encendido de la bomba (apart. 5.1)

Cuando la instalacion sea tipo “sobre el nivel de agua’, instale el tubo de aspiracion desde la fuente de agua hasta la bomba de
manera ascendente evitando que se formen “cuellos de cisne” o sifones.

OO

Los conductos de aspiracion e impulsion deben montarse de manera que no ejerzan presién mecanica sobre la bomba

5.1 Operaciones de llenado Instalacion sobre y bajo el nivel de agua

Instalacién “sobre batiente” (Fig. 9A): acceder al compartimento técnico y, con la ayuda de la llave de accesorio o de un destornillador, retirar el
tapon de carga. A través de la puerta de carga, llenar el sistema con agua limpia, asegurandose de dejar salir el aire.

Instalacién “bajo batiente” (Fig. 9B): si entre el deposito del agua y el sistema no estan presentes vélvulas de interceptacién (o estan abiertas),
este se carga automaticamente en cuanto se le permite dejar salir el aire atrapado. Por tanto, aflojando el tapdn de carga lo suficiente para que
salga el aire atrapado (2,5 giros), se permite la carga completa del sistema.

Apretar de nuevo el tapén una vez concluida la operacion.
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Secar los eventuales residuos de agua en el compartimento técnico.

5.2 Presion maxima en aspiracion (bomba bajo batiente)

Es importante que la presién de entrada sea siempre inferior a la presion maxima de ejercicio permitida por la bomba como se indica en la
tabla.

5.3 Sistemas de presion

Cada bomba, dependiendo del modelo, se caracteriza por una presion con valor de ajuste maximo realizable (sin que la aspiracion esté
presurizada).
Se permite al usuario configurar cualquier presién de valor de ajuste (SP) a partir de 1,0 bar hasta llegar a la presion maxima PN llegando a
valores de presion superiores a la presién maxima realizable por la bomba para poder permitir el uso como bomba de presién.
El funcionamiento es el siguiente:
e  Sila presion configurada SP es inferior a la presién maxima realizable de la bomba, el sistema se regulara a la presién configurada;
e en cambio, si la presion configurada es mayor que la realizable de la bomba, el valor de ajuste configurado solo se alcanzaréa con la
ayuda de una presion en entrada.

Tomando como base el valor de ajuste configurado y la presidn registrada en aspiracion, la bomba entiende si lograré alcanzar el valor de
ajuste deseado.

En caso de que el valor de ajuste configurado no se pueda alcanzar debido a la presion de aspiracion reducida, la bomba seguira
suministrando agua igualmente a la presion que logra alcanzar y mostrara en la pagina principal el simbolo intermitente del manometro.

6. PUESTA EN FUNCIONAMIENTO

6.1 Conexiones eléctricas

Para mejorar la inmunidad al posible ruido emitido hacia otros equipos, se aconseja utilizar una linea eléctrica separada para la alimentacion
del producto.

La tensién de linea puede cambiar cuando arranca la electrobomba. La tensién en la linea puede cambiar segun la cantidad
de dispositivos conectados a ésta y a la calidad de la misma linea.

Asegurarse de que la tension de la red se corresponda con la de la placa del motor.

Respetar rigurosamente los esquemas eléctricos indicados a continuacion:
- L-N-Tierra, version monofasica
- U-V-W-Tierra, version trifasica

Figura 10
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El aparato se debe conectar a un interruptor principal que interrumpe todos los polos de alimentacién. Cuando el interruptor se encuentre en
posicién abierta, la distancia de separacion de cada contacto debe respetar lo in-dicado en la tabla 2.

El prensacables, suministrado con la caja de bornes, vincula el didmetro externo de la funda del cable en un intervalo de entre 7y 13 mm. Ala
bornera se pueden conectar cables con una seccion de conductor de hasta 2,5mm2 (AWG14 para versiones EE.UU.).

Distancia minima entre los contactos del interruptor de alimentacion
Distancia minima [mm] | >3
Tabla 2

6.2 Configuracion del inverter integrado

El sistema esta configurado por el fabricante para satisfacer la mayoria de los casos de instalacién, a saber:
«  Funcionamiento con presion constante;

+  Set-Point (valor deseado de la presion constante): SP = 3.0 bar
+  Reduccién de la presion para el reencendido: RP = 0.3 bar
+  Funcion Anti-cycling: Inhabilitada

En todo caso, todos estos parametros los puede configurar el usuario (ver capitulo Parametros Configurables)

El sistema no funciona si el elemento de servicio se encuentra a una altura superior a la equivalente en metros columna de agua de la Pstart
(considerar 1 bar = 10 m.c.a.): para la configuracién por defecto, si el elemento de servicio se encuentra a al menos 27 m de altura, el sistema
no arranca.

6.3 Puesta en marcha

Para la primera puesta en marcha seguir los pasos siguientes:
e Realizar las conexiones hidraulicas y eléctricas (sin ofrecer alimentacion)
Llenar la bomba (apart. 5.1)
o Abrir un servicio en impulsion
e Suministrar alimentacién eléctrica.

e Conectarse a la bomba mediante App para realizar la configuracion asistida
El sistema se enciende y controla la presencia de agua en impulsion. Si detecta un flujo regular de agua, la bomba se ceba y comienza su
trabajo de presurizacion.

Funcionamiento

Tras el cebado de la electrobomba, el sistema comienza a funcionar regularmente segun los parametros configurados: se pone en marcha
automaticamente al abrir el grifo, proporciona agua con la presién configurada (SP), mantiene la presion constante incluso abriendo otros
grifos, se detiene automaticamente tras el tiempo T2 después de haber logrado las condiciones de apagado (T2 es configurado por el usuario,
valor de fabrica 10 s).

7. LATASTIERAE IL DISPLAY r 1

La interfaz del usuario esta formada por un teclado con pantalla de 2.8” y leds de aviso
POWER, COMM y ALARM, como se puede ver en la Figura 11.

La pantalla muestra las magnitudes y las condiciones del dispositivo,

indicando las funciones de los distintos parametros.

Las funciones de los botones estan resumidas en la Tabla 3

Figura 11
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El boton MODE permite pasar a los elementos siguientes dentro de cada menu. Presionandolo durante al menos 1
segundo se salta al elemento de menu anterior.

El boton SET permite salir del menu actual.

Disminuye el parametro actual (si es un parametro que se puede modificar).

Aumenta el parametro actual (si es un pardmetro que se puede modificar).

0]610.0,

LED BLANCO Encendido fijo: la maquina esta alimentada

POWER Intermitente: la maquina esta deshabilitada

LED ROJO o .

ALARMA Encendido fijo: la maquina esta bloqueada por un error
LED AZUL Encendido fijo: comunicacion inalambrica activa

COMUNICACION | Intermitente lento: comunicacion inalambrica no disponible por problemas
Intermitente rapido: asociacién con otros dispositivos inalambricos en curso

Tabla 3
Una presion prolongada del botdn “»” o del boton “-” permite aumentar o disminuir automaticamente el parametro seleccionado. Transcurridos 3
segundos después de presionar el boton “*” el botdn “v ” aumenta la velocidad de incremento/disminucién automaticos..

]

Al pulsar el botén * o el botdn V la grandezza selezionata viene modificata e salvata immediatamente in memoria permanente
(EEprom). Lo spegnimento anche accidentale della macchina in questa fase non causa la perdita del parametro appena
impostato.

Il tasto SET serve soltanto per uscire dal menu attuale e non & necessario per salvare le modifiche fatte. Solo in particolari casi
descritti nel capitolo 0 alcune grandezze vengono attuate alla pressione di “SET” o0 “MODE”".

Menu
La estructura completa de todos los menus y de todos los elementos que lo componen esté descrita en la Tabla 5.

Acceso a los menus

Desde el menu principal se puede acceder a los distintos menus de dos maneras:
1. Acceso directo con combinacién de botones
2. Acceso por nombre mediante el ment desplegable

7.1 Acceso directo con combinacion de botones
Al menu deseado se accede directamente pulsando simultaneamente la combinacion de botones durante el tiempo necesario (por ejemplo

MODE SET para entrar en el menu Setpoint) y los elementos de menu se hacen correr con el boton MODE.
La Tabla 4 muestra los menus que se pueden abrir con las combinaciones de botones.

NOMBRE DEL MENU __ BOTONES DE ACCESO DIRECTO TIEMPO DE PRESION
Usuario @\ Al soltar el boton
Monitor () (~ 2s
Setpoint 2s
Manual 5s
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Instalador

5s

Asistencia técnica

5s

Reajuste de los valores de

2 s al encenderse el

fabrica equipo
Reajuste 2s
Tabella 4
Mend reducido (visible) Menti ampliado (acceso directo o contrasefia)
Men Usuario Mend Monitor | Men Valores de Menu manual Men( Instalador Menu Asist. Técnica
Menu Principal ajuste . . oy
modo set-menos modo-set ajuste-menos-mas modo-set-menos modo-set-mas
MAIN ESTADO BK SP ESTADO RP T
(Pagina principal) Retroiluminacion Presion Disminucion pres. Tiempo de bloqueo
de valor de ajuste para reinicio falta de agua
Seleccion de RS UiS 3 o T1
Menu Revoluciones por | Tiempo de encendido Configuracion Tipologia Retraso de baia pr
minuto retroiluminacion velocidad de instalacién Ja pr.
VP LA VP & T2
Presion Idioma Presion Co;flgurg,mon Retraso de apagado
ireccion
VF TE VF MS o
o . Temperatura R , . . Ganancia
Visualizacion del flujo disipador Visualizacion del flujo| ~ Sistema de medida proporcional.
PO BT PO Gl
. . AS
Potencia Potencia .
L Temperatura i T Ganancia
suministrada a la . suministrada a la |Dispositivos inalambricos .
de la tarjeta integral
bomba bomba
C1 C1 PR RM
Corriente de . o
Corriente de Sensor de presion . -
fase bomba Velocidad maxima
fase bomba remoto
TE RS EK NA
Temperatura Revoluciones por | Funcién baja presion en Dispositivos activos
disipador minuto aspiracion P
Pin TE PK NC
Presion en Temperatura Umbral de baja presion Max. dispositivos
aspiracion disipador €en aspiracion simultdneos
Horas de Ic
encendido RT
Horas de trabajo Sentido de rotacion Cginsﬂgousrizt:\islgn
Numero de inicios P
Pl ET
Histograma de la Méx. tiempo de
potencia intercambio
Sistema AY
multibomba Anti Cycling
NT AE
Informacién de red Antiblogueo
VE AF
Informacién .
HW y SW AntiFreeze
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L

RF

Puesta a cero
fallos y avisos

PW

Cambiar contrasefa

Leyenda

Colores identificativos

Modifica los parametros en los grupos multibomba

Conjunto de parametros sensibles. La modificacion de uno de ellos
en cualquier dispositivo comporta la alineacién automatica en todos
los demas dispositivos.

Parametros que pueden alinearse automaticamente en todos los
dispositivos bajo solicitud del usuario. Se tolera que sean diferentes
de un dispositivo a otro.

Parametros de configuracion significativos solo localmente.

Parametros de solo lectura.

7.2 Acceso por nombre mediante el ment desplegable

Tabella 5

Se accede a la seleccién de los diferentes menus segun su nombre. Desde el menu principal se accede a la | 1sw2i2020-08:55 18y D+uil T O
SELECTION MENU

seleccion de menu pulsando una cualquiera de las teclas * o V.

Una vez situado§ en el menu de interés, se accede a ellos pulsando MODE.
Las voces MENU disponibles son: PRINCIPAL, USUARIO, MONITOR y AMPLIADO. Monitor Menu
Para acceder al Menu Ampliado se requiere la clave de acceso que coincide con la combinacion de teclas

indicada en la tabla 4.

El orden de los menus es: Usuario, Monitor, Valores de ajuste, Manual, Instalador, Asistencia Técnica.
Los menus desbloqueados permanecen disponibles durante 15 minutos o hasta que se deshabilitan

manualmente a través de la voz “Ocultar menus avanzados”.

User Menu

SB 0 rpm 1,9 bar

Figura 12

En la Figura 13 se muestra un esquema del funcionamiento para la seleccién de los mendus.
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O )
::[ MAIN PAGE J

SELECTION MENU
[ MANMEND | = MENU DIRECT ACCESS KEYS
Cwsemmt — © |—— —
scroll
(oo vent | —> ) |——> — 00O
[ErEnoes vew]—> () —|O06
] —|0®
[INSTALLER MEND] | €—— | (=)
INSERT PASSWORD TO EXTEND SELECTION MENU | TR 8
«— (=
OO0 OO B0V =
v v v
| MANMENU | | MANMENU | [ MANMENU |
| USERMENU | | USERMENU | [ USERMENU |

| MONITORMENU | | MONITOR MENU | [ MONITOR MENU |
| SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU |
| MANUALMENU | | MANUALMENU | | MANUAL MENU | @ MENU EXIT
| REDUCED MENU | [INSTALLER MENU| | TECH.ASS. MENU |

| REDUCED MENU |  [INSTALLER MENU |

REDUCED MENU

Figura13 Esquema de los posibles accesos a los mends
7.3 Estructura de las paginas de men

En la pagina principal siempre aparecen

Estado: estado de funcionamiento (por e]. standby, go, Fallo, funciones entradas)
Revoluciones motor: valor en [rpm]

Presion: valor en [bar] o [psi] segun la unidad de medida configurada

Potencia: valor en [kW] de la potencia absorbida por el dispositivo.

Estado/potencia de WiFi y bluetooth a través de los iconos correspondientes

Conexién entre el teléfono y la bomba disponible indicado por el simbolo de la casa con la gota

Si se produjera el acontecimiento pueden aparecer:
Indicaciones de fallos

Indicaciones de Advertencias

Indicacion de las funciones asociadas a las entradas

Iconos especificos

Las condiciones de error se indican en la Tabla 6 ver cap. 10 SISTEMAS DE PROTECCION.

Condiciones de error o de estado visualizadas en la pagina principal

Identificador Descripcién

GO Motor en funcionamiento

SB Motor detenido

DIS Estado del motor deshabilitado manualmente
F1 Estado / alarma Funcién flotador
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F3 Estado / alarma Funcién inhabilitacion del sistema

F4 Estado/Alarma Funcién sefial de baja presién

P1 Estado de funcionamiento con setpoint auxiliar1

P2 Estado de funcionamiento con setpoint auxiliar 2

P3 Estado de funcionamiento con setpoint auxiliar 3

P4 Estado de funcionamiento con setpoint auxiliar 4

Icono com. con nimero Estado de funcionamiento en comunicaciéon multi bomba con la direccién indicada
Icono com. con E Estado de error de la comunicacion en el sistema multi bomba

EE Escritura y lectura en EEprom de las configuraciones de fébrica

WARN. Tensién baja Alarma por falta de la tensién de alimentacién

Tabella 6 Mensajes de estado y error en la pagina principal

Las otras paginas de menu varian con las funciones asociadas y estan descritas posteriormente por tipo de indicacion o ajuste
En cualquier menu, en la parte baja de la pagina esta presente la barra de estado con los parametros principales de funcionamiento (estado,
velocidad y presion).

15/02/2020 - 08:55 oy D+

SET POINT MENU

m Set point pressure
PON ' 3,0 bar
27 1

sB

0 rpm 1,9 bar

Figura 14 Parametro de menu

Indicaciones en la barra de estado en la parte inferior de cada pagina

Identificador Descripcién

GO Motore in marcia

SB Motore fermo

Inhabilitada Estado del motor deshabilitado manualmente

rpm Giri/min del motor

bar Presidn de la instalacion

FAULT Presencia de un error que impide el control de la electrobomba

Tabla 7 Indicaciones en la barra de estado
7.4 Bloqueo de la configuracion de los parametros mediante Contraseia
El dispositivo tiene un sistema de proteccion mediante contrasefia. Si se configura una contrasefia, se podra acceder y ver los pardmetros del
dispositivo pero estos no se podran modificar. El sistema de gestion de la contrasefia se encuentra en el menu “asistencia técnica” y se
gestiona mediante el parametro PW
7.5 Habilitacion inhabilitacion del motor
En condiciones de funcionamiento normal, pulsando y soltando los botones “A" y “v” se bloquea/desbloquea el motor (retentiva incluso después

del apagado). Si se activara un fallo alarma, la operacién anterior reajustara la misma alarma. Cuando el motor esta inhabilitado, este estado es
indicado por el LED blanco intermitente. Este mando se activa desde cualquier pagina de menu, salvo RF y PW.

8. SIGNIFICADO DE CADA PARAMETRO

8.1 Menu Usuario

Desde el menu principal, pulsando el boton MODE (o utilizando el menu de seleccién pulsando » o v ), se accede al MENU USUARIO. Dentro
del mend, el boton MODE permite hacer correr las distintas paginas del mend. Las magnitudes visualizadas son las siguientes.

8.1.1 Estado
Muestra el estado de la bomba..

8.1.2 RS: Visualizacion de la velocidad de rotacion
Velocidad de rotacién del motor en rpm.

8.1.3 VP: Visualizacion de la presion
Presion de la instalacion medida en [bar] o [psi] segun el sistema de medida utilizado.
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8.1.4 VF: Visualizacion del flujo
Muestra el flujo instantaneo en [litros/min] o [gal/min] segun la unidad de medida configurada.

8.1.5 PO: Visualizacion de la potencia absorbida

Potencia absorbida por la electrobomba en [kW].
Debajo del simbolo de la potencia medida PO puede aparecer un simbolo circular intermitente. Dicho simbolo indica la prealarma de
superacién de la potencia maxima admitida.

8.1.6 C1: Visualizacion de la corriente de fase

Corriente de fase del motor en [A].

Debajo del simbolo de la corriente de fase C1 puede aparecer un simbolo circular intermitente. Dicho simbolo indica la prealarma de
superacion de la corriente méxima admitida. Si el simbolo destella regularmente significa que se esta activando la proteccién contra la
sobrecorriente en el motor y es muy probable que se active la proteccién.

8.1.7 TE: Temperatura del disipador
Visualizacién de la temperatura del disipador

8.1.8 Pin: Presion en aspiracion
Presion medida en aspiracion expresada en [bar] o [psi] dependiendo del sistema de medida utilizado.

8.1.9 Horas de funcionamiento y nimero de arranques
Indica en tres lineas las horas de alimentacion eléctrica del dispositivo, las horas de trabajo de la bomba y el nimero de encendidos del motor.

8.1.10 PI: Histograma de la potencia

Muestra un histograma de la potencia suministrada en 5 barras verticales. El histograma indica la cantidad de tiempo en que la bomba se ha
encendido en un determinado nivel de potencia. En el eje horizontal estan situadas las barras en los distintos niveles de potencia; en el eje
vertical se muestra el tiempo durante el cual la bomba ha sido encendida en el nivel de potencia especifico (% de tiempo respecto del total).

GO 3294 rpm 3,0 bar

Figura 15 Visualizacion del histograma de la potencia

8.1.11 Sistema multi bomba

Muestra el estado del sistema cuando la instalacién es multi bomba. Si la comunicacion no esta presente, se visualiza un icono que representa
la comunicacion ausente o cortada. Si hubiera varios dispositivos conectados entre si, se visualiza un icono por cada uno de estos. El icono
tiene el simbolo de una bomba y debajo de éste aparecen algunos caracteres de estado de la bomba.

Segun el estado de funcionamiento, se visualiza aquello que esta indicado en la Tabla 8.

Visualizacién del sistema
Estado Icono Informacién de estado debajo del icono
Motor en funcionamiento Simbolo de la bomba que gira Velocidad en tres cifras
Motore detenido Simbolo de la bomba estatico SB
Dispositivo en fallo Simbolo de la bomba estatico F

Tabla 8 Visualizacion del Sistema multibomba

Si el dispositivo esta configurado como reserva, el icono que representa la bomba aparece de color oscuro; la visualizacion es analoga a la de
la tabla 5, pero si el motor esta parado, aparece F en vez de SB.

8.1.12 NT: Visualizacion de las configuraciones de red
Informacién sobre las conexiones de red y serial para la conectividad. El serial para la conectividad se puede visualizar completamente
pulsando la tecla “*

8.1.13 VE: Visualizacién de la version
Informacién sobre la versién de hardware, nimero de serie y direccion MAC de la bomba.
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8.1.14 FF: Visualizacion fallos y advertencias (historial)
Visualizacién cronoldgica de los fallos producidos durante el funcionamiento del sistema.

Debajo del simbolo FF aparecen dos nimeros x/y: “x” indica el fallo visualizado e “y” el nimero total de fallos presentes; a la derecha de estos
numeros aparece una indicacion sobre el tipo de fallo visualizado.

Los botones * y Vv sirven para hacer correr la lista de los fallos: pulsando el botén V se retrocede en el historial hasta detenerse en el fallo més
viejo, pulsando el boton * se avanza en el historial hasta detenerse en el error mas reciente.

Los fallos se visualizan en orden cronolégico a partir de aquel mas viejo en el tiempo x=1 hasta aquel mas reciente x=y. Ademas, para cada
error se visualiza la fecha y la hora en que se ha producido. El nimero maximo de fallos visualizable es 8; una vez alcanzado dicho niimero, se
comienzan a sobrescribir los mas viejos.

Este elemento de menl muestra la lista de los fallos, pero no admite el reajuste. El reajuste puede hacerse sélo con el mando especifico desde
el elemento RF del MENU ASISTENCIA TECNICA.

El historial de los fallos no se cancela ni realizando un reajuste manual ni apagando el equipo, ni restableciendo los valores de fabrica, sélo se
hace con el procedimiento antedicho.

8.2 Menu Monitor

Al MENU MONITOR se accede desde el men( principal manteniendo pulsados simultineamente durante 2 s los botones “SET”y “v “, o
utilizando el menu de seleccion pulsando *o v .
Dentro del menu, pulsando el botén MODE, se visualizan las siguientes magnitudes en sucesion.

8.21 BK: Luminosidad de pantalla
Regula la retroiluminacién de la pantalla a una escala de 0 a 100.

8.22  TK: Tiempo de encendido de la retroiluminacion

Configura el tiempo de encendido de la retroiluminacion desde la Ultima presién de una tecla. Valores permitidos: de 20 seg. a 10 min. o
‘siempre encendida’.

Cuando la retroiluminacion esta apagada, la primera presion de cualquier tecla tiene el tnico efecto de restablecer la retroiluminacion.

8.2.3 LA: Idioma
Visualizacion en uno de los siguientes idiomas:
+ Italiano

* Inglés

* Francés

* Aleman

+ Espafiol

* Holandés

+ Sueco

* Turco

* Eslovaco

* Rumano

* Ruso

+ Tailandés

* Portugués

8.24  TE: Visualizacion de la temperatura del disipador

8.3 Menu Setpoint

Desde el menu principal, mantenga pulsados simultaneamente los botones “MODE” y “SET” hasta que en la pantalla aparezca “SP” (o utilice
el menu de seleccién pulsando 0 V).

Los botones *y Vv permiten aumentar y disminuir respectivamente la presion de presurizacion de la instalacion.

Para salir del menu actual y volver al menu principal, pulse SET.

8.3.1 SP: Configuracion de la presion de setpoint
Presion a la que se presuriza la instalacién: min. 1,0 bar (14 psi) — max. 12,0 bar (174 psi)

8.4 Menu Manual

Desde el menu principal, mantenga pulsados simultaneamente los
botones “SET” & “" & “v* hasta que aparezca la pagina del menu manual (o utilice el ment de seleccion pulsando * o V).
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El menU permite visualizar y modificar varios parametros de configuracion:

el boton MODE permite hacer correr las paginas de menu, los botones * y v permiten aumentar y disminuir el valor del pardmetro en cuestion.
Para salir del menu actual y volver al menu principal, pulse SET. Entrar al men( manual presionando los botones SET * Vv hace que la
maquina entre en la condicién de STOP coaccionado. Esta funcion puede utilizarse para imponer la parada a la maquina.

Dentro de la modalidad manual, independientemente del parametro visualizado, siempre es posible ejecutar los siguientes mandos:

Puesta en marcha temporal de la electrobomba

Pulsando simultdneamente los botones MODE y * se pone en marcha la bomba a la velocidad RI; el funcionamiento se mantiene hasta que se
sueltan ambos botones.

Cuando se activa el mando bomba ON o bomba OFF, la pantalla recibe la comunicacion.

Puesta en marcha de la bomba

Pulsando simultaneamente los botones MODE Vv * durante 2 segundos la bomba arranca a la velocidad RI. El funcionamiento se mantiene
hasta que se pulse el botén SET. Pulsando posteriormente SET se sale manualmente del mend.

Cuando se activa el mando bomba ON o bomba OFF, |a pantalla recibe la comunicacion.

En caso de funcionamiento en este modo durante mas de 5 sin la presencia de flujo hidraulico, la maquina activara la alarma por
sobrecalentamiento, comunicando el error PH.

Cuando se activa el error PH, el reajuste se realizara Unicamente de manera automatica. El tiempo de reajuste es de 15’; si el error PH se
activara mas de 6 veces consecutivas, el tiempo de reajuste aumentard a 1 h. Tras haberse reajustado después de este error, la bomba
permanecera en stop hasta que el usuario la reencienda con los botones “MODE” “v” “A" |

8.4.1 Estado
Muestra el estado de la bomba.

8.4.2 RI: Configuracion de la velocidad
Configura la velocidad del motor en rpm. Permite coaccionar el nimero de revoluciones en un valor predeterminado.

8.43  VP: \Visualizacion de la presién
Presion de la instalacion medida en [bar] o [psi] segun el sistema de medida utilizado.

8.4.4  VF: Visualizacion del flujo

Visualiza el caudal en la unidad de medida elegida. La unidad de medida puede ser [I/min] o [gal/min], véase el apdo. 8.5.4 — MS: Sistema de
medida.

8.45  PO: Visualizacion de la potencia absorbida

Potencia absorbida por la electrobomba en [kW].
Debajo del simbolo de la potencia medida PO puede aparecer un simbolo circular intermitente. Dicho simbolo indica la prealarma de
superacién de la potencia maxima admitida.

8.4.6 C1: Visualizacion de la corriente de fase

Corriente de fase del motor en [A].

Debajo del simbolo de la corriente de fase C1 puede aparecer un simbolo circular intermitente. Dicho simbolo indica la prealarma de
superacion de la corriente maxima admitida. Si el simbolo destella regularmente significa que se esta activando la proteccién contra la
sobrecorriente en el motor y es muy probable que se active la proteccién.

8.4.7 RS: Visualizacion de la velocidad de rotacion
Velocidad de rotacion del motor en rpm.

8.48  TE: Visualizacion de la temperatura del disipador
8.5 Mend Instalador

Desde el menu principal, mantenga pulsados simultaneamente los botones “MODE”, “SET” y “v “ hasta que en la pantalla aparezca el primer
parametro del menu instalador “SP” (o utilice el menu de seleccion pulsando o V).

El menu permite visualizar y modificar varios parametros de configuracion:

el botdn MODE permite hacer correr las paginas de men, los botones * y v permiten aumentar y disminuir el valor del pardmetro en cuestion.
Para salir del menu actual y volver al menu principal, pulse SET.

8.5.1 RP: Configuracion de la disminucion de presion por reencendido

Indica la disminucién de presion respecto del valor SP que provoca el reencendido de la bomba.
Por ejemplo, si la presidn de setpoint es de 3,0 [bar] y RP es de 0,5 [bar], el reencendido se hara con 2,5 [bar].
RP puede configurarse desde un minimo de 0,1 hasta un maximo de 1 [bar]. En condiciones especiales (por ejemplo en el caso de un setpoint

161



ESPANOL

mas bajo que el mismo RP) puede ser limitado automaticamente. Para facilitar al usuario, en la pagina de configuracién de RP también
aparece seleccionada, debajo del simbolo RP, la presion efectiva de reencendido, véase la Figura16.

15/02/2020 - 08:55 mD'ﬂD%\g

INSTALLER MENU

Pressure fall to
restart
PO 0,3 bar
y 1
SB

0rpm 1,9 bar

Figura 16 Configuracion de la presién de reencendido

8.52  OD: Tipo de instalacion

Posibles valores 1y 2 relativos a una instalacién rigida y una instalacion elastica.

El dispositivo sale de fabrica con la modalidad 1 adecuada para la mayoria de las instalaciones. Si la presidn oscila de manera que no se logra
estabilizar mediante los parametros Gl y GP, pase a la modalidad 2.

IMPORTANTE: en las dos configuraciones también cambian los valores de los parametros de regulaciéon GP y Gl. Ademas, los valores de GP
y GI configurados en modalidad 1 se encuentran en una memoria diferente de los valores de GP y Gl configurados en modalidad 2. Por lo
tanto, por ejemplo, cuando se pasa a la modalidad 2, el valor de GP de la modalidad 1 es sustituido por el valor de GP de la modalidad 2, pero
es conservado y se lo encuentra nuevamente si se vuelve a la modalidad 1. Un mismo valor visualizado en la pantalla tiene un peso diferente
en una o en la otra modalidad, porque el algoritmo de control es diferente.

8.5.3  AD: Configuracion de la direccion

Es importante sélo en la conexion multi bomba. Configura la direccién de comunicacion a asignar al dispositivo. Los posibles valores son:
automatico (por defecto) o direccién asignada manualmente. Las direcciones configuradas manualmente pueden asumir valores de 1 a

4. La configuracion de las direcciones debe ser homogénea para todos los dispositivos que componen el grupo: para todos automatica, o para
todos manual. No esta permitido configurar direcciones iguales. Tanto en el caso de asignacion mixta de las direcciones (algunas manuales

y otras automaticas), como en el caso de direcciones duplicadas, se sefialaré un error. La sefial del error se activara visualizando una E
intermitente en lugar de la direccion de la maquina. Si la asignacion seleccionada es automatica, cada vez que se encienda el sistema se
asignaran direcciones que pueden ser diferentes de aquellas anteriores, pero esto no perjudica el funcionamiento correcto.

8.54  MS: Sistema de medida
Configura el sistema de unidad de medida entre internacional y angloamericano. Las magnitudes visualizadas se muestran en la Tabla 9.

NOTA: El caudal con unidad de medida angloamericano (gal/min) figura con factor de conversion 1 gal = 4.0 litros, correspondiente al galén
métrico..

Unidades de medida visualizadas
Magnitud Unidad de medida Internacional | Unidad de medida angloamericano
Presion Bar psi
Temperatura °C °F
Caudal [/min gal/min

Tabla 9 Sistema de unidad de medida

8.5.5  AS: Asociacion de dispositivos

Permite entrar a la modalidad de conexién/desconexidn con los siguientes dispositivos:
+  esy-> Otra bomba e.sybox para el funcionamiento en grupo de bombeo formado por 4 elementos como maximo

«  DEV -> Otros dispositivos compatibles

Se visualizan en la pagina AS los iconos de los varios dispositivos conectados, que llevan debajo un acrénimo identificativo y la relativa
potencia de recepcion.

Un icono encendido con luz fija significa un dispositivo conectado y que funciona correctamente; un icono tachado significa un dispositivo
configurado que forma parte de la red pero que no esta detectado.

En esta pagina no se muestran todos los dispositivos presentes en el éter sino solamente los dispositivos que estan
asociados a la red. Ver solo los dispositivos de la red permite el funcionamiento de varias redes similares coexistentes dentro
del alcance de la red wireless sin crear ambigiiedad, de esta manera el usuario no visualiza los elementos que no pertenecen
al sistema de bombeo.
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Desde esta pagina de menu se puede asociar o desasociar un elemento de la red wireless personal.
En el momento del arranque de la maquina, el elemento de mend AS no tiene ninguna conexion porque no hay ningin dispositivo asociado. En
estas condiciones se visualiza la frase “No Dev’ y el led COMM esta apagado. Unicamente una accion del operador permite afiadir o quitar
dispositivos con las operaciones de asociacion y desasociacion.

Asociacion de dispositivos

Una vez en la pagina AS, la presién de “V durante 5 seg. pone la maquina en el estado de bisqueda por asociacién inaldmbrica, comunicando
este estado con una intermitencia del led COMM a intervalos regulares.

Apenas dos maquinas en campo Util de comunicacién se colocan en este estado, si fuera posible se asocian entre si. Si la asociacion no es
posible para una o ambas maquinas, el procedimiento se concluye y en cada maquina aparece una ventana emergente que comunica
“asociacion imposible”. Una asociacion podria no ser posible porque el dispositivo que se trata de asociar esta presente en el nimero maximo
o0 porque el dispositivo a asociar no es reconocido. En dicho caso, repetir el procedimiento desde el principio.

El estado de busqueda para asociacién queda activo hasta que se detecta el dispositivo a asociar (independientemente del resultado de la
asociacion); si no se logra ver ningun dispositivo dentro de 1 minuto, se sale automaticamente del estado de asociacion. En cualquier momento
se puede salir del estado de busqueda para asociacidn wireless pulsando SET o MODE.

Shortcut. Para agilizar el procedimiento se ha creado un atajo que permite poner la bomba en asociacion desde la pagina principal
pulsando la tecla “v”.

IMPORTANTE: Una vez asociados 2 o varios dispositivos, puede aparecer en el display un pop-up que requiere la propagacion de la
configuracion. La razén es que los dispositivos tienen parametros de configuracion diferentes (ej. Punto de ajuste SP, RP, etc.). Pulsando

+ en una bomba se activa la propagacion de la configuracion de dicha bomba hacia las ofras bombas asociadas. Al pulsar la tecla *
apareceran pop-ups con la palabra “Esperar...”; una vez finalizada esta fase, las bombas empezaran a trabajar normalmente con los
parametros sensibles alineados. Para mas informaciones, consultar el apart. 11.1.5.

Desasociacion de dispositivos

Para disociar un dispositivo perteneciente a un grupo existente, ir a la pagina

AS (menu del instalador) del dispositivo y mantener pulsada la tecla v por al menos 5 segundos.

Tras esta operacion, los iconos relativos a los dispositivos conectados seran sustituidos con la frase “No Dev” y el LED COMM permanecera
apagado.

Sustitucion de los dispositivos

Para sustituir un dispositivo en un grupo existente es suficiente disociar el dispositivo a sustituir y asociar el nuevo tal como se ha descrito
anteriormente. De no ser posible disociar el elemento a sustituir (averiado o no disponible), sera necesario disociar cada uno de los dispositivos
y volver a crear un nuevo grupo.

8.5.6  EK: deteccion baja presion en aspiracion

El pardmetro EK permite configurar las funciones para la deteccién de una baja presion en aspiracion como se muestra a continuacion:
¢ funcién deshabilitada
o funcion habilitada con restablecimiento automatico
o funcion habilitada con restablecimiento manual

La funcién de deteccidn de baja presion en aspiracion produce el bloqueo del sistema después del tiempo T1 (ver T1: Retraso de baja
presion).
Cuando interviene el bloqueo se visualiza el simbolo F4 en la pagina principal.
Las dos configuraciones diferentes (restablecimiento automatico o manual) se diferencian por el tipo de restablecimiento una vez bloqueada
la bomba:

e En el modo de restablecimiento automatico, es necesario que la presidn en aspiracion vuelva a un valor superior al umbral PK

durante un tiempo de al menos 2 seg.
e En modo de restablecimiento manual es necesario pulsar simultdneamente y soltar las teclas “V"y “v”.

8.5.7  PK: umbral baja presion en aspiracion

Configura el umbral de presion por debajo del que interviene el bloqueo por baja presion en aspiracion.

8.5.8  RT: sentido de rotacion
Visualiza el sentido de rotacion. Pardmetro no modificable por el usuario.

8.6 Menu Asistencia Técnica
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Configuraciones avanzadas que deben ser realizadas solo por personal especializado o bajo la supervision de la red de asistencia.

Desde el menu principal, mantenga pulsados simultaneamente los botones “MODE” & “SET” & “A* hasta que en la pantalla aparezca “TB” (o
utilice el ment de seleccion pulsando » o Vv ). EI ment permite visualizar y modificar varios parametros de configuracion: el boton MODE
permite hacer correr las paginas de mend, los botones * y v permiten aumentar y disminuir el valor del parametro en cuestion. Para salir del
menu actual y volver al menu principal, pulse SET.

8.6.1 TB: Tiempo de bloqueo por falta de agua

La configuracion del tiempo de espera del bloqueo por falta de agua permite seleccionar el tiempo (en segundos) utilizado por el dispositivo
para sefialar la falta de agua.

La modificacién de este parametro puede ser Util si se conoce el retardo entre el momento en que el motor se enciende y el momento en que
comienza efectivamente el suministro. Un ejemplo puede ser aquel de una instalacion donde la tuberia de aspiracion es muy larga y puede
tener alguna pérdida pequefia. En este caso, podria suceder que la tuberia en cuestién se vacie, incluso si no faltara agua, y que la
electrobomba tarde un cierto tiempo para recargarse, suministrar flujo y presurizar la instalacion.

8.6.2  T1: Retardo baja presion (funcion kiwa)

Configura el tiempo de apagado del inverter a partir del momento en que recibe la sefial de baja. La sefial de baja presion puede recibirse en
las 4 entradas configurando la entrada adecuadamente. T1 puede configurarse entre 0 y 12 s. La configuracion de fabrica es de 2 s.

8.6.3  T2:Retardo de apagado

Configura el retardo con el que se debe apagar el inverter a partir del momento en que se producen las condiciones de apagado: presurizacion
de la instalacién y flujo inferior al flujo minimo. T2 puede configurarse entre 2 y 120 s. La configuracion de fabrica es de 10 s.

8.6.4  GP: Coeficiente de ganancia proporcional

Por lo general, el valor proporcional debe aumentarse para las instalaciones elasticas (por ejemplo tuberias de PVC) y disminuirse en las
instalaciones rigidas (por ejemplo tuberias de hierro). Para mantener constante la presion en la instalacion, el inverter realiza un control tipo P!
en el error de presion detectado. Segun este error, el inverter calcula la potencia a suministrar al motor. EI comportamiento de este control
depende de los parametros GP y Gl configurados. Para solucionar diferentes comportamientos de los distintos tipos de instalaciones
hidraulicas donde el sistema puede funcionar, el inverter permite seleccionar parametros diferentes de aquellos configurados en fabrica. Para la
mayoria de las instalaciones, los pardmetros GP y Gl de fabrica son aquellos ideales. Si se produjeran problemas de regulacion, dichas
configuraciones pueden modificarse.

8.6.5  GI: Coeficiente de ganancia integral

Aumente el valor de Gl si se produjera una gran caida de presion al aumentar repentinamente el flujo o de una respuesta lenta del sistema.
Por el contrario, disminuya el valor de Gl si se produjeran oscilaciones de presion alrededor del valor de setpoint.

IMPORTANTE: para obtener regulaciones de presion satisfactorias, por lo general hay que modificar GP y Gl.

8.6.6  RM: Velocidad maxima
Impone un limite maximo al nimero de revoluciones de la bomba

8.6.7  Configuracion del niimero de dispositivos y de las reservas

8.6.8 NA: Dispositivos activos

Configura el nimero maximo de dispositivos que participan en el bombeo. Puede adquirir valores entre 1y el nimero de dispositivos presentes
(max. 4). El valor por defecto para NA es N, es decir el nimero de los dispositivos presentes en la cadena, lo que significa que si se montan o
se quitan dispositivos de la cadena, NA siempre adquirira el valor equivalente al nimero de dispositivos presentes detectado automaticamente.
Configurando otro valor que no sea el de N, en el nimero configurado se fija el nimero méximo de dispositivos que pueden participar en el
bombeo.

Este pardmetro sirve cuando hay un limite de bombas que deben estar encendidas y cuando se desee tener uno o varios dispositivos como
reserva (véase 8.6.10 IC: Configuracion de la reserva y los siguiente ejemplos). En esta misma pagina de menu se pueden ver (sin poderlos
modificar) los otros dos parametros del sistema asociados a este niumero de dispositivos presentes (es decir N) detectado automaticamente por
el sistema y NC nimero méximo de dispositivos simultaneos.

8.6.9  NC: Dispositivos simultaneos

Configura el nimero maximo de dispositivos que pueden funcionar simultdneamente.

Puede adquirir valores comprendidos entre 1y NA. Por defecto, NC adquiere el valor NA, lo que significa que aunque NA crezca, NC adquirira
el valor de NA. Configurando un valor diferente de NA, se separa de NA y se fija en el nimero configurado el nimero maximo de dispositivos
simultaneos. Este parametro sirve cuando hay un limite de bombas que deben estar encendidas (véase 8.6.10 IC: Configuracion de la reserva
y los siguiente ejemplos).

En esta misma pégina de menu se pueden ver (sin poderlos modificar) los otros dos pardmetros del sistema asociados a este numero de
dispositivos presentes (es decir N) leido automaticamente por el sistema y NA niimero de dispositivos activos.
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8.6.10 IC: Configuracion de la reserva

Configura el dispositivo como automatico o reserva. Si esta configurado en auto (por defecto), el dispositivo participa al bombeo normal, si esta
configurado como reserva, se le asocia la prioridad minima de arranque, es decir que el dispositivo en el cual se ejecuta dicha configuracion,
siempre arrancaré ultimo. Si se configura un nimero de dispositivos activos inferior a uno respecto del nimero de dispositivos presentes y se
configura un elemento como reserva, el efecto que se produce es que, si no hay inconvenientes, el dispositivo de reserva no participara en el
bombeo regular; por el contrario, si uno de los dispositivos que participan en el bombeo tuviera una averia (podria ser por la falta de
alimentacion, la activacion de una proteccion, efc.), arrancara el dispositivo de reserva.

El estado de configuracién de reserva se visualiza en los siguientes modos: en la pagina Sistema Multibomba, la parte superior del icono
aparece colorada; en las paginas AD y principal, el icono de la comunicacion que representa la direccion del dispositivo aparece con el nimero
sobre fondo colorado. Los dispositivos configurados como reserva también pueden ser mas de uno en un sistema de bombeo.

Los dispositivos configurados como reserva, aunque no participen en el bombeo normal, siguen estando activos por el algoritmo de
antiestancamiento. Una vez cada 23 horas el algoritmo antiestancamiento cambia la prioridad de arranque y acumula al menos un minuto
continuativo de suministro del flujo en cada dispositivo. Este algoritmo evita la degradacion del agua en el interior del rodete y mantiene
eficientes los componentes maoviles; es Util para todos los dispositivos y, especialmente, para los dispositivos configurados como reservas que
no trabajan en condiciones normales.

8.6.10.1 Ejemplos de configuracion para sistemas multibomba

Ejemplo 1:

Un grupo de bombeo formado por 2 dispositivos (N=2 detectado automaticamente) de los cuales 1 configurado activo (NA=1), uno simultaneo
(NC=1 0 NC=NA siempre que NA=1) y uno como reserva (IC=reserva en uno de los dos dispositivos).

El efecto que se obtendra sera el siguiente: el dispositivo no configurado como reserva arrancard y trabajara solo (aunque no logre soportar

la demanda hidrdulica y la presion sea muy baja). Si éste tuviera un desperfecto, se pondréa en funcionamiento el dispositivo de reserva
Ejemplo 2:

Un grupo de bombeo formado por 2 dispositivos (N=2 detectado automaticamente) donde todos los dispositivos son activos y simultaneos
(configuraciones de fabrica NA=N y NC=NA) y uno como reserva (IC=reserva de uno de los dos dispositivos).

El efecto que se obtendra sera el siguiente: arrancara siempre primero el dispositivo que no esta configurado como reserva, si la presion es
muy baja, también arrancara el sequndo dispositivo configurado como reserva.

De esta manera se trata siempre de proteger el uso de un dispositivo (aquel configurado como reserva) pero éste podra activarse como ayuda
cuando sea necesario si se presentara una demanda hidraulica superior.

Ejemplo 3:

Un grupo de bombeo formado por 4 dispositivos (N=4 detectado automaticamente) de los cuales 3 configurados activos (NA=3), 2

simultaneos (NC=2) y 1 como reserva (IC=reserva en dos dispositivos). El efecto que se obtendra sera el siguiente: 2 dispositivos como
méximo arrancaran simultaneamente. El funcionamiento de los 2 dispositivos que pueden trabajar simultdneamente se efectuara en rotacion
entre 3 dispositivos, a fin de respetar el tiempo maximo de intercambio (ET) de cada uno de ellos. Si uno de los dispositivos activos tuviera una
averia, ninguna reserva se pondra en funcionamiento porque mas de 2 dispositivos a la vez (NC=2) no pueden arrancar y 2 dispositivos activos
sequiran estando presente. La reserva se activara apenas otro de los 2 restantes se coloque en fallo.

8.6.11  ET: Tiempo max. de cambio
Configura el Tiempo max. de cambio continuo de un dispositivo dentro de un grupo. Es importante Unicamente en grupos de bombeo con
dispositivos conectados entre si. El tiempo puede configurarse entre 1 min y 9 horas; la configuracion de fabrica es de 2 horas.
Cuando concluye el tiempo ET de un dispositivo, se asigna nuevamente el orden de arranque del sistema para colocar el dispositivo con el
tiempo vencido en la prioridad minima. Esta estrategia tiene la finalidad de utilizar menos el dispositivo que ya trabajé y equilibrar el tiempo de
trabajo entre las diferentes maquinas que componen el grupo. Si el dispositivo fue colocado en el Ultimo lugar como orden de arranque y la
demanda hidraulica necesita de la activacion del dispositivo en cuestion, éste arrancara para garantizar la presurizacion de la instalacion.
La prioridad de arranque se asigna nuevamente en dos condiciones segun el tiempo ET:
ET:

1. Cambio durante el bombeo: cuando la bomba esta encendida ininterrumpidamente hasta que se supera el tiempo maximo

absoluto de bombeo.

2. Cambio durante el standby: cuando la bomba esta en standby pero se ha superado el 50% del tiempo ET.

Si ET se configurara en 0, se obtendra el cambio en el momento del standby. Cada vez que una bomba del grupo se detenga, en el arranque
sucesivo arrancara una bomba diferente.

Si el parametro ET (Tiempo max. de cambio) esta configurado en 0, se producira el cambio en cada reencendido
independientemente del tiempo de funcionamiento efectivo de la bomba.

8.6.12  AY: Anti Cycling
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Tal como descrito en el apartado 10.1.2, esta funcion sirve para evitar encendidos y apagados frecuentes en el caso de pérdidas en la
instalacién. La funcién puede habilitarse en 2 modos diferentes: normal y smart. En modo normal el control electronico bloquea el motor
después de N ciclos de arranque parada idénticos. En modo smart actla sobre el parametro RP para reducir los efectos negativos debidos a
las pérdidas. Si esta configurado en “Inhabilitado” la funcién no se activa.

8.6.13  AE: Habilitacion de la funcién antibloqueo

Esta funcién sirve para evitar bloqueos mecénicos en caso de inactividad prolongada; actlia poniendo en funcionamiento periddicamente la
bomba. Cuando la funcién esta habilitada, la bomba realiza cada 23 horas un ciclo de desbloqueo de 1 minuto de duracién.

8.6.14  AF: Habilitacion de la funcién anticongelante

Si esta funcion esta habilitada, la bomba se pone en marcha automaticamente cuando la temperatura alcanza valores cercanos a la
congelacién con el fin de evitar la rotura de la misma bomba.

8.6.15 RF: Reajuste de los fallos y de las advertencias

Manteniendo pulsados simultaneamente durante al menos 2 segundos los botones * y v se cancela el historial de los fallos y advertencias.
Debajo del simbolo RF se indica la cantidad de fallos presentes en el historial (max. 8). El historial se visualiza desde el meni MONITOR en la
pagina FF.

8.6.16  PW: Modificacion de la contrasefa

El dispositivo tiene un sistema de protecciéon mediante contrasefia. Si se configura una contrasefia, se podra acceder y ver los parametros del
dispositivo pero estos no se podran modificar. Cuando la contrasefia (PW) es “0” todos los parametros estaran desbloqueados y se podran
modificar.

Cuando se utiliza una contrasefia (valor de PW diferente de 0) todas las modificaciones estaran bloqueadas y en la pagina PW se visualizara
“XXXX. Si la contrasefia esta configurada, es posible navegar por todas las paginas, pero si se intentara modificar un parametro, se visualizara
una ventana emergente que solicitara la introduccién de la contrasefia. Cuando se introduce la contrasefia correcta, los parametros quedan
desbloqueados y se pueden modificar durante 10’ a partir de la Ultima presion de un boton. Si se desea anular el tiempo de la contrasefia, es
suficiente ir a la pagina PW y pulsar simultdneamente los botones * y v durante 2”. Cuando se introduce una contrasefia correcta, se visualiza
un candado abierto, mientras que cuando se introduce una contrasefia incorrecta, se visualiza un candado intermitente.

Si se reajustan los valores de fabrica, la contrasefia sera de nuevo “0”. Cada cambio de contrasefia se vuelve efectivo al pulsar Mode o Set y
cada modificacién sucesiva de un parametro implica tener que introducir la nueva contrasefia (ej. el instalador hace todas las configuraciones
con el valor de PW por defecto = 0 y por ultimo configura la PW para estar seguro de que sin hacer otra accién la maquina esta protegida).

Si se olvidara la contrasefia existen 2 posibilidades para modificar los parametros del dispositivo:

e Anotar los valores de todos los parametros, restablecer el dispositivo con los valores de fabrica, véase el apartado 8.3. El reajuste
cancela todos los parametros del dispositivo, incluida la contrasefia.

e Anotar el niimero presente en la pagina de la contrasefia y enviar un e-mail con dicho nimero al centro de asistencia; transcurridos
algunos dias usted recibira la contrasefia para desbloquear el dispositivo.

8.6.20.1 Contrasena de los sistemas multibomba
Cuando se introduce la PW para desbloquear un dispositivo de un grupo, todos los dispositivos se desbloquearan.
Cuando se modifica la PW en un dispositivo de un grupo, todos los dispositivos aceptaran la modificacion.

Cuando se activa la proteccidon con PW en un dispositivo de un grupo (* y Vv en la pagina PW cuando la PW#0), en todos los dispositivos se
activara la proteccién (para efectuar cualquier modificacion se necesita la PW).

9. REAJUSTE Y CONFIGURACIONES DE FABRICA

9.1 Reajuste general del sistema

Para reajustar el sistema, mantenga pulsados los 4 botones simultaneamente durante 2 segundos. Esta operacion equivale a desconectar la
alimentacion, esperar que se apague completamente y activar la alimentacion de nuevo. El reajuste no cancela las configuraciones
memorizadas por el usuario.

9.2 Configuraciones de fabrica

El dispositivo sale de fabrica con una serie de parametros preconfigurados que pueden cambiarse segun las necesidades del usuario. Cada
vez que se cambian las configuraciones se almacenan automaticamente en la memoria y, si fuera necesario, es posible restablecer las
condiciones de fabrica (véase Reajuste de las configuraciones de fabrica, apartado 9.3 — Reajuste de las configuraciones de fabrica).

9.3 Reajuste de las configuraciones de fabrica
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Para reajustar los valores de fabrica, apague el dispositivo, espere que la pantalla se apague por completo, pulse y mantenga pulsados los
botones “SET” y “*" y active la alimentacion; suelte los dos botones unicamente cuando aparezca el mensaje “EE”.

En este caso se restablecen las configuraciones de fabrica (una escritura y una relectura en EEPROM de las configuraciones de fabrica
almacenadas permanentemente en la memoria FLASH).

Concluida la configuracion de todos los parametros, el dispositivo vuelve al funcionamiento normal.

NOTA: al concluir el reajuste de los valores de fabrica, habra que reconfigurar todos los pardmetros que caracterizan el sistema (ganancias,
presién de setpoint, etc.) como en la primera instalacion.

Identificador Descripcion Valor Recordatorio Instalacion
TK T. encendido retroiluminacién 2min
LA Idioma ENG
SP Presion de setpoint [bar] 3,0
Rl Revoluciones por minuto 3000
en modo manual [rpm]
oD Tipo de instalacion 1 (Rigida)
Disminucién de presién de

RP reencendidc? [bar] 03
AD Configuracion de la direccion 0 (Auto)
PR Sensor de presion remoto deshabilitado
MS Sistema de medida 0 (Internacional)
e Funcién baja presion en 0

aspiracion (deshabilitado)
PK Umbral dfe bgj’a presién en 1.0

aspiracion [bar]
18 Tiempo del bloqueo por 15
falta de agua [s]
T Retardo baja pr. (KIWA) [s] 2
T2 Retardo de apagado [s] 10
op Coeficiente dg ganancia 05
proporcional
Gl Coeficiepte de ganancia 12
integral

RM Velocidad maxima [rpm] 5500
NA Dispositivos activos N
NC Dispositivos simultaneos NA
IC Configuracion de la reserva 1 (Auto)
ET Tiempo méx. de cambio [h] 2
AE Funcién antibloqueo 1(Habilitada))
AF Anticongelante 1(Habilitada))
PW Modificacién de la contrasefia 0
AY Funcion Anti-cycling AY 0 (deshabilitado)

Tabla 10
10. SISTEMAS DE PROTECCION

El dispositivo incorpora sistemas de proteccion que sirven para proteger la bomba, el motor, la linea de alimentacion y el inverter
Dependiendo del tipo de error, la proteccién puede parar el motor, pero al restablecerse las condiciones normales puede: anularse
automaticamente en modo instantaneo o después de un cierto tiempo tras un restablecimiento automatico.

Algunos errores se pueden desbloquear manualmente pulsando y soltando simultaneamente las teclas * y v

Alarma en el historial de los fallos
Indicacién en la pantalla | Descripcion
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PD Apagado irregular
FA Problemas en el sistema de refrigeracion
Tabla 11 Alarmas

Condiciones de bloqueo
Indicacidn en la pantalla Descripcién

PH Bloque por sobrecalentamiento de la bomba

BL Bloqueo por falta de agua
BP1 Bloqueo por error de lectura en el sensor de presién interior
PB Blogueo por tensién de alimentacion no conforme a las especificaciones
oT Blogueo por sobrecalentamiento de los terminales de potencia
0C Blogueo por sobrecorriente en el motor

SC Blogueo por cortocircuito entre las fases del motor
ESC Blogueo por cortocircuito hacia tierra

HL Fluido caliente

NC Blogueo por motor desconectado

Ei Blogueo por error interior i-ésimo

Vi Blogueo por tensién interior i-ésima fuera de tolerancia

EY Blogueo por ciclicidad anormal detectada en el sistema

Tabla 12 Indicaciones de los bloqueos
10.1 Descripcion de los bloqueos

10.1.1  “BL” Anti Dry-Run (Proteccién contra el funcionamiento en seco

Si faltara agua, la bomba se detendra autométicamente transcurrido el tiempo TB, lo cual sera indicado por el LED rojo “Alarm” y por el
mensaje “BL” en la pantalla.

Tras haber restablecido el flujo correcto de agua se puede intentar salir manualmente del bloqueo de proteccién pulsando simultdneamente los
botones * y “v “ y luego soltandolos. Si la alarma persiste, es decir si el usuario no restablece el flujo de agua ni reajusta la bomba, el
reencendido automatico probara a reencender la bomba.

Si el parametro SP no esta configurado correctamente, la proteccidn por falta de agua podria funcionar mal

10.1.2  Anti-Cycling (Proteccion contra los ciclos continuos sin demanda del elemento de servicio)

Si en la tuberia de impulsién de la instalacién hubiera una pérdida, el sistema arrancard y se detendra ciclicamente incluso si no hubiera
ninguna demanda de agua: una pérdida incluso pequefia (pocos ml) provoca una caida de presién que a su vez provoca el arranque de la
electrobomba. El control electronico del sistema detecta la presencia de la pérdida sobre la base de la periodicidad. La funcion anti-cycling
puede desactivarse o activarse en modo Basic 0 Smart (apdo 8.6.12).

El modo Basic prevé que, tras detectarse la periodicidad de la pérdida, la bomba se detenga y permanezca a la espera de un restablecimiento
manual. Esta condicion es comunicada al usuario con el encendido del LED rojo “Alarm” y el mensaje “ANTICYCLING” en la pantalla. Tras
haber solucionado la pérdida, se puede coaccionar manualmente el reencendido pulsando y soltando simultaneamente los botones “My “v .

El modo Smart prevé que, tras haber detectado la pérdida, se aumente el parametro RP para disminuir el nimero de encendidos.

10.1.3  Anticongelante (Proteccion contra la congelacion del agua en el sistema)

El cambio de estado del agua, desde liquido a sdlido, implica un aumento de volumen. Por consiguiente, es necesario evitar que el sistema
quede lleno de agua con una temperatura cercana a aquella de congelacién con la finalidad de evitar roturas del mismo. Esta es la razén por la
cual se recomienda vaciar la electrobomba cuando queda inactiva durante el invierno. Sin embargo, este sistema incorpora una proteccién que
impide la formacion de hielo en el interior accionando la electrobomba cuando la temperatura desciende por debajo de los valores cercanos a
aquellos de congelacién. De esta manera se calienta el agua en el interior y se evita que se congele.

La proteccion Anticongelante funciona solamente si el sistema esta alimentado normalmente: con la clavija desenchufada o sin
corriente eléctrica la proteccion no funciona. De todas maneras se aconseja no dejar el sistema lleno durante periodos de
inactividad prolongados: vacie perfectamente el sistema por el tapdn de desague y guardelo en un lugar seguro

10.1.4 “BP1” “BP2” Bloqueo por fallo en el sensor de presion interior
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En caso de que el dispositivo detecte una anomalia en uno de los dos sensores de presion, la bomba queda bloqueada y se sefializa,
respectivamente, “BP1” para el sensor de presion en impulsiéon y “BP2” para el sensor de presion en aspiracion. Dicha condicién comienza
apenas se detecta el problema y finaliza automaticamente cuando se restablecen las condiciones correctas.

10.1.5 “PB” Bloqueo por tensién de alimentacion no conforme a las especificaciones
Entra quando la tensione di linea al morsetto di alimentazione permessa assume valori fuori specifica. Il ripristino avviene solo in modo
automatico quando la tensione al morsetto rientra nei valori consentiti.

10.1.6  “SC” Bloqueo por cortocircuito entre las fases del motor

El dispositivo incorpora una proteccion contra el cortocircuito directo que se puede producir entre las fases del motor. Cuando esté indicado
este estado de blogueo se puede intentar un reajuste del funcionamiento pulsando simultdneamente los botones * y v o cual no tiene ningin
efecto antes de que pasen 10 segundos a partir del instante en que el cortocircuito se ha producido.

10.2 Reajuste manual de las condiciones de error
En estado de error, el usuario puede cancelar el error coaccionando una nueva tentativa pulsando y soltando los botones *y v .
10.3 Reajuste automatico de las condiciones de error

Para algunos problemas de funcionamiento y condiciones de bloqueo el sistema ejecuta algunas tentativas de reajuste automatico.
El sistema de reajuste automatico se refiere a:

“BL” Bloqueo por falta de agua

“PB” Blogueo por tension de linea no conforme a las especificaciones

“OT” Bloqueo por sobrecalentamiento de los terminales de potencia

“OC” Blogueo por sobrecorriente en el motor

“BP” Bloqueo por averia en el sensor de presién

Por ejemplo, si el sistema se bloqueara por falta de agua, el dispositivo comenzara automaticamente un procedimiento de test para comprobar
que efectivamente la maquina esta funcionando en seco de manera definitiva y permanente. Si durante la secuencia de operaciones, una
tentativa de reajuste se concluye correctamente (por ejemplo vuelve el agua), el procedimiento se interrumpira y se volvera al funcionamiento
normal. La Tabla 13 muestra las secuencias de las operaciones ejecutadas por el dispositivo por diferentes tipos de bloqueo.

Reajustes automaticos en las condiciones de error

Indicacion en

Descripcion Secuencia de reajuste automatico
la pantalla

- Una tentativa cada 10 minutos por un
total de 6 tentativas

- Una tentativa por hora por un total de
24 tentativas

- Una tentativa cada 24 horas por un total
de 30 tentativas

Blogueo por tensién de linea no conforme | - Se reajusta cuando se vuelve a una
a las especificaciones tension especificada

- Se reajusta cuando la temperatura de
los terminales de potencia esta dentro de
las especificaciones

- Una tentativa cada 10 minutos por un
total de 6 tentativas

- Una tentativa por hora por un total de
24 tentativas

- Una tentativa cada 24 horas por un total
de 30 tentativas

Tabla 13 Reajuste automatico de los bloqueos

BL Blogueo por falta de agua

PB

Bloqueo por sobrecalentamiento de los

o1 terminales de potencia

oC Bloqueo por sobrecorriente en el motor

11. INSTALACIONES ESPECIALES

11.1 Grupos Multiples
169



ESPANOL

11.1.1  Introduccion a los sistemas multibomba
Un sistema multibomba es un grupo de bombeo formado por un conjunto de bombas cuyas impulsiones confluyen en un colector en comdn.
Los dispositivos se comunican entre si a través de la conexidn respectiva (wireless).
El nimero maximo de dispositivos que se pueden utilizar para formar el grupo es 4.
Un sistema multibomba se utiliza principalmente para:

e Aumentar las prestaciones hidraulicas respecto del dispositivo individual.

o Asegurar la continuidad de funcionamiento en caso de fallo en un dispositivo.

e  Fraccionar la potencia maxima.

11.1.2  Realizacion de un sistema multibomba

La instalacion hidraulica debe realizarse de la manera mas simétrica posible para realizar una demanda hidraulica distribuida de manera
uniforme en todas las bombas.

Las bombas deben estar conectadas a un tnico colector de impulsion.

Para el funcionamiento correcto del grupo de presurizacion, para cada dispositivo deben ser iguales:
e las conexiones hidraulicas

e la velocidad maxima (parametro RM)

Los firmwares de los e.sybox conectados deberan ser iguales. Una vez
realizada la instalacion hidraulica, hay que crear el grupo de bombeo con
la asociacion wireless de los dispositivos (ver apart. 8.5.5.)

11.1.3  Comunicacidn wireless
Los dispositivos se comunican entre si y propagan las sefiales de flujo y presién a través de la comunicacion wireless.

11.1.4  Conexion y configuracion de las entradas

Las entradas de la centralita de control sirven para activar las funciones flotador, setpoint auxiliar, inhabilitacién sistema y baja presion en la
aspiracion. Los pardmetros visualizados al mend, en el funcionamiento multibomba, se clasifican de la siguiente manera:

e  Parametros de solo lectura.

e  Parametros con significado local.

e  Parametros de configuracién sistema multibomba a su vez estos se subdividen en:
e  Parametros sensibles
e  Parametros con alineacion facultativa

11.1.5 Parametros de interés para el sistema multibomba

Parametros con significado local

Son parametros que pueden ser diferentes entre los distintos dispositivos y, en algunos casos, es necesario que sean diferentes. Para estos
parametros no esta permitido alinear automaticamente la configuracion entre los diferentes dispositivos. Por ejemplo, en el caso de asignacion
manual de las direcciones, estas deberan ser obligatoriamente diferentes entre si.

Lista de los parametros con significado local al dispositivo:

e  Luminosidad

e TKTiempo de encendido retroiluminacion

e Rl Revoluciones por minuto en modo manual
¢ AD Configuracion de la direccion

e IC Configuracion reserva

e RF Reajuste de los fallos y de las advertencias

Parametros sensibles
Son parametros que deben alinearse obligatoriamente en toda la cadena por razones de regulaciones.
Lista de los parametros sensibles:
e  Presidn de setpoint
Disminucién de presion para reencendido
ET Tiempo de cambio
AY Anti-cycling
NA Numero de dispositivos activos
NC Numero de dispositivos simultaneos
TB Tiempo de dry run
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T1 Tiempo de apagado tras la sefial de baja presion
T2 Tiempo de apagado

Gl Ganancia integral

GP Ganancia proporcional

Tipo de instalacion

PR Sensor de presién remoto

PW Modificacién de la contrasefia

Alineacion automatica de los parametros sensibles

Cuando se detecta un sistema multibomba se controla la congruencia de los parametros configurados. Si los parametros sensibles no estan
alineados entre todos los dispositivos, en la pantalla de cada dispositivo aparecerd un mensaje solicitando si se desea ampliar a todo el
sistema la configuracion de este dispositivo especifico. Al aceptar, los parametros sensibles del dispositivo sobre el que se respondié a la
pregunta se distribuyen a todos los dispositivos de la cadena.

Cuando haya configuraciones no compatibles con el sistema, estos dispositivos no aceptaran la distribucion de la configuracion.

Durante el funcionamiento normal, la modificacién de un parametro sensible en un dispositivo implica la alineacion automatica del parametro

en todos los demas dispositivos sin solicitar la confirmacion.

NOTA: Ia alineacion automatica de los paréametros sensibles no tiene ningtn efecto sobre los otros tipos de parametros.

En el caso especifico de insercion en la cadena de un dispositivo con configuraciones de fabrica (un dispositivo que sustituye uno existente
o un dispositivo reajustado con la configuracion de fabrica), si las configuraciones presentes son congruentes, salvo las configuraciones

de fabrica, el dispositivo con configuracion de fabrica asumira automaticamente los parametros sensibles de la cadena.

Parametros con alineacion facultativa

Son pardmetros para los que se tolera la no alineacion entre los distintos dispositivos. Cada vez que se modifican estos parametros, al pulsar
SET o MODE, se solicitara si propagar la modificacion a toda la cadena de comunicacion. De esta manera, si la cadena tiene todos los
elementos iguales, se evitara configurar los mismos datos en todos los dispositivos.

Lista de los pardmetros con alineacion facultativa:

e LAldioma

e MS Sistema de medida
e  AE Antibloqueo

o AF Anticongelante

e RM Velocidad maxima

11.1.6  Primer arranque del sistema multibomba

Realizar las conexiones hidraulicas y eléctricas de todo el sistema como se describe en el cap. 5y en el apart. 6.1.
Encienda los dispositivos y realice las asociaciones tal como descrito en el apartado 8.5.5 - AS: Asociacion de dispositivos

11.1.7  Regulacion del sistema multibomba

Cuando se enciende un sistema multibomba se asignan automaticamente las direcciones y, mediante un algoritmo, se nombra un dispositivo
como lider de la regulacion. El lider decide la velocidad y el orden de arranque de cada dispositivo que forma parte de la cadena.

El modo de regulacion es secuencial (los dispositivos arrancan uno por vez). Cuando se verifican las condiciones de arranque, arranca el
primer dispositivo y cuando éste alcanza su velocidad méxima, arranca el siguiente y asi sucesivamente con los demas. El orden de arranque
no es necesariamente creciente segun la direccion de la maquina, sino que depende de las horas de trabajo hechas, véase 8.6.11 — ET:
Tiempo méx. de cambio

11.1.8  Asignacion del orden de arranque

Cada vez que se enciende el sistema, a cada dispositivo se le asigna un orden de arranque. Segun dicho orden, se generan los arranques en
sucesion de los dispositivos.
El orden de arranque se modifica durante el uso segun la necesidad de los dos algoritmos siguientes:

«  Alcance del Tiempo max. de cambio

+  Alcance del tiempo maximo de inactividad

11.1.9  Tiempo max. de cambio
De acuerdo con el parametro ET (Tiempo max. de cambio), cada dispositivo incorpora un contador del tiempo de trabajo y, en funcién de
este, el orden de reencendido se actualiza segun el siguiente algoritmo:
e si se ha superado al menos la mitad del valor de ET, se produce el cambio al apagarse el inverter por primera vez (cambio al
standby).

e si se alcanza el valor de ET sin detenerse jamas, el inverter se apaga incondicionalmente y se coloca en la prioridad minima de
reencendido (cambio durante el funcionamiento).
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Si el pardmetro ET (Tiempo méax. de cambio) esta configurado en 0, se producira el cambio en cada reencendido.

Véase 8.6.11 - ET: Tiempo max. de cambio.

11.1.10 Alcance del tiempo maximo de inactividad

El sistema multibomba incorpora un algoritmo de antiestancamiento que tiene el objetivo de mantener las bombas en perfecta eficiencia y
mantener la integridad del liquido bombeado. Funciona permitiendo una rotacidn en el orden de bombeo, a fin de que todas las bombas
suministren al menos un minuto de flujo cada 23 horas. Esto se produce sin tener en cuenta la configuracion del dispositivo (activo o reserva).
El cambio de prioridad prevé que el dispositivo detenido desde hace 23 horas se coloque en prioridad méxima en el orden de arranque, lo que
implica que, apenas sea necesario el suministro de flujo, sea el primero en arrancar. Los dispositivos configurados como reserva tienen la
precedencia sobre los demas. El algoritmo finaliza su accion cuando el dispositivo suministré al menos un minuto de flujo.

Concluido el antiestancamiento, si el dispositivo esta configurado como reserva, se colocara en prioridad minima para protegerse contra el
desgaste.

11.1.11 Reservas y niimero de dispositivos que participan en el bombeo

El sistema multibomba lee la cantidad de elementos que estén conectados en comunicacién y denomina a este nimero N.

Posteriormente, de acuerdo con los parametros NA y NC, decide cuantos y cuales dispositivos deben funcionar en un determinado instante.

NA representa el nimero de dispositivos que participan en el bombeo.

NC representa el nimero maximo de dispositivos que pueden trabajar simultdneamente.

Si en una cadena hubiera NA dispositivos activos y NC dispositivos simultdneos con NC menor que NA, significa que arrancaran
simultaneamente como maximo NC dispositivos y que estos dispositivos se cambiaran entre NA elementos. Si un dispositivo esta configurado
como preferencia de reserva, se colocara en la Ultima posicion en el orden de arranque; por consiguiente, si hubiera 3 dispositivos y uno de
estos esta configurado como reserva, la reserva arrancara como el tercer elemento; por el contrario, si estuviera configurado NA=2, la reserva
no arrancara salvo que uno de los dos dispositivos activos tenga algin problema.

8.6.8 - NA: Dispositivos activos;

8.6.9 NC: Dispositivos simultineos;

8.6.10 IC: Configuracion de la reserva.

12. APP, DCONNECT CLOUD Y ACTUALIZACION DEL SOFTWARE

D

representa, junto con la pantalla de la bomba, la interfaz para el control local de la bomba Esybox

U )

La “Smart Solution” APP DConnect
Max.

A través de la APP DConnect se puede actualizar el producto y configurar los principales parametros del dispositivo con la comodidad de una
APP facil de usar y siempre al alcance de la mano.

La APP DConnect te permite sacarle todo el partido al producto: también se puede acelerar la creacion del sistema a través de la solucién
DSync (ver secc. especifica) y realizar las actualizaciones (ver secc. especifica) necesarios directamente desde tu smartphone sin objetos

externos.
A través de la APP, se puede interactuar localmente con el producto mediante el menl especifico “Conexién B s .0 @
Directa” accesible directamente desde la pagina principal de la APP.

Menu - Conexion directa

La “Smart Solution” DConnect CLOUD permite el control remoto de los sistemas mediante portal de Internet
especifico: dconnect.dabpumps.com y mediante la misma APP DConnect a través del menu especifico “Tus
instalaciones”, accesible directamente desde la pagina principal de la APP.

Menu - Tus instalaciones

NOTA 1: El servicio de control remoto DConnectCloud requiere registrarse al portal y, después de un periodo de prueba, requiere una
suscripcion. Toda la informacion esta disponible en la pagina web: www.internetofpumps.com

NOTA 2: En este manual se hace referencia al menu de la APP DConnect. Los colores y las descripciones podrian cambiar.

Para aprovechar al maximo el producto y su interaccion con la APP y con el servicio DConnectCloud, consulta también la documentacion
online y mira los videos demostrativos. Toda la informacién necesaria esta disponible en la pagina web: www.internetofpumps.com o
www.dabpumps.com
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12.1 Requisitos del sistema

e Requisitos para APP: Smartphone
- Android = 6 (API nivel 23).
-10S =12
- Acceso a Internet, WiFi y Bluetooth habilitado.
- Conceder las autorizaciones propuestas en cada momento por el sistema operativo del smartphone
¢ Requisitos para el acceso desde WebAPP: PC
- Navegador WEB compatible con JavaScript (por ej., Microsoft Edge, Firefox, Google Chrome o Safari).
- Acceso a la red de Internet.
Nota: Microsoft© ha dado a conocer que Internet Explorer 10 contara con actualizaciones solo hasta finales de enero de 2020. Por eso la
webAPP no es compatible con Internet Explorer. Sin embargo, ya esta disponible preinstalado en el ordenador Microsoft Edge, su sustituto.
¢ Requisitos de Red del producto
- Conexién directa a Internet activa y permanente en el lugar de instalacion.
- Modem/Router WiFi (2,4 Ghz).
- Sefial WiFi con buena calidad y potencia en la zona en la que esté instalado el producto
NOTA: En caso de que la sefial de WiFi sea de mala calidad, se recomienda el uso de un amplificador de Wifi.
Se recomienda el uso de DHCP, aunque existe la posibilidad de configurar un IP Estatico.

12.2 Actualizacion del software

Las actualizaciones garantizan un mejor aprovechamiento de los servicios que ofrece el producto mismo.

Antes de empezar a utilizar el producto, asegurarse de que esté actualizado en la Ultima versién de software disponible. Durante la fase de
actualizacién de software, los productos afectados no podran realizar las funciones de bombeo. Por este motivo, se recomienda una
actualizacién asistida.

NOTA 1: La actualizacién puede durar hasta 5 minutos por producto y, al terminar, la bomba se reiniciara.

NOTA 2: Para el uso de EsyboxMax en grupo de bombeo, es necesario que todas las versiones de software de cada componente del grupo de
bombeo sean iguales.

La actualizacién del software se puede realizar:
e localmente:
o directamente desde la APP DConnect (recomendado)
o directamente desde una EsyboxMax méas actualizada y otra bomba anéloga menos actualizada

e desde remoto si se realiza una suscripcion al servicio CloudDConnect.

Actualizaciones locales mediante APP DCONNECT

R

Asegurarse de descargar la Ultima version de la APP DConnect DAB disponible en App Store y Google Play y aprobar todas las
solicitudes de autorizaciones, politicas y “terms and conditions” que aparecen en la pantalla del smartphone.

Policies

You must accept our privacy policy and
terms and conditions before using the
app

-~
Privacy policy ( )

See the full privacy policy

D 'l{t CONNECT Terms and conditions (\)

initialization See the full terms and conditions

M
Start using the app

A

Q

Allow DConnect DAB to access this
device's location?

DENY

ALLOW ONLY WHILE IN USE
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Para la primera configuracion y para actualizar el producto, desde la pagina principal de la APP pulsar el boton: @
I ]

Menu - Conexion directa
La App guiara paso a paso al usuario en el procedimiento de conexién local y en la actualizacion del producto (En caso de grupo de bombas
EsyboxMax, se recomienda actualizar los dispositivos uno por uno o utilizar la solucidén smart: DSync).
Procedimiento:
Desde el menu de seleccion de producto, elegir EsyboxMax y seguir las instrucciones paso a paso indicadas dentro de las pantallas de la APP
DConnect.

<{ Select the device

< HOME

Configure the product

Direct connection

Select your product

Plug in the device

Press the button for 5
seconds.

Wait for the local
connection symbol to
blink.

It may take a few

0o oo

minutes
o -
Seleccion del producto al que acceder Instrucciones para la conexion directa

Una vez realizada la conexion entre el smartphone y el producto (“conexién local”), la APP comprobara si esta disponible una actualizacién de
software. En caso afirmativo, aparecera una ventana emergente en la pantalla de la APP.

Pulsar el boton “Download” dentro de la ventana emergente para descargar el software de actualizacion en el smartphone.

NOTA: Dicho software estara disponible dentro de la APP para facilitar eventuales actualizaciones posteriores de otros EsyboxMax y seguird
siendo valido hasta que esté disponible un nuevo software de actualizacién y, por tanto, sea sustituido.

< Select the device é'

Configure the product

There are updates
available. We suggest you
to download them before
continuing.

! Download now

" connection symbol to
blink.

It may take a few
minutes

®
Q-0

Notificacion de nuevas actualizaciones disponibles
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Una vez completada la descarga, la actualizacion reside en el smartphone; para pasarla al producto, acceder al menu de conexion directo de
EsyboxMax y pulsar el boton verde:

Esybox Max

MenU de producto con una Actualizacién disponible Boton para la puesta en marcha de la actualizacion

Una vez iniciada la actualizacion, la bomba mostrara en la pantalla el estado de evolucion, que se concluira con el mensaje “Done!” y justo
después se reiniciara.

Si la actualizacién no concluye con éxito, el EsyboxMax que se estaba intentando actualizar se reiniciara con la version de software anterior,
por lo que se puede repetir la operacion.

Alineacion de software entre dos EsyboxMax

En caso de que no haya un smartphone disponible (opcion, en todo caso, recomendada para aprovechar la ultima actualizacién disponible), se
puede realizar la alineacion local del software entre dos EsyboxMax del mismo modelo.

La alineacién de software de los productos similares es necesaria para permitir la creacion del grupo de bombeo.

El procedimiento lo realizan los EsyboxMax de dos en dos. En caso de que haya que actualizar mas modelos EsyboxMax, el procedimiento se
repetira cada vez.

Procedimiento:

Realizar la asociacién entre dos dispositivos EsyboxMax (ver 8.5.5 AS Asociacion de dispositivos).

Si los dos EsyboxMax tienen una version diferente de software (se puede consultar en el menu VE) aparecera en la pantalla una ventana
emergente que nos indica que se intenta hacer una asociacion entre dos productos con firmware diferente. En la ventana emergente se indica
también la version del firmware y que tenemos que pulsar la tecla *.

Dicha tecla se puede pulsar una EsyboxMax cualquiera que participe en la fase de alineacién de software.

Una vez iniciada la actualizacion, la bomba mostrara en la pantalla el estado de evolucion, que se concluira con el mensaje “Done!” y justo
después se reiniciara.

Comprobar en el menu VE que la EsyboxMax esté actualizada en la version deseada.

Si la actualizacién no concluye con éxito, el EsyboxMax que se estaba intentando actualizar se reiniciara con la versidn de software anterior,
por lo que se puede repetir la operacion.

12.3 DSYNC

Los productos DAB con DConnect integrado cuentan con soluciones smart que ayudan al usuario durante la fase de primera configuracién y
uso del producto.

A través de DSync, se puede ahorrar tiempo para la primera configuracion y actualizacion de software de las EsyboxMax que formaran parte
de un nuevo grupo de presurizacion.

Bastara con configurar una sola bomba del grupo y propagar los ajustes a las demas bombas mediante la funcién DSync.

Con mayor detalle, durante la creacion de un nuevo grupo de bombeo mediante DSync, se podra:

. Actualizar las EsyboxMax presentes a la Ultima version de software disponible
. Alinear los ajustes de idioma y las unidades de medida para cada bomba del grupo.
. Si se desea utilizar el servicio DConnectCloud, se puede habilitar el servicio en una EsyboxMax a la que se esté conectado

directamente y propagar los ajustes también a las demas bombas del grupo.
Requisitos previos:
Para poder utilizar las funciones de DSync
e LaEsyboxMax nunca se debe haber sincronizado previamente (mediante DSync) con otras bombas similares (Se puede restablecer
el estado desde la App en el menu del producto mismo)
e Debe llevar alimentada un maximo de 30 min. (de lo contrario, es suficiente reiniciarla)
e Encaso de que sea necesario actualizar el software, tener en cuenta que puede tardar hasta 5 minutos por bomba.

B-®
e Hacer clic en el boton “Conexion directa”

e  Seleccionar la imagen del producto EsyboxMax
e  Sequir las instrucciones paso a paso indicadas en la APP

Procedimiento:

en la pagina principal de la App Dconnect.
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Dsync

o Enla pantalla de la APP apareceréa el nimero de bombas encontradas en el lugar de instalacion y n
que se pueden sincronizar al encontrarse en un estado de “primera configuracién”.

e Simultaneamente, también la pantalla de las EsyboxMax afectadas se pondra intermitente para comunicar que estan a punto de
sincronizarse.

o Laprimera fase consiste en la actualizacidn del software de las bombas encontradas.

Una vez iniciada la actualizacion, la bomba mostrara en la pantalla el estado de evolucion y se reiniciard cuando termine. En la APP, un

simbolo con un signo de seleccion verde confirmara de que la operacion se ha realizado. En caso negativo, se puede repetir la operacion con

e Hacer clic en el boton verde DSync

el simbolo especifico G
e Lasegunda fase del DSync se ocupa de la alineacion de los parametros relativos a la localizacion del usuario (idioma, unidades de
medida...) y los eventuales ajustes de WiFi y datos sobre el servicio cloudDConnect . Un simbolo con una nube verde confirmara de
que la operacién se ha realizado.

13. MANTENIMIENTO

Antes de realizar cualquier tipo de intervencion en el sistema, desconecte la alimentacidn eléctrica.

El sistema no requiere trabajos de mantenimiento ordinario.
Sin embargo, a continuacién se dan las instrucciones para realizar los trabajos de mantenimiento extraordinario que podrian ser
necesarios en determinados casos (por ejemplo vaciar el sistema para prepararlo para un periodo de inactividad).

XWX

% Q/\\:’/

13.1 Herramienta adicional

DAB ofrece en dotacién con el producto una herramienta (llave) Gtil para realizar las operaciones en el sistema previstas durante la
instalacion y eventuales operaciones de mantenimiento extraordinario. (Fig.17)

La herramienta en dotacion sirve para: apertura y cierre de Dock, retirada de VNR y manipulacién de tapones.

Se encuentra alojada detras del vaso de expansion (Fig. 6).

A

TN

<G

—

2

]

En caso de que la llave se extravie o resulte dafiada, se puede realizar la misma operacién con una llave de tubo de 1
10 mm (13/32 pulgadas). La Unica operacion para la que se puede sustituir la herramienta es la de apertura y cierre @
de Dock. En cambio, es necesario un destornillador para los tapones y una pinza para la extraccion de VNR. \T‘%

Figura 17

13.2 Vaciado del sistema

Si se desea vaciar el sistema del agua que se encuentra en su interior, proceda de la siguiente
manera:

1. desconectar la alimentacion eléctrica;

2. abrir la llave de impulsién méas cercana al sistema con el fin de quitar presion al sistema y vaciarlo
todo lo posible;

3. si hay una valvula de interceptacion justo después del sistema (siempre se recomienda tenerla),
cerrarla de tal manera que no salga la cantidad de agua de la instalacion entre el sistema y la primera
llave abierta;

4. interrumpir el conducto de aspiracion en el punto mas cercano del sistema (siempre se recomienda
tener una valvula de interceptacion justo antes del sistema) con el fin de no descargar también todo el L )
sistema de aspiracion;
5. quitar dos tapones de drenaje en la dock y dejar que salga de ambos el agua que se encuentra en su interior (aprox. 11 litros); Fig.18

Figura 18

Si bien queda completamente vacio, el sistema no logra eliminar todo el agua de su interior. Durante la manipulacion del
sistema posterior al vaciado es probable que salgan pequefias cantidades de agua del sistema.
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13.3 Valvula antirretorno

El sistema incorpora una valvula antirretorno integrada que sirve
para el funcionamiento correcto. La presencia en el agua de cuerpos
sélidos o arena podria provocar fallos en el funcionamiento de la
valvula y del sistema. Aunque se recomienda utilizar agua limpia y
utilizar filtros en la entrada, si se detectara que la valvula antirretorno
no funciona correctamente, desmontela del sistema y limpiela y/o
sustitiyala de la siguiente manera. Ver fig. 19:

1.desconectar la alimentacion eléctrica;

2.descargar el sistema;

3a. quitar los cuatro tornillos;

3b. con la ayuda de la herramienta en dotacion (o con una pinza)

retirar el tapon;
3c. extraer la valvula
3d. limpiar la vélvula bajo el agua corriente, asegurarse de que no esté dafiada y, de lo contrario, sustituirla;

Figura 19

Si durante los trabajos de mantenimiento de la valvula antirretorno se perdieran o se arruinaran una o varias juntas
téricas OR, habra que sustituirlas. En caso contrario el sistema no podra funcionar correctamente.

13.4 Eje motor

El control electrénico del sistema asegura arranques sin tirones con el fin de evitar esfuerzos excesivos a los componentes mecanicos y, por
consiguiente, prolongar la vida 0til del producto. En casos excepcionales, esta caracteristica podria acarrear problemas durante el arranque de
la electrobomba: tras un periodo de inactividad, tal vez con el sistema vacio, las sales disueltas en el agua se podrian haber depositado y
formado calcificaciones entre el componente giratorio (eje motor) y el componente fijo de la electrobomba aumentando asi la resistencia al
arranque. En este caso, podria ser suficiente ayudar manualmente el eje motor para desprenderse de las calcificaciones. En este sistema la
operacién se puede realizar porque se ha asegurado el acceso al eje motor desde el exterior y porque se ha previsto una ranura de arrastre en
el extremo del eje motor. Proceda de la siguiente manera:

1.
2.

Desconectar la alimentacién eléctrica.

Retirar el cancamo de elevacion dentro del compartimento superior aflojandolo
(Fig.20). Durante la operacién, asegurarse de que no entren impurezas (liquidas o
solidas) dentro del motor.

Con la ayuda de un destornillador de punta plana, accionar el eje motor haciéndolo
rotar con la huella que permanece a la vista en la cara superior. No es importante el
sentido de rotacion. Comprobar solo que pueda girar libremente.

Apretar de nuevo el cdncamo en el alojamiento asegurandose de no quitar o dafiar la
junta térica durante la operacion 2. Figura 20

13.5 Vaso de expansion

Ver apartado 1.4 para las operaciones de control y regulacion de la presién del aire en el vaso de expansion.
Para la sustitucion del mismo en caso de rotura, seguir los pasos siguientes:

1.
2.

Ea

Desconectar la alimentacion eléctrica.

Descargar el tramo de sistema en el que estd montado el deposito (quitar presion al sistema, cerrar la valvula més cercana a la
bomba; de lo contrario se descarga todo el sistema en impulsion; abrir el tapén de drenaje del colector de impulsién de la bomba -
Fig.18a- y facilitar el drenaje del agua aflojando el tapon de carga en el compartimento técnico para que entre aire)

Retirar el carter (cubrevaso) simplemente tirando de él. Esta fijado con un doble enganche cilindrico de disparo (Fig.21a);

Quitar el tornillo de tope con un destornillador y extraer la horquilla metalica con el uso de una pinza (Fig.21b).

Quitar el tornillo de tope (Fig.22a) con un destornillador torx y abrir el collar de retencion (Fig.22b, dos ganchos de disparo y hacerlo
girar en torno a sus ejes).

Tirar del vaso de expansion hacia arriba hasta liberar la junta térica de su alojamiento en la curva de impulsion. Atencién: habra que
forzar un poco la junta térica. Liegados a este punto, el vaso de expansion esta libre en manos del operador.

Aflojar el tornillo (Fig.23a) hasta que quede suelto el anillo en el vaso de expansioén.

Extraer el anillo del vaso de expansion (Fig.23b).

Revisar la junta térica (Fig.23c) y sustituirla si esta dafiada (a no ser que se suministre ya montada en la pieza de recambio de DAB;
en ese caso, se puede eliminar junto con el vaso que se debe sustituir).
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Figura 21

Figura 23

10. Montar el nuevo vaso Yy fijarlo siguiendo en orden contrario las operaciones 6, 4 y 5.

11. Montar el anillo en el vaso introduciendo la banda de posicionamiento en el alojamiento correspondiente en el collar de retencion
hasta tocar el diente (Fig.24a)

12. Apretar el tornillo (Fig.24b) para impedir la rotacion del anillo y fijar la posicién.

13. Enganchar el carter haciendo que salte en el alojamiento con la operacion contraria a la 3.

14. SOLUCION DE LOS PROBLEMAS

Antes de comenzar a buscar los desperfectos, corte la conexién eléctrica de la bomba (desenchufela).

DESPERFECTO

LED

POSIBLES CAUSAS

SOLUCIONES

LLa bomba no arranca.

Rojo: apagado
Blanco:
apagado
Azul: apagado

Falta la alimentacion eléctrica.

Controle que haya tension en la toma y conecte de nuevo la clavija

LLa bomba no arranca.

Rojo:
encendido
Blanco:
encendido
Azul: apagado

Eje bloqueado

Ver apartado Mantenimiento eje motor.

La bomba no arranca.

Rojo: apagado
Blanco:

El elemento de servicio esta en
un nivel superior al equivalente

Aumente el valor de presidn de reencendido del sistema aumentando SP o

encendido a la presion de reencendido | disminuyendo RP.
Azul: apagado del sistema (apdo. 3.2).
1.Pérdida en la instalacion. 1. Controle la instalacion, localice la pérdida y reparela.
Rojo: apagado | 2-Rodete o parte hidraulica | 2. Desmonte el sistema y repare el atascamiento (servicio de asistencia).
. Blanco: obstruidos. 3. Controle el conducto de aspiracion, localice el motivo de la entrada de
La bomba no se detiene ' . ] : .
encendido 3.Entrada de aire en la tuberia aire y reparelo.
Azul: apagado de aspiracion. 4. Contacte con el centro de asistencia..
4.Sensor de flujo averiado
1. Mucha profundidad de | 1. Al aumentar la profundidad de aspiracién disminuyen los rendimientos
aspiracion. hidraulicos del producto (apdo. Descripcién de la electrobomba).
Rojo: apagado 2. Conducto de aspiracion Controle si se puede disminuir la profundidad de aspiracion. Utilice un
Impulsién insuficiente Srlwacr:e%?j:i do atascado o de diametro tubo de aspiracion de didmetro mas grande (en todo caso, nunca
Azul: apagado insuficiente. inferior a 1"1/4 para la bomba individual, secciones mayores para
3. Rodete o parte hidraulica grupos).
obstruidos 2. Controle el conducto de aspiracion, localice la causa de la
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parcializacion (obstruccidn, curva cerrada, tramo en contrapendiente,
etc.) y reparela.
3. Desmonte el sistema y repare el atascamiento (servicio de asistencia).

La bomba arranca sin

Rojo: apagado
Blanco:

1. Pérdida en la instalacion.

1. Controle la instalacién, localice la pérdida y reparela.
2. Realice el mantenimiento de la valvula antirretorno como indicado en

demanda del elemento de i 2. Vélvula antirretorno
servicio encendido averiada el apartado 12.3.
Azul: apagado
g Rojo: apagado . . Controle la presion de aire a través de la valvula en el alojamiento técnico.
La presién de agua al Vaso de expansion vacio

abrirse el elemento de
servicio no es inmediata.

Blanco:
encendido
Azul: apagado

(presion de aire insuficiente) o
con la membrana rota.

Si durante el control sale agua, el vaso esta roto: servicio de asistencia. En
caso contrario, restablezca la presion de aire segun la relacién (apdo (par.
1.4).

Al abrirse el elemento de
servicio el flujo es cero

Rojo: apagado
Blanco:

Presion de aire en el vaso de
expansion superior a la de

Regule la presion del vaso de expansion o configure los parametros SP y/o

antes de que la bomba encendido . RP de manera de satisfacer la relacion (apdo. 1.4).
i arranque del sistema.

arranque. Azul: apagado

Rojo: 1. Falta agua.

encendido 2. Bomba no cebada. 1-2. Cebe la bomba y controle que no haya aire dentro de las tuberias.
La pantalla muestra BL Blanco: 3. Setpoint no realizable con | Controle que la aspiracion o los filtros no estén atascados.

encendido el valor RM configurado 3. Configure un valor de RM que permita lograr el setpoint

Azul: apagado

Rojo:

encendido ; :
La pantalla muestra BP1 Blanco: 1.Sensor de presion averiado 1. Contacte con el centro de asistencia.

encendido

Azul: apagado

Rojo:

encendido 1 Absorcion excesiva 1. Fluido muy denso. No utilice la bomba con fluidos que no sean agua.
La pantalla muestra OC Blanco: ' ' 2. Contacte con el centro de asistencia.

i 2. Bomba bloqueada.

encendido

Azul: apagado

Rojo: 1. Tension de alimentacion Lo ,

encendido baja 1. Compruebe que la tensién de linea sea justa.
La pantalla Muestra PB Blanco: . . i 2. Controle la seccién de los cables de alimentacién.

: 2. Excesiva caida de tensién
encendido en la linea
inea.

Azul: apagado

La pantalla  muestra:
Pulse * para propagar
esta config.

Rojo: apagado
Blanco:
encendido
Azul: apagado

Uno o varios dispositivos
tienen los parametros
sensibles no alineados.

Pulse el botén * en el dispositivo del cual esté seguro que tenga la
configuracion de los parametros mas reciente y correcta

Tabla 14 Solucion de los problemas tipicos
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LEGENDA

In deze publicatie zijn de volgende symbolen gebruikt:

SITUATIE MET ALGEMEEN GEVAAR.
Het niet in acht nemen van de voorschriften die na dit symbool volgen kan persoonlijk letsel of materiéle schade tot gevolg
hebben.

SITUATIE MET GEVAAR VOOR ELEKTRISCHE SCHOK.
Veronachtzaming van de voorschriften die na dit symbool volgen kan een situatie met ernstig risico voor de gezondheid van
personen tot gevolg hebben..

@ Opmerkingen.

1. ALGEMENE INFORMATIE

Het product is een geintegreerd systeem bestaande uit een elekirische verticale meertraps centrifugaalpomp, een elektronisch circuit dat hem
aanstuurt en een expansievat. Verder beschikt de pomp over wifi- en Bluetooth-verbindingssystemen voor besturing op afstand via DConnect
Cloud en voor een betere gebruikservaring met mobiele apparaten via de speciale app, zie hoofdstuk 12. Met de app en DConnect Cloud
kunnen bovendien nog verdere functies worden benut die niet rechtstreeks op het display aanwezig zijn (bv. energie- en stromingstellers).

1.1 Toepassingen

Bedoeld om drukverhogingsgroepen te vormen voor watersystemen van kleine, middelgrote en grote gebruikers. Ze kunnen in de meest
uiteenlopende sectoren worden gebruikt, bijvoorbeeld:

- Wasinstallaties

- Drinkwatervoorziening en voeding van autoclaven

- Voeding van verwarmingsketels

- Irrigatiesystemen

- Circulatiesystemen en industri€le processen

- Overige drukverhogingsinstallaties

Een ander belangrijk kenmerk van deze pomp is de mogelijkheid om als booster te werken met een maximale ingangsdruk van 5,0 bar.
1.2 Geintegreerde elektropomp
Het systeem omvat een elektrische centrifugaalpomp met meerdere rotoren die wordt aangedreven door een watergekoelde driefasige

elektromotor. De koeling van de motor door water in plaats van lucht zorgt voor minder lawaai van het systeem en maakt het mogelijk hem ook
in niet-geventileerde ruimten te plaatsen.

181



NEDERLANDS

0 10 20 30 40 50 60 70 QUS gpm
1 1 1 L 1 1 1 1
0 10 20 30 0 50 60 QIMPgpm
P H H
kPa | m ft
T110
350
1000 4, -
0w - g E.SYBOX MAX 85120 L300
800 -
30
"~ | 250
700 | E.SYBOX MAX 60/120

70

N\

600 | g N 200

500 - \ \
A \ \\ 1150
400 { 49

N \
300 - 30 \\~ 1100
200 4 29 \\
\\ 50
100 4 10 \
0d o 0
0 2 4 6 8 10 12 14 16 1gamih  Afp. 1

1.3 Geintegreerde inverter

De geintegreerde elekironische besturing van het systeem is van het type met inverter en maakt gebruik van twee druksensoren (een aan de

zuigzijde en een aan de perszijde) en een temperatuursensor.

Door middel van deze sensoren schakelt het systeem zichzelf automatisch in en uit, volgens de eisen van de gebruiker, terwijl de persdruk

constant gehouden wordt.

Het systeem is zo door de fabrikant geconfigureerd dat aan de meeste installatiesituaties wordt voldaan, d.w.z.:
+  werking met constante druk;

«  setpoint (gewenste constante drukwaarde): SP =3.0 bar
+  Verlaging van de druk voor herstart: RP = 0.3 bar
+  Anticyclingfunctie: Uitgeschakeld

In de hoofdstukken 8-9-10 worden alle instelbare grootheden geillustreerd: druk, tussenkomst van beveiligingen, draaisnelheden enz.

1.4 Geintegreerd expansievat

Het systeem heeft een geintegreerd expansievat met een totale inhoud
van 2 liter.
Het geintegreerde expansievat heeft niet tot taak een zodanige
waterreserve te scheppen dat de ingrepen door het systeem worden
beperkt (vraag van het gebruikspunt, niet door lekken in het systeem).
Het is mogelik een expansievat met de gewenste inhoude aan het
systeem toe te voegen. Dit vat dient te worden verbonden op een punt
van de persinstallatie (niet de aanzuiging!).
Het expansievat is voorbelast volgens deze relatie:
Pair= SP-RP-0.2 bar Waarbij:
- Pair = waarde van de luchtdruk in bar
- SP = Set Point (7.3) in bar
- RP = Drukverlaging voor de herstart
(7.5.1) in bar
Dus, door de fabrikant: Pair = 3-0.2-0.3=2.5

Afb 2

Als er andere waarden worden ingesteld voor de parameters SP en/of RP, moet de klep van het expansievat worden geregeld door lucht af te

voeren of in te brengen totdat opnieuw wordt voldaan aan bovenstaande vergelijking.
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1.5 Technische kenmerken
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Onderwerp Parameter ESYBOX MAX | ESYBOX MAX ESYBOX MAX
60/120M 60/120T 85/120T
Spanning 208-240 380/480 380/480
Fasen 1 3 3
ELEKTRISCHE Frequentie 50/60
VOEDING Max. stroom 11,8 A 42 A 55A
Max. vermogen 2,68 KW 2,65 KW 3,5 KW
Lekstroom naar aarde <2 mA <4 mA <4 mA
Afmetingen ruimtebeslag 766x375x384
PUMP 29 29 30
KENMERKEN VAN DE Leeg geyvicht (exclusief de ESYDOCK 9
CONSTRUCTIE verpakking) 2 ESYDOCK 18
3 ESYDOCK 27
Beschermingsklasse IPX5
Isolatieklasse van de motor F
Max. opvoerhoogte 7,7bar 7,7bar 10bar
HYDRAULISCHE Max. zuigdruk 5 bar
KENMERKEN Max. bedrijfsdruk 12 bar
Max. debiet 300 I/min
Max. vloeistoftemperatuur 50°C
BEDRIJFSOMSTANDIGHEDEN |- MaX. omgevingstemperatuur 55°C
Omge\{!ngstemperatuur 10460 °C
magazijn
Constante druk
Draadloze communicatie
Wifi- en Bluetooth-communicatie (app en DConnect Cloud)
oo o g o
PROTEZIONI

Anticycling-beveiliging

Amperometrische beveiliging naar de motor

Bescherming tegen abnormale voedingsspanningen

Beschermingen tegen overtemperatuur

2. VERPOMPARE VLOEISTOFFEN

zijn.

> P>

3. INSTALLATIE

>

Tabel 1

Het systeem is geschikt om drinkwater te behandelen.
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De pompen kunnen kleine hoeveelheden water bevatten die zijn achtergebleven na de tests

De machine is ontworpen en gebouwd om water zonder explosieve stoffen, vaste partikels of vezels te pompen, met een
dichtheid van 1000 kg/m3 en een kinematische viscositeit die gelijk is aan 1 mm2/s, en vloeistoffen die niet chemisch agressief

Het systeem mag niet worden gebruikt voor het pompen van zout water, afvalwater, ontvlambare, bijtende of explosieve
vloeistoffen (bv. petroleum, benzine, verdunningsmiddelen), vetten, olein of voedingsmiddelen.
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De elektropomp heeft beschermingsgraad IPX5 en kan worden geinstalleerd in stoffige omgevingen zonder bijzondere
beschermingsmaatregelen tegen weersinvioeden.

Het systeem is ontworpen om te werken in omgevingen met een temperatuur die tussen 0 °C en 55 °C blijft (op
voorwaarde dat er voor elektrische voeding wordt gezorgd: zie par. 8.6.14 “antibevriezingsfunctie”).

Als het systeem wordt gebruikt voor de watertoevoer in huis, moeten de lokale voorschriften in acht worden genomen
van de instanties die verantwoordelijk zijn voor het waterbeheer.

Ga bhij de keuze van de installatieplek het volgende na

* De spanning en frequentie die vermeld worden op het Plaatje met elektrische gegevens van de pomp moeten
overeenkomen met de gegevens van het elektriciteitsnet.

* De elektrische verbinding moet op een droge plek zitten, beschermd tegen eventuele overstromingen.

* Het elektrische systeem moet voorzien zijn van een aardlekschakelaar van | An < 30 mA en een deugdelijke aarding.

De pomp moet verticaal worden gemonteerd.

De pomp is niet zelfaanzuigend. Hij is geschikt voor aanzuiging uit tanks of kan als booster worden aangesloten op de
waterleiding, waar dit is toegestaan volgens de lokale normgeving.

4. BEVESTIGING VAN DE POMP AAN DE DOCK-BASIS

1. Benut de mogelikheid om de voetjes in hoogte te
regelen om eventuele oneffenheden in de ondergrond te
compenseren.
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2. Gebruik de uitsparingen in de basis om de pomp aan
de grond vast te zetten.

3. Open de doppen met de hiervoor meegeleverde
sleutel en berg ze op in de technische ruimte.
Smeer met het meegeleverde vet de o-ring-
afdichtingen op de pers- en zuigverdeelstukken.
Laat de pomp op de dock-basis zakken en
centreer hierbij de bevestigingspennen.
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4. Zetde pomp vast aan de dock-basis met behulp van
de meegeleverde sleutel. Controleer of de groene
ring van de centreerpennen zichtbaar is, dit geeft
aan dat de bevestiging goed is.
Hang de sleutel na het gebruik aan de haakjes
van de pomp. Als de sleutel kwijtraakt of kapot
gaat, kan hij zonder problemen worden
vervangen door een dopsleutel van 10 mm
(13/32 inch).

5. WATERAANSLUITINGEN

De aansluitingen naar de waterleiding zijn allemaal vrouwelik van 2’, met de mogelijkheid ze te reduceren tot vrouwelijk 1"1/4 met de
meegeleverde verloopstukken, alleen voor de enkelvoudige dock-basis.

27 17 1/4 2"

© ke
)
3 © ® [[1e)
—J
I G
©, ()
0 S
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Er zijn vier configuraties mogelijk, zoals
te zien op afbeelding 8.

Afb. 8
Als het systeem "boven het wateroppervlak" wordt geinstalleerd, wordt aanbevolen om een terugslagklep aan te brengen als
eindklep (aan het begin van de zuigleiding); zo kan bij het laden van het systeem ook de hele leiding worden gevuld voordat de
pomp wordt ingeschakeld (par. 5.1)

Als de installatie van het type “boven waterniveau” is, moet de aanzuigleiding vanaf de waterbron naar de pomp aflopend
worden gemonteerd, om de vorming van zwanehalzen of sifons te vermijden.

OO

De aanzuig- en persleidingen moeten zo gemonteerd worden dat ze geen enkele mechanische druk op de pomp uitoefenen

5.1 Vulwerkzaamheden Installatie boven en onder waterniveau

Installatie “boven het wateroppervlak” (Afb. 9A): open de technische ruimte en verwijder de vuldop met behulp van de meegeleverde sleutel of
een schroevendraaier. Vul het systeem met schoon water door de vulopening, en zorg ervoor dat de lucht naar buiten komt.

Installatie "onder het wateropperviak"(Afb. 9B): als er tussen de watervoorraad en het systeem geen afsluitkleppen aanwezig zijn (of als deze
open zijn), wordt het systeem automatisch gevuld zodra de opgesloten lucht naar buiten kan. Door de vuldop vervolgens zoveel open te draaien
als nodig is om de opgesloten lucht weg te laten stromen (2,5 slag), kan het systeem zich helemaal vullen.

Draai ten slotte de dop helemaal vast.
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Neem water dat eventueel in de technische ruimte is achtergebleven op.

5.2 Maximale zuigdruk (pomp onder het wateroppervlak)

Het is belangrijk dat de ingangsdruk altijd lager is dan de maximaal toegestane bedrijfsdruk die is aangegeven in de tabel.

5.3 Boostersystemen

Elke pomp, afhankelijk van het model, wordt gekenmerkt door een maximaal realiseerbare setpointdruk (zonder drukverhoging in de
aanzuiging).
De gebgruiﬁzer kan een willekeurige setpointdruk (SP) instellen, van 1,0 bar tot de maximale druk PN, zodat hogere drukwaarden worden bereikt
dan de druk die maximaal kan worden gerealiseerd door de pomp, om hem te gebruiken als booster.
De werking is als volgt:
e Als de ingestelde druk SP lager is dan de maximale druk die door de pomp kan worden gerealiseerd, regelt het systeem zich op de
ingestelde druk;
als de ingestelde druk daarentegen hoger is dan door de pomp kan worden gerealiseerd, is het ingestelde setpoint alleen

te bereiken als het wordt ondersteund door een ingangsdruk.
Op basis van het ingestelde setpoint en de gelezen druk aan de zuigzijde, begrijpt de pomp of hij in staat is het gewenste setpoint te realiseren.

Als het ingestelde setpoint niet bereikbaar is vanwege de beperkte druk aan de zuigzijde, blijft de pomp desondanks water leveren met de druk
die hij wel kan realiseren en verschijnt op de hoofdpagina een knipperend manometersymbool.

6. INBEDRIJFSTELLING

6.1 Elektrische aansluitingen

Om de immuniteit tegen mogelijk uitgestraald geluid naar andere apparaten te verbeteren, wordt geadviseerd een aparte elektriciteitsleiding te
gebruiken voor de voeding van het product

De lijndruk kan veranderen bij het starten van de elektropomp. De spanning op de lijn kan veranderingen ondergaan
afhankelijk van andere inrichtingen die met de lijn verbonden zijn en de kwaliteit van de lijn zelf.

Neem de onderstaande schakelschema's strikt in acht:

A Ga na of de netspanning overeenstemt met de nominale spanning van de motor.

- L-N-Aarde, eenfaseversie
- U-V-W-Aarde, driefasenversie
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Het apparaat moet worden verbonden met een hoofdschakelaar die alle voedingspolen verbreekt. Als de schakelaar in open stand is, moet de
scheidingsafstand van elk contact de waarde hebben die staat vermeld in tabel 2.

De wartel die bij de klemmendoos geleverd is, beperkt de buitendiameter van de kabelmantel tot een range van 7 tot 13 mm. Het
kroonsteenblok is geschikt voor kabels met een aderdoorsnede tot 2,5 mm2 (AWG14 voor versies voor de VS).

Min. afstand tussen de contacten van de voedingsschakelaar
Min. afstand [mm] | >3
Tabel 2

6.2 Configuratie van de geintegreerde inverter

Het systeem is zo door de fabrikant geconfigureerd dat aan de meeste installatiesituaties wordt voldaan, d.w.z:
+  werking met constante druk;

«  setpoint (gewenste constante drukwaarde): SP =3.0 bar
+  Verlaging van de druk voor de herstart; RP = 0.3 bar
«  Anticyclingfunctie: Uitgeschakeld

Al deze parameters kunnen hoe dan ook door de gebruiker worden ingesteld (zie het hoofdstuk Instelbare parameters).

Het systeem functioneert niet als het gebruikspunt zich op een grotere hoogte bevindt dan het equivalent in meter-waterkolom van Pstart (neem
in aanmerking dat 1 bar = 10 mWk): voor de standaardconfiguratie geldt dat als het gebruikspunt zich op minstens 27 m hoogte bevindt, het
system niet start.

6.3 Starten

P Voor de eerste start zijn de volgende stappen nodig:
e  Maak de water- en elektrische aansluitingen (zonder voeding te leveren)
Vul de pomp (par 5.1)
Open een gebruiker aan de perszijde
Schakel de elektrische voeding in.
e Maak verbinding met de pomp via de app, om de begeleide configuratie uit te voeren
Het systeem wordt ingeschakeld en controleert of er water aanwezig is aan de perszijde. Als er een reguliere waterstroom wordt waargenomen,
is de pomp volgezogen en begint hij de druk te verhogen.

Werking

Nadat de elektropomp vooraangezogen is, begint het systeem normaal te werken volgens de geconfigureerde parameters: hij start automatisch
wanneer de kraan wordt geopend, levert water met de ingestelde druk (SP), houdt de druk ook constant wanneer er andere kranen worden
geopend, en stopt automatisch na de tijd T2 nadat de uitschakelomstandigheden zijn bereikt (T2 kan worden ingesteld door de gebruiker,
fabriekswaarde 10 sec).

7. HET TOETSENBORD EN HET DISPLAY r W

De gebruikersinterface bestaat uit een toetsenblokje met display van 2.8" en de
signaleringsleds POWER, COMM, ALARM zoals te zien op afbeelding 11.

Het display geeft de grootheden en de statussen van het apparaat weer met indicaties
omtrent de functionaliteit van de verschillende parameters.

De functies van de toetsen worden samengevat in Tabel 3

Afb. 11
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Met de MODE-toets is verplaatsing mogelijk over de diverse items binnen een menu. Door deze toets minstens 1 sec in
te drukken verspringt het display naar het vorige menu-item.

Met de SET-toets kan het huidige menu worden afgesloten.

Verlaagt de huidige parameter (als een parameter wijzigbaar is).

0]6100,

Verhoogt de huidige parameter (als een parameter wijzigbaar is).

WITTE LED
POWER

Brandt vast: het apparaat wordt gevoed
Knipperend: het apparaat is uitgeschakeld

RODE LED
ALARM

Brandt vast: het apparaat is geblokkeerd vanwege een fout

BLAUWE LED
COMMUNICATIE

Brandt vast: wireless communicatie actief
Langzaam knipperend: wireless communicatie niet beschikbaar wegens problemen
Snel knipperend: koppeling bezig met andere wireless apparaten

Tabel 3

Door de toets “*” of de toets “v” lang in te drukken is automatische verhoging/verlaging van de geselecteerde parameter mogelijk. Nadat de
toets “*" o del tasto “v " 3 seconden lang is ingedrukt, neemt de snelheid van de automatische verhoging/verlaging toe.

permanente geheugen (EEprom). Als de machine in deze fase uitgeschakeld wordt, ook al gebeurt dit onopzettelijk, heeft dat
geen verlies van de zojuist ingestelde parameter tot gevolg. De SET-toets dient alleen om het huidige menu te verlaten en

@ Bij het indrukken van de toets * of de toets v wordt de geselecteerde grootheid gewijzigd en onmiddellijk opgeslagen in het

het is niet nodig de aangebrachte wijzigingen op te slaan. Alleen in bijzondere gevallen, die beschreven zijn in hoofdstuk O,
worden enkele grootheden toegepast bij het indrukken van “SET” of “MODE".

Menu

De volledige structuur van alle menu’s en alle items waaruit deze bestaan wordt weergegeven in Tabel 5.

Toegang tot de menu'’s

Vanuit het hoofdmenu is op twee manieren toegang mogelijk tot de verschillende menu'’s:
1 - Rechtstreekse toegang met toetsencombinatie
2 - Toegang met naam via vervolgkeuzemenu'’s

7.1 Rechtstreekse toegang met toetsencombinatie

Het gewenste menu wordt rechtstreeks geopend door tegelijkertijd de toetsencombinatie ingedrukt te houden gedurende de vereiste tijd
(bijvoorbeeld MODE SET om het menu Setpoint te openen) en de verschillende menu-items kunnen worden doorlopen met de MODE-toets.
Tabel 4 toont de menu'’s die bereikbaar zijn met de toetsencombinaties

NAAM VAN HET MENU S SNELTOETSEN INDRUKTIJD
Gebruiker ’ ) Bij het loslaten van de knop
Monitor 2 Sec
Setpoint 2 Sec
Handbediening 5 Sec
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Installateur

5 Sec

Technische Assistentie

5 Sec

Herstel van de fabriekswaarden

2 Sec na inschakeling van het apparaat

Reset 2 Sec
Beperkt menu (zichtbaar) Uitgebreid menu (rechtstreekse toegang of wachtwoord)
Hoofdmenu Menu Gebruiker Menu Monitor Menu Setpoint  [Menu Handbedieningl ~ Menu Installateur Menu Techn. Assist.
mode set-minus mode-set set-meno-plus mode-set-minus mode-set-plus
MAIN STATUS BK el STATUS RP B
(Hoofdpagina) Achterverlichting . Druk Verlaging druk Blokkeringstijd
instelpunt voor herstart watergebrek
. RS UL RI o T1
Menuselectie Inschakeltijd Type
Toeren per minuut achterverlichting Snelheidsinstelling installatie Vertraging lage druk
VP LA VP & T2
Druk Taal Druk Cogé%g;at'e Vertraging uitschakeling
VF TE VF MS GP
Weergave van Temperatuur Weergave van Matenstelsel Proportionele
stroming dissipator stroming versterking.
PO BT PO xS Gl
Aan de pomp .
Afgegeven vermogen Temperatuur afaegeven Draadloze aparaten Geintegreerde
aan de pomp van de kaart ve?mggen PP versterking
¢t c PR .
Fasestroom
om Fasestroom Druksensor Maximale snelheid
pomp pomp op afstand
TE RS EK NA
Tempgratuur Toeren per minuut Functlellag.e s Actieve apparaten
dissipator zuigzijde
pi TE PK NC
in
. Temperatuur Drempel lage druk Max. apparaten
Druk aan zuigzide dissipator 2uigziide tegelijkertid
Ingeschakelde Ic
uren RT
. o Configuratie
Bedrijfsuren Draairichting apparaat
Aantal starts PP
Pl ET
Vermogenshistogram Max. wisseltijd
Systeem AY
met meerdere Anti cvelin
pompen yeling
NT AE
Netwerkinformatie Blokkeerbeveiliging
VE AF
Informatie .
HW en SW AntiFreeze
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RF

Reset
fault & warning

PW
Wijziging wachtwoord

Legenda

Herkenningskleuren Wijziging van parameters in groepen met meerdere pompen

Combinatie van gevoelige parameters. Wijziging van een van deze
parameters op een willekeurig apparaat heeft automatisch uitlijning
ervan op alle andere apparaten tot gevolg.

Parameters die zich automatisch kunnen uitlijnen in alle apparaten,
op verzoek van de gebruiker. Het wordt ook getolereerd dat ze van
apparaat tot apparaat verschillen.

Instellingsparameters met alleen lokaal belang.

Alleen-lezen parameters.

Tabel 5

7.2 Toegang met naam via vervolgkeuzemenu’s

De verschillende menu's worden geopend naargelang hun naam. Vanuit het hoofdmenu kan de menuselectie worden geopend door op een van
de twee toetsen * of Vv te drukken. 16/02/2020 - 08:55 1o} D+l T 0
Nadat het gewenste menu is bereikt, krijgt u hiertoe toegang door op MODE te drukken. EECECIONIMENE

De beschikbare MENU-items zijn: HOOFD, GEBRUIKER, MONITOR en UITGEBREID. User Menu

Om toegang te krijgen tot het Uitgebreide menu is de toegangscode nodig. Dit is de toetsencombinatie die is  JREIEAIZHN

aangegeven in tabel 4.
De volgorde van de menu's is: Gebruiker, Monitor, Setpoint, Handbediening, Installateur, Technische
assistentie. = e B
De ontgrendelde menu's blijven 15 minuten beschikbaar, of totdat ze met de hand worden uitgeschakeld via
het item “Geavanceerde menu's verbergen”. Afb. 12
Op afbeelding 13 wordt een werkingsschema getoond voor de selectie van de menu's.
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O )
::[ MAIN PAGE J

SELECTION MENU
[ MANMEND | = MENU DIRECT ACCESS KEYS
Cwsemmt — © |—— —
scroll
(oo vent | —> ) |——> — 00O
[ErEnoes vew]—> () —|O06
] —|0®
[INSTALLER MEND] | €—— | (=)
INSERT PASSWORD TO EXTEND SELECTION MENU | TR 8
«— (=
OO0 OO B0V =
v v v
| MANMENU | | MANMENU | [ MANMENU |
| USERMENU | | USERMENU | [ USERMENU |

| MONITORMENU | | MONITOR MENU | [ MONITOR MENU |
| SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU |
| MANUALMENU | | MANUALMENU | | MANUAL MENU | @ MENU EXIT
| REDUCED MENU | [INSTALLER MENU| | TECH.ASS. MENU |

| REDUCED MENU |  [INSTALLER MENU |

REDUCED MENU

Afb.13 Schema van toegangsmogelijkheden tot het menu
7.3 Structuur van de menupagina’s

Op de hoofdpagina verschijnen altijd

Staat: bedrijfstoestand (bv. standby, go, Fault, ingangsfuncties)

Motortoerental: waarde in [tpm]

Druk: waarde in [bar] of [psi] afhankelijk van het ingestelde matenstelsel.

Vermogen: waarde in [kKW] van het vermogen dat wordt opgenomen door het apparaat.

Status/vermogen van wifi en bluetooth door middel van overeenkomende pictogrammen

Of de verbinding tussen telefoon en pomp beschikbaar is wordt aangegeven door het huissymbool met de druppel

Als er zich een incident voordoet, kan het volgende verschijnen:
Storingsindicaties

Waarschuwingsindicaties

Indicatie van de functies die aan de ingangen gekoppeld zijn
Specifieke pictogrammen

De foutcondities worden aangegeven in Tabel 6, zie hoofdstuk 10 VEILIGHEIDSSYSTEMEN.

Fout- en statuscondities die op de hoofdpagina worden weergegeven

Identificator Beschrijving

GO Motor in bedrijf

SB Motor gestopt

DIS Motorstatus handmatig gedeactiveerd
F1 Status / alarm functie 'Vlotter'
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F3 Status / alarm functie 'Systeemuitschakeling'
F4 Status/Alarm Functie lagedruksignaal

P1 Bedrijfstoestand met hulpsetpoint 1

P2 Bedrijfstoestand met hulpsetpoint 2

P3 Bedrijfstoestand met hulpsetpoint 3

P4 Bedrijfstoestand met hulpsetpoint 4

Comm. pictogram met
ciffer

Bedrijfstoestand bij communicatie multi-inverter met aangegeven adres

Comm. Pictogram met E

Fouttoestand van de communicatie in het multi-invertersysteem

EE

Schrijven en opnieuw lezen op EEprom van de fabrieksinstellingen

WARN. Lage spanning

Waarschuwing wegens ontbreken voedingsspanning

Tabel 6 Status- en foutberichten op de hoofdpagina

De andere menupagina’s variéren naargelang de functies die eraan gekoppeld zijn en worden achtereenvolgens beschreven naar type indicatie
of instelling.
In elk menu is onderaan de pagina de statusbalk aanwezig met de voornaamste bedrijfsparameters (status, snelheid en druk).

o T 0

15/02/2020 - 08:55

SET POINT MENU

m Set point pressure
RION 3,0 bar
2,7 ]

sB

0rpm 1,9 bar

Afb. 14 Menuparameter

Indicaties van de statusbalk onderaan op elke pagina

Identificator Beschrijving

GO Motor in bedrijf

SB Motor gestopt

Gedeactiveerd Motorstatus handmatig gedeactiveerd

rpm Motortoeren per minuut

bar Druk van de installatie

FAULT Aanwezigheid van een fout die aansturing van de elektropomp verhindert

Tabel 7 Aanduidingen in de statusbalk
7.4 Blokkering parameterinstelling via wachtwoord
Het apparaat heeft een beveiligingssysteem met wachtwoord. Als er een wachtwoord wordt ingesteld, zijn de parameters van het apparaat altijd
toegankelijk en zichtbaar, maar kunnen ze niet worden gewijzigd. Het beheerssysteem van het wachtwoord bevindt zich in het menu
“Technische assistentie” en wordt beheerd door middel van de parameter PW.
7.5 Activering/deactivering van de motor
In normale bedrijffsomstandigheden heeft het indrukken en vervolgens loslaten van beide toetsen “*” en “v” blokkering/deblokkering van de
motor tot gevolg (retentief ook na uitschakeling). Als er een storingsalarm aanwezig is, reset bovenstaande handeling het alarm zelf.

Wanneer de motor uitgeschakeld is, wordt deze toestand aangeduid doordat de witte led knippert.
Dit commando kan vanaf elke menupagina worden geactiveerd, behalve RF en PW.

8. BETEKENIS VAN DE AFZONDERLIJKE PARAMETERS
8.1 Menu Gebruiker
Door vanuit het hoofdmenu op de toets MODE te drukken (of door het selectiemenu te gebruiken door op * of V te drukken), wordt het MENU
GEBRUIKER geopend. In het menu is het met de toets MODE mogelijk om door de diverse pagina’s van het menu te scrollen. De weergegeven

grootheden zijn als volgt.

8.1.1 Status
Geeft de toestand van de pomp weer.
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8.1.2 RS: weergave van de draaisnelheid
Draaisnelheid die wordt aangedreven door de motor in tpm.

8.1.3 VP: weergave van de druk
Druk van de installatie gemeten in [bar] of [psi], al naargelang het gebruikte matenstelsel.

8.1.4 VF: weergave van de stroming
Geeft de momentane stroming weer in [liter/min] of [gal/min], al naargelang het ingestelde matenstelsel.

8.1.5 PO: weergave van het opgenomen vermogen

Vermogen dat wordt opgenomen door de elektropomp in [kW].
Onder het symbool van het gemeten vermogen PO kan een knipperende cirkel verschijnen. Dit symbool geeft het pre-alarm aan voor
overschrijding van het maximaal toegestane vermogen.

8.1.6 C1: weergave van de fasestroom

Fasestroom van de motor in [A].

Onder het symbool van de fasestroom C1 kan een knipperende cirkel verschijnen. Dit symbool geeft het pre-alarm aan voor overschrijding van
de maximaal toegestane elekirische stroom. Als het symbool knippert met regelmatige tussenpozen wil dat zeggen dat de
overstroombeveiliging op de motor op het punt staat in werking te treden en dat hoogstwaarschijnlijk ook zal doen.

8.1.7 TE: Dissipatortemperatuur
Weergave van de dissipatortemperatuur

8.1.8 Pin: Druk aan de zuigzijde
Gemeten zuigdruk uitgedrukt in [bar] of [psi], al naargelang het gebruikte matenstelsel.

8.1.9 Bedrijfsuren en aantal starts

Geeft op drie regels van het apparaat de uren van elektrische voeding, de bedrijfsuren van de pomp en het aantal inschakelingen van de motor
aan.

8.1.10 PI: vermogenshistogram

Geeft een histogram van het afgegeven vermogen weer op 5 verticale balken. Het histogram geeft aan hoe lang de pomp ingeschakeld
geweest is op een bepaald vermogensniveau. Op de horizontale as bevinden zich de balken van de diverse vermogensniveaus, op de verticale
as wordt de tijd weergegeven gedurende welke de pomp ingeschakeld is geweest op een bepaald vermogensniveau (tijdspercentage t.0.v. het
totaal).

12 6 10 18 55

25 40 60 80 100

GO 3294 rpm 3,0 bar

Afb. 15 weergave van het vermogenshistogram

8.1.11 Systeem met meerdere pompen

Geeft de staat van het systeem aan als er een multi-inverterinstallatie aanwezig is. Als er geen communicatie is, verschijnt er een pictogram dat
aangeeft dat de communicatie afwezig of onderbroken is. Als er meerdere, onderling verbonden apparaten zijn, wordt voor elk van de
apparaten een pictogram weergegeven. Het pictogram heeft een pompsymbool en eronder verschijnen de tekens die de toestand van de pomp
aangeven.

Afhankelijk van de bedrijfstoestand verschijnen de aanduidingen van Tabel 8

Weergave van het systeem
Status Pictogram Statusinformatie onder het pictogram
Motor in bedrijf Symbool van de draaiende pomp | aangedreven snelheid met drie cijfers
Motor gestopt Symbool van de statische pomp SB
Dispositivo in fault Symbool van de statische pomp F

Tabel 8 Weergave van het systeem met
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Als het apparaat als reserve geconfigureerd is, heeft het pomppictogram een donkere kleur, de weergave blijft zoals die in Tabel 5, behalve dat
in het geval van een stilstaande motor een F wordt weergegeven in plaats van SB.

8.1.12 NT: Weergave van de netwerkconfiguraties
Informatie over de netwerk- en seriéle verbindingen voor de connectiviteit. De seriéle verbinding voor de connectiviteit kan in zijn geheel worden
gevisualiseerd door op de toets “*” te drukken

8.1.13 VE: Weergave van de versie
Informatie over de hardwareversie, het serienummer en het mac-adres van de pomp.

8.1.14 FF: weergave storingen en waaarschuwingen (geschiedenis)

Chronologische weergave van de storingen die zijn opgetreden tijdens de werking van het systeem.

Onder het symbool FF verschijnen twee getallen x/y die respectievelijk de weergegeven storing (x) en het totale aantal aanwezige storingen (y)
aangeven; rechts van deze getallen staat een aanwijzing omtrent het type weergegeven storing.

De toetsen * en v verschuiven de lijst van storingen: door op de toets Vv te drukken gaat u achteruit in de geschiedenis tot aan de oudste
aanwezige storing, door op de toets * te drukken gaat u vooruit in de geschiedenis tot aan de meest recente storing.

De storingen worden chronologisch weergegeven, vanaf de storing die het langst geleden is verschijnen (x=1) tot de meest recente storing
(x=y). Voor elke fout wordt bovendien de datum en het tijdstip weergegeven waarop hij is opgetreden. Er kunnen maximaal 8 storingen worden
weergegeven; nadat dit aantal bereikt is, worden de oudste storingen overschreven.

Dit menu-item geeft een lijst van storingen weer, maar maakt geen reset mogelijk. De reset is alleen mogelijk met het speciale commando
vanuit menu-item RF van het MENU TECHNISCHE ASSISTENTIE. Noch een handmatige reset, noch een uitschakeling van het apparaat,

noch herstel van de fabriekswaarden wist de storingengeschiedenis; dit gebeurt alleen met de hierboven beschreven procedure.

8.2 Menu Monitor

Als vanuit het hoofdmenu tegelijkertijd de toetsen “SET” en “v “, (min) 2 sec ingedrukt worden, of door het selectiemenu te gebruiken door op *
of v, te drukken, wordt het MENU MONITOR geopend. Door vanuit het menu op de toets MODE te drukken verschijnen achtereenvolgens
de volgende grootheden.

8.21 BK: Helderheid display
Regelt de achterverlichting van het display op een schaal van 0 tot 100.

8.2.2  TK: Inschakeltijd van de achterverlichting

| Stelt de inschakeltijd van de achterverlichting in na de laatste druk op een toets. Toegestane waarden: van 20 sec tot 10 min of "altijd
ingeschakeld".

Wanneer de achterverlichting uit is, heeft de eerste druk op een willekeurige toets alleen tot gevolg dat de achterverlichting opnieuw wordt
ingeschakeld.

8.2.3 LA: Taal
Weergave in een van de volgende talen:
* ltaliaans

* Engels

* Frans

* Duits

* Spaans

* Nederlands

» Zweeds

* Turks

* Slovaaks

* Roemeens

* Russisch

* Thais

* Portugees

8.24  TE: weergave dissipatortemperatuur
8.3 Menu Setpoint

Houd vanuit het hoofdmenu de toetsen “MODE” en “SET” tegelijkertijd ingedrukt totdat “SP” op het display verschijnt (of gebruik het
selectiemenu door op * of V te drukken).
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De toetsen * en v maken het respectievelijk mogelik de druk voor drukopbouw in de installatie te verhogen of te verlagen. Om het huidige
menu af te sluiten en terug te keren naar het hoofdmenu, druk op SET.

8.3.1 SP: instelling van de setpointdruk
Druk waarbij de druk in de installatie wordt verhoogd: min. 1,0 bar (14 psi) — max. 12,0 bar (174 psi)

8.4 Menu Handbediening

Houd vanuit het hoofdmenu de toetsen “SET” en “*” en “v* tegelijkertijd ingedrukt totdat op het display de pagina van het menu Handbediening
verschijnt (of gebruik het selectiemenu door op * of v te drukken).

Met het menu kunnen diverse configuratieparameters worden weergegeven en gewijzigd: met de toets MODE kan door de menupagina’s
worden gescrold, met de toetsen * en v kan de waarde van de betreffende parameter respectievelijk worden verhoogd en verlaagd. Om het
huidige menu af te sluiten en terug te keren naar het hoofdmenu, druk op SET.

Het openen van het handbedieningsmenu door indrukken van de toetsen “SET” “*” “v” brengt de machine in een geforceerde STOP-conditie.
Deze functie kan worden gebruikt om stopzetting van de machine af te dwingen. In de handbedieningsmodus is het, ongeacht de weergegeven
parameter, mogelijk de volgende opdrachten uit te voeren:

Tijdelijke start van de elektropomp

Gelijktijdig indrukken van de toetsen MODE en * heeft tot gevolg dat de pomp start op de snelheid RI en het bedrijf duurt zolang de twee
toetsen ingedrukt blijven. Wanneer de opdracht pomp AAN of pomp UIT wordt gegeven, wordt dit gecommuniceerd op het display.

Start van de pomp

Gelijktijdig indrukken van de toetsen “MODE” “v” “*" gedurende 2 sec veroorzaakt het starten van de pomp op de snelheid RI. Het bedrijf duurt
totdat de toets SET wordt ingedrukt. Opnieuw indrukken van SET heft afsluiting van het handbedieningsmenu tot gevolg.

Wanneer de opdracht pomp AAN of pomp UIT wordt gegeven, wordt dit gecommuniceerd op het display.

In geval van werking in deze modus voor meer dan 5 zonder aanwezigheid van hydraulische vloeistof, zal de machine een alarm geven
wegens oververhitting en de fout PH melden.

Nadat de fout PH verdwenen is, zal de reset uitsluitend op automatische wijze plaatsvinden. De resettijd is 15'; als de fout PH meer dan 6 maal
achtereen optreedt, neemt de resettijd toe tot 1 uur. Na de reset die volgt op deze fout, blijft de pomp in stop totdat de gebruiker hem start met
de toetsen “MODE” “v” *V"

8.4.1 Status
Geeft de toestand van de pomp weer.

8.4.2  RI: snelheidsinstelling
Stelt de motorsnelheid in in tpm. Hiermee wordt het toerental op een vooringestelde waarde geforceerd.

8.43  VP: weergave van de druk
Druk van de installatie gemeten in [bar] of [psi], al naargelang het gebruikte matenstelsel.

8.4.4  VF:weergave van de stroming
Geeft de stroming weer in de gekozen meeteenheid. De meeteenheid kan [I/min] of [gal/min] zijn, zie par. 8.5.4 - MS: Matenstelsel.

8.4.5 PO: weergave van het opgenomen vermogen

Vermogen dat wordt opgenomen door de elektropomp in [kW]. Onder het symbool van het gemeten vermogen PO kan een knipperende
cirkel verschijnen. Dit symbool geeft het pre-alarm aan voor overschrijding van het maximaal toegestane vermogen.

84.6  C1:weergave van de fasestroom

Fasestroom van de motor in [A].

Onder het symbool van de fasestroom C1 kan een knipperende cirkel verschijnen. Dit symbool geeft het pre-alarm aan voor overschrijding van
de maximaal toegestane elektrische stroom. Als het symbool knippert met regelmatige tussenpozen wil dat zeggen dat de
overstroombeveiliging op de motor op het punt staat in werking te treden en dat hoogstwaarschijnlijk ook zal doen.

8.4.7  RS: weergave van de draaisnelheid
Draaisnelheid die wordt aangedreven door de motor in tpm

8.48  TE: weergave dissipatortemperatuur

8.5 Menu Installateur

Houd vanuit het hoofdmenu de toetsen “MODE” en “SET” en “V “ tegelijkertijd ingedrukt totdat op het display de eerste parameter van het
installatiemenu verschijnt (of gebruik het selectiemenu door op * of Vv te drukken). Met het menu kunnen diverse configuratieparameters
worden weergegeven en gewijzigd: met de toets MODE kan door de menupagina’s worden gescrold, met de toetsen * en v kan de waarde van
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de betreffende parameter respectievelijk worden verhoogd en verlaagd. Om het huidige menu af te sluiten en terug te keren naar het
hoofdmenu, druk op SET

8.5.1 RP: instelling van de drukverlaging voor herstart

Drukt de drukverlaging ten opzichte van de SP-waarde uit die herstart van de pomp veroorzaakt. Als de setpointdruk bijvoorbeeld 3,0 [bar]
bedraagt en RP is 0,5 [bar], vindt de herstart plaats bij 2,5 [bar].

RP kan worden ingesteld van een minimum van 0,1 tot een maximum van 1 [bar]. In bijzondere omstandigheden (bijvoorbeeld bij een setpoint
dat lager is dan RP zelf) kan hij automatisch worden beperkt. Om het de gebruiker gemakkelijker te maken verschijnt op de instellingspagina
van RP de effectieve herstartdruk ook onder het RP-symbool, zie Afbeelding 16.

15/02/2020 - 08:55 mD'IDD%\a

INSTALLER MENU

Pressure fall to
restart
Pon 0,3 bar
27 -
SB

0rpm 1,9 bar

Afb. 16 Instelling van de herstartdruk

8.5.2  OD: type installatie

Mogelijke waarden zijn 1 en 2, hetgeen staat voor een starre of een elastische installatie. Bij het verlaten van de fabriek is de waarde 1
ingesteld, die geschikt is voor de meeste installaties. Als er sprake is van drukschommelingen die niet gestabiliseerd kunnen worden aan de
hand van de parameters Gl en GP, moet de waarde 2 worden ingesteld.

BELANGRIJK: in de twee configuraties veranderen ook de warden van de regelparameters GP en Gl. Daarnaast zijn de waarden van GP en
Gl die zijn ingesteld in modus 1 ondergebracht in een ander geheugen dan de waarden van GP en Gl die zijn ingesteld in modus 2.

De waarde van GP in modus 1 wordt derhalve bij overgang naar modus 2 vervangen door de waarde van GP in modus 2, maar wordt bewaard
en kan worden teruggevonden bij terugkeer in modus 1. Een zelfde waarde die te zien is op het display heeft een ander gewicht in de ene of de
andere modus, aangezien het controle-algoritme verschilt.

8.5.3  AD: configuratie van het adres

Dit is alleen van betekenis bij een aansluiting met meerdere pompen. Deze parameter stelt het communicatie-adres in dat moet worden
toegewezen aan het apparaat. De mogelijke waarden zijn: automatisch (default) of een handmatig toegekend adres.

Handmatig ingestelde adressen kunnen de waarden 1 tot en met 4 krijgen. De configuratie van de adressen moet homogeen zijn voor alle
apparaten waaruit de groep bestaat: ofwel automatisch voor alle apparaten, ofwel handmatig. Het is niet toegestaan gelijke adressen in te
stellen.

Zowel bij gemende toewijzing van adressen (enkele handmatig, andere automatisch) als in het geval van identieke adressen wordt een fout
gesignaleerd. De foutsignalering verschijnt met een knipperende E in plaats van het adres van de machine.

Als de gekozen toewijzing automatisch is, worden bij elke inschakeling van het systeem adressen toegekend die kunnen afwijken van de vorige
keer, maar dit is niet van invioed op de juiste werking.

8.5.4 MS: matenstelsel

Hiermee wordt het matenstelsel van de meeteenheden angloamerikaans, te weten het internationale of het Britse stelsel. De weergegeven
grootheden worden weergegeven in Tabel 9.

OPMERKING: De stroming in angloamerikaans meeteenheden (gal/ min) wordt uitgedrukt met een conversiefactor van 1 gal = 4,0 liter, hetgeen
overeenkomt met een metrische gallon.

Weergegeven meeteenheden
Grootheid Meeteenheid internationaal Meeteenheid Angloamerikaans
Druck Bar psi
Temperatuur °C °F
Flusso [/min gal/min

Tabel 9 Matenstelsel meeteenheden

8.55  AS: koppeling van apparaten

Hiermee kan de modus voor aan-/loskoppeling worden geopend met de volgende apparaten:
+ esy-> Andere e.sybox-pomp voor werking in een pompgroep die wordt gevormd door maximaal 4 elementen

«  DEV -> Eventuele andere compatibele apparaten
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Op de pagina AS worden de pictogrammen van de verschillende aangesloten apparaten weergegeven met hun identificatieacroniem en het
bijbehorende ontvangstvermogen eronder.

Un’ Een permanent brandend pictogram geeft aan dat het apparaat verbonden is en correct functioneert; een doorgekruist pictogram geeft aan
dat het apparaat geconfigureerd is als onderdeel van het netwerk, maar niet gedetecteerd wordt.

uitmaken van ons netwerk.

Door alleen de apparaten van het eigen netwerk te zien is werking van meerdere analoge netwerken mogelijk die tegelijkertijd
bestaan in de actieradius van de draadloze verbinding zonder verwarring te scheppen; op deze manier geeft de gebruiker geen
elementen weer die niet tot het pompsysteem behoren.

@ Op deze pagina worden niet alle apparaten weergegeven die in de ether aanwezig zijn, maar alleen de apparaten die deel

Vanaf deze menupagina kan een element worden aan- of afgekoppeld van het persoonlijke draadloze netwerk.

Bij het starten van de machine bevat het menu-item AS geen enkele verbinding, aangezien er geen apparaten verbonden zijn. In deze conditie
verschijnt de tekst “No Dev” en is de led COMM uit. Apparaten kunnen alleen door middel van handelingen voor aan-/afkoppeling door de
gebruiker worden toegevoegd of verwijderd.

Verbinding van apparaten

Eenmaal aangekomen op de pagina AS, wordt het apparaat door 5 sec. indrukken van ** in de zoekmodus gezet voor wireless koppeling. Deze
status wordt getoond door het knipperen van de led COMM met regelmatige intervallen. Deze status kan worden afgeleid uit het met
regelmatige tussenpozen knipperende COMM-led. Zodra twee machines in een nuttig communicatieveld deze status hebben, maken ze
verbinding, indien mogelijk. Als de koppeling niet mogelijk is voor een of beide machines, eindigt de procedure en verschijnt op elke machine
een pop-up met de melding “koppeling niet mogelijk”. Een koppeling kan niet mogelijk zijn omdat al het maximale aantal aanwezig is van het
apparat dat men probeert te koppelen, of omdat het te koppelen apparaat niet wordt herkend. In dit laatste geval moet de procedure vanaf het
begin worden herhaald.

De zoekstatus voor koppeling blijft actief totdat het te koppelen apparat gevonden is (ongeacht het resultaat van de koppeling); als het in een
tijd van 1 minuut niet mogelijk is een apparaat te zien, wordt de koppelingsstatus afgesloten. De zoekstatus voor draadloze koppeling kan op elk
gewenst moment worden afgesloten door op SET of MODE te drukken.

Shortcut. Om de procedure sneller te laten verlopen is er een snelkoppeling gecreéerd via welke pomp kan worden gekoppeld door
op de hoofdpagina op de toets “v” te drukken.

BELANGRIJK: nadat de koppeling tussen 2 of meer apparaten heft plaatsgevonden, kan op het display een pop-up verschijnen waarin
gevraagd wordt de configuratie te verspreiden. Dit gebeurt in het geval dat de toestellen verschillende configuratieparameters hebben (bv.
setpoint SP, RP etc.). Door op * op een pomp te drukken, wordt de verbreiding van de configuratie van deze pomp naar de andere gekoppelde
pompen geactiveerd. Nadat de toets * is ingedrukt, verschijnen er pop-ups met de tekst “Wachten a.u.b...” Nadat deze fase is voltooid,
beginnen de pompen normaal te werken met de gevoelige parameters uitgelijnd; raadpleeg paragraaf 11.1.5 voor meer informatie.

Afkoppeling van apparaten

Om een apparaat dat tot een bestaande groep hoort af te koppelen, ga naar de pagina AS (Installatiemenu) van het apparaat zelf en druk
minstens 5 seconden op de toets —.

Hierna worden alle pictogrammen van de verbonden apparaten vervangen door de tekst “No Dev” en blijft de COMM-led uit.

Vervanging van apparaten

Om een apparaat in een bestaande groep te vervangen, hoeft het te vervangen apparaat alleen maar te worden afgekoppeld en het nieuwe
apparaat te worden gekoppeld, zoals in bovenstaande procedure is beschreven. Als het niet mogelijk is het element dat vervangen moet
worden af te koppelen (omdat het defect of niet beschikbaar is), moet de afkoppelingsprocedure worden uitgevoerd op alle apparaten, waarna
een nieuwe groep moet worden aangemaakt.

8.5.6  EK: waarneming lage druk zuigzijde

Met de parameter EK kunnen de functies voor waarneming van lage druk aan de zuigzijde worden ingesteld, als volgt:
o functie uitgeschakeld
o functie geactiveerd met automatisch herstel
o functie geactiveerd met handmatig herstel

De detectiefunctie van lage druk aan de zuigzijde genereert een blokkering van het systeem na de tijd T1 (zie T1: Vertraging lage druk).
Wanneer de blokkering actief is, wordt het symbool F4 weergegeven op de hoofdpagina.
De twee verschillende instellingen (automatisch of handmatig herstel) verschillende qua type terugstelling nadat de pomp geblokkeerd
geraakt is:
¢ In de modus met automatisch herstel moet de druk in de aanzuiging terugkeren op een waarde boven de drempel PK gedurende
minstens 2 sec.
In de modus met handmatig herstel moeten de toetsen “*" en “v” tegelijkertijd ingedrukt en weer losgelaten worden.
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8.5.7  PK: drempel lage druk zuigzijde
Stelt de drukdrempel in waaronder de blokkering wegens lage druk aan de zuigzijde geactiveerd wordt.

8.5.8  RT: draairichting
Geeft de draairichting weer. Deze parameter kan niet door de gebruiker worden gewijzigd.

8.6 Menu technische assistentie

Geavanceerde instellingen die alleen mogen worden verricht door gespecialiseerd personeel of onder direct toezicht van het assistentienetwerk.
Houd vanuit het hoofdmenu de toetsen “MODE” en “SET” en “* tegelijkertijd ingedrukt totdat “TB” op het display verschijnt (of gebruik het
selectiemenu door op * of V te drukken). Met het menu kunnen diverse configuratieparameters worden weergegeven en gewijzigd: met de
toets MODE kan door de menupagina’s worden gescrold, met de toetsen * en v kan de waarde van de betreffende parameter respectievelijk
worden verhoogd en verlaagd. Om het huidige menu af te sluiten en terug te keren naar het hoofdmenu, druk op SET.

8.6.1 TB: blokkeertijd wegens watergebrek

De instelling van de reactietijd van de blokkering wegens watergebrek maakt het mogelijk de tijd (in seconden) te selecteren die het apparaat
gebruikt om het watergebrek te signaleren. Verandering van deze parameter kan nuttig zijn als er een vertraging bekend is tussen het moment
waarop de motor ingeschakeld wordt en het moment waarop de afgifte start. Een voorbeeld hiervan is een installatie waarin de aanzuigleiding
buitengewoon lang is en een klein lek bevat. In dit geval kan het gebeuren dat de leiding in kwestie leegraakt, ook als het water niet ontbreekt,
de elektropomp enige tijd nodig heeft om zich weer te vullen, de waterstroom te leveren en druk op de installatie te veroorzaken

8.6.2  T1: Vertraging lage druk (kiwa-functie)

Deze stelt de uitschakeltijd van de inverter in vanaf het moment waarop het lagedruksignaal wordt ontvangen. Het lagedruksignaal kan worden
ontvangen op elk van de 4 ingangen, door de ingang dienovereenkomstig te configureren. T1 kan worden ingesteld tussen 0 en 12 s. De
fabrieksinstelling is 2 s.

8.6.3  T2: vertraging bij uitschakeling

Stelt de vertraging in waarmee de inverter moet worden uitgeschakeld vanaf het moment waarop de omstandigheden voor uitschakeling zijn
bereikt: druk in de installatie en stroming lager dan de minimumstroming.

T2 kan worden ingesteld tussen 2 en 120 s. De fabrieksinstelling is 10 s.

8.6.4  GP: proportionele versterkingscoéfficiént

De proportionele waarde moet in het algemeen worden verhoogd voor systemen met elasticiteit (bijvoorbeeld met buizen van PVC) en worden
verlaagd voor starre installaties (bijvoorbeeld met ijzeren buizen). Om de druk in de installatie constant te houden, voert de inverter een controle
van het type PI uit op de gemeten drukfout. Afhankelijk van deze fout berekent de inverter het vermogen dat aan de motor moet worden
geleverd. Het gedrag van deze controle hangt af van de parameters GP en Gl die zijn ingesteld. Om tegemoet te komen aan de diverse
gedragswijzen van verschillende types hydraulische installaties waarop het systeem kan werken, maakt de inverter het mogelijk andere
parameters te selecteren dan in de fabriek zijn ingesteld. Voor bijna alle installaties zijn de fabriekinstellingen voor de parameters GP en Gl
optimaal. Als er zich problemen voordoen in de regeling, is het mogelijk deze instellingen aan te passen.

8.6.5  GI: integrerende versterkingscoéfficiént

Als er sprake is van grote drukvallen wanneer de stroming plotseling verhoogd wordt, of een langzame reactie van het systeem, moet de
waarde van Gl worden verhoogd. Als er zich daarentegen drukschommelingen rondom het setpoint voordoen, moet de waarde van Gl worden
verlaagd.

BELANGRIJK: voor bevredigende drukregelingen moeten normaal gesproken zowel GP als Gl worden aangepast.

8.6.6 RM: maximale snelheid
Hiermee wordt een maximumgrens ingesteld voor het aantal omwentelingen van de pomp

8.6.7 Instelling van het aantal apparaten en de reserves

8.6.8  NA: actieve apparaten

Hiermee wordt het maximale aantal apparaten ingesteld dat betrokken is bij het pompen.

Mogelijk zijn de waarden van 1 tot en met het aantal aanwezige apparaten (max. 4). De standaardwaarde voor NA is N, d.w.z. het aantal
apparaten dat aanwezig is in de keten; dit wil zeggen dat als er apparaten aan de keten worden toegevoegd of eruit worden verwijderd, NA altijd
de waarde krijgt die gelijk is aan het aantal aanwezige apparaten dat automatisch gedetecteerd is. Door een andere waarde dan N in te stellen
wordt het maximumaantal apparaten dat betrokken kan zijn bij het pompen vastgelegd op het ingestelde aantal.

Deze parameter dient voor het geval er een beperking voor het aantal pompen geldt dat men ingeschakeld kan of wil houden, en in het geval
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men een of meer apparaten als reserve wil houden (zie 8.6.10 IC: configuratie van de reserve en de voorbeelden erna). Op deze menupagina is
het tevens mogelijk de andere twee systeemparameters te zien die verband houden met deze waarde (zonder dat ze kunnen worden
gewijzigd), d.w.z.

N (aantal aanwezige apparaten dat automatisch door het systeem gedetecteerd wordt) en NC (maximumaantal gelijktijdige apparaten).

8.6.9  NC: gelijktijdige apparaten

Hiermee wordt het maximale aantal apparaten ingesteld dat tegelijkertijd kan werken.Mogelijke waarden zijn 1 en NA. Standaard krijgt NC de
waarde NA, dit wil zeggen dat NC de waarde van NA houdt, hoe NA ook toeneemt. Door een andere waarde in te stellen dan NA wordt de
waarde afgekoppeld van NA en wordt het ingestelde aantal vastgesteld op het maximale aantal gelijktijdige apparaten. Deze parameter dient
voor het geval er een beperking voor het aantal pompen geldt dat men ingeschakeld kan of wil houden (zie 7.6.10 IC: configuratie van de
reserve en de voorbeelden erna).Op deze menupagina is het tevens mogelijk de andere twee systeemparameters te zien die verband houden
met deze waarde (zonder dat ze kunnen worden gewijzigd), d.w.z. N (aantal aanwezige apparaten dat automatisch door het systeem gelezen
wordt) en NA (maximumaantal actieve apparaten).

8.6.10 IC: configuratie van de reserve

Deze parameter configureert het apparaat als automatisch of reserve. Als hij wordt ingesteld op automatisch (standaard), is het apparaat
betrokken bij het normale pompen, als hij geconfigureerd is als reserve, krijgt het de laagste prioriteit bij het starten, d.w.z. het apparaat waarop
deze instelling betrekking heeft, start altijd als laatste. Als er een aantal actieve apparaten wordt ingesteld dat lager is dan het aantal aanwezige
apparaten en er wordt één element ingesteld als reserve, heeft dit als gevolg dat, als er geen problemen zijn, het reserveapparaat niet
deelneemt aan het normale pompen. Als er daarentegen een defect is op een van de werkende pompen (bv. geen elekirische voeding,
inschakeling van een beveiliging enz.), start ook het reserveapparaat.

De configuratiestatus “reserve” is op de volgende manieren zichtbaar: op de pagina Systeem met meerdere pompen is het bovenste deel van
het pictogram gekleurd; op de AD- en hoofdpagina verschijnt het communicatiepictogram met het adres van het apparaat met het nummer op
een gekleurde achtergrond. Er kan ook meer dan één apparaat geconfigureerd zijn als reserve binnen een pompsysteem.

Ook als als reserve geconfigureerde apparaten niet betrokken zijn bij het normale pompen, worden ze echter efficiént gehouden door het
algoritme dat stagnering verhindert. Het algoritme dat stagnering tegengaat zorgt er eenmaal per 23 uur voor dat de startprioriteit wordt
verwisseld, en laat minstens één minuut achtereen een stroming leveren door elk apparaat. Dit algoritme is bedoeld om kwaliteitsverslechtering
van het water in de rotor te voorkomen en om de bewegende delen efficiént te houden; het is nuttig voor alle apparaten en in het bijzonder voor
de als reserve geconfigureerde apparaten die in normale omstandigheden niet werken.

8.6.10.1 Configuratievoorbeelden voor installaties met meerdere pompen

Voorbeeld 1:

Een pompgroep bestaande uit 2 apparaten (N=2, automatisch gedetecteerd) waarvan er 1 is ingesteld als actief (NA=1), één als gelijktijdig
(NC=1 of NC=NA aangezien NA=1) en één als reserve (IC=reserve op een van de twee apparaten).

Dit heeft het volgende effect: het apparaat dat niet als reserve is geconfigureerd start en werkt alleen (0ok als het niet in staat is de hydraulische
belasting te ondersteunen en de gerealiseerde druk te laag is). Indien er in dit apparaat een storing ontstaat, treedt het reserveapparaat in
werking.

Voorbeeld 2:

Een pompgroep bestaande uit 2 apparaten (N=2, automatisch gedetecteerd) waarvan alle apparaten actief en gelijktiidig zijn
(fabrieksinstellingen NA=N en NC=NA) en één als reserve (IC=reserve op één van de twee apparaten).

Dit heeft het volgende effect: als eerste start altijd het apparaat dat niet geconfigureerd is als reserve, als de gerealiseerde druk te laag is start
ook het tweede, als reserve geconfigureerde apparaat. Op deze manier wordt geprobeerd om altijd hoe dan ook te voorkomen dat één apparaat
in het bijzonder (het als reserve geconfigureerde apparaat) wordt gebruikt, maar dit kan in geval van nood te hulp komen als er een grotere
hydraulische belasting nodig is.

Voorbeeld 3:

Een pompgroep bestaande uit 4 apparaten (N4, automatisch gedetecteerd) waarvan er 3 als actief ingesteld zijn (NA=3), 2 als gelijktijdig
(NC=2) en 1 als reserve (IC=reserve op twee apparaten). Dit heeft het volgende effect: maximaal 2 apparaten starten tegelijkertijd.

De werking van de 2 apparaten die gelijktijdig kunnen werken vindt roulerend plaats tussen 3 apparaten, zodat de maximale afwisselingstijd
(ET) van elk ervan in acht kan worden genomen. In het geval een van de actieve apparaten een storing heeft, treedt er geen enkele reserve in
werking aangezien er niet meer dan 2 apparaten tegelijk (NC=2) kunnen starten en er 2 actieve apparaten aanwezig blijven. De reserve begint
te werken zodra een andere van de overige 2 apparaten een storing heeft.

8.6.11  ET: Max uitwisselingstijd

Hiermee wordt de maximale continue werktijd ingesteld van een apparaat binnen een groep. Dit heeft alleen betekenis voor pompgroepen met
onderling verbonden apparaten. De tijd kan worden ingesteld tussen 1 min en 9 uur; de fabrieksinstelling is 2 uur.

Wanneer de tijd ET van een apparaat verstreken is, wordt de startvolgorde van het systeem opnieuw toegewezen, zodanig dat het apparaat
waarvan de tijd verstreken is de laagste prioriteit krijgt. Deze strategie heeft tot doel het apparaat dat al gewerkt heeft het minst te gebruiken en
de werktijd van de verschillende machines van een groep in evenwicht te houden. Als ondanks het feit dat het apparaat op de laatste plaats is
gezet voor de startvolgorde de hydraulische belasting toch inzet van het apparaat in kwestie vereist, zal deze starten om de drukvorming in de
installatie te waarborgen.

De startprioriteit wordt opnieuw toegewezen in twee omstandigheden, in basis van de ET-tijd:
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1. Wisseling tijdens het pompen: wanneer de pomp ononderbroken ingeschakeld blijft totdat de maximale absolute pomptijd wordt
overschreden.
2. Wisseling in standby: wanneer de pomp in standby is maar 50% van de ET-tijd overschreden is.

Als ET wordt ingesteld op 0, volgt wisseling in standby. Telkens wanneer een pomp van de groep stopt, start bij de volgende herstart een
andere pomp.

@ Als de parameter ET (Max uitwisselingstijd) op 0 is gezet, volgt een wisseling bij iedere herstart, ongeacht de effectieve werktijd
van de pomp.

8.6.12  AY: Anti Cycling

ComeZoals beschreven in paragraaf 10.1.2 dient deze functie om veelvuldige in- en uitschakelingen te voorkomen in het geval van lekken in de
installatie. De functie kan op 2 verschillende manieren worden geactiveerd: normaal en smart. In de normale modus blokkeert de elektronische
besturing de motor na N identieke start/stopcycli. In de smartmodus daarentegen werkt hij op de parameter RP om de negatieve effecten van
lekken te verminderen. Als de functie wordt ingesteld op “Gedeactiveerd”, grijpt hij niet in.

8.6.13  AE: activering blokkeringverhindering

Deze functie dient om mechanische blokkeringen te voorkomen in het geval van langdurige inactiviteit; hij werkt door de pomp periodiek te laten
draaien. Wanneer de functie geactiveerd is, voert de pomp elke 23 uur een cyclus die blokkering voorkomt uit met een duur van 1 min.

8.6.14  AF: activering antibevriezingsfunctie

Als deze functie geactiveerd is, wordt de pomp automatisch aan het draaien gebracht wanneer de temperatuur in de buurt van het vriespunt
komt, om te voorkomen dat de pomp zelf kapot gaat.

8.6.15 RF: reset van storingen en waarschuwingen

Door de toetsen * en Vv minstens 2 sec tegelijkertijd in te drukken, wordt de chronologie van storingen en waarschuwingen gewist. Onder het
symbol RF wordt het aantal storingen weergegeven dat aanwezig is in de geschiedenis (max. 8). De geschiedenis kan worden bekeken vanuit
het menu MONITOR op de pagina FF.

8.6.16  PW: wijziging wachtwoord

Het apparaat heeft een beveiligingssysteem met wachtwoord. Als er een wachtwoord wordt ingesteld, zijn de parameters van het apparaat altijd
toegankelijk en zichtbaar, maar kunnen ze niet worden gewijzigd. Wanneer het wachtwoord (PW) “0” is, zijn alle parameters gedeblokkeerd

en kunnen ze worden gewijzigd. Wanneer een wachtwoord wordt gebruikt (waarde PW anders dan 0), zijn alle wijzigingen geblokkeerd en wordt
op de pagina PW “XXXX" weergegeven. Als het wachtwoord is ingesteld, is het mogelijk over alle pagina’s te navigeren, maar bij een poging
om een parameter te wijzigen verschijnt er een pop-up dat verzoekt om invoer van het wachtwoord. Wanneer het juiste wachtwoord wordt
ingevoerd, worden de parameters ontgrendeld en kunnen ze gedurende 10’ vanaf de laatste maal dat een toets werd ingedrukt worden
gewijzigd.

Als u de timer van het wachtwoord wilt annuleren, gaat u naar de pagina PW en drukt u * en V tegelijkertijd in gedurende 2.

Wanneer het juiste wachtwoord wordt ingevoerd, verschijnt er een hangslot dat opengaat, terwijl bij invoer van het onjuiste wachtwoord een
knipperend hangslot verschijnt. Na een terugstelling op de fabriekswaarden wordt het wachtwoord teruggezet op “0”.

Elke verandering van het wachtwoord heeft effect bij het indrukken van Mode of Set en voor elke volgende wijziging van een parameter moet
het nieuwe wachtwoord opnieuw worden ingevoerd (bv. de installateur voert alle instellingen uit met de standaardwaarde voor PW = 0 en als
laatste stelt hij het wachtwoord in, om er zeker van te zijn dat de machine zonder verdere actie al beveiligd is).

Bij verlies van het wachtwoord zijn er 2 mogelijkheden om de parameters van het apparaat te veranderen:

o De waarden van alle parameters noteren, het apparaat terugzetten op de fabriekswaarden, zie paragraaf 9.3. De reset wist alle
parameters van het apparaat, inclusief het wachtwoord.

e Het nummer op de wachtwoordpagina noteren, een mail met dit nummer naar uw assistentiecentrum sturen, binnen enkele dagen
krijgt u het wachtwoord toegestuurd om het apparaat te deblokkeren.

8.6.20.1 Wachtwoord van systemen met meerdere pompen
Wanneer het PW wordt ingevoerd om één apparaat van een groep te ontgrendelen, worden alle apparaten ontgrendeld.
Wanneer het PW gewijzigd wordt op één apparaat van een groep, ontvangen alle apparaten de wijziging.

Wanneer de beveiliging met PW geactiveerd wordt op één apparaat van een groep * en V op de pagina PW wanneer PW#0), wordt de
beveiliging geactiveerd op alle apparaten (voor elke wijziging is het PW nodig).
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9. RESET EN FABRIEKSINSTELLINGEN

9.1 Algemene reset van het systeem

Voor een reset van het systeem moeten de 4 toetsen tegelijkertijd 2 sec worden ingedrukt. Dit staat gelijk aan het afkoppelen van de voeding,
wachten tot het systeem helemaal uitgeschakeld is en de voeding opnieuw inschakelen. De reset wist niet de door de gebruiker opgeslagen
instellingen.

9.2 Fabrieksinstellingen

Bij het verlaten van de fabriek is op het apparaat een serie parameters vooringesteld die de gebruiker naar behoefte kan veranderen. Elke
verandering van de instellingen wordt automatisch in het geheugen opgeslagen en desgewenst is het altijd mogelijk de fabrieksinstellingen
terug te halen (zie par 9.3 - Herstel van de fabrieksinstellingen).

9.3 Herstel van de fabrieksinstellingen

Om de fabriekswaarden te herstellen moet het apparaat worden uitgeschakeld, moet worden gewacht tot het display eventueel helemaal
uitgeschakeld is, moeten de toetsen “SET” en “*” ingedrukt gehouden worden en de voeding worden ingeschakeld; laat de twee toetsen pas los
wanneer “EE” wordt weergegeven.

Nadat alle parameters zijn ingesteld, keert het apparaat terug naar de normale werking.

OPMERKING: als de fabriekswaarden zijn hersteld moeten alle parameters die kenmerkend zijn voor de installatie opnieuw worden ingesteld
(versterkingen, setpointdruk enz.) zoals bij de eerst installatie.

Identificator Beschrijving Waarde Geheugensteun installatie

TK T. inschakeling achterverlichting 2 min

LA Taal NL

SP Setpointdruk [bar] 3,0

Toeren per minuut in

Rl handbediening [tpm] 3000

oD Type installatie 1 (Star)

RP Drukverlaging voor herstart 03

[bar]

AD Adresconfiguratie 0 (Aut)

PR Remote druksensor gedeactiveerd

MS Matenstelsel 0 (Internationaal)
0

EK Functie lage druk zuigzijde _

(gedeactiveerd)
PK Drempel lage druk zuigzijde [bar] 1,0
18 Tijd blokkering wegens 15
watergebrek [s]
T1 Vertraging lage druk ’
(KIWA) [s]
T2 Vertraging uitschakeling [s] 10
P Propafoncle 05
versterkingscoéfficiént
Integrerende

Gl versterkingscoéfficiént 12

RM Maximumsnelheid [tpm] 5500

NA Actieve apparaten N

NC Gelijktijdige apparaten NA

IC Configuratie van de reserve 1 (Aut)

ET Max uitwisselingstijd [u] 2

AE Functie blokkeringverhindering 1(Geactiveerd)

AF Antibevriezing 1(Geactiveerd)
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PW Wijziging wachtwoord 0

AY Anticyclingfunctie AY 0 (Gedeactiveerd))

Tabella 10

10. VEILIGHEIDSSYSTEMEN

Het apparaat is voorzien van veiligheidssystemen die erop gericht zijn de pomp, motor, voedingslijn en inverter te beschermen
Afhankelijk van het type fout kan de beveiliging de motor stoppen, maar wanneer de normale omstandigheden zijn hersteld, kan zij: de
foutstatus automatisch onmiddellijk, of na een bepaalde tijd na een automatische terugstelling annuleren.

Bepaalde fouten kunnen handmatig worden gedeblokkeerd door gelijktijdig indrukken en loslaten van de toetsen  en v

Alarm in de storingengeschiedenis
Indicatie op display Beschrijving
PD Onjuiste uitschakeling
FA Problemen in het koelsysteem

Tabel 11 Alarmen

Blokkeercondities
Indicatie op display Beschrijving

PH PH - Blokkering wegens oververhitting pomp

BL Blokkering wegens watergebrek
BP1 Blokkering wegens leesfout op interne druksensor

PB Blokkering wegens voedingsspanning buiten grenzen

oT Blokkering wegens oververhitting van vermogensstadia
0oC Blokkering wegens overstroom in de motor

SC Blokkering wegens kortsluiting tussen de motorfasen
ESC Blokkering wegens kortsluiting naar aarde

HL Warme vloeistof

NC Blokkering wegens afgekoppelde motor

Ei Blokkering wegens de i-nde interne fout

Vi Blokkering wegens i-nde interne spanning buiten tolerantie
EY Blokkering wegens abnormale cycling die is waargenomen in het systeem

Tabel 12 Aanduiding van de blokkeringen
10.1 Beschrijving van de blokkeringen

10.1.1  “BL” Anti Dry-Run (beveiliging tegen droog lopen)

In situaties zonder water wordt de pomp automatisch gestopt na de tijd TB. Dit wordt aangegeven door de rode led “Alarm” en het opschrift “BL”
op het display.

Nadat de juiste watertoevoer is hersteld, kan worden geprobeerd om de veiligheidsblokkering handmatig op te heffen door tegelijkertijd op de
toetsen * en “v “ te drukken en hen vervolgens los te laten.

Als de alarmstatus aanhoudt, d.w.z. de gebruiker grijpt niet in om de watertoevoer te herstellen en de pomp te resetten, probeert de
automatische herstart de pomp weer te starten

Als de parameter SP niet goed is ingesteld, kan de beveiliging wegens watergebrek wellicht niet goed functioneren.

10.1.2  Anticycling (beveiliging tegen continu in- en uitschakelen zonder vraag van de gebruikspunten)

Als er lekken zijn in het persgedeelte van de installatie start en stopt het systeem ook veelvuldig als er niet bewust water wordt afgetapt: zelfs
een klein lek (enkele ml) veroorzaakt een drukdaling die op zijn beurt het starten van de elektropomp teweegbrengt.

De elektronische besturing van het systeem is in staat de aanwezigheid van het lek te detecteren op basis van de regelmaat.

De anticycling-functie kan uitgesloten of geactiveerd worden in de modus Basic of Smart (par 8.6.12).

De modus Basic voorziet dat wanneer de conditie van veelvuldig starten en stoppen wordt gedetecteerd, de pomp stopt en in afwachting blift
van een handbediende reset. Deze conditie wordt meegedeeld aan de gebruiker doordat de rode led “Alarm” gaat branden en de tekst
“ANTICYCLING” op het display verschijnt. Nadat het lek verholpen is, kan de herstart met de hand worden geforceerd door de toetsen “*” en “v
“ tegelijkertijd in te drukken en los te laten.

De modus Smart werkt zodanig dat als er een situatie met lek wordt geconstateerd, de parameter RP wordt verhoogd om het aantal
inschakelingen in de tijd te verlagen.

204



NEDERLANDS

10.1.3  Anti-Freeze (beveiliging tegen bevriezing van het water in het systeem)

Als water van vloeistof overgaat in vaste toestand, neemt het toe in volume. Daarom moet worden vermeden dat het systeem vol water blijft bij
temperaturen rond het vriespunt, om breuk van het systeem te voorkomen. Om deze reden wordt geadviseerd elke elekiropomp te legen
wanneer hij niet gebruikt wordt tijdens de winter. Dit systeem is echter beveiligd tegen ijsvorming in het systeem doordat de elektropomp wordt
aangedreven in het geval dat de temperatuur onder waarden vlak boven het vriespunt daalt. Op deze manier wordt het water in het systeem
verwarmd en bevriezing voorkomen.

De Anti-Freeze-beveiliging functioneert alleen als het system normaal wordt gevoed: als de stekker uit het stopcontact is gehaald
of als er geen stroom is, kan de beveiliging niet werken.

Het is echter raadzaam het systeem niet gevuld te laten tijdens lange periodes van inactiviteit; tap het systeem zorgvuldig af via
de afvoerdop en berg het op een beschermde plek op.

10.1.4 “BP1” “BP2” Blokkering wegens defect op de interne druksensor

Als het apparaat een afwijking vaststelt op de druksensor raakt de pomp geblokkeerd en wordt de fout “BP1” gesignaleerd. Deze toestand
begint zodra het probleem wordt vastgesteld en eindigt automatisch wanneer de juiste omstandigheden terugkeren.

10.1.5 “PB” Blokkering wegens voedingsspanning buiten grenzen

Deze treedt in werking wanneer de lijnspanning op de voedingsklem een waarde krijgt die buiten de toegestane grenzen ligt. Het herstel vindt
alleen automatisch plaats wanneer de spanning op de klem terugkeert binnen de toegestane waarden.

10.1.6  “SC” Blokkering wegens kortsluiting tussen de motorfasen

Het apparaat is voorzien van een beveiliging tegen directe kortsluiting die kan optreden tussen de fasen van de motor. Wanneer deze
blokkeringstoestand wordt gesignaleerd, kan men proberen de werking te herstellen door tegelijkertijd de toetsen * en v in te drukken; dit heeft
echter pas effect nadat er 10 seconden zijn verstreken na het moment dat de kortsluiting is opgetreden.

10.2 Handmatige reset van foutcondities
Bij een fouttoestand kan de gebruiker de fout annuleren door een nieuwe poging te forceren door de toetsen * en Vv tegelijkertijd in te drukken.
10.3 Automatisch herstel van foutcondities

Voor sommige storingen en blokkeringen voert het systeem pogingen uit tot automatisch herstel.
Het automatische herstel betreft in het bijzonder

“BL” Blokkering wegens watergebrek

“PB” Blokkering wegens voedingsspanning buiten grenzen

“OT” Blokkering wegens oververhitting van vermogensstadia

“OC” Blokkering wegens overstroom in de motor

“BP” Blokkering wegens een storing op de druksensor

Als het systeem bijvoorbeeld geblokkeerd raakt door watertekort, begint het apparaat automatisch een testprocedure om na te gaan of de
machine ook werkelijk definitief en permanent drooggelopen is. Als tijdens deze reeks handelingen een herstelpoging succes heeft (bijvoorbeeld
als het water is teruggekeerd), wordt de procedure gestopt en keert de normale werking terug. Tabel 13 toont de reeksen handelingen die door
het apparat worden uitgevoerd voor de diverse types blokkeringen.

Automatisch herstel van foutcondities
Indicatie op display Beschrijving Handelingen voor automatisch herstel
- Een poging om de 10 minuten, in total 6
pogingen
- Een poging per uur, in totaal 24
pogingen
- Een poging per 24 uur, in totaal 30
pogingen
Blokkering  wegens  voedingsspanning | Wordt hersteld wanneer de spanning
buiten grenzen weer binnen de toegestane grenzen ligt
Wordt hersteld wanneer de temperatuur
van de voedingsklemmen terugkeert
binnen de toegestane grenzen
- Een poging om de 10 minuten, in totaal
0oC Blokkering wegens overstroom in de motor | 6 pogingen
- Een poging per uur, in totaal 24

BL Blokkering wegens watergebrek

PB

Blokkering wegens oververhitting van

oT .
vermogensstadia
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pogingen

- Een poging per 24 uur, in totaal 30
pogingen

Tabel 13 Automatisch herstel van de blokkeringen

11. BIJZONDERE INSTALLATIES

11.1 Meervoudige Groepen

11.1.1  Inleiding op systemen met meerdere pompen
Met een systeem met meerdere pompen wordt een pompgroep bedoeld die bestaat uit een samenstel van pompen waarvan de persgedeelten
samenkomen op een gemeenschappelijk spruitstuk. De apparaten communiceren onderling via de hiervoor bestemde (draadloze) verbinding.
Het maximale aantal apparaten waaruit de groep kan bestaan is 4.
Een systeem met meerdere pompen wordt voornamelijk gebruikt om:

e de hydraulische prestaties te verhogen in vergelijking met één enkel apparaat.

o de bedrijfscontinuiteit te verzekeren in het geval van een defect in een apparaat.

e het maximale vermogen te fractioneren.

11.1.2  Realisatie van een systeem met meerdere pompen

De hydraulische installatie moet zo symmetrisch mogelijk worden gerealiseerd, om een hydraulische belasting te krijgen die gelijkmatig verdeeld
wordt over alle pompen.
De pompen moeten allemaal verbonden worden met één persspruitstuk.

Voor de goede werking van de drukvormingsgroep moeten de
volgende aspecten voor elk apparaat gelijk zijn:
o de hydraulische aansluitingen
o de maximale snelheid (parameter RM)
De firmware moet in alle verbonden e.sybox-apparaten gelijk zijn. Nadat de hydraulische installatie is gerealiseerd, moet de
pompgroep worden aangemaakt door een draadloze koppeling van de apparaten (zie par 8.5.5.)

11.1.3  Draadloze communicatie
De apparaten communiceren onderling en verbreiden de stromings- en druksignalen verder via draadloze communicatie

11.1.4  Verbinding en instelling van de ingangen

De ingangen van de besturingseenheid dienen om de functies Vlotter, Hulpsetpoint, Deactivering van het systeem, Lage druk op aanzuiging te
kunnen activeren. De parameters die weergegeven kunnen worden in menu’s, voor wat betreft systemen met meerdere pompen, worden als
volgt geclassificeerd:

e Alleen-lezen parameters

o  Parameters met lokale betekenis

o  Configuratie van een systeem met meerdere pompen die op hun beurt onderverdeeld kunnen worden in:
o  Gevoelige parameters
e  Parameters met facultatieve uitlijning

11.1.5 Relevante parameters voor systemen met meerdere pompen

Parameters met lokale betekenis

Dit zijn parameters die verschillend kunnen zijn voor de verschillende apparaten; in sommige gevallen is het zelfs noodzakelijk dat ze
verschillend zijn. Voor deze parameters is het niet toegestaan om de configuratie automatisch af te stemmen onder de verschillende apparaten.
Bijvoorbeeld bij handmatige toewijzing van de adressen is het verplicht dat deze van elkaar verschillen.

Lijst van parameters met lokale betekenis voor het apparaat:

e BK Helderheid
o TK Inschakeltijd achterverlichting

e RI Toeren/min in handbediening

e AD Configuratie adres

e IC Configuratie reserve

e RF Reset storingen en waarschuwingen
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Gevoelige parameters
Dit zijn parameters die beslist afgestemd moeten zijn op de hele keten, met het oog op de regeling.
Lijst van gevoelige parameters:

o SP Setpointdruk

e RP Drukverlaging voor herstart
e ET Wisseltijd

o AY Anticycling

e NA Aantal actieve apparaten

e NA Aantal gelijktijdige apparaten
e TB Drooglooptijd

e T1 Uitschakeltijd na signaal van lage druk
T2 Uitschakeltijd
Gl Integrerende versterking

GP Proportionele versterking
oD Type installatie

PR Remote druksensor

PW Wijziging wachtwoord

Automatische uitlijning van gevoelige parameters

Wanneer er een systeem met meerdere pompen wordt gedetecteerd, wordt er een controle verricht op de congruentie van de ingestelde
parameters. Als de gevoelige parameters niet met elkaar overeenkomen op alle apparaten, verschijnt op het display van elk apparaat een
bericht waarin wordt gevraagd of de configuratie van dat bepaalde apparaat moet worden verbreid over het hele systeem. Door te accepteren
worden de gevoelige parameters van het apparaat van waaraf de vraag beantwoord is doorgegeven aan alle apparaten van de keten.

In gevallen waarin de configuraties incompatibel zijn met het systeem, wordt de verbreiding van de configuratie vanaf deze apparaten niet toe-
gestaan.

Tijdens de normale werking houdt de wijziging van een gevoelige parameter op één apparaat automatisch de uitlijning van de parameter op alle
andere apparaten in, zonder dat hiervoor toestemming wordt gevraagd.

OPMERKING: de automatische uitlijning van de gevoelige parameters heeft geen effect op alle andere types parameters

In het bijzondere geval dat er een apparaat met fabrieksinstellingen in een keten wordt opgenomen (bijvoorbeeld wanneer een nieuw apparaat
een bestaand apparaat vervangt, of de fabrieksconfiguratie op een apparat wordt teruggehaald), krijgt het apparaat met de fabrieksconfiguratie
automatisch de gevoelige parameters van de keten als de aanwezige configuraties behalve de fabrieksconfiguratie coherent zijn.

Parameters met facultatieve uitlijning
Dit zijn parameters waarvan getolereerd wordt dat ze niet overeenstemmen op de verschillende apparaten. Bij elke wijziging van deze
parameters wordt, wanneer op SET of MODE wordt gedrukt, gevraagd of de wijziging moet worden uitgebreid over de hele communicatieketen.
Als de keten gelijk is voor al zijn elementen, wordt op deze manier vermeden dat dezelfde gegevens moeten worden ingesteld op alle
apparaten. Lijst van parameters met facultatieve uitlijning:

+ LA Taal

« MS Matenstelsel

+ AE Blokkeringverhindering

+ AF AntiFreeze

« RM Max. snelheid

11.1.6  Eerste start van een systeem met meerdere pompen

Maak de hydraulische en elektrische aansluitingen van het hele systeem, zoals beschreven in hoofdstuk 5 en in par 6.1.
Schakel de apparaten in en voer de koppelingen uit zoals beschreven is in paragraaf 8.5.5 - AS: koppeling van apparaten.

11.1.7  Regeling van een systeem met meerdere pompen

Wanneer een systeem met meerdere pompen ingeschakeld wordt, wordt automatisch een toewijzing van adressen uitgevoerd en wordt via een
algoritme een apparaat aangewezen als hoofd van de regeling. Het hoofd besluit de snelheid en de startvolgorde van elke apparaat dat tot de
keten behoort.

De regelmodus is sequentieel (de apparaten starten één voor één). Wanneer aan de startvoorwaarden wordt voldaan, start het eerste apparaat.
Wanneer dit de maximale snelheid heeft bereikt, start het volgende apparaat, enz. De startvolgorde is niet noodzakelijkerwijze oplopend
volgens het adres van de machine, maar hangt af van het aantal gemaakte bedrijfsuren, zie 8.6.11 - ET: wisseltijd.

11.1.8  Toewijzing van de startvolgorde
Bij elke inschakeling van het systeem wordt aan elk apparaat een startvolgorde gekoppeld. Op basis hiervan worden de achtereenvolgende
starts van de apparaten gegenereerd.
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De startvolgorde wordt gewijzigd tijdens het gebruik, zoals nodig is volgens de twee volgende algoritmen:
+  Bereiken van de Max uitwisselingstijd

+  Bereiken van de maximale tijd van inactiviteit

11.1.9  Max uitwisselingstijd
Volgens de parameter ET (Max uitwisselingstijd) heeft elk apparaat een teller van de werktijd, en op grond hiervan wordt de startvolgorde
bijgewerkt volgens dit algoritme:

o als minstens de helft van de waarde van ET overschreden is, vindt wisseling van de prioriteit plaats bij de eerste uitschakeling

van de inverter (wissel bij standby).
e als de waarde ET bereikt wordt zonder ooit te stoppen, schakelt de inverter zonder meer uit en gaat hij over naar de laagste
startprioriteit (wissel tijdens bedrijf).

@ Als de parameter ET (Max uitwisselingstijd) op 0 is gezet, volgt een wisseling bij iedere herstart..

Zie 8.6.11 - ET: wisseltijd.

11.1.10 Bereiken van de maximale tijd van inactiviteit

Het systeem met meerdere pompen beschikt over een algoritme dat stagnering tegengaat, dat tot doel heeft de pompen perfect efficiént te
houden en aantasting van de gepompte vloeistof te voorkomen. Deze functie werkt door een rotatie mogelijk te maken van de pompvolgorde,
zodanig dat alle pompen minstens eenmaal per 23 uur een waterstroom leveren. Dit gebeurt ongeacht de configuratie van het apparaat (actief
of reserve). De wisseling van prioriteit voorziet dat het apparaat dat 23 uur stilstaat de hoogste prioriteit krijgt in de startvolgorde. Dit betekent
dat dit apparaat als eerste tart zodra er een stroom moet worden afgegeven. De als reserve geconfigureerde apparaten hebben voorrang boven
de andere. Het algoritme eindigt zijn werking wanneer het apparaat een stroming geleverd heeft gedurende minstens één minuut.

Na tussenkomst van de functie die stagnering verhindert wordt het apparaat, als het als reserve is geconfigureerd, op de laagste prioriteit
gebracht zodat het behoed wordt tegen slijtage

11.1.11 Reserves en aantal apparaten dat actief is bij het pompen

Het systeem met meerdere pompen leest hoeveel elementen er aangesloten zijn op de communicatie, en noemt dit aantal N.

Op basis van de parameters NA en NC besluit het vervolgens hoeveel en welke apparaten op een bepaald moment moeten werken.

NA staat voor het aantal apparaten dat betrokken is bij het pompen. NC staat voor het maximumaantal apparaten dat tegelijkertijd kan werken.
Als er in een keten NA actieve apparaten zijn en NC gelijktijdige apparaten met NC kleiner dan NA, wil dat zeggen dat tegelijkertijd hoogstens
NC apparaten starten en dat deze apparaten elkaar afwisselen met NA elementen. Als een apparaat geconfigureerd is als voorkeursapparaat
voor reserve, is het het laatste in de startvolgorde. Als er dus bijvoorbeeld 3 apparaten zijn en een hiervan is geconfigureerd als reserve, start
de reserve als derde element. Als daarentegen NA=2 wordt ingesteld, start de reserve niet, tenzij een van de actieve apparaten een storing
krijgt.

8.6.8 - NA: actieve apparaten;

8.6.9 NC: gelijktijdige apparaten;

8.6.10 IC: configuratie van de reserve.

12. APP, DCONNECT CLOUD EN SOFTWARE-UPDATES

D

De “Smart Solution” app DConnect g vormt samen met het pompdisplay de interface voor lokale bediening van de pomp Esybox Max.
Via de app DConnect kan het product worden bijgewerkt en kunnen de belangrijkste parameters van het apparaat worden geconfigureerd met
het gemak van een app die eenvoudig te gebruiken en altijd binnen handbereik is.

Met de app DConnect kan het product maximaal worden benut: daarnaast kan het systeem sneller worden gecreéerd met de oplossing Dsync
(zie het betreffende deel) en kunnen de nodige updates worden toegepast (zie het betreffende deel) rechtstreeks van de smartphone, zonder

onhandige externe voorwerpen.
Via de app kan lokaal met het product worden gecommuniceerd door middel van het menu “Directe verbinding” die B ce 0 @
rechtstreeks toegankelijk is vanaf de hoofdpagina van de app.

Menu - Directe verbinding

De “Smart Solution” DConnect CLOUD kan als afstandsbediening voor de systemen fungeren door middel van
een speciaal internetportaal: dconnect.dabpumps.com. Dit is met de app DConnect via het menu “Jouw
installaties” rechtstreeks toegankelijk vanaf de hoofdpagina van de app.

Menu - Jouw installaties
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OPMERKING 1: voor de afstandsbedieningsdienst DConnect Cloud is registratie nodig bij het portaal en (na een proefperiode) een
abonnement. Alle informatie is beschikbaar op de site: www.internetofpumps.com

OPMERKING 2: In deze handleiding wordt verwezen naar menu's van de app DConnect, kleuren of beschrijvingen zouden kunnen veranderen.
Om het product en de interactie met de app en de dienst DConnect Cloud optimaal te benutten, raadpleeg ook de online documentatie en bekijk
de demo-video's. Alle nodige informatie is beschikbaar op de site: www.internetofpumps.com of www.dabpumps.com

12.1 Systeemvereisten

o Vereist voor de app: smartphone
- Android = 6 (API level 23).
-10s 212
- Toegang tot internet, wifi en Bluetooth geactiveerd.
- Het verlenen van de toestemmingen die van keer tot keer worden gevraagd door het besturingssysteem van de smartphone
o Vereist voor toegang tot de WebAPP: pc
- Webbrowser die JavaScript ondersteunt (bv. Microsoft Edge, Firefox, Google Chrome, Safari).
- Toegang tot internet.
Opmerking: Microsoft® heeft bekend gemaakt dat Internet Explorer 10 slechts zal worden ondersteund tot januari 2020. Daarom ondersteunt
de webAPP Internet Explorer niet. Al voorgeinstalleerd op de pc is Microsoft Edge, de vervanger van Internet Explorer.
o Netwerkeisen van het product
- Directe verbinding met internet (permanent) actief op de installatieplek.
- Wifimodem/router (2,4 Ghz).
- Wifisignaal van goede kwaliteit in het gebied waar het product is geinstalleerd.
NB: als het signaal van mindere kwaliteit is, wordt gesuggereerd een wifi-extender te gebruiken.
Geadviseerd wordt om DHCP te gebruiken, hoewel het mogelijk is om een statische IP in te stellen.

12.2 Updates van de software

Updates waarborgen dat de door het product geboden diensten beter kunnen worden benut.

Alvorens het product te gaan gebruiken moet worden verzekerd dat het is gelipdatet met de meest recente beschikbare softwareversie. Tijdens
de software-update kunnen de betrokken producten geen pompfuncties verrichten. Om deze reden wordt geadviseerd om toe te zien op het
product tijdens de update.

NB 1: de update kan tot 5 minuten per product in beslag nemen, en aan het einde start de pomp weer.

NB 2: om de Esybox Max te kunnen gebruiken in een pompgroep moeten de softwareversies van elke component van de groep allemaal gelijk
zijn.

De software kan op verschillende manieren worden gelipdatet:

o lokaal:

o direct vanaf de app DConnect (aanbevolen)
o direct van een Esybox Max met een actuelere versie en een andere, analoge pomp met een minder actuele versie

e op afstand als er een abonnement op de Cloud DConnect-dienst actief is.

Lokale updates door middel van de app DCONNECT

Download de meest recente versie van de app DConnect DAB g die beschikbaar is in de App Store en Google Play, geef alle
toestemmingen die worden gevraagd en ga akkoord met de Privacyverklaring en “terms and conditions” die op het scherm van de smartphone
verschijnen.
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Policies

You must accept our privacy policy and
terms and conditions before using the
app

Privacy policy

A

See the full privacy policy

D 'f: CONNECT Terms and conditions ()I

initialization See the full terms and conditions

Start using the app

9

Allow DConnect DAB to access this
device's location?

DENY

ALLOW ONLY WHILE IN USE

Voor de eerste configuratie en om het product bij te werken, druk op de hoofdpagina van de app op de knop: @
T

Menu - Directe verbinding
De app leidt u stap voor stap door de lokale verbindingsprocedure en de update van het product (in het geval van een Esybox Max
pompengroep is het raadzaam om telkens één apparaat tegelijk te updaten, of de slimme oplossing DSync te gebruiken).
Procedure:

Kies in het productselectiemenu de Esybox Max en volg stapsgewijs de instructies die op het scherm van de app DConnect worden gegeven.

< Select the device

< HOME

Configure the product

Direct connection

Select your product

Plug in the device

Press the button for 5
seconds.

Wait for the local
connection symbol to
blink.

It may take a few

0o oo

minutes
- @
Keuze van het product waartoe toegang wordt gewenst Instructies voor directe verbinding

Nadat de verbinding tot stand is gebracht tussen de smartphone en het product (“lokale verbinding”), controleert de app of er een software-
update beschikbaar is. Als dat zo is, verschijnt er een pop-up op het scherm van de app.

Druk op de knop “Download” in de pop-up om de bijgewerkte software te downloaden op de smartphone.

NB: deze software blijft beschikbaar in de app om eventuele verdere updates van andere Esybox Max'en te vergemakkelijken en blijft geldig tot
er een nieuwe software-update beschikbaar wordt, waardoor hij dan wordt vervangen.
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< Select the device _ﬁ

Configure the product

There are updates
available. We suggest you
to download them before
continuing.

! Download now

fe——

connection symbol to
blink.

It may take a few
minutes

®
©-0O

Notificatie van nieuwe beschikbare updates
Nadat de download is voltooid, bevindt de update zich in de smartphone. Om hem over te dragen naar het product, open het directe
verbindingsmenu van de Esybox Max en druk op de groene knop:

! Esybox Max

Productmenu met beschikbare update Knop om de update te starten

Nadat de update is gestart geeft de pomp op het display de voortgang ervan aan en na afloop het bericht “Done!”. Vervolgens start de pomp
onmiddellijk weer.

Als de update niet goed wordt afgerond, herstart de Esybox Max die geprobeerd werd te updaten met de voorgaande softwareversie, en kan de
operatie dus worden herhaald.

Software-uitlijning tussen twee Esybox Max'en

Als er geen smartphone beschikbaar is (wat echter wel wordt aanbevolen om de laatste beschikbare update te kunnen benutten), is er een
lokale uitlijning van de software mogelijk op twee Esybox Max'en van hetzelfde model.

De softwareuitlijning van soortgelijke producten is nodig om een pompgroep te kunnen creéren.

De procedure wordt uitgevoerd tussen telkens twee Esybox Max'en. Als er meer Esybox Max'en zijn die geactualiseerd moeten worden, moet
de procedure telkens weer worden herhaald.

Procedure:

Voer de koppeling tussen twee Esybox Max-apparaten uit (zie 8.5.5 AS Koppeling van apparaten).

Als de twee Esybox Max'en een verschillende softwareversie hebben (wat kan worden gecontroleerd in het menu VE), verschijnt er op het
display een pop-up dat aangeeft dat geprobeerd wordt een koppeling te maken tussen twee producten met verschillende firmware. In de pop-up
wordt ook de versie van de firmware aangegeven en gevraagd om op de toets * te drukken.

Deze toets kan worden ingedrukt op een willekeurige Esybox Max die betrokken is bij de software-uitlijning.

Nadat de update is gestart geeft de pomp op het display de voortgang ervan aan en na afloop het bericht “Done!”. Vervolgens start de pomp
onmiddellijk weer

Controleer via het menu VE of de Esybox Max is bijgewerkt tot de gewenste versie.

Als de update niet goed wordt afgerond, herstart de Esybox Max die geprobeerd werd te updaten met de voorgaande softwareversie, en kan de
operatie dus worden herhaald.

12.3 DSYNC

De producten van DAB met geintegreerde DConnect maken gebruik van slimme oplossingen die de gebruiker helpen tijdens de eerste
configuratie en het gebruik van het product.
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Door middel van DSync kan tijd worden bespaard bij de eerste configuratie en bij software-updates van de Esybox Max-apparaten die deel
uitmaken van een nieuwe drukverhogingsgroep.
Het is voldoende om één pomp van de groep te configureren en de instellingen naar de andere pompen voort te planten met de functie DSync.
In detail betekent dit dat tijdens de creatie van een nieuwe pompgroep met DSync het volgende mogelijk is:
. De aanwezig Esybox Max-apparaten updaten tot de laatste beschikbare versie
. De instellingen van de taal en de maateenheid voor elke pomp van de groep uitlijnen.
. Als men DConnect Cloud wenst te gebruiken, is het mogelijk deze dienst op één van de verbonden Esybox Max'en te activeren, en de
instellingen ook voort te planten naar de andere pompen van de groep.
Randvoorwaarden:
Om de DSync- functie te kunnen gebruiken
e De Esybox Max mag niet eerder gesynchroniseerd zijn (via DSync) met andere soortgelijke pompen (De status kan worden gereset
vanuit de app in het menu van het product zelf)
e  Moet worden gevoed sinds niet meer dan 30 minuten (anders is het voldoende het apparaat opnieuw te starten)
e Als er een update van de software nodig is, moet er rekening mee worden gehouden dat dit tot 5 minuten per pomp in beslag kan

nemen.
Klik op de knop “Directe verbinding” B @

Selecteer de afbeelding van het product Esybox Max
Volg stap voor stap de instructies die door de app worden gegeven Share configuration with

Klik op de groene knop DSync Osyne
e  Op het scherm van de app verschijnt het aantal pompen dat gevonden is op de installatieplek en die n
gesynchroniseerd kunnen worden omdat ze de status “eerste configuratie” hebben.
o  Tegelijkertijd knipperen ook de displays van de betrokken Esybox Max'en om aan te geven dat ze gesynchroniseerd gaan worden.
o De eerste fase bestaat uit de bijwerking van de software van de gevonden pompen.
Nadat de update is gestart geeft de pomp op het display de voortgang ervan aan; na het einde herstart de pomp onmiddellijk weer Op de app
geeft een symbool met een groen vinkje bevestiging dat de handeling heeft plaatsgevonden. Zo niet, dan moet de operatie worden herhaald

Procedure:

op de hoofdpagina vaan de app DConnect.

met het betreffende symbool 9
o De tweede fase van de DSync beslaat de uitlijning van de parameters met betrekking tot de lokalisatie van de gebruiker (taal,
maateenheid) en eventuele wifi-configuraties en informatie met betrekking tot de dienst Cloud DConnect. Een symbool met een groen
wolkje geeft bevestiging dat de handeling heeft plaatsgevonden.

13. ONDERHOUD

Alvorens welke ingreep dan ook te beginnen op het system moet de elektrische voeding worden uitgeschakeld.

Op het systeem zijn geen gewone onderhoudswerkzaamheden voorzien.
Hieronder worden echter instructies gegeven voor buitengewone onderhoudswerkzaamheden die in bijzondere gevallen nodig zouden
kunnen zijn (bv. lediging van het systeem om het op te bergen voor een periode van inactiviteit).

13.1 Meegeleverd gereedschap

DAB levert bij het product een hulpgereedschap (sleutel) dat dient te worden gebruikt om de werkzaamheden op het systeem te
verrichten die nodig zijn tijdens de installatie en eventueel buitengewoon onderhoud. (Afb.17)

Het gereedschap dient om de dock te openen en te sluiten, de VNR te verwijderen en doppen te manipuleren

Het bevindt zich achter het expansievat. (Afh.6)

enige handeling waarvoor vervanging van het gereedschap nodig is, is het openen en sluiten van de Dock.

Als de sleutel kwijtraakt of beschadigd wordt, kan een dopsleutel van 10 mm (13/32 in) worden gebruikt. De
Voor de doppen is een schroevendraaier nodig en voor het weghalen van de VNR een tang.
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13.2 Legen van het systeem

Als men het water dat in het systeem aanwezig is wil aftappen, moet als volgt worden gewerkt:

1. koppel de elektrische voeding af;

2. open de kraan op de perszijde die het dichtst bij het systeem zit, zodat de druk van de installatie
wordt gehaald, en leeg het zo veel mogelijk;

3. als er vlak na het systeem een afsluiter aanwezig is (het is altijd raadzaam deze te hebben), moet hij
worden gesloten om de hoeveelheid water tussen het systeem en de eerste open kraan niet te laten
terugstromen in het systeem;

4. sluit de zuigleiding zo dicht mogelijk bij het systeem af (het is altijd raadzaam een afsluiter vlak voor
het systeem te monteren), zodat niet ook de hele zuiginstallatie wordt afgetapt;

5. verwijder de twee aftapdoppen op de dock en laat uit beide het water wegstromen dat erin zit
(ongeveer 11 liter); Fig. 18

Afb 18

Pur Hoewel het systeem in feite leeg blijft, kan het niet al het water dat het bevat naar buiten drijven.
Tijdens de manipulatie van het systeem na het legen, is het waarschijnlijk dat er kleine hoeveelheden naar buiten kunnen komen
uit het systeem zelf.

13.3 Terugslagklep

Het systeem heeft een geintegreerde terugslagklep die noodzakelijk
is voor de juiste werking. De aanwezigheid van vaste voorwerpen of
zand in het water kan slechte werking van de klep en daardoor van
het system tot gevolg hebben. Als ondanks de aanbeveling om
zuiver water te gebruiken en eventueel filters te gebruiken aan de
ingang, wordt vastgesteld dat de terugslagklep niet goed
functioneert, kan deze uit het systeem worden verwijderd en als volgt
schoongemaakt en/of vervangen worden Zie afb. 19:

1. koppel de elektrische voeding af;

2.tap het systeem af;

3a. verwijder de vier schroeven;

3b. verwijder de dop met het hulpgereedschap (of met een tang);

3c. haal de klep weg Afb. 19
3d. maak de klep schoon onder stromend water, ga na of hij niet beschadigd is en vervang hem eventueel;

Als bij het onderhoud op de terugslagklep een of meer O-ringen kwijtraken of beschadigd worden, moeten ze worden
vervangen. Gebeurt dit niet, dan kan het systeem niet correct functioneren.

13.4 Motoras

De elektronische besturing van het systeem verzekert soepele starts, om te sterke belastingen op de mechanische organen te voorkomen en de
levensduur van het product te verlengen. Dit kenmerk kan in buitengewone gevallen een probleem veroorzaken bij het starten van de
elektropomp: na een periode van inactiviteit, eventueel met lediging van het systeem, kunnen de opgeloste zouten in het water neergeslagen
zijn en kalkaanslag vormen tussen het draaiende onderdeel (motoras) en het vaste deel van de elektropomp, waardoor de weerstand bij het
starten stijgt. In dit geval kan het voldoende zijn om de motoras met de hand te helpen om los te komen van de kalkaanslag. Deze handeling is
in dit systeem mogelijk doordat toegang van buitenaf tot de motoras mogelijk is, en er een sleepopening is aangebracht in het uiteinde van de
as zelf. Ga als volgt te werk:

1. Koppel de elektrische voeding af.

2. Verwijder het hijsoog dat in de ruimte zit door het los te schroeven (Afb.20). Zorg
ervoor dat er tijdens deze handeling geen vuil (vioeibaar of vast) in de motor terecht
komt.

3. Breng de motoras aan het draaien met behulp van een rechte schroevendraaier via de
uitsparing die zichtbaar blijft aan de bovenkant. De draairichting is niet van belang, er
moet alleen worden nagegaan of hij vrij kan draaien.

4. Schroef het hijsoog weer in de zitting, erop lettend of de O-ring niet verwijderd of
beschadigd is tijdens handeling 2.
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13.5 Expansievat

Zie paragraaf 1.4 voor controles en regeling van de luchtdruk in het expansievat.
Als het stuk is, zijn de volgende handelingen nodig voor de vervanging:

1.
2.

Koppel de elektrische voeding af.

Tap het installatiedeel af waarop de tank is gemonteerd (laat de druk af van de installatie, sluit de klep die het dichtst bij de pomp zit,
anders wordt de hele installatie aan de perszijde geleegd, open de aftapdop van het persverdeelstuk van de pomp -Afb.18a-,
bevorder het weglopen van het water door de vuldoppen in de technische ruimte los te draaien zodat er lucht in komt)

Verwijder de kap (bedekking van het expansievat) door hem eenvoudig weg te trekken, hij is bevestigd met een dubbele
cilindervormige klikverbinding (Afb.21a);

Verwijder de borgschroef met een schroevendraaier en haal de metalen vork weg met behulp van een tang (Afb.21b).

Verwijder de borgschroef (Afb.22a) met een torx-schroevendraaien en open de borgkraag (Afb.22b, twee klikhaken en draai hem om
zijn eigen scharnieren).

Trek het expansievat omhoog tot de o-ring loskomt uit zijn zitting op de persbocht. Wees erop bedacht dat de o-ring enige weerstand
zal bieden. De bediener houdt het expansievat nu los in de hand.

Haal de schroef (Afb.23a) los tot de ring op het expansievat vrij is.

Schuif de ring van het expansievat (Afb.23b).

Controleer de o-ring (Afb.23c) en vervang hem als hij beschadigd is (tenzij er bij levering al een vervangingsonderdeel
van DAB op gemonteerd is, in dat geval kan de o-ring samen met het expansievat worden weggegooid).

Afb. 23

10.
1.
12.
13.

14.

Monteer het nieuwe vat en zet het vast door de handelingen 6,4,5 omgekeerd uit te voeren.

Monteer de ring op het vat door de positioneringsband in de zitting op de borgkraag te plaatsen tot de aanslag van de tand (Afh.24a)
Haal de schroef (Afb.24b) aan om te voorkomen dat de ring kan draaien en om de positie ervan vast te zetten.

Klik de kap op zijn plaats door handeling 3 omgekeerd uit te voeren.

OPLOSSEN VAN PROBLEMEN

Alvorens te beginnen met het opsporen van storingen moet de elektrische verbinding van de elektropomp worden losgemaakt
(stekker uit het stopcontact halen).

STORING

LED WAARSCHIJNLIJKE OORZAKEN | OPLOSSINGEN

De pomp start niet. Wit: uit Geen elektrische voeding.

Rood: uit Controleren of er spanning op het stopcontact staat en de stekker er

opnieuw in steken.

Blauw: uit
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Rood: brandt

De pomp start niet. Wit: brandt As geblokkeerd Zie de paragraaf Onderhoud motoras.
Blauw: uit
Rood: uit Gebruikspunt op een hoger niveau
. o dan het niveau dat gelijk is aan de | Verhoog de waarde van de herstartdruk van het systeem door SP te
De pomp start niet. Wit: brandt
. herstartdruk van het systeem, (par. | verhogen of RP te verlagen.
Blauw: uit 32)
. ) . 1. Controleer de installatie, zoek het lek en hef het op.
1. Lek in de installatie. s D ) het ; hef d oDDi
2. Rotor of hydraulisch onderdeel ' empn egr ) el systeem en het de versioppingen op
Rood: uit verstopt. (assistentiedienst).
De pomp stopt niet. \é\{gu \t:vr.aSi?t 3. Intrede van lucht in de 3. lCoztrolee;r de asnfz(ljngleldlng, spoor de oorzaak van de
: aanzuigleiding. . (l:JC Elnt[e ehop; en .et ?ze o;;.
4. Stromingssensor defect . Contacteer het assistentiecentrum.

1. Naarmate de aanzuigdiepte hoger is, nemen de hydraulische
prestaties van het product af (par. Beschrijving van de
elektropomp). Controleer of de aanzuigdiepte kan worden

_— gereduceerd. Gebruik een aanzuigleiding met grotere diameter

1. Te hoge aanzuigdiepte. e i 14 el
Rood: Lit 2. Aanzuigleiding verstopt of met (nooit kleiner dan voor een enkele pomp, grotere
. o o doorsneden voor groepen).
Persing onvoldoende Wit; brandt te kleine diameter. 2 Controleer d ialeidi q K van d ,

Blauw: uit 3. Rotor of hydraulisch onderdeel . Con rpeer eaanzmge| ing, spoor eoor;?a van de geringere

verstopt stroming op (verstopping, scherpe bocht, stijgend gedeelte ...) en

' hef hem op.
3. Demonteer het systeem en hef de verstoppingen op
(assistentiedienst).
o 1. Controleer de installatie, zoek het lek en hef het op.
De pomp start zonder \?V?t(') %r;:: it 1. Lekin de installatie. 2. Pleeg onderhoud op de terugslagklep zoals beschreven in
vraag door een BlaﬁW' it 2. Terugslagklep defect paragraaf 12.3.
Er is niet onmiddellijk | Rood: uit Expansievat leeg (onvoldoende Controleer de luchtdruk via de klep in de technische ruimte. Als bij de
waterdruk bij opening Wit: brandt Iuclr)ﬂ druk), of mgmbraan stuk controle water naar buiten komt, is het vat stuk: assistentiedienst.
van het gebruikspunt. Blauw: uit ' ) Herstel de luchtdruk anders overeenkomstig de vergelijking (par.. 1.4).
Bij opening van het Rood: uit
gebruikspunt wordt de - Luchtdruk in het expansievat hoger | Stel de druk van het expansievat af of configureer de parameters SP
Wit: brandt . o
stroom nul voordat de Blauw: uit dan de startdruk van het systeem en/of RP zodanig dat voldaan wordt aan de vergelijking (par.. 1.4).

pomp start.

Rood: brandt

1. Geen water.
2. Pomp niet vooraangezogen.

1-2. Zuig de pomp voor aan en controleer of er geen lucht in de leiding

Het display toont BL Wit: brandt 3. Setpoint niet bereikbaar met | zit. Controleer of de aanzuiging of eventuele filters niet verstopt zitten.
Blauw: uit ingestelde RM-waarde 3. Stel een RM-waarde in die het mogelijk maakt het setpoint te
Rood: brandt 1. Contacteer het assistentiecentrum
Het display toont BP1 Wit: brandt 1. Druksensor defect. : :
Blauw: uit
Rood: brandt 1. Vloeistof te dicht. Gebruik de pomp niet voor andere vlogistoffen
ood: bran
1. Te hoge stroomopname.
Het display toont OC Wit: brandt g P dan water. L
o 2. Pomp geblokkeerd. 2. Contacteer het assistentiecentrum.
Blauw: uit
Rood: brandt 1. Lage voedingsspanning 1. Controleer of de juiste lijnspanning aanwezig is.
Het display toont PB Wit: brandt 2. Te grote spanningsdaling op | 2. Controleer de doorsnede van de voedingskabels.
Blauw: uit de lijn.
Het d'Splfy toont: ) R(.)(,)d: uit D.e gevoelige parameters stemmen Druk op de toets * op het apparat waarvan u zeker bent dat het de
Druk op * om deze config | Wit: brandt niet overeen op een of meer i )
\ . O meest recente, correct configuratie van de parameters heeft..
uit te breiden Blauw: uit apparaten..

Tabel 14 Oplossen van typische problemen
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YCINTOBHbIE OBO3HAYEHUA

B onvcaHum Bbinm NCnonb3oBaHb! cnegyroine CMMBOIbI:

OBLLAA OMACHOCTb.
HeBbINONHEeHWEe NpeanncaHuit, KOTopble NpUBEAEHbI NOCNe CUMBONA, MPUBOANT K PUCKY MOBPEXAEHUS NPEAMETOB U NPUYUHEHUS
PaHeHWn nioasam.

OMACHOCTb 9NEKTPUYECKOIO PA3PAOA.
HeBbinonHeHWe MpeanvcaHuii, kKOTopble MPWUBEAEHbI MOCNe CUMBOMA, MPUBOAMT K CEPbE3HOMY PUCKY MPUYMHEHWS paHEeHWit
noasm.

MpumeyaHus.

1. OBLLUAA UHOOPMALIUA

[aHHoe n3genue ABISETCA UHTErPUPOBAHHOM CUCTEMOWN, COCTOALLEN U3 BEPTUKANBHOMO LIEHTPOBEXHOMO AneKTpoHacoca MHOrOCTYNeHYaToro
TN, 3NEKTPOHHON CXeMbl NS ero ynpasneHus W paclumputensHoro 6aka. Kpome Toro, Hacoc ocHalieH cuctemamn nogknoyenns WiFi u
Bluetooth gns gucraHuymoHHoro ynpaenexus yepea DConnect Cloud n ans 6onee ynobHoi akcnnyaTauuu ¢ NOMOLLE MOBUIBHBIX YCTPONCTB
yepes cneuuanbHoe NpurnoxeHue, onucaHHoe B pasa. 12. Mpunoxenne n DConnect Cloud no3sonstoT Takke UCMONb30BaTh JOMONHNTENbHBIE
(DYHKLMM, KOTOPbIE HE BbIBOAATCS HEMOCPEACTBEHHO Ha ANCTNEN (HanpuMep, CYETUNKU SHEPTM 1 NOTOKA)..

1.1 Cdpepbl npumeHeHus

MpepHasHaveHbl Ans co3faHus OrOKOB HarHeTaHWs OaBNEHUS B ManblX, CPEQHWMX M KPYMHbIX cucTEMax BogocHabxenusi. Onn moryT
MCMOMNb30BaTLCA B LUMPOKOM AManasoHe cdep, HanpuMep:
- B motowmx ycraHoBkax

- [nda cHabxeHUst NMTLEBON BOAbI U NMUTAHNS aBTOKIABOB

- [ns nutaHns KoTnos

- B opocutenbHbIX yCTaHOBKaxX

- B UMpKynsiLMOHHbIX YCTAHOBKaX M B MPOMBILLSIEHHbBIX NpOLeccax
- B gpyrux HarHeTaTenbHbIX yCTaHOBKAX

Ele onHol BaxHOI XxapaKTepUCTUKOM [AHHOTO Hacoca SIBMSETCS BO3MOXHOCTb €r0 paboThl NS NOAKAYKM NP MaKCUMMarbHOM BXOHOM
aasneHun 5,0 6ap.

1.2 BCTPOEHHDII 3neKTPOHacoc
Cuctema LoNOMNHAET LEHTPOOEXHBINA 3NEKTPOHACOC MHOMOCTYNEHYATOrO TUNa, YNPaBNsembIi TpexdasHbIM SNEKTPUYECKAM JBUTaTENEM C BOAS

HbIM oxnaxgeHnem. OxnaxaeHue gsuratenst BOAOW, a He BO3AYXOM, rapaHTupyet MEHbLLINN LymMm CUCTEMbI U BO3SMOXHOCTb NOMECTUTL €ro
TakKxe B He BEHTUNNMPyeMOM NOMELLEHNN.
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1.3 UHTerpupoBaHHbIA MHBEPTOP

WHTErpupoBaHHOE B CUCTEMY SMEKTPOHHOE YrpaBeHMe OTHOCUTCS K WHBEPTOPHOMY TWMY W WUCMOMNb3yeT ABa [aTyvka LaBNeHus (OauH M3
KOTOpbIX YCTaHOBMEH HA BCAChIBaHWM, APYTON - Ha HArHETaHWM) U TEMNEPaTYpbI.

C NOMOLLBIO 3TUX [ATYMKOB CUCTEMA aBTOMATUYECKM BKMIOYAETCA U BbIKMIOYAETCS B 3aBUCMMOCTI OT NOTPEBHOCTM, NOAAEPKMBas AaBreHne
HarHeTaHusl Ha NOCTOSHHOM YPOBHE.

CvicteMa CKOHGIMIypUpoBaHa Npon3BOaMTENEM Tak, YTOBbI YOBNETBOPSTL GOMBLUMHCTBO CIy4aeB YCTAHOBKM, U TOUHEE:
+  Pa6oTa npy NOCTOSAHHOM AaBNEHMM;

+  KoHTponbHas Touka (Tpebyemoe 3Ha4eHne NOCTOSHHOIO JaBneHus): SP =3.0 6ap
*  YMeHblUeHWe JaBMNeHNs Anst HOBOTO BKIOYEHNS: RP =0.3 6ap
«  OYHKUNSA aHTU-LMKITMPOBAHWS: OrkntoyeHa

B rnaBax 8-9-10 onucaHbl BCe HacTpavMBaeMble napaMeTpbl: AaBrneHne, cpabaTtbiBaHne 3aLlUTHbIX YCTPOMCTB, CKOPOCTb BPALLEHUS U.T.4.

1.4 IHTerpupoBaHHbIN pacluMpuTenbHbIN 6ak

Cuctema nOCTaBNSieTCA B KOMMMEKTE C  MHTErpUPOBAHHBIM
pacwmpuTensHbiM 6akom o6LLEel EMKOCTbIO 2 IUTpa.
OyHKUMelh  BCTPOEHHOrO  pacluMpuTenbHoro Gaka He — sBMsieTcs
obecneyeHne 3anaca BoOAbl Takum 00pa3oM, YTOObI YMEHbLUMTH
cpabaTbiBaHMs cUCTEMbI (3aMpOChl OT NOMb30BATENBCKOTO YCTPOCTBA, a
He yTeukm 13 cuctembl). MokHO pobaBuTb K yCTaHOBKE
pacumpuTenbHbin 6ak Tpebyemoro obbema, MOAKMIUMB €70 B TOUKE
NoJaym yCTaHOBKM (He BCacbIBaHMS).
PaclwmputenbHblit 6ak yxe 3apskeH B COOTBETCTBUM CO CrEAyHLLUM
COOTHOLLEHNEM:
Pair= SP-RP-0.2 6ap lne:

- Pair = 3HaueHwve fJaBneHus Bo3gyxa B bap

- SP = koHTponbHas Touka (7.3) B 6ap

- RP = YmeHblUeHMe faBneHns ans

HOBOTO BKMio4eHus (7.5.1) B bap
To ecTb, M3roTOBUTENb: Pair = 3-0.2-0.3=2.5

PucyHok 2
Ecnu ansa napametpos SP u/ivnn RP 3agatotcs apyrie 3HaueHusl, HyXHO BO3AENCTBOBATbL Ha KnanaH paclumMpuTenbHoro 6aka, Bbinyckas uim
BrycKasi BO3AyX A0 TeX Nop, noka He 6yeT BHOBb YA0BNETBOPEHO NPUBEAEHHOE BhILLE COOTHOLLEHWE
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1.5 TexHUYeCcKUe XxapaKTepUCTUKK

PYCCKUA

Tema MNapametp ESYBOX MAX ESYBOX MAX ESYBOX MAX
60/120M 60/120T 85/120T
HanpsixeHve 208-240 380/480 380/480
®dasbl 1 3 3
ONEKTPUYECKOE Jacrora__ 5060 Ty
MUTAHVE MakcumanbHbIN TOK 11,8A 42 A 55A
MakcumarnbHas MOLLHOCTb 2,68 KW 2,65 KW 3,5 KW
Tok paccenBaHus Ha < mA <4 mA <4 mA
3a3eMneHve
[abapuTHbIE pasmepsbl 766x375x384
PUMP 29 29 30
lMycToi Bec (ynakoBka ESYDOCK 9
)ﬁigggfgg%mﬁf MCKTIOYAETCS) 2 ESYDOCK 18
3 ESYDOCK 27
Knacc sawuTbl IPX5
Knacc usonsiuuu geuratens F
MakcumanbHblid Hanop 7,76ap 7,76ap 106ap
MVOPABNMYECK/E 'I:"aagz‘;“(f:gz:aﬁ AaBnerne 5 6ap
XAPAKTEPUCTUKN
MakcumansHoe paboyee 12 64
Y
[aBrieHne
MakcumaneHbIi pacxog 300 n/muH
Makc. Temneparypa 50°C
KUOKOCTH
CONDIZIONI DI Makc.Temnepatypa 55°C
ESERCIZIO OKpYatoLLen cpefpl
TemnepaTtypa OKpyXatoLL et 10460 °C
cpefpl XpaHeHus
lNocTosHHOE JaBneHune
becnpoBogHoe cooblleHne
Css3b yepes WiFi u Bluetooth (Mpunoxenne n DConnect Cloud)
FUNZIONALITA E gaI.I.WITa OT CyXOro xofa
PROTEZIONI alMTa oT 3amep3aHus
3awumTa 0T aHTU-LMKNMPOBAHMS
AmnepoMeTpuyeckas 3alumTa ABuraTens
3almTa 0T aHOMabHOMO HANPSHKEHNS MUTAHMS
3almTa oT CrMWKOM BbICOKOW TeMnepaTypbl

Tabnuuat

2. NEPEKAYMBAEMbIE XXUOKOCTHU

O6opynoBaHue CNPOEKTUPOBAHO M M3TOTOBNEHO AN NepekauMBaHNa BOAbI, He Coaepxallen B3pbIBOONACHbIX BELLECTB, TBEP-
AbIX YaCTUL, UNW BOTOKOH, C NNIOTHOCTLHO, paBHOM 1000 Kr/M3 1 KMHEMATUYECKON BA3KOCTHIO, PaBHOM 1 MM2/C, a Taloke Xumnye-
CKM HearpecCuBHbIX XMOKOCTEN.

CucTema He MOXET 1CMoNb30BaTLCS ANS NEpekaynBaHNs CONEHON BOAbI, CTOUHBIX BOA, BO3rOPaEMbIX KUAKOCTEN, KOPPO3UAHBIX
NN B3PbIBOONACHBIX XWAKOCTEN (Hanpumep, HedhTi, GeH3NHa, pacTBOPUTENEN), XUPOB, Macen U NMLLEBbLIX NPOAYKTOB.

CucTema nogxopuT Ans 06paboTky NMTLEBOA BOADI.
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3. MOHTAX

B Hacocax MOXeT ocTaBaTbCA HeOONbLIOE KONUYECTBO BOALI MOCHNE UCNbITAHUMA.

3neKTp0Hacoc MMeeT cTeneHb 3awmThbl IPX5 1 MoxeT ObITb yCTaHOBJI€H B NblJIbHbIX MOMELLEeHNAX 6e3 HeobxoaUMoOCTH
NPUMEeHeHUs 0COObIX 3aLWUTHBIX Mep OT NJIOXUX NOrogHbIX yCﬂOBMﬁ.

Cuctema paspabotaHa Aans pabotbl npu Temnepatype B pAuanasoHe ot 0°C po 55°C (3a ucknioyeHuem
3MEKTPONMTAHUA: CM. nap.8.6.14 “chyHKLMA NPOTUB 3amep3aHus”).

B cny4yae ucnonb3oBaHuA CUCTeMbl ANA ObITOBOro BOAOCHabXeHus cnepyeT BbINONHATbL MeCTHbleé HOPMaTUBbI,
noAaroToBreHHble opraHamu ynpasneHna BOAHbIMU pecypcamu.

Bbi6paB mecTo Anst MOHTaXa, HYXHO NPOBEPUTb, 4TO:
e HanpskeHue u 4acToTa, yKa3aHHble Ha TEXHMYECKOW Tabnmyke Hacoca, COOTBETCTBYIOT XapaKTepuUCTMKaM
3NEKTPUYECKOI YCTAHOBKU NUTAHMA.
e dneKkTpuUyecKoe coefuHeHUe OCYLLECTBIAETCA B CYXOM MeCTe, BAan1 OT BO3MOXHbIX 3aTONNEHUN.
e  OJnekTpuyeckas cuctema AoMmkHa ObITb OCHaweHa AuddepeHunanbHbIM Boiknoyatenem An | < 30 mA u
cucTeMa 3a3emreHus aBnseTca apheKTUBHOM.

Hacoc gomkeH ObITb YyCTaHOBNEH B BEPTUKaNbHOM NMONOXEHUM.

Hacoc He oTHocuTcA K camoBcCacbiBawlemMy Tuny. OH npurogeH ona BcacbiBaHUA U3 6akoB mnu nogkayku BoAbl B
BoaonpoBoae, eCnu 3To npegyCcCMOTPEHO MEeCTHbIM 3aKOHOA4aTeNMbCTBOM.

D> PR

4. NMPOLEAYPA 3AKPEMNEHUA HACOCA HA OK-CTAHLUK

1. OTperynupyitTe BbICOTY HOXeK [Ans  KOMMEeHcaLmu
BO3MOXHOI HEPOBHOCTY OMOPHON NOBEPXHOCTM.

PucyHok 3

220



PYCCKW

2. [na 3akpenneHus Hacoca Ha nony WCnonb3yinte
COOTBETCTBYIOLLME OTBEPCTUS CTAHLM.

s
ax]

ax]

i

3. CHAMMTE C NOMOLLbI NOCTABMEHHOTO B KOMMMEKTE
Kntoya 3armywkn 1 ybepute MX B TEXHUYECKMNA
OTCex.

CmaxbTe BXOASLIEN B KOMMMEKT Hacoca CMasKoil
YMNOTHUTENbHBIE ~ KOMbLi@  HArHETaTeNbHOro W
BCACLIBAOLLErO KOMNEKTOPOB.

YCTaHOBUTE HAaCOC Ha [JOK-CTaHUWK, BCTaBMB B
OTBEPCTUS CTOMNOPHbIE LUTUTHI

O

7 \
1 7
i
i )
by o '

PucyHok 5
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1. 3akpenuTe HacoC Ha [OOK-CTAHUMM C MOMOLLbIO
NOCTaBMEHHOro B KOMNJIEKTE C HACOCOM Knto4a. ,D,J'IFI
NPOBEPKW HAAEXHOCTU KPENNEeHUs YO0CTOBEPbTEC,
4YTO Bbl BMAMTE 3eNEeHOEe KOMbLUO YCTAHOBOYHbIX
WTMETOB.
lMocre wnCnonb30BaHUs MOABECHTE KIHOY Ha
npeAHa3Ha4YeHHble 411 HEro Kproykn Hacoca. B
cny4ae yTepu urv rosIoMK1 Kiioya, ero MOXHO
3aMeHUTb raeyHbiM  kmiodom  10mm  (13/32
AHOAMOB).

5. TMWAPABNWYECKWE COEQUHEHWUA

Bce coeHeHus ¢ cuctemoin BogoCHabxeHnst OTHOCATCA K Tuny 2" «<mamay 1 MOryT ObiTb YMeHbLUEHbI 4O pa3Mepa 1"1/4 «mamay» ¢ MOMOLLbH0
MOCTaBMEHHbIX TONbKO AN15 OTAENBbHOM AOK-CTaHLMM afanTepos.

= 17 1/4 2"

kﬂﬁﬂg@.o ) LI«
ikl '

PucyHok 7
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Kak BugHO Ha pucyHke 8, monyckaetcs
YeTbIpe BapuaHTa KoHUrypawum.

PucyHok 8

Ecnu Hacoc fomxkeH 6biTb YCTaHOBIEH BbILLE YPOBHS BOAbI, PEKOMEHAYEM YCTAHOBUTL B kKa4eCTBE JOHHOIO knanaHa (B Havane
BCACbIBAIOLLEro LinaHra) obpaTHblil knanaH, KOTOpbli 0BecneyuT Takke 3anonHeHWe BCEro LiaHra BO BpeMS 3arpyski
CUCTEMbI [0 BKIIOYEHUS Hacoca (pasg. 5.1).

Ecnu ycTaHoBKa TNa «Hag 3an1BoM», YCTaHOBMTE LUNAHT BCACbIBAHMUS, BEAYLLMIA OT UCTOYHMKA BOAbI K HACOCY, TaK, YTobbl OH

Obln OPUEHTMPOBAH BBEPX, YTODbI M3GEXaTh HOPMUMPOBAHNS «KOMEHa Banay Ui CUGOHOB.

Bcacuaaromme W HarHeTaTenbHbIe LWNaHM OOMKHbI ObITh YCTaHOBJIE€HbI TAKUM 06p330M, 4TobbI HE OKa3blBaTb HIKAKOTO Mexa-
HWYECKOro JaBJieHMA Ha Hacoc

5.1 Onepauum 3anonHeHMs YcTaHOBKa Hag 3anuBOM M NoA 3anvB

YcTaHoBKa Bbile YpoBHS BoAbl (Puc.9A): OTKPOMTE TEXHUYECKMIA OTCEK 1 C MOMOLLbIO MPUTaraeMoro Kroya Uik OTBEPTKN CHAMMTE 3a5MBHYH
npobky. 3anonHuUTe CUCTEMY YMCTON BOLON Yepes 3an1BHOE OTBEPCTHE, He 3abbiB Npy 3TOM BbiMyCTUTbL BO3AYX.

YcTaHoBKa Huxe ypoBHs Bogbl (Puc 9B): ecnu mexay BOOOXPAHUIULLEM U CUCTEMOW HE YCTAHOBMEHbI (MMM OTKPbITHI) OTCEYHbIE KnanaHbl,
cucTeMa 3arpysuTcst aBTOMaTU4eCKW cpasy nocrne BbIBOLA NoNasLuero B Hee Bo3ayxa.Takum obpasom, ocnabneHue 3anueHol npobku (Ha 2,5
obopota) Ans BbIBOAA NONABLUErO B HACOC BO3MyXa 0DecneunT aBToMaTUYECKYHO 3arpy3Ky CUCTEMbI.

Mo 3aBepLUEeHNM onepaLum 3akpyTuTe NPobky.

PucyHok 9
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BbITpI/ITe BO3MOXHbIE OCTaTKWN BOAbl B TEXHUYECKOM OTCEKE.

5.2 MakcumanbHoe aaBneHune npu BCaCcbiBaHUn (HaCOC YCTaHOBJ1IEH HNXe YPOBHA BO,qu)

Heobxoammo, ytobbl AaBneHne Ha Bxode Oblno BCeraa Hke AOMYCTUMOrO MakcuMarbHOro paboyero faBfeHWs Hacoca, Kak ykasaHo B
Tabnuue.

5.3 YcTaHOBKa onsl nogKavku

Kaxablin Hacoc B 3aBUCUMOCTM OT MOAENM UMEET CBOE MakcManbHoe 3afiaHHOe 3HaYeHNe AaBneHus (Mpy OTCYTCTBUM AABMNEHNS HA
BCaCbIBaHK).
Monb3oBaTenb MOXeT 3aaaTh Ntoboe 3agaHHoe 3HaveHue faenenns (SP), HaunHas ¢ 1,0 6ap 4o MakcManbHOro sHaveHns PN, yto nossonsiet
yCTaHaBMNMBaTh 3HA4EHMsl, NPEBLILLAIOLLIME MAKCUMAbHOE BOMOXHOE JaBMneHne Hacoca, 1 MCMomnb30BaTh HACcOC NS NOLAKAYKU.
Mpw aToM cobntopgaeTcs crnegyoLmin NpUHLMN paboTbl:

o  Ecnn 3agaHHoe 3HaveHne SP Hnke MakcMManbHOMO BO3MOXHOTO AaBMEHNS HAacOCa, CUCTEMa OTPEryNupyeT 3aaHHOE AaBMeHVe;

®  ECNW Xe 3aAaHHOe AaBleHe BhIlle BO3MOXHOTO AaBMNEHNUS HACOCA, HACOC CMOXET JOCTUYb YCTAHOBIEHHOTO 3a4aHHOM0 3Ha4YeHUs

TONBKO C MOMOLLBI0 JaBMEHNS HA BXOE.

Hacoc onpeaennt, CMOXeT I OH OOCTUYb HeobX0aMMOoro 3a1aHHOr0 3Ha4YeHUs Ha OCHOBAHIN YCTaHOBJIEHHOr0 3aaHHOro 3Ha4eHus n
BbIABNEHHOro Ha BCaCbIBaHNUW JaBlEHUSA.

B Ccny4vae, ecCnv yCTaHOBNEHHOro 3ajaHHOro 3Ha4eHna HeBO3MOXHO JOCTUYb 13-3a HEAO0CTATOYHOrO AaBJIEHNA Ha BCaCbiBaHNN, HACOC 6y,qu
npoAdomkaTb BbIBOAUTL BOAY NPU NpueMnemom ana Hero AaBreHun, a Ha rnaBHoOW CTpaHuue noaBuTCA MVII'a}OLIJ,VIVI CmMBON MaHoMeTpa.

6. MYCK B 3KCNNYATALMIO

6.1 AnekTpuyeckue coeamHeHUs

[Ons noBbiweHNs yCTOI7NMBOCTM K BO3MOXHbIM MOMeXaM, HanpasngemMbiM B HanpasieHun LPpYyroro 060pyﬂOBaHMFI, Mbl pPEKOMeHOyem
1CMonb30BaTh OTAEMNbHbIN SJ'IeKTpVI‘-IeCKVIﬂ kabenb ans nogauun ANEKTPONUTaHNA K 060py,qosaHmo.

HanpﬂmeHme NINHAX  MOXET M3MEeHWUTb 3anyCK JneKTpoHacoca. Hanpﬂ»(eHme Ha IUHUM MOXeT ObITb noaBepxeHo
konebaHusIM, YTO 3aBUCUT OT apyrmx yCTpOVICTB, COEANHEHHDBIX C NTMHUEN, 1 OT Ka4eCTBa CaMOoM JIMHUM.

Haﬂpﬂ)KeHVle B CeTU [OJTXHO COOTBETCTBOBATb 3HAa4€HUIO, YKa3aHHOMY Ha Tabnuyke gBuratens.

CTpOI’O cnep,yﬁTe npuBegeHHbIM HUXe INeKTpocxemam:
- L-N-3emns, ogHodpasHasa Bepcus
- U-V-W-3emns, TpexchasHas Bepcus

PucyHok 10
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Mpnbop fomkeH ObITb NOACOEANHEH K INABHOMY Pa3beauHUTENHO, MPEPLIBALLEMY BCE MOMHOCA ANeKTponuTaHus. Koraa pasbeanHuTenb
HaxoamTCs B Pa30OMKHYTOM MOMOXEHUM, PACCTOSHNE MEXIY KaXObIM KOHTAKTOM JOMKHO COOTBETCTBOBATH Yka3aHWsAM, MPUBEAEHHBIM B
Tabnuue 2.

MoCTaBNEHHLIN B KOMMIEKTE C KIEMMHONW KOpOBKOW KabenbHbiii BBOA OrpaHWMYMBAET HapyXHbIA auameTp B AuanasoHe oT 7 o 13 mm.
KnemmHas kopobka npegHasHayeHa Ans noacoeauHeHus kabenei ¢ ceveHnem nposoaa oo 2,5 ks.mm (AWG14 ans ucnonb3osanus B CLUA).

MuHMManbHoe paccTosiHUE MeXAY KOHTAKTaMKU Ppa3beANHUTENA dNEKTPONUTaHUs
MuH1ManbHoe paccTosiHue [MM] | >3
Tabnuua 2

6.2 KoHdhurypauusi UHTErpMpoBaHHOrO UHBEPTOPA

CwcteMa CKOHGIMIypUpoBaHa Npon3BoaMTENeM Takum 06pasoM, YTobbl ya0BNETBOPATL GONBLUMHCTBO CITy4aeB YCTAHOBKM, U KOHKPETHO:
+  Pa6oTa npu NOCTOSAHHOM AABNEHMMU;

+  KoHTponbHas Touka (Tpebyemoe 3Ha4eHne NOCTOSHHOIO JaBneHus): SP =3.0 6ap
*  YMeHblUeHWe AaBneHNs AN HOBOTO BKIHOYEHUS: RP = 0.3 6ap
o OYHKUMS aHTU-LMKIMPOBAHNS: OrkntoveHa

Bce Bbllweyka3aHHble napameTpbl MOryT BbITb YCTaHOBMEHbI NONb30BaTENEM (CM. pasgen lNapameTpbl C 3a4aBaeMbiM 3HaYEHNEM).

CucTema He paboTaeT, eCriv NoMnb30BaTeNbCKOE YCTPOMCTBO HAaXOAMTCSA Ha BbICOTE, Bhile SKBUBANEHTa Pstart, BolpaeHHOro B MeTpax BOfHO-
ro cTonba (cneayet yuuTbiBaTh, YTo 1 6ap = 10 M BoAHOrO cTorba): Mpyu KoHGUrypaLmmu No yMonyaHmio, ECR NoMb30BaTeNbCKOE YCTPOHCTBO
HaXOAMTCS Ha BbICOTE MUHUMYM 27 M, CUCTEMA He BKIYaeTcs.

6.3 3anyck

Mpu NepBoM 3anycke BbINOMHATE CREAYIOLLME Liarm:

o [lopcoeamHuTe HacoC K rMapaBINYECKON U NEKTPUYECKON ceTn (De3 nogaum nuTaHns)

e  3anonHuTe Hacoc (n. 5.1)

o OTKpouTE 3aJBWKKY HA HAarHETaHNN.

e [logaliTte anekTponuTaHue.

o [logcoeanHUTECH K HACOCY C MOMOLLbI0 MpUNOKEHNS AN HACTPOMKK KOHAUrypaLmm.
CucTema BKMHOYMTCS M NPOBEPUT Hanuume BOAbl HA HarHeTaHWu. [Npu BbISIBEHNM PAaBHOMEPHOrO MOTOKA BOAbl HACOC BKIKOUMTCS U HayHeT
HarHeTaTb AaBNeHue.

Paboma

Kak Tonbko Hacoc OyaeT 3anonHeH, cucTeMa HaumHaeT paboTaTb B HOPMANbHOM PEXMME B COOTBETCTBUW C HACTPOEHHBIMM NMapameTpamu:
3anyckaeTcs aBTOMaTUYECKU NPW OTKPLITUM KpaHa, obecneynBaeT nogady Bogsl Npu 3afaHHOM AaBneHun (SP), NoAAepKMBaeT NOCTOSHHOE
[aBrieHne, faxe OTKPbiBas Apyre kpaHbl. OH aBTOMATWYECKM BbIKMKOYAETCS MO MCTEYEHUW BpeMeHu T2 mocrne [LOCTVKEHWS YCIOBUIA
BbIKIoYeHNs (T2 3apaeTcs nonb3oBaTeniemM, 3HaueHme no ymonyanuo 10 cekyHa).

7. KNABWATYPA U QIUCNNEW r 1

WHTepdenc nonb3oBaTens COCTOMT M3 KHOMOWYHOW naHenn ¢ gucnneem 2.8” u
uHavkatopamu POWER, COMM, ALARM, kak nokasaHo Ha PucyHke 11.

Ha gucnnee nokasaHbl BEMWYMHbI U COCTOSIHUE YCTPOWACTBA C yKasaHWEM (PYHKLWIA
pasHbIx napameTpoB. PyHKLMM KHONOK 0BbsICHeHbI B Tabnuue 3

PucyHok 11
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Knonka “MODE” no3BonsieT nepexoauTb K CReaytoLen no3uuyun B JaHHOM MeHI0. [nuTenbHOe HaxaTue B TeYeHue
MWUHIMYM 1 CEKyHAbI MO3BOMSET BEPHYTLCA K NPeablayLLen NO3NLMM B MEHIO.

Knonka “SET” no3BonsieT BbIXOAUTb U3 TEKYLLEro MEHH

Mcnonb3yeTcs ANns yMeHbLUEHWUS TEKyLLEro napameTpa (eCnu napameTp MOXET U3MEHSITHCS).

|/|Cl'|0ﬂb3yeTC$'-| ANA yBenuyeHusa TekyLlero napameTpa (eCﬂI/I napamMeTp MOXeT MGMGHHTbCﬂ).

0]6/00,

BENbIN

VHOVKATOP MocTosiHHO ropuT: 060pYAOBaHNe NOA HaMPSKEHNEM

MUTAHUS MwuraeT: 0bopyoBaHue OTKMOYEHO

KPACHbIV

NHOVKATOP MocTosiHHO ropuT: 060pyAOBaHUe 3abNOKMPOBAHO BCELCTBUE OLUMDKM

ABAPUIA

CUH [MOCTOSHHO ropuT: Hannune BecnpoBOLHON CBS3N

MHLVKATOP MeganeHHo MuraeT: oTcyTCTBUE HECNPOBOLHON CBA3N 13-3a Npobnem

CBA3V BbICTPO MUraeT: naeT NpoLece YCTaHOBKM CBA3N C ApyriuMmu 6eCnpoBOAHBIMI YCTPOACTBaMM
Tabnuua 3

[nuTtenbHoe HaxxaTne Ha KHOMKW “A “V” no3BonsieT aBTOMAaTMYECKN YBENMYMBATL/YMEHbLLATL BbiOpaHHbIN napameTtp. CnycTtsa 3 cekyHabl nocne
HaxaTus Ha KHOMKy “M “V " CKopOCTb YBENMUEHMS/YMEHbLUEHNS! aBBTOMATUYECKMN YBENNYMBAETCS.

Mpyn HaXaTum KHOMKKM A MnKM V BblgeneHHas BENNYNHA M3MEHSIETCS 1 CPa3y COXPaHAETCs B MOCTOSHHON namsaTh (EEprom).
[axe npu cny4aitHoM BbIKITIOYEHUM YCTPOCTBA B 3TOT MOMEHT HACTPOMKa NapameTpa He TepseTes.

KHonka «SET» cryuT TOMNbKO 7151 BbIXOAA U3 TEKYLLEr0 MEHIO U HEe HYXHa 1S COXPaHEHNS BbINONHEHHbIX M3MEHEeHA. TONMbKO
B 0COBbIX CIy4asX, ONMUCAHHBIX B raBe 6, HEKOTOPbIE BEMUYMHBI aKTUBMPYIOTCS NpU HaxaTum Ha kHomki «SET» nnm «MODEy.

Mento
MonHas CTpyKTypa BCEX MEHIO M BCEX COCTABMSIOLLMX UX MO3MLMIA NokasaHa B Tabnuue 5

HocTyn Kk MeHio
A3 rnaBHOTO MEHIO MOXHO MOMYYMTb AOCTYN B PA3NUYHbIE MEHIO ABYMS Cocobamu:
1. TlpsMoi gocTyn Npu NOMOLLM COYETaHWUS KHOMOK

2. [octyn no HaMMEHOBaHMIO Yepes pasBEPTHLIBAOLLEECS MEHIO
7.1 Mpamon AOCTYN NpY NOMOLLU COYETaHMA KHOMOK

JocTyn gaetcs npsiMo B HYXHOe MEHI0, OBHOBPEMEHHO HaXaB Ha NpaBuUIbHOE COMETAHME KHOMOK B TeueHne Tpebyemoro Bpemerm (Hanpumep,
MODE SET ans Bxoga B MeHto KoHTponbHas Touka) u npu nomowu kHonkn MODE MoxHO nepemelnatbes no pasHbIM CTPaHULaM MEHO.

HA3BAHWE MEHIO ___ KHOMKK NPAMOro AOCTYNA BPEMA HAXATUA
Monb3oBatenb Mpw OTMYCKAHNM KHOMKM
MouTop 2 Cex.
3apaHue napameTpoB 2 Cex.
PyyHon 5 cex.
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MoHTaxHUK

5 cex.

TexHnyeckas nogaepxka

5 cek.

BoccraHoBneHne 3aBOACKMX

HacTpoek

2 cex. [ocne BKMtoYeHMs yCTpOiACTBa

Cbpoc

2 cex.

CokpaueHHOe MeHI0 (8b1800UMCS Ha KpaH)

PacuwuperHoe MeHko (npamoll docmyn unu naposs)

MeHto
MeHto MOHUTOpA MeHto 3aJaHHoOro
FN1aBHOE MeHIo MoMb30BaTENs! aHAYSHMS: MeHio PyyHoe MeHio YcTaHoBLLmka MeHio TexnomoLyp
set-MuHyC d set-MuHyc-nntoc mode-set-MuHyC mode-set-nrioc
mode mode-set
MAIN PEXVM BK el PEXVIM RP B
(TnagHas NlaBnexme YMeHbLL . JaBnexms Bpems 6510KMpoBKA
CTpaHMua) HOACBGTKa v ~
3aJaHHON TOYKM Ans nepesanycka 113-33 OTCYTCTBUS BOAbI
RS UiS RI o T1
Bbibop meHio
Bpems BkntoyeHus . Tun
OBopoTOB B MUHYTY HacTpoitka ckopocTut 3afepxKa H13.AaBn.
MoACBETKU YCTaHOBKM
VP LA VP & T2
[laBnexve A3blk [aBnexve KortnrypaLs 3apepxKa BbIKIOYEHUs!
afpeca
VF TE VF MS GP
Buayanusauus Temnepatypa Busyannsaups CHCTeMa UaMepeHUs [MponopuuoHansHoe
noToKa nornoTuTens noToKa ycunexve
PO BT PO AS Gl
BbipabaT.MoLHOCTb Temnepatypa BbIpabaT.MOLLHOCTb Becrposof,yCTpoiicTea WHTerpanbHoe
Hacoca nnarbl Hacoca ycunue
C1 PR
C1 RM

®asHblil TOK Hacoca

®dasHbIit TOK Hacoca

YpaneHHbIn gatumk

[aBneHus MakcumanbHas ckopocTy
TE RS EK NA
Temneparypa 0OBopoTOB B MUHYTY T B ER T AKTVBHbIE YCTPONCTBA
nornoTuTens Ha BCaCbIBaHUK
Pin TE PK ME
[laBnexve Ha Temnepatypa [Topor HU3.4aBNEHMs Ha MaKc'OAHOBESM‘yCTPOMC
BCaCbIBaHMM nornoTuTens BCACbIBaHUM
Yacbl Ic
BKIIOYEHUS RT
Yackl paboTbl HanpasneHue BpalyeHns KOHqMYpaL"Mﬂ
ycTpoicTea
Kon-Bo 3anyckos
P ET
ucrorpamia Makc.Bpems obmeHa
MOLLHOCTM
Cucrema AY
MyfnbTUHacoca Anti Cycling
NT AE
MHdhopmaLws cetn AHTU6MOK
VE AF
VHdopmaLums AntiFreeze
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HW n SW

RF

O6Hynexre
fault & warning

PW

/laMeHeHve napons

YcnoBHble 0003HaYeHs

LiBeTa ons uaeHTUdMKaLMM /13meHeHve napameTpoB B MHOrOHACOCHbIX YCTaHOBKaxX

COBOKYNHOCTb YyBCTBUTENbBHbIX NapamMeTpoB. M3meHeHne ogHoro
13 3TUX NapaMeTPOB Ha NtoboM yYCTPONCTBE BrieyeT 3a cobon
aBTOMaTUYECKYH0 NOATOHKY Ha BCEX OCTaMNbHbIX YCTPONCTBAX.

lMapameTpbl, KOTOpbIE MOTYT ObITb @BTOMATUYECKN NMOAOTHAHBI Ha
BCEX YCTPOWCTBAX MO 3anpocy nonb3osatens. [lonyckaetcs
OTNINYME Ha Pa3NNYHbIX YCTPOWNCTBAX.

BaxHble napamMmeTpbl C 3aJaBaeMblM 3Ha4YEHNEM TOJTbKO Ha
MeCTHOM YPOBHE.

I'Iapameprl TONbKO ANA CHATbIBAHUA.

Tabnuua 5

7.2 [locTyn No HAaMMeHOBaHUIO Yepe3 pa3BepTbIBAOLEECH MEHH

Jonyck k BbIGOpY pasnnMyHbIX MEHK MO WX Has3BaHMi. VI3 rmaBHOrO MEHK JOMyck K BbIOOpY MEHI0 [ 1sw2i2020-08:55  fr oyl = O
OCYLLIECTBIISIETCA HAXATMEM Ha KHOMKY A unmn v, SELECTION MENU

Mocne Bbibopa He0OX0AMMOTO MEHKO B HEr0 MOXHO BOITH, Haxas MODE. User Menu

HoctynHble nyHkTel MEHKO: TTIABHOE, MONB3OBATENA, MOHUTOPA n PACLUMPEHHOE. Monitor Menu

[ns Bxoga B PaclumpeHHoe MeHto HeobxoamMmo BBECTM KNtoY [OCTYNa, KOTOPbIA COBMafaeT ¢ koMOuHaLmel
KHOMOK, yKa3aHHol B Tabnuue 4.

Mopsgok MeHto: Monb3oBatens, MoHuTopa, 3agaHHOro 3HaueHus, PyuHoe, YcTaHoBLLmMKa, TexnomoLyy.
Pa30bnokmpoBaHHbIE MEHI0 OCTaKTCS JOCTYMHLIMW B TeyeHue 15 MUHYT unu JO Tex Mmop, noka OHW He OyayT
OTKITKOYEHbI BPYYHYIO C MOMOLLBIO MyHKTa «CrpsiTaTh MPOABMHYTHIE MEHIOY. Pucvhok12
Ha PucyHke 13 nokasaHa cxema paboTbl 4ns BbIGopa MeHH.

SB 0 rpm 1,9 bar
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SELECTION MENU
[ MANMEND | = MENU DIRECT ACCESS KEYS
[ — © [— —
scroll
[wonmor vens | —» (&) |——> —0O00
[BxrenpeD wewo]—> () —|O06
] —|O
[INSTALLER MENU| | €| (=)
INSERT PASSWORD TO EXTEND SELECTION MENU | 8
| TECH.ASS. MENU -

@ @ @ TECH.ASS. MENU | | €——

| MANMENU | | MANMENU | [ MANMENU |
| USERMENU | | USERMENU | [ USERMENU |
| MONITORMENU | | MONITOR MENU | [ MONITOR MENU |
| SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU |
| MANUALMENU | | MANUALMENU | | MANUAL MENU | @ MENU EXIT
| REDUCED MENU | [INSTALLER MENU| | TECH.ASS. MENU |

| REDUCED MENU |  [INSTALLER MENU |

REDUCED MENU

PucyHok 13 Cxema pasnnyHbIx JOCTYMOB K MEHIO
7.3 CTpyKTYpa CTpaHuL MeHH0

B rnaBHOM MeHI0 Bceraa BUaHbI

CocTosiHue: cocTosHWe paboTbl (HanpuMep, oxuaaHue, pabota, cboi, dyHKLMM BXOAOB)
ObopoTbl ABUraTens: BennumHa B [06./MuH.]

[asnexve: BennunHa B [6ap] unu [ncu], B 3aBUCUMOCTY OT 3aaHHOM €AMHNLbI U3MEPEHN.
MouHocTb: 3Ha4eHue B [KBT] noTpebnsieMoin MOLHOCTH YCTPONCTBA.

Pexum/moruHocTb WiFi 1 bluetooth ¢ noMOLLbI0 COOTBETCTBYHLLIMX MKOHOK

Hanuuue cBa3u TenedoHa ¢ HACOCOM Yka3sblBaeTCs NOCPeACTBOM CUMBONA [0Ma C kanmnen

[pn BO3HUKHOBEHWM COBBITUN MOTYT NOSIBUTLCS:
YkasaHve Ha cboit

YKasaHve Ha npeaynpexaeHue

YkazaHue yHKLMI, CBA3aHHbIX C BXO4AMM
CneLmanbHble UKOHbI

CocTosHus owwnbku npueeaeHbl B Tabnuue 6 pasg. 10 CACTEMbI SALLMTHI.

CoCTOsIHMSA OLIMOKK U COCTOSIHUSA, NOKa3aHHbIe Ha rMaBHbIX CTPaHUUax

WUpeHTuchmkarop Onucanue

GO [puratens pabotaet

SB [Buratens 0cTaHOBIEH

DIS CocTosiHMe ABuraTens OTKIKYEHO BPYYHYHO
F1 CoctosHvie / TpeBora QyHKUMS MonnaBka
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F3 CocrosiHue / TpeBora ®yHKUMS OTKMIOYEHUS CUCTEMbI

F4 Pexum/ABapnst PyHKUMS CuUrHana HU3KOro faBneHus

P1 CoctosiHie paboTbl C BCNOMOraTesbHOM YCTaBKoi 1

P2 CoctosHve paboTbl ¢ BCNIOMOraTenbHON YCTaBKo 2

P3 CoctosHve paboTbl ¢ BCNOMOraTenbHOW ycTaBkoi 3

P4 CoctosHve paboTbl ¢ BCNOMOraTenbHoW ycTaBkoi 4

WkoHa coobLy,. ¢ | CocrosHue paboTbl Npyu COOBLLEHMM C MyNBTU-YCTPONCTBOM C YKa3aHHbIM afpecoMm
HOMEpoM

WkoHa coobuy. ¢ E CocTosiHue owmnbku coobuyeHus B cucteme Cuctema MynbTu-Hacoca
EE 3anuch 1 HOBOE CYNTbIBAHME 3aBOLCKOM HACTPOIKW 13 namsaTu EEprom
MPELYIP Huskoe lMpenynpexaeHune u3-3a OTCYTCTBUS HANPSXKEHUA NUTaHUS
HanpskeHne

Tabnumua 6 CoobLieHns COCTOSHNA 1 OLUMDKY Ha TMaBHON CTpaHWLe

Ha apyrux cTpaHuuax, MEHI0 OTIIMYAOTCA CBSI3AHHBIMW C HUMM (PYHKLMSIMM, U OHM OMWCaHbI Janee, B COOTBETCTBME C YKA3aHWEM WI
HaCTPOWKOMN.
B HwxHen vacT cTpaHuubl NMBOro MEH HaxOAUTCs CTPOKA COCTOSHWS C OCHOBHbIMK pabouumy mapameTpamu (PEXWUM, CKOPOCTb U
[aBIeHve).

15/02/2020 - 08:55 mDuluD”%‘

SET POINT MENU

m Set point pressure
D s
2.7 1
sB

Qrpm 1,9 bar

PucyHok 14 MapameTp MeHio

YKa3aHWs Ha NUHENKe COCTOSIHUA BHU3Y KaXgom CTPaHuULbI

WpeHTudhmkarop Onucanue

GO [uratens pabotaet

SB [Buratens ocTaHOBNEH

OTknoYeHo CocTosiHMe ABUraTens OTKIKYEHO BPYYHYHO

O6/MuH 06./MuH. oBuraTens

Bap [aBneHue 0bopyaoBaHus

HEMCIMPABHOCTb Hanuume olumbku, MeLLatoLLelt ynpaBleHuIo aNeKTpoHacoca

Tabnuua 7 YkasaHue Ha NMHeKe COCTOSIHUS
7.4 BnokmpoBKa HaCTPOMKK NMpPY NOMOLLY Napons
YCTPONCTBO UMEET CUCTEMY 3aLMThI NPW nomoLy napons. Ecnu 3agaeTtcs naponb, To napameTpsl YCTponCTBa OyayT AOCTYNHbI U BUGWMbI, HO
HWKakve napameTpbl Henb3s OyaeT nameHsTb. CucTeMa ynpaBneHnst NaponemM HaxoauTCsl B MEHKO “TEXHUYECKON MOMOLLM™ M yNpaBNsSieTcs npu
nomoLuu napametpa PW.
7.5 BkntoyeHue 1 BbIKIOYEHUE aBUraTens
B ycnosusix HopmanbHoii paboTbl HaxaTue W OTnmyckaHue KHomok “M 1 “v” BedeT k GnokupoBke/pa3bnokupoBke ABuratens (MonbITkM gaxe
nocne BbIKMtoYeHus). ECnn nmeeTcs aBapuiHbIiA curHan, onucaHHas Bbille onepaums BeAeT k copocy aBapuitHoro curHana. Koraa gsuratens

OTKINIOYEH, 3TO COCTOSIHME BUAHO MO MUraHuio 6enoro nHaukatopa. 3Ta kOMaHaa akTUBMPOBaHA B NIOGOA CTPAHULIE MEHIO, 38 UCKIIOYEHNEM
RF n PW.

8. 3HAYEHWE OTAENbHbLIX MAPAMETPOB

8.1 MeHio Monb3oBartens

B rnaBHOM MeHI0, HaxaB Ha kHonky MODE (vunu ncnonb3ys MeHto Belbopa, Haxas Ha » unuv ), gaetca goctyn 8 MEHIO MOJNTb3OBATE/A.
BHyTpu MeHto kHonka MODE nossonsieT nepemeLyatses No pasnuyHbIM CTpaHuLaM MeHHo. MokasaHbl cneaytoLwme BenuUmHbI.

8.1.1 CocTosiHne
lMokasblBaeT COCTOSAHME HAcoca.
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8.1.2 RS: Busyanusaumus ckopocTi BpalieHus
CkopocTb BpalleHust ABuratens B 06./MuH.

8.1.3 VP: Busyanusauus naBnexus
[laBneHne ycTaHoBKM, M3MEPEHHOE B [Bap] unu [ncu], B 3aBUCMMOCTY OT 3a4aHHON €AMHULI N3MEPEHUIA.

8.1.4 VF: Busyanusauusa pacxoga
Bwayanuaaums MrHOBEHHOrO pacxoda B [TMTpax/MuH] nnm [rannoHax/ MuH], B 3aBUCHMOCTM OT 3aiaHHOI CUCTEMbI ANHUL, U3MEPEHNS.

8.1.5 PO: Busyanusaums notpebnsaemon MowHoCTH

MoTpebnsiemasi MOLLHOCTb 3MieKTpoHacoca B [KBT].
Mog cvMBONOM W3MepeHHON MolHOcTM PO MOXET nosBUTLCS KPYMMbliA MUralowmMin CUMBOM. JTOT CWUMBON YKasbiBaeT Ha Hamuuue
npeaBapuTENLHON TPEBOTU MPEBBILLEHNS MaKCUMasbHON JOMYCTUMOM MOLLHOCTY.

8.1.6 C1: Busyanusaums Toka ¢hasbl

®asHbIn Tk apuratens B [A].

Mog cumBonom asHoro Toka C1 MOXeT NOSBUTLCS KPYMbIA MUTAIOLWMA CUMBOIT. JTOT CUMBON YKA3bIBAET HA HannuMe npeaBapuTENbHOMN
TpeBOru npesblleHUa MakCMManbHOro AonyCTUMOoro Toka. Ecnu cumBon muraet Yepes paBHble MPOMEXYTKN, 3TO 3HAYUT, YTO BEPOATHO CKOPO
cpaboTaeT 3awuTa OT CIIMLIKOM BbICOKOTO TOKa ABUraTens.

8.1.7 TE: Temnepatypa kynepa
Busyanusaums TemnepaTtypbl kynepa

8.1.8 Pin: JaBneHue Ha BcacbiBaHUM
V13mMepeHHOE Ha BcackiBaHUM AaBneHue, BbipaxeHHOE B [6ap] nnu [psi] B 3aBUCKMOCTM OT UCMOMNb3YEMOIi CUCTEMbI U3MEPEHMS.

8.1.9 Yacbl paboTbl U KONTMYECTBO 3aNyCKOB
YKa3bIBaeT B TPEX CTPOKAX Yachl NOAAYM SMEKTPONMUTAHIUSA K YCTPOICTBY, Yackl paboTbl HACOCA 1 YMCTO BKIHOYEHUA JBUraTENS.

8.1.10 PI: F'mcTorpamma MOLHOCTH

lMokasbiBaeT rucTorpaMMy NofaBaemoil MOLHOCTY, Ha 5 BEpTUKanbHbIX NMHKAX. [UCTOrpamMma ykasbiBaeT, CKOMbKO BPEMEHM Hacoc paboTan
Ha [aHHOM YPOBHE MOLLHOCTW. [10 rOPWU3OHTarbHOM OCU HaXO4ATCA NMWUHUM C Pa3NUYHbIMW YPOBHAMM MOLLHOCTU; NO BEPTUKANbHON OCH
MoKa3aHO BPeMsl, B TEYEHUe KOTOPOro HAacoC ObiM BKITKOYEH Ha yka3aHHOM YPOBHE MOLLHOCTY (% BpPEMEHM OTHOCUTENBHO OBLLEr0 BPEMEHM).

15/02/2020 - 08:55
USER MENU

m T% 12 6 10 18 55

28% 25 40 60 80 100

GO 3294 rpm 3,0 bar

PucyHok 15 Busyanusauus ructorpammbl MOLLHOCTY

8.1.11 Cucrema mynbTu-Hacoca

MokasblBaeT COCTOsIHIE CUCTEMbI MPK HANMYMM CUCTEMbI MyFbTU-Hacoca. ECnmn coobLLeHre 0TCyTCTBYET, NOSIBNSETCS UKOHa, N3obpaxaloLuast
OTCYTCTBYIOLLEE UMK NpepBaHHOe coobLueHne. Ecnv nMeloTcs HEeCKONbKO YCTPOCTB, COEAMHEHHBIX APYT C APYrOM, NOSBNSETCA NO UKOHE AN
Kaxgoro yCTpOVICTBa. koHa nmeeT cumBon OQHOro HacocCa 1 nNoA HUM NOABNAKTCA 3HAKN COCTOAHUA Hacoca.

B 3aBucMMOCTH OT cOCTOSIHMS paboTbl NOSIBNAIOTCA ykasaHus, NpuBeaeHHbIe B Tabnuue 8.

Busyanusauus cuctembl
CocrosHue MkoHa MHdhopmaums 0 cOCTOSIHMM NOJ UKOHOW
[euratens pabotaer | CvmBON BpaLLaKLLErocs Hacoca | CKOPOCTb BblpaeHa B TPEX Ludpax
BUraTenb
A CumBon cTaTyeckoro Hacoca SB
OCTaHOBIIEH
HeucnpasHocTb
. CumBON CcTaTM4ecKoro Hacoca F
YCTPOIACTBA

Tabrvua 8 Busyanusaums cuctembl MynbTuHacoca
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Ecrm I'IpVI60p HaCTPOEH B Ka4eCTBE pe3epBHOro, CMMBOIT, 0603Ha‘18P0UJ,VIl7I HacoC, NOKa3aH TEMHbIM LiBETOM, MOKa3aTeslb OCTAaeTCA TakKUM Xe B
TaGnMue 5, 3a UCKIoYeHNEM Chny4yasd, Korga npu oCTaHOBNEHHOM [BUraTerne NokasbiBaeTcA F Bmecto SB

8.1.12 NT: Busyanusaums koHdmrypaumi cet

WHdopmaLums 0 ceTeBbix M nocnenoBaTeNbHbIX NOAKMIOYEHNAX ANS coeauHeHus. MocnenoBaTenbHblit NOPT MOXHO MOMHOCTLHO YBUAET,
HaXaB KHOMKy “*”.

8.1.13 VE: NpocmoTp Bepcum
MHdhopmaums o Bepcumn annapatHoro obecneyerus. CepuitHblii Homep 1 MAC-agpec Hacoca.

8.1.14 FF: Busyanusauums apxusa HeucnpaBHOCTEMH

XpoHorornyeckas Bu3yanusams c6oes, Npou3oLLEaLLNX BO BPeMS paboTbl CUCTEMBI.

Mog cumeonom FF nosenstotcs ABe Ludpbl X/y, KOTOPbIE COOTBETCTBEHHO YKa3blBAlOT, X — YMCNO NOKasaHHbIX c60eB W y obliee yncno
cylecTByrowwmx c60eB; crpaBa 0T 3TUX LUp NOSIBNSETCS yKa3aHWe Ha TWN NokasaHHbIX COOeB.

KHomkm A n Vv nepemelyaloTcst No cnmcky cOOeB: HaxaB Ha KHOMKY V Bbl MAETe Hasaf Nno MCTOPWUW, K CaMOMY CTapOMy M3 CYLLECTBYIOLMX
cboes,

HaxxaB Ha KHOMKY +, Bbl aeTe Bnepesd no MCTOpUM, K cCamoMy MocregHeMy U3 CyLLECTBYHOLMX COOEB.

C6om nokasbiBalOTCA B XPOHOMOrMYECKOM MOpsAKe, HaumHas ¢ Hauwbonee gaBHero no BpemeHn x=1 go Gonee nosgHero x=y. [ns kaxgon
OLWMBKM TaKkke BbIBOAUTCS AaTa 4 BpeMs ee BbisiBNeHus. MakcumanbHoe YMcno nokasbiBaembix cO0eB paBHO 8; nocre aToro uucna, Haubonee
cTapble cO0M HAYMHAKT CTUPATLCS.

OTa CTpoKa MeHI0 NnokasblBaeT nepeyeHb cO0EB, HO He AaeT npou3secTn copoc. COHPOC MOXKHO caenaTb TOMbKO MPX MOMOLLM CreUnantHo
komaHpbl B cTpoke RF B MEHK) TEXHUYECKAA NMOMOLLb.

Hu py4Hoit cBpoc, HI BbIKMIOYEHWE YCTPOICTBA, a TakKe BOCCTAHOBMEHWE 3aBOACKUX HAcTPOEK He NPUBOAMUT K CTUPaHUKO apxuea cb6oes, 310
BO3MOXHO TONbKO C UCMOMb30BaHWEM OMMCAHHOM BhiLLEe NPOLEeAypbI.

8.2 MeHio moHuTOpa

B rmaBHOM MeHI0, epa OOHOBPEMEHHO HaXaTbIMK B TEYEHME 2 CEKYHA KHOMKW “SET” 1 “V “, (MMHYC), N ncnonb3ys MeHio BIOOpa, HaxaB
Ha M um Vv, paetca goctyn B MEHIO MOHUTOPA. BHyTpu meHio, Haxas Ha kHonky MODE, nosnstoTca nocnefoBaTenbHoO criedytolime
BEMNYNHI.

8.2.1 BK: flpkocTb gucnnesn
Perynupyet noacseTky aucnnes 8 AuanasoHe ot 0 go 100.

8.2.2 TK: Bpems BKnHOYEHUA NOACBETKU

YcTaHaBnMBaeT BPeMs BKIIOYEHUS NOACBETKM C MOMEHTa MOCHEOHEro HaxaTus kHonku. Jonyctumble 3Havenus: ot 20 cek. o 10 MuH. umm *
BCEraa BKIYeHa ‘.

[Mpyn BBIKMKOYEHHON NOLACBETKE NEpPBOE HaxaThe Moo KHOMKM NPUBOAMT TOMBKO K ee aKTUBaLuy.

8.23 LA: Asbik
Bu3yanuaaums 0gHOro 13 criefyoLmx S3bIKoB:
* ATanbaHckui

* AHrAMIACKMI

+ ®paHLy3ckui

* HemeLkuit

* cnaHckui

* [onnaHackui

* lLIBeackuin

* TypeLkuit

+ CnosaLjui

* PyMbIHCKM#A

* Pycckuit

* Tanckui

* [MopTyranbckui

8.24  TE: Buszyanusaums Temnepatypbl pacceuBatens
8.3 MeH10 KOHTpONbHas TOYKa

B rnmaBHOM MeHI0 cneayeT aepxaTb OfHOBPEMEHHO HaxaTbiMu kHomku “MODE” 1 “SET” o nosiBneHus Hagnucy “SP” Ha gucnnee (Mnm ucnonb-
30BaTb MeHI0 BbIbOpa, HaxaB Ha A nnmv ).
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KHonku A n Vv nossonsiot yBenuM4nBaThb U yMeHbLUATb JaBNeHWe HarHeTaHna yCTaHOBKMN.
[ns Bbixoga n3 TEKyLlero MeHo 1 Bo3Bpara K rmaBHOMY MEHI0 HYXXHO HaxXaTtb Ha SET.

8.3.1 SP: HacTtpoika gaBneHusi ycTaBku
[laBnexve, npu KOTOPOM repMeTuanpyeTcs ycraHoska: MuH 1,0 Bap (14 psi) — makc.12,0 6ap (174 psi)

8.4 MeHto PyuHoi pexum

B rnaBHOM MeHIO criegyeT gepkaTb OQHOBPEMEHHO HaxaTbiMu KHomku “SET” u “A" m “V* [0 mosiBNeHust CTpaHMUbl PyYHOrO MEHHK (Mrm
MCMOMNb30BaTh MEHIO BbIBOpa, HaXaB Ha  unm V).

OTO MEHK0 MO3BOMSET MOKa3blBaTb M W3MEHATb PasNnMyHble napameTpbl KoHgurypauum: kHomka MODE nossonsieT nepemelatscs no
CTpaHWLaM MEHIO, KHOMKM ™ 1 V MO3BONSKOT COOTBETCTBEHHO YBENMUMBATL M YMEHbLUATL BennunHy Tpebyemoro napameTpa. [Ans Bbixoga v3
TEKYLLEro MEHH0 1 BO3BpaTa K rnaBHOMY MEHI0 HY)XHO HaxaTb Ha SET. Bxog B py4HOM pexum npu Haxatum kHonok SET * vV nproguT MatumHy
B cocTosHue chopeupoBaHHoro OCTAHOBA. Ota GhyHKLMS MOXET UCNONb30BaTHCS A1 OCTAHOBKA MaLUMHBI.

BHyTpu py4HOro pexuma, He3aBMCMMO OT NOKa3blBaEMOro NapameTpa, BCeraa BO3MOXHO BbINOMHUTL CeayHoLLme KOMaHab!:

BpemenHbIli 3anyck anekmpoHacoca

OpHoBpemeHHoe HaxaTtue kHonok MODE u * npuBoguT K 3amycky Hacoca Ha ckopocTu Rl 1 cocTosiHMe ABWXEHUsSI COXpaHseTcst 40 TexX nop,
noka ABe KHOMKM OCTaloTCS HaXKaTbIMU.

Korga ynpasneHue Hacoca ON unu Hacoca OFF BknioyeHo, nosiBnsieTcs coobLUeHre Ha aucnnee.

3anyck Hacoca

OpHoBpemeHHoe HaxaTue kHonok MODE Vv * B TeyeHue 2 S npuBOAUT K 3anycky Hacoca Ha ckopocTi RI. CocTosiHWe OBMKEHUS COXpaHAeTes
[0 Tex nop, noka He HaxxumaroT Ha kHonky SET. Mocnepytollee Haxatune Ha kHonky SET npuBOAKT K BLIXOAY U3 MEHIO PYYHOTO pexuma.

Korga ynpaenenue Hacoca ON unm Hacoca OFF BkntoueHo, nosiensietcs coobueHme Ha gucnnee. B cnyyae pabotsl B fJaHHOM pexume bonee
5 MuHyT 6€3 rmapaBnMYeCcKoro pacxoga MallmHa nogaeT curHan TPeBor U3-3a neperpesa, nokasbizas owmbky PH.

lMocne nosiBneHus owmnbku PH, BocCTaHOBNEHME NPOUCXOAMUT TOMBKO aBTOMATUYECKW. Bpems BOCCTaHOBNEHMS COCTaBNSET 15 MUHYT; ecrin
owwnbka PH nossnsetcs Gonee 6 pa3 nogpsd, BpeMs BOCCTaHOBNEHUs yBenuumBaeTcs Ao 1 4. [ocne BoccTaHOBNEHUS NOCne 3ToN OLIMBKM
HacoC OCTaHaBMMUBAETCA O TeX Nop, Noka NoNbL30BaTeNb HE 3amyCTUT €70 BHOBb Npu NoMoLLy kHonok “MODE” “v” “A”

8.4.1 CocTosiHue:
Visualizza lo stato della pompa.

8.4.2 RI: Moka3sbiBaeT cocTosHMe Hacoca
3apaeT ckopocTb Apuratens B 060poTax B MuHyTY. [03BONSET hopcrpoBaTh YMCNO 0BOPOTOB Ha 3aAaHHOE 3HAYEHNE.

8.4.3  VP: Busyanusauua naBneHus
[laBneHue ycTaHoBKM, M3MEPEHHOE B [Bap] unw [ncu], B 3aBMCMMOCTY OT 3aZaHHON eAMHULbI UIBMEPEHNH.

8.44  VF: Busyanusauus pacxopa

lNokasblBaeTCA pacxoq B BbiOpaHHOM eauHNLE M3MepeHus. EanHuuammn namepeHnst MoryT 6biTb [/MuH] unm [rannoH/muH], cm. nap. 8.5.4 - MS:
CucTtema nsmepeHms.

8.4.5 PO: Busyanusauums notpe6nsemoit MOLWHOCTH

MoTpebnsiemast MOLLHOCTb 3nekTpoHacoca B [KBT].
Mog CcMMBONOM M3MEpPEHHOM MoLHOCTM PO MOXET NOSBUTLCA KPYIMbIA MUralwmuii CUMBOM. JTOT CUMBOJ YKasbiBAaeT Ha Hanuuue
npeaBapuUTenbHON TPEBOTM NPEBBILLEHUS MAKCUMabHOM AOMYCTUMON MOLLHOCTH.

8.4.6  C1:Busyanusaums Toka ¢hasbl

®asHbin Tok auratens B [A]. Mog cumBonom ¢asHoro Toka C1 MOXKET NOSBUTLCS KPYITbIi MUralOWMA CUMBOS. JTOT CUMBOS yKa3biBaeT Ha
Hanuune NpeaBapUTENbHON TPEBOTU MPEBBILIEHUS MaKCUMabHOMO JOMYCTUMOTO Toka. Ecrv cuMBON MuraeT yepes paBHble MPOMEXYTKH, 3TO
3HAYWT, YTO BEPOSITHO CKOPO cpaboTaeT 3aLymTa OT CMMLLKOM BbICOKOrO TOKa ABUraTens.

8.4.7 RS: Busyanusaums ckopoctu BpalieHus
CkopocTb BpallieHUst ABUraTens B 06./MuH.

8.48  TE: Busyanusaumsa Temnepatypbl paccemBatens

8.5 MeHio MoHTaxHMKa

B rnaBHOM MeHIO criegyeT gepkaTb OOHOBPEMEHHO HaxaTbiMu kHomku “MODE” u “SET” u “V “ [o noseneHus nepBoro napameTpa MeHIo
MOHTa)XHMKa Ha aucnnee (Mnm 1Cnonb3oBaTb MEHKO BbiOOpa, HaxaB Ha ™ umm V ). 3TO MEHI0 MO3BONSET NOKA3bIBaTh U U3MEHSATb PA3NNYHbIE
napameTpbl koHgurypauuu: kHonka MODE nosBonsieT nepemellatbcst N0 CTpaHULaM MEHHK, KHOMKM A M V MO3BONAIOT COOTBETCTBEHHO
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YBENUUMBATL U YMEHbLLATb BENNYMHY Tpebyemoro napameTpa. [1ns BbIXofa U3 TEKYLLEro MeHio 1 BO3BpaTa K rMaBHOMY MEHH0 HY)XXHO HaxaTb
Ha SET.

8.5.1 RP: Hactpoika CHuxXeHus aaBneHus ans noBTOPHOrO nycka

BblpaxaeT CHKeHWe AaBneHus, OTHOCUTENBHO «SP», YTo NMPMBOAMT K 3anycky Hacoca. Hanpumep, ecnu KOHTpOnbHOe AaeneHne pasHo 3,0
[6ap] n RP pasHo 0,5 [6ap], noBTOpHbINA nyck npoucxogut npu 2,5 [0ap]. RP moxeT 3agaBatses B AnanasoHe ot MuHumym 0,1 £o makcumym 1
[6ap]. B oTgenbHbIX cuTyaumsx (Hanpumep, B cryyae 3aaaHHOro 3HaueHust Hke camoro RP) aaHHoe 3HayeHue MOXET ObITb aBTOMAaTUYeCKM
orpaHuyeHo. s nomowy nonb3oBaTento, Ha cTpaHuue HacTpolku RP nog cumeonom RP, nosBnseTcs BbiAeneHHOEe peansHoe AaBneHve
HOBOIO BKITOYEHMS!, CM. PuCyHOK 16.

15/02/2020 - 08:55 mD'IDD%\a

INSTALLER MENU

Pressure fall to
restart
P ON
' 0,3 har
SB

0rpm 1,9 bar
PucyHok 16 Hactpolika AaBneHust HOBOMO BKMKOYEHMS!

8.5.2  OD: Tun ycTaHOBKK

Bo3smMoxHble 3HaYeHNs 1 1 2 0THOCATCS COOTBETCTBEHHO K XECTKOM YCTAHOBKE U K 3racTUYHOM YCTaHOBKe.
WHBepTOp BbIXOAWT C 3aBOAA C HACTPOMKONA 1, COOTBETCTBYIOLEN OOMBLUMHCTBY YCTAHOBOK. Mpu Hanuuum konebaHnin AaBneHus), KOTOpbIe
HEBO3MOXHO CTabunuanpoBatb, perynupyst napameTpbl Gl n GP, HyXHO NepeiTu K pexumy 2.

BAXHO: B aByx KOH(pMrypaumsix M3MEHSIOTCA Takke 3Ha4YeHus napameTpoB perynupoBanust GP n Gl. Kpome aToro, 3HaueHust «GP» u «Gly,
3aflaHHble B pexxume 1, cogepkatcs B NamsTul, OTNIMYHOM OT 3HauyeHuin «GP» u «Gl», 3apaHHbIX B pexume 2. MoaTomy, Hanpumep, 3HaueHue
«GP» pexuma 1, npu nepexoge K pexuMy 2, 3ameHsieTcs Ha 3HadeHne «GP» pexuma 2, HO COXpaHSeTcs U 4aeTcs npu Bo3BpaTe B pexum 1.
OpHO 1 TO Xe 3HayeHue, NOKA3aHHOE Ha OWCNNee, UMEET PasHoe 3HaYeHUe B 3TWUX [BYX PeXuMax, Tak kak COOTBETCTBYIOLIME anropUTMbl
KOHTPONS pasHble

8.5.3  AD: KoHdmrypaums agpeca

MpuoGpeTaeT 3HauYeHMe TONbKO NPy coeanHeHun Cructema MyrbTi-Hacoca. 3a4aeTcst agpec Ans CoobLUEHIs, MPUCBaNBAEMbIil YCTPOICTBY.
B0o3MOXHble 3HAYEeHWsi: aBTOMaTUYECKoe (MO YMOMYaHuIo), Unu afpec, MPUCBOEHHbIA BpyuHylo. 3afaHHble BPYYHYIO afpeca MOryT nonyyaTb
3HaueHust o1 1 fo 8. KoHcpurypauusi agpecoB [OmkHA ObiTb OQHOPOAHOM A BCEX YCTPOWMCTB, M3 KOTOPbIX COCTOMT Tpymma: WMim
aBTOMaTM4ecKas Ons BCeX, UNW pydHas Ans Bcex. Henb3s 3ajasaTh OAMHAKOBble agpeca. Kak B crnyyae 3afiau/ CMeLLaHHbIX aapecos
(HekoTopble pyyHble 1 HEKOTOPblE aBTOMATIYECKME), TaK U B Crydyae [yONMpPOBaHUs aapecos, NOSBNAETCS CUrHan owwnoku. CurHanmaaums ob
OLLIMOKe NOSBNSETCS C MUraHneM BykBbl E BMECTO agpeca MalluHbI.

Ecrv npuceoeHue BbiOMpaeTcs aBTOMaTWYeckW, BCSKUA pa3, Korma BKIOYAETCS CUCTeMa, MpUCBaWBAlOTCS afpeca, OTNMYalonecs of
NpeablayLLMX, HO 3TO He BIUSIET Ha NpaBubHYt paboTy.

8.54 MS: Cuctema usmepeHus

3afaeTca cucTemMa EAMHWL, M3MEPEHWH, BbIOMpas MEXOyHApOOHY WnM AHIMo-aMepukaHckylo cucTemy. [lokasbiBaeMble BENMYMHBI
npuBeaeHsl B Tabnuue 9.

NMPUMEYAHUE: Pacxod e AHano-aMepuKaHCKyo cucmeme U3MepeHus (2ai/MUH) NoKasbisaemcs ¢ UCNob30saHueM KoduyueHma npeo-
6pa3osaHusi, pasHoz0 1 2ann = 4,0 numpos, COOMEEMCMBYIOWE20 MEMPUYECKOMY 2aI/IOHY.

Moka3biBaeMbie eAUHULIbI U3MEPEHUN
BenuuyuHa MexpayHapogHas EguHuua usmepenus AHrRo-amepHkaHCKyIo
EavHuua usmepexus
[asneHve 6ap psi
Temnepatypa °C °F
IMoTok n/MuH rannoH/MuH

Tabnuuya 9 Cuctema egnHUL, M3MepeHNs

8.5.5 AS: Accouuaums yCTpoicTs

[M03BONSIET BOWTM B PEXUM COEAMHEHMS/pa3beanHEHNs CO CrieayoLLMMM YCTPOCTBAMM;
«  esy-> [Ipyroi Hacoc e.sybox ans paboTsl B y3ne nepekaunBaHms, COCTOSLLEM M3 MaKC. 4 SNEMEHTOB

+  DEV -> [Ipyrue coBMeCTUMbIe YCTPOMCTBA
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Ha cTpaHnue AS nokasblBaKTCs CMBOSbI Pa3fUYHbIX MOACOEANHEHHBIX MPUBOPOB, NOA KOTOPLIMU YKa3bIBAETCS COKPALLEHHbI NoKa3aTenb U
COOTBETCTBYIOLLAA MOLLHOCTb NpHema.

FopsiLyas MKOHA YKasbiBAET Ha TO, YTO YCTPOMCTBO COEAMHEHO UM paboTaeT HopmarnbHO; [lepevepkHyTasi MKOHA O3HavaeT YCTPOICTBO,
CKOHCDUIypUPOBaAHHOE Kak YacTb CETU, HO HE OBHapYXeHHoE.

Ha aToit cTpaHuLe Bbl He BIUAUTE BCe YCTPOINCTBA, NPUCYTCTBYIOLLME B CETH, a TONBKO Te YCTPOICTBA, KOTOPble ObiNi CBA3aHbI C
Halleii ceTbto. BuaeHue ToMbKo YCTPOICTB COBCTBEHHOI CETU MO3BONSIET (hYHKLMOHMPOBAHME HECKOMBKIX COCYLLECTBYHOLLMX
aHarnorMyHbIX CeTell B paauyce feiicTus GeCNpoBOAHONM CBA3W, HE CO3A4aBast MyTaHWLbl, TakuMm 0bpasoM, norb3oBaTeslb He
0TOBpaXaeT ANEeMEHTI, KOTOPLIE HEe OTHOCATCS K HACOCHON CUCTEME.

Ha 3701 CTpaHuLE MEHIO MOXHO COEAMHATL U OTCOEANHSTL 3NEMEHT OT 6ECNPOBOAHON CETU.
Mpwn 3amycke MallMHbl CTPOKa MeHI0 AS He NokasbiBaeT Kakoro-nMbo COeauHEHMs, MOTOMY YTO He CBS3aHO HW OBHO YCTPOWCTBO. B aTux
ycrnoBusix nokasbiBaetcs coobuierme “No Dev’, u nngnkatop COMM BoikntoveH. Tonbko OeicTBIS onepatopa nossonsoT AobaBnsTb unm
yAansTb YCTPONCTBA, Bbl MOMHAS AENCTBIS MO COEOMHEHNIO (accoLmaLm) U pasbeanHEHNIO.

Accounauus ycTponcTs

Mocne Bxoaa Ha CTpaHuLy AS, HaxaTie KHomku N’ B TeueHme 5 cek. nepeBoaunT 0bopyaoBaHMe B pexum noncka 6ecnpoBOAHOM0 COEAMHEHMS,
0 YeM coobLLaeTCs NOCPEACTBOM PerynsipHoro MuraHus niamkatopa COMM. Kak Tonbko fBe MalmHbI B 0651aCTh, Noaxoasiueit Ans
C000LLEHNsI, NEPEXOAST B 3TO COCTOSIHUE, €CIM BO3MOXHO, OHW acCOLMUPYHOTCS ApYr € Apyrom. Ecnu accoumaums HeBO3MOXHA 4115 OHOMO
unu oboux yCTPOICTB, NPOLEeaypa 3akaHUMBAETCS M Ha KaKAO0M MaLLMHE NOSBNSETCS BCMIbIBAIOLLEE OKHO, KOTOPOE CoobLyaeT «accoumaums
HEeBO3MOXHaY. AccoLpaLms MOXET ObiTb HEBO3MOXHA, MOTO My YTO YCTPOWCTBO, KOTOPOE Bbl MbITAETECH COEANHUTD, Y)KE NPUCYTCTBYET B
MakCUManbHOM KOMNMYeCTBe, a Takke NOTOMY, YTO COeZIMHSEMOE YCTPONCTBO He pacrno3HaeTces.

B aTOM nocrnegHem cryyae NOBTOPUTL OMepavyio ¢ Havana.

CocTosHIe noucka Anst HAXOKAEHNS accoLMaLMm OCTaeTCs akTUBHBIM A0 0BHapY)XeHUs! YCTPONCTBA, MOAXOMSLLErO AN COeaNHEHUS
(He3aBMCMMO OT pe3ynbTaTta CoeanHEHUS)); CNN B TEYEHUE 1 MUHYTbI Bbl HE YBUAENM HU OBHOTO YCTPOWCTBA, TO MaLLMHA aBTOMATUYECKM
BbIXOAMT U3 COCTOSHWUS COeAMHEHMS. Bbl MOXETE BbINTM U3 COCTOSHUS Noucka BecnpoBOAHOMO COeAMHEHNS B Ntoboe Bpems, Haxas SET unu
MODE.

KopoTtkuin nyTb. [ins yckopeHna npoueaypbl 6b11 co3AaH KOPOTKMA MYTb YCTaHOBKU COEAUHEHMA C HACOCOM C FNaBHOW CTPaHULbI
HaXaTueM KHOMKK “V”,

BAXHO: llocne ycmaHosku cea3u mexdy 2 unu 6onbwum Konuyecmeom npubopos Ha ducniiee MOXem nosisUMbCS 8CNIbIBaOUIEe
coobuwieHue, 3anpawusaroujee npodomkeHue KoHguzypayuu. 3mo npoucxodum, koe0a npubops! uMerm pasHble napaMempbi KOHURypayuu
(Hanpumep, KoHmpornsHoe 3HaqyeHue SP, RP u m.n.). Mpu Haxamuu kHonku * Ha 00HOM Hacoce akmusupyemcsi nPoQOIIKeHUE KOHuUEypayuu
3moe20 Hacoca Ha Opyaux ces3aHHbIX ¢ HUM Hacocax. [Tpu Haxamuu KHONnKu * noka3bigatomcs echiibigarowjue coobujeHuss “XKdume...”, nocne
3aBepWEHUS 3M020 dMana Hacocbl HadHym pabomamb 8 Pexume C YHUUUUPOBaHHLIMU Yy8cmeumerbHbIMU hapamempamu; bonee
nodpobHbie ceedeHust cMompems 6 napazpacge 11.1.5

PasbeguHeHne ycTpoicTs

[ns otcoenmHeHus npubopa, OTHOCSLLErOCS K YKE CYLLECTBYIOLLEA rpynne, 3aiT Ha CTpaHuly AS (MeHI0 MOHTaXHWKa) aToro npubopa v
Haxarb KHOMKY - NPUMEPHO Ha 5 CEKyHL.

lMocne aToi onepauun BCe CUMBONbI, CBSI3AHHLIE C COEAMHEHHbIMM Npubopamu, 3ameHstoTcs Hagnucbio “No Dev’, u uHgukatop COMM
0CTAETCS BbIKIHOYEHHbIM.

Mopspok 3ameHbI NpubopoB

[ns 3ameHbl ogHOro npubopa B CyLIECTBYIOLLENA Tpynne [OCTaTOMHO OTCOEAWHMTb 3aMeHsieMblii npubop W COeAMHUTL HOBbIM Npubop B
nopsiaKe, ONMCaHHOM BbILLE.

Ecnn 3ameHsieMbli npnbop 0TCOEANHUTL HEBO3MOXHO (HEMCMPABHOCTb UI OTCYTCTBYET), HEOOXOAMMO BbINOMHUTL MPOLIEAYPY OTCOEAMHEHMS
OT Kaxzgoro npubopa 1 BHOBb CO3AaTb HOBYHO rpynny.

8.5.6  EK: BbisBneHMe HU3KOro AaBNeHWA Ha BCaCbIBaHUU

MapameTp EK no3sonseT ycTaHOBUTb (hYHKLMIO BbISIBMIEHWS HU3KOTO AaBNEHUS Ha BCACbIBaHUN criedyrowmm obpasom:
o (byHKUMS OTKNIOYEHA
e (DYHKUMS BKIIOYEHA C aBTOMATUYECKUM Nepe3anyckom
o (DyHKLMS BKMIOYEHA C PYYHbIM NEpesanyckom

OYHKUMS BbISIBNEHUS HU3KOTO AABMEHMS HA BCACbIBaHWM NPUBOAWT K GriokMpoBke cucTeMbl, crycts Bpemst T1 (cMm. T1: 3apepxka u3-3a
HW3KOTO JABNEHNS).

Mpu cpabaTbiBaHMK BNOKMPOBKM Ha [MaBHOW CTpaHuLE nosiensieTcst cumeon F4.

[lBa pasnuyHbIX TUMa HACTPOVKW (ABTOMATMYECKMA W PYYHOW Mepesanyck) OTMMYaloTCs ApYr OT Apyra TUMOM nepesanycka nocne
BroknpoBkK Hacoca:
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e B pexume c aBTOMATM4ECKUM mnepesanyckoM Heobxoaumo, 4ToBbl AaBneHWe Ha BCacbiBaHWM BEPHYNOCh K 3HAYEHMIO,
npesbilLatoLiemy nopor PK, He MeHee YeM Ha 2 Cex.
B pexume ¢ py4HbIM nepesanyckom crieflyeT OAHOBPEMEHHO HaXarb 1 OTMYCTUTb KHOMKA “M 1 “V”,

8.5.7 PK: nopor HM3Koro faBneHusa Ha BcaCbIBaHUM
YcTaHOBKa nopora JaBneHusl, Mpy HapyLLeHUn KoToporo cpabatbiBaeT BIOKMPOBKa 13-3a HU3KOTO AaBNEHUS HA BCAChIBAHUN.

8.5.8  RT: HanpaBneHue BpaleHuUs
lNokasbiBaeT HanpaBneHue BpalleHus. [apameTp He MOXeT ObITb U3MEHEH NOMb30BaTENEM.

8.6 MeHio TexHnyeckass nOMoLLb

OTO CNOXHble HACTPOIKM, KOTOPbIE MOXET BbINOMHATL TOMbKO CMELMan13vMpoBaHHbIi NEPCOHan WM NOA NPSMbIM PYKOBOLCTBOM CETHU
Texcepsuca. B rnaBHOM MeHI0 crieayeT OgHOBPEMEHHO HaxaTb M AepkaTb HaxaTbiMu kHomku “MODE” n “SET” n “A* go nosisneHns Hagnucu
“TB” Ha pucnnee (1M MCNONMb30BaTh MEHIO BbIOOpa, Ha%aB Ha ™ unm V ). 3TO MEHI0 MO3BOMSET MOKa3blBaTb W MU3MEHSTb Pa3nMuHble
napameTpbl koHurypauun: kHonka MODE nosBonsieT nepemewjatbCs MO CTPaHMLAM MEHI, KHOMKM * W V MO3BOMAIOT COOTBETCTBEHHO
YBENUUMBaTh U yMeHbLUATb BENNYKHY Tpebyemoro napameTtpa. [ns BbiXoga 13 TEKYLLEro MeHio 1 BO3BpaTa K rMaBHOMY MEHIO HY)XHO HaxaTb
Ha SET.

8.6.1 TB: Bpems 6110kMpoBKM U3-3a OTCYTCTBUSA BOAbI

YcTaBka CKpbITOro BpeMeHW BGRoKMPOBKM MpW OTCYTCTBMM BOAbl NO3BONSET BbIGMpaTh Bpems (B CekyHAax), Heobxogumoe yCTpowcTay ans
CUrHanu3aLuu oTCyTCTBUS BOABI.

W3meHeHne gaHHOro napameTtpa MoxeT ObiTb NONE3HbIM, Korga W3BECTHa 3afepikka Mexay MOMEHTOM BKMHOYEHWUS OBUraTens 1 MOMEHTOM
peanbHOM nogaus Bodbl. B KkauecTBe npumepa MOXHO MPUBECTM CUCTEMy, B KOTOPOM BcacbiBalollas Tpyba oyeHb AMMHHAA M UMeeT
Hebonbluyto yTeuky. B aTom cryyae, MOXET CryunTbCs, YTO WHOrga 31a Tpyba octaeTcs Ges BoAbl, XOTS BOAbI B MCTOYHWNKE AOCTATOMHO U
3MEKTPOHACOC 3aTPaYMBAET ONPeAeNieHHOe BPEMS Ans 3anoNHEHus, NoAauM BOAb! 1 CO34aHNS AaBMEHNS B CUCTEME.

8.6.2  T1: Bpems BbIknouYeHWs nocne curHana HU3Koro aasneHus (pyHkuma kiwa)

3apaeT Bpemsl BbIKMOYEHMs YCTPOCTBA, HAUMHAs C MOMEHTA MONYYEHNS CUrHana HU3KOro fasneHus. Curdan HU3KOro JaBneHus MOXET BbiTb
MoNy4YeH Ha Kaxablid U3 ABYX 4 BXOAO0B, NpY COOTBETCTBYIOLLEH KOH(UrypaLmuu Bxoaa.
T1 moxeT 3agaBaTbCsl B AnanasoHe mexay 0 v 12 ¢. 3aBogckas HacTpoika pasHa 2 C.

8.6.3 T2: Ono3paHue BbIKNIOYEHUS

3apaeT onoaganue, C KOTOPbIM AOSMKEH BbIKMIOYUTLCS YCTPOICTBO C MOMEHTA [JOCTUKEHIUS YCIIOBWUIA BbIKIOYEHNS: HArHETaHWe JaBneHus ycTa-
HOBKI M pacxop HUXe MUHUMANbHOTO pacxoga. T2 MoxXeT 3afaBaTbcsl B AuanasoHe Mexay 2 u 120 ¢. 3aBoackas HacTpomka pasHa 10 c.

8.6.4 GP: NponopuunoHanbHbIi K03 PULIMEHT ycuneHus

MponopuMoHanbHbIA KO3dULMEHT 0BbIYHO JOIKEH YBENMYMBATLCA AN CUCTEM, XapakTepuayeMblil 3MacTUYHOCTBIO (TPyObl CAenaHbl M3
MBX) 1 yMeHbLIaTbCS AN1S1 KEeCTKUX YCTaHOBOK (TPyObl 13 Kenesa).

[ins noppepxaHus AaBneHWs B CUCTEME MOCTOSHHBIM YCTPOMCTBO BbIMOMHSET KOHTPOMb TUNa «Pl» MOTPELLHOCTU W3MEPEHHOTO AaBNEHMS.
Wcxoos 3 gaHHoO! NorpeLuHocTH, YCTPONCTBO paccumTbiBaeT HEOOXOAMMYIO MOLLHOCTb ANns ABUraTens. Pexum gaHHOro KOHTPONs 3aBUCUT OT
3HaueHun napametpos GP u Gl. [na nogctpoitkn nog paboTy pasnuyHbiX TUMOB TMAPABMMYECKUX CUCTEM, B KOTOPbIX MOXeT paboTath
yCTaHOBKa, YCTPOMCTBO MO3BONSET BbIOMPaTh NapameTpbl, OTNWYHbIE OT 3afaHHbIX Ha 3aBOAE-W3roToBUTENE napameTpoB. Moytn ans Bcex
TWUMOB MMAPAaBMMYECKUX CUCTEM 3Ha4YeHus napameTpoB «GP» u «Gl» 3aBoga-u3rotoBuTeNs ABASIOTCA ONTUMAanbHbIMU. ECnn xe BosHuKaioT
npobnembl C PerynmpoBKOiA, MOXHO MOACTPOUTb CUCTEMY C MOMOLLIbKO AAHHbBIX NapameTpoB.

8.6.5  Gl: UHTerpanbHbIn K03dhhULMEHT yeuneHus

|-|pI/1 Hanu4uy GonbLINX nepenagoB AaBneHnd npu pes3koM yBenuyeHuu pacxoda unm meaneHHoOM pearupoBaHun CUCTEMbI MOXHO NPOBECTU
KOMneHCauuto yBenn4yeHnem 3Ha4eHua «Gl», a «konebaHus» faBneHust MoryT ObITb YyCTpaHeHbl C NOMOLLbI YMEHbLLIEHNA 3Ha4YeHUA «Gl»

BAXHO: [Ina nony4eHus xopoweli peaynuposku 0asneHus, 0bbMHO, He06X00UMO peaynuposamb Kak 3HadyeHue GP, mak u 3HadeHue Gl.

8.6.6  RM: MakcumanbHas ckopocTb
3afaeT MakcuManbHbIN Npegen uncna obopoTos Hacoca.

8.6.7 Hactpoiika konuyecTBa YCTPOICTB 1 pe3epBa
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8.6.8  NA: AKkTMBHbIe yCTpOMCTBA
3agaeT mMakcuManbHOE KONMYECTBO YCTPOICTB, Y4aCTBYIOLLMX B NepekaunsaHni. MoxeT npuHUMaTh 3Ha4eHns Mexay 1 1 Yucnom MMetoLLmxcs
yCTponCTB (Makc. 4). Ero BennunHa no ymonuaHuio ans NA pasHa N, TO eCTb YMCIO YCTPOWCTB, MMEIOLLMXCS B LIEMOYKE; 3TO 03HAYaeT, YTo,
€crny BBOASAT WUNW YBUpalT yCTPOWUCTBO W3 Lenoukn, NA NpuHUMaeT no-npexHeMy BENWYMHY, PaBHYIO YWUCTY WMMEIOLLMXCSH YCTPOWCTB,
onpepfensemoMy aBTomatuyecku. 3agasas Apyryto BENNYMHA, OTNMYHYH0 OT N, Bbl (UKCMpYETE B 3a4aHHOM YMCHE MaKCMManbHOE YKACIO
YCTPOWICTB, KOTOPbIE CMOTYT NPUHUMATB Y4acThe B NepeKaunBaHum.
JTOT NapameTp Hy)XeH B TOM Crly4ae, eCiin UMEETCS OrpaHNyeHNe No HacocaM, KOTOpble MOXHO UMW XenatoT AepkaTb BKMOYEHHbIMM, a
TakKe B TOM Cry4ae, eCli Bbl XOTUTE COXPaHUTb OOWMH MMM HECKOMbKO YCTPOWCTB, B KayecTBe pe3epBHbIX (cM. 8.6.10 IC: KoHdurypauus
pesepBa W NpuBeaeHHbIe Jarnee npuMepbl).
Ha Toi xe camol CTpaHuLie MEHI0 MOXHO BUAETH (63 BO3MOXKHOCTU U3MEHEHMS) Takke Apyrve ABa napaMmeTpa CUCTEMbI, CBA3AHHbIE C 3TUM
napameTpoM, TO ecTb € N, YMCNO MMELWMXCH YCTPOMCTB, aBToMaTUyecku obHapyxuBaembix cuctemon, n NC, makcumanbHoe 4ucno
OZHOBPEMEHHO paboTatoLLnX YCTPOWCTB.

8.6.9  NC: OpHoBpemeHHO paboTalowue ycTpomcTBa

3apaeT MakcMmanbHoe KONMYeCTBO YCTPOIICTB, KOTOPbIe MOTYT paboTaTb OBHOBPEMEHHO.

MoxeT npuHumaTh 3HaveHns mexay 1 u NA. TMo ymonyaHuio NC npunumaet BenuumHy NA, 310 3HaunT, 4to kak 66l Hu poc NA, NC Bypert
npuHumath BenuunHy NA. 3agas gpyryio BenuunHy, otnnyaiowytocs ot NA |, Bbl ocBoboxgaeTech oT NA v Bbl (ukeupyeTe B 3aAaHHOM Yuche
MaKCUMarbHOE YUCIIO YCTPOICTB, KOTOPbIE CMOrYT NPUHAMATL y4acTie B paboTe OOHOBPEMEHHO. JTOT NapameTp HyXeH B TOM Clyvae, eciu
MMeEeTCA OrpaHWyeHMe MO HacocaM, KOTOpble MOXHO WNW XOTST AepxaTb BkMtoveHHbiMM, (cM. 8.6.10 IC: KoHdpurypaums pesepsa u
NpUBEAEHHbIE Aanee NpuMepb).

Ha ToW e camor CTpaHnLe MEHI0 MOXHO BUAETH (663 BO3MOXHOCTW N3MEHEHWS) TaKKe Apyrve ABa napaMmeTpa CUCTEMbI, CBA3aHHbIE C 3TUM
napameTpoM, TO €CTb C N, YMCNO UMEIOLMXCSA YCTPOMCTB, aBTOMATUYECKU CHUTLIBAEMBIX CUCTEMON, U NA, YMCIO aKTUBHBIX YCTPOMCTB.

8.6.10  IC: KoHchurypauus pesepsa

KoHdburypupyeT yCTpOACTBO B KayeCTBe aBTOMATWYECKOrO Mnv pe3epB-Horo. Ecnu 3ajaetcs Ha aBT. (MO YMOMYaHMK), TO YCTPOMCTBO
NPUMHUMAET y4yacTue B HOPManbHOM MepeKkaynBaHuM, ecrim OHO KOHQUrypupyeTcs Kak pesepBHOe, eMy MpUCBAMBAETCH MUHUMAIbHBIN
MPUOPMTET MycKa, TO eCTb YCTPOWCTBO, HACTPOEHHOE TakuM obpa3om, Bcerga bygeT Bkmoyatses nocnegHum. Ecnn 3agaetcs Gonee Huskoe
UMCIO aKTMBHBIX YCTPOWCTB, HA OOHO MEHbLUE, YEM YMCIO MMEHLWMXCA YCTPOWCTB, M OOWMH SNEMEHT 3adaeTcsl, Kak 3anacHoi, To, npu
OTCYTCTBUW Kakux-nnbo HEMCNPaBHOCTEN, Pe3epPBHOE YCTPONCTBO He ByAeT NpUHUMATL y4acTe B HOPManbHOM NepekaynBaHuu, a eCiim OfHO
U3 YCTPOWCTB, Y4YaCTBYHOLIMX B MEpeKkaumMBaHum1, CTAaHET HEUCNPABHO (MOXET ObiTb OTCYTCTBME MWUTaHMs, cpabaTbiBaHWe 3awuTbl W T. 4.),
HaunHaeT paboTaTb pe3epBHOE YCTPOICTBO. COCTOSHME KOHMIypaLuy pe3epBrUpOBaHus BUAHO creaytowmm obpa3om: Ha cTpaHule Cuctembl
MyIbTH-Hacoca, BEPXHSIS YaCTb MKOHbI M30DpaxkeHa LBETHOW; Ha cTpaHuuax AD 1 Ha rmaBHOM CTpaHMLE, UKOHa coobLyeHus), n3obpaxaroLyas
afpec yCTpOMCTBA MOSIBNIAETCA B BMAE HOMEpAa Ha LBETHOM rone. YCTPOWCTB, KOH(DUIYpUPYEMbBIX B KAYeCTBE PE3epBHbIX, MOXET ObITb
HECKONbKO B OOHOM CMCTEME nepekaunBaHus. YCTPOWCTBA, KOHQUIypupyemble B KayecTBe PE3epBHbIX, Jaxe €ClW He Y4yacTByKT B
HOpPManbHOM NepekaynBaHuu, NOALEPXKMBAOTCA B paboyeM COCTOSHMM MOCPEACTBOM anropuTMa npoTMB 3acTos. ANropuTM NPOTUB 3acTos
kaxable 23 Yaca MeHSIET NPUOPUTET 3arnycka U [aeT KaXgoMmy YCTPOMCTBY NpopaboTaTb MUMHUMYM OZHY MWHYTY HEMPEpbIBHO, C nopaver
pacxoga. OTOT anropuTM HanpaBeH Ha TO, 4ToObl N36exaTb MopyYW BOAbI BHYTPM paboyero Koneca 1 NoAAEPKMBaTL YacTu B ABWKEHUM; OH
MoneseH Anst BCEX YCTPOWCTB W B YaCTHOCTW [Ns1 KaXOoro YCTPOWMCTBA, KOHMIypMpyemoro kak pesepBHOE, KOTOopble He paboTanT B
HOPMarbHbIX YCIOBUSIX.

8.6.10.1 Mpumepbl koHGUrypaLuumn ans ycTaHOBOK C MyNbTUHacoCaMu

lpumep 1:

HacocHas cmanyusi eknrodaem 2 yempoticmea (N=2 onpedensemcsi asmomamuyecku), u3 komopeix 1 3a0aHo kak akmusHoe (NA=1), 00Ho
odHospemerHoe (NC=1 unu NC=NA, nockonbky NA=1) u 00Ho kak pe3epgHoe (IC=pe3eps Ha 00HOM u3 dsyx ycmpolicms).

Mony4aemcsa cnedyrowuli pesynbmam: ycmpolicmeo, He KOH(bU2ypupyeMoe Kak pe3epsHoe, HayHem pabomams 00HO (Oaxe ecsu He cnocob-
HO 8bIdepx)uBamb 2udPaBIUYECKYI0 Hagpy3Ky U nomyyaemoe 0agneHue CUWKOM HU3KOe). B amom crnydyae 803HUKaem HeucnpasHoOCMb, U
gcmynaem 8 pabomy pe3epsHoe ycmpolicmeo.

Mpumep 2:

HacocHas cmaryus skmoyaem 2 yempoticmea (N=2 onpedensiemes: agmoMamu4ecku), U3 KomopbIx 8ce ycmpoticmea 3adaHb! Kak akmugHbIe
U 00HospeMeHHble, (3asodckue Hacmpotiku NA=N u NC=NA) u 0dHo kak pe3epeHoe (IC=peseps Ha 00HOM U3 08yXx ycmpolicma).

Monyyaemces cnedyrowuli pesynbmam: Ha4yuHaem pabomamb nepebiM ecezda ycmpolicmeo, He KOHU2Ypupyemoe Kak pe3epgHoe, ecru
nonyyaemoe OaefieHue CIUWKOM HU3KOe, MO HayuHaem pabomamb U emopoe ycmpolicmeo, KOHu2ypupyemoe Kak pesepgHoe. Takum
obpa3om, cmpemsimcsi ece20a COXPaHsMb OM UCNO/Ib308aHUSi 00HO KOHKPEMHOe yecmpolicmao (KOHGhURYpUpYeMoe Kak Pe3epeHoe), HO OHO
MOXem npudmu Ha noMoWwb, koada eudpasuyeckasi Haepyska eoapacmaem.

MMpumep 3:

HacocHas cmaHyus eknroyaem 4 yempoiicmea (N=4 onpedensiemcs asmomamu4ecku), U3 Komopbix 3 ycmpolicmea 3adaHb! kak akmUugHbIe
(NA=3), 2 kak o0HospemeHHble (NC=2) u 1 kak pesepsHoe (IC=pe3epe Ha dgyx ycmpolicmeax).

Monydaemces cnedyrowull pesynsmam: Makcumym 2 ycmpolcmea HaquHaiom pabomamb 00HO8pemeHHO. Paboma 2-x ycmpolicme,
CnocobHbIx pabomame 00HOBPEMEHHO, NPOUCX0OUM NoNepemMeHHo ¢ 3-Ms ycmpoticmeamu 055 cobmo0eHUs MakCUMarbHO20 8PEMEHU CMEHbI
(ET) kaxdoeo u3 Hux. B mom cnyyae, ecnu 00HO U3 aKmMuUBHbIX YCmpoLicme HeuchpasHo, pe3epsHoe ycmpolicmeo He HayuHaem pabomame,
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mak Kak Hu 00Ho ycmpoticmeo 3a pa3 (NC=2) He Moxem Hadamb pabomamb U 2 akmugHbIX ycmpoticmea npodomxaom npucymemeosame.
PesepsHoe ycmpoticmeo
cpabambigaem, Kak mosibko Opy2oe U3 2 0cmaguuxcs He nepelidem 8 COCMOSIHUE HEUCNPasHOCMU.

8.6.11  ET: Makc. Bpemsa oOMeHa

3afaeT MaKkcUMarbHOE BPEMsi HenpepbiBHOM paboTbl ANs yCTPOWCTBA BHYTPU OLHOW Tpynmbl. VIMeeT 3HaueHue TOMbko ANS rpynn
nepekaumBaHmus C COeaMHEHHbIMU Mexay coBoit ycTpoicTBamu. Bpemst MoxeT 3apaBatbes Mexay 1 MuH. u 9 yacamu; 3aBOACKMe HACTPOMKM
coctaensioT 2 yaca. Korga Bpemst ET opHOro yCTpoiCTBa MCTEKAeT, U3MEHSIETCS MOPSHOK 3anycka CUCTEMbI, TaK, YToObl YCTPOWUCTBO C
WUCTEKLIMM BpeMeHeM NpvoBpeno HauMeHbLLUWI npuopuTeT. JTa CTpaTerusi Mo3BONSIET MEHbLUE WCMOMb30BaTh YCTPOWCTBO, paboTasluee
paHee, W BbIPOBHSATL paboyee Bpems Mexay pasHbiM 0Gopya0BaHUEM, COCTABNISOLMM rpynny. Ecnin, HecMoTpst Ha
3T0, YCTPOICTBO ObINIO 33aHO Ha MocneaHee MeCTO B MOPsAKe 3anycka, a r1apaBnvyeckast Harpyska B NtoboM cryyae Hyxpaetcs B pabote
YKa3aHHOrO YCTPOICTBA, 3TO YCTPONCTBO HAYHET paboTaTk, Ans TOro, 4ToBbl 06ECNEYNTL HATHETAHNE AABNEHNS B YCTAHOBKE.
Mopsinok nycka 3afaeTcs B IByX YCIIOBUSIX, Ha OCHOBe BpeMeHu ET:

1. O6MeH BO Bpems rMepekauMBaHWUsi: KOr4a HacoC MOCTOSHHO BKIKOYEH A0 MpeBbllleHWs abCONMITHOTO MakcMManbHOr0 BPeMEHN

nepekaumBaHms.
2. OBMeH Bo BpeMs OXMIAHWUS: KOT[a HACOC HaXOMMTCS B COCTOAHM OXWAAHMS, HO ObINo npesbilleHo 50% oT BpemeHn ET.

Ecrm ET 3agaetcs paeHbiM 0, npu nayse npoucxoant obmeH. Besikuia pas, korga Hacoc y3na ocTaHaBIMBaeTes, Npy cneaytollem nycke byger
BKMIOYATLCS ApYroil Hacoc.

Ecnu napametp ET (MakcumanbHoe Bpemst paboTbi), 3agaH Ha 0, npoucxogut 0OMeH Npu KaxzgoM HOBOM 3arycke, HE3aBUCUMO
OT peanbHOro BpemeHu paboTbl Hacoca.

8.6.12  AY: AHTM-UMKNUpPOBaHMWe

Kak onmcaHo B naparpacbe 10.1.2, aTa yHKUMA HYXHa ANs TOro, YToBbl M3bexaTb YacToro BKMKOYEHUS U BbIKMKOYEHUS B Cryyae yTeyek 13
ycTaHoBkM. OYHKUWA MOXeT ObiTb BKMIOYEHa 2 pa3nnyHbiMM cnocobamu: HopManbHbIR W smart. B HOpManbHOM pexuMe, SMEKTPOHHbINA
KOHTpONb BriokupyeT asuratens nocnie N-konu4ecTBa WAEHTUYHBIX LIMKMOB Mycka-0cTaHoBa. B pexume smart BosaeiicTyeT Ha napameTp RP
L7151 CHKEHMS OTpULLATeNTbHOTO BO3AENCTBIS yTeuek. Ecnm yctaHoBneHo Ha “OTknioyeHo”, hyHKUMs He cpabaTbiBaer.

8.6.13  AE: BknioueHue pyHKUMM 3amTbl OT BIIOKUPOBKU

3Ta (yHKUMS No3BONAET M3BEXaTh MEXaHUYeCKMX GMOKMPOBOK B Criyyae ANMTENbHLIX NPOCTOEB; OHa MEPUOAMYECKM BKMIOYAET BpalleHie
Hacoca. Koria aTa dyHKLMSA BKIoYeHa, Hacoc Kaxable 23 Yaca BbIMOMHSET LMK pasBnokMpoBKM ANUTENbHOCTHI0 1 MUH.

8.6.14  AF: BknioyeHue pyHKUWUK 3aLIMTBI OT 3aMep3aHus

Ecnm aTa (hyHKUMS BKIIOYEHa, HACOC AaBTOMATUYECKI BKMIOYAETCA M HAYMHAET BpalleH!e, KOraa TeMnepaTypa JOCTUrAeT 3HaYEHHIA, BrInakuX K
3amep3aHuio, ANs NpeSoTBPALLEHNS NOMOMOK Hacoca.

8.6.15 RF: OGHyneHne HeucnpaBHOCTW U NpeAyNpPeXAeHNs

[epxa HaxaTbiMW OOHOBPEMEHHO B TEYEHME MUHUMYM 2 CEKyHO KHOMKW  u V cTupaetcs xpoHornorns cBoeB u npedynpexaeHuir. Mog
cumBonom RF 06o6LLeHo umcno cboes, nmetoLmxcs B apxuse (Makc. 8). Apxu MOXHO nocMoTpeTb B MeHto MOHWUTOP Ha ctpanuue FF.

8.6.16  PW: Hac powka napons

YCTPONMCTBO MMEET CUCTEMY 3aLLMTbI MPY NOMOLLM Napons. Ecnv 3agaeTcs naporb, TO napameTpbl YCTPOCTBa ByayT AOCTYMHbI M BUAUMBI, HO
Henb3s byeT M3MeHsTb Hukakve napameTpbl. Koraa napons (PW) paseH «0», Bce napameTpbl pa3biiokMpoBaHbl U NX MOXKHO U3MEHNTB.

Korga ucnonbayetcs naponb (3HaueHne PW otnuyaetcs ot 0), Bce n3meHeHus 3abnokupoBaHbl u Ha cTpaHnue PW nokasaHo “XXXX.

Ecnn 3agaH naponb, OH MO3BOMSET NEPEABUraTbCs MO BCEM CTpaHWLAM, HO Mpu NBON NOmbiTke MOAWU(MKALMM Maponst BO3HWUKAET
BCMMbIBAOLLEE OKHO, Tpebytowlee BBOga napons. Korda BBOAWTCA MpaBuUMbHbIA Maposib, NapaMeTpbl OCTalOTCS pa3brokMpoBaHHbIMU U WX
MOXHO 13MeHsITb B TeueHue 10 cekyHA nocne NOCAEAHEro HaxaTus Ha KHOMKY.

Ecrnu Bbl X0TUTE aHHYNMPOBATL TaliMep Napons, OCTaTOYHO NepeiTh Ha cTpaHuLy PW 1 0BHOBPEMEHHO HaxaTb Ha A 1 V B TeueHue 2",

Korga BBOANUTCS NpaBuUnbHbIA Naporb, NOABASETCS U30OpaKeHne OTKPbIBAKOLEroCs 3aMka, a Npu BBOAE HENPaBMUIbHOIO Naposis NosBnseTcs
MUFatoLLMA 3aMOK.

lMocne BOCCTaHOBIEHNS 3aBOACKMX HACTPOEK Naporb Bo3BpaLlaeTcs Ha «0».

Toboe nameHeHne napons BnusieT Ha Mode unn Ha Set n Bce nocneaytowme MogndmKkaLmy OLHOTO NapameTpa NpUBOAMUT K HOBOMY BBOAY
HOBOTO Nnapons (HanpuMep, MOHTAXHUK JeNaeT BCe HACTPOMKMA CO 3Ha4eHneM no ymonyanuio PW = 0 1 B koHUe nepen BbixoaoM 3agaet PW
yBEPEH, 4TO 0BopyaoBaHue 3almiieHo 6e3 HeobxogumocTu Opyrux OencTeuit). B cnyyae yTepu napons CywecTBylT 2 BO3MOXHOCTM 1S
M3MEHEHUsI NapaMeTpOB YCTPONCTBA:

e 3anucaTb 3HaueHWs BCEX NaApaMeTpoB, BOCCTaHOBMTb 3aBOACKME 3HAYEHWs YCTpoiicTea, cM. naparpad 9.3. Onepauust
BOCCTaHOBIEHUS CTUPAET BCE NapaMeTpbl YCTPOMCTBA, BKIoYast naporib.
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e 3anucaTb HOMEp, UMEILLMIACS Ha CTpaHuLEe Mapons, oTnpaBUTb COOBLLEHWE 3MEKTPOHHOW MOYTbl C JaHHbIM HOMEPOM B LIEHTP
TEXCEpBICA W B TEYEHE HECKOMbKMX [AHE BaM BLILLIIIOT Naposib Ans pa3briokvpoBKY YCTPOCTBA.

8.6.20.1 Maponb cucTem MynbTM-HAaCOCOB
Koraa BBogutcs PW anst pa3briokupoBku yCTpOACTBa OAHON rpynMbl, BCE YCTPOCTBA Takoke pasbroKupyrTCs.
Korga namensietca PW ycTpoiicTaa 0gHOi rpynnbl, BCe YCTPOACTBA NPUHUMAIOT M3MEHEHME.

Korga aktuempyetcs 3awumta ¢ PW ycTpoiicTBa ogHom rpynnbl, (* m V Ha cTpanuue PW, korga PW#£0), Ha BCex yCTPONCTBax aKkTUBMpYeTCs
3awpTa (ans BbiNONHeHUs Mogudmkaumin Tpebyetcs PW).

9. CBPOC U 3ABOAACKME HACTPOWKM

9.1 O6wmit copoc cucTembl

[ns Toro 4ToBbl NpoM3BECTM COPOC CUCTEMbI, HYXHO [epkaTb HaxaTbiMM 4 KHOMKM OLHOBPEMEHHO B TeyeHWe 2 cek. JTa onepauus
9KBMBAMNEHTa OTCOEAUHEHWNIO MUTaHWS!, MOLOXANTE MOMHOTO OTKIIOYEHUS U BHOBb MOAANTE NUTaHWe. dTa onepaunsi He CTUPaEeT HaCTPOWKM,
BHECEHHbIE NOob30BaTe NeM B NaMATb.

9.2 3aBoAckuUe HaCTPOMKU

YCTPOIICTBO BLIXOAMT C 3aBOAA C PSAOM 3aJaHHbIX NapameTpoB, KOTOPbIE MOXHO M3MEHSTb, B 3aBUCUMOCTY OT NOTPEBHOCTEN nonb3oBaTens.
Kaxnoe W3MeHeHWe HacTpOiikM aBTOMATMYECKM COXpaHsieTcs B nMamsiTu M korga TpebyeTcs, Bcerfa BO3MOXHO BOCCTAHOBWTb 3aBOACKME
HacTpoiku (cMm. BoccTaHoBneHne 3aBoackux HacTpoek nap 9.3 - BocctaHoBneHMe 3aBOACKMX HACTPOEK).

9.3 BoccTaHOBNEHWe 3aBOACKMX HAaCTPOeK

[ins Bo3BpaTa K 3aBOACKOA HACTPOMKE CrieayeT BbIKMMOYUTL YCTPOWNCTBO, NOAOXAATL NOSTHOMO BbIKIOYEHNS AMCTNES, HaXaTb W He OThycKaTb
kHonku “SET” u “N 1 nopath nuTaHWe; OTNYCTUTL [4BE KHOMKM, TOMbKO KOraa nosBuTcs Hagnuck “EE”.

Mocne HOBOIA HACTPOIIKM NapaMEeTPOB YCTPOMCTBO BO3BPALLAETCS K HOPMaNbHOMY PexuMy paboThl.

MPUMEYAHUE: Mocne Toro, Kak GblNo cOenaHo BOCCTAHOBMEHME 3aBOACKMX HAcTpoek, OyaeT Heobxoaumo BHOBb 3aaaTb BCE MapameTpel,
OTNMYatoLLMe YCTaHOBKY (MpubbINK, AaBMNEHNE KOHTPOMNbHASA TOYKA, M T. A.) KaK Npy NEPBOI MHCTANNALMM.

WUnenTtndmkatop Onucanue 3HayeHune ®aiin uHcTannALMM
TK Bpemsi BKNOYeHMs NoaCBETKM 2 MUH.
LA A3bik AHI.
sp [laBneHne KOHTPONbHOM 30

TOuKM [6ap]
R O60pOTbI B MUHYTY B 3000
PYYHOM pexume [rpm]
oD Tun ycTaHoBKM 1 (xecTkui)
RP CHuXeHve gaBneHus ans 03
MOBTOPHOTO Nycka [6ap]
AD KoHdurypaums agpeca 0 (AsT.)
PR [nCTaHUMOHHBIRA faTumK OTkiouen
AaBMneHus
MS Cuctema nsmepeHus 0 (MexpyHapogHas)
0
EK OYHKLMS HW3.0ABNEHNS HA BCACLIBAHUN
(oTKrioueHa)
PK Mopor HW3.AaBNEHNs Ha BCacbiBaHUM 10
[6ap]
Bpewms 6nok1poBkn n3-3a
B 15
OTCyTCTBUS BOAbI [C]
T Ono3spnaHue Huskoro aas. (KIWA) [c] 2
T2 Ono3spaHve BbikntoueHus [C] 10
GP MponopLyoHanbHbIit 0,5
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KO3(hULIMEHT yCUneHus
Gl WHTerpanbHbIi Koaddu- 12
LIMEHT yCUMeHus
RM MakcumaneHas ckopocTs [rpm] 5500
NA AKTUBHbIE YCTPOUCTBA N
NC O,quspemeHHov pabotarowme NA
yCTpolicTBa
IC Kondburypauws pesepsa 1 (ABT.)
ET Makc. Bpemst obmeHa [u] 2
AE OyHKLMS NPOTUB BNOKMPOBKM 1(Bkrto4eHo)
AF 3awwmTa o1 3amep3aHus 1(BkntoyeHo)
PW Vi3ameHeHne napons 0
AY OYHKUMA aHTU-LuKupoBaHus AY 0 (OTkrtoueHo)

Tabnmua10

10. CUCTEMbI 3ALLUTbHI

YCTPOWCTBO OCHALLEHO CUCTEMON 3alLMTbl OT cO0EB, ANS 3aLMTbI HACOCA, ABUTATENS, MIMHUM NUTAHWSA W YCTPONCTBA
B 3aBucumocTtyt oT TMNA OLIJI/I6KVI, 3aluTa MoOXeT OCTaHOBUTb ABUraTesb, OQHAKO Nocne BOCCTaHOBNEHUA HOPMallbHbIX yCJ'IOBI/II7I BO3MOXHa ee
HemMe[aneHHasa aBToMatuyeckaa OTMeHa Unu e, Cnycta HEKOTopoe BpeMs, aBToMaTU4eCKoe BOCCTaHOBIIEHME.

OtaenbHble OLWKBKN MOXHO pa36ﬂOKI/IpOBaTb BPY4HYIO NyTEM OQHOBPEMEHHOro Haxatua 1 OTNyCKaHNA KHOMOK Ap v

TpeBora B apxuBe c60eB
MokasaHusa gucnnes Onucanue
PD BbIknoyeHne HenpaBuibHoE
FA [Mpobnembl cUCTEMBI OXNAXAEHNS

Tabrnuua 11 AsapuiiHble curHansl

YcnoBus 6nokMpoBKM
MokasaHus gucnnes Onucanue

PH brokupoBKa 13-3a neperpesa Hacoca

BL briokupoBKa 13-3a OTCYTCTBUS BOAbI
BP1 Brok1poBKa 13-3a OLWMOKM CYMTBIBAHUSI BHYTPEHHETO AaTymka AaBMIEHMs
PB BnokupoBka 13-3a HaNPSKEHWA NUTAHUS BHE HY)XHOrO AnanasoHa

oT bnokupoBka 13-3a neperpesa CunoBbIX BbIBOLOB

0oC bnokupoBka 13-3a TOka Neperpysku B ABuratene

SC BnokupoBka 13-3a KOPOTKOro 3aMblkaHus Mexay dasamu Asuratens
ESC BnokupoBka OT KOPOTKOTO 3aMblkaHUs B HANpaBNeHWUM 3a3eMIIeHus

HL ['opsyas K1AKOCTb

NC BnokupoBka 13-3a 0TCOEAMHEHMS ABUraTeNs

Ei BnoknpoBKa 13-3a BHYTPEHHEN OLWNGKM HOMEP |-

Vi brokupoBKa 13-3a aHOManbHOW LIMKMMYHOCTM, ONpeaeneHHoN CMCTEMON
EY brokupoBKa 13-3a aHOManbHOW LIMKMMYHOCTM, ONpeaeneHHoN CMCTEMON

Tabnuua 12 Onucanne 6nOKMPOBOK
10.1 OnucaHue 6NOKUPOBOK

1011 “BL” Anti Dry-Run (BnokupoBka n3-3a oTCyTCTBMA BOAbI)

Ecnu BO3HMKaET COCTOSHWE HeXBaTkW BOAbI, CUCTEMA aBTOMATMYECKW BbIKMIOYAET HAcOC MO MCTeYeHUM BpemeHu TB. 370 06o3HaueHo Ha
aucnnee KpacHbIM MHAMKaTopoM “Tpesora” u Hagnuebto “BL” Ha gucnnee.

Mocne BOCCTAHOBNEHNS HOPMANBHOMO Pacxofa BoAbl MOXHO MOMbITATLCA BPYYHYHO BINTY U3 3TOTO COCTOSHUS BNOKMPOBKM, HaxaB 1 OTNYCTUB
OLJHOBPEMEHHO KHOMKN A 1 V.

Ecnu aBapuitHbIit curHan NpoAomKaeT NosBNATLCSA, TO eCTb NONb30BaTENb HE COBEPLUAET LEeNCTBMIA AN BOCCTAHOBMEHWS pacxoda Bodbl U
cbpoca Hacoca, HacoC NbITaeTCs 3anyCTUTLCA aBTOMATUYECKM.

Ecrv napameTp SP 3afaH HenpaBuIibHO, 3aluyuTa 1s-3a 0TCYTCTBUS BOALI MOXET paboTaTh HenpaBuibHO

240



PYCCKUA

10.1.2  AHTU-uMKnMpoBaHue (3awmTa OT HenpepbIBHbLIX LMKMOB 6e3 3anpoca o CTOPOHbI NOJNb30BaTeNbCKOro yCTPONCTBA)

Ecnn Ha yyacTke nogaum cucteMbl UMEKOTCS YTEYKM, CUCTEMA NEPUOANYECKN 3anyCKaeTCs U OCTaHaBNMBAETCS, AaXe eCnu oHa He bepeT Bogy
npegHamepeHHo: Aaxe Hebonblias yTeyka (HECKONMbKO MM) MPUBOZWT K MageHuio AaBneHwsi, YTo, B CBOK OYepedb, Bbi3blBAeT 3amyck
3NeKTpoHacoca. JNEKTPOHHAsA CUCTEMA YMPaBMEHNS MOXET OBHapyXMBaTb HamMuMe YTEYeK Ha OCHOBE NEPUOAMYHOCTU. OYHKUMA aHTW-
LUMKNMPOBAHNS MOXET OblTb MCKIIOYEHA UMW BKMOYEHA 2 pasnuyHbiMu crnocobamu: 6a3oBbid M «Smarty (nap. 7.6.12). basoBblit pexum
npegycMaTpuBaeT, YTO Nocne TOoro, Kak Obino onpefeneHo COCTOSHWE LMKIMYHOTO BKIHOYEHWS, HACOC OCTaHaBIMBAETCS M NEPEXOAUT B
COCTOSIHME OXWMOAHUSI O PYYHOTO BOCCTAHOBNEHMS. JTO COCTOsIHME 0DBO3HAYEHO AN MOMb30BaTeNs Ha AUCMNEee KPacHbIM WHAMKATOPOM
“Tpesora” n Hapgnucbto “ANTICYCLING” Ha gucnnee. INocne ycTpaHeHMs YTEUKM MOXHO BPYYHYH BBIATM U3 3TOr0 COCTOSHUA 1 hOPCMpOBaTh
3anycK, HaxaB W OTMYCTWB OJHOBPEMEHHO KHOMkWM “M u “V “. Pexum Smart npegycmaTtpuBaeT, YTo Nocne TOro, kak Oblno onpeaeneHo
COCTOsHME yTeuek, napameTp RP yBenuuneaeTcs, 4Tobbl YMEHbLINTD KOMMYECTBO BKMKOYEHUIA C TEHEHMEM BPEMEHM

10.1.3  Anti-Freeze (3awmra ot 3amep3aHus BoabIl B cUCTEME)
3meHeHWe COCTOSHMS BOAbI, C MEPEXOLOM M3 KWAKOrO COCTOSHUS B TBEPLOE, BEAET K yBenuuyeHuto obbema. MoaTomy HeobXoaumo He
OCTaBNISITb CUCTEMY 3aMOSIHEHHOI BOJOIA, ecrin TemnepaTypbl 6rM3kM Kk TemnepaType 3amepsanusi, YTobbl u3bexatb ee nonomok. Mo atoi
MPUYMHE PEKOMEHOYETCS CMUTb JNEKTPUYECKUN HACOC, KOTAA OH HE WCMOMb3yeTcs B TEYEHWE 3WMbl. OTa CUCTEMA OCHALUEHa 3alLMTON,
npefoTepaLyatolie obpa3oBaHne nbga BHYTPU HAcoca, BKMKOYAsi €0 B CRyyae, €Cnu TemnepaTypa CHUXAeTCs A0 3HAYeHWN, Bnnskux K
3amep3anuto. Takum 06pa3om, Bofa BHYTPU HAarpeBaeTcs W NpeLoTBpaLLaeT 3amMep3aHie.
3awuTa o1 3amep3aHns paboTaeT TOMbKO B TOM Cryyae, ecrn cucTeMa MonyyaeT NuTaHue: 3aluTa He MoxeT paboTatb C
OTKIKYEHHOMN BUMKOW MM NPW OTCYTCTBUM NMUTaHMS.
PeKoMEHAYETCS He OCTABMSATb CUCTEMY 3arNONHEHHON B TEYEHWE NEPUOAOB ANMTENBHOTO MPOCTOS: TLATENBHO CMYCTUTE BOLY M3
CUCTEMbI Yepes CIIMBHOE OTBEPCTHE W XPaHUTE ee B 3all|WLLEHHOM MecTe.

10.1.4 “BP1” “BP2” BnokupoBKa U3-3a HEMCNPaBHOCTU faTyMKa AaABIEHUS

B Cry4ae BbISIBIEHUS YCTPONCTBOM NPobnem Ha OfHOM W3 [BYX AATYMKOB AaBNeHUs), Hacoc byaeT 3abnokupoBaH 1 NosBUTCS cOOBLLEeHne
“BP1” ans gaTyvka aaBneHus Ha HarHeTaHum u “BP2” ons gatymka AaBneHns Ha BcachiBaHWM.

OTO COCTOSIHME HAUMHAETCs cpasy e npu obHapyxeHun npobrembl N aBTOMATUYECKU NPEKpaLlaeTcs Npy BOCCTAHOBMEHUN HOPMAIbHbIX
YCIOBUIA.

10.1.5 “PB” BnokupoBKa U3-3a aHOMaNlbHOrO HanpsXXeHNs NUTaHUA

Cpa6aTb|BaeT, Korga CeTeBO€e HanpmKeHe Ha KOHTaKTe NUTaHuA np|/|o6peTaeT aHOoMalbHbl€ 3Ha4Y€HUA, BbIXOAALWME 3a Npeaenbl Anana3oHa.
BoccraHoBneHMe BbINOMHAETCS TOMBbKO aBTOMAaTUYECKM, Koraa HanpsXxeHne Ha Knemme Bo3BpallaeTcd B HOpMaJ'IbeIVI AnanasoH.

10.1.6  “SC” briokupoBKa U3-3a KOPOTKOrO 3aMblKaHUs Mexay hazamu ABUraTens

YCTpOICTBO OCHALLEHO 3aLLMTOM OT NPSIMOrO KOPOTKOrO 3aMblKaHMsl, KOTOPOE MOXKET NPOU30MTU Mexay asamu asuratens. Mpu curHanuaaumm
[aHHOM 6MOKMPOBKM MOXHO NonpoboBaTh BO30OHOBUTL paboTy, HaxaB OfHOBPEMEHHO KHOMKM A 1 vV KOTOpbIE, B NOBOM Cryyae, OTKIHOYEHbI

B TeyeHme nepsbix 10 cekyHa nocre KOPOTKOro 3amblKaHms

10.2 PyyHout cOpOC COCTOAHMS OWWKNOKK

B coctosiHum cBos onepatop MOXET yaanuTb c6oit M nonpoboBaTb CHOBA BKMKUMTL YCTPOIACTBO, HAXaB OBHOBPEMEHHO M 3aTEM OTMYCTUB
KHOMKM AN V .

10.3 ABTOMaTHU4eCKoe BOCCTaHOBIIEHME NOC/e OWMNOKU

[pyn HekoTOpbIX COOSX M YCrIOBUSAX OMOKMPOBKM CUCTEMA BbINOMHSET NOMbITKA aBTOMATUYECKOrO BOCCTAHOBEHNS.
B yacTHocTw, cucTema aBToMaTMyeckon pa3briokmMpoBkM cpabaTbiBaeT B CNEAYIOLLMX CryYasX:

“BL” briokmpoBka W3-3a OTCYTCTBMS BOAbI

“PB” BriokuMpoBKa 13-3a HanpshKeHUst MUTaHWUS BHE HY)XXHOrO AuanasoHa

“OT” bnok1poBKa M3-3a NeperpeBa CUNOBbIX BbIBOAOB

“OC” bnokupoBka 13-3a TOka Neperpy3ku B Auratene

“BP” BriokmMpoBka 13-3a HEUCMPABHOCTU AaTuMKa LABNEHUS

Ecnn, Hanpumep, cuctema OrnokvpyeTcs M3-3a OTCYTCTBMSI BOAbI, YCTPOWCTBO aBTOMATWYECKW HAYMHAET NPOBEPKY TOrO, YTO cCMCTEMA
OKOHYaTENbHO W MOCTOSIHHO ocTanack 6e3 Bogbl. Ecnv Bo Bpems AaHHbIX onepauuii 0aHa M3 MonbITOK pa3briokMpoBKY 3aBEPLUAETCS YCMELIHO
(Hanpumep, Npu BO30BHOBNEHNM NOAAYM BOAbI), ONepaLyy NPepbIBAOTCS U YCTPOMCTBO BO3BPALLAETCSA K HOpManbHOM paboTe.

B Tabnuue 13 nokasaHa nocnefoBaTenbHOCTb ONepaLyi, BbINONHSEMbIX YCTPOICTBOM NPK pasnnyHbiX GOKMpOBKaX.
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ABTOMaTM4YeCKOe BOCCTAHOBMEHWE Nocrie OWnOKM

MokasaHua gucnnes

Onucaxune

ABTOMaTMyeckas nocrneaoBaTeslbHOCTb
BOCCTaHOBJIEHHUA

-MonbiTka Kaxable 10 MUHYT; MakCUMyM
6 nonbIToK
- MonbITka Kaxablit Yac; Makcumym 24

BHE HYXHOro Anana3oHa

BL BnokupoBka 13-3a OTCYTCTBUS BOAbI
MOMbITKY
- MonbiTka kaxable 24 Yaca; Makcumym
30 nonbIToK

PR BriokmpoBka n3-3a HanpsbkeHus nuTaHws | BocctaHaBnmBaetcs, Korga npoucxoanTt

BO3BpAT K KOHKPETHOMY HanpshKeHHO

BJ'IOKI/IpOBKa 13-3a neperpesa CnNnoBbIX

BoccraHaBnuBaeTcs, korga Temnepary-

oT pa CUOBbIX KIEMM BHOBb BO3BpaLLaeTCs
BbIBOAOB M
B HOMMHAMbHBIA AnanasoH
- MonbiTka kaxable 10 MUHYT; MaKCUMyM

6 nonbIToK
oc BriokupoBka 13-3a Toka neperpyski B - MonbITka kaxabl Yac; Makcumym 24
ABuratene MOMbITKY
- MonbiTka kaxable 24 yaca; Makcumym
30 nonbIToK

Tabnuua 13 ABTomaTnyeckas pasbrokupoBka npu cbosix
11. OCOBbIE YCTAHOBKHU

11.1 MynbTUrpynnsi

11.1.1 BBepeHue B cUCTEMbI MyJIbTUHACOCOB
Mog cucTeMoM MynbTM-HAcoCa MOAPa3yMeBAETCs HACOCHAs CTaHLUMS, COCTOALLAs W3 HECKONMbKMX HAcOCOB, Ybs nojava waet B obwywi
KONnekTop.
YcTpoictea cooblatotcs no 6ecnpoBogHoi cBsan (wireless). MakcumanbHoOe YMcno YCTpOWCTB, KOTOpbIE MOTYT MPUCYTCTBOBATL B rpynne,
paBHo 4.
Cuctema MynbTU-Hacoca UCMOMb3yeTCs B OCHOBHOM AfS:

o [l0BbILLEHNS TMAPABMNNYECKUX XaPAKTEPUCTUK, MO CPABHEHWIO C OTAEMNbHBIM YCTPOCTBOM.

o  [apaHTMpOBaHUs HENPEPLIBHOCTM PaboThbl B CRyYae NONOMKI OQHOM YCTPONCTBA.

e  [leneHns makcMmManbHOM MOLHOCTM

11.1.2 Peanusauus yCTaHOBKM MYyJIbTUHAacOCOB

MMapaBnuyeckasi yCTaHOBKa AOMKHA ObiTb kak MOXHO Gonee CUMMETPUYHON [7isi 0BecneyeHns PaBHOMEPHON TMAPABIMYECKON Harpy3Ku,
pacnpeaensieMoil o BCeM Hacocam.
Bce Hacockl AOMKHbI COBANHATLCA C OAHM OBLLMM KONMEKTOPOM Moaaqm.

Ona paGOTbI y3na HarHeTaHua aBneHna anga Kaxnoro yCTpOVICTBa AOMKHbI ObITb OAMHAKOBLIMY:
e  [hapasliMyeckne coeanHeHna

e MakcumarnbHas ckopocTb (napametp RM)

BctpoenHoe MO coepumHeHHbIX e.Sybox [LOmkHO ObiTb ofuHakoBbiM. [1o  3aBeplieHMM BOZONPOBOAHBLIX COEAMHEHMN
HeobX0AMMO co3aaTh HACOCHYIO rpynmy, BbINOMHMB BeCNpOBOAHOE COEAMHEHME YCTPOICTB (CM. naparp.8.5.5.)

11.1.3  BecnpoBogHoe coobLieHue
YcTponcTtea coobuyarTes mexay coboil 1 pacnpoCTpaHsioT CUrHamMbl pacxofa 1 AaBNeHNs Npy NomoLLy 6eCnpoBOAHOI CBA3M.

11.1.4 CoennHeHMe U HaCTPOMKa BXOLOB

Bxoab! CTaHUuMK ynpaslieHNa HyXHbl ONA akThBauun (*)yHKLlVIVI MONMaBKOBbLIX BbIKMKOYATENEN, BCNOMOraTeNbHOrO 4ABMEHUS, OTKMIOYEHMS!
CUCTEMbI, HU3KOro AaBneHnda Ha BcacbiBaHWN. I'Iapalvleprl, NoKa3biBaeMble B MEHI0, B YCIOBUAX MyNnbTU-Hacoca, MoryT
KﬂaCCVI(bVIU'I/IpOBaTbCFI no cnefyownm Tmnam:

e [apameTpbl TOMbKO AN YTEHUS!

e [lapameTpbl C NOKambHLIM 3HaYeH1EM

o [MapameTpbl KOH(UIYpaLMM CUCTEMbI MyMbTU-HAcoca, KOTOPbIE B CBOK 04epe/b AeNnsTes Ha:
o YyBCTBUTEMbHbIE NApaMeTpbl
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o I'Iapameprl C (baKyJ'IbTaTVIBHbIM BblpaBHMBaHMEM

11.1.5 BaxHble napameTpbl ANA MyNbTMHACOCOB

MapameTpbl ¢ NOKanbHbLIM 3Ha4eHNEM

OTO napameTpbl, KOTOPbIE MOMYT OTINYATLCA Y Pa3HbIX YCTPOMCTB, M B HEKOTOPbIX CMy4Yasx COBEPLUEHHO HeobXoaumo, YTobbl OHU Obinu
pasHbIMU.

[ns 3TMX napameTpoB Herb3s NPOBOLAWUTL aBTOMATUYECKOE BbIPaBHUBAHWE KOHUIypaLuum Mexgay pasHbiMu yCTpoicTBamu. Hanpumep, B
Cry4ae py4HOro NpUCBOEHMS aapecoB, OHWN 0653aTeNbHO JOMKHBI APYr OT Apyra 0TANYaThCs.

Cnmcok napaMeTpoB C foKarnbHbIM 3Ha4YeHeM Ans YCTponCTBa:

e BKfpkocTb

e TK Bpems BKNKOYEHNS NOACBETKM

e Rl O6./MyH. B py4HOM pexume

o AD KoHdmrypauws agpeca

e  |C KoHdmrypaumsi pesepsa

o  RF OBHyneHue HencnpasHOCTM U NpesynpexneHuns

YyBCTBUTENbHbIE NapamMeTpbl
OT0 napameTpbl, KOTOpble He0bX0AMMO BbIPaBHMBATBL MO BCEM LiENOYKe ANs perynnpoBaHus.
Cnmcok YyBCTBUTENBHBIX NAPaMETPOB:
o SP KoHTponbHoe AaBneHve
e  RP YMeHblLeHWe AaBneHus Npy NOBTOPHOM Mycke
e ET Bpems obmeHa
e  AY 3awwmra oT aHTU-LMKIMPOBaHUS
o  NA KonnyecTBo aKkTUBHbIX YCTPOWCTB
e  NC Konunuyecto 0aHOBpeMeHHO paboTatoLLmx yCTPOMCTB
e  TB Bpewms paboThl 6e3 Bogbl
e  T1 Bpemsi BbIKIIO4EHUS NOCTNE CUrHANA HU3KOrO AaBEHMS
o T2 BpeMms BbIKIOYEHMS
e Gl VuTerpanbHas npubbinb
e  GP lNponopuuoHansHas npubbinb
e  OD Tun ycTaHoBKu
e PR [UCTaHUMOHHBIA AaTUMK aBNEHUS
e PW M3ameHeHne napons

ABTOMaTUYeCKOE BbipaBHMBaHUE YyBCTBUTENbHbIX NAapamMeTpoB

Koraa onpegensetcs HanmuMuMe CUCTEMbI MYMbTU-HACOCA, MPOBOAWTCH MPOBEPKA KOHTPYSHTHOCTW 3adaHHbIX napameTpos. Ecru
UYBCTBUTENbHbIE MapamMeTpbl BCEX YCTPOWCTB HE BbIPOBHEHbI, HA OMUCMNEe Kax[oro YCTPOMCTBANOABISAETCS COODLiEHWE, B KOTOPOM
CrpaLMBaeTCs, XOTUTE N Bbl PacrpoCTPaHNTb Ha BCIO CUCTEMY KOHDUrypaLMIo 3TOTO KOHKPETHOTO YCTPOWCTBA.

Cornaluasice, YyBCTBUTENMbHbIE NapameTpbl YCTPOWCTBA, HA KOTOPOM Bbl OTBETMIM HA BOMPOC, PACMpOCTPaHSIOTCA MO BCEM YCTPOMCTBaM
Lienoykm.

B Tom cnyyae, ecnu MMeIOTCH HECOBMECTUMblE C CUCTEMON KOHMrypaLmmu,c 3Toro yctponctsa GyaeT 3amnpelleHo pacnpocTpaHeHne ero
KoHcurypauum. Bo Bpems HopmanbHON paboTbl, U3MEHEHWE YyBCTBUTENBHOMO NapamMeTpa Ha OOHOM YCTPOWUCTBE BEAET K aBTOMaTUYeCcKoMy
BbIPaBHWBAHMIO NapameTpa Ha BCEX NPOYMX yCTpolicTBax 6e3 3anpoca NoATBEPKAEHUS.

MMPUMEYAHUE: Aemomamuyeckoe 8bipasHUBaHUE Yy8cmeumesibHbIX NapaMempos He OKa3bieaem HUKaKo20 6030elicmeus Ha 8ce npoyue
napamempa!.

B ocobom cnydae ekmodeHUs 8 Uenoyky ycmpolcmea ¢ 3agodcKUMU Hacmpolkamu (crydall ycmpolicmea, 3aMeHsIoWe20 yxe
cywecmeayrowut, unu ycmpolicmea, HanpasieHHo20 NOC/e 80CCMaHOBMeHUs 3a800CKOU KOHGUYpayuu), ecriu UMEerWUecs KoHgpuypayuu,
3a UCKMoYeHueM 3a800CKOU KOHGUeypauuu, KOH2pysHMHbI, ycmpolcmeo ¢ 3asodckol KoHguzypayuel asmomamuyecku npuHuMaem
yygcmeumersbHble napamempbi UeNnoyKU.

MapameTphbi ¢ haKyNbTaTUBHLIM BbIpaBHUBAHNEM
OT0 napameTpbl, Ans KOTOPbIX JOMYCTUMO OTCYTCTBUE BbIPaBHWUBAHMS Y Pa3HbIX YCTPOMCTB. [pyu KaXgoM M3MEHEHUN 3TUX NapameTpoB, Npu
Haxatun Ha SET unn MODE, genaetcs 3anpoc 0 pacnpocTpaHeHUM U3MEHEHMS Ha BCHO Lienouky cooblueHns. Takum obpa3om, ecnm Lienoyka
COCTOWT U3 OIMHAKOBbIX 3/IEMEHTOB, MOXHO M30€XaTh HACTPONKM OMHAKOBLIX BEMUYMH HA BCEX YCTPONCTBAX.
lMepeyeHb NapamMeTpoB ¢ hakyNbTaTUBHLIM BbIpaBHUBAHUEM:

+ LAA3bK
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«  MS Cuctema nsmeperus
«  AE 3awura ot GroKnpoBky
«  AF 3awwra oT 3amep3aHus
+  RM MakcumanbsHas ckopocTb

11.1.6  epBblii 3anyck cMCTEMbI MyNIbTUHACOCOB

BbINonHWUTe NOAKMIOYEHME BCE CUCTEMBI K TMAPABMNUYECKON 1 3NEKTPUYECKON CETU, CNEAYS ONUCaHMIo pasgd. S un. 6.1.
BkntounTe ycTpoICTBa M CO3ailTe accoumalig, kak onucaHo B naparpade 8.5.5 - AS: Accouualips yeTporcTs.

11.1.7  PerynupoBaHue MynbTU-Hacoca

Korga BkntovaeTcs cuctema MynbTH-HAacoca, MPONCXOLNT aBTOMATMYECKOE Ha3HaYeHe agpecos 11 MpW MOMOLLY anropuTMa HasHadvaeTcs
YCTPOICTBO, SIBMAOLIEECS NMOEPOM perynupoBaHus. Jiugep pewwaeT 4acToTy M MOPSZOK 3anycka Kagoro YCTPOWCTBA, COCTaBSIOLEro
LienouKy.

MopsizoK perynupoBaHns HOCUT NOCNeAoBaTeNbHbIA XapakTep (YCTPOMCTBa HaunHaoT paboTatb no ogHoMmy). Koraa BO3HWKAKT yCrioBus Ans
nycka, HauuHaeT paboTaTb nepeoe YCTPOWCTBO, KOra OHO JOXOAWT O CBOEW MakCUManbHOWM 4acTOThbl, HauMHaeT paboTtatb Creayollee
YCTPOICTBO, M Tak Aarnee, ogHO 3a Apyrum. opsgok nycka He obsi3aTenbHO Bo3pacTalwmini N0 NOpSAKY aLpecoB MallMHbl, @ 3aBUCUT OT
BbIMOJTHEHHbIX YacoB paboTbl cM. nap. 8.6.11 - ET: Bpems obmeHa.

11.1.8  lpucBoeHue nopsgka 3anycka
MMpy KXKOOM BKMOYEHWWN CUCTEMbI, C KaX[bIM YCTPOMCTBOM accouMmMpyeTcs MopsgoK 3anycka. Ha OCHOBE 3TOrO reHepupyloTcsl MOpsLok
3anyCcKOB YCTPONCTB.
Mopsiook 3anycka M3MEHSIETCS BO BPEMS MCMOMNb30BaHWS, B 3aBUCUMOCTI OT TpEBOBaHMIA CO CTOPOHBI BYX CEAYHOLLMX anropuTMOB:
+  [JloctmkeHne MakcuManbHOro paboyero BpemMeHm
+  [JloctmkeHne MakcManbHOro He paboyero BpeMeHU

11.1.9  Makc. Bpems oOMeHa
B 3aBucumocTu ot napametpa ET (Makc. Bpemst ob6meHa), kaxaoe yCTpOMCTBO 060pYA0BAHO CHETYMKOM BPEMEHU paboTbl, U Ha ero OCHOBE
0BHOBIISIETCS NOPSAOK 3amnycka, COrnacHo CNeAyHoLEeMy anropuTmy:

e  €CMM MpeBblllieHA Kak MWHAMYM MOMoBMHA BenuuMHbl ET, npoucxogut OOMEH mpuopuTETaMK MpU MEpBOM

BbIKIIOYEHMM YCTPOMCTBA (0BMEH BO Bpems oXupaHms).

e ecru pocturaetcs BenuumHa ET 6e3 ocTaHOBOK, B NMtoBOM Criyyae YCTPOWCTBO BbIKMKOYAETCS, W OHO MEPEXOAUT K
MUHAMAnNbHOMY NPUOPMTETY 3amycka (06MeH BO Bpemsi paboTb).

Ecnu napametp ET (makcumanbHoe Bpemst paboTbi), 3agaH Ha 0, npoucxogut oOMeH npu kaxzaom HoBoM 3anycke) 0.

Cwm. 8.6.11 - ET: Bpems obmeHa

11.1.10 [ocTukeHue MaKCMManbHOro BpemeHn 6e3aencTBus

Cuctema MynbTW-Hacoca pacrnonaraeT anropuTMOM 3alluTbl OT 3acTOsl, KOTOPbIV JOMKEH MOLAEPXMBATb B XOPOLLEM paboyeM COCTOSHMM
HacoCbl M MOAAEPXMBATL LENOCTHOCTb NepekaymBaemon xuakoctn. OH paboTaet, obecneunBas BpalleHWe B COOTBETCTBME C MOPSOKOM
nepekaumBaHus, YTobbl BCe Hacochl obecneunBanit kak MUHUMYM OfHY MUHYTY pacxoga 3a kaxgble 23 yaca. JT0 Npoucxogut npu nroboil
KOHbUrypaLum ycTpoicTsa (BKIoYeHO unn B 3anace). OBMeH NpuMopUTETOB NpeaycMaTpuBaeT, YTo YCTPONCTBO, He paboTatowee 23 vaca,
nprobpeTaeT MakcUMarbHbIA NPUOPUTET B NOPSAKE 3anycka. B cBA3u ¢ 9TUM, Kak TOMNbKO BO3HUKAET HeOOXOAMMOCTb Mofaym, OHO BKIOYaETCs
B NepByto ovepeb. KoHdurypupyemble B kKa4eCTBe 3anacHbIX YCTPOACTBA MMEOT NPENMYLLECTBO NEPER APYTMU.

AnropuTMm nNpekpaLlaeT CBOe AeCTBIE, Koraa yCTPONCTBO NPOM3BOAMIIO NOAAYY Kak MUHUMYM B TEYEHUE MUHYTHI.

Mocre 3aBepLUEHMs onepaLuy 3aLuTbl OT 3aCTOsI, CIK YCTPOMCTBO ObINO KOH(MIypMpOBaHO B Ka4ECTBE 3amacHOro, OHO BHOBb npuobpeTaet
MUHUMATbHBIA NPUOPUTET W 3aLLMLLAETCS OT M3HALUMBAHWS.

11.1.11 Pe3epBbl U KONUYECTBO YCTPOMCTB, yHaCTBYHLLUX B NepeKkayuBaHum

CucTtema MynbTH-Hacoca CYUTLIBAET, CKOMbKO 3IEMEHTOB COEAMHEHbI 415 CO0BLLeHs 1 0603HaYaeT 310 KonmyecTBo kak N.

3atem, B 3aBucumoctn oT napameTpoB NA n NC, cucTema peluaeT, CKOMbKO M Kakue U3 YCTPOWCTB AOMKHbI paboTaTb B ONMpeaeneHHbIi
MOMEHT.

NA npencTaBnsieT coboil YACNO YCTPOWCTB, yyacTBylowmx B nepekaumBanui. NC npegcTtaBnsieT coboit MakcMManbHOE YMCHO YCTPOIACTB,
KoTOpble MOryT paboTaTb OAHOBPEMEHHO.

Ecnu B Lenoyke umetoTcst akTueHble yetpoiicTBa NA 1 ogHoBpemeHHo pabotatowme yctpoicta NC, 1 npn atom NC MeHbLue NA, 3T0 3HaumT,
4TO MakcumanbHo MoryT pabotaTb ogHoBpemeHHo ycTporictBa NC, 1 uTo aTi yeTpoiicTBa byagyT obmeHuBaTbes anemeHTamu ¢ NA. Ecnm ogHo
YCTPOWCTBO KOH(DUIYPUPYETCA Kak MPUOPUTETHOE 3anacHoe, OHO OyAeT BKMKOYEHO MOCMEOHMM B OYEPESHOCTU 3anycka, TO eCTb €ciu,
Hanpumep, y Hac €CTb 3 YCTPOMCTBA M OAHO M3 HUX KOHUIypupyeTcst Kak 3anacHoe, 3amacHOe YCTPOCTBO HayHeT paboTtaTb TPeTbuM
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3NeMEHTOM, a ecnn Mbl 3aaeM NA=2, 3anacHoi He bygeTt paboTtaTb, 3a UCKIKYEHWEM Cryyasi, Korga OfHO W3 aKTUBHBIX YCTPOMCTB OyaeT B
cocTosiHUM cbos.

Cm. Takke 0ObsCHEHWE MapaMeTpOoB.

8.6.8 NA: AKTuBHbIE YCTPOWCTBA;

8.6.9 NC: OpHoBpeMeHHO paboTatoLLme YCTPOICTBa;

8.6.10 IC: KoHdpurypaums pesepsa.

12. NPUNOXEHWUE, DCONNECT CLOUD W OBHOBJEHMUE NPOrPAMMHOIO OBECINEYEHUA

O

.1)))

«YMHoe pelenuney - NMPUNOXEHUE DConnect npeacTaenseT cobon, BMECTe C AMCNNEEM Hacoca, MHTepdenc ans MecTHOro
ynpaenexus Hacocom Esybox Max.
C nowmouwpto MpunoxeHnss DConnect MOXHO BbINOMHATL ODHOBMEHWE M3OENNS W KOH(UIypupoBaTb OCHOBHLIE NApaMeTpbl YCTPOMCTBA,
nonb3ysicb yA06CTBOM NPOCTOrO B MCMONb30BaHUM 1 BCerga LOCTYMHOTO NPUMOXKEHMS.
Mpunoxenne DConnect nossonut Bam MakcumarnbHO WCMOMb3oBaTb BO3MOXHOCTW Hacoca: Bbl MOXETE Takke YCKOpWUTb CO3faHue
CoOCTBEHHOW HACOCHOW yCTaHOBKM, Bnaropaps pelwenuo DSync (cm. cneyuarbHbil pa3den), u BbINONHATL HeobXxoauMble 0BHOBREHUS (CM.
cneyuanbHbIl pasdesn) HEMOCPEeCTBEHHO C BaLlero cmapTdoHa, 6e3 HeobXoaMMOCTM MCMOMNb30BaHNUS TPOMO3AKMX
BHELUHMX YCTPOWACTB. B @
C nomotybto MpunoxeHns Bbl MOXETE YCTAHOBUTb MECTHOE COEAMHEHWE C HAaCOCOM MOCPEACTBOM CreLuanbHoro
MeHio «[TpsiMoe coeOUHeHUE», B KOTOPOE MOXHO BOWTU C FMaBHO CTPaHWLbl MPUNoXeHus.

MeHto - Mpsimoe coeanHeHne

«YmHoe peLerne» DConnect CLOUD no3BonseT ocyLecTBNATb yAaneHHoe ynpasneHne COBCTBEHHbIMM
YCTaHOBKaMW Kak Yepes CneLuanbHblii UHTepHeT-nopTan: dconnect.dabpumps.com, Tak 1 ¢ MOMOLLbI0 CamMoro
Mpunoxenust DConnect Yepes cneupanbHoe MeHto “Bawiu ycmaHoeku”, B KOTOPOE MOXHO BOWTY C [MaBHOM
CTpaHnup! MprnoxeHus.

MeHto - Bawum yctaHoBKu

NMPUMEYAHUE 1: Gynkums yaaneHHoro ynpaenenns DConnect Cloud TpebyeT perucTpauuu Ha nopTarne, a no 0KoH4aHuu npobHoro nepuoga
- nprobpeTteHus aboHemeHTa. MogpobHyo MHGOPMALMIO MOXHO HaNTK Ha caiiTe: www.internetofpumps.com

MMPUMEYAHUE 2: B paHHOM MHCTPYKLMW NPUBOASATCS CChIKM Ha MeHto Mpunoxerus DConnect, ogHako BO3MOXHO U3MEHEHWE LIBETOB M
OnucaHni.

[ns onTmanbHoOM 3KkcnyaTaumMm Hacoca v ero Baanmogenctaus ¢ Mpunoxeruem u ¢ cepaucom DConnect Cloud 03HakoMbTECH Takke ¢
BOKYMEHTaLMEN OHMaiH U C JEMOHCTPALMOHHbIMM Bgeoponukamu. MoapoBHyo MHEOpMaLIMI0 MOXKHO HalTK Ha cainTax
www.internetofpumps.com unn www.dabpumps.com

12.1 CucremHble Tpe6oBaHuA

o TpebGoBaHus ans yctaHoBku Mpunoxenus: CMapTcoH:
- AHgpouzg = 6 (APl ypoBeHb 23).
-10S =12
- Joctyn B UHTepHeT, noakntodeHne WiFi u Bluetooth.
- MpepocTaenenne Tpebyembix OnepaTMBHON CUCTEMON CMapPT(IOHa pPaspeLLEHMI
o  TpeGoBaHus ans goctyna u3 Be6-npunoxenus: MK
- Beb-6paysep ¢ nogaepxkon JavaScript (Hanpumep, Microsoft Edge, Firefox, Google Chrome, Safari).
- Joctyn k ceTn UHTepHeT.
Mpumeyanue: Microsoft®© obbsBuna, uto Internet Explorer 10 6yget nogaepxmsatses Tonbko Ao sHeaps 2020 roga. Mo atoin npuunHe, Beb-
npunoxeHne He nogaepxmeaer Internet Explorer. Tem He MeHee, OHO AOCTYNHO An15 3ameHmBLero ero B MK 6paysepa Microsoft Edge.
e TpeboBaHMs K ceTU U3penua:
- AKTUBHOE W NOCTOSIHHOE NMPAMOe NOAKMOYEHNE K IHTEPHETY Ha MECTE YCTaHOBKM.
- Mogem/PoyTtep WiFi (2,4 Ghz).
KauecTBeHHbI 1 MOLLHBIA curHan WiFi B 30He ycTaHOBKM U3fenus
MPUMEYAHME: B cnyvae nckaxenusi curHana WiFi, pekomeHgyetcs ncnonb3osatb Wifi Extender.
PekomeHayetcs ncnons3osaHme DHCP, HecMoTps Ha BO3MOXHOCTb YCTaHOBKW CTaTuyeckoro IP.

12.2 O6HOBNEHUe NPorpaMMHOro o6ecneyeHuns
O6HOBNEHWe rapaHTUPYeT ONTUMANbHOE UCMONb30BaHWE NpeaiaraeMbix U3gennem QyHKLWNA.
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[o Havana akcnnyatauum usgenus ybeanTecb B TOM, 4TO OHO OBHOBMEHO A0 NocneaHen BbiMyLLEHHON BepCUM NporpaMmMHoro obecneyeHns. B
npouecce OBHOBMEHMS MPOrpaMMHOr0 obecneyeHnss Hacocbl He MOryT ObiTb MCMOMb30BaHbl MO WX HasHadyeHwio. Mo 3TOM MpuunHe,
pekoMeHayeM NpoBOANTL OBHOBNEHWE NOA KOHTPONEM OnepaTtopa.

MMPUMEYAHUE 1: OBHOBNEHWNE MOXET 3aHATb A0 5 MUHYT ANS KaKAO0r0 M3AENUs, N0 OKOHYaHUM KOTOPbIX HAacoc ByaeT nepesanyLuyeH.
NMPUMEYAHUE 2: Tlpu ucnonb3osaHun Easybox Max B HacocHoW ycTaHoBKe HeoBxoamumo, YToBbl Ha KaxgoM KOMMOHEHTE YCTaHOoBKM Oblnu
YCTaHOBIEHbI OIMHAKOBbIE BEPCUM NPOrpaMMHOro 0becneyeHus.

MporpammHoe obecneyeHne MOXeT BbiTb 0BHOBNEHO:
e  Ha mecTe:

o HenocpeAcTBeHHo 13 npunoxeHus DConnect (pekoMeH[0BaHHbIN BapWaHT)

O HenocpencTBeHHO ¢ 06HOBNEHHOro Hacoca Easybox Max 1 apyroro aHanoryHoro HeobHOBNEHHOrO Hacoca
e  yAaneHHo, B cryyae Hanmnuus aboHeMeHTa Ha cepauc Cloud DConnect.

MectHoe obHoBREHMe Yepes MpunoxeHne DCONNECT

‘1)))

YOocToBepbTECh, YTO Bbl Ckayanu nocnegHio Bepcuto Mpunoxenns DConnect DAB .D yepes App Store unm Google Play w
NpefocTaBbTe BCE 3aMnpOLLEHHbIE pa3peLLeHnsl, NOATBEPAUTE 03HAKOMMEHWe C onUTUKOIM U «yCROBUSIMI», KOTOPLIE BLICBETATCS Ha JKpaHe
cmapTdoHa.

Policies

You must accept our privacy policy and
terms and conditions before using the
app

Y
Privacy policy ( /3

See the full privacy policy

D 'l’f CONNECT Terms and conditions (\;

initialization See the full terms and conditions

M
Start using the app

NS

@

Allow DConnect DAB to access this
device's location?

DENY

ALLOW ONLY WHILE IN USE

[ins nepBoil KoHUrypaLumM 1 0BHOBNEHNS U3AENUS HAXMUTE Ha [MaBHOI cTpaHuLe MPUNOXKEHNS KHOMKY: B S @

MeHto - Mpsimoe coeanHeHne
[MpunoxeHne NOLWAroBo OCYLLECTBUT NPOLEAYPY MECTHOTO NOAKMOYEHNS U OBHOBNEHNS U3Lenus (B criyuae ycTaHoBKu 6noka HacocoB Esybox
Max, pekomeHayeM 0BHOBUTL Kaxablit HACOC MO OTAENBHOCTM UMW UCMONB30BaTh «yMHOE pelueHne» DSync ).
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Mpoyedypa:
BbibepuTe B MeHto BbiGopa uagenist Esybox Max 1 crieayiiTe nolaroBbiM MHCTPYKLMSIM, BbIBOAMMBIM Ha kpaHe MpunoxeHnem DConnect.

< Select the device =

< HOME

Configure the product

Direct connection

Select your product

Plug in the device

Press the button for 5
. _ seconds.

Wait for the local
connection symbol to
blink.

It may take a few

0o --o

minutes
- @
Bbibop n3genus MHCTpYKLMS N0 NPpSIMOMY COEANHEHUIO

Mocre yCTaHOBKM COEMHEHNS MEXIY CMapPTCOHOM W U3AEenneM («MECTHOe coeanHeHNey) MNpunoxeHne NpoBEpUT Hanmume 0BGHOBNEHMS
nporpaMmmHoro obecneyenus. B cnyyae ero BbisiBNeHNs, Ha akpaHe punoxeHns BCMbIBET COOTBETCTBYHOLLEE OKHO.

[ins ckaumBaHmMs NporpaMmMbl 0OHOBEHMS Ha CMapTGOH HaxxmuTe Ha “Download” BO BCMMbIBAKOLLEM OKHE.

MPUMEYAHME: [laHHas nporpamma octaHeTes B [MpunoxeHu ans obnerdeHns nocnegyoLynx 06HOBNEHMI apyrx Hacocos Esybox Max u
OyneT AefCTBUTENBHON O 3aMeHbI e HOBOWM NporpamMmbl 0GHOBMEHNS.

< Select the device _ﬂ

Configure the product

There are updates
available. We suggest you
to download them before
continuing.

g Download now

" connection symbol to
blink.

It may take a few
minutes

© -0
Coo0LueHwe 0 BbIxoae HOBbIX 0OHOBNEHMI

Mo OKOHYaHWUKM ckaumBaHKst OOHOBMEHNE HAXOAUTCS B CMAPTIOHE; A4S €0 NepeHoca B U3genne Heobxoanmo BONTU B MEHIO NPSIMOTO
nogknoyeHns Esybox Max v HaxaTb Ha 3ef1eHYH0 KHOMKY:
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Esybox Max
MeHto n3genus co ckayeHHbIM OGHoBnEHNEM KHonka ans 3anycka 0OHOBNEHNS

Mocne 3anycka 0BHOBNEHNS Ha Aucnnee Hacoca byaeT BMAEH NpoLecc 06HOBNEHMS], KOTOPbIA 3aBEPLUMTCS NosiBNeHMeM Haanucy “Done!”
Ccpa3y nocre Yero Hacoc byaeT nepesanyLueH.

Ecnun obHoBREHMe He 3aBepLUMTCS ycnexoM, Hacoc Esybox Max nocne nonbiTkn 06HOBNEHNS Nepe3anycTuTCs C NpeabiayLLen Bepcuei
nporpaMmHoro obecneyeHust, Nocne Yero MoXHo byLeT NOBTOPUTL onepaLmio.

CornacoBaHue nporpammHoro obecneyeHus mexay asyms Esybox Max

[pyn OTCYTCTBUM BO3MOXHOCTW UCMOMb30BaHWS CMapT(OHa (PEKOMEHAYEMbIN ANs CKAYMBaHWUS NOCNEAHEro 0BHOBNEHNS BapnaHT), Bbl MOXETE
BbIMOMHUTL MECTHOE COrNacoBaH1e NporpamMMHoro obecneyeHus Mexay aByms Hacocamn Esybox Max ogHoi mogenu.

CornacoBaHve NporpaMMHOro 06ecneyeHnst Mexay aHanorMyHbIMI U3genuaMn HeobXO4MMO AJ1S1 CO3AaHus HAacoCHoro broka.

[laHHas npoueaypa BbINOMHAETCS ToMNbko Mexay AByms Esybox Max 3a pas. B cnyuae Hanuums 6onbluero konuiectsa HacocoB Esybox Max,
cnegyeT NOBTOPUTL MPOLELYPY HECKOMBKO pas.

Mpouepypa:

YcTaHoBUTE CBSA3b MeXay ABYMS ycTpoiicTBamu Esybox Max (cm. 8.5.5 AS CBsisb yCTpOICTB).

Ecnn Ha gByx Esybox Max ycTaHOBREHbI pa3Hble BEpCUM NPOrpamMMHOro obecneyermns (4To MOXHO npoBepuTsb B MeHto VE), Ha gucnnee
NOSIBUTCS OKHO, KOTOPOE YKaXET Ha TO, YTO Mbl MbITAEMCS YCTaHOBUTL CBA3b MEXAY ABYMS n3aenusamm ¢ pasHbimu MO, Bo BcnnbiBaroLem
OkHe byger Taroke ykasaHa Bepcust M0 n HeobXoaMMOCTb HaxaTb KHOMKY .

[laHHas kHomnka MoXeT ObITb HaaTa Ha NOOM 13 y4aCTBYHOLLMX B COrMacoBaHum nporpaMmmHoro obecnevenms Esybox Max.

lMocne 3anycka 0BHOBNEHUS Ha Agucnnee Hacoca byaeT BuaeH NpoLecc 06HOBNEHMS, KOTOPLINA 3aBEpLUMTCA NosiBfieHMeM Hagnucy “Done!”
cpasy nocre 4Yero Hacoc byget nepesanyLleH.

MpoeepbTe Yepes MeHto VE, yto Esybox Max o6HoBuncs go xenaemoii Bepcuu.

Ecnv obHoBneHve He 3aBepLumMTCS ycnexoM, Hacoc Esybox Max nocne nonbiTkn 06HOBNEHNS Nepe3anycTuTCs C NpeablayLLen Bepcre
nporpaMMHOro obecneyeHus, Nocne Yero MoXHO bygeT NOBTOPUTL ONepaLuio.

12.3 DSYNC

Mpoaykums DAB ¢ nHTerpuposaHHbiM DConnect npeanaraeT «yMHble PeLIeHMs», TOMOraloLLMe NoMb30BaTENH Ha 3Tane Nepeon
KOHDUrypaLmm 1 aKCTyaTauun u3genms.
C nomoLbio DSync MOXHO CIKOHOMUTH BPEMST Ha NEPBYHO KOHAMrypaLmto u 06HOBNEHWE NporpamMmHoro obecneveHust Esybox Max, koTopble
BKITHOYEHbI B HOBbI BNIOK HAarHETaHWs! AaBNEHMS.
[ins 3T0ro 4OCTaTOMHO HACTPOUTL OAMH HACOC W 3aTEM NEPEHECTI HACTPOMKN Ha OCTamNbHbIE HACOCHI C MOMOLLBH (YHKLMKM DSync.
A MMEHHO, NpU CO3AAHNM HOBOTO HACOCHOTO B10Ka ¢ MoMoLLbto DSync Bbl CMOXeTE:
. OGHOBMTL YCTAHOBMEHHYO BEPCHIO MPOrpaMMHOro obecneyeHnst 4o nocneaHen Ha Bxogawmx B 6ok Esybox Max
. YCTaHOBWTL OfMHAKOBbIE NAapaMETPbI A3blka 1 EQUHUL, U3MEPEHIS 1S KaKOOro BXoasLLero B 6riok Hacoca.
. Ecru ol xenaete ncnonb3osatb cepeuc DConnect Cloud, To MOXHO HanNpsIMyt0 NOAKMKOYUTB €ro k 0gHOMY Hacocy Esybox Max u
pacnpoCTPaH1TL €ro YCTaHOBKM Taloke Ha Apyrie Hacockl brioka.
Heobxoaumble ycriosus:
[ns nenons3osannsa dyHkumn DSync
o  Esybox Max He gormkeH bbITb NpeaBapuUTenbHO CUHXPOHKU3MpOBaH (nocpeacTsoM DSync) ¢ apyrimn nogobHbIMKU Hacocamm (Bbl
MOXETE BOCCTAHOBMUTb €10 COCTOSHUE U3 MeHI0 [punoxeHus camoro Hacoca)
e  OH pgomkeH BbITb MOAKMHOYEH K CETW NUTAHMS He JOMbLUE YeM B TeveHne 30 MyH. (B NPOTUBHOM Crlyyae, OCTAaTO4HO ero
nepesanycTuTb)
e B cnyyae HeobxognmMocTu 06HOBNEHUS NPOrPAMMHOr0 06ecneyeHms, yuTuTe, YTO AN 3TOr0 MOXET NOHaAobUTLCA 40 5 MUHYT Ans
Kaxgoro Hacoca.

Mpouepnypa:
@@
e  Haxmute Ha kHonky “TlpsimMoe coeauHeHue” Ha rnasHom cTpaHuue MpunoxeHus Dconnect.
e  Bbibepute nsobpaxeHue Hacoca Esybox Max
e  BbinonHuTe ykasaHHble B [PUNOKEHNN NOLLArOBLIE MHCTPYKLMN. Share configuration with
e Haxmure Ha 3eneHyto kronky DSync Dsyme

248



PYCCKUA

e Ha akpaHe [NpunoxeHns BbICBETUTCS KONMYECTBO HACOCOB, BbISBIIEHHbIX HA MECTE YCTaHOBKM W NOAJEXALLMX CUHXPOHM3ALMN,
MOCKOIbKY OHWN HaXOAATCS B PEXMME «NepBOM KOHUIypaLmmy.
o  OpHOBPEMEHHO HaYHYT MUraTh AMCMIen 3agencTBoBaHHbIX Hacocos Esybox Max, coobLyas o ToM, 4TO MX CUHXPOHM3aLMs HaYanach.
o [lepBbiii aTan 3akmoyaeTcs B 0OHOBNEHUM NPOrpaMMHOr0 0OecneyeHms BbISIBNIEHHbIX HACOCOB.
Mocne 3anycka 0BHOBNEHNS Ha Aucnnee Hacoca byaeT nokasaH NpoLecc 0BHOBNEHNS, MO OKOHYaHUK KOTOPOTO Hacoc ByaeT nepesanyLueH.
CuMBON 3eneHON ranoyku AacT NOATBEPKAEHNE O 3aBEPLLEHUM onepaLmn. B criyyae Heygaun, MOXHO NOBTOPUTL ONEPaLMIo C MOMOLLbIO

cneLuansHoro cuMBora 9
e Ha BTopom atane DSync 3aHMMaeTcs cornacoBaHeM NapaMeTpoB, CBA3aHHbIX C Nokanu3aLmen Nonb3oBatens (A3blK, eAuHULbI
“3MepeHms), a Takke BO3MOXHON koHdurypaumen WiFi n nHdopmaumeit, kacatolueiics cepsuca cloud DConnect. Cumson 3eneHoro
obnaka fAacT NoATBEPXKAEHWE O 3aBEPLUEHNN OnepaLm.

13. TEXHWMECKOE OBCIYXXUBAHUE

Mepeq kaxaomn onepawuid, BbINOMHAEMON B CUCTEME, 0DSA3aTENbHO OTKIIOYNUTE SNEKTPONUTAHME.

Cuctema He TpebyeT npoBeaeHNs NNaHOBOro TEXODCIYXMBAHNS.

HeCMOTpﬂ Ha 3TO, Aanee npuseneHbl WHCTPYKUMW ONA BbINONMHEHNA onepaumﬁ BHEN1aHOBOINo TeXHU4YeCcKoro 06CJ'Iy)KVIBaHI/IF|,
koTopble MOryT notpefoBaTbcsl B 0COObIX Cryyasx (HanmpuMep, CNMB CUCTEMbI ANS MOMELLEHWSt Ha XpaHEeHWe B TeyeHue
onpeaenexHoro nepuoga 6e3nencTsus).

X<

N,

13.1 BcnomoratenbHbIA MHCTPYMEHT

. . N
DAB nocTaBnsieT B KOMMNEKTe C U3Len1eM AOMONHUTENbHBIA MHCTPYMEHT (KNHOY) 4N BbINOMHEHWS onepaLyii, NpeLyCMOTPEHHbIX '.."//II
Mpu YCTaHOBKE CUCTEMbI, @ TakKe Ans BO3MOXHOTO BbIMONHEHWS ONepaLuii npy BHENNAHOBOM PEMOHTE Hacoca. (Puc.17) ;\{ﬂ

[laHHbIi IHCTPYMEHT CIYXUT ANs OTKPLITUS 1 3aKPbITUS [LOK-CTaHLMM, CHATUSI HEBO3BPATHOTO KNanaHa, onepawuii ¢ 3armyLukami.
OH 3aKkpenneH 3a paclumputenbHbimM 6akom. (Puc.6)

]

B cnyyae notepu unu nonoMKW Knoua, Ty Xe Onepauuio MOXHO BbIMOMHUTL C NOMOLLBI0 ragyHoro krwoya 10Mm 1
(13/32 proitmoB). OTKpbITME W 3aKPbITUE AOK-CTaHUMU SIBNSETCH €OMHCTBEHHOW onepauuen, ANns BbINOMHEHUS \{@
KOTOPOW BO3MOXHA 3aMeHa MHCTPyMeHTa. [ns onepauuii ¢ 3armylukamu noHagobutcs OTBepTKa, a Ans CHATUS
HEBO3BPATHOTO KranaHa - KIneLy.

PucyHok 17
13.2 CnuB cuctemsl

Ecnm Bbl cobupaeTecb CnuTb CUCTeMy, CMyCTUB BOLY, HAaXOASALLYCS BHYTPW, MpoAoIKaiTe
AeiCcTBOBaThL CreayHoLLM 06pasom:

1. OTKMIOUMTE AMEeKTPONUTaHNE;

2. OTKpOWTE BnMKaWLLMIA K CUCTEME KpaH Ha HarHeTaHuW ANs CHATWUS C YCTAHOBKM OaBMeHWs 1
MaKCUMarbHOTO BbIBOAA M3 HEE BOAb.

3. B Cryyae YyCTaHOBKM 3a CUCTEMOM OTCEYHOrO KfamaHa (yCTaHOBKA KOTOPOro HAacTosTenbHO
PEKOMEHIyeTCsl), 3aKkpoiiTe ero Ans Toro, ytobbl B YCTAHOBKY He mnomana OCTaBLIASCA MEeXay
CMCTEMO 11 NepBbIM OTKPbITHIM KPaHOM BOAa;

4. nepekpomTe BCACLIBAIOWMIA LWMAHT B Bnvkanluei K cucteme TOYKe (HaCTOSTENbHO PEKOMEHAYeM
YCTaHOBMUTb OTCEYHOW KNanaH HenocpencTBEHHO nepen CUCTEMON) Ans Toro, YTobbl He OMyCTOWNTb
BCI0 BCACHIBAIOLLYIO YCTAHOBKY;

5.ypanute obe ApeHaxHble 3arnyluKkW HA OOK-CTAHLMW W BbINeNTe Yepes HWUX OCTaBLUYICS BHYTPU \_ )
BoAy (okono 11 nutpos); Puc. 18

PucyHok 18

[axe 6yﬂyHM NpaKkTU4eckn CMWTOW, CUCTEMA HE MOXET yoannute BCHO BOAY, HaxodAWylCA Yy Hee BHYTPWU. Bo BpemA
MaHVII'IyJ'IﬂLWIVI C CMCTEeMO, Brn3kom k CNnnBy, BEPOATHO, YTO HeBOMbLLIOE KONMYECTBO BOAbI MOXET BbITEKATb U3 CUCTEMI
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13.3 O6paTHbIi kKnanaH

Cuctema obopynoBaHa WHTErpupoBaHHLIM 0BPaTHBIM KnanaHom,
KoTopbI TpebyeTcs ans npaBunbHOM paboTbl. Hanuune TBepabIx
4acTuL, UnM necka B BOAE MOXeT BbI3BaTh cOoil B paboTe knanaHa,
a 3aTeM CUCTEMbI. XOTsl pEKOMEHYEeTCS MCMONb30BaThb YMCTYIO BOLY
W, MO BO3MOXHOCTW MOAFOTOBWTb BXOAHbIE (PUMbTPLI, KOTAA Bbl
3ameTuTe cbom B paboTe

0bpaTHOrO KnanaHa, ero MOXHO BbIHYTb U3 CUCTEMbI U O4YNCTUTH U /
WNK 3aMeHNTb CreaytoLLM obpasom:

Cwm. puc. 19:

1. OTKMIYMTE SNEKTPONUTAHNE;

2. OMyCTOLINUTE CUCTEMY;

3a. yoanute YyeTbipe BUHTA, PmcyHOK 19
3b. ¢ nomoLLb NpyUnaraemMoro MHCTPYMEHTA (MnK KreLwen) yoanuTe 3arnyLuky;

3 C. CHAMMTE KnanaH

3d. npomoiTe KnanaH NpOTOYHON BOLOW, MPOBEPLTE €0 LEMNOCTHOCTb U B CyYae HeoDX0AMMOCTW 3aMEHNTE €ro;

Ecrv Bo Bpemsi MpoBedeHUs Onepaumu Mo TexHUYeckomy OBCnyxuBaHWIO 0BpaTHOrO KnanaHa Obliv MoTepsHbl Uim
noBpexaeHbl ofHO unK Gomnee YNMOTHUTENbHBLIX KOMEL, OHW JOMKHbI BbiTb 3aMeHeHbl. B MPOTUBHOM crydae, cucTeMa He
MOXeT HopMarbHo paboTarb.

13.4 Ban gBurartens

OneKTpoHHas cucTema ynpaeneHns obecneynBaeT MnaBHbIA MycK, MO3BONSKOLLMIA M3BexaTb YPE3MEPHON Harpy3kn Ha BCEe MexaHnyeckue
4acTu, W, CresoBaTeNbHO, YBENMYMTL CPOK CMYXObl NpoayKTa. JTa XapakTepucTHKa, B UCKIMIOUUTENbBHbIX Cy4asx MOXET co3aaBaTb npobnembl
QNS 3anycka SMeKTPUYecKoro Hacoca: nocrne nepuopa Oe3neiCTBNS, BO3MOXKHO C BbIKauMBAHMEM CHACTEMbI, MOTYT OTMOXMTbCS COMM,
pacTBOpeHHblE B BOAE, C 0Opa3oBaHMEM KamnbLMHMPOBAHHOTO OcCafka Mexay Bpallaloleincs 4acTblo (Ban ABUratens) U HenoaBYKHOM
CTOPOHONM 3NEKTPUYECKOr0 Hacoca, TeM CaMbIM YBENWYMBas COMPOTUBNEHWE 3anycky. B aTom criyyae MOXeT ObiTb JOCTATOYHO BPYYHYHO
OTCOEAMHWUTb Ban [BWratens OT KanbLUMHMPOBAHHOMO ocafka. B aTtoi cucteme pabota
BO3MOXHa MPW HanM4uMy rapaHTMPOBaHHOrO JOCTyMa W3BHE K Bary ABuraTtens, npegycmoTpeB
BOPOXKY 4115 NPOTArMBaHUS KOHLA camoro Bana. [lencTyiiTe, Kak ykasaHo:

1. OTKntoumMTe aneKTponuTaHme.

2. OTBMHTMTE U CHUMMTE MOABEMHbIA MEXAHWU3M BHYTPU BepxHero otceka (Puc. 20). Bo
BpeMsl BbIMOMHEHWS JaHHOI onepauum creauTe 3a Tem, YTobbl BHYTPb JBUraTens He
nonanu Xuakue unu TBepable NpUMECH.

3. C nomowiblo NrocKo OTBEpTKM 3anycTuTe BpalleHue Banma ABuraTens 4epes
OTKPbITbI B €0 BEPXHEN YacTh nas. HanpaBneHue BpalLeHUs He UMEEeT 3HayeHus.
MpoBepbTE TOMBKO, YTO HUYTO He NPEensATCTBYET ero CBOBOAHOMY BpaLLEHHIO.

4. BepHuTe Ha MECTO U 3aKpenuTe NOABLEMHbIA MEXaHU3M, CTapasiCh NMPU 3TOM He CHATb
1 He NOBPeaMTb YNNOTHUTENBHOE KOMbLO NPY BbINOHEHWM OnepaLum 2. PucyHok 20

13.5 PacwuputenbHbIn Gak

Cwm. pasgen 1.4 Ans BbINOMHEHWS OnepaLyi Mo KOHTPOIMIO W PErynupoBKe AaBNeHUs BO3OyXa B pacluMpuTensHoM Bake.
Mpv HeoOXOAMMOCTM €ro 3ameHbl B Cry4ae NonoMKH, BbINOMHUTE CReAyHLMe LENCTBIS:

1. OTKMIOuMTE 3NeKTponuTaHme.

2. CHumuMTE [aBneHue C yyacTka yCTaHOBKM Gaka (CHUMWTE C YCTAHOBKM [aBMneHue, 3akponTe BGrvbkaiumii K Hacocy knanaH, utobbl
npenoTBpaTUTL 0CBOBOXAEHNE BCEN YCTAHOBKM HA HAarHETaHUW, OTKPOWTE LPEHaXHYHK 3arnyLlwKy Ha HarHeTaTenbHOM KONNEeKTope
Hacoca -Puc. 18A-, yckopbTe ApeHax Bogbl, OTKPYTUB 3anMBHYH NPODKY B TEXHUYECKOM OTCEKe ANs nonagaHus BHYTPb BO3Ayxa)

3. CHumwuTe kapTep (KpbILLKY), NOTSHYB 3a Hero. OH NPUKPENIIeH C MOMOLLbIO ABOMHOTO LIMIMHAPUYECKOTO KPEMNEHUS C 3aLesnkon (Puc.
21a);

4. CH/AMMTE C MOMOLLbO OTBEPTKW CTONOPHBIN BUHT 1 CHAMMTE Knelamu Metannmyeckyto Bunky (Puc. 21b).

5. CHumuTe Cc nomoLbko 0TBEPTKM torx CTOMOpHbIA BUHT (Puc.22a) u oTkpoiTe cTonopHbin xomyT (Fig.22b, gBa 3allenkuBatoLmxcs
KpIOYKa M NOBEPHUTE €10 Ha NETNSX).

6. [loTaHuTe pacmpuTenbHbii 6ak BBEpX A0 BbIXOAa YMNOTHUTENBHOO KOMbL@ Ha KPWBOW HarHeTaHus. pu 3TOM ynnoTHUTENbHOE
KOMbLI0 MOXeT Oka3aTb Heborbluoe conpoTuBreHue. Mo OKOHYaHUKM 3TOI onepaumu pacluMpUTenbHbIA Bak OKaxXeTcs B pykax
oneparopa.

7. OcnabbTe BUHT (Puc. 23A) ons ocBobOXAEHNS KonbLa pacLuMpuTensHoro baka.

250



PYCCKUI
8. CHummTe KOMbLO C paciumpuTensbHoro 6aka (Puc. 23b).

9. TlpoBepbTe YNMOTHUTENBHOE KOMbLO (PuC. 23C) 1 3ameHWTe €ro B Cryyae MOBPEXAEHWS (3@ WCKIKOYEHWEM CIyyaeB, Korga OHO

NnocTaBnAaeTCcA B yCTaHOBNIEHHOM Ha 6ake DAB Buae. B atom cny4ae ero MOXHo yTunmsnpoBaTb BMECTE C UCMNOJb30BaHHbIM 68KOM).
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PucyHok 21 Pucyok 23

10. YcTaHoBuMTE HOBbI Bak K BbINONHUTE onepauu 6,4, 5 B obpaTHOM nopsake.

11. HapeHbTe Ha Bak KombLIO, BCTABMB €70 B COOTBETCTBYIOLLMIA N33 Ha CTONOPHOM XOMyTe [0 yropa (Puc. 24a)
12. 3atsanute BUHT (Puc. 24b) Ans npeaoTBpaLLEHMS BPaLLEHNS KOMbLa U 3aKpenuTe ero Ha MecTe.
13. YcTaHoBMTE Ha MECTO KapTep A0 Lenyka, BbIMOMHUB AeNCTBIS, 00paTHbIE onepauum 3.
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14. PELLEHUE NMPOBJIEM

PYCCKUA

ﬂepen TEM, KaK Ha4ynHatb NMOWUCK HeI/ICI'IpaBHOCTeVI, HYXHO OTKIKOYUTb 3NEKTPUYECKNe COeAMHEHNA Hacoca (BbIHyTb BUJIKY 13

PO3eTKM).
AHOMANUA CBETOAMOAbI BO3MOXHbIE MPUYUHBI CNOCOBbl YCTPAHEHUA
KpacHbilit:
BbIKNHOYeH poBepuTb  HampskeHMe B pPO3ETKE W BHOBb BCTaBUTb  BUIKY
Hacoc He BknioyaeTcs HeT anekTponuTaHms.

Benbilit: BbIkNoYeH
CWHWIA: BbIKNIOYEH

SMEKTPONUTAHUS B PO3ETKY

Hacoc He BkrnovaeTcs.

KpacHbli: roput
benblii: roput
CUHMI: BBIKIKOYEH

Ban 6nokupoBaH.

Cwm. pasgen Texo6cny>o<v|BaHV|e Bana gsuratens.

Hacoc He BkniovaeTcs.

KpacHbilit: Bbl-
KrioyeH

Benblit: roput
CMHWIA: BbIKITIOYEH

YcTpoitctBo  umeeT  Gonee
BbICOKOE  [aBnieHne, Mo
CpaBHEHWUO C 3KBUBANEHTHBIM
[aBMEHNIO NOBTOPHOrO Mycka
cucTeMbl (nap. 3.2).

YBenuybTe [aBfieHne NOBTOPHOrO Mycka CUCTEMbI, noBbickB SP unu
ymeHbLunB RP.

1. YTeuku B ycTaHoBKe.

2. Wmnennep unn | 1. TlpoBepuTb YCTAHOBKY, HAlTW YTEUKY W YCTPaHUT.
KpacHblit: Bbl- ruapasnuyeckas  4acTb | 2. [leMOHTMPOBATb CUCTEMY U YCTPAHUTB 3aCOpbl (TEXCEPBUC).
Hacoc He BblkmtoYa | KntoueH 3acopunack. 3. TMpoBepuTb BCACHIBAIOLWMI KaHas, HaUTX NPUYUHY NonajaHus Bo3ayxa
ercs. Benblit: roput 3. Bosgyx B Tpy6e W YCTpaHuTL ee.
CHHMiA: BbIKTTIOYEH BCACbIBAHNS. 4, OBpaTUTeCh B CEPBUCHBI LIGHTP.
4. HeucnpaBHOCTb AaTumka
pacxoga.
1. Tlpu  yBenuueHuu  rnyOMHbI  BcacbiBaHWUs  YMEHbLUAKTCS
TMOpaBNMYecke 3KCTIyaTaLuMoHHbIE XapaKTepucTuki uagenvs (nap.
1. Cnuwkom BbICOKas Onucanue anektpoHacoca). MpoBepbTe, He YMeHbLUEHA K rybuHa
rny6uHa BcachblBaHus. BcacbiBaHus. Mcnonbayiite Tpyby BcackiBaHus Gorbluero guamerpa
KpacHbili: Bbl- 2. BcacbiBatoLumit kaHan (pa3mep KoTOpOro He JOMKeH ObiTb MeHblle 171/4 ans oTAenbHOro
[Nopaya HegocTaTou- KIHoYeH 3acopeH  uam - umeet Hacoca W [OMMKEH MMeTb CeveHne Oonbluiero pasMepa B Cryyae
Has Benblit: roput HEAOoCTaTOuHbIN AUameTp HacoCHbIX GNOKOB).
CuHwii: olkio4e | 3. Wwnennep unu | 2. TposepbTe BCAcHIBAKWMA KaHan, HaAUTE MpPUUMHY 3aCOpeHNs
rapasnuyeckas  4actb (3arpsisHeHue, peskuit M3rub, y4acTok NPOTMBOTOKA M T. A.) W
3acopunacs. ycTpaHuTe ee.
3. [leMOHTWpOBaTb CUCTEMY U YCTPAHMTL 3aCOpbI (TEXCEPBUC).
KpacHbili: Bbl- 1. YTeuku B ycTaHOBKe 1. TMpoBepuTb YCTAHOBKY, HaTW YTEUKY U YCTPaHHTD.
Hacoc Hauuwaer pa | knioden 2. O6patHblit kranaH | 2. [lpoBepuTb 0BpaTHbIN KNaraH, kak ykasaHo B naparpade 12.3
6otarb 6€3 3anpoca. Benblit: roput ' ) ’ ~
CMHWA: BbIKIIOYEH HeucnpaseH.
[aenenne Bogbl npu | KpacHblit: Bbl- PacwuputenbHbiid - Gak  He | [poBepuTb AaBMEHWe BO3Ayxa Yepe3 KnanaH TeXHUYeckoro oTtceka. Ecnm
OTKPbITAW MONb30BA- KIHOYeH 3apsKeH (HemocTaTOuHOE | MpW npoBepke BbIXOAWMT BoAa, Oak crnomaH, obpatutech B CcryxO6y
TeNnbCKOro ycTtponctea | Benbiit: roput [aBMeHve  BO3dyxa)  WnW | Texcepsuca. B npoTMBHOM cryuyae BOCCTAHOBWTE [aBrneHWe BO34yxa
[0CTUraeTcs He cpasy. CuHwiA: BbIKITIOYEH | MemOpaHa nopBaHa.. COrNacHoO COOTHOLIEHMHO (nap. 1.4).
Mpn OTKPLITUM NONB30 ..
BaTelbCKOro Kpachbit: Bbi- Hagnerute BO3Ayxa OtkannbpyiiTe AaBneHve pacmputenbHoro 6aka unn KoHdMrypupyiite
yCTpOIiCTBa pacxoq Knme.”, PAGUIUpUTENHOFO Baka Bhille, napametpbl SP u/iunn RP Tak, 4tobbl yOOBNETBOPUTL COOTHOLLEHME (Map.
WeT K HyIio, Ao CIS:enmE/l.. roput uem [JaBnexne nycka | 4.
VHWIA: BBIKIOYEH | CUCTEMBI.

3anycka Hacoca

Ha gucnnee nokasaHo:
BL

KpacHblit: roput
Benblit: roput
CUHWIA: BBIKITIOYEH

1. OtcyTcTBMe BOAb!.
Hacoc He 3anuBaetcs.

3. KoHTpormbHas Touka He
MOXET ObITb [OCTUTHyTa
npu 3afaHHOM 3HaYeHUU
RM

1-2. 3anonHWTe Hacoc M npoBepbTe, 4TO B TpyDax HET BO3dyxa.
lMpoBepbTe, YTO BCACbIBAHME UMK PUMLTPbI HE 3a6UTbI.
3. 3apaiTe BenuumHy RM, no3BonsioLLyto AOCTUYb KOHTPONBHOM TOYKM

Ha gucnnee nokasaHo:
BP1

KpacHblit: roput
Benblit: roput
CMHWA: BbIKITKOYEH

1. Hdatunk
HeucnpaBeH.

[aBnexHusa

1. O6paTtuTech B CEPBUCHBIN LIEHTP.

Ha ancnnee nokasaHo:
oC

KpacHbli: roput
benblii: roput

1. W30bIToyHOE

1. XKuakocTb cnuwkom Bsiskas. He 1cnonb3oBaTh HACOC C XWUAKOCTSMM,
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CWHWit: BbIKNIOYEH

notpebnexve
2. Hacoc 3a6nokupoBaH.

OTNINYAOLMMUCS OT BOfbI.
2. Ob6paTutech B CEPBHUCHbI LIEHT.

Ha gucnnee nokasaHo:

KpacHbli: roput
benbii: roput

1. Cnuwkom HU3KOE
HanpsKeHe NUTaHNs

1. TNpoBepuTb 3HAYEHNS HANPSHKEHNS B CETH.
2. TMposepuTb ceyeHme kabenemn nuTaHus.

PB CwHWiA: BbIKMIO- 2. W3bbiToyHOE nageHue
HeH CETEBOrO HaNPSKEHNS.
.| KpacHbili: Bbl-
Ha pucnnee nokasaHo: OpHo unm HECKOMbKO
Haxatb A ans Elﬁ:ﬁ; ropuT YCTPONCTB UmetoT He | Haxmute Ha KHOMKYy " Ha YCTPOMCTBE, HAa KOTOPOM TOYHO WMEETCS
pacnpocTpaxenys CIHMIA: BLIKTIO- BbIPOBHEHHbIE YBCTBUTEMbHbIE | NOCMNEAHSS U Haubonee NpaBuUIbHas KOHUIypaLus napameTpoB.
[aHHOM KOHdUr deH napameTpbi.

Tabnuuya 14 YctpaHeHue TUMMYHBIX HEUCTPABHOCTEN

253




Ag 5l Aa)

g

255. e clily 1
255... aldahil) 1.1
255 Alalsia dyily S 430 1.2
256 JalSia il S (usle 1.3
256 Jalsia daai 134 1.4
256 58 eldal gall 1.5
257 Fall AL Sl 2
257 ceeueen s 3
258. Cafiil) 3acld & Al cudfiel a4
260 Sl Sasll 5
260 i) g (5 stal) oS Al - ddath) cliles 5,1
261.. (Ali diiza) bl bia b 5.2
261 oluall dlaa) cila glaia 5.3
262 Jiiill 48 Sleall ey 6
262 Al g eBlua g 6.1
262 Jalsial) uslall disgs 6.2
262 el e 6.3
263 vl il piliall Aa gl 7
264 giliall 4o pana aladindy Hdluall sl 7.1
265 Usadal) Aaildl) pe anlily Jgash 7.2
266 il 58 b 4433 7.3
267 2908 AalSy ) dlae) 6 7.4
267 A aal) Judanti (€45 7.5
267 Lol yulaal) daa 8
267 "User" asiical) 4aild 8,1
269 "Monitor" A&lill daid 8,2
269.... "Setpoint" sl dkii 44 8.3
269... "Manual" 3! aSadlf ik g 4
270. "Installer" cuS il aildll 4aild 8.5
272 "Technical assistance" &)l a= ) 4ail 8.6
275 el Gl g hualf 3ae) 9
275 thaal) clalae) 9,2
275 naal) clalae) Salaiud 9,3
276 Alaal) dalail 10
276 JUEY) e a s 10.1
277.. Uadl) e¥lal (5 sl Jasiall 3ls) 10,2
277..... Uadl) st 4513 ¢t B0 10.3
278 FISES A SIS § |
278 Badia Cile gaaa 11.1
280....... bl ¢uaai s "DCONNECT CLOUD" 4538 iS4 g$33 5 " APP" el 12
280 Al clatiaia 12,1
281 Tl Epaai 12,2
283 DSYNC 12.3
284....... ball 13
284 (ALY Aot 51091 13,1
284 alaill & 545 13.2
284 @I Y alaa 13.3
285 daall Gl ogs ases 13,4
285 il A 13.5
286 gadual g sUad¥ Cildsi 14

254



Al 4zl

Jsall Al

s 13 8 A ) ga ) alasiinl o

Aladl jhadd) Als

clShiaall 5 palail ) ) Glad) ) A clagleill QLY aae (33 38
Al g Lava jlad Ala

0=l Al 23gy S Hladl i el ) A6 cladaill JEiaY pac (535 8

Aale la glaa g cliadla @

e cliy -1

il dakail o Wyl 2aiaall (g gind adi ) 33 5 L aSati A 5380 5 5310 5 Jal el Badeie Gl ) (538 50 3k daiaa (e ()5S0 JalSiia allai (e 3 le il
comadall Gulaill JIA o A ganall 3 52 Y) o Jumdl pladinl & 5530 "DConnect Cloud" e 3+ o= (Sa3ll "Bluetooth” &sisks"WiFi" sl sl
(Gl A alae Jie) LA o 5 pile Basa ga p Adla] @il 5 pladiuls "DConnect Cloud" s"APP" Gukill Wyl mavy .12 Juadll kil

i) 1-1

e Adline EYlae (A Lgaladind (Say 3kl g Ao giall 55 paiall (381 el Zuilall o slaiall lasin Cilas 5 2giil diaiads

ol o shaie
"S53 VI sl 5 el Cilalae) 5 ol slie Sl
Ll Al

@ Sl shaia

Leliall cllaall 5 5t cila slaia

6 AY) Ll il slaia

DL 5,0 da dandly hra ol ) el Joandill) 43lSa) A dacaall o3g) dage (5,405 30

. Alalsia ity 48 A3a 2-1
slall & jaall 3y i anay elallh 2 jae shall FOE AL S & jaan de gdaa Ji gl Qbﬁasaméﬁfaﬁmaew| Ty
A e s Sl sadll B s a5 A8l 5 aUaill JBl el gain (5 e o) sella il s

0 50 60

10 20 30 40 70 QUS gpm
L 1 1 1 1 1
0 10 2 30 40 50 60  QIMPgpm
P H s : : H
kPa | m ‘ t
110
350
1000 o \\
20 1 g E.SYBOX MAX 851120 L300
800 \‘
80
T 1250
700 E.SYBOX MAX 60/120
70 \
600 1 g \ N | 1200
500 - \ \
50 I
‘\ \\ 150
400 4 49
N \
300 4 30 \ 1100

200 20 \\\




Al 4zl

JalSia (b 48 sl 3-1

Aaod O jaiien s (R 3 LAYy bt 8 Laasal) Jaall o jedives adiigs eSSt 353al) g sill e alail 8 gedall g IYI ASadl o)

_BJ\J;J\

L5 syl (385 Jaiam e Jaliall aa (3 yal) cilaliin 5 <l jaiivnall 038 35k e Uil JUaill Caley) 5 Qi iy

2 Jsall
eliginl a1y ia allay) ol ol sell 33U) Gask e aaadl) ())3A slaa o Jecld "RP" bl pais 5\ 5 "SP" dawall dladi juladd dilise af (el &5 13)
Lg)a\ 3 e el 3 sSAall A8l

Jb 3,0="SP" huall ddis
S 0,3 =" RP" Jasall mia

rsl Sl OV aliee clalyiad Al AUl Ay dadiadl) AS L8l Culd
¢ diwall apay Jeiilll e
(B slaal) i) Lokl Aaf) lapall Aats
) sale Y Jakzall i e

Wara :L\S\M&‘SJJJ‘&\AM} .

JalSia 335 054 4-1

A2 Al Ay JalSiia 20l ) A aldaill Jy
S5 2y Camy olall (e halial dga g las JalSiall 23l o 33 Cailla s (penaii Y
OSadll (R sl (b o s s &g slhnall (35l Ll ) ) A
Aashia A Adiy dlia s 3k oo A sall Aandl Ao ghial ) cad o) 34 Al
~ (188l (al 5) sl
Al AR 18 5 e 20adll ) 3 Jran3 oy
:Zus Pair= SP-RP-0.2 bar

Dl fulia ¢ sgll Jaiin 4 = Pair -

L (7,3) awall Adasi = SP -

Wl (7,5,1) Sl sale Y Jaall (il = RP -

2.5=0,3- 0,2-3 =Pair il A€ )l e il

4l i) gal) 5-1

ESYBOX MAX | ESYBOX MAX | ESYBOX MAX Sl £ 94 g4l
85/120T 60/120T 60/120M
480\380 480\380 240-208 )
3 3 1 Jalall
60\50 a2 il A
el 55 el 4.2 ual 11,8 i il Al sl
Li; &35 Ll 1265 Ll ¢l 2 68 5 seail a3al)
oaal e 4> el Gl 4> aal Ale 2> o= Y ) il oy
766x375x384 L Ay
30 | 29 | 29 PUMP
9 ESYDOCK (5500 slitinly) a1 350 liaa sl
18 2 ESYDOCK Ll
27 3 ESYDOCK il
IPX5 dleall 228
F Eyaall J e a5
10 | 477 | L77 iy i sle uadl
L5 Ladll & dara il Cildeal) gall
12 (PN) Jaseiil) Japual o] anll 4 g gl
dada\ 1300 il Al
4 5eda 150 Ll 5 ) ja ds o il Lo
dseda 1055 ISl 5 ) An o il d-:ﬁ:
°C 60+ - 10 ARl Aap s ) dx o -

256




Aol Al

e L

Sy Juail

(DConnect Cloud s APP) "Bluetooth" <53 sh 5" WiFi" sl () s Jbsil

Gl Jaidl) s Al

2aaill da dles

Sl 5 5l o Al

el M yia g peel” LN (e dles

bl e e el e Ales

BJ:\\J'” BJ\J;.“ 5% a.ﬂ.na

1 Joadd

fuall ALE 3 g -2

ke R4Sy (NI 1 Aol laguanll 5 5 ndial) 3 5all (0 Aa o 5 colgall ol Ciniln s BSLall Caanln
LibeS duil gae e J s A\ 2 pe 1 Q0348 jnda 53153 )\ aaS 1000

3 gall g Jadill g 30 i) LU AL i JST el 5l QUi AL gl 5f s tanal aloa sf Aalall olsall gl Uil Ao (S ¥

il olae dallaal Canlia Uil

> B>

A
12

v

il JLERY) (e Aiiiall olsall (e B s CiliaS o Ciliuaal) (5 giad B

Hsad) 1ol 5 e s Aualdh Aolan a5 0y 93 o el il (B g8 (Sars MTPXS™ e Aip s iy ) Adaall el

ALY jsas el padl) &y gie Aa 3 555 Asia A2 0 O Bu1uad A3 0 L IS N i) (B Jaad) o 13308 (58 pauad LAY
(M2l ada A8k 5" 14-6-8 5RAN L)

Aol ) gall 3130 ¢ A giaal) cillaliall Adaal) ol oll JULQY) Auid A3 Jiall () 23U olsal) SaaY AU aladicd s b
1000 S A aBga LA wie (gial
AU 3130y 4l gl da ghaial) ULy pe Al 4580 da gll) o clauzgall 335801 g 3l 33158 o
Aldiaa clibagd o oo sliagg dila GlSa A LSl Qe sl By @
85y (Lol Uiy § g Ay gl Aagliiall @
lad a6 allaig el Al T An < 30

L ges Addaall S 5

laal) i ol g UiSan GlId (S Lafin slpall dlta) alily Juuan sill gf o) JAd) (pa Jabell dpalia L] | yuaail) 4503 5 ddiaall

257

>> PR




AP A
Cudill) Bacld 8 dlaall culi sl a) -4

o s gl e G sll (peail) gl )l Jaaed ApiSa) padind ]

el c.lau

b Aalidl claddl aadiul g )Y e dacadl il 2
saclall

4 Jsall

258



Al 4zl
B b Lany el (alall Ul cidlad) w3

N— Al Canal)
EFT

A~ e pm sl Q" s JSE e el cilaile il o
B2 | | 53y sall o gl Ahadily Bl 5 Jum sl cilai e
) sebse T 5 sk oo cadill saclE ) Al 5

el Ul aladiuly cogil) sacly daadl culy 4 4
el paall Al o e @EaS el slas e xSl
A e 438 el yrelisall
cliadll o s Al 3e Ul aa @ladiu¥) ey
CSar oS g Ukl a8 Al B ddiadl sl
(o5 32\13) ae 10 1) ity ey allagias

259



23y Al
LS g gl dlasil) -5

s 330 525 30 Y pe gn Allas 4/1 5 g 1 o) Lol ASa) an cllas 59 2 s Sl 5 ysgl) An slaially il sl e
.Mgh‘j

2" 17 1/4 2"

.8 Jall

g Jsall

B dlony sl Jal (0n 130 ¢(Labl) 88 30y () 18 plaaS (5315 ) Y plons i 55 Cpaanall (g g sl 5l (gn Ll S 53 IS 13
(1-5 3_all) daaall Juads 38 Wyl LelaSly sl ¢ e daf (e aldail)

Gie JSG el ¢ 665 Cuin 5 dgaelial 43 jlay daiaall ) ebial) jaiae (e Jaddil) (o gl capiy ad (g sladl” g il e Sl S
RETRV UL P S

Al g 5 slall cu il Al cilbiles 1-5

el gl e JOA (e Asall 33l A1 3l a8 (o2l @lia ol LYl FUiall Bacliey 5 Al lanal) 48 2 ) J g ol A8 1(9A JSA) M sle S
C})A-‘ld &\}gj CLA.MJ\ LA: ua_);]\ & ‘k_'i;lléﬂ\ {—LASL) eU:'nﬂ\
260



Al 4zl
CJ_)A.“.I J.\.alaad\ ;\)@j CLA-HJ\ A \;ﬁhb cbd\ a.‘\.\aﬁ r‘aﬁ:\ ce\.h.'\nj b\,g.d\ u\); O (a;;m }i) dm.c\ Gllaa 249 (.\J:; s @ (9B JS..:J\) "&im" A_\ASJS
el Al Uil Lol iy Vg5 o(5550 2.5) o senall o) sl Gasiil] S5 Ly il 33l ol iy
S vie 5 Al 5 e salaull Ble KKal

(i Asing) hiill i i 2-5

Jsall g mase s LS ddiaall 4y eant (3) Joandiill Jarcal a8V 2l (e Wils BT Janall Jariza ()5S Of gl (30

olrall dlda) cila sliia 3-5

() Ladm () 53) aiint Sy Jadall Jaguia ALl (ol e it gl s Adime IS e
@ haall a8y ;;J\Qﬂ‘;\;imﬁs@}d,m;\@mg,pr"msmsié;,g1,0w;4(sp)m\&§;&;m@mem‘@~g
bl dlaa] (8 aaladinly Flendl A3 adll 4885 o S
(S i) e Jaril) Giasy
saanal) Jancall e pUail) Caaly o gud cAdiins Aamall (Sas (3l) Jaiall oY) aall (ge JB "SSP Ledasia ai i) anal) i Al il 1Y) @
(e bae e @llia IS 13 V) agall Adas ) ) gaca sl Sy Ol i Aaiaall oSy o3 Jarall (e ST sasall aral) S 13 s AT dalige o
JAad) darca

sl Jasall i 3 gabaindias S 13 Lo Aimall pgdi cdabilll 8 Jaieoal 6 5 3anmall Jasual) iy sl e

a5y miall e ey el s 4t Liay (53 Taaally olaall Jym 55 3 Adinal) i Jaddil) Taim il Casesy Jasal) s 1) J g gl et 13)
Gt dsaall e

261



Al 4zl
Jaddl) sy -6

4l Sl s 53 1-6

Bl alail) olaeY Aliadic 4500 S 5U8 alaiinly g 5 Al Cilaza olad Dnyiall Aldiaall elia gaall (e dglealdl (puaa)

o Aluiall (53 5 a0 g il il Jumiall iy gl sl quny 8 il oS0 Aiimall s oy i il oSl gl Ly o (S
A3 il el 5250,

Al Aalil) cliua) gall 4a gl 3519 98 Lo ga Ll g ABilaa (e 2T A

solia) LAY cildabaig 484y i)
skl g3l jlua) (L-N-Terra -
skl A jlaa) (U-V-W-Terra -

10 Jsal

A gall @l e Jua) dga JSI Juandll Adle 380 535 O angy ¢l a5 ikl (5 Leaie 48U Ul puves adally o gy (oot ) iy lead) Jaa 5 any
2 Jsanll 8

Gatia e siu OF (S a0 1357 On sl Ui (2 JUSD Gl o A il i e i yhall a5l (5 s2im a 535 jall ¢ JASH e 3L8 o
(SeY) sasiall Gl ) @l ey AWGT4) e ale 2,5 () Joms ol jeSU Jm 5o adaie <3 GBS ) A plall @Bl sill

Al Uik Bl g (s Adluall S3Y) 3ad)
3< | (ale) Ailall Y 2a))
2 Jsaall

JalSiall Gustal) Aiggs 2-6

16l oS il OV alaae Cilaliad Al HUnil) Aty Aaliadll 4S8l s
¢ aiveall Jarcay Juazall o

b 3,0 ="SP" bl ik (R sladl) ) Lakiall Gad) Lapall Alaii o
b 0,3="RP" bpall (i il sley Jakall ik e
dlaxa :Mw\f’)}ﬂ\é\a:ﬁﬂk‘j .

(Ol AL yulaall Josd i) ulaal) o34 gan cpaant adiinaall (S el aag

e gisee s 10 = )b 1 of Jlie V) 8 auz) ol Al (e elall (e B30 sandl V) (e Jolay Laa ST la ) e 2001 (381 5all cilS 1Y) pUail) Gy Y
el el g Y 53e27 oo JB Y g li)) o 3 ) culS 13) ddaal 58Y) Angill :(sLal)

Jadall e 3-6
Al ) ghadll wal 65 pe Y Jeill g

262



ag ) 4ad)
(BB 31a] ¢ 32) Ay g5 A8l 5yl

g 1 Jany

(5,1 Jalay L) elalls daadll Sl

FEBTIS R PRt P
sac Lusall Aggil) 381} gulail) e Adaally JuaiVL A8
Jasall Ak 5 a5 5 5ala Ascaal () sSind celall Ul 835 Cia2iS) 1Y) Janaa il sl 8 oLl 35 5 (g Gl g aldaill Jnedis oy

Juasll ezl o

i o))

5 «SP)) b suadl aaall vie oLl jigys ¢ ) grinal 1@@1_“@\;“ ARl el @ Jdaiiad) Qi Gl Sl faw Al 5eSI Aaadl jueas ;)M
Ao (T2 gl Tapn aadieal] (Sa) il Caldy) Cagpk ) g sl 3 saan "T2M Sl oLl ey G (il 5yt AT julin a8 die s G Lkl

(U510 o prad lans

Ul Rl g piliall dagl -7 r

() B 2 4 a5 5 Aum 50 2,8 (el LS pe el A 5l (40 padiisall Al 5 () oS
1 RGN e ey LS "ALARM" LAY "COMM" Juai¥ s "POWER" 48Ul
A el Ciil p e e sles e gl Va5 il LELEN o8

3 dsaall B milial) (aills 5 jadli

11 Jsal

sle 3al5 a0 3ol skl Ll ol oy A (i JA1S 20 jealial) Y sails "MODE" a5l bt ol sy
G Al yemie ) Juamy) J8Y)

Al Al e 5 AL "SET" basall ~lea ol oy

(ol 46 e (IS 13) Ml lonal) ol

(ol Q5 Jna S 1) sl el 525

Al Juaie Jleall il s g
Jhsa Slead) 1ol

ALl (anl ul yde
"POWER"

USRS Ny PEN L PR

Sl jeal ol 55
"ALARM"

8L IN | FERTITI P PR S GSL.JJ\ Juaiyy :‘;g‘L% Ak g
A ASLY 5 5l GUY) )l i e e

Juai™ 3,50 A e
"COMMUNICATION"

3 Jsaall

e Ol 3 2my A0GNN (al@iY)\ 33l 3 Ao yus ol 35 LOAN 2ol jLaall Gald) \ 330 50 " Sl nan b o Jghaall bl o
Iy }i AN CM\ <.A‘; Al
Seall umse il Gaaa 13 s (EEprom) deilall 58Il & il e Ledaia 5 3aamall ol Jan w "V 5l AT Al e aaally
Al et 5 N lamall 288 8y Y 10gd Al el 020 B
e SYls (AL a3l ] o A Sl ppaadl) Jadal U 5 puim Gl s Alal) Aailall (g a7 5 AL MSET" Uik padin)
"MODE" 5 "SET" e Jaaally il oans Jaki oy < Juaill b A 5o

263




Al 4zl

-

Aqilal)

5 dsandl (8 Lgie (S8 ) jualiall paes g 0l 8l aaead JalSl ISl jelay

i 1) e

il T 510 ) el Sy ) 3 0
i) e pane ooty Sl Jpensll 1

iliall Ao gana aladialy sdiluall J gua sl 1-7

53 "SET" "MODE" Jéiall Jsse le) o sllaall 8 ) I 8 51 s b eflial) A pana (e Jnimll (32 sl (oo 5 lan A sllnal) 2l ) (g o
"MODE" zbika o) saiuls 3aliaal 2l joalic e JEl 5 ("Setpoint" Lawall i Auls J)
il e pana o235l Ll e ) (S S 0 80 4 sl e

Jazual) i) Jpua ¢l ilia Aadll) andl

O oad e PRGN

Olsi2 "Monitor" 4Ll

o152 "Setpoint" sl ddas

OlsSs "Manual" (s sl 5Sail)

QS "Installer" S il 23l

OIS "Tech. assistance" 2l pell

Ilead) Jaads aie 4052 ghadll Glalae ) 3alatiul

olsi2 "Reset" byl sale)

(sa AalS 5 pilsa Jsum s) dass g0 Laild

(‘;—JJ)«) 5 paing daild

A a o) Aailh il ) ls FINET bl Ak daid | ALED Aail padial) daild ) il
Sk Jasan aua gl Jol- Jana gl - Jil - L Ly sl J8 - dau sl T
TB RP A SP BK Alad il
”" ”" ”" " "MAIN" 47"“‘.%3
ey 32 Lzall alads) STATUS Ll aualal) 5Ly STATUS (Bt ,)) Al
olaall Lyl il sale Y Lapal) 3k EEl e |
T1 o RI TK RS i) L)
izl alisil Al L&?f | 4o yuall apin Bl oLyl Juidi e A& 0
T2 AD VP LA VP
Sl calay) ,als “““ Ll izl Lzl
g O sl
i MS VF TE VF
S 253 5e 1 {5 e (BIENIEEGY cean
g okl aldas G (a pe Al ik G (a pe

264




Al 4zl

al AS PO BT PO
heS 253 e . L s Mieere 1 s 5l da yo Aayidl) AaUall
sl KLU 8 eaY! A3 all dsdviall 43Ul il o
Cl
-~ PR Cl .
- Jrall et ks L
G padll de Hull oy Aaadl A e Aadlldls e
NA EK RS TE
PRI Can e . ws T P .. 5l da
Ma)ﬁi uM\M‘LMMs\L} Mﬂﬂﬂ\@u\J}J ng))j “..‘3 |
NC PK TE Pin
5 eal i) aal) 3oallda e
) Umiaiall Ll Lais dsie ol it L) lasa
IC RT el el
L ) ; Janll Cile L
Jlead) Ol sl ola Ll llee a2e
ET PI
Jalll g il Aaall Ll il
AY ol
ASlaall 3 gall xia Glaadl daeia
AE NT
AF VE
2aaill pla Cila slaall
SW s HW
RF
O Bale)
a5 Ul
PW
D5l AalS Jhass
Jse ) Al
Glaiadll sasie Gle ganall 3 julaall s saaaall o)) oY1

BIVEN Lf\ an: Julaall 08 (gaa) et Cpeahy Aubaall )ﬁbud\ (e Ae gana
A8 eaY) aead A 31 3a)l

el (b e 2l s jead) pies LS 53l LSy el
DAY Sl e alins o) Jaisg

L Glaa ALl 3 el ol

asa 3:—\)3“ BITESY

5 Jsaall
Uscidiall il pe sl Jgagh 2-7

VI AT mdliall sl e Jarally Al HLa) () O s sl B g Sl AEN (a LgansY U Aalisall ) g8l L) ) J s sl oS
"MODE" e il Gk (e L) Jsea sl (S st jall Al e ol 2 e

Aol =0 dsdls "MONITOR" i, "USER" sdiudl s'MAIN" sl 8 dalidl S0l ealie
SELECTION MENU MEXTENDED"
A Jsall Gl Ll miliall de gane ae 381 55 53 J g 1) 2l 3 g 5 o 5y s sl Al ) J g 511

A&l 5 "Manual" sl 5Sa3ll 5 "Setpoint” dasall dadi s "Monitor" ALl 5 "User" aadiuall :sa 2l sl cus 3
"Technical Assistance" 24!l acdll 5 "Installer" S Al

Maaaiall i) gl plaA)" et aladiuly [ oa LeBDe) oy Jia sl 43S [5 Baal dalie da gidall @) ) Jhs

Al L) Llead Ualaie 13 JS8) sy

15/02/2020 - 08:55

User Menu

Monitor Menu

Extended Menu

SB 0 rpm 1,9 bar

12 Jsal

265




SELECTION MENU
[ MANMEND | = MENU DIRECT ACCESS KEYS
[ ] —> @ |—— -
scroll e -
(oo e ] — ) [——> —|00O
B — ©) «—|O0
l —|O®
[INSTALLER MENU| | €— @
INSERT PASSWORD TO EXTEND SELECTION MENU | -
—O00

@ @ @

| MANMENU | | MANMENU | [ MANMENU |
| USERMENU | | USERMENU | [ USERMENU |
| MONITORMENU | | MONITOR MENU | [ MONITOR MENU |
| SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU |
| MANUALMENU | | MANUALMENU | | MANUAL MENU | @ MENU EXIT
| REDUCED MENU | [INSTALLER MENU| | TECH.ASS. MENU |
| REDUCED MENU |  [INSTALLER MENU |

il Al A J e sl AplSaY (addads an ) 13 S

Al 58 Cladua 443y 3-7

i Aniaall e Lily gl
(s (Uil ¢ Juauil i) JE) G o) Qi) dlla ;" Status” Alal)
[A88al) 33 53] Llaia; Aaidll ("Revs per minute" & ysall &l ) 50

Jsaasall daal) sas o e 13laie [:iu)‘a daa g I JLJ] Ji [J\..J\]_) iaill :"Pressure" bl
el Lpaiay ) A8 e [dal 5 €] o Aedll "Power” 28Ul

AL 590 I IR (e &6 6L 6" WHFT" (U4 (o) 511 28Ul \ Alla)

obaa 85k ae J 33a 3o 0 Aducaall p iled) (p JuaiV) paas oy

HUAN ARV PICAN P PP B
Uadll &l e
Jalady ddas ) Cailds I d4e

Badae il g

MAglaal) Ll 10 duail) kil 6 Jsaad) 8 Uaall el ) Ly

MJS\K:A‘A\U.\:MuUmstYu@;g

cia gl Ci_pal)
Jaxy & jadll GO

i gia &l 88

U &l Alls Jodass o3 DIS

ailal) L 5SU Jalall dala 5 i)\ dlls Fl

266




Al 4zl

aUatll Jlawt digda 5 1)\ Alla F3
Uatdiall azal) 3 LA dayda g 1A\ s F4
] aclual) Jascall Adadi ae Josdall Alla P1
2 sacLual) Jascal) Adasi ae Josdall Alla P2
3 sacLual) Jascal) Adasi ae Josdall Alla P3
4 33clial) Jasial) ddads ae Juaodilll s P4
) Jlaall () siall ae lacadl) (e aaall Juail vie Jaaall Al egﬂdu\)\aj}g
il aaxia ol & Juaiyl Uas Alla E 5 Juail) 45 6yl
é"‘"‘” ShalaeY "EEprom” aanlall 3 SIAl e el ) sale ] o 45U EE
el Ll (el ey j3as Camin dga padal

Lpoat ) Al e Uadll, Al i, 6 Jsaall

S Y sl il g s BaY lgdia s iy 5 Adag yall Cailla gl pe (5, A Cladia Calias
(hial) 5 e pull 5 Allall) A )l Jilill jules pe Alad) Jay 55 e Aadiall (e i) ¢ 5ol 3 3alE gl (g gins

1510212020 -08:55  {pr g1l T O

SET POINT MENU

m Set point pressure
T €2 3.0 bar
27 ]

SB

0rpm 1,9 bar

Akl Jlms 14 JSE

dada JS Jhuf Alad) Jay i A @ pdisa

ia gl) i jrall

Jams &l GO

8 gia &l 88

U & aall Alls Jodans o3 Jhaat

S yaalldadall 435540 rpm

i glaiall Jaria bar

4 ,eSll Adcadl) Juandi aiey Uad 2 5a g FAULT

el Loyl 4l il 7 Jsaal)
904 AalSy Jlmall alas) JE8 4.7

Bl pUai aa gy La et el e 0 sSs F OST eleall J geasll 0S5 A e Sleadl ulae & oSl ¢ g e AalS el 25 13) g e AalSy Aglas aUaS 25 30 Sleadl
TPW! sl e 4513) ks "l el Al i gyl ALS

& paall Jaaal (1845 5-7

) b\ J V5 AN mliall e S AU el g darall ety dpalall Jpall Cag yla 8

A3 Y] asa di oDle | A gall dgleal) b ¢ IAY) 8 Und dsm s Al b (sl Caliy) 2y s Lo siaa)
=Y "LED" 2l jdi5e (g s Aand 5o Allal oda ) 5 LEY) oy el o) Jolast die

JPW! s "RE" by Aalill dada ol (e o) 138 Japliss (e

Ll ulad) e -8
"User" edﬁuﬁd\ 4.8 1-8

Wl many Ve AT e baally L) AalE plasiudly o) "MODE" zlide e aall 535k ge Gt ) A8 (e aa35udll A8 ) J s sl) SliSay

Car

ol LS 8 By puall il AdlS A AHE Cladia e el AaE) J20 "MODE" ¢l

"Status" Ul 1-1-8
Al Alla

Oos A pu G e : RS 2-1-8
4.3:\5.\”‘;GEJ}JL)AMA‘)M”&M‘}JU\JJJ‘%‘)MM&

baall oo e : VP 3-1-8
267



A all 4xl)
il Gl ol e f3ldie ) [Aag pe daa g ISl ] s [kl A shaial) Jaa (8 o

@l 4o e : VF 4-1-8
Baasall Gl sas 5 e e [4582\ o 5lla] S [\ Jil]o gyl 8l (i my

daliaal) &kl (a2 : PO 5-1-8
(5 ) = Al Sl Al (ya ASlgunal) 6L
A g sansall (5 guml) ALY slail Gasall IV ) Ge 138 pdy "PO" Aliadl) A8l ey Jasd el 5 5 50 ey eday 38

Aa jall Al gl Ll a0 C1 6-1-8

Lomel] S nall s ) s

Gl 6 e el OIS 13 A 7 osane U ol sl Gawdd) HIAY) ) el 13 el "CT" s ) Sl ey diul el s 03 ey seday 8
Adlead) Jaiis ma V) e g daill @li g e o ol e i3l Ales of ixy 1368 (ki

oAl cadal) 5 ) a da 0. TE 7-1-8
oload) Cikall 5 )l a da 3 e

t bhidl) ks :Pin 8 -1-8
il Gl s e 13Laie ) [y yo gy JSI (] 5f [l il Tk (8 e el 2

Sl g oy &) pe 22 g Jard) Cilelw 9-1-8
Sl Jadt eay e 220 g Admall Jae el ¢ leadl il eI AUl a5 3l el ) land uva@)ug

ABUalt ) aa Y :PT 10-1-8

o Admall Jani L i ) saall ) Sl e )l ey Ad gee Aa il 5 e d8aial) 480 Sl a1 (i el

andl) 48U (5 e die daad) i 4 o3 ) gl) ol S small jedat e Y1 paall e Al 8l il giase die Aa 8V an 6 Cpane 8 (5 slse
(A1 () il 851 ¢y il Al

15/02/2020 - 08:55
USER MENU

m T% 12 6 10

GO 3294 rpm 3,0 bar

UL L) e ) e 15 IS

Clidaal) axia ol 11-1-8

3¢l sae llia S 13 adatie ol 5 gite Juail¥) o) a sy 3oy e Al bl 3sa s pie Alla 8 clacaal) daie i dsa g Alla 8 Uil Al i yey
Lol daiadl Al Gl el g dacadl) ey Slo A 6 siad Leie S Sy e alid pranll lpany Alate

B dsanll s s le e gl (Jonlill Als e Blaie)

pall) 2 2
ol Jiad sl cila glaa N "Status" )
L2 e sl de Ll 5 sl Aaadl e Jany & ol
88 U Aaadll ja i gia & jadl)
F A0 Asaadl ey e el

Baaniall laaall QUas mje 8 Jsanll

5 Jsanll Al AL JIi 5 ¢3ale ¢ shy Adinall y gua 0 & g1 yelis ¢ JalialS el Rings o5 13)

Aal LS pa e : NT 12-1-8
AN AUl e Jaaally Q€I JuaiVl Galad) dudusadll (e oSy Juaidl dluluall ¢da gill 5 3030 e il glea

Juayl gae : VE 13-1-8

268



Al 4zl
.-. ‘. ]S "mac" U‘}'\Q} s S *:n

s Sleall Jlaal e lasias

L)

NAN

() il g Uadl) (2 o :FF 14 -1-8

‘ : Al Qe U a3 eUadd i) e

€ 5 ) 5L QL)Y 038 (e o 2a 5y 682 5 sall elad D Jlaa) danll y 5 (g yrall dlaall x (A (sl e Ol padas o FE" Da)ll Cndix \y ey ey
AT Uk e Jaaally 6 s ge Und asl vie (a8 g5 s dad) ) 0 a3 VY Fliaadl e haxally :;u‘:m Al "V A il mhaas (5 el sl
el iaaf vie a6 s Jal) 8 L iadl) iy

2l .m&%ﬁ&hoﬁm\&ﬁ\}@‘)\ﬂ\Li.'a..giu.'a‘).‘u:.x:‘y&hy\é;\‘x: 1 agjaqigx_zémU&\OA\;;,@J#J:“U?;\(\U@F%
AV Uad¥) (558 LS Tag ()l 138 () e sl 3 jmas €8 98 Luiase S () eladY) aaal Y]

) acall Al "RF" jaic (o canbiall jeY) plasiuly V) Javcall sale) o ja) oSar ¥ sl salels meany ¥ 43S0 colad¥1 A0S 138 Al jeaic (i yu
"TECHNICAL ASSISTANCE MENU"

a0 Al 13 ellad¥) Ja Cada ) pinadl) a Gand sale) ol Slead) daandi Glay ol (g sl Tavall sale) (a5 Y

"Monitor" A&l daid 2-8

A e Takaally JLEaY) A8 alaiind 5 V! PSET aliall e gyl Sl il saal i ety Skl 3ok e dwa ) A e
A e aiilly 400 a8 (i e &% "MODE" zlide e haaly, "MENU MONITOR" 43l 4ails ) J s sll oy "V

LaLad) ¢ ghu :BK 1-2-8
100 N0 e e o AL 4410 5e LY Jasa)

Aaa) selay) Jads cdg : TK 2-2-8
M Jaanill 4t o 3183 10 ) Al 20 (e 1l 7 samsall pilll Flide g e ddaria HAT e Al Belial) Juds i g Tasay
Aadlal) 3oLl Balain i o 80 Flide g e J0Y) darall () 60 Ailall el Jaands il e

4l : LA 3-2-8
AUl Glalll (gasly (a jall
eyl e
Loy e
Al ¢

aldy) .

Al e
Gailgell o

Ly pull e

AS il e
FRSEAM(
Alasll e
Ll o
Gyl .

A yalle

) AN cidal) 5 s da 2 s : TE 4-2-8

" Setpoint'" Juual 4k daild 3-8

Tl V) Al padtl ) RN e "SPY sl el i 3als o 3 "SET" 5 "MODE" galibe le biuiall (i el st ) 200 (30
" " nAn

Ao shaidl daria ald) g3k 5 Ml e Myt .E /\Y @jl;d\ Cf:-‘

MSET" e Jaral ¢ )l Aaitall ) 80 gl g ddlall Aailall e oAl

byal) Ak biua bpsa ; SP 1-3-8
(s ye Fam 3 ISV Ul ) 174) UL 12,0 (ool dn (g pa Fm 53 ISV ) 14) (590 288 5L 1,0 1 shaiall Jara oie o (53] Jasizal)

" Manual" s aSaill 4aild 4-8

VA e Jarally LAY AR axdil f) Ay sl Al dadia jela s VM5 AN G MSET mailiall ol painly Jasal iyl AN e

269



A el dall
EJLJ} ‘_Abﬂ\ L.AQ BVARSRAL C_\SM\ c.m.ﬁj Al ladia e )g)am_l "MODE" CU&A Sl e :L@Jﬁiﬂ} Aalia :\.‘\@\ ):\:\IJ.A U Akl il @ﬁ
PSET" "A" gesilia e Jaawally 3y 2l Alill S Jsadl "SET" Gl dniaa) fams )l Alal Y 53 sal y Zllad) Zalal (a5 Al imall ol Aah all 5
(sl Jlrall e SR (i g sl sl 8B e Sleall JlaY 8l e aladiiul (S 5 el "STOP" Y Al ) Sleadl iy v
Ao Admd) Jili 2 I " 5" MODE" oabibe e (el Jiall Jaiall (535 Gga 2l jeSU damal) Qi ey sl ) ) 2 Wil (Saall
omliad) e bkl ein) Witk Qi) Al ) i "R
< ) i AAY VIMODE" geliall e daacall Cunty daiaall Gl ey ALY e JuaiV) e b deliands CGalay) ol dacad) (sl el 2 vie
oSl 3als e g5 Al ) "SET" e bawall sa "SET" libe Lo baal) oy s Qi Al JI5 "RI" A o Adinal) Joidi o3 3 (il 52a]
G0 a0 BB 5 e JSY a1 8 Jedl) Ala A3 e JlatV) pa e st clelands Galiy ol daiad) Gl el 280 die (g5l
Gy (5 ean JSE G (i) sale) a5 PH Usd JAa) 2 jae "PH tad Al Jl) Gasb e 51 oall As 50 il L Cage Jleall (b ¢ Sy o
saadgdele ) el sale) G g a0 3 Aulliie & e 6 (e SESY "PH" el & gaa Al b ABEY 15 sa Ccpatll Bale)
SATYTVODE" eiliall alafinl el sale s adiiusall o b (s 48 i ddaaall Jlai adll 138 axy il 52le) 3 yaay

"Status" Ul 1-4-8
Adadl Alls o e

) de yul) s : RI 2-4-8
_MSJM@Q\JJJ&\A& uaﬁw@ﬁ\&ﬁjjdwgwﬂﬂ\kﬂm

- bl ae VP 3-4-8
el Gl U e Valaie ! [Aay s dua s JSI 5] sl [l e saiall Jaiaa (a8 iy

‘ ‘ @l ya e : VF 4-4-8
oAbl oL MS- 4-5-8 8l Il [0 ) o sla] ol [0 \ 5] (el 8235 0555 o (g 55 il Bm 5 3 B8 (m

daieall A8l (2 e : PO 5-4-8
AU gad) ol Y)Y el 138 el PO Alial) B ey Jad (el s 558 e et 8 (dal s ) o Al oSl Adad) (e ASlguual) 3L
e 7 sl (5 paal

‘ ‘ Us jall (A g Ll G2 e: C1 6-4-8
IS I3 4 7 samse i (ol 55l Gassall DISY) ) a0l 138 ey MC1" s pall Dl Se ) Jiad el 5 5 5410 Ja) ety 8 [ aal] & paall s jall s
Adleal) Jasii zea W ey Jasll el e o jadl e 050 kil Alea o gias V3¢ cialitia claal b (e el

s &y g2 e : RS 7-4-8
4;:\33”L;SEJ}JU»M;M&M‘%\}JU\J}J‘@‘)MM&

Al cidal) 3 ) ada 2 gae : TE 8-4-8
" Installer" cuS il Al daild 5-8

DAY Al ansiul f) RaLal e u L S A 5V aall Lelis s VY5 'SET" s "MODE" zesfiall e ) iy Jaiial chacass ) ailil) (e
(VS A e Ll

Bl st e VY A adlid)l sy il Ciaien ey yaily "MODE" clie oll many lebiset s 4l ) Ll yules pim e il ol
Aaldll ) 33 gall 5 Adadl Al (e 5 A Jrall Jlirall dad ali]

SSET e daial 4 )l

Judiall saley hrual) (alddd) b ; RP 1-5-8

Adiad Jednsdle) L) g2 Laa"SP" Jasall dadiy (3lety Lo Jaruall (alddil e jmy

Jarall (et davia oSay [JL] 2,7 die st Julill sale) (4 ([ JL] 0,3 58 "RP" Jarall (xlédil s [ L] 3,0 Jascall Adads Jariza (<1 ¢ JUal) Jps e
agell LS Laypans (S ("RP" dasaal) (alia) ki (g JBf Jasm 31 3 5m  Alla 6 cJUial) s o) Ame g ol (8 [ U] 1 ool 235 0,1 S0 2
16 dsa) Ll (RP" Jasall (alids) layia dadia 3 "RP" ey ond Slkae Uiyl el Qs sale) Jara jeday candivuall

15/02/2020 - 08:55 mD'ﬂD%\g

INSTALLER MENU

Pressure fall to
restart
0,3 bar
2,7 -
SB 0rpm 1,9 bar

Jurill sale) Jaria Java 16 JSE

270



a7l 4al)
daghiial £ 4 OD 2-5-8
A _ya Ao glaia s A5 da glaiay dileia 2 5 ] Alainall asdll
Jail "GP 5 "GI" el e Jeall DA (e L (S Y Taaall 8 UL 3 g g Al 3 cle shaial) alaead dasliall | g gl i) e Jlead) 7 A
2 a5 )

"GI" 5" GP" af Gped Al @l ) ALLYL "GI" 5 "GP danall sulae af Wail a5 o oS3 3 thaga Aigala

"GP" A Jlagid &5 Jiall Janas e oAl D qum gl 8 Al "GI" 5GP af e il s 813 W sl i) Q5 ] gaa gl b
e 1) (5318 e el ) siall 5 Loy Baliia¥) oy (K15 2 e sl" GP" Aty 2 gia gl ) ool e ] a5l

it oSl dgn )53 O AT ol gy (g alite 05 Ll ABLAN e 5 ) Lo Al ] nsll

0l 44 : AD 3-5-8
c.m;.“\.u.\\;_mu\}.ud\ti_u@_\u)&u\k_\;_\ 4&\ 1 wmb}m@uf\uuﬁ.‘\ )Lud\ .\;Lnu‘us.u Lu.uumu\}.\; }\ ‘(‘5;4:\‘).15\)‘_,,_“ Gmw\eul\
‘(Q\de}mw)ijwlw\dh@ mUaaAquh:u.ou_,uy c_maﬂl_l_jm_’\c_maﬂu\u\ %M\L@.mu_,ﬂu@\a‘xa\y‘

Lad o s ()8 LAY & 68 ) S Galie 25m 5 Alls

; ‘ el olsie o Y TEY Gases e I3 e Ll Y 5 LY
Jsa¥l e s b i ¥ 13 oK1 aalad) sl e Adlida ()65 o Al G gbiadl Guaat oy caUaill Jan Lead a5 8 je JS 8 el o jLisa) &5 (A cpaandl) IS 1)
ganeall Jaiil e

ol a3 MS 4-5-8

Saal S5 sl s Le Gulll a5 U daay

4.0 =sla | Doley Jysad Jale olaic] S o (440 | sl ) S sl slai¥) ulidl) 5an 5 4 58210 ) LG -ddia e

gl G plladl i)
A g mall (Ll cias g
A8 el glad¥) ulll B A gal) (bl Baa g daidl)
Ay e a5y S Jha ok Lol
Cules yed A o Leda 3l all s o
B\ o s\ ]

‘ 536 018 : AS 5-5-8

AL 8 391 go Jai¥) o \ JLai¥) gm s 3 J 3l eans
adl aaS jualic 4 (e () 5SE fua A sana 8 Joniill 5 AT "esybox max" di.ae <esy - o
48 sie 5 2l 3 3eal G| <DEV - o

Alall el JUEiay 1 8 58 5 Lgind iy a0 jluaidl g Aloatall A4l 5 3ea YL Lalall U @Y1 "AS" dadiall b (el
AR o o] K15 K08 (ga 12 S o el diingd o3 Jlead) Of Ledde ghadia & 8 ity fomaia IS8 Jany s Jaaia Sl Of 200 Qe 480 s

M\bﬁ&‘ﬁéuﬁ}d%‘&bﬁﬁﬂ‘bﬁy‘eﬁumnbh uaa Y
uaﬂ‘){é\.\n.\} ‘u.ul.uﬂ u\h\ U}J‘L\SL‘:)J\M‘ d\hd}\ddb\.&andjﬁ.\au&uwlﬂaﬁuﬂmm&\ o)@;‘}” U‘)‘;G‘“‘“ L\.\S.\.u\.\

Alad g dad ) AL 3GEN (e peaie () ) Al Andia SR (e Sa
2l 5 likiyy "No Dev" LUl (e &b <Vl oda (3 Slea gl OB are o Jlall 61 Jleal) Jaanli sy vie "AS" Al jeaie (aym Y
el 5 ) BV e I (e 8 jeal A1) Adlaly aié Jadidl) 6] ja) rewy "COMM"

3 3eal ¢l 8l

ki o Al s G 5 35 SIS G Eind) Al 6 Slanll s ol 55 50 " il e el 333 ¢"AS i )l Sl 3 e
1) uaa_\l\ \y)m_u&lul M\a&@d&d\d\.@‘}”d&&&)@cm}euu\dﬂ mmuu\ﬂéc"COMM" Al Hhise e
Lﬂsﬂ\‘)\.@l‘uy@u\)ﬁy‘u)SgyM."u&nﬁsu‘ﬂ\"@ayMndﬂh‘)L@dSén MJ&\);‘X“MWJ\SJ\{)@‘)“LYDSML)\ y\uSgel
Ao Chyina e 43 ) o) el Sleadl (Y sl aalV) aall 8 Jadlly 3 s g0 die Canill (5 5a

4.1\&.\3\ B2 &\)&Y\ ‘)‘)S o‘).\;‘}” ALl s Lﬁ
uuhoum\}quhﬂéd\m})wu&;gme(u\ﬂy\wug)u\um)u;\J\JA\JL@AJ\uuagfuﬁmu\ﬂ)J@\@A}dh
"MODE" 5l "SET" (le haall JMA (e i 5 5l 8 SLO) Gl 80U Ganll Alas (e 5 A0 S 0 BY) s (40

SV kel e daidally A 1) Aadeall (pe Addaall Jay 5 gty i) L) a3 ool aY) g sl | Ll

271



Al aall)
il LELEN e Adhio 5380 e ka5 35 ¢ 3ST of Cu jlea cr TY) ) a) 3 jaas sdage dbigals
i L gulii Badkif ) daian 5 Ao "N e biiall sy (A A Lo RP 5" SP " Jauall 4 (Jio) dilise LT yples 5 g SIS 13 138 Ciony il
g dh poll (5 )3 Y ClSnal) sladl A3l
Gl /.Lu.w s pal) 038 (po e lg TV 0 pmarg ", ‘)M/HULW‘)”C.A Lahiial) 36/ gill jelit t"/\"ctﬁ,q.//‘fk Lialls jpna
o sleall oy el 5-]-11 8 8l ¢ sa ) (oo $48] pie Dusliss _yles o pLBEL Lonlls

356 Juad
(55 0o Ui Y Baal il o kel 5 435 Sleally Aalal (uS il o Aa8) AS Ao ) i1 (Juilly 53 5m 30 Ao sandd (o Slen Joad
sihe "COMM" alll e Auws s "No Dev" UK dliaiall 3 jea YL daleiall ) 50 )l qex Jlasin) duleall s2a ey Al

3 5¢aY Jlasial
ol 5 sSaal) el 2 Y A i se sn LS aall Sleadl )5 alladivd 2 jal) Slead) Jumiy sl 88 dlla de sane (10 Jlen JliinY
53a de sanae sLiil sale) s lea ISV Jaad el ja) Cand (Jisie pe ol Jlane) allagiasd 2 jall jeaial) Josb USas (S5 o1 13)

hid) i (alidl) ids ;EK 7-5-8

) il e (misiall Jaitl dakan (a8 Cailla g Javia "EK" L) oll ey
AJ.La.n‘u:\L} °
SUl et ile) e AiSaadihay @
Gonomaible) padiSacdihhy o

(il (alats) Hal T i) "1 gl an plaill M) ) (msdiall baddll Jaia e 2l dads g g%
o N daiall e "FA" el el (Jadl Jaluh Levie
Adaall () 3 e il sale | & g8 b (sl sl RN Gl sale ) Glalisall Glalac ) Calisy
AR e il sadl "PRM Agie (e ol Aad ) il a3 gy o) Gang ¢ S il ale) pung A e
Al s (B Lad gy g "V M il e Lkl (5 )5 el (g i sl Gl Bile) s B @

Caddial) Wikl i dde 3 PK 8-5-8
il Jaria alédsy Jasl) Ut Ledas Jashy Al Jasial) Aie daad

Glugdl) sladl : RT 9-5-8
-, X\d@g»dgdﬂﬂcbﬁﬁjw‘dﬂ"“”@‘u"ﬂ

Al s ) 4aild 6-8

Ac ) A0l 3 5ilall 3 ksl Ciad gl Gaacadie ik ge Aol g i W 3l ja) Al dediial) cilalac )

Lially i) el aaatl ) L3l e "TB" el s asly of & "M "SET" 5 "MODE" zilidll e laaial) & aind ddans ) Al (e
e "V gAY miliall s g AailEll Cilabia pe el "MODE" lite el oy slehioat s AaBAAN A3l julas (i e Al Gl i (V1 AN e
NSET" (e bial dnat )l A3 ) 8 gall g Al Aail) (pa 5 AN Saall jlinall dad (ald) g 304 30 I 53

slpall el i gil) By 1-6-8

ol (i e g Slaal) 48 sy (53 (35l ) L) el i Sl 5l (a3 Japn ll iy

0555 s g ABY) aal 05 of Sy Glad oLl (3835 gt Ty 30 sl g & jaall Qi o Adaad i) G2 13) Ve Jlomall 138 (i eanan o oS
colpall b (i @llia (K5 Al 13 in g o i dyimall BN Gf Caangy 38 Allad) 038 8 B sl Cily il pamy o (5 sty pald IS8 AL sk Tadll) 5l 4
Al e Tkl g 38 Jaa 53 g el ale Y Visna U 5 (3 jacinss il Sl Adaall (4

(158 Aida g) Jaiual) Lalissl AL : T1 2-6-8

Janall digd 35l e L V) Jalad) e S e Taaaall (bl 5 i) JUitl ¢Sy daiall (mleal 5 U8 QUi (e 120 (uSlall Jiads Caley) 5 oy
Clie (S5

OF2 s giad baa 2561250 Ox "T1" dasia (S

Jadal iy AL T2 3-6-8
Laall oY) aa) e 81 gl 5 e shaiall daraia s BliY) Cag sl ) U s sl die ADIA (e GuSlall Qi CGaliy) cang 3 i) awa
510 58 padll dapia 33012052 G "T2" basa Sy

o) (Al g 393 5l Jalaa : GP 4-6-8
Lliall (maall bl Judl Juss o) Lbeal) cle shaiall Alla 8 Lpazaid 5 (PVC el i) G35 5ally S 3l AadaiDl ple IS ol mllaiad) 504 5 cany
L b g5 s Al A8 iy (uSlall a8y Lol 13 e 2l wu|mnm‘;; "pI" &jmwr,sgaﬁuu.sw\ a5y A shid) 8 Laraal) cilS e

272



Al 4zl
cJary Qi ELE.'M ey Cua S0 5 Haell e slaiall dalidal) 8\}.\)\3 Aaliaall LS gluad) Al saasall "GI" 5"GP" ules e (anall 1aa & gl adiay @l mall
C,.5\ e 1) elly &as s il glaial) @A;.‘ Al JidY) o "GI" S"GP" M‘ ulas 28 _c_'\..a,d\ Laaasy ‘;ﬁ\ Sl e Hules pasty GuSlall @l T
lalac Y oda it (Sagd oyl ‘; JSLia

Jalsiall (Al gl 393 5l Jalaa : GI 5-6-8
Lacall & GllE st Laie s AT 4al e "G A 334 3 a8 calaill diday dlaiad of 3axill 8 Dialia 304 ) pe Janiall (& S (alisd) s s Alls b
SGI' Al Qi (8 dapal) ddadi J

VGL" "GP o S8 (ple Sy SRl (55 puial] o s po daitas Ol e sl - aga Asgale

s el de 4l : RM 6-6-8
- EUA A ISR O | U

ldalia¥) g5 jgal) aae 4aak 7-6-8

ihiisjeal : NA 8-6-8

ol A8 HLaA B ea) aaal alY) aal) Ly

13) 4l ey 138 Aluludl 85 562t dae (o N oa "NA" ddadil) 5 DU Lpual 58V daiil) (4 bl 2ny) 5353 sall 362 230 5 | s il Jeasy o S
Gl N DA A et (o LHAL LLESSS oy Al 5 8 g gall 3 3ea ) a3 Ay slsall Aagall il (g 5385 "NA" b Al (e Ll ) 55 e JWial &
anal) 2850 ) peall A8 JLall LSy 5 el anal ousdY) 2l (s

ST gl an 5 Sl Laliia W)y 5 i 13) 5 Ly Balaiay) b e 55 i€ 1)l Aalall liiaal aa Lo am gy 3 VAT 8 el 13 aladi) oy

(253l ALY 5 alia Y] Agd :IC 10-6-8 kil Jalsials

N sl g il el aUaill ol AN lialeall (Lehaes o 1508 () 5S5 0f () 52) 338 lie Wiyl @iy (Lguds 4ailil) dadia b

4.\.4\).\.«3\ QJQAY\ 23l Ga.a&‘}“ aall s"NC"} ‘(.\Ua.\” A.Lu.n\}.\ LL\\AL L@.z.c u}msd\" DJP}J\ b)PY\ e 2=l

Adal 3iall 53¢ : NC 9-6-8
5362y dad ol S8 NC" Gaity WS NA" Adadill 5562815 1 G il el o (S 0l S0 IS Jard) LSy 1 356280 d0ed (oadY) 2al) Jasiay
Oands "NA" e ol oy CNA" e AT e e DA e "NA" A i 5 "NC" G NA" 8345 (e a1 e il Jiny 1363 TNA" ddail)
Jandl 8 )iV 8 a5l 508 (oS ciliimall aa L aa gy ) LAl 8 L) 138 addind sasall 801 e die) i) 3 a ) a2 asdY) aall

(bmi ALy (biaY) 43 :1C 10-6-8 ki)
N sl g it yall AUl L AN lialeall (b e 1538 5 Ol 059) 3aalite Lyl iy elgud Al Andia 3
M\ {)@AY\ e "'NA" 9 eLLu” 4.’4.“:\}.1 L\M a;_j‘)s.d\j aa)a).d\ e‘)P\}“ UA J.\aj\

By Asgs : IC 10-6-8

el &y o) oy dasi 5 43ld ¢ JaliialS atingd o3 13) ¢(galall Gl b & jliy Slead) (8 (ol i) N e Dl 2313 Jaldial o Tl e Slead) Lty o 68
Caad 5 33 5 sall 53¢ Y) 23ay & jlie aal 5 (e S8 Adail) 5362 (e dae Gumty Cadd 13) Al 8 LD000 Tages adde SlacY) 13 eaj{udﬂ\ Sl of )
b Jhe dllia (1Y) el DA Al e M\@A\@q)uysbmw Oleadl a 6‘}5\“3};}(;39”5‘;4.!“}5 Ll 8 (hlialS paie Gy
eBbia Y Sleall dee fay (@l ) ey ddglaadl Jai ol o Al S Ll g Uil () 58 of (Say) Gl 84S jLiall 5 jgaY) aal

Gladia L;j} ¢G ol el (e d}lﬂ\ el el "Sistema Multi pompa" Baaxiall Chlaiadl) ?\Li disdin ‘E Al 5kl ‘xskl_ﬁ\;'}(\ gt Al elas
Jals Slen 0 ST lialS Lt o5 Sl 5 5ead) Wil 55 of oS i sle Gaila e 5l g Sl 0l sie i (5301 QUi ja s e cipmi 1l 5" AD"
<. ‘ IL:‘

b Jsill ey Ayl Jal o S ) AndlSa el sn JA (e Allad L Ll cgalal) Goall 8 @i ¥ JaliialS Lgtiugd a3 ) 3 3eaY) ;ugé\j Z_A
D9adi cuiad ) A lsall o3a Cangd lea JS ) 33l Jaa s o JBY) e Alal gia A;\)mar&\)u)mu23 JS Baal 5350 258l Al G )52
Méu‘u}#\dja‘_g&uyGL@A\SWH@”{)PMM\A}Q)@AY\&A&JQML@\ ‘45‘)3.\.41\ ;\‘)AY\ecﬁécbhd\}&u\mbdd;hpu\

Sasiall clidaal) il glaial diygall A¥ia) 1-10-6-8

o1 Jia

NC = 1) e jia 62855 (NA = 1) 4adii 533/ 5 de_pana lgrio (1] LagSLEST aTN = 2) (g (10 0555 fuda e pana

A lead) aal o Lblin] =]C) AlialS saal5 (NA = 1 < NC = NA s/

o g ol SIS il gl ol ne 3 e J0U8 i IS 5] ) s 5 o g 5 Aoliin S i iy o 53 Slgiall g 5 U 5 s 530y
Bl Y leall Jeii atad olia 4 (b3 Sllia SIS 13/ (Jia (dadsio 4idas

22 Jla

LLialS sl 5 (NC = NA sNA = N pisaddl Clolac)) ol jia g 4daii 5 jga ¥/ puen (58 Camn (L] LagiliiS) sl N = 2) (i ilens (po (1555 rada 4o pans
(e lgad o] e Jblis/ =]C)

g a7 ) A jlgad) L] [ cl3n Llndsiio 4dsing aF o) Laiaiall IS 13 5 oY 5l DliialS 4iisgi al of ol lgadl [y o b Lo p8 Cirapes (530 _yilil)
dalaf dlls 4 Laeluy of Sar 136 (K15 o SalialS i a7 il jleal)) Spee lea phasin] e Blisdl Jia o/ e 5 Liily Jylad 46y Ll o3gs S lialS
ST Sl s s s 5 Loie

3 e

(NC = 2) Cyiol ko (il (NA = 3) Ak 50 lgrio (L] g8LEIST aTNA ) 5 jgn] A o (5555 ran Ao pane

(s e Slin) =[C) Llin 2a) 55

273



Al a1
G e 3 o ol ) s o el LSt (il gl i s ) s o] 30 ol J s Lo g i 50yl
JJLHU,UL@A o ST Juds ey S0y y‘uygé,ga;/g/‘ L G ”ra.uu.b sldhe 4 4biill 5 jea Y as/ oIS /.J;/,rag_id o@(ET) Jolill g il Sle) po S
Coiall Y1 8 AT e & 585 2 yaes pblyin Y1 U320 s e Uik e Hllis L Loy (NC = 2) a1

Juallcdg a8l : ET  11-6-8
9}333\,23&530&&}1\@@‘x@\)mm)'ﬁ‘\zum@bn e sana o adh ine 4l Ao gana JAI lead aiuall Jalill ¢l adY) aal) Jasay
Ofiela b aiadl bus (el
) Al Yl 02 Chagd A5V Aled B i gtie Sleall iy (5 om Cum QUi ey i 5 (i B3le) o cle e palAll MET" sl oty Leie
Sead) gy el e o Slsued) Jaad) S 1Y) e gend) Lgie ) oS5 3 Al 5 5ea ) G Janll 5 20 3) ga 5 Jailly Jary 31 Slgad) alasind Qs
e shaidl) Jaia lanal el Jae Tand ¢ el Slead) Jass allaty J) 3 e ey 5l a1 0l 8
gl e al Gl G o) A5l (ppani Bale )
:ET

< ol glhaall aafY) sl et Jia ) aiuls daiad) Jee e gl ol dolal ]

o=l

VET" Cls (e 750 sbad o3 oS0 lamial) gy o Adamall )5S Lavie antal) gy b Jalill 2

aime Tasie (il L 2 30 A0 5 5l 5 e ganall (o AAme Ly (i 5555 50 US 3 o] g 8 ol llin () sShud 1) e "ET" asa 5 13
il

il 2l Jae iy e il (imin «Jai sale) JS xie ol Caangnd ) e (bl gl oamdY) sall) "ET e G 3 13)

Loslaall 3 9 et AY  12-6-8

Oy b Al ) (S (S A staially e g Alla 8 Sl il Gl 5 il ind) 201210 5D B g s LS Ala gl ol paiind
Slo Jan ¢ SA wa gl b e Al Aals e Ca il e dailia Cul 5 "N dae day Sl g sSIY) aSatl) Cil gy cgalall g gl B S35 gale (uilide
Al ) J205 o ¢"Jlana’ e Janal) o3 13) il puil) e Aatlill pdad) YT i "RP" jlne

BN gila Al g (p<ai : AE 13-6-8
(S JSE Aaiadl 505 Gy sk oo Jand o8 5 AL gha byl Qi) pae Alla 3 SESal Do) i) ($3Y aile Ayl 5 andiud
a.::l.u23JSSA;‘}MJ(:}JJ@BSJJ.\JM\?F6@}”@&.\5

aail) gia Al g 1845 : AF 14-6-8
3)‘}2@)3&2—&1}&5‘;!BJL)A.“A@JJ(LA:LAMCléﬂw" aall Jards &”?ﬁa‘m.k“'”'_;\a& Sl "e:\\éﬁ\
Ll dacad) HuS Cial ayeadl)

@l udaill g eUadY) o Sale) : RF 15-6-8
"RE" )A‘)M dﬁ-ﬂi ua;_L, KPgY L\\)ﬂdﬂ\j ;\LJ}H @JU Cada {ﬂ.._\ (_ﬁi)“ L.;“‘ u.._ﬁ.._\.lu Bl QE}S\ u.u&d ‘; RAVARP AR @UM\ L.;“‘ )\)Ai»:ld Jarall die
DFF" dadall 8 "MONITOR" 48Ul 4l (e Jadl (50 (S (8 (ol an) Jaaal) 352 5 gl UadY) dany

Al AalS Jumi : PW 16-6-8

L s (Sl (e 5Ss O SDs ) Jsem sl 0S5 A0 50 el e 0 5S¢ 5 pe AlS (a3 13) 5 e Al Ales allaiy 05 30 Sl
Lebast Sy s ulaall aaan J8 e L) o3 <"0" (A (PW) Lsal) AalS () 5S5 Laie

SPW! dsia e XXXX" (e s Gl usill aaea i iy (0 <A "PW dad) 5 e Al pladial die

e el ) Al e g ie Sy claiiall puen il @l i Ll ¢ 5 yall AalS aum o3 13)

G 10 32al et (S s dlita ye el Jl dassall el 4l Jla) vie 5 yall dalS Jla) calba 48t 3340

Ol Baal 8 ) i 8 VY A e Tadal s "PW! Aadia ) JEE ¢ )5 pall AalST e sl 4 i 5 S 1Y~ Uke Adaiia AT 2ay
umbdsé)@_h"ML\AJJJAMSJB:\ES\A\;dﬁ@g‘@u)}fwdha\ebum

GaY dias JS5 "Set" Lasall 5l "Mode" sl e Lokl die 5 pall AalS) 5uk3 IS (5 g 0" s el Al (i B0le) AT ¢ piiadl) Jana sale) an
"PW default = 0" dpa) 53Y) dadll aa clalac Yl gaes ol jals a5l a3l & g (JUal) Jass o) saaad) s sal) 4D apaald) JEaY! Gaaly Jlrae Y
(Jrils oame Jleal 8 AT ol ) ol 052 4l e ST Al 5 "PW 1 58] Jasmy

leall e Jaaed o Ylain @lligh ¢ 5 yall Al i 13

3-9 58 aal ) ¢ leall pivadl Jasca salatind 5 ¢ julaal) paas ol (st a8 @
sl RS Gl i Ly leadl e man Iaall ale) dlee Cidad

Jla ) it AL ol gt g ecly Galall ) el S e ) o8 1 Vg g 0 Ty syl s sl RS i e 3 gmsall o801 58 b @
Sl Ui 21y Gl 5 all 2

Badaial) cliiaal) Aalaif yg9 0 dalS 1-16-6-8

BoeaY) aea 8 olad) 25 e gane gl (8 len J LY "PW! sl A Jla) e

o) 138 3 362 Y) e Jiid e gana sb Jlea gl e "PW soall AdS i oy Latie
274



Al 4zl
T’).GA.KY\ [PEN g_;‘; 4_‘1‘;_“ m (“‘9 ‘("PW:/:O" U}S-'.. Lodic "PW" dadia @ "\/"j n/\u) :"9)‘.;“ L._Si-‘ JLP é‘; uPWn );)AUS-; A%LAA.“ .Ln..g.um (‘3'4 Ladic
(505 oF £ aY TPW 5 sall RS JA3) 45k

ieaal) cilalae) g apal) 3ale) -9

Juna 53 33le) 5 JalSl S Y) Ukl 5 28Ul Jemd Jolas dleall 38 (pial5 B3al gl (i 3 Ama )Y ilial el einY) ge okl callaill Jasia 3aley
eaauuall a5 &) e Yl Cida ) Jasall ale) 25 Y A3l

thaal) clilae) 2-9
eddiall Claliin 68 o L s oSay Sl 5 Wi 3aasall el (e Alidis pinadl) o Sleadl 7 550

salaiad - 3-9 5 _jlly giemall Cilalac) 8alwinsd ail) piomal) Gy yka salaia Uil (Saall (pab ey b g 135 65 ,SIAN 8 GIAE calalae Y 6 ues S i oy

(el Slalae )
haall @il Baladial 3-9

oo~ tdaaly G AT ST alibe Lo i) g daial s (lalad RELADN Jaidi Gl o s B Sleall Jid GlaL o8 cpiaall a8 saleiuY
PEE" Al )l ekt Lasic Jaid sl

(bl Jsil) ) Sleadl 3 say ¢ nlaall mas GaaS 3 e

LS (Al ) ey Jasall ddas Jaria g Al jeSI 2 g2 sall) Ao glaiall aai (Al Hulaall aes cpant Bale) (55 pmall (1o () sSom cpiiaall ol Balatnl 3 jaa -AJada
Y s il b

S Al i Tl Cia gll i)
O Lalal) sl Juadi -T TK
ENG Al LA

3.0 (08) Taall A Taia SP
sl B Asg a2
3000 sl 355 ] s ol RI
(=49 1 o shid ¢ 5 oD
Lasall alads)
0.3 [h] Jsil asley RP
(A0 O sinll g AD
Jas 2 e Jaraall jeidtie PR
()0 osaall ol MS
(e i) L) Lioia Gl EK
1.0 [U4] pmtaiall Jasldl) ok a dic PK
15 [0 S5] olpall (il a8 i) o TB
2 [0) 5] (15:S) darcall (alissl Hals Tl
10 [0 5] Janall il als T2
0.5 o ';ff | Jelad GP
ki) 3 yall Jalzs
1.2 e dj&)f > Gl
5500 (Al 83 ) 50) (5 gatll Ayl RM
N a3 jeal NA
NA Al 3l 356y NC
(Q‘) 1 hliaY) Augs 1C
2 (o) dolill g ol ET
(Bed) 1 Gy pie s AE

275



Al 4zl

(S 1 2anill gia AF
0 3l &S Jpaas PW
(Jaxe) 0 TAY" dSlaall B ) ol aie ddda AY
10 dsaadl
dlaall dalaii -1

‘ Skl 5 48U dag) ad g & jaall g Al e Jaliall daaad dilea Aadail 25 30 Sleal)
(Y Lol 3ale ] day (e g day sl sdll e VAL Lends ola) LeiSay dpaadall Ca g Sl 3alaind wie (S & jaall il dlaall (S Ul ¢ 55 e falaic)

gl s Loty i 5V 5 AT paliball e aaall (5 sk (e Usy eI (any Ji8 i) (S

gUadY) Jaw b el 13|
ia gl FRIRATIRTN
pliile e 3 PD
) ldas b JSLia FA
Y 1] Jsaall
JUBY) by
Ciua gl) AL Jdise

Aacadl s ) a dn japlan Y JuE) PH

obaall [l Caesy Js8) BL

Sl haaall jediae e sel jall & Uad G U6 BP1
liaal sall 7 jla b yeSI sl oY L) PB
Al Cledcas Byl s da tuﬁ‘)‘;\.\wdm;\ oT
A aall ol saly ) Cans JU) ocC

G oaall dal ye G (Sl %S e ey 1) SC
! e (b S e e JI) ESC

Al Jils HL

Al Jamd sy Jua) NC

- Ei

Jeadll 308 = J& 2 2ga oy Jlad) VI

plail) (8 ABLES) 5 anda e () 59 e JUB) EY

eV a¥ls ole 12 Jsasll
JUEY) e (a9 1-10

(Cilad) Jaddl) s 4lea) "BL" Anti Dry-Run  1-1-10

S e "BL" AU "I seal o sdse ddand 5 Al ) LS "TB" <l 5 e e USEL Al (i 55 sl el s

et i o8 i gl) i 3 VT AT el e Jaaal) (5 ye e sy Alanl 88 e 5 pad) A slae (S colall ol (330 Balaiad 2ay

Aaadl dasisale) IV "restart” el sale) Jslasd-daiadll Jasa sale ) 5 olpall (3835 il (5a sk e Ja Y aasied) of gl Iy Ala @ et 1)

Ziaa S olall L] dgleall Jand Y 238 (Tasaa JSE "SP!" L) u...\:u_"v(-.\bel 1)

(?M‘ Gl 0y 99 B _paliaall @l ) gall M ;\.JLAA) LSlaall 5 gall &u 2-1-10

@L\JQSH daadl Jee ey L.;‘ 65N (5 % gM\,M\ Lﬁ alads)

:aJSUSu»LuiL;s‘gJJJ};}«_&UﬁS\és )Jﬁew\&grg)@wéaﬂ\oj

.(12-6-8 3_adll) "Smart" S 5l "Basic" ssbw¥) gaa gl 8 duSlaall 3 gl aia dads g laydn gl aleiul (Say

¥l alll e ooy Leic Alall odgs aadiuall E30) &5 (g sad) Tancall ale) i 5 Aduaall (o g iy sal) Alla LI 3 ey 4l ) gl i
Slo bl Gk e Bsy deeil) sale) (b 0Se comd) A1) sy AL e "ANTICYCLING" &asSbaall 553l aie Al seliiy " luyi
'U_\ﬁjh umgﬂm‘)d);ﬂ} "\/"} "/\"Qﬁét\é‘d\

AL\E_,.“ BEBLY) dga.uun kll“).n e d:\hﬂ "RP" Jl:\a.‘d\ ’Eé\i} (“333 “._U.....SJI Al el 2y <"'Smart" éﬂ\ c..a_;” ‘f

(PUa B slal) 2aa% s d4lan) " Anti-Freeze" eaill gia 3-1-10
276



L all 4al)
oS il aeatll Cla 53 e A 851 s A olaally Ul Uil eliy ciai gy 5 puall (o GllA anall 305 () ol () Jilas e ol Alla 8 il (503
Aol s s 1a
L el Aamall Tapiis (3 5k e Jalally bl (0 555 piad ey 35 e pUail) 138 (8 D ma s sUiAD 558 IS Lgaladinl ade die A0 S Aaima (ol g
Aeal) g g JAIAL eliall i iy A8 Hlall 03gy deaill A )3 oAy B 2 )5l sl A o palads) Als B

I3 pns el Ll g Uil ) il Jmd e and o Aeall (S Y Lt LI (st a1 (S 1) Y) denil) i laal) Jan Y
wu&@@ﬁ;ﬁxm\&uﬂﬂ\ u;a\me|mh@hu¢c\)spe§3¥#|hm\e.\s Q‘)ﬁﬂdhc}me&.\ﬂ tﬂ)ﬁedu@a.\j

AR bl adia b ke cu "BP2" 9 "BP1" Jié 4-1-10
Lisl) haaia jafiivedd "BP2" 5 Jia i) Jaiia jaieedd "BP1" 5 L8] Jlo ) aly g A8 gia daimall (i caraall (5 jeivee aaf 83305 Al Slead) Cais) 1)
Asaall g Hlall salaind die LAl g 5 Al LS 3y Uadl s o sl e

Clinal gall 7 S AL gSl LN 2] O JUB) "PB" 5-1-10
Crania A lall dlia gll aga 3 gay Ladie Jagd Gilali Jayall 3ale ) Caant Cildal gl GJ\AHELY;LKBLH\ Ay Akl dla gl die Jadll sga rany Lodie @lld sy
L 7 sl ol

< aal) Jal o G (b S b sy JUB) 'SCM 6-1-10
Jeril) salaiasd A glae (Saall (e coda BeY) Alla 1) 5LaY) aie @l paall Jal e on 45g0n oSy @A) bl L 56U el aim Alesy 3530 Sleall
HeS Oile L Gaaa ) Aaall) (g ) 65 10 bl 38 ) a1 e Dl (b 5 (5l Lagd Gl AN 5 8 gl i 3 V15 AT aalidal) e arially

Wad) el (5 gl Jaal) Bale) 2-10
}.«Aﬁ‘);ﬂe:j"\/"}"A"Q:\;Ué.d\Q&:M\&u\ﬁ'&.\f#u}mdb)ﬁéﬂk&M\qgemwcw\uh‘;
Undll) clal 45813 s Sale ) 3-10

Al e sale ) Y glae o) jaly alaill o gy (JUBY) W 5 Juae ) Glanad il
£ L AR Ay A il 33l sl

) slaall i s JSY) "B

izl sall 7 s b Sl sl oY Jlasy) "pB"

Al ledima 55l s o g la ) Cas JEY) "OT"

oaall & Ll saly ) s JY) "OC"

Ll jeiiee & JI& Gy JusY) "BP"

Uglae Conni 13 Laila 5 Giles ilall gl (3 Jeny I Slead) o (g @il LA o sa) GHEL Sleall oy colaall (aiid dagis ol Jlans 13} cJliall Jpons e
gkl Qo) salaianl 5 o) jaY) Aadalia o3 ¢(slall ale (il Jas o) cililand) Jusdsi oL edial
WY ¥ e Al o) Y Slead) L sy 3 llenll Juds 13 Jsaal) sy

Uadl) c¥la L8 401V (] Bl
Y ) Bale ) bt ha gl FRTRATIRTN

Uglan 24 Mealydelu S 5aa) g Al glas - olall i Caney U3 BL
Uyglae 30 Juabidelu 24 JSsaal sl slas -
Ome dga ) 83 gall ie abpeisile) A | il sall s 0 5eSI Ll dla) (Y Jla) PB

s dan 0S8 Laie aiued dile) 5
Claial gall Cpanza A8l Cilediiag

Y gas 6 Manls 3183 10 JS san) 5 A slae -
Uglan 24 Mealidelis IS sanl 5 Al slaa - Ayl (8 Sl 85 ey Ui oC
Uglae 30 Meal Aelu 24 JS 5aa) 5 4l slae - )
Y YW AGI i sale) 13 Jsaall

B Gladcaa 3)\); 3;)3 &IASJ| e dm‘ oT

277



4y 4all
Lalal) s 3011

Samia Cils gae 1-11

Sasiall cilduaall dalaif 8 dadia 1-1-11
A jidie e A Lgihalae) (AN Al Cliiaall wkwwoﬁ@kwuiEJM\ i) Alaiy aady
(SIaU) ial) JLai¥) IR (g il Lgamny g 8 562 Joc 58
4 9 de gendl Q€T LAY (Kay 1 5 3eaY) aaal ol aall
e omiasl S5 820l i) s aaaind)
Al el A e Sl el VI B e
St gl e asa s Ala b Jirill 4l il Jlaa @
(5 il A8LLal) r:g.uﬂ .

Badaia cliiae daglate MdT 2-1-11
lamall gpen e as 50 JSE e sall (S5 uell Jeall st ISaY) 58 Alilaie 184 5 yael) Ao shaiall (55 o o
Aals Jaa ¢ iy Aliiaa) aea Jaa 5 iy

Dles 4w ile 06 o g carall s o sl Jaaill
Al uell Wluagll e
("RM" ses) s swaill i 5ol o
‘ Alileie Jeaiall "esybox max" Slead A gl sl 0585 of s
A(5-5-8 3l ail) 5 jead SLuS oy Ml 6l ja) 3 yha (e goall Ao sana oLiS) (55 mall (e A8 5 nell Ao shaiall 145 3 jaa

Sl Juail 3-1-11
oSLaU JLaiV) IS (e aieaall 5 5800 ) L) iy maml) Lgwimny gn 5 361 Joal

sl 4 el JANsal) e g Jua s 4-1-11
il ai il il g Uil Jeban s 530 Lowall asall AL g wiall 0 5ol Jaloal) il Lanit] bl 5 5 Jahae 2t

A il e dibae ccilaimall date sty (lais La Aalil) L8 L je Sy Sl el

Jaad 3;\)3” Julza
Adaelial il julas o
ool L 322 (g 3y il anmie ) Al s @
Aduall Huleddl @
a.v‘)\:ﬁ;\ 313aa & PN °

Ciliiaal) aamia BRI dagall yulaall 4-1-11

Alaa Al el yulaa

O B 2l 5l3laay eansd ¥ ¢ palaal) o3gd Apailly Adlise )65 of G (555 puall (o VAl (amy b5 Aaliaall 5 a) (n alaal) 028 Ciliss of (Say
Alia a5 5eaY)

oandl Lpany (e 5 ) 5 pually Adline (p slinll 038 (585 O o e sbinll (g g Ganadill Ala 3 e JBa Jisus e

Ol Alaall aa ) ld julaal) 2a38

&}M‘ nBKn °

Ll selaY) Jrds Cd g "TK" »

sl pa gl A4ad 8y "RI" e

U‘_F’J\ M HADH °

(Sk\:ﬂ;y‘ :‘-“;‘G—‘ "ICH °

pdail) g Uadll uatisale) "RE" o
duluall julaal)

Al LY QeI AL e Leitilaa s ) 5 el Gangy A el &
dadall el A4

Jauall ddass Jara "SP"

Junill sale ) Jara (alads| "RP"

Jolall ¢ 5 il "ET"

LSleall 3 5all & "AY"

278



Al 4zl
Lol 332yl 2 "NA"
Jaal 3iall 3 362 22 "NC"
cilall Juiall cé g "TB"
Cmiaiall Taiall 5 L) aey (BMEY) <5 T
eyl "T2"
JalSiall il S 355 G
el G560 3551 "GP
daghidlg 5 "OD"
24 e Jarall jxdies "PR"
s all S Jiaes "PW

dusbal) ppslaall ALY 51 daalf

JS AL o Al el 3 36aY) paen (o Aubial) ulaal) 813 2 &l 1) juleall Ao gana 3 (e 3 ecliiaa) saxie plas e (oSS A Ladie
A e Jlsaadl e 20 25 A Sleadl Auluad) juleadl a5 b sl 3y aleSh el el Sleadl 138 &g i 3y 5 i€ 1Y Lee llls Slea
ALl 3356 Y) e e

BoeaY) o3 (ya Aiggil 5 ans) ¥ callail) o A8 gia e Aiggl 2sa g Alla B

AU Gl 50 6 AT B 36 gan (8 lanall A0 sl3laal) ) galall Junlill ol Slea o e Gbin e i g0

GAY lead g5 gues o dulusd) jpleall L1 5/ael) 357 Y -Abiale
/.7/ :(C_ua.aj/ u/.J/.k:/U.u.u o.)Lc/u.a C‘)A.l JLP J/ Jea g0 .lA/_j UB.A (_,B.r Q;J.// JLPJ/ 4./B) 6“4“]/ u/.)/_k:/c.a JLP 9;/ M‘_g JBJ/U Lals 4./5.//‘_?'7
Mmﬁua.// J.UL:.A.// Lilsly éha.d.” Mng_ré,a JLPJ/ U‘J‘”" M.LzLL.m C_L.‘m// 4.:.14_1 ;Lu.:...ub 4.:./(;.// ol }// <ils

LJ\,{J&\S\.&\A.A&A&I:.A
"MODE" sl "SET" le laruall die ¢ julaall 038 Joned Lo o 5 0 IS 8 Adliaad) 5 36aY) (G el 55 are e oaliil) oSy Lelal (e ) el 2
Gl L) uit (ppmd rini b (L yealic maen 8 Lendi & Aluludl S 13) iy jlall o3gr LeleShy JlaiVl dlules Jle Jowill 55 saes G 13 La ) s )

B3 Y) g
A LAY Bl e ylaal) A
LGULAT e

U"‘l:.ﬂ” ?\L.'\ vasn .
éM\y\ C"A "AE" .
JA;:J‘ &\A "AF" .
Gyl de Wl "RM" e

Basiall cililaal) aUal S J g 6-1-11
160@\@‘}5@‘@@“‘)‘}“&54‘&‘?&‘“‘“‘1‘)@‘} }Jg@ium}di&mes
_b)g;‘}{\u\)ﬁ\.AS 5-5- 80)@\@@4}4}&\.«5;\1.\\)33“cb.ubb)@ﬁ“d:\uuges

Gliidaall dsata s e 7-1-11

& e IS el i yig Ae pudl S leall daay Janall 0 S Aue )l A e Slead) g WOEE (pa gliall cpaat oy eClaizaall damtia pUad iy o o8 Ladie
ALl

(e AY) slisaal 5 3eaY 1a8) Juluie Japall g

O ind G g Gaeloai 5 55 pualls Gl o) i i A Y) sand NS U Sl o e s bl ) Jaay Laie 5 eJ5Y) Slead) faw codl Ty eliginal ie
oLl g il ET - 11-6-8 ki) bl Jaall e s e acing 4381 5 ¢ jleal

sad) el pasads 8-1-11
8 5ea ) i Ta 038 el e Slen ISy el al ay ) o collaill ool Lo 2y 5 50 US (8
sl i ) oA d) Aol o daladl Cous (—.hs;mﬁ(\ Ul el a5 i ah

dolll e gl ol aall g ol e

BTN JFRVSYCH AU /IO P PR

) Jaalt ey i 9-1-11
A a5l 5al G5 Sl sale ) yal Cypand oy b e 2l cdae Sy alae e Slen JS (g sing o(Joball i g sl "ET" Jleall ) 3L
(i) i g vie Jalll) I GeSlall (3] die Ay ol Y1 Jol pid BT Al Ciai oo JB Y L jilai a3 13
s Jab) Jaaeal sale) Aslsl (e (3aY) 0]l amimy g dapd sl a5 (eSlall Jaandi iR i B s (050 "ET" e Y Jseall w313 o
(Sl

deisale) JS die Jalil) Saaid o) e (Jalill cd ) s..aﬂy\ .\;J\) "ET" Jlae Gt o3 13)

279



AP A
il ¢ g ol (BT - 11-6-8 kil

Jdidl) e gl uay) aal) £ 5k 10-1-11

oo Jaxd L) s oy oA Jilad) Adls e Jaliall 5 dgdlie 50U ciliadl) e Jaliad) ) Cangd 2 6 )l salias G ) )l s e ciliad) aania o) (5 iny
S ) Sleall g el (i 13 hasy dele 23 JS sl e JIY) e saal 5 Ay Cliaall guas adf Cumy gl (a5 bl 2landl (3 5k
sl e maar O 2 yma 4l a1 ead) Cusi 5 A (s sealll A5l 5Y) sa Aol 23 Baal A8l i A1 Slead) 05K oF bl Jals Gkl ((ala)
e sanl 5 A8y Jleall any Latie Lelae a8 e AV 836 Y) e AanY) L) dlaliinl R3S Lgtingd o5 A 856w e sl 0580 (38l i
LAl e J8YI

ST (e i Alen daf e 4 51 81 (e (301 ) ) adasa sile ] o o hliialS Sleadl Ll 2513 6o 58 1) AadlSa Jaxi JLaiS) 2 jaa

fall & AS L) 3 3gad) s g cludaliay) 11-1-11

DN AN 13 ety s JuaiV) A Alaid) jealial) e saxeiall Cilauaall ks 4

Ll e 5 A Jaad O iy 08 362 Y) 230 elld ey % 4ld NIC™ 5 "NA" laall Gulad e

gl 84S HLaal) 5 3eaY) e "NA" Jics

aly iy b Jandl LeiSay S35 36 ) (e 220 sl "NC" i

o2 ()l 5 Bl i 8 o "NIC" 3¢ alaee (8 43l iny 1368 NA" (e S8 "NIC" pe die) Jie 3 3eal 5 dludes 8 3dadi "NA" 53¢l a5 a1 13
Ll g 5 eal 3 JUall s o 5ol QIS 13 I ol i 5 (8 ) ol A s iausd o altia) Jpumfi€ Jleall Al 2313 'NA" Jwalie C Jalifias 3 3¢2Y)
Laaoal Jlaxs 13 V) Jalgia ¥ o o @lld (0 Yy NA =2 Gand 3135 s puain€ Jalgia¥) fagsd o JalialS 5 jealy) o2 aa

Dl 7 58 Uil el

¢alaiill 5 3¢aY): NA - 8-6-8

¢3aa) 3id) 3 3eaY): NC 9-6-8

.BliaY) g IC 10-6-8

g2l Euant g "DCONNECT CLOUD! 23S &S gSia g "APP" gkl -12

D

"Esybox Max" 4a.ns & sl aSxill dgal 5 dAicaall (i je L3S Qils ) D "APP DConnect" <Sui 5o adat g 5" SA) ol Sy

Ll ol Jgliie 5 alatin¥) Jew Gukaida) ) ae Sleall At )l julaal) 23 s miiall Cuani "DConnect” Gadsd IS (e (Sa

el als (Uamadall adll LLIN’DSync” da IS (e clia shia oL ay o Wl (Sadll (o riiall (e Baldinl oadl 383 "DConnect” Gudas @l ity

B @ Aadun A A Gl el aladin) (50 (SA) Glila (e 3 pilae A 3 (Ganadall andll Hkil) sl
ree sl

q)))

oSy SV 5" Direct connection - e Juail" duubial) Ladl) YA o aiial) ge Glae Jelal) Gabaill A (ge (Ko
Gkl s dadiall (e B il L)
ilie Jlsil el

Al i i Al g e elile ghiia A ae e oSs3L "DConnect CLOUD" " (SY Sl oy
"Your installations - SLluS_ 5" Luuliall Laildll JMS 1o "DConnect ” (gwdki  udi JYUS 10 dconnect.dabpumps.com
Cmdaill A ) Aadiall (a8 dlae Ad) J g gl oSy LY

GBS i Aalall

ol 58 50 e sheall a1 81 i e yad 5 58 2y 35 SSIY) 4 54l & Qi) "DConnect Cloud" 22 e oSl dax ol 1 7 4L o
R www.internetofpumps.com : a8 s<ll
a1 ) s s 8 "DConnect” Gk ol 8 Y J 1 g sa N o 0 2 4hia e

www.dabpumps.com sl www.internetofpumps.com :a8 sall e 3 5 sia da B Cila sheal)

il cathia 1-12

S il MTAPP! Gukidll clllic e
(23 & sie AP ) Android" > 6" 2 i -
-10S>12
s sl 5 sl () sl g i YY) J g sl S -
S Cailgl) Jaand ol dassl g9 AY Sy (ge dn yiiall s g3V e -
SigmaS Olea "WebAPP"i i) A% e Gulaill ) Jsasll Clillaia o
.("Safari" s "Google Chrome" s"Firefox" s "Microsoft Edge" Jis) "JavaScript" et <y rivatia -
iy ASadn Jlaiy) -

280


http://www.internetofpumps.com/
http://www.internetofpumps.com/
http://www.internetofpumps.com/
http://www.internetofpumps.com/
http://www.internetofpumps.com/
http://www.internetofpumps.com/
http://www.dabpumps.com/

23y Al

Y ASud e Gukil) o 8 cand) 521382020 SE o S\ by > Laié 4acs aias "Internet Explorer 10" ol "Microsoft©" cuile Ak
by g8 5 "Microsoft Edge " isseS o Waue Cufla g Jaily #Uia 568 <&l a5 "Internet Explorer” s=x ¥ "webAPP"

il AN A clllie o
S S B il e i YL e Jlsi -
(Foa lan 2.4) Gl gl s\ posa-
giiall S 5 oy s Aslatall (85 8 g Baua B3 ga D (gld () 53 LS -
"WiFi Extender " Lﬁu Lﬁ\} Lasa e‘.\i:h.u\ C‘)@ 333,...4 Lﬁu ‘}5\}3\ BJL.:'LJ s \'A;\ 3.1:_9;.‘.4
Sl TP G 48] (e a2 S e ("DHCP" aladiuly (s

‘ el Eaai2-12
4903 il (e Al ilandll Juadl aladin) AplSa) cilipanill panas
) 13¢) Gl il g olal (ya dyinall claiiall GSaE () ozl all Cuand Als je ol lia el o Jlaca) Gl ) Aiasd e il aladind ey J8 b
Sy re Cpaaieljaly pa s
LY e As ) Jaudi sale ) a5 ite JS 318 5 ) Jesy Lo Cypaatl (3 a8 7 Lhia e
Alilaie fuall de gana o 058 JSI el i) S jlanal 055 Of g el de sane & "Esybox Max" alasinY ;2 4k

Nt BLIRSIRN O
Gas e
. (4 &=52) " DConnect" Gubi eyl o
Boaat J8 Aliles (5 a0 daian g Waad JKSI "Esybox Max" (xésle o
."Cloud DConnect" &a2a A&l Vb cud 1Y ad e @

"DCONNECT" (s e dilas ciliaas

) &8sl "DConnect DAB" Gaki (3o Jlaal cuaal Jy 5 e b3
S el LS e jedat Al MalSa¥l g da g il g clubpall 5 pandd gl Sl aes e 438) g4l 5 " Google Play" 5" App Store "

Policies

You must accept our privacy policy and
terms and conditions before using the
app

-~
Privacy policy ( /‘

See the full privacy policy

Terms and conditions (\/‘ D "‘:. CONNECT
.
See the full terms and conditions initialization
M
\

Start using the app

9

Allow DConnect DAB to access this
device's location?

DENY

ALLOW ONLY WHILE IN USE

Geaill Agusst 1) dniiall (g0 3 e Taracal epiiall Cypantly Y1 gl
@
ilae Jlail- Al
350 JS 8 a5 Slea Cuany mal) M Esybox Max" Sliaas de saae Al ) mitall duaat 8y sl Juai¥) ¢l ja) 85 shin b gl Gkl elad
("DSpne S sl paaid

ey
."DConnect " guhai CLILE 8 daiis gall 5 by 5 phas folid Y] asil s "Bsybox Max " s/ ezeiiall JLik/ Laild (16

281



Al 4zl

{ Select the device

< HOME

Configure the product

Direct connection

Select your product

Plug in the device

Press the button for 5
seconds. . _
Wait for the local ;

connection symbol to
blink.

It may take a few

0o -

minutes
> @
il Jlai¥) Cilaglas Jmasll geinallia)

AL o Ahie 530 eliind (S L) S 13) i pl Gt a8 (g Geall) Bt o planal) Juai¥IM) il 5 S i) (s S el yn)
.Gukail)

.é;ﬂ\ Slaila e duyaail) G“UJ" Jouil Adiviall 328Ul Jala "Download" LW e Jarial

A s Cuaad mali gyl 68y s Blla Jla 5 5 AYI "Esybox Max" 3 ¢aY 48aY st (i dagedl gaakail) Jala Lalie gl jal) 138 Jlass :Akiadla

Al

< Select the device _ﬁ

Configure the product

There are updates
available. We suggest you
to download them before
continuing.

! Download now

™ connection symbol to
blink.

It may take a few
minutes

®
00

Aaliall saaadl calipaally jUasyl
)..AAY\ BB\ ‘5\9 Jrial "Esyb()x Max" _blall Juaiyl 4.8 ‘;“ Jypaslls ?5 cG_ﬁd\ LA‘ aladl Sél‘\ Caill) ‘_Ac Eyaail) (s ¢Joill JlaiSh 3 yaa

! Esybox Max
a_ 5 @ Found updates & /'\ I

282




ag )l sl

Alasale] a3 58 a5 "Done- &' Al b et Gl AL o aaml) Alls daadl) (i et il 020 e
Aueall IS8 o SRR i ) gali el laaly 41an3 Jslat € (30 "Esybox Max" Jiiui 3ale ] s ccyantl L 13

"Esybox Max" ¢4 O gl 3)aa

) "Esybox Max" SSJLP IR B GA\JT\S‘ Blalae ¢l ja) (Saall (ad c()sjh duaad ‘);1 Cre 3LV Js Lﬁ‘ ‘5\: ‘5.4_93) QR é'ﬂ\ i) oSO YJ 1)
S gall (s

el e pana oLl Lol AlLaall cilatiall geal i 3l3laa o 5L

B0 IS B el aY) LSS g "Esybox Max" 5 eal (e 2 3all duaai Al g can) 5 <5 3 "Esybox Max" ke on ¢l oaY) 265 2

RABESY

(336 058 AS 5-5-8 Lkil) "Esybox Max" s kes o) b &

S o i ASLA o A 3MU Heliiud (("VE AR (e Lagad aSaill (Say) el sl (e it laal e (b sisg "Esybox Max" ¢ ke oS 1
AT e e Jakall 5 i) gali ) ) il (i ya diial) 38U 3 Ak LS el s Catia (o ¢S

'G.AU‘)T\” Blilae dls ja 459 &l "Esybox Max" e Lé'\ ‘;5 CU&A\ A7 L_A,Jf— Ll Sa

0o "VE" 2aild yoe (g8a5 4l il Sale ) o 8 s 5358 da s "IDone- 23" Al )il gl Al AL e 238l Alls Adadll o et sl e e
csthall jlaay) ) PEsybox Max""Ewass

Aolaall 1S5 G (S in ¢l il lanaly afaad Jlad i€ g3l "Esybox Max" Js sale) s «upanill (i 13)

DSYNC 3-12

il aladind 5 6 Al ol axdiial) selus ) 483 Jshad) e "DConnect" Gukais 335 3all "DAB" Cilaiie aydis
Byaa Lot e sane (g0 & 5a OsSam 5315 "Esybox Max" s jeaY geb s Sy s Aed J5Y <l b 58 Sl G «"DSync” J4 e
"DSync" ks e AN Glauadll e clalac ) s de sanall 852l 5 dAaune gl g s e L
1i€ay M"DSync" ie buda s de sana oL B I KGR I
bl e sisie jlaca) Gaaald ) Jsll "Esybox Max" cuass e
Ac ganall 8 33ina JSI Galidll Bas 5 231l ilalae ] Blilaa o
s Lf.a.ﬁ Cilalae Y g8 il 4 Jaalis (5555\ "Esybox Max" e deadll €4 (Sadll (ed <"DConnect Cloud" dexa eb';:\...u\ "g c_\c‘):i S 13f e
Ao sanall 3 s AY) Claiad)
ol cilllaial)
"DSync" 4k s (e 3388V Jaf e
G_'C\AS\ 408 L; Gkl e Alad) salaiad (Saall ) ALl 6)5‘ & ENE0N &= (DSync =) G.\.\.&A Alia) ja ol N8 "Esybox Max" oS i [N °
4513
(Al salely b (XS HaY) (S Al 13)) 4883 30 oo 2 5 Y Bl A8kl \@ywsfoi .
Adae J9 383 5 ) Jaay Le (3 sty 38 aif daa e o ) sgebiall Gt N dalall s 8

RABESY
B -0
o "Dconnect” (gail dnt ) dasall A "odle Jlail" 5 B 8 e
[S):;r:; configuration with "Esybox Max" C“"“ TRYVIN .
Gl Lgadd 13 glady 8 shad Claglatl) 2l @
n 223 "DSync" L) le il e
D) Al s 8 LY Lgtial e Sy il a5l gga B3 s sall ciliimall die Gkl LGS e jelas @
Al jall i e \.4_1\ Sl Lfag\ el "Esyb()x Max" GLALE saa g cdandi 8 6l ‘_g .

5353 gall Cilaimall el Euani e IV A el S5 o
OSeal 1) Adeall e 6l it Aadle 53 ) Nigaas cGudail) e Enaatll Ales A Janil) sale ]ty 5L e i) Aaad) (i et cuandl) £33 jaa

S |
il el Aaadl ) S5 iy celliS

Blafi il glaa g Lﬁu‘ ‘é‘-’ﬂ Gl <5 Lﬁ\) (UAL}SM B g M\) (‘;J';:u.ml\ Ciliaa o gh Adlatad) juleal) 313aa &= "DSync" e Al dls ol Jalai @
Aalaal) &y gan LA‘: ) el Ala & e Ny dulsull "DConnect" 4edis

283



Al 4zl
L) -13

At Al clilee Y DT 2l
ain gl ALl 158 ¢ s o) e a5y (355 38 ) ALY bl e At Aalal il ol ol e s
_nUJi dainsae (LLAA\ pae 5 yid I Ny

(ALY Aot 519 1-13

JSall) Aplinl Alpa cllee gl s Sl oL8 dad giall Qi) e cililead) 30510 5ake (L) "Ala)" Al By sl "DAB" 2553
(17

12l e bl 5 315551 DU alanall &) 3] 5 5ac @l BIE) 5 8 1 (Al Y1) AbuaSall B1aY) a2did

(6 ) axaill o) )3 s Aifie aa 65

sl chn (S 0 30m 5l anl) (Fm 33 32\13) e 10 sy Ui o8l Bl ks o) ya) (S el 5f lsial) b s 3
M plocall £ AY 82555 ool Lol dlia ) pliad D e Yo LBE] 5 sl ik dilaiall ddeall o 31591 Jlasid
_Lﬁd‘ﬂ‘)\

Pl & 85 2-13

b Lo @it ¢ Aol AUl g olpall g 55 (5 55 i€ 1)

(e L) Juadl-]

¢SY) 58 4z il 5 A shaiall (g Jarcall A1) 3Y alaill Y o Y1 Jaa i siia 8120

Y s ABlel adh (e Jpandly Wl a ) alaill 5 e oladl (3 sl e Gl 5 Jaand lea @llia (IS 1323
7 siba ) spina Ul AUl (o Ao shaial) ) (380l olaall 4aS) pranss

(Uil 2y 815 58 ol g Jerdill Ji8 sl 3 g 50 L& am of) aldaill ) o 81 daiil) die Jaall) 3U8 dadalia A4
¢S Jadtl) da slaie gy 4 Y s

18 JRal ¢(158 11 (N sa) LagalS (g JAIall 33 52 gall olsall oy 5 B30 8 (g0 g poaill  Solass A1) 3L Q8.5

18 Jal)

. o

it O Jinal) (g ¢ D) ny pUa) e Jalail) ie 4laly 3 g gall oLl JS 55k e 50 pue adl V) bl (S8 & 6 aUaill (Jhay Laiy
.e\.l:'nﬂ\‘_').c\;«u\w'&)gha&lzms

é.ﬂﬁ)\ N el.ua 3-13

85 Ly bl eldl aladiuly aagh 4l e e N e ol
J<a Jeny Y @l S alaall S 13 4l ) Jaad) 8 il ye
e Anidly allagiu) o\ agkasy HUaill e sl Al Sa) (risaa
119 JSall il ¢ ) sl

‘@_)@ﬂ\ J\:\ﬂ\ Jaail-]

o sallaill &y )85 8D

e )Y 21 J5-A 3

§(332050 1) AluaSall 312V aladciuly salaud) )5 W5-B 3

aleall A1 3L 5.C 3

AoV 1Y) a5 4dli aae e 3SU 5 g lad) el cans placall <iki-D3
é‘)AY\

19 Jsa

DA Aa b Lelasied i 53151 U1 ool Bilpem o181 MOM i JSE e oyl e il (e ST il (il i s Al 3
L JS deall (g pUail) Sy Gl el

284



Al 4zl
doaall )93 394 4-13

- Analall o st (f (S giiall jee A} Ml 5 AKSeal ol a1 e T jiall Taiall caiat) Gl Qs ey Uil 8 g IV oSl ey
O Ll ISl a5 of slall (8 A1) 3 Sane AUl s 55 e Lay s Janciill ade (e 8y day 10 oSl Adimall Jaad ooy Al diliia) Y
sle sy @l adl o 550 2 gae Baclise TS ()6 38 Allall o3 8 eall Ao lia 50 5 UL 5 30 56 Asaall (e ol g (S aall 0550 3 5a2) l sall ¢ 50l
el A 3 el Al (B o Jlse g el gee (N 7 el e Jsa ) Glasa S8 (e ASae dleall ()5S allaill 138 (8 LS (e Auds Juad
(Gl il e
el daadl ]
el Laal (20 JSall) 4S8 55k oo Ayglall Al Jal @l 55 el 3 el AL & 2
ol Jsay (Ll ol il i) pill Flawd) axe e dleal)
i Ol A alas) Gash oo @l dsee o deally o e Gl ) 53 2] dliealaaiuly 3
D3 Ol (R 4l e (33 T claga Gl () sall ol (g el dgan s e U pe Jlay (31 lusal)
A
il e dila W) pre o ) g e AT B0 lSe 8 i el 53 2l sl 4
2 Alenll oL g3 5 "O" s JSE e

asadl) ¢34 5-13

Laadll Gl A A el sel) Jarn Javia g (and cillaal 4.7 380 ylai)
Al gladl) )l Al b allagin
el Jaadl ]
Rasliie g ald V)5 cddimd) 8 alecall Glals e shaiall (e Jasall AL o) ade AN S i a sl Rasliall o ga g B2
Byt b sdall elhe ¢li Gk oo oball Ciy sl Jigndts o8 co g 18 JSA Adal bl Ui 5 ondial G puail) 530 w31 ¢ JlSIL Jim
(5560 J sy - lansll 4l ol el
f(a 21 JSa) g 52 3al) Gadiaill il shansl ol Adaus) 53 ol oy 5 edamas (B2 (e Aoy (O30 slae) I AL 8 3
(b 21 JSEN) L5l alatialy Aaeall A8 o) 41515 21 ol dlie pladinly cypdill & oliy o
e o aS il cplll Glillad (b 22 JSA) il (8 gk ) 5" GuS ) SR el 3 21 e aladtiuly (3 22 JSAll) codl) e p AL 85
(A haia
88 o ol o dila (f e il B inie e Ll (e "0 i S5 o ool e il (oaiii i LY 0l 0138 cad 6
il b aaaill )58 S s jall o2 b de i) (any o g O oA
AS all s s aaadll Gl A e 83 5a gall A8l sl s (2 23 JSA) eyl ey & 7
(b 23 Jsally aaaill gl e ddladl J3) 8
Aladloda 85 "DAB" e dxkad ae J2dlly Ll s s 5 55 o o L) Ledli Al 8 Ldadinl 5 (7 23 JSall) "O" i JS8 e ddlall (e 3325 9
(Al 3 5al) AN o LSS Sy

N

T I

s
oy

AT

22 Jsall

285



Al 4zl

Luke 5-4-6 clileal) 25 JA (e Leisalis maall g S 810
(a 24 JS2) 5550l 0% ) dos (i il G35k o S b g sall pnd T 55 Ja) sk o A e el i3 11

Leria go il g &8N ) ) 53 wial (b 24 JSEN) & pall day )y oSa) 12
3 o8 Al el i il A (8 iy alaay DR Gl B 13

Ladla) g sUadly) Cilisiug -14

Ldaed) ge gl sy g8 (ULl Al g Gullll Juad) L) jaan oo dAdaall Juad g g il (e

Jslall

Adiaall Gl

Al 5disa

Jhasl)

Glas 1 yaaY)

(AT B e Gl JR31 5 Guiiall (3 0eS L 3 sm 5 (e GBS S el aga 5 a0 Bl Y Jead ¥ A3adll
Glae :[9))':‘21\
s pany)
G mall )50 3 sas Ailpa s i kil Astea sl dgee | e pna gma) Jaxi ¥ daadl)
RN
A e el (s 5iue vie G Gl 1 yeaY)
JRPY i 5 SPY saly b pUaill s sale) Jakai dad 53l o o8 | alaill Jsis sale) Jaraal LS4 e oan s any] Jaad Y Al
(2-3 5l e 5V
Ao el o pedll s g A shaiall e 3883 ] A shidl Aoy e ]
() aeal) Aaas) colalana) Al ) g Uil Gl b 2 | s0n b Jild) PSRRI I) e el
e Galii g ol sl J5a0 Cunn a5 (Laddl) 3L (e 3885 3 Ssoue e oian sany] (8 g5 Y Acadll
4

edaal end S ey Juall

Ll gl (e el sell Js2a 3
e Gl x4

EESER BN

Al Caag 5 i) mitall (Sl el ol midty Jadlll Gee B ae ]

8 53 Jasd gl addial Jatdl ee Juli Say S 13) Laa Giad (Al ,eS))
s 54l Gee IS S S 1) Las (385 (2

bl s aal sl daimall i ss 4/15 1 0 JInY) e ds b Jae W) LS
(e senall HSYI

( e e ja ccila Jadia ‘J\m\) OUAY) Cuw daa g Jaaid) Goaa pandl 2
A 5

() pe ) Aeas) Culalans¥) AN ) alladl) Slan 8 3

Na a8 pe bt e |1

o_ykad Ji Laill (syma alawil 2
S e

s o dld dela a3

SHsu

(.91""‘ :)AAS”
s oran (panY

Gl 5,0

IS e 34N

Ade galdt g il das g dashaiall (e (3883 ]
3212 558l 5 galxi ) M alacall Blpay 8 2

Sara ‘éah'.b\ U (:LM“ 2

(.91""‘ :)AAS”
g e o)

Gl 5,0Y)

all idiaall  Jaad

?...

08

Sl Ll z A 1) Al Claaal) d8 2 L alecall JDA (g ol sel) Jaica (anil
AUl Caues ol sl Jaiim 2eld Yyl e all Aadd ;) s o AN (anill
(4-1 58l (A dsa gall

9\}@.‘\ .Lu...a) .t)u aaail) OIA
LBl oS 4y (IS e

dla.q :)A;“}{\
s oran (panY

i s,y

Bos8 o G

eligiul ay Cumy "RP" 5\ 5 "SP" Labeall Agi sl aaill 3 Jaaia 8 jlaas o
,(4-1 E)Liél\) 48l

22l G A (B el sel) Jaria
Al Jaa ey Jakaa (g el

Blre ;)Aa‘\j\
o oan oY)

SR

il s i) 38 ya) o e
Al Bl ey J8 5al)

sl sl sn a5 e (e U5 Adimd) oS iy o8 -]
i pe gl sl k) alawil axe e 2SB

S dpasll i S "RM" dad (a8 3

Jaseall ddas

nl:mnuaml

Baiua i Adiadl 2

i ) Jsadl S Y3
3a0all "RIM" sy oyl

c«u-m :‘)A:‘\J\
s an ;u'a:\.;\f\

PSRN

PBL" el AL i 5

laall Lk K yay Jil ]

s haall Ll ]

;GAAA )A;“)I\
s aa oAy

i s,y

Jeedl RAEN e

"BP1"

L il Admd) 35 ¥ Jas e B &S]
eMeall a5y Jusil 2

i kit ]
8 e Bdndl 2

;GAAA )A;“)I\
s an ;u'a:\.;\f\

Gl Y

"OC! Jurdl LALIN i a3

e Pl S g a5 e i3]

oaddie o el agall ]

;GAAA )A;“)I\

loeSl OIS ol (e 3803 2 | Glo Dl agadl (Rl D o aeipmnl] | PR Jleal) AGLA (i g
Al Galia 1G5 Y)
o . . . NN . e s el Lacal AL g e
Aggs Gl o g syl e Gy o ol @ Jleadl e A 2l e baral ol Sl e i QXMP e o
lxa s an (pan)

Salaa e alua

e Y

a.JA ).1.)5 nAn
..: )

Leadaa) 5 eUadY) Galasind 14 J saall

286




	1_ESYBOX_MAX_IT
	2_ESYBOX_MAX_GB
	3_ESYBOX_MAX_FR
	4_ESYBOX_MAX_DE
	5_ESYBOX_MAX_ES
	6_ESYBOX_MAX_NL
	7_ESYBOX_MAX_RU
	8_ESYBOX_MAX_AR



